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Editoriale 


Noi cittadini 
e le maschere 
del potere 


D 


OTTAVIO CICCHI 


ivenla ogni giorno più difficile capire quale sia il 
rapporto Ira il cittadino e questo Stato. Diventa 
difficile perché l'Interlocutore di noi tutti non é 

10 Stato democratico, ma una interposta cer¬ 
chia di personaggi, di maschere, che questo 
Stalo nascondono. In luogo dell'Interlocutore si 
fa avanti un'oligarchia Che tenta, spesso con 
successo, di svilire o di rendere inoperanti le 
istituzioni. Provi il cittadino a immaginarsi lo 
Stalo. Avrà immagini di persone, talvolta rispet¬ 
tabili lalalira no. Quale immagine dello Stato 
può (arsi il cittadino della Calabria o quello del¬ 
la Sicilia? SI è detto e ridetto che una parte d'Ita¬ 
lia é stata sottratta alle leggi della Repubblica. 
Quando questo Stato si manifesta, l'immagine 
con la quale si presenta é quella del carabinie¬ 
re; quando non si manifesta, il suo posto viene 
occupato dal sequestratore. Che é inafferrabile. 
O è immagine di nemico, e allora lo Stato spa¬ 
ra. 

Ciomi fa, invocando il giovane Leopardi, 
osavo chiedermi se per caso II nostro paese 
non sia condannato a negarsi alla conversa¬ 
zione». a quella cortvivenza che cl fa uguali di 
fronte alla legge e ai diritti. Cinismo e scambie¬ 
vole disprezzo sembravano invece averla vinta. 
Tuttavia siamo uguali, eccetto quelle maschere 
che si interpongono con altre interulonl tra il 
cittadino e lo Stato, di fronte alla difficoltà di 
stabilire un rapporto democratico con lo Stalo 
medesirrto. Una oligarchia, poche persone ten¬ 
tano di Impedire la conversazione*, cercano di 
ostacolare il cammino, molto faticoso qui da 
noi, verso la conquista di quei diritti che t^or- 
mano l'individuo in cittadino. 

Il gioco che quella oligarchia, il gioco che 
quelle maschere impongono é l'arresto e la fine 
di questa rnetamoriosi. Sono maschere che 
hanno nomi e cognomi. E fa meraviglia che la 
sirena convivenza con esse sla molto a lungo 
sfuggita, mettiamo, alla sinistra democristiana. 
ctie.solo ora si sveglia e al aecoa^che quelle 
maschere hanno il potere di costiingera alia re¬ 
sa il sindaco di Pawrmo; Il potere, In altri termi¬ 
ni, di impedire una metamorfosi, un libero gio¬ 
co democratico che, per rimanere in tema di 
maschere, somiglia al gioco delle espressioni 
del volto; la maschere le raggela, le trasforma in 
Tissità. 

stato detto: 'La maschera minaccia con il segre¬ 
to che si accumula dietro di lei. Poiché non é 
possibile leggere su di lei il mutare dell'animo 
come su un volto, si sospetta e si teme dietro di 
lei l'ignoto*. Troppo onore, per le maschere di 
casa nostra. Che non esiterebbero a distoreere 
in «dietrologia* un discorso che di «dietrologi- 
co* non ha niente. Anche perché, a saperle leg¬ 
gere. quella lissità e quell'assenza di libero gio¬ 
co delle espressioni nascondono non già l'i¬ 
gnoto ma una ben nota e minacciosa volontà di 
impadronirsi, per esemplo, di tutti i maggiori 
mezzi di comunicazione e di informazione. Se 
questo accadesse, anche II cittadino che ora 
cerca e non trova uno Stato democratico fini¬ 
rebbe per indossare una maschera e (orse vi¬ 
vrebbe. come nei finali delle fiabe, felice e con¬ 
tento nella sua mancanza di dIrilU. 

Si assiste a una pericolosa rappresentazio¬ 
ne offerta da un'oligarchia, da una compagnia 
di maschere. Il gioco è tra questa oligarchia (e 
le sue intenzioni) e l'aspirazione di un paese 
mal ridotto a dare avvio a quella <onversazio- 
ne«, o civile convivenza, di cui si diceva poco fa. 

11 gioco delle maschere cerca di imporre una 
metamorfosi antidemocratica, il gioco del citta¬ 
dino non ha maschere né fiióità, è.libera 
espressione di un volto. Siamo a questo punto 
della commedia. 


No alla proposta del commissario Schimbemi. Tensione e incidenti a Roma 
Da domani si fermano i macchinisti. Blocco totale dei treni il 9 febbraio 

Fenrovierì in rivolta 

Contro i tagli via agli sdoperi 



Ora di religione 
Il ministro 
non la vuole 
«facoltativa» 


L'ora di religione ridiventa «alternativa*. Con un disegno di 
legge presentato ieri a sorpresa, il ministro della Pubblica 
Lstruzione, Sergio Mattarella (nella foto), si propone di can¬ 
cellare di (atto la semenza della Corte costituzionale che l'a¬ 
veva resa «facoltativa". Negative le reazioni di partiti, sinda¬ 
cali e associazioni. Secondo il costituzionalista Paolo Barile, 
il progetto «viola palesemente la libertà di coscienza e il det¬ 
tato. dell'Alta corte. APAQINA IO 


Romania, Il vicepresidente del Fronte 

cl salvezza nazionale rome- 

»l UimCllK nj, Dumitru Mazilu, si é di- 

Dumitni mcs.so dal suo incarico ac- 

MatÌIii cosando di «metodi stalinl- 

I loAlltl 5 (j, gli glifi rnembri del go¬ 

verno provvisorio. Mazilu, 
che recentemente era stato 
oggetto di pressioni perché si dimettesse a causa dei suoi 
passali legami con il regime di Ceauscscu, ha dato l'annun¬ 
cio della sua iniziativa con una telefonata a «Radio Europa 
Ubera». Oggi, intanto, comincia il processo al collaboratori 
dell'ex dittatore. a pagina 1g 


Prima i Cobas con un blocco dei treni di 48 ore dalle 
14 di domani (seguirà uno sciopero bianco fino al 
5). Poi i sindacati confederali con un'agitazione il 9 
febbraio. Parte la lunga guerra dei binari. Le Fs tenta¬ 
no di gettare acqua sul fuoco: non vogliamo licenzia¬ 
re nessuno. Ma contro i 30.000 esuberi ieri assem¬ 
blea di fuoco a Villa Patrizi. Lunedi vertice tra Tren- 
tin, Marini, Benvenuto e il ministro Bernini. 


PAOLA SACCHI 


■i ROMA Furibondi per la 
decisione di tagliare entro il 
primo di aprile quasi 30.000 
posti di lavoro ieri mattina in 
mille circa (tanti erano gli im¬ 
piegati intervenuti all'assem¬ 
blea) hanno tentato persino 
di assaltare l'ufficio di Schim¬ 
bemi. Spintoni, momenti di 
tensione. Poi, per l'intera gior¬ 
nata una lunga e defatigante 
trattativa telefonica tra sinda¬ 
cati confederali e Cobas del 
macchinisti terminata in sera¬ 
ta con la conferma da patte di 
questi ultimi del blocco di 48 
ore dalle 14 di domani e dello 
sciopero bianco (si asterran¬ 
no da ogni flessibilità) lino al¬ 
le 24 del S febbraio, f^r io 
sciopero che Inizia domani le 


Fs attiveranno un programma 
minimo di 200 convogli circa. 
I sindacati hanno sollecitato i 
Cobas a confluire nell'agita¬ 
zione unitaria che decideran¬ 
no questa mattina e che con 
tutta probabilità si terrà il 9 
febbraio. Ma non c'é stalo 
nulla da fare. I Cobas Insisto¬ 
no: vogliamo le nostre 
400.000 lire mensili di inden¬ 
nità. I sindacati: è in gioco il 
futuro delle Fs che Schimbemi 
e il governo Intendono liqui¬ 
dare. Un grido d'allarme che 
sarà al centro dell'incontro 
che lunedi alle 18,30 Trentin, 
Marini e Benvenuto avranno 
con il ministro dei Trasporti 
Bernini. La lunga guerra dei 
binari é solo all'inizio. 



Seconda fiducia 
D Pei alla Camera 
abbandona l’aula 

PASQUALE CASCKLLA OUIDO DELL’AQUILA 


Per Enimont Il consiglio di gabinetto ha 

éiiéén Ark rifarò preso atto ieri che l'intesa tra 

luno Od riTdre Ef,i ^ Vlontodison che ha 

Lintesa portato alla formazione di 

rivinta Enimont non sta più in piedi. 

■•VISmI La fase di sperimentazione 

viene di fatto cancellata e 
verrà anticipala la decisione 
cruciale; chi dovrà controllare la joint venture chimica. Gli 
sgravi fiscali verranno bloccati finché non verrà raggiunto il 
nuovo accordo. Borghini; «Se Cardini non ci sta più l'Enl 
prosegua l'operazione industriale anche con partner esteri». 

_apaginaIS 


■■ ROMA «Va tutto bene», 
insiste Andreolli. Lui va avanti 
incamerando voti di fiducia. 
Ieri ha ottenuto la seconda: 
346 voti favorevoli. Solo 15 I 
contrari (missini e verdi) per¬ 
ché i deputati del Pei e delle 
altre opposizioni di sinistra 
hanno rìiiulato di partecipate 
al rito dello scrutinio per ap¬ 
pello nominale. Hanno ab¬ 
bandonato l'aula per sottoli¬ 
neare l'eccezionale gravità 
della scelta dell'esecutivo di 
impedire al Parlamento (già si 
paria di una terza fiducia) di 
pronunciarsi sugli emenda¬ 
menti elettorali. riJsiamo il si¬ 
lenzio - spiega la comunista 
Maria Taddei - per dar voce 
agli elettori e ai cittadini». 


«Nella De va sempre tutto be¬ 
ne». insiste Andrcolti passan¬ 
do alla spaccatura nel partito 
con la sinistra. Eppure. De Mi¬ 
ta rifiuta mediazioni, Bodrato 
invita Forlani a liberarsi dai 
«falchi» della sua maggioran¬ 
za, gli uomini di Cava invoca¬ 
no «unità», Oonàt Cattin la¬ 
menta (assenza di «un indiriz¬ 
zo». E il segretario? Dice sem- 
pticemente; «Ricucire lo strap¬ 
po non dipende solo da me*. 
Non mancano nemmeno ten¬ 
sioni esterne. Alle bordate po¬ 
lemiche di De Mila e Bodrato. 
i socialisti Martelli e Amato re¬ 
plicano sfiorando l'insulto. «La 
situazione é bmttisslma», de¬ 
nuncia il repubblicano La 
Malfa. 


«FiSCdl drSg» NcHc buste paga di questo 

In Kiieé^ nsns mese si comincia a sentire 

m pusra pdgd rellctto dell'accordo gover- 

Ìl riSpBTiniO no-sindacati dell'anno scor- 

d ’Imnocta ’fiO ^ restituzione del dre- 

impUaUl Oi7 naggio fiscale, la cosiddetta 

tossa sull'inflazione; un rì- 
sparmio d'imposta di qual¬ 
che centinaio di migliaia di lire nspetio alle tasse pagaie nel 
1989 dai lavoratori dipendenti, specie se con la famiglia a 
carico. Ma non basta, dico la Cgil, ora ci vuole la riforma del 
fisco: lotta all'evasione, tassazione delle rendite rmanziarie. 
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RACHELE OONNELLI A PAGINA 1 • 


Mario Schimbemi 


GIORGIO FRASCA POLARA A PAGINA 3 


L’aereo, con due motori in avaria, non aveva avuto l’ok per atterrare 

Trappola mcoialefi New York ~ 
Cade un jet colomHano: 67 vìttime 


Inizia la normalizzazione Fininvest alla Mondadori 

Berlusconi lìquida 
il direttore di «Panorama» 




Il carro armato Berlusconi si è affacciato ieri per la 
prima volta a Sagrate; la normalizzazione della 
Mondadori è entrata nella fase operativa. Il Psi in¬ 
vece «spara» su Tg3 e su Samarcanda dedicata a 
Palermo. La sinistra de, con De Mita, annuncia: 
sulle questioni della informazione voteremo libera¬ 
mente. Veltroni, Pei: «Un altro decreto Berlusconi 
sarebbe una sorta di golpe istituzionale». 


DARIO VENECONI 


Un troncone della fusoliera del Boeing 707 precipitato nei dintorni dell'aeroporto Kennedy di New YorK 


SIEGMUNDGINZBERG a pagina 13 


M MILANO. Silvio Berlusconi 
non ha perso tempo. Ieri mat¬ 
tina alle 10 era già a Segrate, 
accompagnato dal lido Fede¬ 
le Gonfalonieri e dai due vice- 
presidenti, Luca Formenton e 
Leonardo Mondadori. Nel po¬ 
meriggio ha incontrato uno 
dopo l'altro i direttori delle te¬ 
state del gruppo, oggetto già 
nei giorni scorsi di un intenso 
bombardamento a causa del 
ruolo di autonoma informa¬ 
zione svolto nel corso della 
battaglia per il controllo della 
casa editrice. 

Particolarmente duro il con¬ 


fronto con Claudio Rinaldi, di¬ 
rettore di Panorama. All'inter¬ 
locutore, che gli chiedeva la 
garanzia di massima autono¬ 
mia per continuare sulla me¬ 
desima linea politica del pas¬ 
salo, il nuovo padrone ha ri¬ 
sposto secco «Non esageria¬ 
mo», annullando di fatto ogni 
margine di discussione. Rinal¬ 
di in serata ha smentito le voci 
di sue imminenti dimissioni, 
forse anche per lasciare a Ber¬ 


lusconi ogni responsabilità in 
un suo eventuale licenzia¬ 
mento. 

Il nuovo padrone ha (retta; 
vuole creare il (atto compiuto 
prima della sempre possibile 
reazione del fronte di Cario 
De Benedetti, oggi sconfitto, e 
prima di qualsiasi legge che 
min a regolamentare il settore 
dell'editorìa e dell'emittenza 
televisiva. «Sua Emittenza* 
prudente rispetto a un even¬ 
tuale piano Cuccia per una 
soluzione concordata con De 
Benedetti. 

A Roma, a un convegno 
della sinistra de. duro scontro 
pubblico tra Eugenio Scalfari 
e il viccprcsidcnle della Finin¬ 
vest Gianni Letta. Per la suc¬ 
cessione dì Repubblica gira 
già una candidatura: queila di 
Giorgio Bocca. Martelli replica 
a De Mita: «Quante De ci so¬ 
no, una o dueV 


ROLLIO SALIM6ENI ZOLLO A PAGINA S 


Intervista al primo segretario Suren Arutunian 

n leader del Pc armeno: 
«Difenderò h mia gente» 


Quel che rispondo a Bobbio sul comuniSmo 


FBENDX LAPAMOLA 


DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

EM EREVAN. «Gli armeni si ar¬ 
mano perché si sentono indi¬ 
fesi. La verità é che l'Armenia 
é circondata: qui c'è l'Azer¬ 
baigian, qui l'Iran, poi la Tur¬ 
chia e la Georgia. Non posso 
che difendere la mia gente». E 
questa la dichiarazione allar- 
rnata del primo scgiclario del 
partito comunista armeno, Su¬ 
ren Arutunian, in un'intervista 
rilasciala M'Unilà. «Eppure 
con I comunisti azerbaigiani 
bisogna discutere anche se le 
posizioni appaiono inconcilia¬ 
bili e loro disertano gli incon¬ 
tri» aggiunge il leader armeno. 
E avanza una proposta: il Na- 
gomo-Karabakh passi sotto il 
controllo del governo centrale 
di Mosca. 


A PAGINA 11 


H Ha (atto bene Norberto 
Bobbio, nel suo articolo pub¬ 
blicato su IVnilà, a dire che il 
suo pensiero più chiaramente 
di quanto non risulti dal reso¬ 
conto dell'incontro suo e di 
altri intellettuali torinesi col 
scgrclario del nostro partilo. 
Ciò permette di discutere su 
punti sui quali mi trovo in di¬ 
saccordo con lui accanto ai 
molti allri che mi trovano con¬ 
corde e per cui egli, come 
sempre, dà testimonianza del¬ 
la sua sensibilità democratica 
e di finezza di pensiero. 

Il tema fondamentale che 
condivido é la necessità di ri¬ 
dare (orza espressiva e signifi¬ 
cati nuovi alla democrazia e 
di tradurre il problema dell'a- 
gire storico, qui e ora, in una 
grande tematizzazione del di¬ 
ritti. La traduzione della tema¬ 
tica della democrazia in quel¬ 
la di diritti sempre nuovi per i 
cittadini é un'idea giusta. Ciò 
che mi lascia perplesso é in¬ 
vece l'esclusione dal campo 
del diritti da acquisire di diver¬ 
si poteri operanti nell'esistente 
formazione sociale. 

La mia domanda é presso a 
poco questa; sono esistili sto¬ 
ricamente poteri che hanno 


preceduto 1 diritti (schiavitù di 
latto, uso del lavoro altnii, po¬ 
teri proprietari o consuetudi¬ 
nari, che hanno trasformato 
(ertili paesi In deserti, pratiche 
paternalistiche e maschilisti- 
che di asservimento dall'altro 
sesso eco. ecc.)? Compilo di 
una sinistra che va oltre il co¬ 
muniSmo storico sarebbe allo¬ 
ra (orse quello di rendere le¬ 
gali i residui trasformali di 
queste forze di appropriazio¬ 
ne? Naturalmente ho troppa 
stima per Norberto Bobbio per 
pensare che egli abbia voluto 
attribuire alla sinistra compili 
di tal latta. Ciò che egli vuol 
dire é invece che loize distrut¬ 
tive. che si sono imposte nella 
storia, devono essere incalza¬ 
te da diritti che riguardano cit¬ 
tadini oppressi o limitali da 
quel poteri di fatto storica¬ 
mente divenuti diritti di appro¬ 
priazione. 

Ora il punto politico da va¬ 
lutare é se la tematica dei di- 
rilli si debba porre in questo 
senso, cioè: a) riconoscere i 
poteri di fallo che nei frattem¬ 
po si sono legalizzali; b) su- 
’scilare forze legali oexlralega- 
li. che limitino quei preceden¬ 
ti diritti di appropriazione. 


NICOLA BADALONI 


Non è considerala invece la 
possibilità che quei preceden¬ 
ti diritti di appropriazione sia¬ 
no resi supertlui in un nuovo 
contesto, in una nuova (orma 
di vita, che se ne liberi. Eppu¬ 
re la storia mostra numerosi 
esempi di situazioni del tipo 
da me indicalo ed é classico 
quello della estinzione del di- 
riito di schiavitù! 

Chi può dire che a soddisfa¬ 
re i diritti di libertà sia, ora e 
sempre, lo Sialo regolatore? 
Chi può dire che ciò che inte¬ 
ressa il lavoratore sia solo una 
più equa partecipazione al 
benessere? Chi può dire che 
«il problema ecologico» sia 
tulio «riducibile alla rivendica¬ 
zione di non respirare aria in¬ 
quinala»? Certo, tutti questi so¬ 
no obiettivi .politici di un pro¬ 
gramma attualissimo nel mo¬ 
mento presente, lo perù pen¬ 
so che non possa e non deb¬ 
ba morire la prospettiva per 
cui, attraverso lo sviluppo del¬ 
la democrazia e della libertà, 
accada che molte questioni si 
risolvano In senso più radica¬ 
le. Chi lotterebbe c^gi, per 
esempio, perché gli schiavi 


fossero legalmente portati allo 
statuto di «liberti», quando il 
problema della schiavilà é 
cessalo di esìstere come pote¬ 
re di appropriazione? 

fo credo possibile costruire 
una società in cui donne e uo¬ 
mini abbiano eguali diritti, ri¬ 
conoscano reciprocamente la 
propria diversità, e ['humus 
morale sottinteso sia quello di 
una compenetrazione dei va- 
lon che i due sessi esprimono. 
Detto in termini più tradizio¬ 
nali, é possibile non conside¬ 
rare meramente «ideali» e po- 
lilicamenie «irrilevanti» richie¬ 
ste di radicale mutamento 
delle cose e delle coscienze, 
quando tali bisogni assumono 
lo statuto di questioni «cmpiri- 
camcnle universali». L'ecolo¬ 
gia è una di queste e penso 
che essa vada colla comples¬ 
sivamente alla radice, apren¬ 
do un Ironie di lotta che coin¬ 
volga più diritti e sradichi più 
poteri di appropriazione di 
quelli indicali da Bobbio. 

Per gli aspetti visti da Marx, 
che richiedeva al comunisti 
una coscienza enorme», que¬ 


sto significa costruire una 
nuova formazione sociale con 
ixrieri e diritti non più solo 
corrispondenti a quelli del 
proletario diventalo, per cosi 
dire, «liberto» (magari in gra¬ 
zia allo statuto dei lavoratori), 
ma al produttore inlormalo, 
maturato c, quindi, capace di 
decisioni sociali, che non av¬ 
vengano sotterraneamente e 
nella inconsapevolezza dei 
più. Io credo nella politica, 
credo anche che, in democra¬ 
zia, la trasformazione avvenga 
a mezzo di riforme, non solo 
«idealmente», ma «realmente»; 
ogni mio impegno cambiereb¬ 
be di segno, se io credessi che 
siamo arrivati al culmine della 
civiltà. Del resto [Sobbio stesso 
lo dicevà, qualche settimana 
la. quando metti^ia l'accento 
sul sottosviluppo dei quattro 
quinti dell'umanità. 

In ciò che dico non colgo 
traccia di millenarismo, ma at- 
tualizzazione di ciò che l'e¬ 
sperienza storic.3 ci ha già 
mostrato. Non voglio il regno 
del «bengodi», contro cui po¬ 
lemizza Gramsci, ma credo 
che la civiltà, in cui viviamo, 
nei rapporti interumani, allet¬ 
tivi, sociali, sia di gran lunga 


al di sotto delle pouibllltà che 

10 sviluppo scientifico e tecno¬ 
logico ha creato. Perciò il «co¬ 
muniSmo» non è un ideale 
(come tale soprastorico). ma 

11 Ime gradualmente r^glun- 
gibile di una comunità dei 
moderni», che proprio per 
questo sostiene e dà senso al 
progetto politico restando nel¬ 
l'orizzonte della storia, anche 
dopo là prima esperienza fal¬ 
limentare cui, per difficoltà 
oggctiiva e limitatezze morali 
e intellettuali, esso é andato 
incontro. La grandezza uma¬ 
na di molti degli sconntti, co¬ 
me é accaduto in altre epo¬ 
che storiche, mi aiuta a tener 
(ermo queste mie convinzlonL 
come pure la piena accetta¬ 
zione della democrazia da 
parte del Pei mi tende fiducio¬ 
so nella possibilità che alme¬ 
no i giovani si pongano, inte- 
riormcnle, all'altezza dei ptr>- 
blemi «cmpiricamenle univer¬ 
sali», che il tempo pone loro 
di Ironie, Questo è, secondo 
me, almeno un modo di pren¬ 
dere sul serio la democrazia 
e, evitando le scorcialoie e le 
furberie, di (are emergere, 
partendo da noi stessi, il no¬ 
stro ultcnore rinnovamento. 


♦ 


















Ciomale del Partito comunista italiano 
fondato 

’ da Antonio Gramsci nel 1924 


Por una first baby 



È 





MMIIUA QRAHAOUA 

la prima bambina del mondo. La prima, 
cioè, che abbia l’onore di nascere da una 
mamma capo del governo nell'esercizio del¬ 
le sue funzioni, è la secondogenita, invece, 
di queirincantevole donna dal volto d'oliva 
che porta il nome di Benazir Bhutto. Suo fra¬ 
tello, che non ha ancora due anni, è nato in 
una situazione meno regale, ma ancor più 
avventurosa: nel settembre delI'SS in piena 
campagna elettorale, a due mesi dalla vitto¬ 
ria della madre. Si dice che ancor prima di 
nascere fu strumentoinconsapevole di lotta 
politica: pare che le spie del generale Zia si 
mobilitarono per conoscere la data presunta 
del parto e farla coincidere il più possibile 
con quella della competizione elettorale, ma 
che, per fortuna di Benazir, o perchè più ver¬ 
sati in strategie antisommossa che nell'osser- 
vare I cicli della natura, sbagliarono I calcoli. 

Sicché Benazir. premier dopo Indirà, do¬ 
po Margaret Thatcher, dopo altre grandi, è la 
prima che ha l’età per esser madre e poten¬ 
te. Primato paradossale in un paese dove gli 
unici primati femminili sono quelli dell'abis¬ 
so dell’oppressione, tanto abbietto da essere 
per lo più dimenticato dalle nostre tenere co¬ 
scienze di occidentali: Sheila, una delle sup- 
porter di Benazir candidata, era reduce da 
cento frustate e tre anni di carcere in quanto 
stuprata e dunque «immonda». Primato mol¬ 
to asiatico, dell’Asia delle Chandi, delle Ban- 
daranaike, delle Aquino, dell’emancipazio¬ 
ne vissuta neH’affinltà con un uomo e spesso 
nel lutto, non dolente, ma rabbioso e volitivo 
di lui e non nella nostra orgogliosa solitudine 
occidentale. Benazir, intendiamoci, non è 
l’erede casuale di un patrimonio politico: fu 
prescelta a scapito di due fratelllmaschi, ma 
prescelta appunto dal padre. 

C non è l'unico paradosso. Mal nessun fo¬ 
tografo uffclale ritranà Benazir con I suol 
bugoletti in grembo, anche se è certo che i 
rotocalchi di mezzo mondo lo coprirebbero 
d'oro. La severa tradizione Islamica, che 
vuote la donna solo madre, al tempo stesso 
non vuole che come tale si rappresenti I suoi 
fans la portarono si in trionfo, rappresentala 
in statue di gesso come una sorta di madon¬ 
na con il bimbo fra le braccia, ma si trattava 
appunto di una stilizzazione senza corpo. 
[]«l resto del corpo di Benazir si è persa trac¬ 
cia. ' ■ 

o scrittore Rushdle ha cantalo nei suoi ver¬ 
setti, con scarsa cavalleria, e foise non poca 
stizza, la sua rigorosa castità fin da quando 
era studentessa a Harvard. Per rivedere l'arco 
del suo splendido collo e una frangetta sba¬ 
razzina bisogna andare indietro nelle foto 
d'archivio fino al 1984. Oel suo matrimonio 
di convenienza (omaggio autentico all'I¬ 
sIam o sapiente calcolo politico?) molto si è 
scritto. Ma l'ovale no, l'ovale non si dimenti¬ 
ca, e da solo basta ad essere empio nella ter¬ 
ra dei mullah, nella terra in cui una donna, 
per spiegare la sua affezione al velo, dichiaro 
a un giornalista occidentale: «Girare a volto . 
scoperto è come lasciare la bbtecca sul tavo¬ 
lo; con una zampata i cani la allenano». 

Benazir dalle mille contraddizioni. De¬ 
scritta come giovavo e Ingenua e costretta a 
una sapiente politica delle alleanze, capo 
com'è di un partito di maggioranza relativa, 
con due grosse province, di cui una chiave 
come il Punjab, in mano all’opposizione, 
pressata com’è dal problema afghano, dalla 
polente India, dagli esigenti amici d’Occi- 
dente. Benazir abilissima nel sedurre gli uo¬ 
mini, e non solo con la sua bellezza, e capa¬ 
ce di nominare d’un botto quattro donne mi¬ 
nistro in un paese come il Pakistan. Benazir 
madre di due figli e abituata a un carnei di 
lavoro di sedici ore al giorno. Ceno non sarà 
lei a far da battistrada a un rapporto più 
umano Ira tempi di vita e di lavoro delle don¬ 
ne, ma nessuno è perfetto. Auguri e figlie 
femmine, bella signora. In senso proprio, ma 
soprattutto in senso figurato. 
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COMMENTI 


Non ho aderito a nessuna mozione congressuale: Telaborazione è ancora insufficiente 
Sui contenuti gli schieramenti interni potranno essere scomposti e ricomposti 

Sono in mezzo al guado 
ma dico sì al,nuovo partito 



■1 In que.<ita prima fase di 
svolgimento del congresso 
straordinario del partito, il di- 
balllto politico tende ad esse¬ 
re sbrigativamente semplifica¬ 
to e ad assumere la forma di 
un referendum. 

L’esigenza di andare olire 
gli schieramenti determinali 
dalle mozioni congressuali è 
un compilo politico aperto, 
già da ora, e dovrà orientare II 
nostro dibattito e la nostra ini¬ 
ziativa in questi mesi, per im¬ 
pedire che venga sancita una 
divisione per molti aspetti arti¬ 
ficiosa e nominalistica, e che 
venga rovesciato e spezzalo II 
processo di costruzione di un 
nuovo gruppo dirìgente avvia¬ 
tosi con II «nuovo cono» e con 
il 18“ Congresso. 

All’ordine del giorno non è 
la salvezza del partilo dalla 
sua liquidazione, o la resa del 
conti definitiva con la resisten¬ 
za di vecchi gruppi consei va¬ 
lori. Per questo il congresso 
non va giocato sul terreno di¬ 
struttivo di uno scontro di ver¬ 
tice che mette In causa la stes¬ 
sa legittimità del gmppo diri¬ 
gente. 

La crisi del Pei e la necessi¬ 
tà del suo rìnnovamenlo poli¬ 
tico non esplodono oggi, co¬ 
me conseguenza degli scon¬ 
volgimenti dell'Est europeo, 
ma sono il risultato di un inte¬ 
ro ciclo politico, a partire dal 
lalllmenio della politica di so¬ 
lidarietà democratica. 

£ necessario un bilancio 
critico di questo decennio, del 
processi sociali e politici che 
hanno cosi profondamente 
modificalo I rapporti di forza 
politici e I rapporti di potere 
tra le classi. GII anni 80 sono 
stati gli anni della riorganizza¬ 
zione e della modernizzazio¬ 
ne capitalistica, di una nuova 
dislocazione del poteri, e l’e¬ 
lemento fondamentale e tral- 
nanle di questo processo è la 
nuova qualiOcazione della 
grande impresa come «poten¬ 
za politica», che agisce su sca¬ 
la mondiate con una visione 
integrata degli aspetti produt¬ 
tivi. sociali e politici.. 

£ In questo nuovo scenario 
che prende corpo un nuovo 
blocco politico moderato, che 
scommette sul dinamismo del 
mercato, sulla modernizzazio¬ 
ne, sui valori del nuovo indivi¬ 
dualismo. Entra in crisi la poli¬ 
tica come progetto, la demoi 
crazia come idea di autogo¬ 
verno e la forma della politica, 
sull’onda del processo di con¬ 
centrazione capitalistica, si 
cenUellzzano e si burocratiz¬ 
zano dando luogo ad una 
struttura oligarchica dei pote¬ 
te. 

CU anni 80 hanno dunque 
questo segno regressivo, di ar¬ 
retramento e per molti aspetti 
di vera e propria sconfitta del¬ 
la sinisue, di messa in crisi 
delle sue stesse ragioni costi¬ 
tutive. Questo ciclo politico 
enne ora In una fase di mag¬ 
giore dinamismo, per effetto 
anzitutto del mutamenti Inter¬ 
nazionali Ma non puO essere 
ribaltato senza che sla messa 
In molo una vigorosa controf¬ 
fensiva: culturale, politica e 
sociale. 

Per questo la questione- 
chiave del congresso è il mo¬ 
do In cui noi ci collochiamo 
nel processo di modernizza¬ 
zione in atto, è la risposta po¬ 
litica che diamo non al tema 
astratto della nostra identità 
melastorica, ma al tema con¬ 
cretissimo del processo socia¬ 


M «L’anno scono, in parti¬ 
colare gli ultimi mesi, a causa 
di una sfavorevole congiun¬ 
zione Ira Saturno e Nettuno è 
sfato per noi un anno difficile. 
Questo pensa l'astrologo Mi- 
chail Le^n. La posizione dei 
pianeti ha determinato una 
nevrosi collettiva: paure, per¬ 
cezione di Instabilità, inquie¬ 
tudine per II futuro, presenti¬ 
mento di una Imminente cata¬ 
strofe. Molti hanno riferito al¬ 
l'astrologo di avvertire vicina 
la morte. E gli hanno posto In¬ 
sistentemente la domanda: ci 
sarà la guena civile? Da gen¬ 
naio di quesl’annc, secondo 
le sue prmrìsioni, la tensione 
incomirKerà a cadere...». Cosi, 
sul primo numero di «Mos- 
kovskie Novosti» del 1990, è 
stata presentala una singolare 
intervista a Michail Levin di 
cui si tiene a sottolineate il 
prolilo «professionale» In cam¬ 
po astrologico e la felice con¬ 
giunzione con un solido retro¬ 
terra Inlormatico. Si appren¬ 
de, infatti, che Levin è un pro¬ 
grammatore e dalla scorsa 
primavera si occupa di astro¬ 
logia nell'impresa mista 
«Agroremmonitoi», che ha tra 


le che si è In questi anni di¬ 
spiegalo. 

Sia davanti a noi la seguen¬ 
te alternativa: o assumiamo 
come un dato oggettivo l'esito 
del processo di questi anni, e 
poniamo solo un problema di 
«partecipazione* al governo, 
assumendo l'orizzonte della 
politica come tecnica, come 
mera «governabilità» della so¬ 
cietà complessa, e portando a 
compimento una definitiva re¬ 
visione Ideologica, o, vicever¬ 
sa, tentiamo di ridefinire una 
nostra identità autonoma, par¬ 
tendo da un'analisi moderna 
del conflitto sociale e prospet¬ 
tando. in forme rinnovate, una 
strategia di trasformazione so¬ 
ciale, che dovrà avere la sua 
duttilità tattica, e II senso reali¬ 
stico di un processo graduale, 
ma dentro uno scenario stori¬ 
co-politico non appiattito sul¬ 
le «compatibilità» dell'equili¬ 
brio di potere esistente. Il pro¬ 
cesso di rinnovamento va 
aperto con una grande chia¬ 
rezza di prospettiva strategica, 
e conducendo da subito una 
lotta politica esplicita contro 
le posizioni che ci indirizzano 
verso la ripetizione ormai insi¬ 
gnificante del luoghi comuni e 
degli Ideologismi di una gene¬ 
rica tradizione «riformista», 
che soprawtve ormai snervala - 
come mera sovrastruttura a 
giustificazione deH'eslstenie. 

Nella concretezza delta si¬ 
tuazione politica italiana, il 
problema che abbiamo di 
fronte è il consolidarsi di un 
blocco di potere moderato 
che tende ad assumere le for¬ 
me di un «regime», di un’al¬ 
leanza organica nelle Istituzio¬ 
ni politiche e nell’insieme del¬ 
l’organizzazione sociale, ed è 
il latto che il Psi è parie non 
accessoria di questo disegno. 

Non è possibile quindi con¬ 
cepire la politica di alternativa 
come sviluppo lineare di un 
processo di progressivo avvici¬ 
namento tra Pel e Psi. fino a 
Ipotizzare un possibile esito di 
unificazione..Cd una rottura 
politica da compiere. La poli¬ 
tica di alternativa pud essere 
pensata e praticala solo come 
un processo dinamico, che 
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RICCARDO TERZI 

sposta la dislocazione delle 
forze, che rompe gli equilibri 
consolidati, c sposta in avanti, 
su un nuovo terreno, il con¬ 
fronto politico nella sinistra. In 
questo senso la formula del- 
l'unità socialista è assoluta¬ 
mente deviante. I conti con il 
Psi vanno fatti, realisticamen¬ 
te, seriamente, senza tacili 
scorciatoie, e senza Inconclu¬ 
denti settarismi. Lo «sblocco» 
del sistema politico italiano 
non avviene, quindi; rimuo¬ 
vendo la nostra anomalia, ma 
può avvenire solo come risul¬ 
tato di una lotta politica per 
una profonda riforma istitu¬ 
zionale e aggredendo i punti 
concreti di «saldatura* deU'at- 
(uale regime (sistema dell’In¬ 
formazione, intreccio politica- 
affari, degrado della pubblica 
amministrazione, ecc.). 

L’autonomia del partito non 
può più oggi essere deflnila in 
termini ideologici In questo 
senso si pone la necessiià di 
oltrepassare la tradizione co¬ 
munista che analizza il pro¬ 
cesso sociale neH’otlica del 
«primato della politica», che 
pensa II rapporto tra il sociale 
e il politico come mediato 
dall'ideologia. 

La crisi delle ideologie, la 
crescente autonomizzazlone 
dei processi sociali, cl deve 
spingere a ripensare. In termi¬ 
ni radicalmente nuovi, alle 
forme della politica, al rap¬ 
porto polltica-soclelà. B ciò si¬ 
gnifica che l’unica garanzia di 
autonomia sta oggi in una ca¬ 
pacità reale, effettuale, di rap¬ 
presentanza sociale. 

SI ripropone la necessità, in 
forme anche più stringenti e 
concrete, del carattere di clas¬ 
se del partilo, assumendo 
questa espressione nella sua 
più larga accezione, con riferi¬ 
mento non solo al conflitto 
classico tra capitale e lavoro, 
ma all’intera gamma dei nuo¬ 
vi confllltl sociali, i quali lutti 
comunque rimandano ad una 
fondamentale contraddizione 
nella distribuzione del potere, 
e ad una fondamentale esi¬ 
genza di democratizzazione 
della società in tutte le sue ar¬ 
ticolazioni 


Lo sviluppo tecnologico ol¬ 
ire un nuovo terreno di lotta, 
perche esso crea le condizioni 
di una possibile liberazione 
dell’uomo nel lavoro, mentre 
d’altra pane II suo uso capita¬ 
listico finisce per accentuare 
le fonile di domìnio, di aliena¬ 
zione, di Impossibilità a gover¬ 
nare la propria vita e II pro¬ 
prio lavoro, di marginalizza- 
zlone del lavoro, in quanto 
cicmenio accessorio della tec¬ 
nologia e del mercato. Nel la¬ 
voro resta il nostro punto di ri- 
lerimenio fondamentale, per¬ 
chè non c'è possibile disegno 
di trasformazione della socie¬ 
tà che non abbia qui II suo 
primo essenziale campo di 
verifica. 

La piena assunzione politi¬ 
ca del confliiii è II discrimine 
che definisce come tale una 
forza di sinistra e ne definisce 
i campi privilegiati di iniziati¬ 
va: il lavoro, il conflitto di ses¬ 
so, l’ambiente, la contraddi¬ 
zione nord-sud, la democra¬ 
zia come autogoverno, i diritti. 

A panile da queste scelte di 
campo, si può delineare il 
«programma fondamentale» di 
una forza di sinistra che, di 
fronte al nuovo blocco di po¬ 
tere moderato, rilancia le pro¬ 
prie ragioni e la propria sfida. 

Un nuovo rappono con la 
società e con I movimenti pre¬ 
suppone un’autorilonna del 
partito. Dentro la vecchia con¬ 
cezione della politica non c’è 
possibilità vera di rinnova¬ 
mento e rischia anzi di accen¬ 
tuarsi sempre più drammati¬ 
camente la distanza tra socie¬ 
tà e paniti. 

AuloHfonna significa anzi¬ 
tutto spertmentare la possibili¬ 
tà della politica come aulogo- 
i«rno, spertmentare la cosmi- 
zione di una formazione poli¬ 
tica che sia radicalmente de¬ 
mocratica nel suo funziona¬ 
mento, nel rapporto dirigenti- 
iscritti, nelle regole del pro¬ 
cesso decisionale. . 

Non basta II rieonosclmen- 
to del pluralismo Interno, che 
può rtsohrenl nella cristallizza¬ 
zione delle correnti. Occorre 
un più profondo processo di 
rottura della macchina bun> 
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l’altro (ornilo il software per II 
sistema di votazione nel So¬ 
viet supremo e ora si propone 
di istituire un centro astro- 
compulcrisllco. Evidentemen¬ 
te c’è un mercato che tira... 

La previsione di una caduta 
di tensione in gennaio non si 
direbbe azzeccala e fa certo 
sorgere dubbi sull’alfidabilità 
delle carte celesti consultale. 
Ma, d'altronde, chi può sca¬ 
gliare la prima pietra? Chi ha 
dimostrato di possedere stru¬ 
menti validi di interpretazione 
sul corso della percstroika? 
Vale perciò la pena di cono¬ 
scere anche le opinioni dell’a¬ 
strologo, Interpellato da Nata¬ 
lia Oavtdova con la stessa 
compunzione con la quale cl 
si rivolgeva sino a non molto 
tempo (a ai depotiiari delle 
•leggi' del materialismo dialet¬ 
tico. Levin non è un volgare 
(atallsla, al contrario, pensa 
che il «destino non sia un pro¬ 
gramma rigido che l’uomo de¬ 
ve eseguire dalla nascila alla 
morte». Questa considerazio¬ 
ne si addice alle persone co¬ 
me al popoli e alle nazioni. 
Ed è appunto sulle sorti del- 
l’Utss che si corKentra l’astro- 


cral’ica e di svolta anche cultu¬ 
rale rispetto ad una tradizio¬ 
ne. della li e della III Intema¬ 
zionale. che concepisce la po¬ 
litica come <oscienza ester¬ 
na». 

Un partilo che lavora su 
progetti. In comunicazione 
con la società, nel vivo del 
conflitti sociali, aperto ai di¬ 
versi stimoli e alle diverse cul¬ 
ture che nel conflitto vengono 
maturando, un partito che co¬ 
mincia da se stesso la più ra¬ 
dicale operazione di demo¬ 
cratizzazione può essere il 
punto di partenza per una più 
ampia aggregazione di forze. 

Qui c’è un lavoro concreto 
da svolgere, un processo da 
costruire, attraverso momenti 
anche parziali di sperimenta¬ 
zione. Cosi può essere pensa¬ 
ta e praticata «la svolta», non 
come un atto spettacolare e 
venicislico, ma come l’avvìo 
faticoso di una nuova prassi 
politica che impegna e mobi¬ 
lita con il massimo di tensione 
tutte le energie del partilo. 

Sarebbe un errore gravissi¬ 
mo considerare che il con¬ 
gresso sia già concluso, e che 
resti solo il compito di derinlre 
i rapporti di (orza tra le diver¬ 
se posizioni Per questo non 
ho aderito a nessuna delle , 
mozioni congressuali perchè 
credo che sia lultora insuin- 
ciente l’elaborazione e che 
ancora non risulli con la ne¬ 
cessaria chiarezza l'approdo 
politico del processo di rinno¬ 
vamento che abbiamo avvia¬ 
to. La partita è ancora tutta 
aperta, e affrontando in modo 
più stringente la questione dei 
contenuti, dei programmi, e 
del valori che dovranno deli- 
nire la nuova (omtazione poti- 
ticB, gli schieramenti interni 
potranno essere scomposti e 
ricomposti. 

Per queste ragioni, credo 
che sarebbe stata utile un’a¬ 
zione di differenziazione e di 
stimolo per qualificare in una 
chiara e detenninala direzio¬ 
ne la proposta della costituen¬ 
te,'e «he sia. invece un errore 
il rifiuto pregiuduiate di que¬ 
sta prospettiva. 

La sinistra del partito può 
avere una (unzione importan¬ 
te se costruisce uno spazio 
politico di grande rigore e di 
grande attenzione ai contenu¬ 
ti programmatici, mentre al 
contrario se essa si attesta su 
una trincea di tipo ideologico 
finisce per essere il punto di 
coagulo di spinte conservatri¬ 
ci. 

Voterò quindi a favore della 
proposta della costituente, ri¬ 
servandomi la più ampia au¬ 
tonomia di dlKuislonc e di 
iniziativa nella fase, ancora 
tutta da definire, di realizza¬ 
zione e di gestione di questo 
processo. SI è comunque 
messo In molo un processo 
nuovo, che ha rianimato la vi¬ 
ta democratica del partito, e 
ha suscitato attese, Interesse, 
possibilità nuove di dialogo 
con la società. 

Il partito entra In una nuova 
fase, e dovrà definire una sua 
nuova forma storica: una nuo¬ 
va cultura, un nuovo modello 
organizzativo, un nuovo rap¬ 
porto con la società. 

Se II congresso riuscirà ed 
avere questo carattere di ricer¬ 
ca, di tensione, di impegno 
progettuale, esso potrà supe¬ 
rare, in avanti, le contrapposi¬ 
zioni e le logiche astratte di 
schieramento. Ho ancora fi¬ 
ducia che questo esito sia 
possibile. 


FAUSTOIBBA 


L’oroscopo 
della perestrojka 


lego, di cui è ammirevole la 
cautela, (rullo evidente di un 
vecchio approccio scientifico. 
Levin osserva che prima il «fa¬ 
raone, b zar. il grande con¬ 
dottiero* venivano considerati 
portatori del destino del paese 
e quindi bastava (are loro l’o¬ 
roscopo per capire dove si an¬ 
dava. Ora, invece, nonostante 
ogni popolo abbia la sua <ar- 
ta natale», una previsione è 
«diflicllmenle realizzabile», 
mentre «è più facile diagnosti¬ 
care le tendenze di sviluppo 
dello Stalo». Cosa, si ammette¬ 
rà, non da poco, visto che il 
mondo attende lumi col fiato 
sospeso. 

Per capire dove va Io Stalo 
sovietico bisogna conoscere 


la posizione del pianeti nel 
1917 e II 30 dicembre 1922, 
data di proclamazione forma¬ 
le dell'Urss. Levin, certamcnie 
per modestia, non dice quan¬ 
to sia immane il compilo di 
definire le carte del cielo e 
stabilire le necessarie compa¬ 
razioni per carpire II filo del 
destino, senza cadere in sche¬ 
mi abusati. Il problema dell’o¬ 
rizzonte è naturalmente deci¬ 
sivo per Identificare l’«ascen- 
dente» In un luogo e in un 
momento specifico. Ma se è 
facile fissare il nostro orizzon¬ 
te Italiano, ben altro è il ci¬ 
mento per un paese immenso 
come l’Urss. L’astrologo sovie- 
t'ico preferisce perciò appog¬ 
giarsi alla teoria del corsi e n- 


corsl storici, partendo dalla 
premessa che «per la Russia 
uno del pianeti importanti è 
Urano», il quale ha un ciclo di 
84 anni. Si ricava cosi una 
analogia tra il Ì9S9 e il 1905: 
•Ricoraiamo: fine della guerra 
col Giappone, nella quale cl 
eravamo invischiati 11 finale fu. 
sgradevole e provocò uno 
choc politico. In quello stesso 
anno, gli scioperi a Ivanovo, 
quindi in tutto il paese, la pri¬ 
ma Duma, lo scoppio di con¬ 
flitti nazionali, in una parola 
la rivoluzione.,.». E se si svilup¬ 
pa l’analogia? Dopo il fatidico 
1905 ci furono le «riforme di 
Stolypin», per cui se ne può 
dedurre che nel 1990 <1 sarà 
finalmente l’inizio delta rìfor- 


Intervento 

Perché non ci piace 
la costituente 
trai sessi 

FRANCA CHIAROMONTÌ 


F rancesca Izzo, 
sull’i/m(<Idel23- 
1-90, obietta alle 
autrici del testo 
•Artefici della 
nostra libertà» di 
delineare un rapporto «so¬ 
stanzialmente indifferente», 
non necessario tra la politi¬ 
ca delle donne e il partito 
comunista. Le firmatarie fio¬ 
rentine del documento 
me donne nella costituen¬ 
te», apparso suirUni'/d del 
24-1-90 leggono, nello stes¬ 
so testo, tl prevalere delle 
«ragioni dell’appartenenza 
al partito... rispetto alle ra¬ 
gioni dell’appartenenza al 
genere». 

Mi sono chiesta il motivo 
di una lettura cosi distante 
del testo da noi scrìtto. Me lo 
sono chiesta, usando il me¬ 
todo del movimento delle 
donne, a partire da me. A 
partire cioè dalla contraddi¬ 
zione tra la mia appartenen¬ 
za al genere femminile e la 
mia appartenenza al partito 
comunista. 

Non è un problema psico¬ 
logico. Molte donne fanno 
failca, non da oggi, a dire 
«sono comunista» e sentono 
il bisogno di dire; «Sono 
donna comunista». Forse 
perché «comunista» è nome 
infame? 

Proviamo a sostituire <o- 
munlsta» con «democrati¬ 
co», «socialista» o altro. Non 
serve a niente: il bisogno di 
nominare l’essere donna ri¬ 
mane invariato. Perchè ri¬ 
mane Invariata l’Impossibili¬ 
tà di una Identificarne pie¬ 
na con nomi, forme, prati¬ 
che di cui gli uomini sono 
mediatori Non è una bella 
cosa questa consapevolez¬ 
za. A volle si cerca di dimen¬ 
ticarsene. Spesso, infatti, la 
sottrazione di energie rispet¬ 
to a una parte che si consi¬ 
dera «giusta» genera sensi di 
colpa non facili da gestire. 

Nel congresso si giocano 
core grosse come l’Idenlilà. 
la uadizione, il partito stes¬ 
so. C'è un conlUtto, una fot- . 
la; o si sta da una parte, o si 
sta dall'altra. Q si conba, et 
si conterà. La contraddizio¬ 
ne Ira il desiderio di essere a 
pieno nella battaglia con¬ 
gressuale e l’estraneità ri¬ 
spetto ai codici e alle (orme 
di quella battaglia, è stata 
l’oggetto dello scambio che 
ha prodotto 1) nostro testo. 
Ci siamo autorizzale reci¬ 
procamente a parlare nel e 
sul congresso. 

Abbiamo delegittimato 
altre donne? Ma perchè mai 
un patio tra alcune dovreb¬ 
be svalotfzzare, negare la 
posizione di altre? Ben ven¬ 
gano altre parole di donne. 
Lo scontro ora non riguarda 
più solo gli uomini ma inve¬ 
ste «diverse concezioni della 
politica delle donne» (Livia 
Turno). Considero un gua¬ 
dagno la necessità di pro¬ 
durre mediazioni tra luna e 
l’altra appartenenza. £ un 
antidoto efficace alla «dop¬ 
pia mititanza» cui (a riferi¬ 
mento Izzo. £ la forma attra¬ 
verso la quale l’estraneità si 
gioca In forza e non in paral¬ 
lelismo. 

Cl divide la corteezione 
della forza e della libertà 
femminile. Abbiamo scritto, 
tutte Insieme, che dalle don¬ 
ne deriva la forza delle don¬ 
ne. Quali sono le conse¬ 
guenze di quella frase? lo 
credo stiano nell’assunzio¬ 
ne di responsabilità nei con¬ 
fronti della produzione ol- 


ma in agricoltura», la quale 
però assumerà la sua «forma 
definitiva» solo nel 1995. Per 
la verità con Stolypin (che 
non morì sul suo letto) ci fu 
un po’ di reazione e qualche 
pogrom. Ma, sulla sorte di 
Gorbaciov. Lm^p cl la firare 
un sospiro di sollievo: «Per il 
nostro leader la diagnosi è fa¬ 
vorevole. £ anzi miàito proba¬ 
bile che rafforzi le sue posizio¬ 
ni. Non mi attendo per lui 
grandi pencoli. Penso anche 
che l’anno scorso abbiamo 
toccato la punta più bassa 
nella caduta dell’economia e 
dalla fine dell'estale incomin- 
ceremo ad uscirne». Insom- 
ma, se si guarda in prospetti¬ 
va, «non ha senso abbando¬ 
narsi ad isterismi». Dal che si 
intuisce che l’astrologo, ap¬ 
prese le regole che guidano 1 
movimenti delle stelle, non ha 
dimenticato quelle del centra¬ 
lismo democratico. Cosicché 
a •Moskovskie Novosti» si è 
pensalo di alfiancare a quello 
di Levin l'oroscopo di un 
•astrologo» che certamente 
non la parte della stesu «im¬ 
presa mista». Queft'uliimo 
prevede che «per la stabilizza¬ 
zione dei prezzi Mrà introdot- 


uechè dell'eserdz/o della 
forza femminile. No, non 
esistono attacchi finali nelle 
nostre menti Nemmeno, 
però, attacchi Iniziali. Non 
esistono ore X, nè alla fine, 
né all'inizio. C'è invece la 
costruzione di una (orza che 
è tale proprio perchè e in 
quanto guarda e nasce da 
una debolezza e che su que¬ 
sta debolezza sa lavorare. 

Oggi le donne, con que¬ 
sto metodo, producono po¬ 
litica dentro e fuori il partilo 
comunista. Producono poli¬ 
tica. non solo sapere e con¬ 
tenuti sulla politica data. Il 
conflitto che ci riguarda, al¬ 
lora, non si dà tra una gene¬ 
rica appartenenza al genere 
e una concretissima orga¬ 
nizzazione di uomini (e dì 
donne). ma tra le forme che 
cl sono state/ci sono neces¬ 
sarie e quelle che sono ne¬ 
cessarie a un partito. 

' £ Il nodo deirautonomla, 
di quanto cioè le leggi che 
produciamo possano es.wre 
assorbite da leggi generate 
dentro l’ordine dato. Per 
esempio: non solo nel movi¬ 
mento delle donne, ma an¬ 
che nelle commissioni fem¬ 
minili, non abbiamo mai ri¬ 
tenuto che la validità delle 
proposte che via vìa si discu¬ 
tevano potesse essere deci¬ 
sa da un voto di maggioran¬ 
za. Si può conciliare questo 
metodo con quello, che sarà 
sempre più necessario ne! 
partito, della formazione di 
maggioranze e minoranze? 

E dobbiamo lavorare affin¬ 
chè questo avvenga o non è 
invece più produttivo tenere 
aperta la contraddizione tra 
le forme inventale per rego¬ 
lare conflitti tra uomini e 
quelle che ci diamo per re¬ 
golare i nostri conflitti? 

I l problema si 
pon-à subito, 
molto pratica- 
mente. dal 12 
_ marzo, per In¬ 
tenderci. Stare¬ 
mo alla mediazione sulla 
quale si attesterà il XIX Con- ■ 
grosso, oppure, a partire 
dalla consapevolezza di ' 
quanto quella mediazione 
lascerà luoil, rapiremo pren¬ 
derci raulorìlà e il tempo 
necessari all’invenzione di 
forme adeguate alla discus¬ 
sione che vive tra le comuni¬ 
ste? 

Credo che la seconda 
strada ci dia più forza. Per 
questo abbiamo scritto che 
non riteniamo auspicabile 
la costituente tra i sessi e che 
non pensiamo di poter esse¬ 
re soggetto fondante di un 
patto che. a nostro avviso, 
chiude quella contraddizio¬ 
ne. Di un patto che. secon¬ 
do noi azzera la disconti¬ 
nuità (che esiste ed è bene 
che esista) tra le forme pioli- 
tiche che le donne inventa¬ 
no e quelle che questa in¬ 
venzione precedono, non¬ 
ché quella tra liberazione 
umana e libertà lemminile. 

Ecco un altro oggetto del 
comendefe; la parzialità 
dalla quale parliamo deve o 
non deve pxjrsi l'obiettivo di 
produrre «regole generali»? 
Credo che la pantialllà sia 
punto di vista autorevole, 
generatore di forza, ordina¬ 
tore di mondo se rimane in¬ 
chiodata all’univenso che es¬ 
sa stessa disegna. E proprio 
la storia del rapporto tra i 
sessi a mettermi in guardia 
dalla tentazione di dire ciò 
che giusto e ciò che è buono 
Pier altri, per l'altro. 


to il razionamento generale», 
ma il Soviet supremo «elabo¬ 
rerà Intensamente la questio¬ 
ne del passaggio ad un'eco¬ 
nomia di mercato»; la «situa¬ 
zione ecologica migliorerà in 
diverse città p>er la maiKanza 
di benzina e II blocco del tra¬ 
sporti»; «le apparizioni di Ufo 
aumenteranno e in marzo un 
disco volante atterrerà sulla 
Piazza Rossa, un exuateneslre 
pienetrerà nel Gum dove sarà 
schiaccialo in una (ila p>er cal¬ 
ze Italiane da donna»; il cine¬ 
ma sovietico <onquislora il 
pnmo piosto nel mondo pier 
quantità di atti sessuali p>er 
unità di prodotto»; la naziona¬ 
le di calcio deirUiss 'avrà suc¬ 
cesso nel campionato mon¬ 
diale di calcio in Italia, px>i sa¬ 
rà venduta al Kuwait per 50 
milioni di dollari e quattro ba¬ 
rili di natta» e cosi via. In tal 
modo il pluralismo si è allcr- 
maio anche nel campo dell'a- 
strologia. E la conclusione pa¬ 
re ineccepibile: •£ probabile 
che la vita corregga le nostre 
profezie. Ma una cosa si può 
prevedere senza sbagliare; U 
nuovo anno non cl annoiere- ■ 
mo». 
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Politica Interna 


L’estremo atto di protesta deH’opposizione 
mentre si annuncia un terzo voto forzoso 
Imbarazzo e preoccupazione nei discorsi 
di maggioranza. Il Pei: «Arroganza e paura» 

Una seconda fiducia 
nelTaula disertata dalla sinistra 



Anche il secondo rito della fiducia si è consumato. 
In un'aula insolitamente svoiotata per l’abbandono 
del Pei e delle opposizioni di sinistra - che hanno 
voluto cosi sottolineare l'estrema gravita del gesto 
del governo - il gabinetto Andreotti ha «portato a 
casa» il si della maggioranza. Si parla per, martedì 
di una terza fiducia sull’articolo 27 della legge di 
riforma delle autonomie. 


GUIDO DELL’AQUILA 


M ROMA, A tarda sera Njidc 
tolti legge Tesilo della sconta- 
tissima votazione i voti lavo- 
revoli al governo Andreotti so¬ 
no 346, I contrari 15. un aste¬ 
nuto. Per mettere insieme 
questo pacchetto di consensi 
il capo del governo era dovu¬ 
to ricorrere al volo di fiducia, 
formalmente chiesto dal mini¬ 
stro Antonio Cava nella sedu¬ 
ta di giovedì. Era quello l'uni¬ 
co modo per impedire che 
l'aula di Montecitorio si pro¬ 
nunciasse a scrutinio segreto, 
e dunque in piena libertà di 
coscienza, su quegli emenda¬ 
menti alTarticolo 24 della ri¬ 
forma degli enti locali che af¬ 
frontano temi elettorali. Molto 
più .sicuro* ricorrere alla fidu¬ 
cia. con il suo stanco rito del 


lento, imbarazzato, sfilare dei 
deputati davanti allo scranno 
presidenziale per pronunciare 
la sillaba cosi importante: si. 
Andreotti lo aveva già fatto 
sulTarticolo 4. Lo farà proba¬ 
bilmente martedì sulTartlcolo 
27. A colpi di fiducia insom¬ 
ma il pentapartito vuole con¬ 
durre In porto una legge di ri¬ 
forma importante come quel¬ 
la degli enti locali, senza aver 
messo mano a un aspetto fon¬ 
damentale: quello elettorale. 
E su questo obiettivo dietro 
potenti sollecitazioni dell'al¬ 
leato socialista è stalo messo 
in molo un comportamento 
che ha umilialo l'istituzione 
parlamentare e che-ha spinto 
il Pci e altre opposizioni di si¬ 


nistra a un provvedimento 
•estremo», la non partecipa¬ 
zione al voto; l'abbandono 
dclTaula; l'isolamento anche 
fisico di una maggioranza co¬ 
stretta a volarsi da sola una fi¬ 
ducia che rompe, per usare le 
parola pronunciale «a caldo, 
giovedì da Giulio Quercini, 'le 
condizioni minime di convi¬ 
venza tra maggioranza c op¬ 
posizione*. 

La precarietà della situazio¬ 
ne politica, con un esecutivo 
costretto a barcamenarsi Ira 
forzature regolamentari per 
non affrontare il .pericolo* di 
un confronto vero a scrutinio 
segreto; e con una sinistra de¬ 
mocristiana apertamente al¬ 
l'offensiva rispetto a una se¬ 
greterìa accusala di arrogan¬ 
za, era riscontrabile ieri alla 
Camera nel clima stesso di 
palazzo Montecitorio. Imba¬ 
razzo. prudenza, cautela: que¬ 
sti gli alicggiamcnii più diffusi 
tra i deputali della maggioran¬ 
za a scorrere II film di questa 
pesante giornata. Vediamolo. 

Transatlantico quasi deser¬ 
to in mattinata. I pochi demo- 
cristiani presenti evitano 1 cro¬ 
nisti. Del resto i capi sono al¬ 


trove: quelli della sinistra al 
convegno sulTinformazione 
con De Mita; quelli fedeli alla 
segreterìa Forlani nei loro uffi¬ 
ci a fare le telefonale. A chi? 
Ma ai bro deputali per evitare 
lo scorno di una possibile 
mancanza di numero legale 
proprio sulla fiducia che suo¬ 
nerebbe come uno smacco 
intollerabile. La voce trova un 
qualche credilo soprallullo in 
casa de. Il timore ò che la sini¬ 
stra possa dare forfait in mas¬ 
sa. Ma a dirìmere la questione 
arriva lo stesso presidente di¬ 
missionario poco prima del- 
Tapertura della seduta. Con 
lui altri .sospettati*: Martinaz- 
zoli, Bodralo, Gargani. Maria 
Eletta Martini. Alle 18 in punto 
l'avvio dei lavori in una cappa 
di solitudine accentuata dalla 
maestosità dclTaula di Monte¬ 
citorio. Andreotti si farà vede¬ 
re sole al momento del volo. 
Sul banchi del governo si al¬ 
ternano Cava, Lattanzio, Ro¬ 
mita, Gasparl, con Sterpa e De 
Lorenzo a lare ogni tanto ca¬ 
polino. 1 gruppi di maggioran¬ 
za mettono In campo oratori 
certo non di primo piano. Ca¬ 
ria c Gorgoni motivano II loro 
si (ma il secondo, repubblica¬ 


no. ribadisce l'assoluta neces¬ 
sita di varare la nlorma eletto- 
rab, appunto quanto col volo 
di fiducia si t impedito di la¬ 
re). t gruppi di opposizione 
motivano la bro non partcci- 
pazbne al voto. Per il Pei par¬ 
la Maria Taddci. Un minuto c 
mezzo: quanto basta per sot¬ 
tolineare la .volontà del go¬ 
verno di umiliare il Parlamen¬ 
to*. una dimostrazione al con¬ 
tempo -di arroganza c di pau¬ 
ra*. Non è nostra regola - 
concludo - .non partecipare 
al volo ma in questa occasio¬ 
ne riteniamo di usare il nostro 
silenzio per rimarcare la ne¬ 
cessità di dar voce agli elettori 
e ai cittadini di questo paese. 
Alla riapertura dei lavori fare¬ 


mo ancora sentire la nostra 
voce in tutte le forme consen¬ 
tite dal regolamento*. 

Il socialista Bulloni parìa di 
un volo dì fiducia .più neces¬ 
sitalo che voluto* (testuale) e 
sostiene che «il rispetto dei di¬ 
ritti (felle opposizioni non può 
certo significare il disprezzo 
dei diritti della maggioranza*. 
E conclude con un rammarico 
che sfiora l'umorismo invobn- 
larb: -La maggioranza - dice 
- vuol essere latta apparire 
come una forza bnita e cicca 
che schiaccia e travolge 
un'opposizione tutta intenta a 
cercare il dialogo*. Diverso il 
tono del democristiano Baie- 
stracci il quale, pur difenden¬ 
do la scelta di rborrcre al volo 


di fiducia ha dcfinib la non 
partecipazione al volo delle 
opposizioni di sinistra .un se¬ 
gnale allarmante che non ci 
lascia Indillerenli e che anzi ci 
preoccupa*. Tuttavia, ha ag¬ 
giunto, .non potremmo accet¬ 
tare la condizione di un go¬ 
verno che non sia in grado di 
attuare punti signifbativi del¬ 
l'accordo su cui si regge*. Non 
una parola sul fatto che una 
maggioranza che non è sbura 
di se sull'attuazione di punti 
signillcalivi dell'accordo su 
cui si regge, 6 una maggioran¬ 
za in (Tvidenle crisi politica. 

La ripresa del confronto sul¬ 
la riforma delle autonomie è 
prevista per martedì. E pende 
la minaccia della terza fidu¬ 
cia. 


Zangheri: «Pur cx)l referendum 
alle Camere non smobiliteremo» 



«Tentano <di mettere il bavaglio al Parlamento ma il 
problema della riforma elettorale è maturo nelle co¬ 
scienze e nel paese». Con Renato Zangheri faccia¬ 
mo il punto sulla battaglia in atto alla C’amerà, «Non 
. dobbiamo rinunciare àd" un sistema di rappresen¬ 
tanza: un Parlamento forte può benissimo integrarsi 
con una pratica referendaria». La crisi all'intemo 
della De e la funzione subalterna dei socialisti. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. Come spiega il 
presidente dei deputati co¬ 
munisti il madornale grap¬ 
palo delle flducle. Arro¬ 
ganza, debolezza, un grot¬ 
tesco Impasto delle due co¬ 
se? 

Il governo deve trovarsi in dif¬ 
ficoltà gravissime se insiste sul 
ncorso ai voti di fiducia per 
sottrarsi alla libera espressio¬ 
ne della Camera sugli emen¬ 
damenti in materia elettorale. 


E le difficoltà, oltre che dalle 
nostre proposte, vengono 
chiaramente dall'Interno stes¬ 
so della maggioranza. Cosi ai 
deputati dclTopposizione. ma 
.inehe a quelli del pentaparti¬ 
to. vicn mes.so il bavaglio. 

In pratica sari sancito che 
non è lecito al Parlamento 
legirerarc In materia eletto¬ 
rale, quel che poi più inte¬ 
ressa di questa riforma delle 
autonomie locali? 


Noi ci batteremo sino in fondo 
perche gli emendamenti siano 
votati, e per questo contraste¬ 
remo ■ vigorosamente anche 
nel prossimi giorni le pretese 
del governo. Comunque vada 
è chiara una cosa: ormai il pro¬ 
blema di una riforma elettorale 
è matura nelle coscienze c nel 
paese. E da questa battaglia 
parlamentare io prevedo, e mi 
auguro, che venga sollecitato 
un ampio movimento nel pae¬ 
se, nei consigli comunali, nelle 
altre assemblee elettive. Ira i 
cittadini. Ormai è inevitabile 
che si restituisca agli elettori il 
diritto di eleggere i propri sin- 
dacl e le giunte sulla base di 
programmi trasparenti e di al¬ 
leanze sancite alla luce del so¬ 
le, prima del voto. I voltafaccia, 
i rovesciamenti di fronte, i patti. 
segreti hanno turbalo profon¬ 
damente Topinbne pubblba. 
Un sistema elettorale nuovo 


deve Impedire tutto questo, E 
favorire la creazione di cspibiti 
orientamenti alternativi. Por 
questo non ne vogliono sape¬ 
te.... ... , ..■ ■■■;,. .. ..c 

' t stato appena osservato 
' che II passaggio da una logi¬ 
ca isUtuzIooale ad un’altra, 
con il circuito delle grandi 
decisioni collocato tutto fuo¬ 
ri del FUrlanienlo, i 11 mag¬ 
gior incentivo all’uso degli 
strumenti referendari: l’uni¬ 
co canale praticabile di 
fronte al blocco di quello 
poriamentare, ha scritto Ieri 
Stefano Rodotà. Che ne pen¬ 
si? 

C’ù del vero in questa analisi. 
Ma noi non dobbiamo rinun¬ 
ciare alla difesa del Parlamen¬ 
to. non dobbiamo rinunciare 
ad un sistema di rappresentan¬ 
za. E un Parlamento lotte pud 
benissimo integrarsi con una 


pratica referendaria. Ma per 
essere forte, il Parlamento de¬ 
vo profondamente riformarsi 
accentuando i suoi poteri d'in¬ 
dirizzo, di .controllo c di legi¬ 
slazione. È proprio ciO che An - 
dreotti e I suoi alleali non vo¬ 
gliono. Preferiscono spingere a 
decisioni fuori del Parlamento, 
in sedi inconfessabili: di partiti 
e di potentati che. 6 evidente, 
■ormai spadroneggiano nel 
paese. Ma non mi rassegno al 
peggio. 

Le fiducie a raffica mentre 
esplode la crisi nella De: una 
fortuita coincidenza? 

Assolutamente no. Insisto: le 
discordie interne alla De rap¬ 
presentano un perbob altissi¬ 
mo per la compattezza delle 
votazioni alla Camera. Per 
questo il governo non vuole 
esporsi al rischio e calpesta 
ogni regola pur di sottrarsi ad 


un libero pronunciamento 
parlamentare. Ma quanto pud 
durare? 

i E II ruolo de) Pai, in questa 
■ tanto esemplare vleenda? 

Il gruppo dirigente del Psi eser¬ 
cita più che mai, in questa cir¬ 
costanza. una funzione subal¬ 
terna. Aiuta la parte conserva¬ 
trice della De ad evitare la crisi. 
Edimsotra ancora una volta la 
giustezza del nostro rilievo cir¬ 
ca il ruolo subordinato a cui d 
costretto dall'alleanza pervica¬ 
ce con i partiti moderali. È Tu- 
nbo caso in Europa di un par¬ 
tito socialista privo di una poli¬ 
tica di allemaliva, o che co¬ 
munque non si balte per que¬ 
sta politica. Una svolta riformi¬ 
sta del Psi in questo momento 
ò più che mai necessaria, e noi 
dobbiamo lavorare con impe¬ 
gno per farla maturare. Già ora 
vediamo in altre forze della si¬ 


Renato 
Zangheri; in 
alto a sinistra 
l'aula di 
Montecitorio 


nisba, e in qualche settore del¬ 
lo stesso Psi (leggo giusto ora 
una dichiarazione di Signori¬ 
le) un elicilo posilivo della no- 
slrainiziaiiva. ,... , , 

A propoallo di Iniziativa del 
Pel: questa battaglia a Mon- 
tecltorlo come momento 
coerente della nostra politi¬ 
ca di riforme e di alternati¬ 
va? 

Certo. È una battaglia per la ri¬ 
forma elettorale e, insieme, 
per consentire al Parlamenlo 
di svolgere il compilo per cui d 
nato: il continuo rinnovamen¬ 
to della democrazia. Oggi la 
democrazia italiana d insidiata 
e per molli aspetti bloccala. Ai 
comunisti, nelTunità di tulle le 
loro ispirazioni, spelta il com¬ 
pilo di rìapnre nel paese una 
via di afiermazione dei diritti 
dei cittadini, e di ripresa demo¬ 
cratica. 


Amato: «Per capire De Mita ci vuole la psicanalisi». Per La Malfa «situazione bruttissima» 


Mentre la sinistra de chiede al segretario di svincolarsi dalle «tutele» 

Bodrato a Foiianì: «liberati dei Édchi» 


Ricucire? «Non dipende da noi», ripetono De Mita e 
Bodrato. Quest'ultimo, anzi, richiama Forlani «a libe¬ 
rarsi dai falchi». Ma il segretario continua a tergiver¬ 
sare: «Non so...». Però l'altra parte del «grande cen¬ 
tro», quella di Cava, invoca l'unità. E si agita pure Do- 
nat Cattin: «(Juel che manca è un indirizzo di parti¬ 
to». Andreotti? «Va tutto bene», dice. Per La Malfa la 
situazione «è bruttissima». E il Psi fa l'offeso. 


PASQUALE CASCELLA 


f 

< « -t 


■■ ROMA Ciriaco De Mila ar¬ 
riva. nella sala dove la sinistra 
cfc discute di concentrazioni 
editoriali, e va a sedersi in ter¬ 
za fila. Lo chiamano subito, 
naturalmente, ad assumere la 
presidenza. E lui pronto: -Ma 
io sono dimissionano...*. Un 
gesto ostentato, una frase po¬ 
lemica con gli echi di diffiden¬ 
za. De Mila ò l'unico, degli 
esponenti della sinistra de. a 
non aver ancora firmato la let¬ 
tera di dimussioni dalla carica 
che ricopre nel partito: la pre¬ 
sidenza del Consiglio nazio¬ 
nale. .Non posso farlo - spie¬ 
ga - perche altrimenti non po¬ 
trei neanche convocarlo • il 
Consiglio nazionale. E invece 
una riunione serve: è quella la 
sede per chiarire le posizioni 
politiche di tutti*. Proprio su 
quel ruolo, por cosi dire islitu- 
zbnale, pare abbiano cercalo 
di lare leva i mediatori di tur¬ 
no per mantenere un filo di 


contatto tra maggioranza e 
minoranza. Insomma, sconta¬ 
la la separazione nelle re¬ 
sponsabilità di gestione della 
De, la sinistra potrebbe man¬ 
tenere la presidenza del Con¬ 
siglio nazionale come sede 
super partvs del confronto. 
Può essere, on. De Mila? -Dirci 
propno di no*. 

Il «grande centro- si riuni¬ 
sce. Una parte almeno si agi¬ 
ta. Antonio Cava e Emilio Co¬ 
lombo richiamano le ragioni 
delTunità. Il coordinatore del¬ 
la corrente. Sergio Cuminetli, 
si rivolge direttamente al verti¬ 
ce del partilo’ -Pur nelle diffe¬ 
renti interpretazioni dell'attua¬ 
le momento politico - dice - 
è opportuno che la segreteria 
svolga tutto l'impegno possibi¬ 
le per una riaggregazione po¬ 
sitiva*. Ma chi ha la responsa¬ 
bilità. e il filo, per l'eventuale 
ricucitura, è il segretario Ar¬ 
naldo Forlani, che pure condi¬ 



Ciriaco De Mita e Claudio Martelli 


vide con Cava la leadership 
del .grande centro*. Il suo 
braccio destro. Pier Ferdinan¬ 
do Casini, ripete che 0 la sini¬ 
stra a dover spiegare -le ragio¬ 
ni di questa rottura che per 
noi ò immotivata*. E lo stesso 
Forlani non sembra scomo¬ 
darsi più di tanto: -Ricucire? 
Non lo so, non dipende solo 
da me. spero che si possa ar¬ 
rivare a un chiarimento*. È un 
comportamento che sembra 
non sorprendere la sinistra. 
Guido Bodrato, anzi, pare per¬ 
sino giustificarlo: -Credo che 
intenda, com'è suo costume. 


ed ò un atteggiamento ap¬ 
prezzabile, raffreddare le po¬ 
lemiche*. Ma non per questo 
il vicesegretario dimissionano 
concede sconti. Anzi, alza il ti¬ 
ro: -La ricomposizione della 
frattura non dipende da noi. 
Sono i falli a (Jimoslrarc che 
c'ò una maggioranza, non so 
quanto evidente e quanto sot¬ 
terranea, guidata da falchi. 
Vuole prcvancare? Faccia da 
sola. Noi abbiamo sollecitato 
l'iniziativa politica del segreta¬ 
rio e verificheremo se ò in gra¬ 
do di assumerla e con quali 
contenuti. La prima cosa che 


deve fare, se vuole avere rap¬ 
porti con noi, ò liberarsi dai 
falchi*. 

Eppure Giulio Andreotti, 
dopK> una sene di incontri con 
Forlani e due minisin di punta 
della sinistra de come Mino 
Martmazzoli c Riccardo Misa- 
si. proclama. «Va tutto bene. 
Nella De va sempre tutto be¬ 
ne*. In effetti, almeno a paro¬ 
le. lutti nella Oc negano riper¬ 
cussioni meccanicistiche Ira le 
vicende del partito e quelle 
del governo. Martinazzoli si ò 
pure premurato di smentire di 
aver discusso di sue dimissio¬ 


ni nel coll(X]uio che ha avuto 
con il capo dello Stato. Ma, 
come rileva il ministro Caloge¬ 
ro Mannino, nel governo «si vi¬ 
ve in una condizione di ma¬ 
lessere determinala dalla dilli- 
coltà di trovare un impegno 
unitario della Oc e. di conse¬ 
guenza, un impegno collegia¬ 
le con gli altri alleati*. Del re¬ 
sto, proprio ieri la sinistra de 
ha messo in posa, sotto la 
scadenza della legge sulle 
concentrazioni editoriali, la 
mina della .libertà di coscien¬ 
za*. Spiega De Mita: -Quando 
il volo la riferimento a que¬ 
stioni di libertà non può esse¬ 
re vincolato nò nel partito nò 
nel Parlamento». E. maliziosa¬ 
mente, ncorda che proprio 
<hi sosteneva (quella posizio¬ 
ne* quando si discusso del vo¬ 
lo segreto, oggi -agisce al con¬ 
trario*. Il riferimento ad An- 
dreoltì non avrebbe potuto es¬ 
sere più esplicito. 

La materia ò di quelle desti¬ 
nate a scuotere i rapporti, già 
tesi, della sinistra de con il Psi. 
Bodralo non ha peli sulla lin¬ 
gua: -È davvero straordinario 
- dice - che il viceresidenle 
del Consiglio pretenda straor¬ 
dinaria lealtà c disciplina da¬ 
gli alleali ma da parte sua si 
permetta tutta una sene di 
piccole avventure*. Claudio 
Martelli non perde tempo nel¬ 
la replica: -Vorrei sapere - af¬ 
ferma - se abbiamo di fronte 


una De o due De. un penta¬ 
partito o un esapartilo impro¬ 
prio*. Giuliano Amalo, invece, 
tegola i conti con De Mita 
(cne l'altro giorno aveva ac¬ 
cusato i socialisti di .intolle¬ 
ranza*) invitandolo - tra le ri¬ 
ghe - a recarsi dallo .psicana¬ 
lista*. .Sono anni - nballe il vi¬ 
cesegretario del Psi - che De 
Mita ci è ostile perchò guarda 
ambiguamente in altre dire¬ 
zioni*. C'è bisogno di chiedere 
quali? .Nel sistema italiano se 
non si collabora con noi, forse 
si pensa ai comunisti». 

Il repubblicano Giorgio La 
Malfa osserva tutto e si dichia¬ 
ra "preoccupato*: trova la si¬ 
tuazione .bnjtlissima*. rileva 
che -se il partito di maggio¬ 
ranza relativa si divide, il go¬ 
verno non ne trae motivi di 
forza*, vede nello stesso ricor¬ 
so alla fiducia «un segno di 
malessere*. .Esagera*, com¬ 
menta il socialista Gennaro 
Acquaviva. Ma Claudio Signo¬ 
rile ò di opposto avviso. Nono¬ 
stante sia stalo propno il Psi a 
sollecitare la fiducia, o forse 
proprio per questo, l'esponen¬ 
te (fella sinistra stxtialisla os¬ 
serva: -Paradossalmente viene 
posta la fiducia sulla maggio¬ 
ranza, non sul governo, ma 
questa non è una situazione 
che possa sostenersi a lungo*. 
Insomma, la partita politica ò 
tutta aperta. E martedì si nuni- 
sce la Direzione del Pei, 


I ■■ 



Pietro Scoppola 


Scoppola annuncia Tawio 
della procedura referendaria 

Le^ elettorali: 
«Presto ì quesiti 
in Cassatone» 


ENNIO ELENA 


■B MILANO. Ai primi di feb¬ 
braio saranno depositati in 
Cassazione i quesiti referen¬ 
dari per la mcxiillca delle leggi 
che nguardano l'elezione del 
Senato e della Camera dei de¬ 
putati. Lo ha .annunciato il 
prol. Pietro Scoppola, espo¬ 
nente di spicco dei cattolici 
democratici, intervenuto alla 
prima giornata di lavori del 
convegno di sluiiio indetta da 
-Città dell'uomo* sul tema: 
•Unità politica dei cattolici og- 
gi*. 

Scoppola ha detto che si 
tratta di mcxfif care parzial¬ 
mente i due sistemi elettorali, 
raccogliendo diverse proposte 
fra CUI quella del deputato de 
Mario Segni. 

Per quanto riguarda il Sena¬ 
to è prevista che dei 315 
membri delTassemblea di pa¬ 
lazzo Madama 238 vengano 
eletti a maggioranza relativa, 
secondo quello che Scoppola 
ha definito .sistema all'ingle¬ 
se* mentre i restanti 77 verreb¬ 
bero eletti con il sistema at¬ 
tuale. Si tratta della modifica 
più radicale propcisla, mentre 
per la Camera dei deputali si 
tratta di abolire Tutilizzazione 
dei resti su scala n,azionale il 
che, secondo l'esponente cat¬ 
tolico, comporterebbe una at¬ 
tenuazione della proporziona¬ 
le e una minore dispersione di 
voli. Una proposta che, gli è 
stalo obiettalo, comportereb¬ 
be una penalizzazione dei 
partiti minon. -Questo è vero-, 
ha detto Scoppola, -anche se 
il nostro obiettivo non è que¬ 
sto ma quello di rendere più 
incisivo il nostro sistema elet¬ 
torale*. 

Fra i promotori del referen¬ 
dum ci sono, oltre allo stesso 
Scoppola, Ton, Segni, il vice¬ 
presidente nazionale delle 
Adi, De Matteo, esponenti 
della Sinistra indipendente. 
Alla iniziativa hanno dato la 
loro adesione le Adi, la Fuci, i 
radicali (ma limitatamente 
per quanto riguarda il Sena¬ 
to) e vari movimenti e asso¬ 
ciazioni cattoliche. 


È la stessa iniziativa della 
quale Occhclto ha detto di re¬ 
cente, alTassemblea radicale, 
che il Pel guarda con interes¬ 
se’, ò stato chiesto a Scoppo¬ 
la. .^ecusamcnle*. ò stala la ' 
nsposla. 

Dopo II deposito dei quesiti 
referendari in Cassazione sa¬ 
ranno formati comitati locali, 
oltre naturalmente a quello 
nazionale. A Milano Ira i pro¬ 
motori l'ex segretario provin- ■ 
cialo della E)c, Antonio Balla- 
rm. 

Nella conversazione con 
Scoppola .SI ò inevitabilmente 
accennalo alla crisi di Paler¬ 
mo. «Ecco*, ha detto Scoppo¬ 
la. «.se ci los.se un sistema elet¬ 
torale diverso, la soluzione 
della crisi verrebbe rimessa al¬ 
la volontà degli elettori: da 
una parte il sindaco Orlando e 
le forze che lo sostengono, 
dall'altra chi lo combatte. I cit¬ 
tadini sarebbero posti davanti 
ad una scelta chiara, precisa. 
Invece adesso la crisi finisce 
nello manovre del Palazzo* 

•Città delTuomo-, Tassexia- 
zione che ha indetto il conve¬ 
gno di studio .apertosi ieri, ò 
stata fondala da Giuseppe 
Lazzati e raccoglie molli do- 
• centi dclTUnlversilà call^ca 
di Milano. E ùn'as.sociazlDnc 
che persegue una linea di dia¬ 
logo con le altre componenti 
culturali, sociali, politiche del¬ 
la società, secondo Tispirazio- 
ne di Lazzall, la cui figura fu 
oggetto di violenti attacchi da 
parte del settimanale H Saba¬ 
to, allora portavoce di Comu¬ 
nione e liberazione del suo 
braccio politico, il Movimento 
popolare. 

Il convegno, che si tiene an¬ 
nualmente, ò stalo aperto da 
una relazione di Antonio Lal- 
tuada e Giorgio Vecchio sul 
•profilo storico* del problema 
dell'unità politica dei cattolici. 
Slamane parleranno Enrico 
Berti su .L'unità politica nel 
quadro dello attuali dinami¬ 
che stx:io<ullurali. c il presi¬ 
dente delTasscxtiazione, Fran¬ 
co Pizzolato. 


Iniziativa di palazzo Chigi 

Incontri con i partiti 
per «disinnescare» 
i referendum di maggio 


ROMA "Il presidente del 
Consiglio intende trovare un 
accordo sui referendum che 
coinvolga tutti i partili, com¬ 
presi quelli dell'opposizione*. 
E quanto ha affermato Nino 
Cnslofori, sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, ieri 
mattina, in una improvvisata 
conferenza stampa a palazzo 
Chigi al termine del Consiglio 
dei ministri. Del suo intendi¬ 
mento - ha aggiunto Crislofon 
- Andreotti ha informalo i re¬ 
sponsabili dei diversi dicastcn 
durame lo stesso Consiglio dei 
ministri. 

Il presidente del Consiglio 
aveva preso spunto da un in¬ 
tervento del ministro dclTAgri- 
coltura, Mannino, che aveva 
latto cenno ai problemi che 
potrebbe porre - non solo al 
mondo agricolo ma anche a 
pezzi delTinduslria - il refe¬ 
rendum sull'uso del pesticidi 
È a questo punto che An- 
dreotli ha illustrato le linee di 
intervento possibili per far 
fronte a quello che palazzo 
Chigi definisce il -problema 
referendum*. Due, fondamen¬ 
talmente, le direttrici possibili. 
La prima sarebbe quella di un 
rinvio dei referendum. An- 
dreotti ha escluso la possibili¬ 
tà del varo di una leggina che 
sancisca d'im|>eno lo slitta¬ 
mento della consultazione re¬ 


ferendaria, perché il governo 
dovrebbe poi fronteggiare la 
prevedibile reazione polemica 
delle opposizioni e dei comi¬ 
tati promotori. Un rinvio, ha 
aggiunto Andreotti, sarebbe 
possibile soltanto in presenza 
di un accordo (non solo nella 
maggioranza ma anche con 
l'opposizione) sui nuovi prov¬ 
vedimenti da varare 

L'altra strada - che. pare di 
capire, Andreotti considera 
più realistica - ò quella di al- 
fronlarc una per una le matc- 
ne sottoposte a referendum, 
tentando - come si dice - di 
disinnescare le mine una per 
volta. In materia di fitolarma- 
ci. per esempio, ò imminente 
una nuova direttiva comunita¬ 
ria. alla quale i diversi governi 
nazionali dovranno adeguarsi: 
ed Andreotti ritiene che, an¬ 
che in rapporto a tale scaden¬ 
za, quello sui pesticidi sia ap¬ 
punto uno dei referendum 
che sarebbe possibile «disin¬ 
nescare*. Sulla buona via si 
sarebbe anche per quel che 
riguarda lo statuto dei lavora- 
ton. 

In ogni caso. Ton. Cnstofori 
avvierà da lunedi prossimo un ' 
giro di incontri con tutti i 
gruppi parlamentan appunto 
per valutare le possibilità di 
accordi sulle materie in di¬ 
scussione. 
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POLITICA INTERNA 


Col sindaco dimissionario 
sempre presente in città 
per rispettare i suoi impegni 
Messaggi di solidarietà 


«Sarà il consi^o comunale 
che dovrà decidere...» 
Rapporti di forza tra sinistra, 
andreottiani e grande centro 


Orlando: «Partita da locare» 


Oggi terrà a battesimo una bambina nera abbando¬ 
nata. Più tardi, sempre in mattinata, svolgerà una 
proiusione atl'assemblea di tutti gli appartenenti al¬ 
l'Azione cattolica. Forse interverrà il cardinale Sal¬ 
vatore Pappalardo E si presenterà cosi l'occasione 
per chianre alcune incomprensioni delle ultime set¬ 
timane. Orlando, in questo momento, di gettare la 
spugna non se lo sogna nemmeno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


mm PALERMO -Sto conti¬ 
nuando a fare il sindaco Ho il 
dovere di amministrare la cit¬ 
ta Sara il Consiglio comunale 
a decidere sulle mie eventuali 
dimissioni. Un'ora Insieme al 
sindaco più pazzo del mondo, 
da una parte all altra di Paler¬ 
mo. Ira preoccupazioni e spe¬ 
ranze L appuntamento e sot¬ 
to casa Dieci uomini di scor¬ 
ta. Un angelo aetode scruta i 
palazzoni di fronte all'abita- 
zione del democristiano più 
amato e più odiato d'Italia 
imbraccia un lucile a pompa, 
un Franchi che vomita sette 
colpi In pochissimi secondi 
Neila lasca del sedile anterio¬ 
re dell'.AIfa 33. sulla quale si 
sposta Orlando per Palermo ci 
sono gli .Scritti corsari, di Pa¬ 
solini Sfogliamo subito I tele¬ 
grammi (ne ha ricevuti un ve¬ 
ro diluvio) che gli esprimono 
solldarieiA. Camminando si 
apre II cammino, gli scrivono I 
tossicodipendenti della comu¬ 
nità La Collina di Reggio Emi¬ 
lia Un consigliere comunale 
democristiano di Vibo Valen¬ 
tia. 4%na sotidarietA contro 
l'ottusilA che e presente nel 
nostro partito.. Ma in assoluto 
- osMiva divertito il sindaco - 
il primo telegramma me lo 
hanno mandato gli Iscritti al 
Movimento monarchico. Gio¬ 
vani democtislianl di Reggio 
Emilia, die oscure trame ma¬ 


liose e massoniche che trova¬ 
no terreno fertile anche nel 
nostro partito stanno tentando 
di fermarti» E ancora Roberto 
Vecchioni e sua moglie Dana 
d^ontmua con la coerenza 
che li è consueta» 

Sindaco, per caritA, fermia¬ 
moci un attimo Ma adesso 
che succederà a Palermo? Il 
Comune rischia ii commissa- 
namento‘> .Non lo so Può ac¬ 
cadere di tutto Tanti gli sce¬ 
nari possibili la caduta del 
governo, la possibllllA di una 
radicalizzazione dello scontro 
all interno del partito O an¬ 
che un semplice ricompatta¬ 
mento Ma una cosa è certa 
la sinistra democristiana non 
può rimangiarsi tutto» Orian- 
do non si è mai sentito cosi 
coperto da De Mita come in 
questo momento Si potrebbe 
semplificare la sinistra ha fi¬ 
nalmente rotto su Palermo, 
dunque esiste Giungono voci 
autorevoli di una grande at¬ 
tenzione su quanto accade, 
otite che di una convinta sim¬ 
patia sul piano personale, di 
padre Lombardi, il superiore 
di tutti i gesuiu italiani Ma Or¬ 
lando è abitualo anche a trap¬ 
pole e scorrettezze 
Dice •Ouando ho parlato 
di un dossier suU'attIvitA delia 
Giunta qualcuno ha voluta¬ 
mente distorto il significato 
delle mie parole Si tratta sem- 


pliccmenle di un volume che 
mette a conironto promesse e 
fatti realizzati dall esacolore 
Qualcuno che forse ha la co¬ 
da di paglia ha invece temuto 
il peggio Segno che da qual¬ 
che parte si vuole intossicare 
1 informazione» 

Ma De Mita veirA a Paler¬ 
mo’ .AiKora non ho avuto 
nessuna conferma Ma lo spe¬ 
ro davvero» Per un attimo, in 
una curva a gomito, mi finisce 
quasi addosso mentre sta 
sventolando un telegramma 
che ha un valore particolare 
E di Antonino Capponnetio, 
lex capo dell ufficio Istruzio¬ 
ne di Palermo (oggi a Rren- 
zc). che gli manifesta parole 
di elogio È arrivato quello di 
Chiaromonte, presidente della 
commissione Antimafia Sotto 
i portici della centralissima via 
Ruggero Settimo, un manife¬ 
sto del Movimento sociale 
Orlando sconfitto dalla sua 
stessa De» No - replica il sin¬ 
daco - la mia Democrazia cri¬ 
stiana e passata all opposizio¬ 
ne Il che 0 un po diverso. 

Di Andrcotti e Forlani prefe- 
nsce non parlare OiO che 
avevo da due I ho detto a Sa¬ 
marcanda SI ed A stalo chia¬ 
rissimo Su un punto. perO. 
qualche dubbio puO essere ri- 
masto agli spettatori GII inter¬ 
rogativi nguardano 
1 estate del veleni '88 Quando 
lui su segnalazione di un av¬ 
vocato socialista palermitano, 
fini in Procura per inlziatlvB di 
alcuni giudici molto zelanti 
Pietra dello scandalo una sua 
frase sulla mafia che spesso si 
presenta anche con il volto 
delle istituzioni Aveva del no¬ 
mi da fare il sindaco? E allora, 
dopo averlo ascoltato, la Pro¬ 
cura fece uno stranissimo co¬ 
municato per •tranquillizzare 
I opinione pubblica, spiegan¬ 


do che il sindaco i nomi dei 
mandanti dei grandi delitti di 
Palermo si era guardato bene 
dall indicarli Ma le cose an¬ 
darono proprio cosi? Orlando 
•Abbiamo un dovere di de¬ 
nuncia politica e di collabora¬ 
zione con la giustizia alla qua¬ 
le non cl slamo mai sottratti 
Confermo di aver dato sempre 
la più ampia coiiaborazionc 
alla magistratura l contenuti 
di quelia deposizione saranno 
resi noli quando si andrà al 
dibattimento. » Perché allora 
quel giudici prefenrono mini¬ 
mizzare’ 

In auto, via telefono. Orlan¬ 
do apprende alcuni dati di au¬ 
dience che lo rincuorano tre 
milioni e ottocentomlla perso¬ 
ne hanno assistito alla diretta 
di Samarcanda da Palermo 


Hanno raggiunto quasi quota 
cinque milioni mentre era lui 
ad essere inquadrato Ma è su 
cifre davvero molto più mode¬ 
ste che si deciderà il futuro di 
Leoluca e della sua Giunta 
esacolore DI quelle si preoc¬ 
cupa, pur restando fiducioso 
Spiega »tn Consiglio comuna¬ 
le sulla carta, la sinistra de¬ 
mocristiana poteva contare su 
17 voti Ne abbiamo avuti 19 
Gli amici Raimondo e Rieia (il 
pnmo assessore. Il secondo 
vicescgretano provinciale), 
entrambi del grande centro 
hanno votalo per noi Sulla 
carta andreottiani e grande 
centro possono contare su 16 
consiglieri Ma per fare una 
Giunta diversa, se i numeri so¬ 
no questi, ci vogliono sedici 
voti più quello del sindaco » 



ergo la partila é tuli altro che 
perduta 

Se ne vedranno delle belle 
nei prossimi giorni C A un al¬ 
tra Italia che non si riconoace 
nel Cai che considera I even¬ 
tuale licenziamenlo di questo 
sindaco alla stregua di una 
iattura nazionale Guardi que¬ 
sto foglio bianco, conclude 
Orlando, legga cosa c'é scritto 
sotto .Dopo fiumi di inchio¬ 
stro tutta la mia solidarietà In 
questo loglio bianco» (lo fir¬ 
ma un cittadino come tanti). 
E infine non dimentichi que¬ 
sto telegramma, urla mentre 
mi catapulto giù dall auto a 
pochi metri dalla Prefettura. 

Il corteo blindato schizza via 
per la sua strada. Aveva anco¬ 
ra una volta ragione lui il sin¬ 
daco più pazzo del mondo 







Leohica Orlando 


Quella denuncia da «Samarcanda»... 


HROMA «Voglio dire con 
serenità una cosa, pur sapen¬ 
do che qualcuno si agita e si 
agiterà molto tutta la collabo- 
razione che potevamo dare 
l'abbiamo data nelle sedi 
competenti Un giomo le cose 
che abbiamo detto ai magi¬ 
strati dovranno pure arrivare a 
dibattimento. Noi slamo con¬ 
vinti che Mattarella, La Torre e 
Insalaco sono stati uccisi in 
base ad un disegno politico e 
cl assumiamo fino in fondo la 
responsabilità delle afferma¬ 
zioni che facciamo». L'ha det¬ 
to l'altra sera parlando in di¬ 
retta da Paienno alla tramls- 
sione di qaitre. Samarcanda, 
il sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando. Ad ascoltarlo erano 
S milioni S28mlla persone, 
che si sono sintonizzate du¬ 
rante il momento clou della 
trasmissione nei IS minuU 
dell intervista ad Orlando con¬ 


dotta dallo studio da Massimo 
Santoro Un record assoluto 
per il settimanale della terza 
rete anche la media d ascolto 
di tutto il programma 3 milio¬ 
ni 828mila pari al 16.31% del- 
1 ascolto 

li sindaco non ha mancato 
di rivolgere critiche durissime 
ad Andreottl il quale - ha det¬ 
to - ha tenuto un atteggia¬ 
mento davvero indisponente» 

Q uando -iparlando della vicen- 
a palermitana ha detto che 
non gli interessa perché non 
fa l'impresario di pompe fune¬ 
bri» «Io credo che sia di gran 
cattivo gusto esprimere queste 
considerazioni dal momento 
che esse vengono latte da un 
personaggio come Andreottl 
che in passato, e non scio in 
passato, ha avuto I vod con¬ 
gressuali di Ciancimino e di 
Lima, lo credo - ha aggiunto 


-chel’on Andreottl dovrebbe 
essere molto più prudente nel 
parlare e dovrebbe rendersi 
conio che qui a Palermo stia¬ 
mo poitando avand una bat¬ 
taglia difficile per la democra¬ 
zia benché i suoi amici tenti¬ 
no di impedircelo» 

Mafia e comune «Nel pas¬ 
sato assesson e sindaci aveva¬ 
no collusioni con la malia e 
spesso erano organici rispetto 
alle organizzazioni maliose II 
pericolo é, lo diciamo con 
molla chiarezza, che in questa 
città possano tornare ^iso- 
naggi che. anziché rispondere 
alla propria coscienza o a un 
indirizzo politico, possano ri¬ 
spondere a quello che si deci¬ 
de nelle case della mafia» Si 
nfensce a Ciancimino? One¬ 
sto peisonaggio è responsabi¬ 
le di tante cose Ma evitiamo 
di iraslormailo in un paraful¬ 
mine per cui rimosso lui. 


scompare il rapporto di collu¬ 
sione tra mafia polibca e affa- 
n Ciancimino aveva collega- 
menti politici economici rap¬ 
porti anche criminali II peri¬ 
colo del ritorno a Palermo di 
questi personaggi che hanno i 
loro problemi di collusione 
con la malia, è sempre in¬ 
combente E questo è un n- 
schlo per la democrazia per¬ 
ché quando la gente vede nei 
posd di potere, ai vertici delle 
istituzioni, delle peisone che 
poi rivede frequentare capi- 
mafia e qualche volta anche 
latitanti, non ha più fiduc.a 
nello Stato» 

I socialisd «Il Psi si è collo¬ 
cato in una posizione di con¬ 
servazione degli Interessi che 
a Palermo hanno il nome di 
personaggi come Lima, di 
peisonag^, Insomma, della 
vecchia l^mocrazla cristia¬ 


na» E la sinistra de perché 
non SI è dimessa dal governo’ 
•Già 11 gesto di lasciare gli in¬ 
carichi di partito é un segno di 
grande attenzione e sono cer¬ 
to che a questo segno segui¬ 
ranno tutti gli altn atti di ne¬ 
cessaria coerenza E evidente, 
pero, che questo tipo di scelta 
deve essere fatto senza che 
nessuno possa pretestuosa¬ 
mente dire che si gioca allo 
sfascio» Orlando nmarrà nelia 
De’ «lo sono impegnato nella 
De e mi sembra singolare che 
sia diventato di moda il pro¬ 
nostico continuo su che cosa 
faro da grande» Non capeg- 
gerà la lista espressione delle 
forze che sostenevano la giun¬ 
ta della Pnmavera, proposta 
dal Pci’ «L unica cosa che so é 
che devo convocare il consi- 

§ lio comunale per le nostre 
Imlssioni poi vedremo che 
succede » 


«Unica trama 
a Catania 
e a Palermo» 


■i CATANIA. 4Mma hanno 
colpito me, poi hanno colpito 
Orlando Tra le vicende di Ca¬ 
tania e di Palermo ci sono 
molte analogie e. soprattutto, 
nelle due atta emerge un uni¬ 
co disegno di restaurazione. 
Enzo Bianco repubblicano 
sindaco di Catania fino a po¬ 
che settimane fa con una 
giunta di cui non facevano 
parte soltanto liberali e missi¬ 
ni, messa in crisi dai patti tra 
De e FSi. parla di quanto sta 
succedendo in Sialia in questi 
giorni e attacca Andreottl. «Il 
presidente del Consiglio - di- 
ce - é andato a Paleirno e si è 
latto vedere sottobraccio a 
Salvo Lima. A Catania, all'as¬ 
semblea nazionale delTAncl 
non volle farsi nemmeno ve¬ 
dere per paura di legutimaie 
la giunta della "trasparenza' » 
Bianco toma a parlare 
mentre a Catania si aprono 
due convegni di particolare ri¬ 
lievo Alla Camera di commer¬ 
cio, organizzato da una cin- 
quanuna di movimenti della 
società civile, prende il via 
una iniziativa sulla libertà di 
stampa Al convegno dei Be¬ 
nedettini, promosso dal- 
11 Svi Me (un istituto vicino al 
Psi), comincia invece la con¬ 
vention <alania. nonsoloma- 
fia» ADrIando é caduto hi pie¬ 
di - dice ancora Bianco - e io 
non mi sento un naufrago La 
corazzata del Caf non ha an¬ 
cora vinto la guerra. Sono pre¬ 
valsi i vecchi equilibri, le vec¬ 
chie facce della vecchia Oc 
Quanto è successo a Catania 
non era che la prova generale 
di quanto doveva succedere a 
Palermo» L'ex sindaco espri¬ 
me stima per il suo successo¬ 
re il de Guido Ziccone ma. in¬ 
siste su un punto «Il Comune, 
al tempo in cui ero sindaco, 
non condivise alcune decisio¬ 
ni della Provincia e ci furono 
forti contrasb su scelte urtiani- 
stiche e sul metodo della tra¬ 
sparenza. Ora, si è passati alie 
strette di mano e, questo pro- 
pno mentre alla Provincia si 
sta per dare li via a due super 
affari con il metrxio della con¬ 
cessione» D/VX 


Le donne cambiano i tempi 

L* ragioni ad I contanuti di una 
propoata di lagga di Inlalatlva popolare. 

Cosa ne pensano gii uomini 

Intervengono- 

Angelo AIroldi, segretario generale Flom 
Antonio Bassollno. segreteria nazionale Pel 
Rino Ceviglloli, segretario confederale CIsI 
Giuliano Cazzola, segretario confederale Cgii 
Vittorio Foa. senatore della Sinistra Indipendente 
Franco Passuello, vice-presidente Acll 
Riccardo Terzi, segretario Cgii Lombardia 

Roma, Casa della Cultura 
Largo Arenula 26 
Martedì 30 gennaio ore 17 



Sezione femminile nazionale del Pei 



Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Partenze: 11 marzo eli aprile da Roma e 
da Milano con voli di linea 
Durata: 9 giorni di pensione completa In al¬ 
berghi di categoria lusso in camere dop¬ 
pie son servizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi¬ 
ne doppie con servizi 

Itinerario: Roma o Milano, Cairo. Luxor, Ed- 
tu, Assuan, Cairo, Milano o Roma 
Quota di partecipazione lire 1.790 000 
(supplem poitenza da Milano lire 60 000) 

tnfoimaziOTìI anche presso le Federazioni Pel 


FORUM PER TL «DIRITTO iUXO SVILUPPO PER IL 2000* 

Al Segretario del Partito Comunisia Italiano, Achille Occhetto 

A dkei anni dal 2000, con l'Indebitamento dei paesi in via di sviluppo ad oltre 1300 miliar¬ 
di di dollari, con centinaia di milioni di persone ridotte a condizioni di denutrizione e la¬ 
me, enormi aree del pianeta colpite dalla progressiva desertificazione, con un processo glo¬ 
bale di crescita economica che cl mostra oggi I paesi del Terzo mondo più poveri di cin¬ 
quanta anni fa, non si puO che costatare il falliifnento delle politiche di aiuto alio sviluppo in¬ 
temazionale sin qui s^ite dal paesi Industrializzati e dagli organismi multilaterali 
I profondi mutamenti in atto nell'Est europeo, insieme ai processi di distensione, di disar¬ 
mo e di pacificazione a livello regionale aprono, tuttavia, spazi nuovi ed inedite possibilità 
di affrontare I problemi delia crisi dello sviluppo in un ambito costruttivamente globale 
Su questi temi, che ci impegnano sia a livello politico che professionale, è necessario e ur¬ 
gente, In particolare da ^rte della sinistra italiana ed europea, un profondo ripensamen¬ 
to 

Le teorie e le politiche ch e ne deriveranno dovra nno necessariamente collocarsi neH'ambi- 
to di un più generale DIRITTO ALLO SVILUPPO, sia per quei paesi a cui finora tale diritto é 
stato di fatto negato e sia per i paesi il cui sviluppo economico non si concilia più con i dirit¬ 
ti umani, con la democrazia e con altri dhlttt come quello alla salvaguardia delVambiente, al 
nspetto delle diversità culturali, e della differenza sessuale 

Pensiamo che tale esigenza debba tanto più essere tenuta presente nella risse costituente» 
che é stata proposta, con conseguenze che auspichiamo positive per l'intera sinistra italia¬ 
na 

Le teorie sulto sviluppo dei paesi del Sud del mondo non possono essere riconsiderate se 
non nell ambilo di un ripensamento dello sviluppo stesso dei paesi del Nord 
Infatti gli attuali processi di rottura degli steccati che hanno finora diviso I popoli e l'insie¬ 
me delle grandi questioni per le quali urgono soluzioni di governo mondiale portano a quel¬ 
le più suetle interrelazioni, semi di una nuova società mulurazziale, per la quale sarà neces¬ 
sario costruire una cultura dell interdipendenza capace di orientare le scelte della politica in 
una prospettiva che tenga conto dei destini delle future generazioni 
Questo significa che la politica di coopcrazione allo sviluppo italiana non é solo un fatto di 
politica estera, ma anche di politica ambientale, economica, finanziaria, culturale 
In sostanza una politica che non influenza solamente le nostre relazioni estere, ma come le 
scelte per I ambiente o per l'economia, il nostro stesso sviluppo Come considerare inin¬ 
fluente per il nostro modello di sviluppo, infatti, il problema dello spostamento di sempre 
maggion masse di immigrati dal Sud del mondo alla nceica di lavoro nel Nord, o il proble¬ 
ma dell enorme indebitamento del Terzo mondo’ 

SI tratta dunque di portare queste tematiche della cooperazione con i paesi in via di svilup¬ 
po da una percezione esterna, lontana dal problemi più immediati della gente, ad una visio¬ 
ne interna e consapevole 

Questo permetterà inoltre di sottrarre al solito ambito di addetti al lavori l'argomento, por¬ 
tandolo ad Interagire con altri settori come quello dell'ambiente o della cultura, impnmen- 
do un'accelerazione anche all'azione politica che ne risulterà sicuramente accresciuta, gra¬ 
zie al coinvolgimento di quel patrimonio storico-politico e culturale maturalo neU'ambito 
della solidarietà intemazionale, comune all'intera sinistra 

In una tale prospettiva si colloca la nostra esigenza di promuovere un FORUM perdere spa¬ 
zio a quelle riflessioni che partendo da questa lettera aperta, portino ad un vero e propno 
MANIFESTO DEI OIRITTI ALLO SVILUPPO PER IL 2000, che sia propugnatore di una filoso¬ 
fia delle pari opportunità per tutti I cittadini del mondo 

Si (wrrà al cenuo delta proposta, da un Iato un accoglimento e un confronto sulle istanze di 
riequillbiio dell economia mondiale da parte del paesi del Sud del mondo, un analisi relati¬ 
va al triplice rapporto «sviluppo sostenibile/stasi demogranca/difesa deU'ambiente.. nelle 
sue tre inseparabili componenti economica, tecnologica e culturale, e dall'altro una ndefi- 
nizione del modello di sviluppo del paesi del Nord che tenga conto dei limiti strutturati di 
questo modello economico, della salvaguardia ambientale, degli attuali trend demografici e 
quindi delle componenti migratorie, nonché degli attuali processi di mondializzazione dei 
mercati intemazionali 

Nel momento in cui una parte cosi importante della sinistra italiana intende porsi in discus¬ 
sione, abbiamo voluto partecipare con questa nostra iniziativa al dibattito che si apre 
Le dimensioni la complessità e I urgenza delle tematiche Nord-Sud impongono oggi a tut¬ 
ti i democratici di pensare ed agire in modo nuovo 

Firmatari 

Agrumi Alvaro, Arata Castore Bacchetti Paola, Bali! SIMa. Bascetia Marco BcnettolloTom, 
Bemabucci Claudio, Bolondi Alessandro, Bonistalll Alvaro Calchi Nevati Gianpaolo Canna¬ 
ta Giuliano, Caputo Enzo, Carene Enrico, Cavallini Massimo, CerianI Vieri, Chiovtni Ceci¬ 
lia, Cristiano Riccardo, De Cataldo Giancarlo, De Jesus Maria Lourdes. Di Odoardo Elio, Di 
Vecchia Andrea, Emiliani Marcella, Ercolessi Maria Cristina. Fanciullacci Daniele, FocA An¬ 
na, Forti Dina, Gentili Anna Maria, Guelli Carlo, Invemizzl Arsenio, Latone Franco, Maestro 
Gioia. Malai Miriam, Melandri Elisabetta. Moltedo Guido, Onofri Francesca, PalladinI Ser¬ 
gio. Pampiglione Silvio, Pema Nicoletta, PetruccI Pietro. Pomes Tiziana Rasimelli Gianpie¬ 
ro, Rinaldi vanni. Tremo Angelo, Vergnano Térenzio 

Roma 19 gennaio 1990 

Per ulteriori ìnlormaziom e adesioni noolgersi a! d ES viaPalermoSS Poma, te! 06/4746246 


CONVEGNO NAZIONALE 
DELLA CGIL SUL TURISMO 

IL SINDACATO 

- Par un profrumma tur turismo degli anni 90 

- Par un lavoro atabllo o qualificato 

BARI, 8-9 Febbraio 1990 • HOTEL AMBASCIATORI 

INTRODUCE. ANTONIO PIZZINATO 
segretario nazionale CGIL 
CONCLUDE OTTAVIANO DEL TURCO 
segretario generale aggiunto CGIL 



FRONT 


Halndaco 

visto rari 15, comma 15, della legge regionale 5/12/ 
1877 n 56 e sue modillche e Integrazioni, avvisa che II 
Conalglio comunale, con deliberazione n 3 del 11/1/ 
1890 ha adottato il Plano regolatore generale modifica¬ 
to in accoglimento delle proposte della Giunta regiona¬ 
le al aensi dell'an 15 della predetta legge regionale 56/ 
77. Il Piano regolatore generale modificato 0 deposita¬ 
to presso la segreteria del Comune e pubblicato per 
estratto all'Albo pretorio per 30 giorni consecutivi dal 
18/1/1980 al 16/2/1880, durante i quali chiunque puO 
prenderne visione nel normali orari d'ufficio Nel suc- 
ceeslvi 30 giorni • precisamente entro il 18/3/1990, 
chiunque puO presentare osservazioni net pubblico in- 
tereaae in rlferlmenlo esclusivamente alle parti modifi¬ 
cate, redatte in originale in caria da bollo ed in tre co¬ 
pie su caria libera mediante consegna all'Ufficio proto¬ 
collo In pari numero a con le atesse modalità dovran¬ 
no easere prodotti eventuali elaborati grallcl 

IL SINDACO rag. Lorenzo Piceno 


Arcidonna nazionale 

DONNE NELLA POLITICA 
CHE CAMBIA 

La rivoluzione gentile 
della sinistra italiana 

Incontro con le donne 
delPassociazionismo e della cultura 


31 gtninio, ot« 17, Sili drila Sacmtii (vicolo VaUina) 
P.zza di Campo Marzio 15 - ROMA 


IWI EZZOaiORNO 
LOTTE SOCIALI 
ALTERNATIVA 

Lunedi 29 gennaio or* 17 
TEATRO MEDITERRANEO 
Mostra d’Oltromar* 

NAPOU 

MANIFESTAZIONE 


BERARDO IMPEGNO 

segretario Federazione PCI Napoli 

ADALBERTO MINUCCI 

ministro del lavoro del governo ombra 

BRUNO TRENTIN 

segretario generale CGIL 


Federazione Comunista Napelalane 


Università e ricerca scientifica 
il processo di riforma 
in uno dimensione europea 

Convegno nozlonol© del Pel 


Inizio oro 9 30 

Presiede GIOVANNI RAGONE 
ore 9 30 - Introduzione 
EDOARDO VESENTINI. 

Ministro Gevemo Ombro 

«Unlvetsltà o ricerco II processo di itfoimo e le propotte 

In Pditomontp. 

ore 10 30 - Reiezioni 

ANTONINO CUFFARO 

•Il sistemo degli enti pubblici di rtcerco outonomlo e fl- 

ndtltò» 

ROBERTO MOSCATI 

•Lo formazione nello dimensione europeo» 
oro 11 - Dibattito 
Inizio oro 15 

Presiede SERGIO SOAVE 

oro 1515-Relazioni 

LUIGI BERLINGUER 

•L autonomia per II rilancio del soggetto Univeisltii» 

GIANNI CUPERLO 

•I diritti degli studenti. 

ore 16.00 - Ditxittito 

ore 1630-Conclusioni 

UMBERTO RANIERI. 

rosponsobilo UnIvefsltO e Ricerco Direzione Pel 


Roma 5 febbraio 1990 

Residenzo di Riparia via di Riperia 231 
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Politica Interna 


La svolta 
diSegrate 


Il nuovo presidente della Mondadori convoca il vertice 
operativo della casa editrice e con il direttore 
di «Panorama» è subito scontro. Il nuovo gruppo di comando 
non ha un manager in grado di sostituire Emilio Fossati 


Rinaldi: «Resto purché autonomo» 

Beriusconi gelido: «Autonomia? Non esageriamo» 






Alle 10 di mattina Silvio Berlusconi ha varcato per la 
prima volta da presidente i cancelli della Mondadori 
a Segrate. Accanto a lui il collaboratore di sempre. 
Fedele Gonfalonieri, e i due vicepresidenti Luca For- 
menton e Leonardo Mondadori. Per tutta la giornata 
il quartetto ha riunito prima il vertice operativo della 
casa editrice, e poi i direttori delle testate. Scontro 
immediato con Rinaldi di Panorama. 


OARIO VINKQONI 


M MILANO. Dopo la faticosa 
giornata di giovedì, comincia¬ 
ta con il trionfo all'assembiea 
della Mondadori, e culminata 
con un irKontro faccia a fac¬ 
cia con il presidente onorario 
di Mediobanca Enrico Cuccia. 
Silvio Berlusconi ha dedicato 
interamente la giornata di ieri 
a una ricognizione a 360 gradi 
suila Mondadori. Il nuovo 
gruppo di comando ha fretta: 


vuole farsi rapidamente un'i¬ 
dea della situazione e agire 
con rapidità, prima di qualsia¬ 
si contromossa degli avversari 
sconlitti. La normalizzazione 
deve passate per due canali 
paralleli: quello dei vertici so¬ 
cietari e quello delle testate 
giornalistiche più importanti. 

In questo conlesto non v'è 
dubbio che il Ironie più deli¬ 
cato 6 quello aperto con Eu¬ 


genio Scalfari e ta direzione 
della Repubblica, dopo il du¬ 
rissimo comunicato pubblica¬ 
to Ieri mattina. E quali siano i 
rapporti tra la Rninvest e il di¬ 
rettore del giornale lo si è vi¬ 
sto assai bene ieri In piazza 
del Gesù a Roma al convegno 
organizzato dalla sinistra de. 
Scalfari e Gianni Letta, vice- 
presidente della Finlnvest, so¬ 
no stati protagonisti di un du¬ 
ro battibecco pubblico. All'ex 
direttore del Tempo, che ri¬ 
vendicava a Beriusconi il me¬ 
rito di essere intervenuto in 
soccorso di Relepuatiro quan¬ 
do l'avventura televisiva ri¬ 
schiava di affondare la stessa 
Mondadori, Scalfari ha repli¬ 
calo ricordando che proprio 
lo spregiudicato dumping sul¬ 
le tariffe pubblicltarìe operato 
dalla Fininvest mise in ginoc¬ 
chio la rete tv della Mondado¬ 
ri. Di dove venissero poi le ri¬ 
sorse della ca.sa editrice è 


sempre stato chiaro, ha con¬ 
cluso sibilando il direllore del¬ 
la Repubblica, di dove invece 
abbia tratto Berlusconi i suol 
mezzi non l'ha mal saputo 
nessuno. 

La Repubblica si abbarbica 
quindi alla formalità di avere 
una società editrice al cui ver¬ 
tice c'è Piero Ottone, e che 
non è ancora stala normaliz¬ 
zata, contando di avere un 
paio di mesi davanti prima 
che arrivino arKhc II gli uomi¬ 
ni della Fininvest, .Due mesi? 
Abbiamo in mente strade 
mollo più brevii, fanno sapere 
al quartler generale di Berlu¬ 
sconi. Tra due mesi, infatti, cl 
sarà anche l'assemblea straor¬ 
dinaria della casa editrice, do¬ 
ve De Benedetti conta ancora 
una solida maggioranza ass> 
luta, E certe partite, allora, bi¬ 
sognerà averle chiuse da un 
pezzo. 

Altro capitolo scottante è 


quello dei settimanali di infor¬ 
mazione. Ieri pomeriggio Ber¬ 
lusconi ha incontrato i diretto¬ 
ri di testata, assente il solo Va- 
lentini,. in quanto il suo 
Espresso è un periodico roma¬ 
no. Circolano varie ricostru¬ 
zioni deU'incontro. che alme¬ 
no nel caso del direttore di 
Panorama Claudio Rinaldi è 
risultato di gelida durezza. 

Rinaldi avrebbe affermato 
di avere intenzione di restare 
al suo posto, a patto di poter 
continuare <omc prima*, con 
piena autonomia. «Beh, non 
esageriamo», sarebbe stata la 
replica del nuovo padrone. A 
Rinaldi non è rimasto che an¬ 
nunciate che trarrà rie debite 
conseguenze* di tale dichiara¬ 
zione. Mentre lui partiva per 
Roma, si spargeva a Milano la 
notizia di una sua intenzione 
di annunciare martedì le pro¬ 
prie dimissioni; un primo im¬ 


portante risultalo da infilare 
nel cesto degli «sponsor* poli¬ 
tici dell'intera operazione. In 
serata lo stesso Rinaldi ha 
smentito una simile ipotesi: 
•La notizia delle mie dimissio¬ 
ni — ha detto — è falsa e non 
esiste*. Il che non toglie che la 
sua posizione sia oggettiva¬ 
mente la più esposta. 

Un po' meno tesi sono ri¬ 
sultati i rapporti con il vertice 
aziendale. Lo stesso Emilio 
Fossati, l'amministratore dele¬ 
galo defenestralo dai nuovi 
venuti, ha accettalo con fair 
pirpi di presentare i responsa¬ 
bili di divisione al nuovo pre¬ 
sidente. La ricogniziorie è an¬ 
data avanti per un palo d'ore 
nello studio di Berlusconi, lo 


stesso che fu di Caracciolo, 
Poi tutti insieme sono andati 
in mensa, dove hanno prose¬ 
guito le chiacchiere in atmo¬ 
sfera più informale. 

Oggi si riprende, L'obicttivo 
dei nuovi padroni è quello di 
lomiare in tempi stretti una 
squadra che gestisca con la 
supervisione diretta di Berlu¬ 
sconi e Confalonieri la casa 
editrice. Anche perchè un ma¬ 
nager che possa sostituire ra¬ 
pidamente Emilio Fossati Ber¬ 
lusconi sotto mano non ce 
l'ha. E martedì, al consiglio di 
amministrazione, il presidente 
intende arrivare con delle pro¬ 
poste precise di riorganizza¬ 
zione del gruppo. 


Fininvest non 
abbiamo bocciato 
il piano Cuccia 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 


De Mita e sinistra de annunciano: 
sull’antitrust voteremo liberamente 


De Mita annuncia che la sinistra de agirà a viso 
aperto e secondo coscienza in materia di informa¬ 
zione, senza sentirsi vincolata a patti. Veltroni, FV:i; 
«Un decreto Berlusconi bis con tanto di voto di fidu¬ 
cia costituirebbe un spipe istituzionale». 11 Fri ribadi¬ 
sce: «Inaccettabile l'impero costruito da Berlusco¬ 
ni». Martelli: «Vorrei sapere se ci sono una o due Oc, 
un pentapartito o un esapartito improprio. 


ANTONIO ZOUO 


JNftJBOMA. Ieri è .scesa in 
. campo la sinistra de che. dice 
I Bodralo, VKe-seg«atano dimis- 
> sionarìo, sceglie l'rnlormazlO" 
' ne come «terreno privilegiato» 
per la sua ripresa di iniziativa 
politica. La sinbtra de ha lan- 
ciato due segnali. De Mila ha 
annuncialo che su questi temi 
(ma anche su altri, che do¬ 
vessero riguardare la vita de¬ 
mocratica, i diritti individuali) 
la sinistra de farà la sua batta¬ 
glia a viso aperto e secondo 
coscienza, sentendosi - come 
parlamentari e cltladini - 
sciolti da qualsiasi accordo 
non condivisibile. Il volo su un 
eventuale decreto Berlusconi 
bis, ancorché caricato della 
questione di fiducia da parte 
del governo, pouebbe essere 
' la prima e più clamorosa oc¬ 
casione. L'altro segnale la si¬ 
nistra de l'ha lanciato con Bo- 
drato, sui contenuti della leg¬ 
ge anti-trust. Bodralo ha deci¬ 
so di andare a vedere arxthc il 
gioco del Psi. che da qualche 
giorno va parlando - senza 
mostrate nero su bianco - di 
' nonne per la catta stampala 
inefficaci e, quindi, da rivede- 
' re. In sintesi, la proposta illu¬ 
strala da Bodralo dice: 1) sia 


per la carta stampata che per 
la tv bisogna «ridefinlre la no¬ 
zione di controllo, di sindaca¬ 
to di voto, per risolveie i limiti 
che emergono dalla vicenda 
Gemina-Fial*: in alue parole, 
Bodralo suggerisce una nor¬ 
ma anti-trust inespugnabile, in 
grado di Individuare e colpire 
comunque le posizioni domi¬ 
nanti; 2) per definire II tetto 
massimo (20%) di fatturato 
controflabile da ogni singolo 
gruppo, restringere il paniere 
delle risorse a quotidiani e pe¬ 
riodici. radiotv, quindi a: riùvi 
da vendite, pubblicità, canone 
o ogni altro concorso finan¬ 
ziario pubblico; è una norma 
che farebbe saltare il super¬ 
gruppo Hninvest-Mondadori; 
3) sostituite al letto pubblicl- 
larìo Rai II meccanismo dei li¬ 
mili di affollamento degli spot. 
Bodralo ha ricordato che que¬ 
ste norme furono proposte 
dalla Oc ai tempi della forma¬ 
zione del governo Andreotli, 
ma che vi fu una esplicita 
obiezione dettai. 

De Mila vi ha aggiunto una 
difesa del suo operato di pre¬ 
sidente del Consiglio ai tempi 
della cosiddetta opzione zero. 


una lezione per Letta, una po¬ 
lemica al cianuro con An- 
dreoiti, colto In plateale con¬ 
traddizione sul volo segreto. 
L'opzione zero, ha detto De 
Mita, voleva Indicare la ricerca 
di una regola contro quelli 
che difendevano chi la Fiat, 
chi Berlusconi; lo volevo diKi- 
plinare anche la pubblicità, 
ma il Psi si oppose. A Letta: tu 
lai coincidere la regola e il 
pluralismo con gli affari del 
tuo gruppo, ma se c'è un solo 
gruppo e la faziosità è la sola 
espressione dell'Informazione 
che democrazia è?. In quanto 
ad Andreotli, che ai tempi del 
governo De Mita difendeva'd ' 
voto segreto e ora lo contra¬ 
sta, il suo caso dimostra che 
sostenere sempre la regola e 
non la convenienza evita di 
fare brulle figure. Particolar¬ 
mente vivace uno scambio di 


battute tra Letta e il sen. Ca- 
bras, che ha ricordato le di¬ 
chiarazioni Fininvest sul pros¬ 
simo ig di Beriusconi: sarà tut¬ 
to in odore di Caf. 

Interrogalo - dai giornalisti 
presenti al convegno. Fon. 
Veltroni, della segreteria del 
Pel, ha avuto parole durissime 
sull'ipotesi di un decreto Ber¬ 
lusconi bis accompagnalo dal 
voto di fiducia, nel caso che la 
Corte costituzionale, «che non 
ha bisogno nè di suggerimenti 
ma tanto meno di intimidazio¬ 
ni* abrogasse il primo’decre- 
to, «Si tratterebbe di un eplso- 
-idio grave, insostenibile, im- 
presentablle e ridicolo, sareb¬ 
be una sorta di golpe istituzio¬ 
nale. I prossimi giorni sa¬ 

ranno ancora di fuoco: sul 
fronte di Segrate, per lo .scio¬ 
pero dei giornalisti (martedì 


gli edicolanti restano chiusi, in 
segno di solidarietà), per le 
decisioni che si avvia a pren- 
dete la Corte. Mentre la confe¬ 
renza del presidenti delle Re¬ 
gioni la propria una proposta 
di leme a difesa delle emit¬ 
tenti iKali. Intanto si mobilita 
anche la «onvenzione per il 
diritto a comunicare*, che 
rappresenta associazioni alle 
quali aderiscono oltre 5 milio¬ 
ni di cittadini. Una sua delega¬ 
zione ha illustrato il proprio 
programma di Inziativc al go- 
. verno ombra del Pei e della - 
, Sinbtra indipendente. Gli ono¬ 
revoli Pellicani, Bassanlni e 
'■ Maeclotta hanno espresso so¬ 
stegno e favore per le iniziati¬ 
ve della convenzione e hanno 
illustrato la proposta di legge 
ponte contenente norme ur¬ 
genti contro i trust nell'infor¬ 
mazione. 



■1 ROMA Forse qualcuno 
pensava che il presidente del¬ 
ia Fininvest non avrebbe volu¬ 
to stravincere. Stravincere vuol 
dire considerare la rolla di 
collisione con Scallarì-De Be¬ 
nedetti definitivamente consu¬ 
mata. Però, dietro le battute a 
caldo potrebbero maturare al¬ 
tri scenari. È vero che dopto il 
«blitz* conclusivo di Berlusco¬ 
ni al vertice Mondadori è arri¬ 
vala la gelata. Ma è anche ve¬ 
ro che lui, Berlusconi, non 
può permettersi di sbattere la 
porta In faccia a Cuccia, l'eter¬ 
no regista di Mediobanca. Al 
massimo può far volare i tova¬ 
glioli in uno scatto di nervi. 
«Nella mia carriera non ho 
mai scorporato un'azienda nè 
venduto un impianto», avverte 
pomposamente mentre in un 
altro reparto del suo impero 
fondato su case, televisioni, 
lubbliciià e tante amicizie po¬ 
litiche trasversali e dirette (a 
cominciare da Craxi e An- 
drcotli), sta discutendo la 
vendita del settore alimentare 
della Stenda. Poi, dopo aver 
incontralo Cuccia, fa sapere 
che lui il plano fxjst-monda- 
doriano di Mediobanca non 

10 butta. Una proposta di Cuc¬ 
cia è cosa mollo diversa dal 
prezzo di uno spot pubblicita- 
no. Vbto che Mediobanca «è 
un soggetto autorevole* la sua 
proposta sarà esaminata con 
attenzione». 

Cuccia aveva " elaboralo 
quattro ipotesi: scorporo di 
Kcpubblica-tesiate Fmegil- 
Espresso In una società a 
mawioranza Cir-Caracciolo- 
ScaTlari con Berlusconi in mi¬ 
noranza; scorporo della sola 
Repubblica: gestione metà- 
metà dell'Espresso; più posti 
alla Cir in Mondadon e accor¬ 
do sulle regole di gestione. 
Lunedi il quadro era questo, 
poi c'è stato l'ultimo strappo 
di Berlusconi. Ma uno scoipo- 
ro soddisferebbe Scalfari e Ca¬ 
racciolo, non De Benedetti 
che in aprile annunciava spa¬ 
valdo: «Sono io il vero, unico 
comunicatore globale». Ora le 
sue carte servono solo il lungo 
perìodo. In ogni caso la me¬ 
diazione di oggi tiene conto 
del nuovo scenario: fino a che 
punto l'*establishemenl» im- 
prcnditorial-finanziarìo può 
tollerare che Berlusconi faccia 
davvero l'asso pigliatutto nel 
più forte gruppo editoriale, 
nella pubblicità e nella televi¬ 
sione privata - tutti e tre forte¬ 
mente imwrati? Chi potrà ga¬ 
rantire la Fiat che vendo aut> 
mobili dal rìschio di farsi tirare 

11 collo da chi comanda gli 
spazi pubblicitari? E gli inte¬ 


ressi nella comunicazione glo¬ 
bale che catalizza finanzia¬ 
menti. affan sovranazionali, 
integrazioni con reti di dbCri- 
buzione che vanno dal libro 
alla cassetta televbiva alla po¬ 
lizza d'assicurazione all'acqua 
Sangemini? 

Se ci si può fregar le mani 
per la sconfitta di De Benedet¬ 
ti non si può lasciar correre 
Berlusconi liberissimo e sel¬ 
vaggio. Almeno non troppo. E 
cercando di trovare un com¬ 
promesso - laddove di regole 
non si è voluto decidere in 
tempo- da Mediobanca può 
anivare indirettamente un av¬ 
viso alla Oc che ha stoppalo 
l'assalto privatistico alla Comit 
via Generali e al Psi di Craxi: 
dovete lare i conti con noi, 
sull'antitnist come sulla pro¬ 
prietà delle banche come per 
l'Enimont. E nel caso pensas¬ 
sero di cavalcare Beriusconi 
per altre ragioni, non ce la fa¬ 
rete. D'altra patte per Berlu¬ 
sconi è cominciata una nuova 
fase poiché si trova grosso 
modo nella stessa posizione 
in cui venne a trovarsi Gardini 
quando smessi gli abiti del¬ 
l'imprenditore che agisce sen¬ 
za mettersi d'accordo con i 
cinque-sei tutori del capitali¬ 
smo nazionale indossò quelli 
del compagno di strada osse- 

3 utente abbracciando Romiti 
opo averlo sbeffeggiato. Di¬ 
ventato padrone della Monte- 
dlson, Gardini si schierò subi¬ 
to sotto l'ala protettrice di Me- 
drobanca ricavandone qual¬ 
cosa come quattromila miliar¬ 
di di debiti cancellati. Sul 
gruppo Fininvest pesano pa¬ 
recchie dilficoltà. L'indebita¬ 
mento finanziario tra breve, 
medio e lungo termine do¬ 
vrebbe r^giungcre (juota 
duemila miliardi. Più altri due¬ 
mila come debiti di funziona¬ 
mento (crediti dei fomiluri e 
altri). Pesano come macigni 
finanzian l'acquisto della 
Slanda da Gardini e i costi per 
lo scontro con De Benedetti 
per la Mondadori. Mille miliar¬ 
di per la poma, 950 per la se¬ 
conda. La Slanda non va an¬ 
cora bene, al massino chiude¬ 
rà l'89 con un pareggio e l'i¬ 
dea di una rete commerciale 
fortemente integrata si è sgon¬ 
fiata. La divisione Publitalia in¬ 
crementa falluralo, però ta 
produttività si abbassa. Non ci 
sono luci rosse accese giorno 
e notte, ma la situazione non 
è allatto rosea. Oltreché come 
merce di scambio per contrat¬ 
tare l'anlitrust del futuro, ta 
Mondadori potrà anche servi¬ 
re per rimettere un po' d'ordi¬ 
ne nella vecchia casa. 


Scalfciri ripete: «Non passeranno» 
ma già si fa il nome del successore 


Mentre Scalfari ripete «non passeranno», corre vo¬ 
ce che la Fininvest abbia già il suo asso nella ma¬ 
nica per sostituirlo. Sarebbe Giorgio Bocca. Quan¬ 
to alla «scialuppa», pronta a prendere il mare se 
Scalfari dovesse lasciare Repubblica e fare un nuo¬ 
vo quotidiano, si parla di concorso di capitale stra¬ 
niero. Approvato ieri un documento che fissa i pa¬ 
letti dell'autonomia professionale della redazione. 


■iROMA Sussurri e grida 
dal quartler generale di Re¬ 
pubblica. I sussurri dicono che 
la Fininvest ha già il suo anll- 
Scallari da giocare nella parti¬ 
la di conquista del più impor¬ 
tante quotidiano Italiano. Un 
nome di prestigio per amman¬ 
sire una redazione orfana di 
padre e riottosa davanti ai 
nuovi padroni. L'asso nella 
manica da candidare alla di¬ 
rezione di quella che fu la na¬ 
ve ammiraglia del gruppo Ca¬ 
racciolo sarebbe, secondo al¬ 
cune indiscrezioDi, Giorgio 
Bocca. 

Quanto alle grida, Scalfari 
spara all'Impazzata con i can¬ 
noni che gli restano contro 
Berlusconi e il potere politico. 


lo «sceriffo* pronto a scendere 
in campo, ma dalla parte dei 
caitM. Insomma, primo ven¬ 
der cara la pelle. Tanto più 
che un bastione sta già per 
cadere, se verrà confermalo il 
licenziamenlo di Claudio Ri¬ 
naldi, direttore di Panorama, 
mollo vicino a De Benedetti. 
Inviso ai Formenlon e al cava- 
lier Berlusconi, che si dice lo 
consideri una specie di perse¬ 
cutore: non ha mai smesso di 
ricordargli i suoi trascorsi nel¬ 
la P2. 

A fugare Umori di una trat¬ 
tativa sotto banco col nemico, 
ieri, nell'assemblea dei redat¬ 
tori del quotidiano di piazza 
Indipendenza, Scalfari ha ri¬ 
petuto che suo inierlucutore 


resta l'Editoriale la Repubblica 
e non la Mondadori. Ha an¬ 
che raccontalo di aver irroon- 
tralo Gianni Letta, fiduciario di 
Berlusconi, a un convegno 
della sinistra de. Letta, accatti- 
vanle come suo solilo, avreb¬ 
be accennato alla possibilità 
di futuri scambi di vedute. 
Scalfari avrebbe riballulo 
asciutto che dovrà vedersela 
con Piero Ottone e Marco Be¬ 
nedetto, rappresentanti della 
società editrice, c non con il 
direllore di Repubblica. Insom- 
ma, guerra di posizione finché 
si può. Mentre si appronta la 
•scialuppa*, il nuovo quotidia¬ 
no L'indipendente su cui po¬ 
trebbe prender posto una ses¬ 
santina di temerari, finanzialo 
sulle non indiflerenli risorse 
del direlloreredilore e sulle 
energie economiche che il 
suo prestigio può ancora atti¬ 
vare. In questi ultimi giorni si è 
addirittura parlalo di concorso 
di capitale straniero. Si dice 
addirittura Maxwell. 

Il clima dell'assemblea di 
ieri, a Repubblica, era assai di¬ 
verso da quello che si respira¬ 


va negli ultimi tempi. Meno 
acceso, meno emotivo, piutto¬ 
sto prostrato. Consumali i sen¬ 
timenti di perdita, «ormai orfa¬ 
ni siamo*. I giornalisti hanno 
approvalo quasi all'unanimità 
un documento secco, che fis¬ 
sa i paletti dell'autonomia del¬ 
la redazione. C'è scritto non si 
tollererà che nessuno, dal di¬ 
rettore all'ultimo pralkame, 
venga costretto ad abbando¬ 
nare la redazione; che organi¬ 
gramma, funzioni e mansioni 
devono restare quelle che so¬ 
no, e cosi la struttura del pro¬ 
dotto editoriale, anche in ra¬ 
gione del piani già vagliali da¬ 
gli organismi sindacali. Natu¬ 
ralmente. altrettanto dovrà es¬ 
sere garantito per accordi sin¬ 
dacali e protocollo sulla 
pubblicità. I redattori di Re- 
puibblica rifiutano di lavorare 
in sinergia con altre testale dei 
gruppo Mondadori: e respin¬ 
gono qualunque ipotesi di 
mobilità all'Interno del grup¬ 
po e con i network della Fi¬ 
ninvest. 

«Insomma - dice Corrado 
Sannucci del comitato di re¬ 
dazione - abbiamo sgombralo 


il campo da qualunque illu¬ 
sione. Sappiamo di dorarci di¬ 
fendere da soli, per ciò che 
siamo, una redazione. Non ri¬ 
poniamo grandi aspettative 
sulla mediazione di Medio¬ 
banca e siamo consapevoli 
che la vicenda Repubblica è 
dentro lo scontro politico in 
allo, teso a rafforzare le al¬ 
leanze egemoni, aluimenll 
non se ne comprenderebbe 
l'asprezza. In questo senso, 
condividiamo con il direttore 
la trincea della società edito¬ 
riale, ma sappiamo anche di 
dover fare comunque i conti 
con la Mondadori*. E come si 
guarda all'eventualità della 
•scialuppa*? •Penso che sia 
molto importante per noi - 
conclude Sannucci • non divi¬ 
derci tra chi spera di trovare II 
un rifugio e chi si sente già co¬ 
stretto a dover trattare sull'ap¬ 
piattimento professionale che 
la nuova proprietà potrebbe 
imporre. Perché per ora non è 
di questo che dobbiamo di¬ 
scutere e ci serve invece mol¬ 
to patriottismo: questo è il no¬ 
stro posto di lavoro, per ora. e 
questo dobbiamo difendere». 


Il Psi attacca «Samarcanda» 
Fuoco incrodato sul Tg3 


M ROMA II segretario del 
sindacato giomal'isli Rai, Giu¬ 
seppe Giulietll, avverte: «Se 
l'obiettivo di chi. col pretesto 
di bisogna cancellare la tripar¬ 
tizione di reti e testate, è quel- ' 
lo di vendicarsi, di tagliare te¬ 
ste: insomma, di lare al Tg3 
quel che si è fallo alla Giunta 
Orlando di Palermo, è bene 
che lo sappia; noi non lo per¬ 
metteremo». I cacciaton di te¬ 
ste sono scatenali e contro II 
Tg3 e la sua trasmisssione di 
punta - Samarcanda - c'è un 
tiro incrocialo nel quale si 
danno II cambio il Psi e la 
maggioranza de. Ieri era di 
turno Avanti!, sul quale il vi- 
cesegrclano del Psi, Giulio Di 
Donalo, s'è impegnalo a di¬ 
mostrare «se c'è (sic') ne fos¬ 
se stato bisogno, il binomio 
Samarcanda-Unità». Ora s'in¬ 
tende meglio perché il Psi ha 
declinalo rinvilo a partecipare 
alla puntata di Samarcanda 
dell'altra sera, dedicata alla 
Giunta di Palermo e ad Orlan¬ 
do; avevano già deciso di spa¬ 
rare sulla trasmissione, reo di 
mostrare un'Italia che il Cai 
vorrebbe azzittire. Per Di Do¬ 
nalo, «la voglia di appartenen¬ 
za al Pei di alcuni giornalisti 


Rai rischia di rendere poco 
credibili anche le battaglie 
che gli operatori combanono 
per la loro autonomia profes¬ 
sionale. Autonomia e profes¬ 
sionalità che nel caso di So- 
marcando-TgS sono ampia¬ 
mente compromesse, perché 
è evidente che cl troviamo in 
presenza di un vero e proprio 
appallo di una rete e di una 
testata del servizio pubblico al 
Pei». Altri due cacciatori di te¬ 
ste si sono fatti vivi nelle file 
dc<ielline: Formigoni e Sbar¬ 
della, che accusano Tgl eTg3 
di informazione «distorta, fa¬ 
ziosa, parziale* sulle lotte de¬ 
gli studenti. Un'accusa che 
Paolo Fedeli, della Federazio¬ 
ne giovanile comunista, defi¬ 
nisce «pretestuosa e biliosa». 
Ma l'ennesimo attacco sociali¬ 
sta a Samarcanda, in questi 
giorni premiata come trasmis¬ 
sione del mese, perché porta 
in *ogni casa le voci di una 
Italia sconosciuta», appare an¬ 
cor più grottesco e arrogante 
se si pensa che proprio stase¬ 
ra Raidue - questa si, rete ap¬ 
pallata al Psi e dichiaratamen¬ 
te - manda in onda la prima 
di tre serate che il suo ineffa¬ 
bile direttore. Sodano, ha defi¬ 


nito a lesi, volutamente fazio¬ 
se e di parte. Ha detto ieri, in¬ 
tervenendo al convegno della 
sinistra de. Fon Boni, presi¬ 
dente della commissione di 
vigilanza: "Il presidente Manca 
partecipa ai vertici sulla Rai a 
palazzo Chigi, perora anch'e¬ 
gli la fine della Iripartizione di 
reti e testate (vogliono la bi¬ 
partizione, io ha intenolto De 
Mita) ma non trova nulla da 
ridire sulle illegittime iniziative 
annunciate da Raidue, che 
avrebbero un senso soltanto 
se fossero di una tv pnvata di 
Sodano & C.». Sprezzante la 
replica del socialista Intini: 
•Ha perso l'occasione di stare 
zitto». 

Ma in questa vicenda tutto 
si tiene e non è un caso che la 
campagna contro Raitrc e Tg3 
abbia ottenuto una sorta di si¬ 
gillo in un vertice di maggio¬ 
ranza a palazzo Chigi, con la 
singolare partecipazione di 
Manca, che si è reso cosi co- 
protagonista dì una iniziativa 
che costituisce una delle più 
gravi e pericolose violazioni 
delle corrette procedure istitu¬ 
zionali, Governo e maggioran¬ 
za Intendono perseverare su 


questa strada: il sottosegrcta- 
no Cristofori si è premurato di 
tar sapere ieri che il nuovo 
vertice sulla Rai si farà marte¬ 
dì, ma alle 19.30 anziché alle 
II, come annuncialo. Sulla 
questione Fon. Walter Veltro¬ 
ni. della segreteria del Pel, ha 
chiamalo in causa, con una 
interrogazione, direttamente 
Andreotli. «Dal presidente del 
Consiglio - spiega Veltroni - 
sono curioso di sapere che 
cosa c'entnno palazzo Chigi, 
il suo sottosegretario e le nu- 
nioni di maggioranza, che egli 
convoca e presiede, con la 
gestione della Rai, l'organizza¬ 
zione di reti e testale. Tanto 
più che la Rai, sottoposta alia 
vigilanza del Parlamento per 
gli indirizzi generali che ne 
debbono ispirare l'attività, è 
un'azienda privata, ha i suoi 
organi societari, a cominciare 
dal consiglio di amministra¬ 
zione. In quanto all'annuncia- 
ta fine della cosiddetta triparti¬ 
zione. dietro la quale si scorge 
la volontà di colpire una rete 
e una testata ben determinale, 
c'è un principio che vale per 
ogni azienda: contano i risul¬ 
tali, ia qualità del prodotto*. - 
OA.Z 
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Occhetto parla a Bologna 

Incontro con intellettuali 
professionisti e studenti 
Toma la passione della politica 


Le polemiche sulla costituente 

«Cè chi scambia valori postivi 
dell’Italia che vuole sce^ere 
per “purezza del comuniSmo”» 


AchUiOcclwno 


«Dalla società, dalla cultum 
d un ìncoira^amento» 


Nel grande salone affrescato della federazione bolo¬ 
gnese del Pei, affollato di intellettuali e professionisti, 
Occhetto spezza la gabbia un po' rigida del comizio 
o della tavola rotonda e parla a braccio, per una 
ventina di minuti, del congresso del Pei, della fase 
costituente, della nuova formazione politica. «Ne di¬ 
scuteremo tutti le caratteristiche ■ dice • ma prima il 
congresso dovrà aprire la fase costituente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 


■SBOLOGNA Davanti a se 
Achille Occhetto ha una pla¬ 
tea composita: Intellettuail e 
professionisti, studenti univer¬ 
sitari Cd ex dirigenti del 77 
bolognese (tra cui Franco Bc- 
lardl e Die^ Benccchl. che 
hanno appena parlato), uo¬ 
mini come Federico Stame, 
presidente del circolo •Candi¬ 
de», o Luigi Mariucci, coordi¬ 
natore del gruppo -Guido Ca¬ 
valcanti». (Tè II direttore dei 
corsi della John Hopkins Uni- 
wrslty, John Harper, e c'è 
Franco Grilllni, segretario del- 
l'Atci-Cay. C'è molta •sinistra 
sommersa», molte facce che 
da anni non si vedevano ad 
un’iniziativa del Pei, molli di 
quelli cui l'iniziativa di Oc¬ 
chetto ha restituito—sono lo¬ 
ro a dirlo — la -passione del 
far politica». Saranno più di 
SOO, e chi non è riuscito ad 


entrare segue il dibattito in un 
salone laterale, da uno scher¬ 
mo televisivo. 

Occhetto ha appena scorso 
i flash d'agenzia sulla confe¬ 
renza stampa della -sinistra 
sommersa». Pensa all’Incontro 
con gli Intellettuali torinesi, al 
Forum di Repubblica con Glo- 
‘ liti! e Foa. -Tutto ciò è per me 
rassicurante e insieme inco¬ 
raggiante», dice. Perchè, sotto¬ 
linea, -da molte forze viene 
una spinta proprio nella dire¬ 
zione giusta: avete colto —ag¬ 
giunge — l’elemento vitale e 
fecondo della proposta che 
ho avanzato-. Certo, aggiunge, 
la sconfitta di questa proposta 
non sarebbe, come è stato 
detto, una -tragedia per tutta 
la sinistra». -Non lo sarebbe —• 
sorride Occhetto — né per il 
Pei, né per me...». 


Ma c’è un aspetto di fondo, 
che unisce idealmente l’ap¬ 
pello della •sinistra sommer¬ 
sa», gli intellettuali raccolti qui 
a Bologna, quei deputati e se¬ 
natori della Sinistra indipen¬ 
dente che, come ha annun¬ 
ciato Filippo Cavazzutl, stan¬ 
no preparando un documento 
a favore della costltuenle: la 
coscienza, dice Occhetto, che 
-l'affermarsi di questa propo¬ 
sta puO effettivamente aprire 
prospettive positive per la sini¬ 
stra del nostro paese». Saran¬ 
no i fatti, naturalmente, e cioè 
l'ampiezza delle risposte, a di¬ 
mostrare se r-atto unilaterale» 
compiuto del Pel sia stato giu¬ 
sto, se r-atio di umiltà» (-C si 
deve essere molto orgogliosi 
per essere davvero umili», dice 
Occhetto) metta davvero in 
moto un sistema bloccato. Ma 
di una cosa il segretario del 
Pei è convinto. E a Bologna vi 
toma con passione: -Alla ira- 
slormazione del paese voglia¬ 
mo partecipare con tutte le 
nostre forze. Ma siamo co¬ 
scienti dei limili della nostra 
tradizione. E sappiamo bene 
che si può diventare di sini¬ 
stra. concordare su un pro¬ 
gramma fondamentale se¬ 
guendo altri percorsi, venen¬ 
do da altre tradizioni». E ag¬ 
giunge: -Vi sono valori che 
qualcuno scambia per la 'pu¬ 


rezza del comuniSmo" e che 
invece appartengono ad un'I¬ 
talia pulita. onesta, democrati¬ 
ca. Quest'Italia deve poter fi¬ 
nalmente scegliere». 

Occhetto non nasconde il 
pericolo di una discussione 
troppo -interna» al Pei (e p^ 
prio per questo apprezza in¬ 
contri come quello di ieri se¬ 
ra). Ma è anche convinto che 
•il processo dev'essere lino In 
fondo democratico». E con¬ 
corda con Stame: -Le obiezio¬ 
ni di metodo rivolle a Occhel- 
to — aveva detto 11 presidente 
del “Candide" — sono espres¬ 
sione di una vecchia mentali¬ 
tà, che cerca la mediazione e 
diluisce l’innovazione». Ag¬ 
giunge Occhetto: •Abbiamo 
fatto saltare I meccanismi tra¬ 
dizionali del centralismo de¬ 
mocratico in direzione di una 
democrazia più ampia, abbia¬ 
mo superato le vecchie oligar¬ 
chie per mettere il partilo nel¬ 
la possibilità di decidere dav¬ 
vero». Non è soltanto una que¬ 
stione formale, quella su cui 
insiste Occhetto. Né una ri¬ 
sposta a critiche che gli ven¬ 
gono dal partito. Il problema 
della democrazia, e dunque 
della forma-partito, è infatti 
centrale nel dibattito che si è 
aperto, è per cosi dire costitu¬ 
tivo del processo che si Inten¬ 
de avviare. Vi tornano, con 


Fassino incontra THarvard club 

A Milano 40 ìmprenditoii 
ìntenrogano il Pd 


«Interessante la vostra svolta, ma perché non farla 
prima? Non avete per caso perduto tempo prezio¬ 
so?». «Dite che Yalta é finita, ma nessuno ha mai 
spiegato perché». «Non state per caso difendendo un 
comuniSmo che non c'è mai stato?». «A quali culture 
guardate?». Tante domande sul futuro del Pei. Il de¬ 
stinatario è Piero Fassino, gli interroganti un gruppo 
di imprenditori milanesi deir«Harvard business club». 


ROBIRTOCAROU-O 


■■ MILANO. Giovedì, in nolo 
ristorante milanese, Piero Fas¬ 
sino. segreteria nazionale del 
Pel, è ospite di una quarantina 
tra Imprenditori, ptofessioni- 
sll, manager, lutti passali per 
l’americana -Harvard business 
school». Di solito gli ospiti si 
chiamano Romiti, De Bene¬ 
detti. Lucchini, eccezioni per 
il Cardinal Martini e II sindaca¬ 
lista Benvenuto. Perchè que¬ 
sto strappo al cerimoniale? 
Vuoi vedere che il nostro si¬ 
stema politico comincia a sta¬ 
re stretto anche a molli im¬ 
prenditori? Dove va il Pei 
(questo il titolo vero dell'in- 
conlro) è un elemento di 
grande interesse per lutti. 

<aR> Fassino, perchè aven¬ 
do voi più volle dissentito sui 
fatti deirE-st non avete com¬ 
piuto prima questa svolta? 
Non crede che abbiate perso 
tempo prezioso’ Risposta: 
•Forse asremmo dovuto farlo 
subito dopo il successo alle 
elezioni europee, tuttavia la 
nostra scelta non nasce oggi. 


viene da una lunga incubazio¬ 
ne. A Praga, nel '68, non at¬ 
tendemmo i cani armali per 
assumere quelle posizioni, e 
da allora I nostri giudizi sono 
stati sempre più netti. Anche i 
rapporti con l’Intemazionale 
socialista non nascono ora». 

Altra domanda: -Voi dite 
che Yalta è saltata. Ci può 
spiegare perchè?». Risposta: 
■Per diversi molivi: per l'esau¬ 
rirsi dei modelli politici ad Est 
e la pcrestroika, per la crisi 
deila leadership degli Usa in 
Europa e i processi di autono¬ 
mia del vecchio continente, 
ma anche grazie al fatto che 
la sinistra europea non si è 
mai rassegnata ai blocchi. Og¬ 
gi esiste un altro rischio: che 
lutto le energie vengano assor¬ 
bite in una dimensione euro¬ 
centrica impedendo di vedere 
l'acutizzarsi delle contraddi¬ 
zioni Ira Nord e Sud». ■ 

•Fassino, giorni la il Corriere 
parlava di mtellelluali che di¬ 
fendono un comuniSmo che 
non c’è mai stato. Lei mi sem¬ 


bra uno di questi. Non è forse 
sul nome II dibattilo vero?». Ri¬ 
sposta: -No. il nome è una 
conseguenza, il dibattito è sul¬ 
la possibilità di dar vita a una 
nuova grande sinistra. Del re-, 
sto. che cosa avrei difeso? Ho 
parlato di novità...» -SI, ma 
non si vedono...» «Vuol dire 
che slamo ancora 'tro|^ ri¬ 
piegati su noi stessi? Guardi 
che non è cosi. Certo discute¬ 
re in un partito con un milio¬ 
ne e 400mlla iscritti non è una 
cosa semplice, ma discutendo 
tra noi stiamo parlando anche 
al paese». 

E ancora. -Fassino, lei parla 
di democrazia come valore 
supremo, ma anche il model¬ 
lo liberaldemocratico si è usu¬ 
rato. per lo meno è superato 

10 schema Einaudi —■ De Ca- 
speri — Togliatti che ha dato 
vita alla consociazione. Dun¬ 
que forse per II Pei si tratta 
non più solo di difendere gli 
interessi negletti, ma di cam¬ 
biare le regole del gioco». 
•Agire sulle tegole del gioco. 
SI, c'è stato un ritardo a sini¬ 
stra nel vedere la sclerosi del 
sistema politico. Ed è qui il 
salto di cultura del Pei In que¬ 
sti ultimi due anni, non a coso 
abbiamo assunto con forza il 
problema della riforma Istitu¬ 
zionale. Proprio per cambiare 
le Tegole e sbloccare il siste¬ 
ma politico vogliamo mettere 

11 PCI a disposizione di tutte le 
forze di cambiamento che 
non si sentono rappresentate-. 

Qualcuno richiama anche 
gli interrogativi posti da In¬ 



Piero Fassino 


grao. -A chi, a quali culture 
guardate?» Risposta: -C'è un 
vizio storico nella sinistra ita¬ 
liana che consiste nel pensare 
di poter fare da soli. Un errore 
che abbiamo compiuto noi 
negli anni '75-77, e che hanno 
compiuto i socialisti nel primi 
anni '80. fi fatto è che la sini¬ 
stra in Italia è molto ampia, va 
da noi alle forze socialiste e 
socialdemocratiche, alla cul¬ 
tura azionista che si richiama 
a Gobetti, alia miglior tradizio¬ 
ne repubblicana e radicale, 
aH’ambienialismo, all’intellet¬ 
tualità laica e alla sinistra cat¬ 
tolica. Ecco perchè diciamo 
nuova fase costituente». L’ulti¬ 
ma domanda è su Craxi. -Sarà 
anche destabilizzante, ma 
ammetterete che negli ultimi 
anni è stato l’unico elemento 
dinamico». -SI. ma il suo dina¬ 
mismo poggiava su tre condi¬ 
zioni: ndimcnsionare la De, 
aggregare Intorno a sè un po¬ 
lo laico, invertire i rapporti di 
forza a sinistra. Nessuna di 
queste si è verzicata e oggi 
Craxi è a corto di strategia-. 


Inteirrogazìone socialista 

«On. Andreotti, ci dica 
se De Mita e Occhetto 
sono stati a cena assieme» 


■i ROMA La replica di De 
Mita è stata: -Sta bene? Chie¬ 
detelo a un medico». Il Pei. in¬ 
vece, ha commentato: è -un 
latto stupefacente e inaudito». 
Sono le reazioni ad una singo¬ 
lare interrogazione con la 
quale. In sintesi, il socialista 
Franco Piro ha chiesto a 
MammI cd Andreotti di sapere 
se è vero che Occhetto e De 
Mita sono stati assieme (a 
pranzo? a cena?) a cosa del- 
i’ex direttore della Rai. Biagio 
Agnes. 

Un pranzo (o una cena), 
ipotizza Piro, con •ministri veri 
e ministri ombra». Obiettivo? 
Concertare un piano di in¬ 
fluenza - di natura correntizia 
- sui destini del servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo e della 
concessionaria che lo gesti¬ 
sce». Se non fosse stata pre¬ 


sentala davvero, un’interroga¬ 
zione cosi, ci sarebbe da som- 
dere... 

•L'on Piro - ha spiegalo la 
segreteria comunista - favo¬ 
leggia in modo indecoroso di 
macchinazioni e piani inesi¬ 
stenti. Ma, al di là di questo, 
non si capiKe perchè chiami 
in causa il presidente del Con¬ 
siglio e qualsivoglia altro mini¬ 
stro, attribuendo loro non si 
comprende quali poteri. Fa 
venire i brividi l’Idea che si 
chiedano interventi dell'ese¬ 
cutivo su cose inventate, e in 
termini che configurano un 
clima da Stato di polizia». Per 
quanto gli riguarda. De Mita 
ha aggiunto: -Ma questa inter¬ 
rogazione è stata già presen¬ 
tata? Ed è stala accettata? Se è 
vero bisogna chiamare il me¬ 
dico e la presidenza della Ca¬ 
mera...». 


Inteirvista di Chiairante 

«Con solo il 60% di sì 
Occhetto dovrà 
ricercare un’intesa col no» 


M ROMA -Nei congressi che 
si sono finora svolti, si è rac¬ 
colta intorno alla mozione di 
Occhetto una maggioranza 
lutt'altro che travolgente: essa, 
infatti, è di poco superiore al 
60 per cento del voti. Se le po¬ 
sizioni finali saranno queste 
(o anche di poco migliori per 
Occhetto) il problema politi¬ 
co del "che fare" si riaprirà 
dopo il congresso». Cosi dice 
Giuseppe Chiarante, firmata¬ 
rio dèlia seconda mozione, in 
un'intervista alla Gazzella di 
Mamovo». 

Per Chiarante -è Infatti pos¬ 
sibile cambiar nome à un par¬ 
tito o decidere di scioglierlo in 
una diversa formazione politi¬ 
ca solo se SI ha un consenso 
quasi unamine. Se Invece si 


ha di fronte un'opposizione 
che è pari ad oltre un terzo 
del partito è ragionevole ricer¬ 
care un’intesa (e cosi mi im¬ 
magino che farà Occhetto) at¬ 
torno a una piattaforma che 
possa essere largamente con¬ 
divisa». Chiarante dice che -la 
linea della fase costituente e 
della nuova formazione politi¬ 
ca è priva di una chiara diret¬ 
trice di marcia: è vaga e ambi¬ 
gua perchè in essa convivono 
due diverse Ipotesi, che corri¬ 
spondono alle due "anime" 
che compongono lo schiera¬ 
mento che In Comitato cen¬ 
trale ha votato per Occhetto». 
Secondo Chiarante -con uno 
schieramento cosi eterogeneo 
SI può anche vincere un con¬ 
gresso: ma sarà assai dilicile 
costruire una politica». 


accenti diversi. Stame, Massi¬ 
mo D'Angelillo. Mariucci, che 
conclude Invitando il segreta¬ 
rio del Pei a -non annacquare 
la forza della proposta per il 
pur nobile scopo di raccoglie¬ 
re qualche voto in più al con- 
gresso-. 

Come sarà la -fase costi¬ 
tuente-? -Qualcuno — dice 
Occhetto pensando aH’inter- 
vento di Chiarante sulla Tribu¬ 
na congressuaie delVUnilù — 
pensa a ipotesi federative, ad 
una possibile mediazione-. 
Ma la questione è un’altra: -La 
discussione sulle caratteristi¬ 
che ideali, organizzative, pro¬ 
grammatiche della nuova for¬ 
mazione politica — cui lutti I 
comunisti parteciperanno — 
può avvenire soltanto se il 
congresso deciderà di aprire 
la fase costituente». Insomma, 
fa capire Occhetto, una me¬ 
diazione in qualche misura -di 
venice». prima del congresso 
e dopo la presentazione e la 
discussione di mozioni assai 
esplicite sul quesito che sta al¬ 
la base del congresso stesso, 
vanificherebbe il processo de¬ 
mocratico che si è aperto nel 
Pei c che Occhetto rivendica' 
come un merito non seconda¬ 
rio della sua proposta. 

Occhetto si dice convinto 
che -qualcosa è già cambiato 
in un partito che ha sempre 


saputo cambiare». Oggi, ag¬ 
giunge, <i aspetta il salto più 
impegnativo, al di là del co¬ 
muniSmo storico». Sottolinea 
l’aggettivo storico, il segretario 
del Pei. E precisa: -Il comuni¬ 
Smo ideale appaniene alla co¬ 
scienza individuale di ciascu¬ 
no di noi. Ma II comuniSmo 
storico no, ha un volto molto 
concreto». Ciò non significa 
archiviare le adomande» cui 
quell'esperienza ha pur tenta¬ 
to di offrire risposte: iSe cosi 
fosse — dice Occhetto — non 
esisterebbe più la sinistra». Ma 
non significa neppure soste¬ 
nere che non c'è alcun rap¬ 
porto Ira il Pei e la vicenda 
che si è aperta con la Rivolu¬ 
zione d'Ottobre. La nuova cul¬ 
tura politica cui s’affaccia II 
Pel — e che ha trovato una 
prima tappa nel 18 Congresso 
— vede nella •democratizza¬ 
zione permanente» Il suo asse: 
•Non c’è più un "line della 
storia", un assoluto cui tende¬ 
te — conclude Occhetto — 
C’è invece un plano di valori 
che orienta le risposte che di 
volta in volta, e continuamen¬ 
te, dobbiamo dare alle con¬ 
traddizioni nurave che si apro¬ 
no, In un processo di demo¬ 
cratizzazione che non ha me¬ 
te ultime e che definisce il no¬ 
stro essere forza di trasfonna- 
zione». 


Pietra Ingrao a Cosenza 

«Nella politica estera 
italiana va rotta 
una pratica consociativa» 


■i COSENZA Pietro Ingrao 
auspica che si rompa una 
•pratica consociativa» nella 
politica esteta italiana. E giu¬ 
dica maturo un «atto unilaie-, 
rale» dall’Italia contro la co-' 
sfruztone della base di FI 6 a 
Crotone. 

•La vera sfida che sta di 
fronte a tutte le forze di sini¬ 
stra e di progresso in ftalia ed 
in Europa è la lolla per il di¬ 
sarmo, per la quale mobilitare 
masse di donne e di uomini in 
tutti i paesi». Cosi si è espresso 
Pietro Ingrao. firmatario delia 
seconda mozione, presentan¬ 
do giovedì sera a Cosenza il 
documento congressuale sot¬ 
toscritto anche da Natta e Tor- 
torella. Si tratta di -passare 
dalla politica di coesistenza e 
di equilibrio militare tra i bloc¬ 
chi alla lotta per io smantella¬ 
mento dei blocchi e dei patti 
milllaiL Per queMo bisogna 
rompere una pratica conso¬ 
ciativa rispetto alia politica 
estera del nostro paese». 

-Occorre sviluppare anche 
qui un movimento di massa, 
anche ttella forma dello scio¬ 
pero politico, per lare avanza¬ 
re scelte di disarmo, ridurre le 
spese militari e destinare le ri¬ 
sorse a lini civili, mobilitare i 
Comuni e le Regioni per crea¬ 
re arce di tenitono denuclea- 
nzzato. Ma innanzitutto è ne¬ 
cessaria - ha insistito Pietro 
Ingrao - un ampia e larga mo¬ 


bilitazione che coinvolga, a 
fianco al movimento pacifista, 
tutto il Pei nazionale nella lol¬ 
la contro gli FI 6». 

Per Ingiao -è tempo di chie¬ 
dere ‘bn 'étto anllaterale del' 
nostro paese contro la costru¬ 
zione della base di Crotone». 

Soffermandosi sui temi del 
partilo, Ingrao ha detto che 
•bisogna ripensare profonda¬ 
mente la forma partito. Rom¬ 
pere la struttura gerarchica e 
piramidale, costruita su scelte 
fatte sempre più in vertici ri¬ 
stretti, e sostituire a questa 
struttura una forma democra¬ 
tica e un flusso continuo e cir¬ 
colare di decisioni dal basso, 
è la condizione per dare peso 
e potere - ha affermato il pre¬ 
sentatore della mozione 'Per 
un vero rinnovamento del Pel 
e della sinistra* - reale agli 
iscritti e al militanti del Partito 
comunista». 

Ingrao si è soffermato an¬ 
che sul movimento degli stu¬ 
denti universitari, affermando 
che -soprattuito per il Mezzo¬ 
giorno questo movimento 
esprime l’esigenza di una più 
forte criticità verso I processi 
di modernizzazione capitali¬ 
sta di questi anni. È proprio 
dal Sud che va nlanciata una 
coerente lotta per la nlorma 
dei processi formativi in rap¬ 
porto ad una nuova qualità 
dello sviluppo che porti al 
Mezzogiorno lavoro e libertà-. 


Aldo Tortorella a Pisa 

«Si è diviso il partito 
mentre il paese è sotto 
un attacxo conservatore» 


■i PSA-Occorre erggi una 
mobilitazione eccezionale per 
affermare i valori della demo¬ 
crazia contro la grave stretta 
conservatrice che è in atto», 
ha aperto cosi II suo interven¬ 
to Aido Tortorella ieri a Pisa 
per presentare la seconda 
mozione. -Non bisogna essere 
catastrofici. Ma non si può na¬ 
scondere una realtà grave. 
Purtroppo la proposta di 
stemperare il Pel In una Im- 
prccisata "nuova formazione 
politica’’ non ha prodotto esiti 
positivi. Il Pel - ha detto anco¬ 
ra Tortorella - è stato diviso 
mentre si accentua la pressio¬ 
ne delle forze conservatrici e 
reazionarie: Berlusconi trion¬ 
fa, la giunta Orlando viene fat¬ 
ta cadere, un attacco grave si 
manifesta contro II Parlamen¬ 
to. La reazione della sinistra 


La sezione -Gianni Mercandino» di 
Tonno Luccnio porse sentile con¬ 
doglianze al compagno Enrico To- 
razza per la morte del suo caro pa¬ 
pà 

CARLO 

Soiioscrive 

Torino, 27 gennaio 1990 


Nel secondo anniversario delia mor¬ 
te di 

aOACCHINORASPINI 

compagno e magistrato, la moglie, i 
figli c i nipoti tulli lo ricordano con 
immutato amore. 

Roma. 27 gennaio 1990 


Nel secondo anniversario delia mor¬ 
te di 

GIOMCHtNO RASPIMI 

compagno e magistrato, l.i moglie, t 
figli e 1 nipoti tutti lo iicordano con 
immutato amore. 

Roma. 27 gennaio 19TO 


1 compagni della 37* sezione del Pci 
cspnmono le più sentite condo¬ 
glianze al compagno Giovanni Batti* 
sta Varelto per la scomparsa del fra* 

'«"o CARLO 
SottOKrive per tVniià. 

Torino. 27 gennaio 1990 


Edda e Piero Quagllerinl ricordano 
ETTORE QUACUERINI 
militante del Pci e canbaidino di 
Spagna, nel 37^ anniversario della 
morte. Sottoscrivono per l'UmU. 
Roma. 27 gennaio 1990 


Edda e Piero Quagllerini ncordano 

EHORE QUACUERINI 

militante del Pci e garibaldino di 
Spagna, nel 37* anniversario delta • 
mone. Sottoicrfvono per l'Unità- 
Rorna. 27 gennaio 1990 


27/1/1987 27/1/1990 

FRANCO RAPARELU 

Ricordo di un uomo onesto, coercn* 
te, comunista. 

Bologna, 27 gennaio 1990 


f comunisti di Caul Bertone ci uni* 
scono al dolore del compagno 
Cuozzo, segretario della Sezione, 
per la scomparsa della sua cara 

MAMMA 

e sono vicini ai famllian tutti. 

Roma. 27 gennaio 1990 


t comunicti di Casal Bertone si uni¬ 
scono al dolore del compagno 
Cuozzo. segrotano della Sezione, 
per la scomparsa della sua cara 

MAMMA 

e sono v)cmì al familiari tutti. 

Roma, 27 gennaio 1990 


Le famiglie Malagugini c Albeni an¬ 
nunciano la mone di 

CLENA DE SILVESTRI 
MALAGUGINI 

La sepoltura avverrà sabato 27 gen¬ 
naio alle ore 10 presso il cimitero di 
Pavia. 

Milano, 27 gennaio 1990 


27/1/1987 27/1/1990 

FRANCO RAPARELU 

Ricordo di un uomo onesto, coeren¬ 
te. comunista. 

Bologna. 27 gennaio 1990 


27/1/1987 27/1/1990 

FRANCO RAPARELU 

Ricordo di un uomo onesto, coeren¬ 
te, comunista. 

Bologna, 27 gennaio 1990 


Bianca. SlMa e Jacopo Malaguglni 
ricordano con molto affetto la non- 

ELENAMAUGUGINI 

custode delle memorie di un seco* 
k> di vita da lei neramente vissute ac¬ 
canto al suo compagno Alcide Ma* 
lagugini, condividendone l'impe* 
gno aniifajcisla e gli ideali di liter* 
ta. 

Milano. 27 gennaio 1990 


Spartaco e Roberto a 3 anni dalla 
morte del padre 

FRANCp RAPARELU 

e a due n^si dalla scomparsa della 
madre 

MADDALENA ACCORINTI 

li vogliono ricordare e nngraziano 
coloro che con la loro solidarietà 
hanno atICMalo il loro doloro. 
Roma, 27 gennaio 1990 


Spartaco e Roberto a 3 anni dalla 
morte del padre 

FRANCO RAPARELU 

e a due mesi dalla scomparsa della 
madre 

MADDALENA ACCORINTI 

Il vogliono ricordare e ringraziano 
coloro che con la toro solidarietà 
hanno alleviato il loro doloro. 
Roma, 27 gennaio 1990 


Marina, Marco e Luca Alberti, con 
Anna, Cristian e Andrea ricordano 
con tanto affetto la nonna 

ElfNAMALACUaNI 

Milano. 2T gennaio 1990 


li(b,Vj|lUALU.tk*jfNÌtl(P^^ unakiliiilbll 


Da un mese ci ha lasciato 

WILMA ALESSANDRA LORENZI 

femminista e comunista Le sue 
amiche c compagne nella pratica 
politica delle donne non potranno 
dimenucare Ja sua vita e iJ suo co* 
raggio. 

Milano. 27 gennaio 1990 

Nel 7” anniversario della scomparsa 
diella compagna 

RINA VECCHI 

il manto Romolo Valierl e i figli Cue- 
nna. Carla. Giuliana e Giuliano con 
i cognati lutti sottosenvono in sua 
memoria per / Vnitó. 

Moncalleri, 27 gennaio 1990 


Ad un mese dalla scomparsa della 
compagna 

PINA TANSINI 

la sezione Pei Temobo/Bicocca la 
ricorda quale Infaticabile diffusore 
deil'L/ofro davanti alla fabbrica e nc 
onora la memoria sottoscrivendo 
per il giornale. 

Milano, 27 gennaio 1990 


Aldo Tozzetti 

La casa e non solo 

Lotte popolari z Roma e in Italia 
dal dopoguerra a oggi 


pmenuaiont dt Giovanni Berlinguer 
Scritta da un protagonista, la cronaca delle 
battaglie di ieri e di oggi per il diritto 
all’abitazione, per i servizi, per il territorio. 


' Veinai" Lift JC XO 
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informazioni SiP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 1 » BIMESTRE 1990 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al1° 
bimestre 1990. 

Pregbiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell’Indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser¬ 
vizio. 

Comunichiamo Inoltre che detto versamento potrà essere ese¬ 
guito anche presso gli utf ici postali o • con le commissioni d’uso ■ 
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi deH’awenuto paga¬ 
mento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali im¬ 
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta an- 



dc, di cui atlendiamo di vede¬ 
re gli sviluppi, è quella di chi è 
ormai messo in un angolo-. 
Dunque, -era necessario unire 
le lorze del maggior partito di 
opposizione dei paese e non 
già improwisamcnle separar- 
le-, 

•Non vi sarà nessuno sboc¬ 
co della situazione politica 
senza iniziative, ancora trop¬ 
po scarse, per la difesa della 
democrazia. Non giova - ha 
insistito Tortorella - la faziosi¬ 
tà che SI dimostra e persino il 
settarismo verso i compagni 
che nel partito difendono le 
ragioni di un vero rinnova¬ 
mento. Tutte le energie vanno 
usate per impedire che si pos¬ 
sa usare delle difficoltà dei co¬ 
munisti contro i lavoratori ita- 
liani-. 
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POLITICA Interna 


Alto Adige 

Area verde: 
«La svolta 
ci interessa» 


Conferenza stampa del comitato 
che ha lanciato Tappello 
per una nuova forza politica 
sul settimanale «L'Espresso» 


Flores d'Arcais, Lettieri, 

Muzi Falconi e Migone presentano 
rassemblea del 10 febbraio 
Botta e risposta coi giornalisti 


MBOUANO. Una presa di 
posizione che esprime inte¬ 
resse alla proposta di Occhet- 
to per una rifondazione della 
sinistra viene da esponenti 
dell'area verde dell'Alto Adi¬ 
ge. Sono Tiziano Botteselle. 
consigiiere comunale, Luisa 
Gnecchi della segreteria della 
Cgil-Agb, Alberto Stenico. pre¬ 
sidente della Lega delle coo¬ 
perative. l'architetto Silvano 
Bassetti, gli indipendenti San¬ 
dro Angelucci e Nino Costal- 
bano. Una raccolta di firme e 
in corso in questi giorni. 

•La nostra presa di posizio¬ 
ne - sostiene Alberto Sten'ico 
- non riguarda solo il dibattito 
interno al Pei, e una proposta 
che si rivolge a tutta la sinistra. 
Il problema che ci poniamo è 
quello di dotare il Sudtirolo di 
una forza politica di progresso 
radicata in questa terra, nella 
sua cultura c sensibilità parti¬ 
colari: una forza nella quale ci 
sia spazio per il decentramen¬ 
to e le specificità. In fondo l'a¬ 
rea verde alternativa 0 stala la 
prima a concepirsi come for¬ 
za che continuamente si scio¬ 
glie e si ricostituisce mutala. Il 
rei deve mettersi a disposizio¬ 
ne per una niondazione glo¬ 
bale del sistema di rappresen¬ 
tanza politica finora prevalen¬ 
te in Allo Adige. Questo siste¬ 
ma e in crisi, non solo sul ver¬ 
sante italiano, ma anche per 
quanto riguarda la Svp>. 

Tiziano Botteselle precisa 
che la sua adesione ò in conti¬ 
nuità col lenlalivo fatto di co¬ 
struire una «lista di progresso» 
a Bolzano. «La proposta di 
Occhetlo - aggiunge - e inte¬ 
ressante, ma cosi com'ò mi 
pare inadeguala, credo che si 
dovrebbe andare mollo più 
avanti. Credo ad esempio che 
la fondazione di una nuova 
forza politica debba avvenire 
con un processo non solo in¬ 
terno al Pei. ma che veda in 
condizioni di pariieticiià I co¬ 
munisti c le forze a loro ester¬ 
ne. Inoltre credo che questo 
processo debba superare pro¬ 
fondamente e radicalmente la 
struttura e la concezione stes¬ 
sa dell'essere partito». 


Palla la «sinistra sommersa» 


Hanno già aderito 
duecento personalità 


Una «sinistra sommersa» c’è, disponibile alla fase co¬ 
stituente proposta da Occhetto. L’appello dei «sette» 
sull’Espresso per un partito nuovo della sinistra sta 
raccogliendo consensi nelle più diverse articolazioni 
della società civile. Ieri conferenza stampa; il 10 feb¬ 
braio assemblea nazionale a Roma. «E se Occhetto 
non vince?». «Andremo avanti - risponde Paolo Flo¬ 
res d'Arcais - anche se sarà molto più difficile». 


FABIO INWINKI. 


■i ROMA. «Adesso siamo 
un'altra volta 'sommersi', ma 
dalle adesioni. Era stata l'idea 
di un gruppo di amici, un'ini¬ 
ziativa artigianale, una sorta di 
scommessa. Verificare cioè, 
rivolgendoci direttamente ai 
singoli individui, la disponibi¬ 
lità ad un impegno, a ritrovar¬ 
si contro un sistema che ha 
sempre più i connotati del re¬ 
gime. In pochi giorni abbiamo 
già oltre duecento adesioni, in 
molte città si tengono riunioni 
e si raccolgono altre firme». 

Paolo Flores d'Arcais. uno 
del promotori deH'appello 
della «sinislra sommersa», in¬ 
troduce cosi la conferenza 
stampa convocala per lare II 
punto sull'Iniziativa. Con lui 
sono Antonio Lettieri, Gian 
Giacomo Migone e Toni Muzi 
Falconi (Ennio Piniacuda è ri¬ 
masto a Palermo, Alberto Ca¬ 
vallari e Fernando Bandini so¬ 
no all'estero). Ai consensi già 
segnalali nei giorni scorsi se 
ne aggiungono altri signllicali- 
vi; come quelli di Gianni Vatti¬ 
mo. Salvatore Veca, Daniele 


Del Giudice, Margherita Hack, 
Enzo Siciliano, Massimo Cac¬ 
ciar!. Achille Perini, Emilio Ve¬ 
dova. Francesca Archibugi, 
Carlo Tullio Allan, Ida Di Be¬ 
nedetto, Slmona Dalla Chiesa, 
Sergio Turane, Mario. Telò, 
Renzo Piano. C'C molta curio¬ 
sità, forse qua e là anche 
qualche elemento di perples¬ 
sità. Insomma, è 1' ennesima 
raccolta di firme di prestigio a 
sostegno del volo a qualcuno? 

«Sia chiara - precisano gli 
autori deirappello - Il nostro 
non è un Intervento di Intellet¬ 
tuali nei confronti di altri intel¬ 
lettuali. Le adesioni cl son ve¬ 
nute dalle più diverse articola¬ 
zioni della società civile. An¬ 
che da imprenditori, manager, 
consulenti aziendali. E non 
siamo neppure gli intellettuali 
del «si», che si contrappongo¬ 
no a quelli del «no». Per II 
semplice latto che non siamo 
iscritti al Pei: ma siamo, vo¬ 
gliamo essere suoi interlocu¬ 
tori nel momento in cui il se¬ 
gretario Occhetto propone di 


lare un partito nuovo insieme 
con altri. Ecco, noi siamo al¬ 
cuni di quegli altri». 

Roccano le domande. «Ma 
volete ripetere esperimenti del 
tipo della giunta appena ca¬ 
duta a Palermo?». Risponde 
Migone: «Quel che è successo 
a Palermo cl preoccupa, e un 
altro segnale di deterioramen¬ 
to. Ma era un'esperienza lega¬ 
la a quella città, non ripetibile 
a livello nazionale». E Lettieri 
aggiunge: «Quel che ci preme 
e riuscire ad eliminare l'ano¬ 
malia per cui l'Italia à l'unico 
paese occidentale che non 
abbia conosciuto un'alternati¬ 
va di governo negli ultimi qua- 
ranl'annl. La proposta di Oc¬ 
chetto punta a superare que¬ 
sto caso di patologia politica». 

E in questa •rilondazione» a 
sinistra, che ruolo spetta al 
Psi? Le repliche sono conver¬ 
genti: «Un'alternativa senza il 
Psi non à pensabile, il partito 
nuovo non potrà essere anti- 
Psi. Certo, come dice Vittorio 
Foa, 1 socialisti devono ripren¬ 
dere a ragionare». 

Il dibattilo toma sul Pei, e si 
fa pungente: «Se ci fosse qui 
Ingrao, cosa gli direste?». «Che 
il Pei - risponde Lettieri - ha 
latto in passato molte scelte 
valide, anche sotto il profilo 
etico. Ma non à andato oltre. 
E noi, che oggi slamo qui a 
prospettare un partito autenti¬ 
camente laico, non potremmo 
entrare in un partilo come 
quello che delinea Ingrao». 
«Ma allora - si Incalza - filoso¬ 



fi come Luporini e Badaloni, 
schierati per il 'no', sono da 
considerare superati?». Mlgo- 
ne: «Le discriminanti sono po¬ 
litiche, non ideologiche. Non 
si puO imporre nel partilo la 
propria convinzione filosofi¬ 
ca». Per Lettieri è un eseiclzio 
di metafisica tener divìsi Ideali 
di comuniSmo ed esperienze 
sin qui realizzale e. scadute 
tutte in Stali di polizia. 

Carlo Lizzani, presente alla 
conferenza stampa (e ade¬ 
rente all'iniziativa), avanza 
dei dubbi su un futura partito 
«semplificalo» nell'organizza¬ 
zione. «Non siamo spontanei¬ 
sti - nota Flores - vogliamo 
l'efficienza. Ma strutture come 
quelle attuali del Pel, che sem¬ 
brano forti, in realtà ottengo¬ 
no il solo risultato di allonta¬ 
nare dalla politica (e persino 


dalla partecipazione al voto)». 

Cosa farà, adesso, questa 
«sinistra sommersa» che si ri¬ 
vela cosi diffusa e visibile? An¬ 
zitutto. l'assemblea del 10 feb¬ 
braio nella capitale, al cinema 
Capranica. Sarà un confronto 
a tutto campo, ma alcune pro¬ 
poste operative esistono già. 
Nessuna struttura a livello na¬ 
zionale, ma la creazione di 
club là dove ne esistono le 
condizioni. E un programma 
di appuntamenti nazionali a 
tema, sulle questioni cruciali 
del <aso italiano». 

E la fase costituente? 
«Aspettiamo le proposte del 
Pei, contiamo su altri interlo¬ 
cutori esterni, come certi 
gruppi cattolici attivi nel vo¬ 
lontariato, o ambientalisti che 
non si riconoscono nelle liste 
verdi». Arriva, a questo punto. 


la domanda più Insidiosa. «E 
se Occhetto non vince, o non 
vince abbastanza per dar cor¬ 
so al suo progetto?». Risponde 
Flores: «Allora tutta la sinistra 
finirebbe per essere sommer¬ 
sa! In ogni caso noi continue¬ 
remmo il nostro lavoro di ag¬ 
gregazione. anche se lutto di¬ 
venterebbe più difficile». 

AH'lnconlro 6 presente Fa¬ 
bio Mussi della segreterìa del 
Pei. «Questa iniziativa - com¬ 
menta alla fine - conferma 
una nostra percezione, con¬ 
forta uno dei punti della pro¬ 
posta di Occhetto: l'esistenza, 
cioè, di interlocutori potenzia¬ 
li, oggi senza rappresentanza 
politica». »Ingrao - ricorda 
qualcuno - accusava la pro¬ 
posta di acchiappar nuvole». 
«Già - ribatte Mussi - e invece 
un pezzo di nuvola è già 
qui. 


In una sezione romana: «Liberarsi dal millenarismo? Cari Foa e Giolitti, Tha già detto Gramsci» 

Natta: «Svi hò^o passato possiamo far leva» 


•Nessuno ha mai pensalo che di fronte a un passag¬ 
gio d’epoca cosi fosse consentito di stare fermi...». 
Alessandro Natta parla con calma nella sezione ro¬ 
mana di Pietralata. Spiega il suo «no» all'idea di fare 
un nuovo partito. «Il nostro passato - dice - non è un 
peso di cui liberarsi». E a Giolitti e Foa che avevano 
chiesto al Pei di toglier di mezzo il millenarismo ri¬ 
sponde; «Lo ha già fatto Gramsci...». 


PIETRO 8PATARO 


■i ROMA «Caro Natta, di¬ 
glielo a Occhetto che deve 
cambiare idea», dice una vec¬ 
chia compagna. «Siamo a di¬ 
sagio dentro le sezioni, ci 
guardiamo in cagnesco», ag¬ 
giunge un altro. Nella sezione 
di Pictralala II clima è leso e 
difficile. NeH'asscinblea pre¬ 
congressuale sulla seconda 


mozione con' Natta prendono 
la parola solo compagni con¬ 
trari alla costituente. Nei loro 
interventi ricorre un'espressio¬ 
ne di amarezza per le asprez¬ 
ze di un confronto che divide 
il partilo e questa stessa sezio¬ 
ne. Alessandro Natta parla do¬ 
po le lacrime del segretario 
che si commuove a citare 


un'intervista dcll'SI di Berlin¬ 
guer che parlava deH'orgoglio 
di chiamarsi comunisti, del «ri¬ 
schio serio che si passi dalia 
politica alla personalizzazio¬ 
ne». «Faccio un aitilo - dice 
il presidente del Cc - perchè 
SI lascino da parte le punzec¬ 
chiature, le meschinità e le 
bassezze. £ vero, ci guardia¬ 
mo in cagnesco e qualche 
volta ci diamo i morsi. Ma 
dobbiamo parlar di politica». 

Parlar di politica, partendo 
dal «quesito drastico» che sta 
davanti al partito. Natta lo 
riassume cosi: «E possibile an¬ 
dare avanti facendo leva sul 
Pel, oppure bisogna pensare a 
una nuova formazione politi¬ 
ca?». Lui pensa che sia miglio¬ 
re la prima strada, si sa. Ma a 
quella compagna che gli chie¬ 
deva so per caso Occhetto 
non sia un «avventuriero» ri¬ 


sponde secco: «A nessuno 
può venire in mente una do¬ 
manda del genere. Il latto è 
che anche il segretario può fa¬ 
re una proposta discutibile, 
perchè i segretari non sono 
persone con una investitura 
sacrale, non sono Papi...». E 
allora, quell'idea non gli va. 
Non va perchè appare come 
un «atto rlwlutivo» che sbloc¬ 
ca tutto. «È una Impostazione 
illusoria», dice Natta. «Qualcu¬ 
no ripete che noi siamo chia¬ 
mati in causa dal fallimento 
dei regimi dell'Est - aggiunge 
-. Questo è vero, ma non cer¬ 
to per salvarci da quel crollo, 
perchè il nostro parlilo si è di¬ 
stinto per originalità, è stalo 
punto di riferimento delle for¬ 
ze progressiste, ha pensalo a 
un socialismo diverso da quel¬ 
lo». Noi slamo diversi, insiste 
Natta. E trova «insopportabile 
c offensivo» che oggi siamo 


Invitati a scoprire quel che già 
abbiamo scoperto. Cita le 
«nuove scoperte»: il valore uni¬ 
versale della democrazia, la 
crìtica al partilo unico, il no 
alla confusione Stalo partilo, 
l'autonomia del sindacato, la 
ponlenzialìlà della fede reli¬ 
giosa. «Oggi - quasi grida - la 
nostra impresa è diversa. È va¬ 
lorizzare in pieno il patrimo¬ 
nio del comuniSmo italia¬ 
no...». È questo, aggiunge, 
quel che cl chiedono i cam¬ 
biamenti sconvolgenti del 
mondo. «Perché nessuno può 
pensare di star fermo davanti 
a un passaggio d'epoca cosi». 

Ma qualcuno, da diverse 
parti, insiste affinchè si superi 
il nostro «involucro ideologi¬ 
co». Qui Natta riprende le pa¬ 
role delle da Vittorio Foa e 
Antonio Giolitti su la Repubbli¬ 
ca. E polemizza. «Ci hanno 


detto - spiega - che dobbia¬ 
mo liberarci dal millenarismo. 
Scusale, ma sono trasecolato. 
Vorrei ricordare a Foa e a Gio- 
litlVche Antonio Gramsci defi¬ 
nì mitologica la concezione 
meccanica del marxismo. Da 
questo vizio siamo vaccinali». 
Natta insiste nel dire che non 
vuol »omologarsi>. «Voglio 
mantenere le mie aspirazioni 
che mi spingono a parlare, 
anche di fronte ai crolli del¬ 
l'Est, di comuniSmo. Un'Idea 
di liberazione che non può 
esser cancellata dalla mente». 
E in questo senso anche il 
rapporto col proprio passato 
assume una luce diversa. «Per¬ 
chè una cosa è sentire quel 
passalo come un peso di cui 
liberarsi - dice - e un’altra far 
leva su quel patrimonio per 
andare avanti». Non è un «pa¬ 
radosso». si chiede Natta, che 


mai come quest’anno si sia 
celebralo tanto il nostro alto 
di nascila. «Quello del 21 - di¬ 
ce - non è un vizio di origine 
ma un titolo di nobiltà». 

Cambiare, ma senza perde¬ 
re questi riferimenti. Cercando 
di capire, spiega, quale partilo 
vogliamo lare e quale politica. 
«Le nostre dill'icolia - dice 
Natta - non nascono dalla si¬ 
tuazione intemazionale ma 
soprattutto dalla politica inter¬ 
na». E allora, conclude, ripar¬ 
liamo da qui. discutiamo del 
programma, cerchiamo di co¬ 
struire piattaforme comuni per 
le forze di sinistra, diamo una 
sponda ai favoralorì e alla 
gente. «Cercando di essere 
uniti. Abbiamo le elezioni da¬ 
vanti non cl possiamo andare 
divìsi. Lo ripeto non lo voglio 
proprio un parlilo di corren¬ 
ti...». 


«Ex comunisti nel Psi» 

Botteghe Oscure replica: 
«Notizie inventate» 


A Roma i due partiti discutono l’azione della sinistra dopo i fatti dell’Est 

Pd-Ps francese: «Insieme suirEuropa» 



Prevale 

la mozione uno 
in 4 sezioni 
della Toscana 


Alla sezione Unicoop di Firenze la mozione che la capo al 
segretario Cicchello ha ottenuto il 55,22 percento dei volle 5 
delegati, quella di Natta e Ingrao il 44,78 e 4 delegati. Nessun 
volo alla mozione di Cossutta. I volanti erano 67 su 734 
iscritti. Alla sezione di Mercatale Val di Pesa (Rrenze) il 
71,41 per cento e 5 delegali vanno alla mozione l,il I8,97e 
un delegalo alla mozione 2, il 3,45 (nessun delegalo) alla 
mozione 3, il 5,17 (nessun delegato) ad una mozione loca¬ 
le. Sessanta i votanti su 460 iscritti. A Puntone di Scarìlno 
(Grosseto) la mozione Occhetto ha ricevuto l’80 percento 
dei voti e un delegato, la mozione 2 il 20 per cento e nessun 
delegalo: nessun voto alla mozione 3, mentre si registra un 
astenuto. Infine, a Gcrfalco di Monlieri (Grosseto), 75 per 
cento e un delegalo alla mozione I, li 25 percento (nessun 
delegalo) alla 2. 

Ha provocato una serie di 
puntualizzazioni un passo 
del servizio pubblicalo ieri 
dan'Unilù sulla manifesta¬ 
zione svoltasi a Roma con ' 
l'intervento di Occhetto. Ad 
un certo punto l'articolo rife¬ 
risce: «Quando Nicolini dà la 
parola al segretario generale 


Polemiche 

perTarticolo 

sulla 

manifestazione 
di Roma_ 


...molti, in platea e al tavolo della presidenza, si alzano. Vit¬ 
toria Tola. della segreterìa romana, schierata per il ‘no', tira 
per la giacca Nicolini: ‘Siediti - sussurra - Noi restiamo se¬ 
duti"...». Vittoria Tola. in una lettera inviata al direttore, scri¬ 
ve: «L'episodio raccontato da Rondolino nella cronaca della 
manifestazione romana per il 69" anniversario del Pei è fal¬ 
so. Dispiace che I Vnilà si presti ad una scorrettezza cosi 
grave, proprio quando tutti insieme siamo coinvolti in un di¬ 
battito tanto impegnativo sul ruolo e il futuro del Pei. Ti pre¬ 
go di farlo sapere ai lettori dell'è/rr/fd». A sua volta il segreta¬ 
rio della.lederazione romana, Goffredo Bellini, scrive: «Il rife¬ 
rimento àeW'Unilù è grave innanzitutto perché l’episodio mi 
risulta falso. Ma anche assolutamente in contrasto con il ' 
comportamento caloroso, unitario che tutte le compagne e i 
compagni romani, pur collocati su diverse mozioni, hanno 
mantenuto durante la manifestazione». L'autore dell'artico¬ 
lo chiamalo in causa conferma di aver scritto quel che ha vi¬ 
sto e udito nel corso della manifestazione. 


«A Roma 
possibile anche 
un documento 
unitario» 


«La manifestazione di giove¬ 
dì per il 69" ha mostrato ilcli- 
ma sereno in cui i comunisti 
romani stanno vivendo la di¬ 
scussione congressuale. 
Nella politica per Roma ci 
sono le condizioni per svi- 
luppare un patrimonio uni¬ 
tario di elairorozione attra¬ 
verso un ordine del giorno da proporre tutti insieme al con¬ 
gresso di Federazione». Lo afferma Walter Tocci, della se¬ 
greterìa del Pei romano, «Le convergenze che si realizzano 
sui contenuti - insiste - contribuiscono a rendere ancora più 
chiaro il tema del congresso, se cioè sia necessaria per at¬ 
tuare quei contenuti un Altra formazione o il nuovo Pci. 


Sindacalisti 
sidiiani 
a favore 
della mozione 2 


Adesioni 
al sì 

dalla CgiI 
di Foligno 


Diciannove militanti sinda¬ 
cali della egli siciliana (in 
un documento di cui è pri¬ 
ma firmataria Libera Carta) 
•che si richiamano alla se¬ 
conda mozione giudicano 
necessaria «innanzitutto una 
intensa rielaborazione teori¬ 
ca e culturale del partito, ma 
anche del sindacalo, sulla questione meridionale». «Le ra¬ 
gioni. a nostro avviso, del declino della forza organizzata ed 
elettorale del partito nel Mezzogiorno registrato negli anni 
80 - scrivono - sono da ricercare nel processo di progressiva 
marginalizzozione cui il Sud è stato sottoposto a seguito dei 
processi di ristrutturazione capitalistica nel paese e di pro¬ 
gressivo spostamento delle occasioni lavorative neH’amblto 
del sistema delle opere pubbliche con i trasferimenti statali»: 

Un gruppo di 14 dirigenti 
della Cgil di Foligno, iscrìtti 
al Pei. aderiscono alla mo¬ 
zione Occhetto e ne sosten¬ 
gono l’impostazione perché 
la giudicano «un'occasione 
importante e decisiva per 
aprire in Italia un lavoro di 
costnjzione di inedite aggre¬ 
gazioni sociali c politiche, per costruire e realizzare l'alter¬ 
nativa al sistema di potere imperniato sul molo centrale del¬ 
la Dc«. E perché considerano la stessa mozione «un momen¬ 
to importante per recuperare una prospettiva socialista e de¬ 
mocratica alle soglie del Duemila». Tra i firmatari il segreta¬ 
rio della Camera del lavoro, Mario Bravi. 

Sostenuto da una maggio¬ 
ranza composta da Pei, De, 
Psi, Psdi, Pri e dalla «Lista ci¬ 
vica pescatori», il comunista 
Michele Spinelli è stalo elet¬ 
to sindaco di Manfredonia. 
Spinelli è il segretario cilladi- 
no del Pei, ha 45 anni, ed è 
insegnante. Anche ieri - co¬ 
me durante le procedenti sedute del consiglio comunale - 
in piazza del Popolo, antistante il Municipio, si sono svolte 
manifestazioni contrapposte oiganizzalc l'una dal «Comita¬ 
to cittadino» (che da tempo chiede la chiusura dello stabili¬ 
mento «Enichem agricoltura»), l'altra dai lavoratori dell'al 
zienda chimica e dai sindacati di categorìa. I due gruppi, se¬ 
parati da polizia c carabinieri, hanno seguito tramite alto- 
parlanti 1 lavori del Consiglio. Dopo l'elezione del sindaco, 
la riunione dell'assemblea è stata aggiornata al 5 febbraio 
per l'elezione della giunta. 


Un comunista 
eletto 
sindaco 
di Manfredonia 


GREGORIO PANE 


M ROMA. «Sono stati discus¬ 
si alcuni aspetti organizzativi 
riguardanti l'awcnuta con¬ 
fluenza nel Psi di centinaia di 
militanti comunisti... e sono 
state valutate le possibilità di 
. altre adesioni al Psi di dirigen¬ 
ti e militanti comunisti». È cosi 
che un comunicalo emesso 
da via del Corso informa di un 
incontro avvenuto ieri tra il re¬ 
sponsabile dell'organizzazio¬ 
ne psi. Angelo Tiraboschi, ed 
alcuni ex comunisti: l'ex se¬ 
gretario del Pei pugliese, Ono- 
1 Irlo Vessia, gli ex deputali Ca- 
lanzariti e ^rraccino, l'ex se¬ 
gretario della CgiI calabra, 
; Giovanni Alvaro, gli ex re¬ 
sponsabili del Sunla naziona¬ 
le Conenna e Bordicri, e i sin¬ 
dacalisti Gagliardi e Pasinelti. 
Il comun'calo si conclude co¬ 
si: «Gli ex dirigenti comunisti 
hanno espresso la convinzio¬ 
ne che la grande idea dell’u¬ 
nità dei socialisti richieda un 
ulteriore rafforzamento del Psi 
' e della sua politica». 

Inevitabile la precisazione 
‘ comunista: che Infatti non è 
lardala. Una nota deH'ullicio 
stampa di Botteghe Oscure ha 
spiegalo che «la notizia - for¬ 
nita a un'agenzia dall'Ufficio 


organizzazione del Psi - è ridi¬ 
cola e destituita di qualsiasi 
fondamento. In nessuna città 
italiana si segnalano passaggi 
di iscritti dal ^i al Psi. Gli stes¬ 
si pochi nomi fomiti dal co¬ 
municato socialista - aggiun¬ 
ge l'ufficio stampa di Botteghe 
Oscure - sono di persone 
uscite dal Pel da tempo, senza 
per altro che la loro uscita ab¬ 
bia avuto alcun rilievo politico 
e organizzativo». 

«Invece - aggiunge la nota 
del Pel - è in pieno corso la 
campagna di tesseramento al 
Pei per II 1990. Gli iscritti sono 
già 600mila. il ritardo organiz¬ 
zativo segnalatosi nelle scorse 
settimane è stato più che di¬ 
mezzato e in tutte le organiz¬ 
zazioni prosegue con slancio 
l'azione di tesseramento. 
Ovunque si segnalano richie¬ 
ste di nuove adesioni e in 
molle organizzazioni si regi¬ 
stra una percentuale di nuovi 
iscritti supcriore al 1989. Va 
infine segnalato che numero¬ 
se sono le richieste che arriva¬ 
no direttamente a Botteghe 
Oscure attraverso i tagliandi 
pubblicali su l'Unita. Il 40% di 
queste richieste proviene da 
giovani con meno di 25 anni». 


Socialisti francesi e comunisti italiani sono d’ac¬ 
cordo: serve un’Europa dei dodici unita e rafforza¬ 
ta ma che pensi attivamente alle future forme di 
integrazione con i paesi dell’Est in tumultuoso 
cambiamento. Accordo Sullo sviluppo dei rapporti 
tra i due partiti: «II Psf è tra le forze che guardano 
con molto interesse al dibattito nel Pei e al rappor¬ 
to di questo partito con l’Intemazionale socialista». 


BRUNO MISERENDINO 


■B ROMA. «Abbiamo aderito 
volentieri all’invito dell'Unione 
dei partili socialisti europei 
r il congresso che si lenà a 
riino rs c II 9 febbraio pros¬ 
simo». È Giorgio Napolitano a 
dare l'annuncio ufficiale che 
una delegazione del Pei segui¬ 
rà l'assise intemazionale dei 
socialisti. Occasione dell’an¬ 
nuncio una breve conferenza 
stampa ieri a Botteghe Oscure 
al termine di una giomala di 
colloqui Ira II Pel e una dele¬ 
gazione del Partilo socialista 
francese, composta da Pierre 
Guidoni, segretario nazionale 
per i rapporti intemazionali e 
da Gerard Fuchs, segretario 
nazionale per le questioni eu¬ 
ropee. I due esponenti sociali¬ 
sti francesi da una parie. Na¬ 
politano (in qualità di mini¬ 


stro degli esteri del governo 
ombra) Rubbi, Bolla e Serafi¬ 
ni dall'altra, hanno ripreso il 
filo di un discorso che va 
avanti da Ire anni con scaden¬ 
za semestrale. L'ultimo Incon¬ 
tro fu a Parigi nell'agosto scor¬ 
so e vi parteciparono i segre¬ 
tari generali dei due partiti 
Mauroy e Occhetlo che ieri ha 
brevemente incontralo gli 
ospiti. Da allora sono succes¬ 
se molle cose in Europa ma le 
valutazioni di Pei e Psf sem¬ 
brano convergere. 

Le due delegazioni, ieri, 
hanno parlalo deH'impailo 
degli straordinari cambiamen¬ 
ti nell'Est, delle prospettive 
dell’Integrazione comunitaria, 
del ruolo delle forze di sini¬ 
stra. E naturalmente anche 
dei rapporti Ira i due partili. 


che Ira l’altro quasi contem¬ 
poraneamente e a scadenza 
ravvicinata affrontano due im¬ 
pegnativi congressi. Le do¬ 
mande dei giomalistl. era pre¬ 
vedìbile. hanno battuto |rorò 
soprattutto su un punto: come 
si comporteranno i socialisti 
. francesi di Ironie a una rìchie- 
. sta di adesione del Pci all'In¬ 
temazionale socialista. Il suc¬ 
co delle risposte di Guidoni c 
Fuchs, owiamenti prudenti 
per non alimentare polemiche 
e gelosie, sembra questo: il Psf 
guarda con grande interesse 
al dibattito in corso nel Pel e 
al suo sbocco congressuale, 
dato che il Psf è favorevole al 
concetto di eurosinistra e alla 
collaborazione di tulle le forze 
di progresso dcH'Europa occi¬ 
dentale. Insomma una posi¬ 
zione di pieno sostegno. 

Cosa pensa Pierre Guidoni 
del dibattito interno al Pci? «Ci 
pare - dice - che si vada avanti 
nella corrente del precedente 
congresso, anche se i cambia¬ 
menti e le certezze che cl 
hanno accompagnato per an¬ 
ni sono messe m discussione 
e ciascun partito lenta dì tene¬ 
re conto di tutto questo. An¬ 
che il Pei tende ad andare 
molto in là. partendo dalle sfi¬ 
de attuali. Del resto - dice Gui¬ 


doni - il solo atteggiamento 
proibito alle forze di progres¬ 
so è l'immobilismo. Il proces¬ 
so avviatosi nel Pci non potrà 
che migliorare le nostre rela¬ 
zioni già eccellenti. La que¬ 
stione dcM'adesione del Pci al¬ 
l’Intemazionale socialista non 
è nuova. Naturalmente esami¬ 
neremo i risultati del congres¬ 
so e in ogni caso di certo 
quando si discuterà di questa 
questione alllntemazionale 
non mancherà il sostegno del 
Psl«. Sulla stessa linea Gerard 
Fuchs: «È bello venendo da 
Parigi - dice - incontrare un Pc 
in cui si discute. Non penso 
che per il Pci si tratti di rom¬ 
pere con un passato che non 
è disonorevole ma piuttosto di 
gettare le basi di un nuovo ini¬ 
zio. Questa volontà non può 
che essere accolta bene». 

Napolitano fa una precisa¬ 
zione doverosa: «Ricordo che 
la mozione approvala dalla 
maggioranza del Comitato 
centrale del Pci prevede un 
mandalo per discutere con 
l'Intemazionale socialista per 
una eventuale adesione. Ma è 
il congresso che deve darci 
questo mandalo. E giusto 
quindi che da parte dei socia¬ 
listi francesi si dica di voler 
esaminare e attendere i lavori 


del nostro congresso». 

Ed ecco il tema Europa. Di¬ 
ce Guidoni: «Le forze di destra 
danno una lettura di quanto 
avviene all’Est che tende a far 
scomparire l'idea stessa di si¬ 
nistra. Ma quello che avviene 
li non è la vittoria del liberali¬ 
smo sul comuniSmo, è la vitto¬ 
ria delle libertà individuali sul¬ 
lo statalismo burocratico». Pci 
e Psf sono quindi d'accordo 
che in questa fase le forze 
progressiste deH’Europa occi¬ 
dentale abbiano un grande 
compilo. Prima di tutto nel 
promuovere iniziative che fa¬ 
voriscano la piena democra¬ 
tizzazione dei paesi dell'Est, 
ma in secondo luogo anche 
nel disegnare le forme di una 
possibile integrazione dì que¬ 
sti paesi nella comunità euro¬ 
pea. Per Napolitano «bisogna 
guardare avanti e ipotizzare 
forme di collaborazione istitu¬ 
zionalizzata». Merita quindi at¬ 
tenzione secondo il Pci l'ipo¬ 
tesi prospettata recentemente 
da Mlltenand che punta a da¬ 
re una prospettiva europea 
(una confederazione) a que¬ 
sti paesi. «Avanzare questa 
prospettiva più ampia - dice 
Napolitano - non significa 
mettere in discussione l'Euro¬ 
pa dei I2«. 


Presso la Direzione nazionale del Pci sono ope¬ 
rativi gli uffici di coordinamento per le iniziative 
delle mozioni congressuali: 

Mozione n. 1 

Dare vita alla fase costituente 
di una nuova formazione politica . 

ne fanno parte I compagni: 

Fabio D'OnofrIo, Graziella Falconi, Giovanni Matteoll, 
Francesco Riccio, Giovanni Santini 

e dispone dei seguenti numeri telefonici: 

(06) 6711428 - 6711327 - 6711418 - 6786707 

Mozione n. 2 

Per un vero rinnovamento del Pel 
e della sinistra 

ne fanno parte 1 compagni: 

Piero SalvagnI, Roberto DI Matteo, Sergio Gentili 

e dispone dei seguenti numeri telefonici: 

(06)6711263 - 6711255 - 6711352 - 6711385 - 6711388 

Mozione n. 3 

Per una democrazia socialista 
In Europa 

ne fanno parie i compagni: 

Guido Cappelloni, Sergio Laudati, Giorgio Sala 
e dispone dei seguenti numeri telefonici: 

(06)6711239-6711240-6711444 
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IN ITALIA 


Enoflia-Romagna alle urne 

tìdtaani il voto sulla caccia 
ma è Tastensionismo 
il vero scoglio da superare 


♦ : J> ^.1 • Xi«V. 
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A loro guarda tutto l'arcipelago ambientalista italia¬ 
no, ma, anche, sia pure per ragioni opposte, quello 
venatorio: sono i 3.317.542 elettori emiliano-roma¬ 
gnoli chiamati alle urne, domani, per pronunciarsi 
su 2 referendum abrogativi in tema di caccia. Ieri 
quasi tutto il Comitato promotore dei referendum 
nazionali sulla caccia ha incontrato la stampa per 
lanciare un appello alla partecipazione al voto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIOVANNI ROSSI. 


M BOLOGNA. Cerano segre- 
larìo « prcsidcnie nazionale 
della Ùpu (protezione uccel¬ 
li), Francesco Mczzaicsia e 
Mario Pastore; il segretario na¬ 
zionale d'Itaiia Nostra, Anto¬ 
nio lannello: gli onorevoli. 
Francesco Rutelli (verde arco¬ 
baleno), Anna Maria Procacci 
(verde del Sole che ride). 
Massimo Serallni (comuni¬ 
sta); Il ministro del governo 
•ombra* Fci-Sinistra indipen¬ 
dente. Chicco Testa; il segre¬ 
tario regionale del Psi, Enrico 
Bosclli; Beniamino Bonardi, 
della segreteria nazionale del¬ 
la Lega ambiente; Mario Chia¬ 
vetta del Wwf; Rallaello De 
Brasi del Pei regionale; Marco 
Lanzoni. della Fgci emiliano¬ 
romagnola e molli altri. 

Data per acontata la preva¬ 
lenza deU'opinione abroga- 
zionbla. Il vero scontro - han* 
no allermato - < tra chi sostie¬ 
ne la partecipazione al voto e 
chi conduce-(le aisoelailonl 
del cacc{awrl>'oampaBna per 
l’astcnslofle"edit 'lo scopo ■ 
dinvaMUieTreNiendum (va¬ 
lidi solo'Uè si recherà alle urne ' 
Il 30.01* degli aventi diritto). 

Quella che Mezzatesta ha 
definito la «lobby bresciana 
armicrisUco-vcnalorla». ha - a 
opinione di Rutelli - «speso 
miliardi per non mandare la 
gente a votare* (chiaro riferi¬ 
mento alle pagine di giornale 
acquistate dall'llnavi, l'Unio¬ 
ne delle associazioni dei cac¬ 
ciatori, per invitare i cittadini a 
disertare I seggi e che •rUnllà« 
ha riliutaio di pubblicare). 
«Sarebbe un onore tragico, 
qualora prevalesse l'aslensio- 
nlsmo«, aggiunge la Procacci, 
per la quale «tutte le forze po- 
lilicho dovTcbbero valutare 
questo latlo«. Chicco Testa 
precisa: «Non considero illc- 
giiiima la campagna dei cac¬ 
ciatori. ma sono convinto che 
il quorum ci sarà. Qualunqui¬ 
sta. invece, la campagna sui . 
costi- dei referendum: la de¬ 
mocrazia non à uno spreco». 

E Boaclli aggiunge: «Il costo 
dei referendum è il costo della 
democrazìa». 

L'argomcntazlono sugli 

Brìndisi 

UEnel 
licenzia: 
corteo 


■■ BRINDISI. Per protesl.'ire 
contro ti Uccnziamenio di 400 
lavoratori «in esubero* del 
cantiere di Cerano, a sud di 
Brindisi, dove C in costruzione 
una centrale Enel a carbone 
da 2&t0 megavvatt, un mi¬ 
gliaio di lavoratori ha manife- 
- stalo con un corteo nelle prin¬ 
cipali' vie cittadine. Una dele¬ 
gazione, guidata dai segretari 
provinciali Cgil-Cisl-Uil, si C in¬ 
contrala con il prefetto per 
esprimere «il grave stato di 
preoccupazione e di tensione 
derivante dai 400 preavvisi di 
licenzìamenlo, 100 dei quali 
saranno esecutivi il 30 gen¬ 
naio pros.simo e gli altri nei 
printi giorni di febbraio*. 

Secondo i rappresentanti 
sindacali, l'accordo siglalo a 
Roih.S' il 10 agosto scorso pres¬ 
so fl rtilnisicro dell'Industria 
non prevedeva i licenziamenti 
bensì «una mobilitazione In¬ 
terna o esterna dei lavoratori 
del conticrc in attesa della 
rcalizzazìond del progetto di 
reinduslrializzazione dctrarca 
brindisina*. Entro il prossimo 
mese, di maggio si prevede 
che t UccpziamenU saranno 
800. 


oneri eccessivi - oltre 14 mi¬ 
liardi - della prova referenda¬ 
ria in Emilia-Romagna, ag¬ 
giunta a quella che le questio¬ 
ni sulle quali si vola sarebbero 
marginali, e utilizzata dai cac¬ 
ciatori a sostegno della loro 
campagna astensionista a cui 
s'è accodalo 11 Pri, mentre il 
Msi-dn e l'unico partilo a pro¬ 
nunciarsi apertamente per il 
'no. 

A livello regionale, anche la 
Federazione degli agricoltori 
(’Fcdcremilla) sostiene il si. 
«Non siamo contro la caccia - 
ha precisalo il presidente re¬ 
gionale di quest'organismo, 
Gianpietro Vittori Venenli -, 
ma vogliamo regolamentarla*. 

Una durissima denuncia del 
comportamento della Rai in 
relazione al referendum regio¬ 
nali è stata latta da Pastore: «C 
Inaccettabile che non abbia 
mandalo nessuno a questa 
conferenza. Del resto, il ca¬ 
pufficio stampa delFUnavi • U 
glomaUsU che In.Ralai occu¬ 
pa di caccia; non fa meravi- 
'glia che il servizio pubblico' 
sia latitante». La denuncia di 
Pastore ha avuto un seguilo 
Immediato: conclusa la conio- 
. renza stampa il comitato s'C 
Irasicrilo alla sede Rai dcll'E- 
miiia-Ròmagna dove ha oltc- 
nulo. dopo alcuni colloqui, 
che il Tg regionale mandasse 
in onda una notizia suM'incon- 
Iro Ira il comitato stesso c gli 
organi d'informazione. 

Appelli alla partecipazione 
al volo c per il si sono vcnuli, 
pure, dal segretario generale 
della Lega per l'ambiente. Re¬ 
nata Ingrao. e dal Coordina¬ 
mento delle Usto verdi dell'E¬ 
milia-Romagna. Benito Fusco, 
dirigente socialista cd espo¬ 
nente dell'Enpa (protezione 
animali), ha chiesto uno 
*scaiio d'orgoglio a lutti gli 
elettori comunisti di questa re¬ 
gione. per impedire un uso 
poliiicu, contro il Pei, di un 
possibile mancato raggiungi¬ 
mento del quorum». Ma Fuxo 
sa bene che dovrebbe rivol¬ 
gersi al suo partito, visto che 
66 dirigenti socialisti hanno 
Invitalo a direnare le urne. 


Filippo Amato 


Subissata dalle proteste Concesse molte esenzioni 

Tamministrazione comunale e ridotto Torario del divieto 
ha modificato Tordinanza’ Il capogruppo pei: decisione 
per combattere lo smog impopolare e poco utile 

Torino, la giunta ci ripensa 
Tar^e alterne ma «con giudizio» 


Contrordine. Per combattere lo smog, targhe alter¬ 
nate si, ma «con giudizio». Subissata dalle proteste 
dei cittadini, la giunta comunale di Torino ci ha 
dormito su e ieri ha radicalmente cambiato l'ordi¬ 
nanza: che non vale più 24 ore su 24, ma dalle 7 
alle 19 e dalle 21 alle 2. Con una valanga di esen¬ 
zioni. Dopo tante «pensate», l'effetto pratico r'ischia 
di essere qguale a zero. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' - 

PIER GIORGIO BKTTI 


-j. 


M TORINO. La montagna 
delle chiacchiere ha partorito 
un provvcdlmenl>topollno 
che viene però prerentato con 
gran dispendio di enfasi. «Ab¬ 
biamo adottato questa misura 
per difendere la salute dei cit¬ 
tadini, soprattutto I bimbi e gli 
anziani« spiega il sindaco Ma¬ 
ria Magnani Noya. L'ordinan¬ 
za impone la cireolazione a 
targhe allcmate per i prossimi 
quattro giorni («di cui un se- 
milesllvo e un festivo*) a par¬ 
tire da stamane. I veicoli a 
motore che hanno targa con 
l'ultima cifra dispari hanno via 
libera nel giorni disparì (oggi 
e lunedi 29 gennaio) ; gli altri 
nei giorni pari (domani e 
martedì 30). Ma II lesto defini¬ 
tivo è assai lontano da quello 
che era stalo diffuso giovedì 


pomeriggio: il provvedimento 
non copre più l'Intero arco 
delia giornata, ma solo 17 ore 
su 24 .(dalle 7 alle 19 e dalle 
21 alle 2): le tangenziali ven¬ 
gono escluse; anche le san¬ 
zioni per I trasgressori sono ri¬ 
dotte: niente arresto sino a tre 
mesi, e multa di ZOOmila lire 
(prima era di 400mlla). 

La parte più rilevante del di¬ 
spositivo riguarda le «eccezio¬ 
ni*. le vetture cioè che poiran-. 
no liberamente circolare nei 
quattro giorni indipendente¬ 
mente dal fatto che l'ultimo 
numero della lóro targa sia 
pari o dispari. Nella prima 
bozza dell'ordinanza, la Giun¬ 
ta si era remplicemcnte dì- 
mcniicala dei pendolari, con 
l'aggravante dei fatto che lu- 



MarlaMàcnàfilNoya 


nedi e martedì sono previsti 
scioperi nelle ferrovie. E ha 
cercato di porvi rimedio con¬ 
sentendo che i veicoli dei resi¬ 
denti fuori Toprino e che ven¬ 
gono in citta per lavoro (e vi¬ 
ceversa) possano circolare 
dalle 13,30 alle 14,30 e dalle 
21,30 alle 22,30, purché muni¬ 
ti di certificazione del datore 


dì lavoro, con l'indicazione 
del turno. Nessuna limitazio¬ 
ne, poi, per i *comandali al la¬ 
voro* nelle giornale di oggi e 
domani: che sono, in sostan¬ 
za. i dipendenti Fiat e dcM'in- 
dotto chiamali a fare lo straor¬ 
dinario Il fine-reltlmapa. 

Dal meccanismo delle lar¬ 
ghe alternate sono totalmente 
esclusi mezzi pubblici e taxi, 
veicoli di forze armale e sèrvi- 
zi di soccorso, automezzi per 
il trasporlo collclllvo di perso¬ 
ne e per II rifornimento del 
negozi, quelli con terga di al¬ 
tre province, I velcoU dei me¬ 
dici, degli operatori ospedalie¬ 
ri con «pronta disponibilìlà*, 
degli handicappati. E. ancora, 
i veicoli muniti dei conbasse- 
gni rilasciati dall'amminisba- 
zlono civica a ditte comme^ 
ciali, industriali e banche, ad 
artigiani, cronisti, magisbati, a 
ditte appaltatrici di lavori per 
conto di enti. Le vetture «auto¬ 
rizzate» dai permessi perma¬ 
nenti sono, esse sole, circa 
20mila. 

Più che giusto essersi 
preoccupali di non strangola¬ 
re l'attività economica e pro¬ 
duttiva. Scnonché tutto ciò 
mal si concilia con l'obicllivo 
dichiaralo di allontanare la 
minaccia dello smog che in- 


In un convegno a Siena presentata una ricerca della Fondazione Agnelli 
L’Italia paese ancora «aperto». Ma gli accessi vanno programmati 

«Quale lavoro per ^ immigrati?» 


È passato poco più di un mese da due episodi di 
razzismo che hanno scosso anche la civilissima e 
moderna città di Siena, la quale ora si interroga 
sul nuovo importante fenomeno dello «straniero in 
Italia», con un convegno di due giorni, organizzato 
dal «Centro per la pace», dagli enti locali e dall'U¬ 
niversità: :Le uhlmlssime stime danno nel nostro, 
paese SOOmila presenze extracomùnitarie. 

■ _ DAL NOSTRO INVIATO 

ANNAMORELU 


■ÌSIE.NA È la prima volta 
che l'Itolla si misura con II le- 
nomcno di un'immigrazione, 
massiccia c incontrollala e nel 
paesi Ccc arriviamo ben ulti¬ 
mi. Ultimi anche e soprattutto 
con una normativa clic costi- 
luixc solo un primo passo 
positivo come ha rilevato su¬ 
bito nell'Introduzione ai lavori 
Marco Bagllonl, vicepresiden¬ 
te del «Centro per la paco». 
Ncll'87, secondo dati Ccc o 
Oese (Organizzazione per la 
coopcrazione c lo sviluppo 
economico) erano 8 milioni i 
ciltadini cxtracomunilari rcsi- 
dcnli nei 12 paesi della Co¬ 
munità c cioè il 2.4% dello po- 
polozkmc europea. Il maggior 
numero di immigrali si trova 
in Ccmianla federale (circa 3 
milioni c 2S0mìl3, pari al 5.3% 


della popolazione), segue la 
Francia con 2 milioni e 200mi- 
la c la Gran Bretagna con cir¬ 
ca I milione. Da soli questi tré 
paesi ospitano r80% dei citta¬ 
dini cxirocomunilari residenti 
in Europa. In Italia sono 
400mlla, ma questa cifra si ri- 
ferixe solo a coloro che han¬ 
no regolamentato la loro posi¬ 
zione. Di conseguenza si può 
rogloncvoimcnio stimare tra 
gli SOOmlla c un milione gli 
immigrati dai paesi non euro¬ 
pei. Proprio oa questa vasta 
panoramica prende, le mosse 
per la sua relazione il profes¬ 
sor Maiccllo PacinI, direttore 
della Fondazione Agnelli, che 
ha prcKntalo'una specifica ri¬ 
cerca. Le frontiere di Germa¬ 
nia, Francia e Inghillcrra di 
fatto ormai sono chiuse agli 


stranieri. L'Italia dunque resta 
l'unico varco atbaverso cui gli 
exbacomunitari possono rag¬ 
giungete l'Europa e le espe¬ 
rienze ewopce secondo Baci¬ 
ni'mdicàm lltslèehza dl''t»-'‘ 
vare un qualche genere di rac¬ 
cordo tra le polMiche dell'ac¬ 
cesso e 11 mercato del lavoro. 
Una necessità, questa, sottoli¬ 
neata anche da Marco Baglio- 
ni quando ricorda che, travol¬ 
to il patto di Shengen, dall'im¬ 
migrazione dei paesi dell'Est, 
comunque Parlamento euro¬ 
peo e Consiglio dei ministri 
della Comunità devono trova¬ 
re una soluzione comune. E 
allora se »ll principio di non 
esclusione dal lavoro c dal ne¬ 
cessari servizi sociali deve vo¬ 
lere anche per I cittadini im¬ 
migrati» ritolio - secondo Pa- 
cinl - non é in grado di assor¬ 
bire un numero illimitato di 
stranieri. La ricerca della Fon¬ 
dazione Agnelli mira proprio 
a «immaginare» il futuro del 
nostro paese in termini di ot-' 
feria di lavoro. Nel 2007, se¬ 
condo gli studi della Fonda¬ 
zione nel quadro di un mante¬ 
nimento dcil'altuaie lasso di 
svìlupixi del 3% annuo, roller- 
la totale è di 27 milioni e mez¬ 
zo, cioè di 3.9 milioni supcrio¬ 
re a quella del 1987. Non é ve¬ 


ro dunque che il calo demo¬ 
grafico comporterà un minor 
numero di posti disponibili. E 
tuttavia il professor Bacini non 
ritiene alfaito possibile che un „ 
tate Irtéremenio dMavoro Id- 
vorlsca l'occupazione degli 
extracomunitari. Innanzitutto 
ci sarà sempre una maggiore 
domanda di lavoro da parte 
delle donne e dei pensionali e 
inoltre si prevede un olilusso 
«di ritorno» di immigrati di orì¬ 
gine italiana dal Sudomcrica, 
sicuramcnic lavorili rispetlo 
agli africani. Inline quei tipi di 
occupazione nel servizi do- 
mcslici, nei irasportl, nei pub¬ 
blici esercizi, nelle costruzioni 
che oggi sembrano essere ri- 
liutati dagli italiani c quindi 
appetibili Pier gli Immigrali, 
subiranno una Irasformazlo- 
nc. Sìa per il progresso Iccno- 
logico, sia per un'auspicata 
maggiore flcssibililà del mer¬ 
cato del lavoro. Quanto poi al 
problemi cullurall c d'integra- 
zionc, rispcito a lenomcni di 
tale dimensione, per Pacini si 
balla di alliontare una vera e 
propria rivoluzione reopcml-. 
cano« sopratluUo nel rapporto 
fra Istituzioni c società civile. 
Al fondo di lulle le considera¬ 
zioni e valutazioni anche «di 
parte*, c'è la sottolineatura 


Emergenza Adriatico 

In riviera è già allarme: 
è in arrivo la mucillagine 
Martedì riunione a Roma 






combo sui polmoni dei torine¬ 
si. Ieri mattina, incontrando il 
sindaco, la Cgil aveva dichia¬ 
rato •contrarietà* a provvedi¬ 
menti ritenuti «iniqui c imp^ 
pxjlari* e che non essendo in¬ 
seriti in una strategìe di de¬ 
congestionamento dei traffico, 
rixhiano anche di «non avere 
alcun effetto pratico». Resta 
inolbe da vedere quali effetti¬ 
ve possibilità avranno I vigili, 
numericamente già insufll- 
cicnll, di controllare che lutto 
si svolga regolarmente. 

Non sarebbe stato meglio, 
signor sindacò, procedere alla 
chiusura del centro, come era 
. stato richiesto dal referendum 
popolare? >Non serve - ha ri¬ 
sposto Maria Magnani Noya - 
perehé l'Inquinamento investe 
tutta la città». Dopodiché di¬ 
venta ancora più misteriosa la 
decisione di vietare al traffico 
il <quadrilatcro romano». Cau¬ 
stico il commento del capo- 
greppo comunista CarpaninI: 
«Purtroppo la gluma non é a 
larghe alicme c la danni tutti i 
giorni. La chiusura di tutla l'a¬ 
rea centrale, accompagnala 
per i primi giorni dalla gratuità 
dei mezzi pubblici, avrebbe 
consentilo una forte riduzione 
dei traffico, senza i gravi disa¬ 
gi delle larghe alterne». 



In Adriatico si preannuncia già la mucillagine. Gli 
amministratori locai! tornano alla carica del gover¬ 
no per chiedere il rispetto degli impegni. Martedì 
riunione a palazzo Chigi e incontro a Bologna con 
i sindaci della costa. Preoccupazione per la stagio¬ 
ne turistica ormai alle porte. Interventi della Regio¬ 
ne per la depurazione e il risanamento della suini- 
coltura. Un osservatorio per la spesa ambientale. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 


che è necessario Intervenire 
sopratlulio net paesi d'origine, 
favorendo lo sviluppo econo¬ 
mico e tecnologico. Sul recen¬ 
te decreto legge governativo 11 
'prOlèSsJJF Marcello Nilale; ee- 
dinario di dcmogralla alla 
Università La Sapienza di Ro¬ 
ma, dà un giudizio positivo, 
perché «si muove in direzione 
opposta all idca assurda che il 
nostro mercato del lavoro 
possa assorbire manodopera 
all'Infinito e introduce l'idea 
che il flusso di immigrazione 
si possa e si debba program¬ 
mare». 

Sono intervenuti nella pri¬ 
ma giornata del convegno an¬ 
che Luigi Berlinguer c Giovan¬ 
ni Buccianll dcH'Unlvoniilà di 
Siena, 1 professori Ettore Bloc¬ 
co c Carlo Corsini, monsignor 
Graziano Tassello, direttore 
del centro emigrazione scala- 
brìnianl c il senatore Domeni¬ 
co Rosali che ha centralo la 
sua relazione sul rozzismo. Un 
fenomeno In agguato anche 
nelle aule parlamentari. Rosati 
ha ricordato quando, nel di¬ 
battilo sulle tossicodipenden¬ 
ze venne proposto che gli 
stranieri imputati per reali di 
droga fossero espulsi senza 
processo. L'ipotesi, per fortu¬ 
na, é stata respìnta. 


WÈB BOLOGNA La telecamera 
subacquea é arrivata a dicci 
metri di prolondilà e sullo 
schermo scorrono le immagi¬ 
ni di una massa gelatinosa 
compatto, filamentosa. Non é 
ancora la mucillagine che 
l'anno scorso invase l'Adriati¬ 
co, ma è mollo simile. Le ri¬ 
prese sono state cifettuate 
mercoledì scorso a 23 chilo¬ 
metri dalla costa. La gelatina 
si estende su un fronte mollo 
ampio che arriva fino a dicci 
chilomcbi da riva. «Non é la 
mucillagine tip'ica dell'estate 
scorsa, ma é un precursore», 
avvertono i tecnici. Il fenome¬ 
no riguarda lutto l'alto Adriati¬ 
co poiché é stato rilevato dai 
ricercatori anche al largo di 
Trieste. 

L'arrivD di queste preoccu¬ 
panti notizie ha fatto scattare 
subito l'allarme rosso in tutta 
la riviera romagnola. Su solte- 
eltazione della giunta regiona¬ 
le martedì prossimo si riunirà 
a Roma; a palaiaoChl^. il co- ' 
mìtato govcmo-Regioni per la 
dlicsa dcll'Adriaiieo. Nella 
stessa giornata a Bologna ci 
sarà un Incontro con i sindaci 
della riviera. Ormai é una cor¬ 
sa con il tempo. «È inizialo il 
conto alla rovescia*, dice II 
presidente della giunta regio¬ 
nale Luciano Cucrzoni che Ie¬ 
ri mattina a Bologna ha Incon¬ 
tralo i giornalisti per lare il bi¬ 
lancio delle iniziative in corso, 
o meglio per denunciare le 
inerzie c le inadempienze del 
governo che dopo aver speso 
parole c promesse sembra es¬ 
sersi fallo sempre più lalilan- 
le. La stagione balneare turi- 
siica é alle porte; il governo si 
era impegnalo a garantirla In 
lutti i modi, ma rispetlo a 
qucll'obicllivo, ha sottolineato 
Cucrzoni. •marca ritardi inac¬ 
cettabili*. 

Cosa chiede la Regione al 
governo? Anzitutto lare uscire 
dallo stallo in cui si trovano i 
progetti per l'emergenza di 
contenimento della mucillagi- 
ne (esiste uno stanziamento 
di 80 miliardi). Sono in can¬ 
tiere tre programmi: le navi 
d'altura che debbono racco¬ 


gliere e ballare la mucillagine: 
il naviglio per la pulizia del 
mare sotto costa c i pannelli 
di contenimento della mucil¬ 
lagine per almeno 200-300 
metri di mare pulito In prossi¬ 
mità della spiaggia. *1 pro¬ 
grammi sono siati decisi in se¬ 
de politica - ha spiegato 
Guerzoni - ma che non si co- 
noxono. né si procede a spe¬ 
rimentarli*. Altro problema é 
quello della balneazione; il 
governo pensa di risolvere la 
questione con una proposta 
di legge ferma al Senato da 
due anni, mentre gli amminì- 
sbalori chiedono subito un 
decreto urgente. Si insisterà 
sulla necessità di avviare una 
ricerea unica (adesso vi sono 
tre ministeri che se ne occu¬ 
pano. ognuno in proprio) per 
cono.sccre le cause della mu¬ 
cillagine che non dipendono 
dall'eulrorizzazìone. Altro 
punto caldo quello dell'agri¬ 
coltura e della suinicoltura: da 
tempo c'è sul tavolo del go- , 
verno un programma di risa- 
namcnlò concordato dalle re¬ 
gioni padane e dal mln'istero 
dell'Agricollura che. pero, 
continua a dormire nei casset¬ 
ti. Attuazione della legge di di¬ 
fesa del suolo e autorità del 
bacino Adriatico con •governo 
unico», sono gli altri testi sui 
quali premono gli amministra¬ 
tori regionali. 

La Regione ha messo In 
campo iniziative autonome e 
con risorse proprie per il risa¬ 
namento della suinicoltura e 
per la depurazione delle ac¬ 
que. Gucizoni ha poi annun¬ 
ciato la decisione di istituire 
un osservatorio regionale del¬ 
la spesa pubblica ambicnialc 
della Regione e degli enti lo¬ 
cali da csicndcrc alle olire re¬ 
gioni padane. Il motivo é sem¬ 
plice, Per Guerzoni c'é qual¬ 
cuno che bara, cioè a parole 
parla di risanamento ambien¬ 
tale c p>oi non fa seguire i fatti. 
C'é soprattutto la necessità 
che le regioni padane operino 
di comune accordo perché al¬ 
trimenti - sostiene - anche 
ciò che si sta facendo in Emi¬ 
lia-Romagna rischia di essere 
vanificalo. 



Filippo Amato (Psi): «Mi batterò per tutti» 

Sfrattato a Roma 
rassessore alla casa 


wm ROMA Ha trovato posto 
alla corte del manager soc ia¬ 
lista ma ha perso il letto di 
casa sua. Il ncoasscssoro alla 
casa della giunta capitolina 
guidata da Franco Carraro. 
Filippo Amalo (Psi), ha In la¬ 
sca un bello strallo csccutis-o 
e rischia di dover fare i baga¬ 
gli diretto chissà doie. Il pro¬ 
prietario della sua casa, lllo- 
lare del grande negozio di vi¬ 
ni Trimani, rivuole a tulli i co¬ 
sti il suo appartamento di via 
'Coito 24 a due passi dalla 
slaz'ione Termini. 

Impugnando la sentenza 


Vulnerabile. Fuscello in balia degli imprevedibili pro¬ 
prietari d'immobile. Destinato a far valigie e alzare i 
lacchi. Catapullato nella (olla schiera del popolo de¬ 
gli sfrattati. Chi è? Ma proprio lui, il neoassessore so¬ 
cialista alla casa della giunta capitolina improvvisa¬ 
mente minacciato da uno sfratto esecutivo. Finirà 
sotto i ponti? Per ora non ha intenzione di mollare e 
avverte; «Mi batterò contro tulli gli sfratti». 


ROSSELLA RIPERT 


esecutiva dello sfratto ha fatto 
sapere al suo «Illustre* Inquili¬ 
no. Il in pianta stabile Insie¬ 
me alla moglie e alfe due fi- 
glioicltc fin dal mitico 'CS, 
che quelle stanze devono es¬ 
sere sgomberale in tutta frolla 
entro la line di gennaio. Allri- 
mcnli... 

Allrlmcnll il neoasscssore 
potrebbe cs,sere cacciato 
gentilmente dalla forza pub¬ 
blica assistita nella delkaia 
operazione da un provetto 
fabbro ferraio In grado di 
xonquassare tutte le seiraiu- 
re d'ingresso. 


Che farà l’assessore? Andrà 
mogio ad unirsi al senza Ict- 
lo. quelli che gcncraimcnie 
ad ogni seduta del Consiglio 
comunale grid.ino in faccia 
alla giunta la loro disperazio¬ 
ne? O acccitcrà dalla sua 
giunta qunlclic lcm|)oranco 
alloggio nei residence con¬ 
venzionali con il Comune In 
cui sopravvive l'umanità di¬ 
sperala del senza tetto? O 
cercherà, tra te te stanze del ' 
palazzo Senatorio la strada 
più corta per farsi assegnare 
uno degli appartamenti co¬ 
munali liberi, magari a due 


passi dal Campidoglio? Lui, 
dopo un primo «No com- 
meni* non ho dubbi. Starà 
dalla parie di lutti quelli che 
' si battono contro gli sfratti. 
•Già ho espresso le mie idee 
al prefetto Voci - ha spiegalo 
ieri per telefono -. tulli gli 
sfratti devono essere bloccali 
tranne quelli per morosità o 
por cause di assoluta urgen¬ 
za. Il mio obiettivo é quello di 
non mandare per strada nes¬ 
suno*. E. al suo attivo l'asses¬ 
sore ha già messo l'impegno 
del prelelto di sospendere i 
circa I9mila sfratti romani 
tranne quei 1500 irer morosi- 
là. Ma lo ormi deiras.scssore- 
slraltato non sono finite: •Vo¬ 
glio anche che gli enti che 
gcsilxono gli Immobili met¬ 
tano a disposizione le quote 
di appartamenti che spettano 
agli sfrattali* ha incalzalo. Pa¬ 
ladino di se stesso o di lutti i 
non proprietari minacciati 
dagli affini miliardari e neri o 
dal preziosissimi cambi di de¬ 
stinazione d'uso degli immo¬ 
bili meiropoliiani? 


Lunedì in Campania la commissione 


n Pd: «Far luce sulla gestione 
dei fondi e del tenitorìo» 


Lunedi e nriartedt della prossima settimana la com¬ 
missione parlamentare di inchiesta sul terremoto 
dcll'80 compirà una visita in Campania. Nel primo 
giorno di lavori i commissari opereranno a Napoli, 
nel secondo si sposteranno nelle province di Sa¬ 
lerno e di Avellino. Ieri nella sede del gruppo cam¬ 
pano del Pei conferenza stampa di Geremicca, Im- 
posimato e Sales per (are il punto della situazione. 


■i NATOLI. Ieri manina nella 
sede del gruppo regionale del 
Pei il scsrclano regionale co¬ 
munista Isaia Saics, il deputa¬ 
lo Andrea Geremicca c il so¬ 
natore Ferdinando Imposima- 
to hanno tenuto una confe¬ 
renza. 'La commissione di in- 
chiesta - é stalo dello - dove 
servire a capire non solo qua¬ 
le uso é stalo fallo delle risor¬ 
se finanziarie, ma deve indivi¬ 
duare anche eventuali spre¬ 
chi, non solo dei linanziamen- 
li. ma anche delle risorse co¬ 
me il territorio, le strutture ur¬ 
bane. i poteri locali e quali ' 
elfctti il cattivo uso delle risor¬ 
se abbia avuto sul sistema 
produttivo c quello delle Im¬ 
prese. Un dato é certo - han¬ 


no affermato Geremicca c Sa¬ 
ics - in Campania il flusso di 
interventi non ha causato as¬ 
solutamente uno sviluppo del¬ 
la regione che scende precipi¬ 
tosamente nella graduatoria 
delle regioni italiane mentre 
un'altra zona d'Italia, il Friuli, 
dove si é verificato un evento 
disastroso, con la ricoslruzlo- 
ne ha visto decollare la pro¬ 
prio economia*. 

SI traila di capire, ma si trat¬ 
ta anche - ha affermato anco¬ 
ra Geremicca - di sbloccare la 
situazione per dare le case ai 
terremotali, si tratta di garanti¬ 
re le condizioni di vivibilità 
agli insediamenti realizzati in 
17 comuni della provincia di 


Napoli, dove l'aiTÌvo dei terre- 
molati non é .stalo seguilo dal 
potenziamento delle slrulturc 
del servizi, 

La massa del residui passi¬ 
vi. Il tentativo dì ctemizzarc i 
lavori di ricostruzione, struttu¬ 
re faraoniche costruite c mal 
utilizzale, abitazioni comple¬ 
tale c non assegnate, la peri¬ 
colosa presenza della camor¬ 
ra - come ha denuncialo Im- 
poslmalo - I punti che la 
commissione si trova davanti. 
Ma anche 11 problema del si- 
sterna del controlli, la necessi¬ 
tà di cllctiuare verifiche sulla 
congruità dei contribuii, i pun¬ 
ti da mettere solfo esame da 
parte di commissari. 

Si é parlato anche degli In- 
. sediamenti industriali, di co¬ 
me ci siano industrie che non/ 
possono insediarsi perché 
non sono stali dcliniii i lotti 
dove costruire gli stabilimenti. 
Ancora; in base ad una inda¬ 
gine condotta dalla Ires Cgil 
che ha esaminato 20 industrie 
che hanno ottenuto contributi 
ha portato alla scoperta che 
sei di queste non avevano i re¬ 


quisì:! necessari per ottenere 1 
finanziamenti, mentre sono 
stali denunciali cosi in cui 
aziende abbiano attenuto Fi- 
nanziamcnll. nonostante il 
parere contrario delle banche, 
c poi abbiano assunto dlpen- 
dcnli finiti quasi subito in cas¬ 
sa inlcgrozlonc; in questa ma¬ 
niera lo Sialo ha pagato per 
ben due volte senza alcun ri- 
sullato. 

Lo stretto intreccio Ira una 
parto del potere politico e il 
grande busincs del terremoto 
è stalo, inline, un altro punto 
posto in rilievo dai comunisti: 
persone assunte al commissa¬ 
riato straordinario della rico¬ 
struzione con vincoli di paren¬ 
tela con chi Invece era propo¬ 
sto al controllo, la vicenda del 
magìsir.ati collaudalori che ha 
visto una commistione tra 
conirolloli e controllori, sono 
l'oscuro sfondo ad una vicen¬ 
da nella quale lo Stato ha 
compiuto uno sforzo cospi¬ 
cuo con risultati deludenti, co¬ 
me dimostra il tasso di disoc¬ 
cupazione che supera un 
quarto della popolazione re¬ 
gionale. 
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Genova 

Sezione Pei 
per un posto 
di polizia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSIUA MICMIINZI 

■I GENOVA Ca' Nuova di 
Fra, perilerìa occidentale di 
Genova. Un quartiere con i 
pochi p^i e i molli difetti di 
qualsiasi periferia urbana, in 
questi ultimi anni con un pro¬ 
blema in più e sempre più 
drammatico: la gente deve fa¬ 
re quotidianamente i conti 
con la delinquenza legala alla 
droga, delinquenza agguerrita 
c ormai organizzala con di¬ 
screta efUcienza. Nasce un 
movimento spontaneo che in¬ 
tende pone un freno al degra¬ 
do indetto dalla malavita, e le 
iniziative si concretano - tra 
l'altro - nella richiesta che in 
zona venga istituito un posto 
di polizia. Siamo nel 1986 e si 
svolgono diversi incontri con il 
questore ed il prefetto; final¬ 
mente - nel luglio scorso - la 
decisione: Ca' Nuova avrà il 
posto di polizia. Ma i mesi 
continuano a passare nell'at¬ 
tesa: le solite lungaggini buro¬ 
cratiche. e in spianta l'obiet¬ 
tiva difficoltà di reperire la se¬ 
de adatta all'insediamento. In 
questi giorni il Rei ha deciso di 
rompere gli indugi, con una 
proposta lungamente vagliata 
c discussa dai segretari delle 
sezioni di Prà; la sezione 
•Giorgio Amendola»; di via 2 
dicembre a Ca' Nuova, •mette 
a disposizione I propri locali 
onde favorire e accelerare il 
più possibile i tempi di attua¬ 
zione del progetto*. 

È un grande appartamento 
(382 metri quadn), di pro¬ 
prietà dello lacp, In ottima po¬ 
sizione sulla piazza centrale 
di Ca' Nuova. Per la sezione, 
quindi, un sacrificio; ma non 
cerU) la rinuncia ad essere 
presente nel quartiere; se la 
polizia accetterà - si sottoli¬ 
nea - la •Amendola» si trasfe- 
nrà nei fondi o in altri locali. 
Insomma: una inzialiva di col¬ 
laborazione concreta e fattiva 
da parte del comunisti per af¬ 
frontare quella che è ormai 
T•cmcrgcnza malavita». Tutto 
bene, allora? Non proprio. 
Perche la proposta del Rzi ha 
suscitato, a destinazione, una 
reazione un po' polemica e ri¬ 
sentita. »Lo àato - puntualiz¬ 
za ad esempio il questore Vito 
Matterà - sa come far fronte ai 
suoi doveri. I ritardi derivano 
da un inter burocratico com¬ 
plesso, ma inevitabile, che 
passa.;: anche per Roma. Co¬ 
munque. proprio in questi 
gionif, lo lacp ci ha indicato 
due appartamenti e presto an¬ 
dremo a visionarli». In altri ter¬ 
mini: grazie tante, ma il pro¬ 
blema della sede siamo in 
grado di risolverlo da soli. 

•Ma nella nostra proposta - 
ribalte Mino Ronzltti, della se¬ 
greteria provinciale del Pei - 
non c'era II benché minimo 
intento provocatorio, e la rea¬ 
zione del questore ci stupisce 
e cl meraviglia; per noi l'Idea 
della polizia come corpo se¬ 
parato ed estraneo alla socie¬ 
tà è solo un Inaccettabile re¬ 
perto del passalo; e del resto 
l'esperienza del terrorismo e 
l'esempio di Guido Rossa te¬ 
stimoniano come la saldatura 
Ira cittadini, istituzioni e appa¬ 
rali dello Stato sia fondamen¬ 
tale per battere ogni forma di 
criminalità e di illegalilà». 

•Se c'é una inerzia alla qua¬ 
le abbiamo voluto contrap¬ 
porci, conclude Ronzini, è 
piuttosto quella del sindaco e 
della civica amministrazione, 
che di fronte all'emergenza 
praano di assoluta assenza 
di iniziativa». 


Dure polemiche nell'udienza 
del processo Calabresi 
tra Sofri, i suoi difensori 
e il legale di Marino 


Ascoltati dalla Corte d’assise 
il senatore comunista Bertone 
e il parroco di Bocca di Magra 
con cui il «pentito» si confidò 


Lite in aula tra ^ avvocati 


Un duro scambio di battute polemiche tra Adria¬ 
no Sofri e l’avvocato Maris, difensore di Leonardo 
Marino, ha caratterizzato l'udienza di ieri al pro¬ 
cesso Calabresi. Prima erano stati sentiti due te¬ 
stimoni, il parroco di Bocca di Magra don Regolo 
Vincenzi e il vicesindaco comunista di La Spezia 
.Ravio Bertone, le persone alle quali Marino si ri¬ 
volse prima di costituirsi. 


■i MILANO. Una dura pole¬ 
mica tra l'avvocato Maris, di¬ 
fensore di Marino, e Adriano 
Sofri ha concluso su toni di 
fuoco l'udienza di ieri al pro¬ 
cesso Calabresi. L'occasione é 
una precisazione che il sena¬ 
tore havio Bertone, vicesinda¬ 
co comunista di La Spezia, la 
a conclusione della sua depo¬ 
sizione testimoniale. -Voglio 
precisare», dice, <he io non 
ho consigliato a Marino l'av¬ 
vocato Maris, del quale mi 
onoro di essere amico, né a 
che polizia o a che magistra¬ 
tura rivolgersi. Lo dico perché 
ci sono state insinuazioni sulla 
stampa». L'aw. Marcello Gen¬ 
tili, difensore di Sofri, com¬ 
menta; «Non é una insinuazio¬ 
ne. e lo proveremo». Scatta 
Gianfranco Maris. difensore di 
Marino; »Non é un'insinuazlo- 
ne, é una calunnia. Qui si spa¬ 
ra alle spalle e si calunnia. 
Questo é il vostro sistema di¬ 
fensivo». Gentili: -Chiedo che 
sia messo agli atti». 

Sofri interviene in prima 
persona nella querelle Ira i 
due legali: «Avvocato Maris, lei 
non mi può querelare perché 
ho ben altre imputazioni. É 
vero o non è vero che lei ha 
avuto contatti telefonici col 
sen. Bertone per chiedergli se 
avrebbe partecipato aH'lstrut- 


toria?-. «Questo è il frutto della 
vostra controinformazione!», 
ribatte Maris. «Questa é infor¬ 
mazione!» replica Sofri. «No. é 
controinformazione. La con¬ 
troinformazione é una delle 
vostre infamie. Dovete ancora 
cominciare a vergognarvi del 
vostro passato!». 1 toni sono 
ormai altissimi. Sofri dice an¬ 
cora: «La controinformazione 
non ha mai cessato di esble- 
rc! E ne riparleremo in que- 
st'aula».«ll vostro é un servizio 
di spionaggio e di provocazio¬ 
ne sui testimoni», ribatte Ma¬ 
ris. La Corte e ormai uscita, 
ma nessuno ci ha fatto caso. Il 

E m Pomario I cerca di sedare 
I disputa. Marino, in disparte, 
risponde a un giornalista: «No, 
non mi diverto certo. Ad ogni 
modo ho la coscienza tran¬ 
quilla e mi sento sereno». 

La testimonianza di Berto¬ 
ne. cui Marino si rivolse nel 
maggio '88. un paio di mesi 
pnma di coslituirsi, per avere 
li consiglio di un esponente 
politico dopo aver parlato con 
il parroco di Bocca di Magra, 
si era svolta pacatamente. Il 
vicesindaco di La Spezia ha 
confermato che quell'uomo, a 
lui sconosciuto, «si presentò 
come una persona molto tor¬ 
mentata e amareggiata». «Co¬ 
me un uomo che la un bilan- 



Il senatore comunista Flavio Bertone e don Regolo Vincenzi, dopo la deposizione di Ieri al processo 


ciò della sua vita?», chiede il 
presidente. «SI, e che ha l'im¬ 
pressione di essere stalo utillz- 
zato«. Gli dissi; rifletti seria¬ 
mente alle conseguenze cui 
vai incontro, ma se il tuo stato, 
d'animo é questo non hai al¬ 
tra scelta che andare a costi¬ 
tuirti». «Non pensò di doverlo 
segnalare?», chiede ancora il 
presidente Minale. «Mi consul¬ 
tai con un avvocato, che mi 
sconsigliò: se cambiasse idea 
e ti smentisse, mi disse, ti tro¬ 
veresti nei guai. Obblighi non 


ne hai». Benone ribadisce che 
Marino gli dichiarò di aver 
panecipato all'omicidio Cala¬ 
bresi perché ne aveva avuto la 
direttiva da Sofri. «Credo che 
mi abbia fatto anche il nome 
di PietrostefanI, ma non lo co¬ 
noscevo e non mi é rimasto 
impresso nella memoria». 

Prima, e ben più a lungo, 
era stato sentilo don Regolo 
Vincenzi, il parroco con cui 
Marino si confidò per primo. 
•Che cosa ricorda?», gli chiede 
Minale. «Marino é venuto da 


me, abbiamo parlato del lavo¬ 
ro, della famiglia, di falli pe¬ 
santi che tormentavano la sua 
coscienza, di coinvolgimenti 
in latti gravi anche recenti, io 
gli dissi: occupati del lavoro, 
della famiglia, del tuoi figli...». 
»Le ha detto qualcosa di mi¬ 
nacce e pedinamenti?». »A me 
no». Ma al giudice istruttore ne 
parlò. «Guardi, padre», lo ri¬ 
chiama garbatamente Minale, 
•lei qui è un teste. L'arresto in 
aula non é più previsto, ma 
adesso la teniamo qui tutta la 


mattina...». «Se crede...». L'in- 
terrogalorio continua faticosis¬ 
simo, con quel prete di paese 
che dice; «Al novanta per cen¬ 
to le cose le so perché le ho 
lette sui giornali», che dice 
«orrisponde» quando gli leg¬ 
gono le sue deposizioni al 
giudice istruttore, ma si la 
strappare le parole. «Io per co¬ 
stume non so mai niente di 
nessuno», spiega. «Marino le 
parlò di un latto di sangue? di 
terrorismo». «SI, forse, al mo¬ 
mento non ricordo». «Ma Boc¬ 
ca di Magra ha SOO abitanti, 
non verranno mica tutti i gior¬ 
ni a confessarle un fatto di 
sangue», dice Minale. «Ma 
vengono anche da fuori...». 
Nella sua confusione, nella 
quale sembra campeggiare 
quell'auro prete che dopo l'ar¬ 
resto di Manno gli si presentò 
con due aderenti a Lotta con¬ 
tinua per chiedergli che cosa 
Marino gli aveva detto e che 
cosa egli aveva dello al magi¬ 
strato, parla di un 18 luglio - 
•chissà perché mi resta in 
mente questa data del 18 lu¬ 
glio» - in cui il nipote gli an¬ 
nunciò che «i carabinieri era¬ 
no venuti a prendere Marino». 
Sono i giorni in cui Marino, 
presentatosi ai C:c di Bocca di 
Magra, viene da questi ac¬ 
compagnato prima a Santana, 
poi avanti e indietro da Mila¬ 
no, per i primi Interrogatori. E 
già quindici giorni pnma. gli 
par di ricordare, si erano viste 
delle persone girare nei pressi 
della canonica, «lo mi avvici¬ 
nai e chiesi loro che cosa fa¬ 
cevano, e mi fecero vedere I 
tesserini di carabiniere». 

Il processo prosegue lunedi 
con la testimonianza di Anto¬ 
nia BIstolfi, moglie di Leonar¬ 
do Marino. 


Parlano il padre del Rambo di Caltanissetta e la madre del bimbo accoltellato 

Defitti ìnspieg^ibìlì in SicOìa 
n disanima d^evso di due genitori 


Delitti inspiegabili, due genitori senza più lacrime. 
Parlano Giuseppe Piccino padre di Giovanni, il 
Rambo di Caltanissetta che ha ucciso una coppia 
di amici a colpi di ascia, e Santina Selvaggio, ma¬ 
dre di Angelino, undici anni, ucciso ieri l'altro a 
coltellate e poi abbandonato in aperta campagna. 
Racconti di disperazione in una Sicilia violenta e 
misteriosa. ' 


fRANCBSCO VITALI 


M PALERMO. Il volto violento 
e tragico della Sicilia. Due ge¬ 
nitori, due storie di morte, due 
sofferenze maledettamente di¬ 
verse. Lui é il padre di Giovan¬ 
ni Piccino. 19 anni, il Rambo 
di Caltanissetta che ha ucciso 
una coppia di amici a colpi di 
ascia. Lei é la madre di Ange¬ 
lino Selvaggio, 11 anni, ucciso 
a coltellate e poi abbandona¬ 
to in aperta campagna. Un 
delitto, quest'ultimo, ancora 
inspiegabile a 48 ore dal ritro¬ 
vamento del corpo martoriato 


del bambino. Santina Selvag¬ 
gio. 36 anni, una bella chioma 
corvina su un corpo per nulla 
scalfito dalle quattro gravidan¬ 
ze, non si regge in piedi. Non 
ha più lacrime da spendere. 
Con un filo di voce dice: «Sol¬ 
tanto dei vandali, dei deprava¬ 
li, dei delinquenti hanno potu¬ 
to agire in questo modo, non 
é certo opera di un ragazzi¬ 
no». Dieci coltellate, due delle 
quali alla gola e tre al torace, 
(^sl é stato ucciso Angelino. 
Con brutalità. Come pensare 


ad un gioco tra ragazzi fioilo 
in tragedid? Santina non ci 
crede, non può crederei: «Mio 
figlio é stato ucciso altrove - 
dice - e solo in un secondo 
tempo il suo corpo é stato ab¬ 
bandonato in campagna, vici¬ 
no al campo sportivo. Angelo 
a volte la sera si fermava a 
giocare con i suoi amici c 
rientrava anche tardi. Ma non 
aveva alcun motivo di andare 
in campagna». Santina tiene 
una fotografia del figlio tra le 
mani. La guarda, la bacia, 
scoppia a piangere: «L'ultima 
volta che l'ho visto é stato 
martedì sera. Da allora non ne 
ho saputo più niente. Pensavo 
fosse andato a dormire dalla 
nonna come faceva spesso. 
Ma passata la notte di martedì 
ho capito che era successo 
qualche cosa». Chi e perché 
può aver ucciso un bambino 
di undici anni? La signora Sel¬ 
vaggio non riesce a spiegarse¬ 
lo: »Può darsi che qualcuno 


mi voglia male e che per que¬ 
sto abbia ucciso Angelo. Ma 
io non credo di avere nemici, 
mi reputo una persona perbe¬ 
ne. La verità é che non so più 
cosa pensare». 

Disperazione anche a Cal- 
tanissetla. Ecco un'altra storia 
di sangue, di violenza gratuita. 
Ecco un altro genitore senza 
più lacrime. Si chiama Giu¬ 
seppe Piccillo, SO anni, ordi¬ 
nario di lettere all'Univetsità di 
Catania, ex sindaco di Monte- 
doro, un paesino a pochi chi¬ 
lometri da Caltanissetta. Suo 
figlio, Giovanni, si trova da 
cinque giorni in carcere per 
aver ucciso a colpi di scure 
due suoi giovanissimi amici. 
Un ragazzo ossessionalo dal 
mito di Rambo, pronto ad uc¬ 
cidere per affermare la pro¬ 
pria superiorità fisica. 

«Lo avete dipinto come un 
mostro - dice il padre ma 
per noi era un ragazzo come 
tanti. Certo gli piaceva Ram¬ 


bo. ma quanti sono I giovani 
che coltivano quel mito?». 
Giuseppe Piccillo é un uomo 
distrutto dal dolore ma trova 
lo stesso la forza per analizza¬ 
re il folle gesto del figlio: «Gio¬ 
vanni aveva latto il militare al¬ 
la Nunziatella. poi aveva ten¬ 
tato di entrare all'Accademia 
milihire di Modena ma lo ave¬ 
vano scartato una prima volta 
per insullicienza toracica, una 
seconda volta per una forte 
forma di miopia. Da allora era 
caduto in uno stato di frustra¬ 
zione. di disinteresse. Si senti¬ 
va un fallito, non avvertiva 
nessun entusiasmo per la vita. 
Era talmente preso dalla vita 
militare che ha continuato a 
vivere aH'intcmo di quel cPima 
di cameralismo che lo aveva 
tanto affascinalo alla Nunzia- 
lella». Anche con I genitori 
Giovanni non aveva un rap¬ 
porto facile: «In casa era di¬ 
ventalo scorbutico, irascibile 
, ma sempre dentro limili con¬ 
tenuti - continua il padre - 



Il Tar restituisce 
ai camion l’uso 
dell’Adrìatica 
vietata 
dai Comuni 

A poco più di un anno dalla firma della ordinanza del sinda¬ 
co di San Benedetto del Tronto con la quale si vietava, ai 
mezzi pesanti, il transito sulla sbada statale Adriatica t>er 
motivi di sicurezza e di inquinamento, il Tar delle Marche ha 
emesso una sentenza che annulla detta ordinanza e le altre 
sci firmate da altrettanti primi cittadini della costa da costrirv 
gere gli autobasportaton a bansitare sulla parallela autostra¬ 
da. Al Tar si erano rivolte le associazioni di categoria. Anita- 
Cgia e Rta-Cna. sui cui aderenti pesavano l'onere del pe¬ 
daggio e l'assenza di servizi di cui i camionisti necessitano. 
La sentenza è esecutiva. Nel frattempo Anita e Fita si sono 
attivate a vari livelli per trovare una soluzione alla viabilità 
adriatica. alla quale sono interessati anche i comuni della 
costa abruzzese. 


ÈinUUindtd' L'acqua potabile di Arezzoé 

I »_,, j « inquinata e l'amminisbazio- 

aci|ua3d Arezzo ne comunale ha invitato ■ 

ria Anni «nruÌ7ÌA cittadini a non usarla «se 

ua Oggi servizio ^ eboiiizio- 

con l'autoDone ne». L'allarme è nato dopo 

uno dei conbolli periodici 
fatti dai tecnici della Usi che 
ha nlevato nell'acquedotto 
la presenza di spore di clostridi. piccoli batteri estremamen¬ 
te resistenti che, secondo gli esperti, sono un preciso segna¬ 
le di inquinamento dell'acqua. Sono in corso ulteriori con¬ 
trolli per stabilire l'esatta portata della sihiazione. Intanto il 
comune ha disposto un servizio di autobotti con il quale ri¬ 
fornire la città. Oltre alla prefettura di Arezzo é stata avvertita 
anche quella di Rrenze dove, con ogni probabilità, si rifom»- 
ranno le autobotti che cominceranno stamattina a girare per 
le strade di Arezzo. L'acqua che rifornisce gli abitanti della 
città viene dalla stazione di pompaggio di Buonnposo che 
prende acqua dall'Amo. 

La SCmilibCrtà ll Tnbunale di sorveglianza 

, n» di Genova ha concesso la 

a Uc l/OminiCIS scmllibertà a Massimo De 

imnIiratA Angelis, 45 anni, fino al 1983 

impilUIUI assessore alTurbanistIca del 

con leardo comune di Savona, implica- 

••ol to nello «scandalo delle tan- 

nel caso langenti genti» dei clan Teardo, con¬ 
dannato a 5 anni e 4 mesi 
(con due anni di condono) per associazione per delinque¬ 
te e concussione. Quando fa sentenza della Corte d'appello 
era stala confermala in Cassazione, De Dominicis aveva da 
scontare un residuo di pena di un anno e cinque mesi, e il 
suo era stato il pnrno ordine di carcerazione spiccato dalla 
Procura generale. Alcuni giorni dopo sarebbe toccato ad AP 
bertoTeardo. 

Passerà La tenuta di San Rossore. 

Il circa cinquemila ettan che si 

alia rOreSiaic estendono lungo il litorale 

In tAniitn tirrenico, nella pianura pisa- 

na trai fiumi Serchlo e ^no, 
di San Rossore non sarà più parte della do¬ 
tazione del presidente della 
Repubblica ma. come sem¬ 
pre patrimonio dello Stato, 
sarà destinata ad attività scientifiche, sperimentali e didatti¬ 
che e ad »interventl di recupero agro-forestale». È quanto 
prevede un disegno di legge presentato al Senato dal gover¬ 
no. II complesso, la cui gestione sarà affidata al Corpo fore¬ 
stale dello Stato, «ostituisce - afferma la relazione che ac¬ 
compagna il provvedimento - per vicende storiche, per va¬ 
lori naturalistici, ambientali e paesaggistici, uno dei com- ' 
plessi forestali più importanti e significativi deirintero baci¬ 
no del Mediterraneo». Ma la tenuta non versa in buone con¬ 
dizioni. Negli ultimi anni si é praticamente dissolta la lasca 
di pineta a contatto con il mare e. per fenomeni di erosione, 
é scomparsa la spiaggia insieme alle barriere vegetali di pro¬ 
tezione. 

CarabiniCI'6 . un carabiniere di leva di 20 

, I II, ,,in anni, Stefano Marini, di Bol- 
inUOrC In CaSClllia late (Milano) è mortocolpi- 

AAr un f aIha io ài volto da un proiettile 

pcruntuiuu 

della sua pistola mentre si bovava nello spo- 
gliatoio della caserma del 
comando dei carabinieri di 
Milano, il giovane, che si sa¬ 
rebbe congedalo a marzo, era solo nello spogliatoio. Indagi¬ 
ni sono in corso per accertare se si sia battalo di un inciden¬ 
te odi un suicidio. II carabiniere era giunto a Milano ieri mat¬ 
tina da Bollale, dove vive, per iniziare il servizio quotidiano 
presso il magazzino della stazione radiomobile dei carabi- 
nien di Milano. I colleghi che lo hanno incontrato hanno ri¬ 
ferito di averlo visto sereno e normale. Prima di raggiungere 
il magazzino, adiacente alla officina in cui vengono riparati i 
veicoli della caserma, il carabiniere é andato nello spoglia¬ 
toio. Poco dopo le 8 un militare ha udito un colpo di pistola 
c quando è enbato nel locale ha trovato il giovane con ad¬ 
dosso la tuta da lavoro a terra con una ferita al volto. . 


La semilibertà 
a De Dominicis 
implicato 
con Teardo 
nel caso tangenti 


Angelino Selvaggio 


per tulio il resto era un ragaz¬ 
zo normale, di una affeltuosità 
straordinaria con tutti». Ma per 
un padre é dilficitc credere 
che suo figlio sla un assassino 
nonostante Giovanni . abbia 
confessato: «Quanta gente si é 
accusala senza aver commes¬ 
so un crimine? - dice Giusep¬ 
pe Piccillo - Non posso pen¬ 
sare che Giovanni abbia com¬ 
messo quel delitto: per questo 
dalla giustizia mi aspetto che 
riconosca la piena innocenza 
di mio figlio». 


Passerà 
alla Forestale 
la tenuta 
di San Rossore 


amere vegetali di pro- 


Carabiniere 
muore in caserma 
per un colpo 
della sua pistola 


Giuseppe VITTORI 


NEL PCI 


L'assemblea del senatori del gruppo comunista é con¬ 
vocata per mercoledì 31 gennaio alle ore 18.30. 



Per il ministro Cava sono «a rischio» Padova, Bologna e Roma 

«Le org^mizzaziom eversive 
inintano su^ atenei occupati» 


Due aziende si contendono Tanimale da riproduzione 


Dìsinita in tribunale per Sun Ben 
supertoro da 30 miliardi 


Antonio Cava 


■■ ROMA La situazione ve¬ 
nutasi a creare nelle università 
italiane preoccupa il Vimina¬ 
le. A tal punto che ieri il mini¬ 
stro dell'Interno Antonio Gava 
ha dedicato a questo argo¬ 
mento parte della relazione 
esposta durante la riunione 
del consiglio di gabinetto. 
Grande riservatezza sul conte¬ 
nuto del suo rapporto, sia per 
quel riguarda la protesta stu¬ 
dentesca che gli altri argo- 
menli aH'ordine del giorno. 
•Abbiamo affrontalo appro- 
fondllamenle il problema del¬ 
l'ordine pubblico nel nostro 
paese - ha affermato il mini¬ 


Università occupate «a rischio»? È questa la preoccu¬ 
pazione del ministro dell'Interno Antonio Cava che 
ieri, durante il consiglio di gabinetto, ha sollevato il 
problema di possibili infiltrazioni eversive negli ate¬ 
nei: i più esposti sarebbero quelli di Padova, Bologna 
e Roma. La relazione di Gava sull’ordine pubblico è 
stata dedicata anche al traffico di droga, al riciclag¬ 
gio del denaro sporco e alla violenza negli stadi. 


MARCO BRANDO 


stro poco prima di andarsene 
- non posso dire altro per mo¬ 
tivi di opportunità». 

Più loquace il soltoscgrela- 
rìo alla presidenza del consi¬ 
glio Nino Cristolori: >Gava ha 
sottolineato il preoccupante 
aggravarsi della situazione, 
annunciando un forte impe¬ 
gno del suo ministero». Impe¬ 
gno cui, secondo Cristolori. il 
governo nel suo complesso 
intende far fronte ricorrendo 
anche a nuove misure. »Le 
preoccupazioni maggiori ri¬ 
guardano le aree dove ci sono 
nvendicazioni sociali - ha so- 


sienulo il sottosegretario - e 
dove vi sono Inliltrazioni di 
forze non propriamente rego¬ 
lari (II riferimento sarebbe ai 
centri sociali autogestiti, ndr), 
il problema della violenza che 
in qualche caso si é venuta a 
determinare anche nelle uni¬ 
versità». 

Dunque negli atenei italiani 
occupali si toma a respirare, 
secondo il ministro Gava, l'a¬ 
ria degli «anni di piombo»? A 
quanto pare nella sua relazio¬ 
ne ha delinilo il quadro anco¬ 
ra troppo confuso per giudica¬ 
re appieno la situazione venu¬ 
tasi a creare. Tuttavia il timore 


di •infiltrazioni» nelle universi¬ 
tà da parte di organizzazioni 
eversive sembra aleggiare sul 
Viminale; in particolare ven¬ 
gono considerate «a nschio». 
da questo punto di vista. Pa¬ 
dova, Bologna e Roma. II pro¬ 
blema della minaccia di un 
terrorismo riemergente ha im¬ 
pegnalo il consiglio di gabi¬ 
netto anche per quel che ri¬ 
guarda il volantini trovati nei 
giorni scorsi a Milano, tanto 
più che l'obiettivo annunciato 
dalla <ellula per la costituzio¬ 
ne del partito comunista com- 
ballentc» é il •Cai», cioè l'asse 
Craxi-Andreotii-Foriani (pro¬ 
prio ieri l'Avanti ha commen¬ 
tato in modo allarmato quel 
documento per mezzo di un 
corsivo anonimo attribuito a 
BettinoCraxi in persona). 

Ieri Gava ha dedicato parte 
della sua relazione anche alla 
questione della crimmalllà or¬ 
ganizzata e a quello della co¬ 
siddetta microcriminalltà. ‘Il 
ministro dcH'lntemo - ha det¬ 
to Cristolori - ha ritenuto che 
il problema più grosso rimane 


quello del traffico di droga. 
Valutazione su cui ha cotKor- 
dato il consiglio di'gabinetto, 
visto che intorno a questo traf¬ 
fico si sviluppano notevoli fe¬ 
nomeni di criminalità». Quali 
sono le iniziative che saranno 
prese dal governo? »Una di 
queste - ha risposto il sottose¬ 
gretario Cristofori - sarà mes¬ 
sa a punto nei prossimi giorni 
dal ministro del Tesoro e ri¬ 
guarda il riciclaggio del dena¬ 
ro sporco: si modificherà l'at¬ 
tuale regime rendendo obbli¬ 
gatoria una venfica dei paga¬ 
menti quando vengano stipu¬ 
lali contratti che superino una 
certa cifra. Non si pensa che 
questo sia un provvedimento 
che possa risolvere tutti i pro¬ 
blemi. Quindi altre misure ver¬ 
ranno poste allo studio». Gava 
ha dedicato attenzione anche 
alla violenza negli stadi, illu¬ 
strando le iniziative che saran¬ 
no prese in vista dei prossimi 
campionati mondiali di cal¬ 
cio. II ministro comunicherà 
dati più precisi in occasione 
del prossimo consiglio. .. - 


Guerra di carta bollata davanti al Tribunale civile: 
in causa è la legittima proprietà, e quindi i diritti di 
sfruttamento, di un toro da riproduzione che po¬ 
trebbe rendere qualcosa come trenta miliardi. Per 
ora uno dei due contendenti ha chiesto al magi¬ 
strato il sequestro dell’animale conteso. La deci¬ 
sione si avrà fra un paio di settimane; sono deci¬ 
sioni da prendere dopo matura riflessione. 


PAOLA BOCCAROO 


■B MILANO. ’A Sun Ben 
Enhancer Ron Et» è il nome, 
anzi i nomi, di un toro. E bi¬ 
sogna dire che se li menta 
lutti, per quel che possano 
mai significare, se é vero che 
il suo valore riproduttivo si 
monetizza in una trentina di 
miliardi di lire. 

Questo toro - chiamiamo¬ 
lo Sun Ben per intenderci - è 
al centro di una lite giudizia¬ 
ria di quelle che non capita¬ 
no tutti i giorni. 

Sun Ben è un toro america¬ 
no di sei anni, di razza Hol- 
stein, e alla finedell'84 fu im¬ 


portato in Italia da un'azien¬ 
da agricola dì Pandino nei 
pressi di Cremona, di pro¬ 
prietà di Ercole e Marcello 
Ladina. L'investimento era 
promettente (un depliant 
pubblicitario definisce l'ani¬ 
male «costruito pensando al 
futuro») ma non ancora valu¬ 
talo in tutta la sua ampiezza. 
E d'altra parte la ditta dei La¬ 
dina non avrebbe potuto 
sfruttarlo in proprio, visto che 
non é iscritta al Centro per la 
fecondazione artificiale, il so¬ 
lo autorizzalo a garantire le 
caraltensllche dell'animale. 


Cosi Sun Ben passò a un'altra 
azienda agricola, ‘La Ca¬ 
praia» di Milano. 

Le promesse vennero am¬ 
piamente mantenute; il prez¬ 
zo di ogni fiala di liquido se¬ 
minale. che dapprincipio era 
bloccato a quattromila lire in 
attesa di verifica dei risultali, 
è lievitato, ultimamente, fino 
a un milione. E poiché un to¬ 
ro, alfermano gli esperti, è in 
grado di fornire nel corso del¬ 
la sua vita riproduttiva, fino a 
trentamila dosi utili per l'inse¬ 
minazione artificiale, il conto 
é ben presto latto: Sun Ben 
vale trenta miliardi. 

Ed ecco che sul rrrezioso 
animale si apre la guerra del¬ 
le carte bollate. La ditta Ladi¬ 
na reclama il suo capitale, 
sostenendo di averlo dato 
soltanto in affidamento all'a¬ 
zienda milanese, mantenen¬ 
done la proprietà. «La Ca¬ 
praia» replica che Sun Ben é 
legittimamente suo, poiché 
l'ha regolarmenle comperato. 
A dirimere la questione è 


chiamalo il Tribunale, al qua¬ 
le i legali dei Ladina hanno 
chiesto il sequestro del toro e 
anche del provento delle pri¬ 
me cinquemila fiale vendute 
finora (forse più per ragioni 
di principio che di quattrini, 
visto che si tratta di quelle a 
prezzo bloccato). II giudice 
Diego CurtO, piesidenle della 
prima sezione del Tribunale 
civile, si è riservato di decide¬ 
re dopo aver valutato ade¬ 
guatamente ragioni e fatti. La 
situazione per ora resta bloc¬ 
cala fino al 6 febbraio prossi¬ 
mo, quando il dottor Curtò 
dovrebbe decidere se acco¬ 
gliere o meno l'istanza di se 
questro. Che del resto sarà 
soltanto il primo atto di uns 
causa destinata probabilnren- 
te a protrarsi a lungo, come 
succede di solilo per le ver¬ 
tenze civili. Intanto Sun Ben 
contìnua coscienziosamente 
a fornire il suo prezioso ap- 
(>orto allo sviluppo delle raz¬ 
ze bovine pregiate certamen¬ 
te ignaro di essere conteso 
come una stella del calcio. . 











IN Italia 


I sindacati 

«Um scuola 
nuova dalla 
conferenza» 


M ROMA. «Dalla conferenza 
nazionale sulla scuola ci 
aspetliamo risposte chiare sul¬ 
la riforma delle elementari 
(che il governo sta affossando 
in Parlamento), su quella del¬ 
le superiori e sul prolunga¬ 
mento deli'obbligo scolasti¬ 
co». A porre la questione, con¬ 
cludendo il convegno di Cgll- 
,Cisl e Uil «Italia '93 e forma¬ 
zione; l'urgenza di una politi¬ 
ca», e II segretario confederale 
della Cgll Lucio De Carlini. I 
sindacati sono decisi ad aprire 
una venenza nazionale. Per 
quesw hanno gli avanzalo la 
richiesta di un incontro con 
AndreolU per chiedere che U 
Pariamento dedichi una ses¬ 
sione straordinaria ai proble¬ 
mi della scuola, che «in questi 
anni - ha sottolineato De Car¬ 
lini - è cambiala poco o nul¬ 
la, menile moltissimo sono 
cambiati gli studenti, ed è 
.cambiata la domanda di for¬ 
mazione culturale e professio¬ 
nale». 

Il ministro Maltarella - che 
al convegno dei sindacati ha 
fatto una breve apparizione - 
«ha confermato il suo sostegno 
alla proposta avanzala da 
CgiI, Osi e Uil: «Al termine del¬ 
la conferenza nazionale - ha 
affermalo - domanderò al go¬ 
verno di chiedere alle due Ca¬ 
mere di dedicare una partico¬ 
lare attenzione alla scuola. 
Sarebbe non solo una decisio¬ 
ne di grande utilità per i prov¬ 
vedimenti di riforma già in iti¬ 
nere e per quelli successivi, 
ma anche un segnale impor¬ 
tante». A proposito della con¬ 
ferenza nazionale sulla scuo¬ 
la, oggetto di dure critiche an¬ 
che da parte del sindacati 
(«Governo e sindacati - accu¬ 
sa Il segretario della Cgll 
Scuola. Dario Mlssaglia - 
giungono alla loro conferenza 
con un bilancio negativo su 
tutti 1 fronti e un'evidente con¬ 
testazione da parte degli stu¬ 
denti medi e universitari»), 
Mattarella ha ripetuto che non 
si tratta di «una tribuna del go- 
vemoa. ma di «un luogo mes¬ 
so a disposizione di tutte le 
forze politiche e sociali». 

Proprio tutte? Secondo gli 
studenti, decisamente no. «É 
incontestabile - dice per 
esempio il segretario della Le¬ 
ga degli studenti medi della 
Fgci -che noi non siamo stali 
Invitati». N4 avrebbe mai otte¬ 
nuto risposta la richiesia di in¬ 
vilo'da patte del Coordina¬ 
mento nazionale dei sindacati 
studenteschi «Ma sopraiiullo 
- lamentano gli studenti - 
non siamo staU praticamente 
coinvolti in tutta la prepara¬ 
zione della conferenza». «Sa¬ 
rebbe ben singolare - dice il 
segretario della Fgcl Gianni 
Cuperlo - coinvol^re gli stu¬ 
denti ora, a giochi latti Noi al¬ 
la conferenza ci saremo, ma 
insieme a migliaia di studenti 
che. provenienii da luna Italia, 
il 3 febbraio manifesteranno a 
Roma per il dirino a una nuo¬ 
va qualità del sapere; e per il 
diritto allo studio». Alla mani¬ 
festazione convocala dalle o^ 
ganizzazioni degli studenti 
medi e universitari per sabato 
prossimo, in coincidenza ap¬ 
punto con la chiusura della 
conferenza, hanno già adento 
le assemblee di ateneo o di 
facoltà di Roma, Venezia. Pe¬ 
rugia, Ancona, Pisa, Catania. 
Siena. Campobasso, Chieti e 
Napoli, mentre altre adesioni 
sono attese tra oggi e lunedi. 


Telegi^mma del ministro 
ai tre segretari confederali ' 
«Confrontiamoci sulla riforma 
degli atenei e Tautonomia» 


Cuperlo attacca «quaranta anni 
di gestione incosciente del sapere» 
La Malfa propone un’inchiesta 
parlamentare sulle disfunzioni 


Rubeirtì «apre» ai ^dacati 


La protesta degli studenti rimette in movimento 
la discussione intorno al contestato progetto di ri¬ 
forma dell’università. Il ministro Rubertì vuole in¬ 
contrare i sindacati, mentre il W propone l’aper¬ 
tura dì un’inchiesta parlamentare sulle «insuffi¬ 
cienze» degli atenei italiani e la Fgci attacca «40 
anni di gestione incosciente del sapere da parte 
di De e ^i». 


■1 ROMA Ora Rubeiti vuole 
incontrare i sindacati II mini¬ 
stro deirUnivenltà ha inviato 
un telegramma a Trentin, Ma¬ 
rini e Benvenuto per invitarli 
ad aprire un 'Utile» confronto 
«sui progetti di riforma delle 
università e in particolare'sul 
disegno di legge delle autono¬ 
mie» al centro della contesta¬ 
zione degli studenti. In un'in- 
tenàsla a Portamenlo in, che 
andrà in onda questa sera su 
Retequaltro, Rubeiti ripete an¬ 
che di essere disponibile a ri¬ 
vedere alcune norme, in parti¬ 
colare quelle sulla privatizza¬ 
zione e per il riequilibrio a fa¬ 
vore delle facoltà umanisti¬ 
che, specialmente del Sud. 

Pur presentando una serie 
di emendamenti, i socialisti, 
comunque - chiarisce il re¬ 


sponsabile univenità e ricerca 
del Psi, Luciano Benadusi -, 
•non rinunceranno a nessuna 
delle scelte di fondo del pro¬ 
getto», alla cui elaborazione 
•hanno concorso esperti di 
ogni parte politica, compresi i 
comunisti». Che - secondo 
Ruberti - sono «attirati» dàlia 
protesta e vogliono «Interpre¬ 
tarla». Il ministro si augura che 
il Pei »lo faccia in modo co¬ 
struttivo, anche perche sareb¬ 
be preoccupante «rompere» 
sul problema della scuola e 
dell'università. 

Ma la protesta degli studen¬ 
ti - dice il segretario della Fg¬ 
ci. Gianni Cuperlo - e conno 
«40 anni di gestione inco¬ 
sciente del sapere da parte di 
De e Psi, e contro l'Ingresso 
nell'univeisità di potentati 


economici che vogliono 
orientare e controllare la ricer¬ 
ca», un «tassello del processo ' 
di concentrazione economica 
in atto, di cui la vicenda Berlu- 
sconl-Mondadori rappresenta 
l'aspetto pio evidente». Rettifi¬ 
cando alcune affermazioni 
che gli erano state attribuite. Il 
segretario della CgiI Universi¬ 
tà, Gianni Puglisi, chiarisce 
che è <araiterizzanie ed es¬ 
senziale» che l'intervento dei 
privati «non sla assolutamente 
determinante jrer.lo sviluppo 
della ricerca», e ribadisce «la 
necessità che gli studenti si 
coordinino con i docenti e 
con II sindacato, in modo da 
evitare che la loro azione di¬ 
venti un'isola facilmente espu¬ 
gnabile». 

A dare •sacrosanta ragione» 
agli studenti che denunciano ' 
le carenze, il sovraffollamen¬ 
to, Il disordine organizzativo e 
la «scarsa qualità di parte del 
corpo docente» è il segretario 
del Fri. La Malfa propone che 
Ruberti convochi i rappresen¬ 
tanti degli studenti, compresi 
quelli che occupano le univer¬ 
sità, e che il Parlamento apra 
un'IrKhiesta sulle insufficienze 
degli atenei. Su tutt'allro regi¬ 


stro è il leader storico di CI. 
Roberto Formigoni, che parta 
di «azioni strumentali» e di 
•metodi vioiciili e intimidatori» 
da parte degli occupanti. Ed è 
lo stesso Formigoni, insieme 
ad altri parlamentari de. ad 
accusare Tgl e Tg3 «per avere 
fornito una Informazione di¬ 
storta, parziale e faziosa di 
quanto sta avvenendo nelle 
università italiane». Un attacco 


•bilioso e pretestuoso» - repli¬ 
ca Paolo Fedeli, della Fgci - 
che viene "nel momento in 
cui proprio dalle forze che es¬ 
si rappresentano si sta cercan¬ 
do di colpire a morte il diritto 
alla libera informazione». 

Sul fronte della protesta, 
mentre oggi si svolgono mani¬ 
festazioni a Roma e a Firenze, 
a Sassari e nelle facoltà scien¬ 
tifiche genovesi è stata respin- 


A Pisa gli esami si svolgono regolarmente 

Nella facoltà occupata 
30 e lode tra gli evviva 


L'assemblea degli studenti alta Statale di Milano 


A Pisa metà dell’ateneo è in mano agli studenti. E 
l’altra metà è riunito a discutere. Ieri, a Scienze, 
sono stati occupati alcuni corsi di laurea. Non è 
invece passata l’occupazione di In^neria. Ci so¬ 
no aule ribattezzate con i nomi di Gandhi, Biko, 
dei ragazzi di Tian An Men. Si respira a pieni pol¬ 
moni voglia di politica. Gli esami continuano. Gli 
studenti deila Normale solidali con gli occupanti. 


■ DALLA NOSTRA INVIATA - ■ 

' ANNAMARIA QUÀOtàONI 


M PISA L'occupazione, si 
sa. è contagiosa come il mor¬ 
billo. E irresistibile come la ri¬ 
sala. Ogni tanto qualcuno en- 
Ira In assemblea e annuiKia 
che un'altra facoltà ò «adu¬ 
la». Allora sono baci, abbrac¬ 
ci applausi a scena aperta. 
Ormai quasi la metà dell'ate¬ 
neo e In mano agli studenti. 
L'altra metà t permanente¬ 
mente riunita a discutere. Il 
«governo» dell'occupazione 
coesiste con le scadenze ac¬ 
cademiche: «L'occupazione è 
un atto di coscienza dove si 
misura anche la nostra capa¬ 
cità di sostituirci al servizio 
universitario in alcune funzio¬ 
ni, ma senza impedire lo svol¬ 
gimento degli esami la fre¬ 
quenza delle biblioieche. Il la¬ 
voro degli impiegali. Il presi¬ 
de. che viene come di con¬ 
sueto ogni mattina, non lo 
facciamo entrare; non c'à osti¬ 
lità da pane nostra, è un allo 
che ha valore simbolico. Lui 
non e un impiegalo», spiega 


Antonella Del hele, quarto 
anno di RIosofia, normalista, 
romana. 

A Lettere, prima facoltà oc¬ 
cupala. tutto à molto organiz¬ 
zalo, di buon mattino si stam¬ 
pano documenti e puliscono 
cessi. Sul muro c'à un «Crax 
beccati questo fax», il primo 
trenta e lode In regime di oc¬ 
cupazione à stato salutato 
con un evviva. Le facoltà uma¬ 
nistiche sono state ovunque 
volano della protesta, come 
mai? Perché sono «Indigenti» e 
destinate a ulteriori miserie se 
passa la Ruberti? «Ci sentiamo 
più minacciali - risponde An¬ 
tonella -. Che cosa può por¬ 
tarci l'ingresso delle imprese? 
Ci sconvolge l'idea che dopo 
essersi comprato un bel po' di 
carta stampa, Berluxoni con¬ 
corra a definire l'indirizzo dei 
nostri studi». 

A Pisa II movimento parla 
con accenti diversi. Non solo 
perché era già panilo conuo 


l'aumento del prezzo della 
mensa, e soprattutto per di¬ 
fenderne la caratteristica di 
servizio sociale aperto anche 
ad altri: gli extracomunitari, ' 
per esempio. Nelle assemblee 
c'é voglia ,di respirare a pieni 
polmoni e dixutere di tutto: 
del crollo dei regimi dell'est e 
deil'lntifada. della mafia e del- ' 
la concentrazione delle testa-. 
te, qi droga, e razzismo... In-. 
somma, il «vizio» antico della ' 
politica. Dice Emilio Raimon¬ 
di, messinese, matricola di R- 
losofia: «£ proprio questo il 
messaggio che vogliamo lan¬ 
ciare da Pisa: volare alto. Oc¬ 
cuparci non solo del progetto 
Ruberti ma di quello che si¬ 
gnifica. dello stato dell'univer¬ 
sità e della società». Nessuna 
paura di tagliarvi l'erba sotto i 
piedi? È già accaduto: il movi¬ 
mento si fa globale, parta co¬ 
me soggetto politico, però in- 
debolixe le sue radici vere, 
che sono nel coiKrelo della 
vita quotidiana degli studenti. 
Emilio mi guarda attraverso le 
lenti (é già In perfetta tenuta 
da agit-prop: montgomery blu- 
e piccoli occhiali di metallo). 
Sorride e insiste: «Non ci ta¬ 
glieremo le radici, perché po¬ 
niamo la questione del Sape¬ 
re, che é II problema centrale 
dell'universllà. Il movimento 
deve comminare come un tre¬ 
no, su due bÌT\erl: non staccar¬ 
si dal vissuto quotiano degli 
studenti, ma tentare anche di 
pensare globalmente, mirare 


più alto. E poi, certo, un movi¬ 
mento che pensa rixhia an¬ 
che». 

Dunque, dove sono i cenel- 
II? La caccia è aperta. Emilio 
che é un vero neofita, nelI'SS 
andava in quinta ginnasio, se 
la,ride dell'aura d'attesa che a 
Pisa'-diconda la Normale: é 
roba'da nostalgici del '68, Al- 
lom, Jtecupazlone delia pre¬ 
stigiosa, Kuola dette il segno 
che la contestazione era una 
cosa seria; giacché «il caviale» 
era xeso in campo. Dì II sono 
uxili leader del movimento 
(Sofri, Cazzaniga. Crislofolini, 
Rina Gagliardi, per dime solo 
alcuni) e della gioventù co¬ 
munista di allora (Mussi, 
Campione, D'Alema...). Emi¬ 
lio sbuffa: «Ricamate troppo, 
inutile aspettare l'occupazio¬ 
ne della Normale. I normalisti 
interessali a partecipare stan¬ 
no già con noi a occupare 
nelle facoltà». 

Che razza d'animate sia og¬ 
gi il normalista lo spiega Pao¬ 
lo Cristofollnl uno di quelli 
che nel 1967 xiisse le famose 
Tesi della Sapienza, oggi pro¬ 
fessore di Storia della tiiosofia 
nell'austera Scuola di piazza 
dei Cavalieri, decorala dal Va¬ 
sari dì vergini misteriose, ric- 
clolule sirene, amazzoni sa¬ 
pienti. «Il normalista - ridac¬ 
chia - quando arriva a no¬ 
vembre non si distingue dagli 
altri. Ad aprile é già un'altra 
persona, perché é stalo messo 
subito a studiare come una 


bestia e immediatamente oc¬ 
cupato in attività di rìceica. In- 
somma, l’enonne pregio di 
questa xuola è che sì stabili- 
xe immediatamente un rap¬ 
porto attivo con lo studio. Per 
il resto ha i difetti di un am¬ 
biente d'élite. Un'élite un tem¬ 
po molto ben ripagata dal 
punto di vista degli sbocchi, 

oggi forse un po' meno. 

inutile negare, é anche la pre¬ 
senza di Questa xuola, in fon¬ 
do. che dà all'ateneo pisano, 
con i suoi 30mila Ixrìtti, 
un'»ar1a di mondo» che non si 
respira altrove. A Cristololini, 
che non xonfessa affatto la 
paternità di uno del docu¬ 
menti di avvio della rivolta del 
'68, pixe pensare che i suoi 
studenti di oggi possano con¬ 
tare su un qualche laxito, fal¬ 
lo di «un rapiwrto più medita¬ 
to con la politica». 

I ragazzi non sono più quel¬ 
li, ma per fortuna anche le au¬ 
torità accademiche sono di¬ 
verse da Quelle di allora. Al 
rettorato, il professor Gian¬ 
franco Elia non ha l'aria molto 
agitala. Eppure siede su quel¬ 
la poltrona da neanche cento 
giorni, giusto il tempo di ve¬ 
dersi occupare l'ateneo. «So¬ 
no sereno perché questa pro¬ 
testa ha un'aria molto civile e 
democratica, é giusto che gli 
studenti trovino la loro strada 
per intervenire nel merito del¬ 
la riforma». Quanto al merito, 
il rettore' sostiene che la Ro¬ 
berti «é utile base di dixussio- 


. Via libera del governo a due disegni di legge che ignorano il dispositivo dell’Alta corte 

Il costituzionalista Barile: «Violata la libertà di coscienza» 

L’oira dì religione ridiventa «alternativa» 


La vuole «alternativa», non «facoltativa». Presentan¬ 
do a sorpresa due disegni di legge, il ministro Mat¬ 
tarella riaccende lo scontro sull’ora dì religione. 
Negative finora quasi tutte le reazioni di partiti e 
sindacati. «La soluzione adottata dal C^onsiglio dei 
ministri - dice il costituzionalista Paolo Barile - 
viola palesemente la libertà di coscienza e il detta¬ 
to della Corte costituzionale». 


PIETRO STRAMBA-BADIAUI 


■BROMA II governo ci ripro¬ 
va. Con due disegni dì legge 
presentati a sorpresa ieri mat¬ 
tina. il ministro della Pubblica 
istruzione. Sergio Maltarella, 
vuole riaffermare l'obbligo di 
frequentare o l'ora di religione 
o quella «alternativa». Il pro¬ 
getto di Mattarella, che ha ri¬ 
cevuto il «via libera» del Consi¬ 
glio del ministri, prevede che 
gli studenti che non Intendo¬ 
no avvalersi dell'insegnamen- 
to della religione cattolica po¬ 
tranno scegliere di partecipare 
ad attività didattiche e forma¬ 
tive oppure di studio e di ri¬ 
cerca, da soli o collettivamen- 


le, con o xnza Insegnanti Per 
finanziare le altivilà «alternati¬ 
ve» é previsto uno stanzia¬ 
mento di 9 miliardi e mezzo 
di lire. Altri 24 miliardi dovreb¬ 
bero andare, in base al secon¬ 
do disegno di legge, agli inse¬ 
gnanti di religione, che sul 
piano economico verrebbero 
assimilati ai docenti delle altre 
materie. 

•Con questo progetto - so¬ 
stiene Mattarella - si laxia 
agli studenti un largo amo di 
opzioni con cui garantire la 
tutela della libertà di coxien- 
za». privilegiando «una xelta 
alternativa che avvenga nel¬ 


l'ambllo della xuola». Il mini¬ 
stro assicura poi di aver «preso 
come riferimento il nuovo 
CoiKordato, la xnlenza dalla 
Corte costituzionale e le riso¬ 
luzioni parlamentari». In real¬ 
tà, della xntenza della Corte 
costituzionale dell'S marzo 
dello xorso anno xmbra non 
aver proprio tenuto conto. Co¬ 
me del resto la «risoluzione 
parlamentale» cui si riferixe, 
quella approvata da De, PsI, 
Psdì e Msl il 10 maggio 1989, 
che stravolgeva di fatto pro¬ 
prio quella xntenza. «L'equi¬ 
voco nel quale si tenta di far 
cadere la pubblica opinione - 
wttollnea II costituzionalista 
Paolo Barile - é quello di so¬ 
stituire la faeoltalluitù dell'ln- 
xgnamento della religione 
cattolica con Yopzlonatilà fra 
tale Insegnamento e varie al¬ 
ternative. La Corte costituzio¬ 
nale ha affermato In modo In¬ 
controvertibile che l'insegna¬ 
mento della religione cattolica 
é Ixoliativo, il che significa 
che é «un di più che lo Stato si. 
impegna a dare a chi lo chie¬ 


de. Non é qualcosa In luogo 
di che si è costretti a xegliere 
qualche altra coso». Chi rifiuta 
rinxgnamemo della religione 
canoltea, inxmma, «non può 
essere costretto - aggiunge 
Barile - a xegllere qualche al¬ 
tra cox al posto di esso. Chi 
lo riliula ha perciò il diritto di 
tomarxne a casa, di non re¬ 
stare a xuola. diritto che per¬ 
fino il Concordato taxista del 
1929 riconoxeva». 

Di «ontraddizione palex 
con la xntenza della Corte 
costituzionale» parla anche il 
comunista Umberto Ranieri. 
«Il punto 9 della xntenza - 
aggiunge - riconsoce esplici¬ 
tamente che i'inxgnamcnio 
della religione cattolica é una 
materia che si xeglie, quindi 
fxollativa: e in un altro punto 
exiude che ci possa esxre 
un inxgnamento alternativo. 
Vale a dite che per quelli che 
dxidono di non awalerxne 
non c'é alcun obbligo a segui¬ 
re una materia alternativa. La 
verità é che la strada più ra¬ 
gionevole e rispettox del di¬ 
ritti di ogrii cittadino si ricon¬ 


ferma ancora una volta quella 
di collocate l'insegnamento 
della religione cattolica, in 
quanto materia fxoltatlva. al¬ 
la prima o all'ultima ora». Un 
punto su cui insiste anche il 
professor Barile; «Qualunque 
altra xluzione. come quella 
adottala dal Consìglio dei mi¬ 
nistri - sottolinea -. viola pale- 
xmente la libertà di coxien- 
za e il dettato della Corte co¬ 
stituzionale». 

Giudizi negativi vengono 
anche dal Coordinamento ge¬ 
nitori democratici e dal Comi¬ 
tato nazionale xuola e Costi¬ 
tuzione. Per il Kgrelario della 
Cgll Scuola. Dario Missagtia, 
«le xluzioni Indicale xno già 
datate, con lutti I problemi di 
ingesllbiiità e impraticabllilà 
già noli», mentre «per quanto 
riguarda gli Insegnami di reli¬ 
gione deve esxre chiaro che 
non esistono le condizioni per 
ipotesi di parificazione con gli 
inxgnanti del ruoli dello Sta¬ 
to». Perplessità vengono 
espresx dal segretario della 
Uil Scuola, Osvaldo Pagliuca, 


la la proposta di occupazione. 
La protesta sì estende invece 
a Nàpoli c in altre città. Soli¬ 
darietà al movimento é stata 
espressa dall'ArcI gay e dai 
non più giovanissmi allievi 
deir»Univer5ità dell'età libera» 
di Firenze, tutti ultrasesxnten- 
ni, che hanno dato vita a 
un'asxmblea vivace quanto 
quelle dei loro colleghi più 
giovani. □ PS.& 


mentre Sandro D'Ambrosio 
della CisI e Daniela Culturani 
del Sinaxel contestano «Il 
metodo xguito dal governo». 
Secondo la xgretarìa del 
Sism CisI, Lia Ghisani, i pro¬ 
getti di Mattarella xguirebbe- 
ro «una strada xslanziaimen- 
te obbligata». Solo il segretario 
dello Snals, Nino Callotta, si 
dichiara invece «del tutto d'ac¬ 
cordo» con il ministro, cosi 
come, ovviamente, i de Nino 
Crislolori e Maria Eletta Marti¬ 
ni che sul Popolo di oggi so¬ 
stiene che •tutta la maggioran¬ 
za» é d'accordo con il proget¬ 
to Mattarella. 

Ma non è proprio cosi: con¬ 
trari, pur con qualche cautela, 
restano i repubblicani. «Non 
possiamo abbandonare - dice 
il ministro Adolfo Battaglia - 
la questione di principio della 
Ixollatività», mentre Luix la 
Malfa parla di xontraddizione 
Inxnablle» e di problemi di 
spex, e I giovani del Pri de¬ 
nunciano «dlxrlminazioni, 
caos organizzativo ed eccessi¬ 
va genericità nelle opzioni al¬ 
ternative». 






ne. Non ha certo i tratti demo¬ 
niaci e liberticidi che gli ven¬ 
gono attribuiti. Spero in po' 
più di freddezza e meno pas¬ 
sionalità, che consenta di non 
buttare tutto a’ mare. Aixhe 
perché, diciamo la verità, con¬ 
tralti e convenzioni con le im- 
prex he abbiamo xmpre fat¬ 
ti. L'ateneo pisanone fa in ra¬ 
gione di cinque miliardi l'an¬ 
no. Quello che'manca é una 
grìglia di controllo, che impe- 
dixa la svendita della ricer¬ 
ca». L'università di Pix lavora 
a un regolamento che stabili- 
xe limili Quali? «Per exmpio 
no al contralti che xno con¬ 
tro l'inleresx pubblico. Inte¬ 
ressi primari quali l'ambiente, 
la xlule, i diritti dei cittadini». 


Dopo un’assemblea-fiume 
anche Milano nel movimento 

A^ studenti 
l’aula magna 
della Statale 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MILANO. Milano ha deci- 
x: da ieri l'aula magna dell'u¬ 
niversità Statale é occupata, 
dopo un'asxmblea fiume che 
per due giorni ha tenuto In 
surpixe gli studenti milanesi 
La xelta non é stata facile 
perché a decidere non erand 
più di mille: tanti per un'uni¬ 
versità che da dieci anni non 
riexe più a creare nessuna 
forma di movimento, ma trop¬ 
po pochi per rapprexntare 
l'exiclto degli un'iversltari mi¬ 
lanesi, che tra Statale e Poli¬ 
tecnico xno più di centomila. 

A far pendere l'ago della bi¬ 
lancia a favore dell'occupa¬ 
zione é stato uno xatto di or¬ 
goglio: Milano non poteva es¬ 
xre il tasxilo mancante nella 
geografia degli atenei in lotta. 
Una telefonata anivata da Ro¬ 
ma ha dato una scosx all'as¬ 
semblea; «Gli studenti romani 
ci chiedono x i figli di Berlu¬ 
xoni hanno intenzione di 
aspettare ancora», ha detto Al¬ 
fonso, lo studente di Giuri- 
spnjdenza che alla fine ha 
proposto la mozione vincente. 

E anche il mesxggio di Leolu¬ 
ca Orlando agli studenti paler¬ 
mitani non è caduto nel vuo¬ 
to. Sulle pareti dell'aula ma¬ 
gna era appex un datze-bao 
che citava una frax dell'ex 
sindaco di Palermo; «Voi co¬ 
me me tentate di suonare una 
melodia con vecchie gron¬ 
daie. A Milano haniro un pia¬ 
noforte e non vogliono suona¬ 
re nessuna melodia». 

Con suoni incerti e con 
qualche stonatura alla line an¬ 
che Milano ha deciso di farsi. 
xnlire. Le mozioni alternative 
proponevano di rimandare al¬ 
le singole fxollà la xelta del¬ 
le forme dì lotta da adottare, 
mentre un'altra proposta 
schiacciava con più decisione 
il pedale dell'occupazione; 
prendiamoci xbito tutta la 
Statale. E pasxta la xluzione 
intermedia che • propone 
un'occupazione pemianente 
fino a domani xza e poi la - 
xelta. facoltà per fxollà, di 
occupare aule in cui le com¬ 
missioni continueranno a di- 
Kulere la piattaforma rìvendi- 
cativa di questo movimento. 
Hanno aderito all'asxmblea 
nazionale di Palermo del 31 
gennaio e il 3 febbraio parte¬ 
ciperanno alla manifestazione 
di Roma. 


Le ragioni di tanta incertez¬ 
za si possono individuare nel¬ 
lo xxchiere anomalo delle 
forze che si muovono negli 
atenei della capitale del Nord. * 
Da dieci anni i cattolici popo¬ 
lari xno l'unica prexnza or¬ 
ganizzala che si sia conquista¬ 
la xlidì spazi di potere nell'u¬ 
niversità. Fino all'ultimo harv 
no cercato dì difendetele loro ' 
posizioni convogliando in tut¬ 
te le asxmblee le truppe 
cammellate, rastrellate alla ' 
Cattolica e tra gli studenti me¬ 
di. Con urla, fixhi e insulti 
hanno paralizzato il primo 
giorno di asxmblea e xlo* 
quando la presidenza ha im- '- 
posto di conxntire il voto so- 
lo a chi era munito di libretto ^ 
universitario si xno rassegnati 
a battere in ritirata.. Sul frónte 
opposto una cinquantina di '' 
autonomi inconuollabili ha - 
crealo altri motivi di ansia. Ma 
xprattutto c'era la preoccu- " 
pozione deH'impopolarità. Gli '' 
studenti riuniti in asxmblea ' 
erano coxienti della prexnza ' 
di una maggioranza silenziox ' 
che stava in biblioteca a stu¬ 
diare mentre in aula magna - 
ferveva il dibattito: una mag- 
gioranza che ammette senza 
rctKcnza il proprio individua¬ 
lismo. Che è conxpeyole dei 
problemi dell'università, ma 
che ha accettato le regole del 
gioca bisogna imparare a 
xpprawivere in aule affollate, ' 
conquistarsi a gomitale un po¬ 
sto per studiare. Sono regole 
che si imparano in università 
ma che valgono per la vita. 
Sono i veri figli di Berlusconi, 
ma accettano xnza infamia 
questa paternità. 

L'ultima anomalia è l'asxn- 
za dì una controparte diretta. , 
La legge Ruberti non piace ai 
milanesi ma non plxe nep¬ 
pure al lettore della Statale. Il 
professor Paolo Mantegozza, . 
che pur esxndo un democil- < 
stiano convinto si é detto xli- 
dale con gli studenti E xeso % 
tra gli occupanti, si é preoccu-. 
palo di non far spanerò H ri»- 
xaldamento, ha dichiaralo'la ; 
sua disponibilità. Per primo, - 
ha attaccato II ministro e da - 
anni protesta perché il suoj. 
ateneo é stato relegjslo al ruo- . 
lo di Cenerentola. Si aspettava 
questa occupazione e non ha • 
nessuna intenzione di lare da 
berxglio alle insoddisfazioni 
create da altri. 
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NEL MONDO 


In un'intervista airUnità la dichiarazione 
di impotenza del segretario del Pc armeno 
«Bisogna discutere con i comunisti 
deir Azerbaigian anche se loro vogliono 
evitare gli incontri con noi» 

La proposta: il Nagomo-Karabakh dipenda 
direttamente dal governo centrale di Mósca 
<tGorbaciov è in difficoltà ma regge» 


«La gente di Evevan si ama 
ma non posso impedirlo» 



M Coaa al «ente a dover 
fare una fluerra contro al> 
tri comunuU? 

PIÙ di una volta ne abbiamo 
discusso, cl sono stati Incontri, 
con la partecipazione anche 
di Coibaciov e di altri membri 
del Politbuio. Ho espresso la 
mia opinione, anche al ple¬ 
num di settembre (quando 
venne approvata la •piaitator- 
ma sulle nazionalità* ndf). 
Dissi che era troppo semplice 
attribuire tutte le colpe alle 
forze estremiste. Innanzitutto 
esiste il problema del Nagor- 
no-Karabakh, questione grave 
di questi tragici 'avvenimenti. 
Vedete cosa rappresenta una 
regione cosi piccola, in un 
paese immenso: appena 
220mila abitanti, eppure una 
crisi di queste proporzioni. La 
verità è che gli armeni nel Ka- 
rabakh non intendono vivere 
dentro l’Azerbaigian. Questo 
non e estremismo, anche se 
di estremisti ve ne sono in gi¬ 
ro. Bisogna ammettere che 
nel 1921 e stato commesso un 
errore storico, quando il Na¬ 
gomo-Karabakh, con oltre II 
9SX di armenL lu trasferito al- 
l'Azerbaigian. 

CoM Mfogncicbbe fare a 

qeeatopantoT 

La mia profonda convinzione 
à che la situazione non si nor¬ 
malizza con I decreti, Cfo ac¬ 
cadrà solo quando verranno 
presi atti accettali dal popolo 
che #.« in quei territori. Quel- ' 
l»che avviene In Azerbaigian ' 
ROi> ai può ridurre, come qual- ■ 
curro cerca, ad un conflitto Ira 
armeni e azerbaigiani, e al so¬ 
lo problema del Nagomo-Ka- 
rabakh. Ha un carattere più 
profondo. 

AOora aoo c’entra più U Ka- 

rabakh? 

Sarebbe profondamente erro¬ 
neo ridurre tutto a questo. Se 
non ci fosse il problema del 
Karabakh, gli avvenimenti dcl- 
l'Azerbaigian, prima o poi, si 
sarebbero verificali ugualmen¬ 
te. magari con altre sfumature. 
Nel conto vanno messe le idee 
del pan-islamismo e del pan¬ 
turchismo. l’affacciarsi di forze 
che mirano a conquistare il 
potere politico, gli assalti alle 
sedi del partito, della magistra¬ 
tura. rabballimenlo del pote¬ 
re, la caiKellazione d'un tratto 


di frontiera con l’Iran per deci¬ 
ne di chilometri di tutte le forti¬ 
ficazioni. Tutto questo non 
può trovare giustificazione nel 
solo fattore 'armeno*. 

E adesso cosa proponete? 

Gli scontri devono cessare, de¬ 
ve cessare lo spargimento di 
sangue soprattutto nella zona 
di confine. Ci vuole un accor¬ 
do per il cessale il fuoco. 

Ma, Invece, al spara anco¬ 
ra... 

Ogni giorno si riunisce ad Ere¬ 
van *11 comitato d’emergenza* 
per definire le misure concre¬ 
te. Oggi abbiamo constatato 
che la parte azerbaiglana elu¬ 
de gli irtconlrì e le trattative ed 
ho notalo che il 'fronte popo- . 
lare» esercita una forte pressio¬ 
ne e loro, quelli delle trattative, 
evitano gli abboccamenti. Con 
i comunisti azerbaigiani. Inve¬ 
ce. bisogna Irxtonlrani, avere 
colloqui. Prendiamo, però, la 
repubblica del Nakicevan; li 
c’è una totale asseruui di pote¬ 
re, hanno preso tutto In mano i 
distaccamenti armati. Tuttavia, 
cl sono posizioni opposte su 
questioni essenziali. Noi arme¬ 
ni parliamo di compromesso, 
loro dichiarano categorica¬ 
mente che il Nagomo è stato e 
sarà parte integrante dell'Azer¬ 
baigian. Noi allora replichia¬ 
mo: va bene, facciamo i conti 
con la realtà e. cioè, con il fatto 
che la gente non vuole rimane¬ 
re nell’Azerbaigian. ... . 
Quél è Q'cdtnpranicaso aUo- 
ra?' 

Fare i conti con la realtà, ho 
detto. La gente vuole riunificar- 
sl con l’Armenia, noi siamo di¬ 
sposti ad ammettere che in 
questa fase la riunificazione 
avrebbe ripercussioni estrema¬ 
mente negative. In queste setti¬ 
mane, abbiamo svolto una ca¬ 
pillare azione di convincimen¬ 
to nella repubblica armena, 
abbiamo spiegato che la unifi¬ 
cazione Immediata è impossi¬ 
bile. Sosteniamo che il Nagor- 
no va subordinato al centro, 
creando una sorta di governo 
presidenziale. Ma ancora una 
volta l’Azerbaigian dice di no e 
dalle sue terre si va via perchè 
non c’è garanzia di sopravvi¬ 
venza fisica. Come può vivete, 
entro i confini dell’Azerbai¬ 
gian, un armeno del Nagomo 


■i EREVAN. Sul Kommunist, il giornale del 
Comitato centrale del partito armeno, accu¬ 
se al vetriolo; «Davanti ai nostri occhi si cro¬ 
cifigge la verità, la terribile verità sugli uomi¬ 
ni-animali che hanno violentato una donna 
di 80 anni e massacrato il cadavere di un 
vecchio... La verità su di un ambiente socia¬ 
le depravato». È lontana Baku, capitale del¬ 
l’Azerbaigian, chiusa dailo stato di emergen¬ 
za, ma se non sparano le armi, anche le pa¬ 
role servono a inchiodare il nemico di guer¬ 
ra. 

Per le vie della capitale deH’Armenia non 
si vedono segni del conflitto: la città sembra 
vivere una giornata come le altre. Dietro le 
quinte, però, la realtà drammatica che dura 
ormai da due anni con la concreta paura di 
un nuovo massacro. Sembra calma, Erevan. 
Ma in un palazzo del centro, concesso sen¬ 
za ostacoli, opera il comando dei «distacca¬ 
menti armati», le organizzazioni paramilitari. 


composte da migliaia di volontari, pronte al¬ 
la difesa del popolo armeno, «visto che lo 
Stato non ci pensa*. - 
In un’intervista aWUnità, Suren Aiutunian, 
primo segretario della Repubblica, ammette; 
«SI, la gente si sente indifesa ed è corsa ad 
armarsi, lo non posso imp^irglielo*. Non si 
vede la guerra, ^r le vie di Erevan, ma una 
tanica di benzina costa, al mercato nero, 40 
. rubli (quasi centomila lire), l’energia elettri¬ 
ca è razionata, il riscaldamento ai minimo, i 
programmi teievisivi solo a partire dalle 
19,30 e. da ieri, la pubblicazione ridotta di 
tutti i quotidiani, ^no tutte conseguenze 
della «btokada», cioè deli'lnterruzione di tut¬ 
te le vie di accesso all’Armenia da parte dei 
militanti del «Fronte popolare azerbaigiano*. 
Una paralisi che impedisce l’arrivo dei rifor- 
■ nimenti e che ha provocato, secondo 1 cal- 
. coll dei dirigenti comunisti armeni, già un 
danno di un miliardo e mezzo di nibli. 


DAL NOSTRO INVIATO 
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quando sa che si ammazza, si 
bnjcla, si viene cacciali dalle 
case? 

Ld ha parlato eoa) anche 
quando e andaloa Moaca? 

SI. non ho nominato Mosca 
ma mi riferisco proprio al cen¬ 
tro 

Bene, dica allora coaa ne 
penta Gorbaclov? 

MI ha telefonato ieri, ha rac¬ 
contalo della situazione in 
Azerbaigian ed io l’ho aggior¬ 
nato su quanto facciamo in Ar¬ 
menia. Corbaciov cerca la via 
d’uscita tra due posizioni in¬ 
conciliabili. 

C'è no nuovo segretario In 
Arerbalgian, andranno me¬ 
glio le cote? 

Lo conosciamo poco, ma 
chiunque sia il leader, far re¬ 
trocedere gli avvenimenti è 
pralk:amenle improsslbile. Co¬ 
me primo segretario armeno 
non posso trascurare l’opinio¬ 
ne delle masse, dei comunisti 
della mia repubblica, di tutti. O 
esprìmo l’opinione del mio po¬ 
polo o mi dimetto. Sono pron¬ 
to a farlo anche subito, però 
non cambierà proprio un bel 
nulla. Chiunque altro arriverà 
al mio posto non potrà, nè 
avrà il diritto morale di assu¬ 
mere una diversa posizione. 

Non c’è soluzione allora? 

La mia l’ho già detta: subordi¬ 
nazione al controllo centrale 
del Karabakh. Se una delle 
parti continua ai) opponi, non 
basterà tutto resercitó. lo pos¬ 
so propone solo questo. Che 
anche TAzerbalglan avanzi un 
compromesso, perché di com¬ 
promesso si tratto. Non dico 
che il Nagomo deve andare al¬ 
l’Armenia, voglio che finisca 
sotto il protettorato del centro. 
SI è difeao eoa) dalla crltlcbe 
dlCorbackrv? 

La mia posizione è questa, 
non posso cambiarla. 

Cosa ha provalo quando U 
segretario generale l’ha ac¬ 
cusato In televlalone di non 
aver fatto tutto 11 posaIbite? 
Ho provalo soltanto quello che 
potevo provare... un alto senso 
di responsabilità, certo non 
suflicienle per ricomporre la 
crisi. 

Lei 11 primo segretario di 


«Per Goitedov è il momento più pericoloso» 


■■MOSCA Ce la faranno 
Corbaciov e la perestrojka a 
sopravvivere alla crisi delTol- 
Ire Caucaso, alle tendenze 
centrifughe, alla crescente sfi¬ 
ducia popolare alimentala 
dalla scarsità di beni e dal ne¬ 
gozi vuoti? E II tema del mo¬ 
mento, In Urss e fuori, in que¬ 
sto inizio del 1990. Il fronte dei 
commentatori è diviso: ci so¬ 
no I calaslroflsti, che prevedo¬ 
no una fine a breve scadenza, 
e ci sono coloro che sosten¬ 
gono che non è il caso di 
drammatizzare. Insomma. che 
Corbaciov ce la farà ancora 
una volta. Ieri, il ministro degli 
Esteri francese, Roland Du¬ 
mas, affermava che. a suo av¬ 
viso, «Corbaciov è in grado di 
controllare gli eventi* e di non 
credere che «la sua posizione 
a Mosca sia minacciala*. Stes¬ 
se note ottimistiche venivano 
da Washington, dal presiden¬ 
te Bush, nonostante negli Usa 
alcuni illustri «sovietologi* la 
pensino diversamente. 

Con il titolo «Demoni sordo¬ 
muti, appunti sull'estremi¬ 
smo*, Viaceslav Kostikov scri¬ 
ve sull’/zuesrio che.'frasiomata 
da tutti questi avvenimenti (la 
situazione in Azerbaigian e 
Armenia, la crisi economica, 
la criminalità ecc.), la gente 
comincia ad avere nostalgia 
della «mano forte*. Nello stes¬ 
so tempo, la velocità con cui 
sono avvenuti I cambiamenti 
in molb paesi dell’Europa del¬ 


l’Est la crescere l’insoddisfa¬ 
zione per la lentezza con cui 
avvengono i cambiamenti in 
Urss. Ma *non c’è bisogno di 
essere chiaroveggenti per ca¬ 
pire che, in quanto a resisten¬ 
za degli apparati di potere, 
eravamo più vicini ai modelli 
della Germania o della Roma¬ 
nia. piuttosto che a quelli del¬ 
la Polonia o dell’Ungheria*, 
scrive Kostikov. Cioè a quelle 
situazioni in cui l’ostinala resi¬ 
stenza delle forze conservatri¬ 
ci ha provocato un «maggior 
rigetto da patte della popola¬ 
zione*. Non è un caso, scrive 
l'analista del quotidiano del 
governo sovietico, che i soste¬ 
nitori della «mano forte* sven¬ 
tolano lo spauracchio della 
guerra civile. Si tratta di una 
evdienle esagerazione, perchè 
al di là di piccoli gruppi, non 
cl sono, in Urss, ampie classi 
sociali fortemente ostili al rin¬ 
novamento della società. 

Il messaggio dell’atticolo 
potrebbe essere II seguente: è 
giunto il momento di dare un 
ulteriore spinta in avanti all’in¬ 
tero processo. D'altra parte, 
altri fatti segnalano che Cor¬ 
baciov non sta fermo ad 
aspettare. Nell’ultimo mese, 
sei dirigenti conservatori sono 
stali rimossi dai loro incarichi 
di partito in importanti città e 
regioni del paese. E, latto da 
segnalare, spesso (come a 
Volgograd) sull’onda di mani¬ 
festazioni di massa contro il 


Pareri diversi sulle prospettive della 
perestrojka. «11 momento più perico¬ 
loso per un governo è quando co¬ 
mincia ad attuare le riforme», scrive 
il commentatore delle Izvesiia. In¬ 
tanto il segretario generale del Pcus, 
Mikhail Corbaciov, liquida sei dirì¬ 
genti conservatori in importanti città 


e regioni del paese, il «gruppo inter¬ 
regionale» che fa capo a Boris Eltsin 
chiede una riunione urgente del So¬ 
viet supremo per discutere dell’ollre 
Caucaso, mentre il ministro della 
Difesa. Yazov, afferma: siamo inter- 
ventuti a Baku perché il fronte stava 
prendendo il potere. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 
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Un militare sovietico. Sono 29mila i soldati, i poliziotti e ali agenti di sicurezza impiegati nel Caucaso 



malgoverno. Ecco perché 
adesso tutti gli occhi sono 
puntati sul prossimo, Impor¬ 
tante. plenum del comitato 
centrale del Pcus che si terrà 
agli inizi di febbraio. Intanto, 
Corbaciov si trova nel bel 
mezzo «di tutte le contraddi¬ 
zioni di questa difficile lappa 
della perestroika* (è sempre 
Kostikov che parta). Una fase, 
cioè, costellala dalle numero¬ 
se trappole lese dai conserva- 
tori. che «lenuino di fargli lare 
un errore serio, metterlo con¬ 
tro il Parlamento, farlo litigare 
con gli iniellettuali e poi farlo - 
divenire ostaggio di questo 
suo errore». 

In fondo, pur con le loro 
specificità, originale da anti¬ 
che tensioni nazionalistiche, 
gli avvenimenti dell’oltre Cau¬ 
caso si inseriscono appieno in 
questa fase complessa della 
vita politica del paese. A que¬ 
sto proposito Ieri i deputati 
del «gruppo interregionale* 
(quelli che fanno capo a El- 
tisn e Afanasiev) hanno chie¬ 
sto una seduta di emergenza 
del Soviet supremo per discu¬ 
tere del fatti dell’oltre Cauca¬ 
so, dicendo che il protrarsi 
delle violenze minaccia la po- , 
litica di riforme. Durante una 
conferenza stampa, essi han¬ 
no denuncialo la circostanza 
che la decisione di mandare 
le truppe a Baku è stala presa 
da un gruppo ristretto, senza 
consultare il Parlamento. «E 


rUnità 

Sabato 
27 gennaio 1990 


un modo di prendere decisio¬ 
ni analogo a quello usalo in 
altre circostanze: per la Ceco¬ 
slovacchia e l’Alghanislan*, ha 
detto lo storico Yuri Alanaslev. 
I membri del fronte hanno poi 
informalo di aver chiesto al vi¬ 
cepresidente del Soviet. Ana- 
toty Lukyanov di negoziare 
con il fronte popolare azerbai¬ 
giano. «Lukyanov ha ammes¬ 
so che abbiamo ragione e che 
questi contatti si stanno pren¬ 
dendo*. ha dello Nikolai Med- 
vedev, un deputato lituano. Il 
«gruppo interregionale* ha poi 
proposto che venga istituito 
un consiglio di riconciliazio¬ 
ne nazionale», con la parteci¬ 
pazione di rappresentanti di 
tutti i movimenti etnici delle 
repubbliche. 

Ieri, infine, il ministro della 
Difesa, Dmitri Yazov, parlando 
a Baku, ha detto che l’inter- 
venlo militare è stalo deciso 
dal Cremlino per impedire 
una imminente presa del po¬ 
tere, in Azerbaigian, da parte 
del fronte popolare. «In molli 
quartieri della città, la notte 
del 18, gli organi sovietici e 
del partito ormai non control¬ 
lavano la situazione. Per il 20 
gennaio era fissata una mani¬ 
festazione, nel corso della 
quale era previsto l’annuncio 
del passaggio del potere nelle 
mani del Fronte popolare*. Al¬ 
tri membri del governo, al 
contrario, hanno manileslalo 
disponibilità a trattare. 
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Si apre 
a Varsavia 
ii congresso 
del Poup 


I comunisti polacchi si riuniscono oggi a congresso, in un 
clima difficile ma nella condanna dei fatti e degli uomini 
della «legge marziale*. Una condanna che appare desti¬ 
nata a spazzare via la vecchia guardia del Poup tra cui lo 
stesso segretario generale, Mieczysiaw Rakowski (nella 
foto), ma anche a coinvolgere lo stesso presidente della 
repubblica, Wojciech Jztruzeiski, sempre più isolato ai 
vertici dello Stato mentre daH’opposizione extraparla¬ 
mentare salgono voci sempre più insistenti a favore di 
elezioni presidenziali anticipale. 


Pr3g3 Ir riferimento a timori di 

cm»nticr» un possibile colpo di Stalo, 

siiiciiut^c ilministerodeglilntemice- 

POSSiOllltd coslovacco dichiara di 

Hi un nnlnp accertato nes- 

ui uii jyna circostanza proban¬ 

te* riguardo alle «allarman- 
ti voci circolate nei giorni 
scorsi fra la popolaz'ione su presunti preparativi di un col¬ 
po di Stalo*. Ciò nonostante per rassicurate la popolazio¬ 
ne. è stalo deciso di rafforzare la pubblica sicurezza con 
unità munite di un tricolore a dimostrazione che questi 
sorveglianti ausiliari sono «in armonia con i desideri della 
popoiazioone e a difesa della democrazia e libertà». Sa- 
cher, inoltre, ha emanalo un ordine di consegna delle ar¬ 
mi entro il due febbraioe di revoca di porto d armi anche 
per membri della temuta polizia segreta (Stb), ora di¬ 
sciolta. 


aaa repobblica io co) iDegalt 
timatt operano «enza osta- 
colLChesigpinca? 

Li chiamano guerriglieri .ma 
non è il termine corretto. Forze 
di guerriglieri ve ne sono, ma 
tutto ciò è dettato da una sola 
ragione: il popolo si è sentito 
indifeso. 

Scusi, ma la sicitrezza non 
devono garantirla gli organi 
della repubblica e arrehe 11 
primo segretario? 

Il primo segretario non ha un 
esercito nazionale al suo co¬ 
mando, lo il potere ce l’ho ma 
la gente pensa; se domani vi 
sarà un’offensiva azerbaigia- 
na, come è già successo, e 
SOmila sono pronti all’assalto, 
chi ci difenderà? 

Su chi ri(>orre le speranze? 
Hai voglia a dire che ci pensa il 
primo segretario, lo non ho al¬ 
cun potere, la verità è che noi 
siamo circondati: qui c’è l'A¬ 
zerbaigian, qui l’Iran, poi la 
Turchia e la Georgia, 
n destfoo deOa p e i e stroj lta 
si gioca anlle qnesttonl na¬ 
zionali? 

Vi sono ragioni per essere 
preoccupali per le sorti della 
perestrojka, c’è chi sostiene 
che non abbiamo bisogno di 
una democrazia che si fa stra¬ 
da nel sangue, 
n grappo dirigente avverte 
riùóonerenza della gente 
verso 11 partito? 

Lo Si nota. Ma non tutti sono 
capaci di rtstmlturarsl, di lavo¬ 
rare alla maniera nuova, è un 
processo difficile e tormentato. 
SI dke che per Gotbadov al 
è fatto tutto piè diflldle. E 
vero? 

Posso dire questo: in un paese 
cosi immenso, plurinazionale, 
si sono accumulali problemi 
irrisolti. Si può certo capire in 
quale situazione si trovi il lea¬ 
der del nostro partilo, con un 
grande carico di responsabilità 
da sopportare. Dagli incontri 
che'ho avuto con lui. rulllmo il 
17 gennaio, ho ricavalo l’im- 
pressione che ancora regge, 
dà prova di un’alta capacità di 
lavoro, di grande dinamismo, 
di una chiara visione degli 
obiettivi, anche se difficoltà e 
preoccupazioni reali vi sono. 


GÌ3pp0n6 I primi sondaggi d'opinio- 

LihpraldRmOfraHfi ne sulle eiezioni generali in 

UDeraiaemOVauu Giappone dei 18 febbraio 

SdrSDDCrO prossimo danno il partito 

èaunrSti rii governo liberaldemo- 

Idvgnu pratico (Lpd) in ripresa di 

consensi ma anche una 
notevole forza dei loro 
principali awersarì, i socialisti guidati dalla signora Taka- 
ko Doi. Secondo i sondaggi pubblicati dal quotidiano 
Mainichi, il partito di governo ha il 43 per cento dei con¬ 
sensi, il S percento in più rispetto a un mese fa, e i socia¬ 
listi il 19 percento, l’uno percento in più. Stando invece 
al NikJtei, 44,9 per cento per i liberaldemocratici e 25 per 
cento peri socialisti. 


Figlio Neil Bush, uno dei figli del 

Hi Rifch presidente degli Stati Uniti, 

ui pu9ii g jtatQ riconosciuto colpe- 

COipCVOlC vole di monflitto di inteies- 

Hi «hanrAmfta» "«J fallimento di una 

ai «oancarona» ^assa si risparmio del Co¬ 
lorado e le autorità federali 
avevano aperto l'in¬ 
chiesta hanno deciso di intraprendere azione disciplina- ' 
re nei suoi confronti. Uno degli ex direttori della «Silvera- 
do Banking* di Denver, Neil Bush era stato Interrogato ri- 
petutamente nei giorni scorsi datr«Office of thrift supervi- 
sion», l'ente di vigilanza sul sistema bancario che ne ha 
riconosciuto la corresponsabilità nel •crack» dell'istituto 
di credito. 


UnghCrìS un caccia biposto Mig-23 

Prorinito dell’aviazione ungherese è 

• esploso in volo ed è preci- 

tin lMÌg*Z3 pilato nelle vicinanze della 

niiA HiArl'i cittadina di Beied, nella re- 

VUV muiu gione occidentale dell’Un- 

' Rheria. Lo ha reso nolo l'a- 

genzia magiara Mti, preci¬ 
sando che 1 due piloti, il colonnello Feienc Boko (SI an¬ 
ni) e il tenente Robert Reìbhardt (29). sono morti. Non si 
conoscono le cause dell'incidente. 


C3llej35 Con una cerimonia che si 

nani nuovo svolgerà nello stadio na- 

Oggi RUOTO zionaJe, Leonardo Calle- 

prCSÌdCntC ias. un economista agrico- 

HoirilnitHiirac 1° rii 45 anni, sarà ufTicial- 

QVII nunuurd» insediato oggi quale 

nuovo presidente del- 
l'Honduras per un manda¬ 
to di quattro anni. Calleias, già ministro delle risorse na¬ 
turali negli anni Settanta, in uno dei tanti governi militari 
che hanno guidalo questo paese, ha vinto, al secondo 
tentativo (quattro anni prima era stato sconfitto dal libe¬ 
rale Josè Azeona, il quale gli cederà oggi la poltrona pre¬ 
sidenziale), le elezioni dei novembre scorso con il parti¬ 
to nazionale, di destra. 


VIROINWLORI 


Arrestato a Mosca 
tino dd leader 
del Fronte di Baku 


■■ MOSCA Due irruzioni di 
gruppi di agenti armati in pie¬ 
na notte nella sede di rappre¬ 
sentanza del governo azerbai¬ 
giano a Mosca e l'arresto di 
uno dei massimi esponenti 
del Fronte popolare azerbai¬ 
giano. che vi si trovava, hanno 
aggravato la tensione tra le, 
autorità di Baku e il Cremlino. 

In un primo tempo, l'agen¬ 
zia sovietica Tass ha dato no¬ 
tizia deH'awenuto limitandosi 
a parlare di *gruppi di uomini 
armati*, e dicendo che la poli¬ 
zia aveva avvialo un'indagine 
mentre restava un mistero do¬ 
ve fosse stalo portato il leader 
nazionalista Ekhtibar Mame- 
dov. I iunzionari delTullicio 
azerbaigiano a caldo si erano 
detti certi che si trattava di 
agenti, poi, nel corso di una 
conlerenza stampa, si erano 
limitati a parlare di •comman¬ 
do» di armali. In serata, è so¬ 
praggiunta una dichiarazione 
del portavoce del ministero 
degli Esteri Chennady Ghera- 
simov che ha affermato che 
Mamedov era stalo arrestato 
dalle forze dell’ordine perché 
era anivato a Mosca •perlpre- 
parare azioni antisociali e in¬ 
durvi a partecipare gli azerbai- 
Siani che vivono nella capita¬ 
le». Quanto alTInuzione nell'e¬ 
dificio, «un chiarimento è sta¬ 
to fornito oggi presso la mis¬ 
sione azerbaiglana», ha detto 
Gherasimov. 

Un portavoce del fronte 


azerbaigiano, Zukhrab Sham- 
khalov. ha diratritto i fatti del¬ 
la notte nel corso di una con¬ 
ferenza stampa. Ha detto che 
intorno alle undici e mezza di 
giovedì sera sono comparsi 
davanti all'ufficio di rappre¬ 
sentanza dai 12 ai IS uomini 
armati di mitra e indossando 
giubbotti antiproiettile e el¬ 
metti. U accompagnavano ot¬ 
to-dieci civili e senza mostrare 
documenti di identificazione 
hanno sfondalo la porta prin¬ 
cipale con i calci dei milra, 
sono entrati ed hanno radu¬ 
nato i presenti in una stanza, 
mentre procedevano a perqui¬ 
sire l'edificio. Larìssa Lelu- 
ciaya, deputala del Pariamen- 
lo azerbaigiano, che si trovava 
nell'edificio, ha dichiaralo che 
si sentivano come degli ostag¬ 
gi. Alla fine gli uomini si sono 
allontanati c un funzionario 
azerbaigiano si è messo in 
conlatio con il Kgb (la polizia 
segreta) e con il ministero de¬ 
gli Inlemi. Poco dopo è so- 
praggiunlo un gruppo di 
agenti del Kgb che hanno esa¬ 
minato l'edificio, redatto un 
rapporto e se ne sono andati. 
Alle due e mezza di notte è 
riapparso il gruppo di armali, 
hanno rastrellalo i presenti. ' 
cima 40, e ti hanno portati via 
con dei pulminL chiudendoli 
In quella che viene definita 
una <ella di detenzione». Più 
tardi sono stati rilasciaU, ec¬ 
cetto Mamedov. 















Lettere 


NEL Mondo 


Vertice straordinario domani 
governo-opposizione a Berlino 
Potrebbe imprimere una svolta 
per la Germania democratica 


Modrow per un gabinetto 
di larga convergenza 
in grado di gestire il processo 
di rinnovamento del paese 


«Grosse Koalition» nella Rdt 


Un incontro tra Modrow e gli esponenti dei maggio* 
ri gruppi di opposizione, previsto per domani, po¬ 
trebbe segnare una significativa svolta politica nella 
Rdt, con la formazione di una «grosse Koalition», un 
governo d'emergenza in cui sarebbero rappresenta¬ 
te, fino alle elezioni, tutte le forze polìtiche del pae¬ 
se. Fra le due Germanie, intanto, si sviluppa una 
specie di campagna elettorale «incrociata». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


M BONN. Un vertice straor- 
dinarte goverrto-opposizione. 
convocato, al di fuori della 
•tavola rotonda- in corso da 
settimane, per domani a Ber¬ 
lino est potrebbe imprimere 
una svolta alla situazione po¬ 
litica nella Rdt. I pattiti e i 
gruppi più importanti dell'op- 
imsizione. infatti, sarebbero 
orientati ad accettare la pro¬ 
posta, avanzata qualche gior¬ 
no fa dal capo del governo 
Modrow, di formare una 
•grosse Koalition», un gabi¬ 
netto in cui siano rappresen¬ 
tate tutte le forze politiche at¬ 
tive nel paese che gestisca 
unitariamente il processo di 
rinnovamento fino alle ele¬ 
zioni del 6 maggio, dopo le 
quali ognuno riprenderebbe 
la propria liberti. Per aderire 
a questo governo I più impor¬ 
tanti esponenti dell'opposi¬ 
zione avevano posto due 
condizioni: la prima, che fos¬ 
se chiaro il suo carattere di 


«emergenza», è stata già sod¬ 
disfatta da Modrow. sulla se¬ 
conda. che lo stesso Modrow 
rinunciasse a tutte le cariche 
che occupa nella Sed-Pds, il 
capo del governo starebbe 
decidendo in queste ore (lo 
avrebbe confermato al mini¬ 
stro alla cancellerìa Rudolf 
Scilcrs durante la visita che 
quest'ultimo ha compiuto a 
Berlino est giovedì) e non sa¬ 
rebbe neppure da escludere 
una rinuncia formale alla 
stessa appartenenza al parti¬ 
to. Qù lunedi scorso, davanti 
ai rappresentanti delle otto 
formazioni rappresentale nel¬ 
la -tavola rotonda-, Modrow 
annunciando la propria «ra¬ 
gionevole proposta» all'oppo¬ 
sizione, aveva affermalo di 
considerare la propria carica 
una responsabilità da eserci¬ 
tare -non per un partito, ma 
per il paese intero e per il po¬ 
polo». 

Proprio per favorire la for- 



I primo ministro della Rdt Hans Modrow 


mozione di una «grostie Koali¬ 
tion» ii presidente della Cdu 
orientale Lolhar de Maizières 
ha annuncialo, l'altra sera, la 
decisione di ritirare dal gover¬ 
no i ministri cristiano-demo¬ 
cratici. L'annurteio ha posto 
fine a un balletto di prese di 
posizione contrastanti: in un 
primo tempo de Maizières 


aveva smentito il proprio vice 
Martin Kirchner che aveva 
prospettalo la stessa ipotesi. 
Molle cose lasciano pensare, 
perù, che sulle decisioni deila 
Cdu orientale abbiano pesato 
gli orientamenti della «sorel¬ 
la» occidentale. Molli espo¬ 
nenti della Cdu federale, in¬ 
fatti, avevano criticato la -su¬ 


bordinazione» dei •fratelli del¬ 
l'Est» nel confronti della Sed- 
Pds. e nel partilo di KohI le 
simpatie cominciano ad 
orienlaisi rapidamente verso 
altri partili. Verso la Osu, per 
esempio, nata qualche gior¬ 
no fa dalla fusione di li 
gruppi e partilini di orienta¬ 
mento <onseivatore e cristia¬ 
no», o verso «Risveglio demo¬ 
cratico», il cui presidente- 
Wolfgang Schnur è arrivato 
addirittura a propone un in¬ 
tervento diretto de! cancellie¬ 
re nella campagna elettorale 
della Rdt... 

Probabilmente KohI non 
scenderà In piazza a lare co¬ 
mizi a Berlino est. Lipsia o 
Dresda, ma esponenti della 
sua Cdu si stanno già prepa¬ 
rando. D'altronde, mentre ci 
si interroga sulla riunlflcazlo- 
ne delle due Cermanie, quel¬ 
la delle loro campragne elet¬ 
torali è già In atto. Nella Rdt 
si voterà il 6 maggio, nella 
Repubblica federale il 9 di¬ 
cembre. ma è come se tutte e 
due le Germanie si preparas¬ 
sero a votare due volte, il 6 
maggio e il 9 dicembre. Tutti 
i partiti dell'Ovest hanno i 
propri «protetti» ali'Est e quasi 
tutti quelli dell'Est (meno la 
Sed-Pds) hanno solidi -spon¬ 
sor» all'Ovest e sanno di in¬ 
fluire notevolmente, con il 
proprio atteggiamento, sulla 
vita politica di Bonn. 


Anche la Spd occidentale 
sta scendendo in campo alla 
grande a fianco della -sorel¬ 
la» orientale, la quale, d'altra 
parte, ha latto propria la li¬ 
nea della riunilicazione della 
grande tradizione socialde¬ 
mocratica tedesca. L'ex bor¬ 
gomastro di Francolorte sul 
Meno ed ex presidente del 
gnjppo socialista al Parla- 
rrtento europeo Rudi Amdt si 
è già trasferito a Erfurt, da do¬ 
ve coordinerà gli interventi 
della Spd occidentale a favo¬ 
re di quella orientale. E oggi 
Willy Brandt sarà a Gotha per 
una solenne ilevocazione co¬ 
mune della fondazione del 
partito. 

Tanto l‘"unlficazlone» delle 
campagne elettorali che la 
rapida crescita di influenza 
dei socialdemocratici stanno 
aggravando le dllllcollà e l'I¬ 
solamento della Sed-Pds di 
Gregor Gysi. Qualche giorno 
fa è stala respinta l'ipotesi di 
un autosciogllmento avanza¬ 
ta da un certo numero di or¬ 
ganizzazioni di base, ma nel¬ 
le ultime ore, mentre si anda¬ 
vano moltiplicando le defe¬ 
zioni, la prospettiva si è rial¬ 
lacciata. Delle tre correnti 
che esistono nella Sed-Pds. 
quella dei «omunisti rinno¬ 
vatori». quella dei propugna¬ 
tori della «terza via» e quella 
-socialista», la terza potrebbe 
confluire tutta nella Spd. 


Sdopero generale 
senza inddenti 
in tutto il Kosovo 


■IBELCRADO. Sciopero ge¬ 
nerale nel Kosovo in appog¬ 
gio alle richieste dell'cmia al¬ 
banese per le dimissioni del 
dingenti attuali della provlricfa < 
serba. Dalle notizie diffuse ' 
dall'agenzia Tanlug • Bolgia-. > 
do l'agitazione coinvolgereb¬ 
be numerose aziende ed il 
centro minerario di Stati Trg, 
nel pressi di TItova Mitrovica. 
Ma non sarebbe diffusa in tutti 
I settori e mancano notizie 
sulla situazione nelle scuole 
dove gli studenti sono stati in¬ 
vitati a non presentarsi al corsi 
dagli organozatori dello scio¬ 
pero. 

Lo sciopero, oltre a Pristina, 
è diffuso anche a Oiakovica, 
ad Urosevac ed a Suva Reka. 

Per il momento non vengo¬ 
no segnalate nuove manife- 
siozioni di piazza, come negli 
ultimi tre giorni. La polizia na 
annunciato che 116 persone 
sono stale arrestate nelle di¬ 
mostrazioni dcU'elnia albane¬ 
se a Pristina il 24 gennaio 

Sul violento intervento della 
polizia del 24 gennaio è stato 
pubblicato un comunicalo del 


comitato per la difesa dei di¬ 
ritti dell'uomo del Kosovo. Si 
condanna -la repressione inu¬ 
mana e le bruuUità» contro il 
popolo ohe protestava per la 
situazione nel Kobovo «chie¬ 
dendo pU democrazia anche 
per i'einia albanese», fi comi¬ 
tato ribadisce inoltre la richie¬ 
sta di abolire lo stato di emer¬ 
genza che ormai da quasi un 
anno «consente al potere di li¬ 
mitare brutalmente la libertà». 

Due tentativi di manifesta¬ 
zioni dell'etnia albanese ven¬ 
gono segnalati a Titova Milro- 
vica ed a Poduievo. in ambe¬ 
due i casi - afferma a Belgra¬ 
do l'agenzia Taning - si è trat¬ 
tato di qualche centinaio di 
persone che sono state di¬ 
sperse dali'intervento deila 
milizia. 

Secondo l'agenzia jugosla¬ 
va l'appello a scioperare non 
viene molto seguito nel Koso¬ 
vo e solo «una ventina» di 
aziende, avrebbero bioccato il 
lavoro per qualche ora e solo 
un'azienda chimica di Suva 
Reka ha fermato completa¬ 
mente la produzione. 


«Non ci sentiamo più minacciati dalFEst» 

Belgio e Olanda decidono 
di iritìrare le tmppe dalla 


Belgio e Paesi Bassi si preparano a ritirare le proprie 
truppe dalla R/g in considerazione del nuovo clima 
europeo e del disarmo in atto all'Est. 11 governo del» 
l'Ajarha glA richiamato una piccola parte del contin¬ 
gente olandese, mentre quello di Bnlxelles è inten¬ 
zionato a farlo dopo «consultazioni con gli alleati». 
Gli annunci hanno sorpreso gli ambienti Nato, dove 
non si nasconde qualche preoccupazione. 


DAL NOSTRO INVIATO 


wm BONN. Il primo annuncio 
è arrivato da Bruxelles, con 
uri'inlcrvista rilasciala dal mi¬ 
nistro della Difesa Guy Coe- 
me: «Il modo in cui evolve la 
situazione in Europa - ha det¬ 
to a un giornale - rende sem¬ 
pre più probabile II ritiro delle 
nostre truppe dislocate In Ger¬ 
mania». L'impatto, a Bonn, è 
stato notevole: le truppe bel- 
ghe, dislocale In base a consi¬ 
derazioni strategiche Nato che 
datano ormai da molti anni, 
non sono certo decisive nel- 
l'apparalo difensivo alleato 
(si tratta di 25mila uomini ac¬ 


casermati tulli nella Renanla- 
Wcsilalia), ma il loro riilro ha 
un evidente significato simbo¬ 
lico, soprattutto se motivato 
con l'argomento che non esi¬ 
ste più un •pericolo orientale» 
per la Germania. Il governo 
belga - o almeno il ministro 
della Difesa - con il suo an¬ 
nuncio ha messo il dito pro¬ 
prio su una questione che è 
oggetto di discussioni spinose 
c di evidenti incertezze in 
campo occidcnialei quali 
conseguenze si debbono trar¬ 
re dalla clamorosa evoluzione 


della situazione europea? È 
arrivato il momento di una, 
sia pure parziale e prudente, 
smobilitazione, oppure l'ap- 
•parato difensivo allealo deve 
restare Intatto, almeno fino al¬ 
la conclusione del negoziato 
sulle forze convenzionali In 
corso a Vienna? È veto che, 
più tanfi. Come ha fatto un 
po' marcia Indietro, precisan¬ 
do che II ritiro, più che una 
decisione presa, è una -Ipotesi 
di lavoro», che va verificata al¬ 
la luce degli esiti negoziali e 
comunque «in consufiazlone» 
con gli alleati. 

Ma resta il fatto che il sasso 
è stato lanciato, e potrebbe 
avere effetti intemt non solo 
all'alleanza, ma anche sulle 
stesse tratlative viennesi, dove 
le posizioni ufficiaM definite 
dalle due alleanze mililarì ap¬ 
pena pochi mesi fa rischiano 
di essere superate dal precipi¬ 
tare degli eventi Le foize so¬ 
vietiche. per esemplo, potreb¬ 
bero doversi ritirare dal paesi 
dell'Europa dell'Est in dimen¬ 
sioni assai più grandi di quan¬ 


to prevedessero le intese che 
andavano delineandosl (un 
tetto di 275mila uomini per 
parte per Usa e Urss) e gli un¬ 
gheresi, mentre altri starebbe¬ 
ro già preparandosi a fare al- 
ueltanto, hanno già proposto 
tagli assai più consisicnil di 
quanto Inizialmente previsto 
per lutti c due i patti militari. 

OlttetuUo, mentre Coeme 
tranquillizzava (relativamen¬ 
te) I comandi Nato, dall'Ala è 
airivata una seconda bordala. 
I Paesi Bassi vogliono anche 
loro ridurre I propri soldati In 
Germania, e anzi cominccran- 
no subito, richiamando 750 
degli 8500 uomini attualmente 
dislocati nel nord della Re¬ 
pubblica federale. A Bonn, in¬ 
tanto. le mosse belga e olan¬ 
dese sono accolte con grande 
interesse ma senza preoccu¬ 
pazione. AtKhe qui. l'idea che 
di soldati In Germania ce ne 
debbano essere meno ha lar¬ 
go seguito e i partiti stanno 
per mettersi d'accordo su una 
lotte riduzione degli ellctlivi 
della •Bundeswehr». CPa.So, 


In Romania il primo vicepresidente se ne va: «C’è troppo stalinismo» 

Fronte in crisi, Mazilu si dimette 


«Le pratiche stalinisle sono state mantenute» e Dumi- 
tru Mazilu, primo vicepresidente, se ne va dal Fronte 
di salvezza nazionale. Con una lunga lettera si è di¬ 
messo ieri dal suo incarico «prendendo atto che si fa 
ricorso alle calunnie fondate sugli archivi della Secu- 
ritate». Tuttavia a Bucarest si dice anche che Mazilu 
non abbia saputo dare risposte convincenti, in una 
riunione del Fronte, sul suo passato politico. 


M BUCAREST. «Io rimango 
con tutto il cuore dalla parte 
del (Xipolo. Resterò per sem¬ 
pre devoto alla democrazia, 
alla libertà, agli ideali di digni¬ 
tà, che hanno ispirato la gio¬ 
ventù della nazione nella sua 
lotta contro la tirannide. Non 
dlmenticherù mai il loro sacri¬ 
ficio*. Cosi ha scrìtto Mazilu 
che ha dato l'annuncio delle 
dimissioni a «Radio Europa Li¬ 
bera». Sembra una rottura irre¬ 
parabile e il Fronte, per la pri¬ 
ma volta, è di fronte a una 
grossa crisi Interna. -Prenden¬ 
do atto con profondo dolore e 
grande angoscia - ha detto 
.Mazilu nella sua telefonala al- 
l'cmittenle radiofonica - che 
vengono mantenuti melodi e 
prassi stalinisti, che si la ricor¬ 
so alle calunnie fondate sugli 
archivi della Securitate e ad 
accuse mosse con minacce, 
che agli organi di stampa ven¬ 
gono ancora impartite Istru¬ 
zioni di distruggere alcune 


persone od esaltarne altre, mi 
dimetto dal mio incarico che. 
come voi ricorderete, lo dissi 
fin dal primo giorno di non 
volere. Sono convinto - ha 
concluso l'ex viccpresidcnic 
del Fronte - che coloro i quali 
hanno attuato la nvoluzionc 
non accetteranno mal che es¬ 
sa venga espropriala da per¬ 
sone che per essa non hanno 
dato niente di sé». 

È vero che negli ultimi tem¬ 
pi Mazilu era stato oggetto di 
una violenta campagna di 
stampa, soprattutto del quoti¬ 
diano Komonio Libera, circa il 
fatto di essere appartenuto, 
con il,grado di colonnello, al¬ 
la -Securitate» e di averne di¬ 
retto la scuola per gli ufficiali 
superiori ma è alircitanlo vero 
che il vicepresidente si è di¬ 
messo perché rappresentava 
l'ala più radicale, evidente¬ 
mente sconfitta, del Fronte. I 
guai veri per Mazilu sono nati 
il 12 gennaio quando, caval- 



Un busto di 
Ceausescu 
viene 

metaforica¬ 
mente 
«linciato» In 
una piazza di 
Bucarest 


cando la tigre della grande 
manifestazione di piazza, ave¬ 
va gridalo -abbasso il comuni- 
smo», aveva appoggiato la ri¬ 
chiesta di npruitinarc la pena 
di morte c aveva, poi. mate¬ 
rialmente scritto il decreto che 
metteva fuori legge il partilo 
comunista. La battaglia. Mazi- 
lu. l'ha persa In quei frangenti. 
Subito dopo, i suol nemici In¬ 
terni al Fronte, lliescu e Bru- 
can. avevano avuto buon gio¬ 
co nel far ricordare agli organi 
di stampa il suo verosimile 
passalo ed altri -peccatucci- 


come quelli di aver pubblicato 
un libro copiando larghi brani 
da un'altra pubblicazione, di 
aver avuto un incidente auto¬ 
mobilistico, SI badi nel 1967, 
che aveva causalo una vitti¬ 
ma, poi. coperto dalla polizia, 
di essere divenuto un •dissi¬ 
dente» soltanto dopo essérc 
stalo estromesso dal ministero 
degli Esteri, come se gli altri 
biluali leader del Fronte aves¬ 
sero dichiaralo la lotta armata 
a Ceausescu. - - 
La mossa di ^lazilu é arriva¬ 
ta dopo che il presidente del 


Fronte, lon lliescu, aveva rivot- 
10. in Tv. un accoralo appello. 
aH'unilà. lliescu si era presen¬ 
talo davanti agli schermi per 
dilenderc la scelta del Fsn di 
prescniarsi alle elezioni. «Sa¬ 
rebbe stato assurdo per il 
Fronte, che é il motore della 
ripresa e della stabilizzazione 
nazionale, non partecipare al¬ 
la consultazione elettorale». 
Riferendosi, poi, alla lotta per 
il potere In alto nel paese, llie¬ 
scu, aveva accusalo di ine- 
sponsabllilà t tre partiti storici 
che si sono ricostiiuili di re¬ 


cente - il liberale, il nazional 
cristiano-contadino, il social¬ 
democratico - sollecitandoli 
•a dimenticare la passionalità 
politica c le ambizioni elello- 
rali». Ieri si é anche dimesso il 
ministro del Commercio este¬ 
ro Nicolac M. Nicolae per mo¬ 
livi non chiari. 

Intanto, oggi inizia il primo 
del processi Importanti ai 
complici del defunto dittatore 
Ceausescu. che l'Urss, nel frat¬ 
tempo ha privalo, postumo, 
delle decorazioni sovietiche. 
Imputali di concorso In geno¬ 
cidio saranno sul banco degli 
accusali quattro fra i più vicini 
collaboratori dell'ex conduca- 
lor e di sua moglie Elena, giu- 
sliziall il 25 dicembre scorso. 
Si tratta di Manea Manesco, 
Emil Bobu. lon Dinca e Tudor 
Posteinicu. 

Il procuratore generale di 
Romania. Gheorghe Robu, ha 
già fallo capire che, olire a 
quello che comincia oggi, I 
quattro potranno subire un ul¬ 
teriore processo per quanto ri¬ 
guarda il loro ruolo nella di- 
stmzione deH'economia del 
paese latta dal vecchio regi¬ 
me. Robu anticipò in un'inter¬ 
vista alla stampa che la rac¬ 
colta delle prove per tale cri¬ 
mine commesso dagli imputa¬ 
ti richiede un tempo maggio¬ 
ro. 


Vjrli amministratori 
de di Joppolo convocano il 
Consiglio comunale quando i cittadini 
sono ai lavoro. Così nessuno 
può controllare quello che fanno 

Alle otto di mattina 


■1 Cari compagni, sono l'unico rappresen¬ 
tante della minoranza nel Consiglio comuna¬ 
le di Joppolo (Catanzaro). Svolgo il mio 
mandalo con sacrifici; ho avuto la macchina 
bruciata per la mia attività politica. Ma non 
sono i sacniici che condizionano la mia atti¬ 
vità, bensì l'ostruzionismo degli amministra¬ 
tori democristiani di questo Comune. 

Convocano il Consiglio comunale alle otto 
di manina, impedendo cosi la partecipazio¬ 
ne del cittadini che a quell'ora sono sul loro 
posto di lavoro. Gli slessi amministratori mi 
negano, inoltre, le copie delle delibere consi¬ 
liari e della Giunta, in alcuni casi la visione 
degli stessi atti. 

Mi sono rivolto al Prefetto di Catanzaro, al¬ 
cuni nostri parlamentari hanno inlerrogalo il 
ministro degli Interni, ma fino ad oggi l'altcg- 




giamento degli amministratori locali non è 
cambialo. Mi chiedo come si cortcilia. in una 
democrazia, il diritto del cittadino di essere 
informato con il comportamento degli am¬ 
ministratori di Joppolo. 

Nelle assemblee che periodicamente ten¬ 
go con gli iscrìtti al Partito e con gli altri cMa- 
dini, privo di questi atti non posso fornire lo¬ 
ro compiutamente tutte le notizie. Inoltre 
non posso difendermi dallo sciacallaggio po¬ 
litico, perchè molti errori delle passale am¬ 
ministrazioni democristiane vengono fatte ri¬ 
salire da alcuni alla mia ferma opposizione. 
E' cosi che il cittadino medio si interesw 
sempre meno ai fatti politici che lo riguarda¬ 
no. E alle maggioranze democristiane clien- 
telin sta bene questo stato di cose. 

Sfato Vecchio. Joppolo (Catanzaro) 


L’importanza 
dèlia conoscenza 
dei beni 
culturali 


H Gentile direttore, in rìfe- 
rimenlo alla conferenza 
stampa promossa dall'Asso- 
ciazione nazionale Insegnanti 
di Storia dell'arte tenuta il 14 
dicembre 1989 presso l'Acca¬ 
demia di San Luca e alle di¬ 
chiarazioni del ministro della 
P.l. del 13 dicembre, ritenia¬ 
mo necessario ribadite la gra¬ 
vità del fatto che la riforma 
della scuola secondaria supe¬ 
riore non prevede alcun inse¬ 
gnamento slorico-artlstico 
neH'ami comune del blennio, 
deprivando cosi di fatto la 
stragrande maggioranza dei 
cittadini di una formazione 
oggi indispensabile. 

Ciò è tanto più grave In un 
Paese come il nostro, in cui 
la conoscenza dei beni cultu¬ 
rali si rende indispensabile 
sia per la tutela degli .stessi 
sia [^rché costituisce un con¬ 
tributo fondamentale alla sua 
identità; in una società come 
l'alluale, nella quale un leoni- 
smo dilagante esige un'edu¬ 
cazione critica oU'immagine. 
in un contesto come l'attuale, 
caratterizzato da modelli e 
comportomenll standardizza¬ 
li, nel quale è più che mal 
necessaria un 'educazione 
estetica che sviluppi una co¬ 
scienza critica e porti ad un 
alteggiamento-comporta- 
mento qualitativo nei con¬ 
fronti di tutta la realtà. 

Non vogliamo con il nostro 
intervento ritardare l'attuazio¬ 
ne di una riforma per altri 
aspetti positiva, ma chiedia¬ 
mo un ripensamento perché 
sia evitala una decisione che 
-convinti come slamo del va¬ 
lore formativo della scuola -si 
ripercuoterebbe negativa- 
mente sia suH'economia del 
nostro Paese sia sulla specifi¬ 
cità della nostra cultura. 

Giulio Carlo Argan, Rita 
Lesi Montalclnl, Serena Ma¬ 
donna, Jacopo Recupero, Et¬ 
tore Scola, Luigi Squarzina. 

Roma 


Rifiutandola 
proposta Occhetto 
finiscono col 
rifiutare anche me 


H Caro direttore, con lo 
slogan «Perché comunisti- 
molti intellettuali, con I quali 
ho da tanti anni condiviso 
l'impegno politico e civile a 
sinistra, hanno di recente ma¬ 
nifestalo la loro opposizione 
alla proposta di Achille Oc¬ 
chetto volta a costituire una 
nuova formazione politica. 
Essi hanno tutto il diritto di 
riaffermare le loro convinzio¬ 
ni; Il Partito comunista italia¬ 
no è per tutti noi la forza che 
con maggiore impegno ha 
lottato per difendere la de¬ 
mocrazia e la libertà, per 
creare le basi per una mag¬ 
giore giustizia sociale, F>er 
combattere la corruzione e il 
clientelismo, per liberare la 
politica da personalismi, da 
influenze affarìstiche, da de¬ 
magogie. 

Questi compagni, però, 
rton si rendono conio della 
forza aggregante della propo¬ 
sta di Occhetio; dopo questa 


proposta, chi è di sinistra ma 
non 6 comunista, come me 
credo, e. come tanti altri che 
volano Pei, trovano finalmen¬ 
te una casa comune, posso¬ 
no pensare di poter lavorare 
dentro e non a lato, cessano 
di giudicare dall'esterno per 
partecipare direttamente. 
Una sinistra dispersa da una 
storia difficile può smettere il 
pessimismo e la rassegnazio¬ 
ne in una nuova formazione 
politica che l'accolga da 
eguale, che l'accetti per le 
sue esperienze, che non l'av¬ 
volga nelle spire del vecchio 
burocratismo. Non vorrei 
sembrare melodrammatico, 
ma i compagni che rifiutano 
la proposta di Occhetto fini¬ 
scono per rifiutare anche me, 
e pensano che dovrei conti¬ 
nuare a slarmere nel privato 
o, al meglio, continuare a 
fiancheggiarli come indipen¬ 
dente. Soprattutto, respingo¬ 
no quegli elettori che spera¬ 
no in una sinistra più grande, 
più capiace di fare l'opposi¬ 
zione, più capace di lare go¬ 
verno. 

Paolo Leon. Roma 


Perché non si è- 
andati avanti 
sulla iinea dei 
18** Congresso? 


M Cara Unito, sono un mi¬ 
litarne Iscritto al partito dal 
1945 e desidero esprìmere il 
mìo pensiero, anche tramite 
questa rubrica, sulla situazio¬ 
ne che è venuta a crearsi per 
il nostro partilo in seguilo alla 
proposta del nostro segreta¬ 
rio sulla quale dissento per la 
Iragilità dei contenuti e sulla 
modalità imposta alla slessa. 

Il 18“ Congresso, In termini 
unitari, aveva gettalo te basi 
per una politica di cambia¬ 
mento e di rinnovamento del 
partilo. Un segnale significati¬ 
vo di ripresa dei consensi, 
malgrado le gravissime noti¬ 
zie che giungevano dalla Ci¬ 
na, c'era sialo con il voto per 
le elezioni europee. 

Ebbene, sull'onda di questi 
risultati, noi compagni miti- 
lami della base, ritenevamo 
che II vertice si stesse prepa¬ 
rando per far compiere al 
partito un ulteriore passo 
avanti nelle prossime elezioni 
amministrative, dando corso 
quindi ad atti concreti che 
rafforzassero fi progetto per 
un governo di alternativa alla 
De. 

Invece il segretario del par¬ 
lilo unilateralmente ha pre¬ 
sentato la sua proposta al Cc. 

Chi può negare che questa 
clamorosa proposta et ha 
colti impreparati creando in 
molti compagni sconcerto e 
disonentamento? I mancati 
rinnovi del tesseramento so¬ 
no solo in parte imputabili ai 
ritardi organizzativi del parti¬ 
lo in quanto 1 compagni non 
sono soliti ad attendere il sol¬ 
lecito per rinnovare la tesse¬ 
ra. 

Inoltre, i contenuti politici 
della proposta disorientano 
milioni di elettori volanti Pei, l 
quali (a Ironie di tutto quello 
che sta accadendo nel Paesi 
dell'Est) per le prossime ele¬ 
zioni se non saranno facilitati 
a comprendere con chiarez¬ 
za le nostre scelte e decisioni 
non ci nconfermeranno la lo¬ 
ro fiducia. 

Per concludere, in conside¬ 
razione del fatto che entram¬ 
be le mozioni dei SI e del No 
riconoscono l'urgenza di un 
cambiamento innovativo nel¬ 


la politica del partilo, distin¬ 
guendosi essenzialmente so¬ 
lo su come cambiare l'identi¬ 
tà dello stes.'iO, occorre deci¬ 
dere tutti uniti per dare corso 
alla fase costituente per ag¬ 
gregare quelle forze di sfili- 
stra onde istituire, anche nel 
nostro Paese, una tene alter¬ 
nativa democratica di gover¬ 
no al dominio permanente 
della De. 

Otello Rosilo. Milano 


Per non aprire 
definitivamente 
ie porte 

aqueila miscela.. 


■■ Caro direttore, non sono 
un abituale lettore ma sento 
ugualmente la necessità di 
esprìmere tutta la mia preoc¬ 
cupazione per H [)iossiiiK> 
Congresso del PcL Una even¬ 
tuale spaccatura del partilo, 
in quella sede, significhereb¬ 
be aprire delinltiramente le 
porte ad un regime rapprr- 
scntaioNJa"una mboeta dfW. 
mafia e altre bande ehe''sl 
fanno chiamare pattili. 

Per questo esorto tutU gli 
aderenti a rilleltere attenta¬ 
mente. considerando che il 
partito rappresenta ora più 
che mai l'ultimo baluardo 
della democrazia. 

Lucio Bascelta. 

San Pietro aU'Olmo (MUairo) 


Quel premi 
che schiacciano 
la dignità 
della Rai 


H Cara Unito, a partire da¬ 
gli anni Ottanta, 1 nostri legi¬ 
slatori (e persino 1 sindacali 
fecero eco) si riempirono la 
bocca di un vocabolo di tutto 
rispetto; la «professionaUtà». 

Alla Rai, per esemplo, 
•professionalità» significò te¬ 
lefonare In diretta a Domeni¬ 
ca in e chiedere l'apertura di 
una busta, sostenuta dalle 
mani di una graziosa faiKiul- 
la; busta questa che premia 
la «professionalità». di chi 
schiaccia i tasti del telefono; 
con premi di dieci milioni e 
più. 

Premi che però schiaccia¬ 
no e umiliano non solo la 
personalità dei telespettatori 
ma il concetto medesimo 
della dignità di chi ammini¬ 
stra la cosa pubblica. 

Emilio Rosmini. Genova Sesti 


A dodici anni 
non conosce 
l’italiano, 
ma ringlese.. 


M Caro direttore, sono una 
ragazza sovietica di 12 anni e 
vorrei avere in Italia d^li 
amici ed amiche della mia 
età con i quali conispondete. 
Purtroppo non conosco l'ita- 
liano, ma potremmo scriverci 
in Inglese o in msso. 

Genia Zakbarov. Fiat 20, 

19 Ogaienko sL Gemei 45. 

246045 (Urss)' 
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NEL Mondo 


Sono quasi cento le vittime 
della «Grande tempesta» 

In Francia danneggiata 
una centrale nucleare 


Come un campo di battaglia 
i sette paesi investiti 
«Gli allori sradicati 
trasformati in proiettili» 


strage nel Nord Europa 
per la furia delPuragano 


L’Europa del Nord come i Caraibi L’hanno già 
banezzato l’uragano del secolo. Per un paio di 
giorni ha martellato tutto il Nord del continente la¬ 
sciandosi alle spalle almeno cento morti, feriti, di¬ 
struzioni e paura. L'Europa, dall’Inghilterra al liti¬ 
co, appare come un campo di battaglia In Francia 
danneggiata una centrale nucleare. Molte vittime 
nel Mare del Nord, sconvolte le comunicazioni 


TONI FONTANA 


■i L’Europa del Nord è in 
'ginocchio, bastonata per 
due giorni da vento e tem- 
pesia come non si era mai 
visio da quelle parti E già si 
parla di 'uragano del seco- 
f lo» IL nome se l’è conqui¬ 
stato sul campo, martellan¬ 
do pnma I Inghilterra, il 
' paese più colpito, esten¬ 
dendo tra giovedì e len, 
^danni e terrore nell ampia 
fascia che va dalle coste in¬ 
glesi al mar Baltico Un cen¬ 
tinaio le vittime, la metà in¬ 
glesi, undici in Olanda, sei 
in Francia, sei in Belgio, 
quattro in Danimarca, una 
in Germania. Ma il pur 
drammatico conto del morti 
non dà la misura della vio¬ 
lenza delle raffiche. Interi 
paesi sono stati battuti «a 
tappeto*, ovunque scene di 
dis^lone, camion accar¬ 
tocciati come lattine vuote, 
alben secolari spezzati co¬ 
me fuscelli, migliaia di per- 
.sone al buio, marmai in ba- 
jMdeU'onde. 

• inghlllerra. Ha saggiato 
la violenza dell’uragano con 
24 ore di anticipo, giovedì 


morti e distruzioni dalla Cor- 
novaglia a Londra, ieri la 
Gran Bretagna ha cercato di 
nprendersi dal colpo, riatti¬ 
vando comunicazioni e ser¬ 
vizi Le vittime accertate so¬ 
no 45. molle di più di quelle 
del violento fortunale che, 
nell ottobre 87, colpi le re¬ 
gioni meridionali della Gran 
Bretagna La maggior parte 
delle vittime è stata colpita 
da alben sradicati e trasfor¬ 
mati in proiettili, da tegole o 
ponteggi vaganti, da muri 
crollati Ferme per molte ore 
le linee ferroviane Migliaia 
di pendolari sono rimasti 
bloccati nelle stazioni londi¬ 
nesi e hanno dovuto trascor¬ 
rere la scorsa notte trovando 
soluzioni di fortuna Molte 
famigiie ornaste senza casa, 
sono state ospitate nelle ca¬ 
serme e nei centri militan 11 
vento ha distuttto in tutto il 
paese le linee elettriche, al¬ 
meno un milione di inglesi è 
nmasto al buio e spesso al 
freddo Gravi danni nei par¬ 
chi, tra cui Hyde Park. 

Francia. L’uragano non 
ha risparmialo la Francia e 
neppure la sua capitale Al¬ 




' Epidemia negli Stati Uniti 

Milioni di americani 
a Ietto per Tinfluenza 
Si temono SOmila vittime 


■■ WASHINGTON Milioni di 
americani sono a letto con 
I influenza e le aulonià sanita¬ 
rie sono in allarme I epide¬ 
mia potrebbe portare almeno 
cinquantamila persone alla 
tomba 

Secondo i <enlri per il con¬ 
trollo della maialila-, un ente 
federale con sede ad Allanta, 
, gli Stati Unni sono nella morsa 
.di un’epidemia influenzale 
che è la più grave da quella 
dell’inverno 1984-1985 ed e n- 
conduclbile in gran parte al 
’ virus 'A-Shangai' 

Per complicazioni post-ln- 
fluenzali (in primo luogo pol¬ 
moniti) morirono cinque anni 
fa 57000 americani, contro 




In pericolo i Giochi invernali 

Cemobyl spagnola 
Diossina avvelena 
zona dei Rrenei 


Inquinata dalla diossina la famosa area tunstica di 
Jaca, net Pirenei, candidata per i Giochi olimpici 
invernali del 1998. L’avvelenamento provocato 
dalla produzione di Lindano, un potente insettici¬ 
da La denuncia è stata fatta a Saragozza da asso¬ 
ciazioni ecologiste e dal Wwf Riscontrati nel fiume 
Gallego livelli di Lindano supenon del 2000 per 
cento t massimi consentiti 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


Un Istallazione nel porto di Dagobuell. a 200 chilometn da Amburgo, fla¬ 
gellala dal mare ki tempesta. Nella loto accanto, un bungalow, nelle vi¬ 
cinanze di Amburgo, distnjtto dal vento 


meno dieci le vittime, tra cui 
due bambini, decine 1 lenti. 
Aliarme nella centrale nu¬ 
cleare di Paluel, in Bretagna, 
dove la furia del vento ha 
avuto ragione di una cimi¬ 
niera alta venti metri A La 
Gorgue, un piccolo villaggio 
non lontano dal confine bel¬ 
ga. una gru di 13 tonnellate 
SI è abbattuta su una barac¬ 
ca di un cantiere uccidendo 
un operaio e ferendone se- 


namente un altro II Nord è 
stato battuto da raffiche che 
hanno raggiunto un'intensi¬ 
tà di 175 chilometri all’ora. 
Mollissime la case scoper¬ 
chiate, le abitazioni lasciate 
al buio. Danni anche nei 
quartieri alti di Parigi, come 
Montmartre. dove decine di 
camini sono stati spezzati 
Sos e allarme net Mare del 
Nord 11 traghetto Le Chartre, 
sorpreso e danneggiato gio¬ 


vedì, ha raggiunto a fatica il 
porto di Dieppe Squadre di 
soccorso al lavoro per tutta 
la notte scorsa per salvare 
l’equipaggio (56 mannai) 
del cargo sovietico Brltz, alla 
deriva per un guasto alle 
macchine Elicotteri e battel¬ 
li di soccorso hanno com¬ 
pletato le operazioni di soc¬ 
corso solo len sera Dispersi 
tre marinai di un pescherec¬ 
cio, rovesciatosi nella Manl- 


Benelux. Net Paesi Bassi 
almeno 24 le vittime, la mag¬ 
gior parte (17) in Olanda 
dove le nuove dighe che 
proteggono il paese hanno 
scongiurato una tragedia co¬ 
me quella del 1953 quando 
1300 persone morirono an¬ 
negate Il vento ha soffiato a 
175 chilometri all’ora, spaz¬ 
zando le pianure Un uomo 
6 morto stritolato in un muli¬ 
no a vento mentre cercava 
di fennare la pala impazzita 
A Dellt, famosa per le cera¬ 
miche. il pittoresco centro 
storico è stato evacuato nel 
timore che la guglia della 
cattedrale potesse abbattersi 
sulle abitazioni Sempre in 
Olanda distrutti decine di et¬ 
tari di sene, colpita la flon- 
collura, una delle principali 
risorse del paese. I collega¬ 
menti aerei e ferrovlan tra le 
capitali del Benelux e i pnn- 
cipale centri deH’Europa del 
Nord sono ripresi lentamen¬ 
te ieri mattina Spazzando 
terreni pianeggianti il vento 
ha avuto gioco facile con gli 
automezzi, prelevati dalle 


La nuova sciagura aerea forse provocata da mancanza di carburante 

La morte sid deio di New York 
aspettando che arrivi Tok 


Un )et colombiano partito da Medellin è precipitato 
mentre cercava di atteirare all'aeroporto Kennedy di 
New York. Non è stata una bomba a provocare il disa¬ 
stro. sembra avesse finito il carburante. E, paradossal¬ 
mente. questa potrebbe essere la ragione per cui non 
SI è incendiato e si sono potute salvare ^ delle 158 
persone a bordo. A bordo dell’aereo vi erano anche 
tre comeri di cocaina. Due sono morti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO QINZBERO 


H NEW YORK. 'Avianca 052, 
Avianca 053, abbiamo perso 
due moton Siamo scarsi In 
carburante, richiediamo prio- 
nlà per atterrare* Il disperato 
appello del pilota è stalo 
ascoltalo da un radioamatore 
del Bronx, Anthony Rosati Po¬ 
co dopo alle 21 30 locali, il 
Boeing 707 della linea aerea 
colombiana in awicinamenlo 
all’aeroporto intemazionale 
Kennedy si 4 schiantalo sulla 
sponda nord dell isola di Long 
Island A bordo cerano 142 
passeggeri e 9 membri dell e- 
quipaggio I morti accettali si¬ 
nora sono 67 Un ottantina di 
persone sono ricoverale negli 


ospedali della zona 

A bordo c'erano anche una 
quindicina di bambini Diversi 
tra loro orfani colombiani che 
erano attesi all aeroporto dal¬ 
le famiglie americane che li 
avevano adottali Tra queste 
era il manto di Alcta Hcidt, di 
Wyckofl. una cittadina del 
New Jersey che era su quel 
volo con due bimbi adottali 
lui e uno dei due piccoli sono 
sopravvissuti Almeno tre dei 
bimbi sono usciti dall inciden¬ 
te illesi 

Parenti e conoscenti dei 
passeggen che li aspettavano 
al terminal della Pan Am al 
Kennedy in qualche caso han¬ 


no saputo che i loro can era¬ 
no salvi riconoscendoli nelle 
immagini girate sui posto po¬ 
co dopo la sciagura dalie tele¬ 
camere, e trasmesse in diretta 
nei notiziari straordinan Per 
le misteriose discriminazioni 
che li caso produce in inci¬ 
denti del genere, qualcuno 
dei passeggeri è riuscito ad 
uscire quasi incolume dalle 
lamiere contorte, altiL quasi 
lutti quelli che sedevano nella 
parte antenore. sono stati latti 
a pezzi dall impatto «Cadaveri 
ammucchiati su altri cadaveri, 
arti e sangue sparsi, urla di 
dolore dei feriti c grida dispe¬ 
rale dei sopravvissuti che 
chiamavano familiari e amici', 
4 lo scenano che hanno trova¬ 
lo i pnmi soccorritori 
L’aereo era partilo da Me- 
dellin, la turbolenta capitale 
dei cartello colombiano della 
cocaina Ma gli inquirenti 
escludono che si sia trattato di 
un attcnlalo tipo la bomba 
che lo scorso 27 novembre 
aveva dismiegrato un Boeing 
727 dell Avianca subito dopo 
il decollo da Bogotà. ucciden¬ 
do tutte le 107 persone a bor- 


Wojtyla «porta» la pioggia in una zona assetata 

n Papa ai capovertUiam: 

«Non perdete la vostra identità» 


una media annuale di venti¬ 
mila 

Gli esperti del centri di Ai- 
lama. dove arrivano tulle le 
segnalazioni di decesso, so¬ 
stengono che in almeno Ircn- 
taclnque dei cinquanta Stati 
Usa I influenza 4 un epidemia 
dilagarne in genere il picco 
massimo per 1 influenza 4 la 
seconda metà di febbraio 

Il doti Walter Cunn. epide- 
miologo dei centri di Allànla, 
ha invitato la popolazione a 
farsi vaccinare contro I in¬ 
fluenza e ha sottolinealo che 
a questa misura preventiva 
dovrebbero sottoporsi senza 
eccessioni gli anziani sopra i 
65 anni d età 


■■ PRAIA (Capo Verde) Ha 
portalo la pioggia m queste 
isole di terra secca che sono 
preludio alla fascia di siccità 
del Sahel il Papa che viene 
per esortare a combattere il 
deserto che avanza Dallo 
scorso ottobre non si vedeva 
una goccia d acqua e ieri fin 
dalla partenza dell aereo pa 
pale dall isola di Sao Piago 
per quella di Sao Vicenle una 
pioggerella mista a vento ha 
bagnalo la (olla che I aspetta¬ 
va tra Praia capitale di Capo 
Verde, e I aeroporto Giovanni 
Paolo II 4 volalo 200 chilome- 
tnanord nella terza isola visi¬ 
tata in due giorni dove ha 


aperto una <elcbrazlonc del¬ 
la parola* davanti a 20mila 
persone nello stadio del capo¬ 
luogo Mindclo, battezzato an- 
ch esso dall attesa pioggia, sa¬ 
lutala da molti come -Il mira¬ 
colo del Papa' Il pontefice ha 
recalo parole di speranza e 
un invilo alla tenacia a chi ri¬ 
schia la disperazione c la fuga 
da una terra ingrata Ha esor¬ 
tato a .lottare contro le avver¬ 
se condizioni cllmaliche» ma 
in ogni caso a non perdere la 
dignità c la lede cristiana an¬ 
che se coslretli ad emigrare, a 
decine di migliaia verso I Eu¬ 
ropa Ha raccomandalo di 
'non perdere la propna identi¬ 
tà' e di 'restare fedeli alle pro¬ 


pne radici e ai propn costu¬ 
mi', ed a mantenere comun¬ 
que il contatto con il popolo 
d origine Da due isole che 
per secoli furono nodi di smi¬ 
stamento nella tratta degli 
schiavi U Papa ha aperto una 
nuova campagna contro le 
•schiavitù moderne* c gli idoli 
dell egoismo e del solo benes¬ 
sere materiale 
Trascorsa la mattinata ncl- 
I isola di Sao Vicentc c tornalo 
in aereo nella capitale il Papa 
ha celebralo una messa all a- 
perto su una grande spianata 
rocciosa davanti al mare pre¬ 
senti le autontà di Stalo fra cui 
li presidente cattolico Ansli- 


autostrade come giocattoli e 
sbattuti a molli metri di di¬ 
stanza Su una sola autostra¬ 
da olandese ad almeno cen¬ 
to camion 4 toccata questa 
sorte Bruxelles, giovedì se¬ 
ra, e per tutta la notte suc¬ 
cessiva, è stata compleia- 
menie isolata dal resto del 
paese a causa dell interru¬ 
zione delle linee telefoniche 
ed clcttnche 

Danimarca. Allagate va¬ 
ste zone della Danimarca 
Un piccolo mercantile dane¬ 
se, lo Yotum, 4 affondato 
trascinando im mare quattro 
dei sei uomini dell’equipag¬ 
gio In questo paese I uraga¬ 
no ha colpito di notte, quan- 
do la maggior parte delle 
peisone si trovava in casa; 
per questo sulla tetra ferma 
non vi sono state vittime, 
mentre in mare le richieste 
di soccorso sono state nu¬ 
merose e alcune imbarca¬ 
zioni sono state affondate 
La tempesta ha poi infunato 
sul Baltico, stemperando pe* 
rò la propna violenza nel- 
('avvicinarsi alle coste sovie¬ 
tiche. 


■1 ROMA II Wwf I ha definita 
una possibile Cemobyl spa¬ 
gnola E, in realtà, I pericoli 
sono gravissimi soprattutto 
per la vasta area agricola che 
SI alimenta. p>er laequa, dal 
fiume Ebro Ma la zona al 
centro dell inquinamento 4 la 
famosa area turistica di Jaca 
nel nord dcH’Aragona nei Pi¬ 
renei A causare la forte con¬ 
taminazione 4 stata la diossi¬ 
na, soiioprodotto chimico ge¬ 
nerato dalla produzione del 
Lndano un inselticidii alta¬ 
mente tossico e accumulabile 
negli organismi viventi La de¬ 
nuncia 4 slata latta ieri a Sara¬ 
gozza dal Wwf, che ha fallo 
condurre da legali e da scien¬ 
ziati un'inchiesta insieme con 
lAdcpa (Associazione per la 
protezione dei Pirenei m Ara¬ 
gona) e il Cca (Coord natora 
ecologista del Aragon) Negli 
ullimi 14 anni - hanno detto 
gli ecologisti - I industria spa¬ 
gnola di Inqulnosa (un nome 
che 4 tulio un programma) 
che SI trova a 15 chilometn da 
Jaca, ha continuato a produr¬ 
re bndano al ritmo di 1000 
tonnellate fanno II pxylente 
pesticida si ottiene dallesa- 
clorocicloesano (HOi), un 
composto organo<loiuralo di 
sintesi, che organismi come la 
Fao e la Who considerano al¬ 
tamente rischioso Attualmen¬ 
te tornila tonnellate di Unda- 
no sono depositate lungo gli 
argini del nume Gallego e nel¬ 
la stessa area si snoda la mo¬ 
derna strada che, dall 89. uni¬ 
sce Pau a Saragozza. Le asso¬ 
ciazioni ecologisle e il Wwf 
hanno sottolineato come un 
solo grammo di HCH sia suffi- 


cienfe a contaminare 10 mi¬ 
lioni di litn d acqua Attuai- 
mente - aggiungono - il livel¬ 
lo di Lndano nel fiume 4 del 
20(X) per cento più allo del li¬ 
mite massimo consentito dal¬ 
le norme Cec E aggiungono 
che il Gallego confluisce nel- 
1 Ebro. importante Ionie di im- 
gazione per vaste zone a in¬ 
tensa attività agricola soprat¬ 
tutto frutta c verdura, di cui 
una notevole percentuale vie¬ 
ne esportata in tutta Europa 
Di qui la preoccupazione e la 
denuncia di una possibile 
Cemobyl spagnola II Wwf n- 
leva anche come la Spagna 
sia stata posta sotto accusa 
per ben quattro volte dalla 
Ccc e portata davanti alla Cor¬ 
te di giustizia europea di Lus¬ 
semburgo per aver violalo le 
leggi intemazionali che rego¬ 
lano I riliuli tossici ma le au¬ 
torità spagnole, per tutta n- 
sposla hanno dichiaralo «non 
gradila* la visita di una com¬ 
missione di esperti inviata da 
Bruxelles e autonzzalo I indu- 
stna di Inquinosa ad incre¬ 
mentare la sua produzione E 
ciò SI spiega con U fatto che la 
fabbrica di Jaca 4 una delle 
due che producono Lndano 
per tutta I Europa occidentale 
Luso del Lndano non 4 
proibito in Italia anche se 4 li¬ 
mitato solo all agricolturA Nel 
possalo veniva usato anche 
come insetticida di uso dome¬ 
stico (larmc. formiche) e In 
faicgnamcna. Un recente stu¬ 
dio di scienziau tedeschi ha 
anche nvelato che il Lndano 
4 una delle cause della stenli- 
tà maschile 


do In quel caso l’attentato era 
sialo nvcndicalo dai tralficanll 
di droga, in questo non nsulla 
siano ancora venule nvcndi- 
cazioni A bordo del 707 pre¬ 
cipitato Ieri c erano tre comen 
di cocaina Due sono moni II 
teizo, lento, 4 stalo sottoposto 
a radiografia e i medici hanno 
notato strane macchie nello 
stomaco erano undici piccoli 
sacchetti di plastica pieni di 
cocalnA 

L’ipotesi che prevale, anche 
in base alle ultime conversa¬ 
zioni del pilota con la torre di 
controllo, 4 che I aereo si sia 
trovalo a cono di carburante 
Oppure che il pilota, per un 
motivo sconosciuto, abbia 
scancalo la riserva prima di 
cadere Su New York incom¬ 
beva una cappa di maltempo, 
pioggia, nebbia e scarsa visi¬ 
bilità L’aeieo che aveva già 
accumulato 90 minuti di Riar¬ 
do in volo aveva tentato un 
primo approccio all aeropor¬ 
to, mancando la pislA 

Probabilmente tra il primo e 
il secondo approccio ha esau¬ 
rito la riserva. A conlemna di 
questa ipotesi rispetto a quella 



Un bambino 
tratto In salvo 
dal resti 
dell aereo 
colombia.'to 
precipitato 
nello Stato di 
New York. 
Nella loto 
accanto, 
soccorriton 
aU opera 


deiraltentato vengono citati II 
fatto che t aereo era ormai 
quasi a destinazione che vo¬ 
lava in direzione dell aeropor¬ 
to, che il tipo di impatto - a 
bassa velocità e da bassa al¬ 
tezza, non un awiiamcnlo ma 
un poggiarsi tipo aliarne - 
suggerisce che i motori erano 
spenti, e I assenza di tracce o 


odore di cherosene tra i detn- 
ti Paradossalmente propno 
I assenza di residui di carbu¬ 
rante 4 I elemcnio che ha 
consentito la sopravvivenza di 
una novantina delle 158 per¬ 
sone a bordo non si sarebbe 
salvato nessuno se i tre tron¬ 
coni in CUI SI 4 spaccato il ve¬ 
livolo fossero scoppiati o aves¬ 


sero preso fuoco 
Questo 707 era piuttosto 
vecchiotto, era stato costrutto 
23 anni fa Era stato spremuto 
all osso dalla Pan Am, una 
delle società amcncana che 
non vanno tanto per il sottile 
in fatto di 'dinosaun volanti' 
E quindi venduto all’Avianca 
nel 1977 


PipVIAAf 


OaDital» S^ol* L 3 000 000 000 inferomvnl* v«i»alo 
„ S«0* • Oii«uon* G*n«ia)« 40129 Bologna 
JC Via siaitngiado 4S T*l«f (09i}907in 

Aufonooio ai) «miozio au cvi'Oàionj con 
DM IVIO/87 n 17390 


Gestione speciale Previdenza 


Categorie di attività 

Titoli emessi dallo Stato 
Altre Obbli^aioni non quotate 


Compoalalone degli Invearimenri* 
al 30/9/1989_% 


U 313S20 000 
L 

L. 313 520 000 


al 31/12/1969 

U no 520 000 
U 395 ÒOOOOO 
L 515 320 000 


des Pereira, in canea dal 1975 
•La cosa più importarne 4 - 
ha detto alla lolla il pontefice 
- il no alle discriminazioni di 
ogni genere mai più schiavitù 
dell uomo nei confronll del- 
1 uomo mai più torme di vio¬ 
lenza che minano la dignità 
delle persone mai più la ne¬ 
gazione del diritti di Dio sul¬ 
l’uomo poiché l’uomo vn/cnle 
4 la gloria di Dio* 

Con le isole di Capo Verde 
il Papa lascia oggi il più picco¬ 
lo paese di questo itinerano 
(3^mila abitanti) c luntoo 
cattolico (al 91 per cento), 
per recarsi nella ex colonia 
portoghese di Guinea Bissau 


l’Unità 

Sabato 
27 gennaio 1990 


Categorie <M attIvitA 

Titoli emessi dallo Stato 
Totale 


Gestione speciale Previdenza polizze coUcttivc 

Compoatolone degli Inveatlmentlt 

•130/9/1969 _ % al 31/12/1969 

L. 300 661 000 100 00 L. 352 6''C 000 10 

L. 300 661 000 100,00 L 352 576 000 10 

rubbticaslone al delta rlrcotar* ISVAP n 71 del 2S.S 1S67 


fyj) COMMGNIA ASSIOIRATRtCB 
LAVORO E PREVIDENZA 


Categorie rii attività 

Titoli omessi dallo Stato 
Altre Obbligazioni non quotate 
Totale 


Gestione speciale Lavoro 

Composizione degli Inveatimentit 

al 30/9/1969 % al 31/12/1069 _ 

- - U 148G50 000 20 20 

- - L 587 400 000 79 60 

• - L. “36 050 000 100,00 

PubbMeajtone aiaenei della rtrrolarr ISVAP A 72 del 29 5.1957 
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CHE TEMPO FA 






SERENO VARMBLE 



COPERTO PlOQQtA 




TEMPORALE NEBBIA 


E 


NEVE MAREMOSSO 


ILTEMPO IN ITALIAi continua l'azione di 
erosione dell'alta pressione sul'ltalia e sul 
bacino del Mediterraneo e nello stesso 
tentpo la depressione dell'Europa centro¬ 
settentrionale continua a spingersi verso 
le nostre latitudini Le perturbazioni atlan¬ 
tiche attraversano la nostra penisola da 
Nord-Ovest verso Sud-Est spostandosi 
molto rapidamente e provocando per II 
momento fenomeni più che altro di variabi¬ 
lità. 

TEMPO PREVISTO] sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle 

centrali si avranno formazioni nuvolose ir¬ 
regolari a tratti accentuate a tratti alternate 
a schiarite Sono possibili deboli piogge 
isolate a carattere intermittente Sulle re¬ 
gioni meridionali addensamenti nuvolosi 
associati a piovaschi Isolati ma con ten¬ 
denza a rapido miglioramento. 

VENTIi moderati o (orti provenienti dal 
quadranti nod-occidentall. 

MARI] molto mossi I bacini occidentali leg¬ 
germente mossi gli altri mari 
DOMANI! intensificazione della nuvolosi¬ 
tà e possibilità di precipitazioni ad iniziare 
dalle regioni settentrinali. I fenomeni ten¬ 
deranno ad estendersi rapidamente verso 
le regioni centrali mentre sull'Italia meri¬ 
dionale si avranno ampie zone di sereno. 


TEMPERATURE IN ITAUAl 


Bolzano 
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Verona 
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Trieste 
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12 


Venezia 4 7 Campobasso 

Milcno 4 8 Bari 

Torme 3 Napoli 

Cunoo 3 14 Potenza 

Genova 13 16 S M Leuca 

6o»ogna 0 Reggio C 

Firenze 11 17 MeBairra 

Pisa ' 9 16 Paienno 

Ancona 10 17 Catania 

Perugia 9 12 Alghero 

Pescara 4 19 Cagliari 

TEMPERATURE ALL’BSTEROi 


Ams(erOanf) 

Atene 

Berlino 

Bruxeiiea 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


4 6 Londra 

Q 15 Madrid 
7 10 Mosca 
0 7 New York 

4 4 Pangi 

g 12 Stoccolma" 
0 1 Varsavia 

12 19 Vienna 
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fUiaità 


Tariffe di abbonamento 

Italia 

Annuo 

Semestrale 

7 numeri 

L 295 000 

L 150 000 

6 numeri 

L 260 000 

L 132 000 


Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

6 numeri L. 508 000 L 255 000 

Per abbonarsi versamento sul c c p n 29972007 
Intestalo all'Unita SpA via dei Taurini. 19 00185 
Roma 

oppure versando l'importo presso gli uilici 
propaitands delle Sezioni e Federazioni del Pei 


Tarifle pubblicitarie 


Amod. (mm.39x40) 
Commerciale fenale L 312 000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468 000 
Finestrella 1* pagina ferale L 2 613 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1 • pagina (estiva L 3 373 000 
Manchette di testata L. I 500 CÌOO 
Redazionali L 550 000 
Rnanz -Legali Concess -Aste-Appalti 
Fcnah U 452 000 - Festivi L. 557 OOO 
A parola: Necrologie-part-lutto L 3.000 
Economici L. 1 750 


Concessionane per la pubblicità 
SlPRAwa Bettola 34, Tonno, lei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, lei 02/63131 
Stampa NigI spa- direzione e uind 
viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti via Cino da Pisloia 10. Milano 
via dei Pelasgi 5, Roma 
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rUnità 
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Decisione dei ministri: 
niente sperimentazione 
Gli assetti proprietari 
verranno decisi subito 


Fracanzani: «Bocce ferme» 
Sgravi fiscali bloccati: 
il voto delle Camere 
a trattativa conclusa 




■ci: 

r' 


Enìmont, tutto da làtate 
L’intesa vem nvìsta 






. \) 
f4'' 


Invece di tre direttori centrali, la Hat ne avrà due e mezzo. 
Cesare Romiti, approfittando del pensionamento di un diri¬ 
gente a lui fedele come Ruggero Ferrerò, ha infatti rafforzato 
il potere di altri due suoi «fedelissimi*, attribuendo a Carlo 
Callieri la responsabilità di tutti i settori industriali cui sovrin- 
tendeva Ferrerò, ed a Francesco Paolo Mattioli, oltre alle atti¬ 
vità finanziarie che già curava, il controllo delle nuove parte¬ 
cipazioni in Toro-Assicurazioni, Cogefar, Rinascente, ccc. 
Per mantenere invariato il numero di tre direttori, è stato 
quindi promosso «direttore per le attività diesclistiche» Gior¬ 
gio Garuzzo, che olbe all'lveco, di cui 6 amministratore de¬ 
legato, controllerà solo il settore trattoti e macchine movi¬ 
mento terra. Nel riassetto dirigenziale, che partirà dal 1° feb¬ 
braio, è confermato o potenziato il ruolo di altri «romitiani di 
ferro» come Cesare Annibaldi (relazioni esterne), Enrico 
Auteri (organizzazione e personale). Paolo Cantarella e 
Luigi Francione (che diventano nuovi direttori generali della 
Rat-Auto), mentre un «ghidelliano» come Luigi Amaudo la¬ 
scia la pianificazione della Rat-Auto per assumere in corso 
Marconi una nuova carica sulle attività intemazionali. 


Il ministio delle Partecipazioni statali Cario Fracanzani 


Cala Il Consiglio dei ministri ha 

il DreZZO varato, ieri, nel corso di una 

H |aiMAU breve riunione durata circa 

del OaSOllO un'ora, anche un decreto 

da riscaldamento 

ua ■ I imposta di fabbncazione 

per alcuni prodotti petrolife- 
ri. In base a questo provvedi¬ 
mento viene fiscalizzata la diminuzione del costo medio eu¬ 
ropeo di alcuni prodotti petroliferi ha cui benzina e gasolio 
per autotrazione. Pertanto, il costo di quesu due prodotti re 
mane invariato. Tale manovra comporta invece una riduzio¬ 
ne del prezzo del gasolio per riscaldamento che diminuisce 
di IS lire al litro. «La riduzione del prezzo del gasolio per ri¬ 
scaldamento - ha precisato il sottosegretano alla presiden¬ 
za del (^ansiglio Nino Cristofori, nel corso di una breve con¬ 
ferenza stampa al termine del consiglio - comporterà per 
l'erario una riduzione delle entrate per l'anno in corso, di 
circa 307 miliardi di lire». 


Il futuro assetto proprietario di Enimont verrà deci¬ 
so sin d'ora, senza aspettare i tre anni di speri¬ 
mentazione previsti dagli accordi. Lo ha stabilito il 
consiglio di gabinetto. Intanto i sindacati criticano 
il progetto industriale del gruppo e denunciano; «Il 
conflitto tra gli azionisti sta producendo la progres¬ 
siva paralisi nella gestione dell’azienda con gravi 
rischi per la sua competitività». 


QILOOCAMPCSATO 


M ROMA L'accortlo tra Eni 
e Montedison che ha portalo 
alla nascila deH'Enimonl verrà 
rinegozialo. Il via libera alla ri- 
definizione dei rapporti con 
Gardini è venuto ieri mattina 
da palazzo Chigi al termine di 
una riunione del consiglio di 
gabinetto. Lo ha annuncialo 
ài giornalisti il ministro delle 
Partecipazioni statali Fracan¬ 
zani spiegando che il vertice 
ministeriale ha acconsentilo 
•ad avviare una riflessione sul¬ 


l'ipotesi di anticipazione della 
conclusione del perìodo speri¬ 
mentale». Detto in altre paro¬ 
le, ciò signilica che la «resa 
dei conti» sul futuro della chi¬ 
mica prevista dal patti soltan¬ 
to alla line del 1991 verrà anti¬ 
cipata già a quest'anno. 

Il contenuto della nuova 
trattativa ed i termini entro i 
quali il governo è disposto a 
reimpostare l'intesa non sono 
stati esplicilati anche perché 
probabilmente non sono an- 


Scatta raccordo del 1989 

«Fiscal drag», inizia 
à gennaio il risparmio 
nelle nostre buste paga 


Lavoratori dipendenti 
senza carichi di famiglia 


mponlbll* 

Imposta *88 

Imposta ’89 

Imposta '1 

10.000 

856 

748 

629 

16.000 

2.654 

2.408 

2,272 

18.000 

3.194 

2.928 

2,792 

20.000 

3,734 

3.448 

3.312 

24.000 

4.814 

4.488 

4.352 

28.000 

5.894 

5.528 

. 5.392 

30.000 

6.574 

6.048 

5,912 

36.000 

8.614 

6.028 

7.766 

40.000 

9.974 

9.348 

9.086 

50.000 

13.374 

12.648 

12.386 

100.000 

33.874 

31.948 

31.427 


Con coniuge e due figli 


mponlblle 

Imposta *88 

Imposta ’89 

Imposta ’l 

10.000 

202 

4 

0 

16.000 

2.000 

1.664 

1.432 

18.000 

2.540 

2.184 

1.952 

20.000 

3.080 

2.704 

2.472 

24.000 

4.160 

3.744 

3.512 

28.000 

5.240 

4.784 

4.552 

30.000 

5.920 

5.304 

5.072 

36.000 

7.960 

7.284 

6.926 

40.000 

9.320 

8.604 

8.246 

50.000 

12.720 

11.904 

11.546 

100.000 

33.220 

. 31.204 

30.587 


I dati sono espressi in migliala di lire 


M ROMA Écon la busta pa¬ 
ga di gennaio che si sentono 
gli efietti dell'accordo gover¬ 
no-sindacali dell'anno scorso 
sul liscal drag, una vera e 
propria tassa sull'inllazione 
' di cui CgiI CisI Uil ottennero 
la restituzione. A compensa¬ 
zione del drenaggio fiscale 
subito nel 1989, si risparmia 
. qualche centinaio di migliala 
di lire di tasse: un risultato 
soddisfacente, dice la CgiI in 
un comunicalo che riporla la 
tabella delle imposte sui lavo¬ 
ratori dipendenti in questi ul¬ 
timi tre anni. Il meccanismo 
solloscritio l'anno scorso pre¬ 
vede il recupero automatico 
' c integrale del drenaggio fi- 
. scale ogni volta che l'inllazio- 
' ne superi la soglia del 2%, at¬ 
traverso l'adeguamento di 
scaglioni e detrazioni d'impo- 


cora stati ben definiti dagli 
stessi ministri. Tuttavia. Fra¬ 
canzani ha spiegato che é im¬ 
proprio parlare di •rtnegozia- 
zlonc» ed ha spostalo l'accen¬ 
to sull'anticipazione delle de¬ 
cisioni attualmente previste 
per il 1991. Se tali parole han¬ 
no un senso ciò significa che 
non ci si limiterà ad affrontare 
la questione degli smavi fiscali 
o degli assetti industriali di 
Enimont, ma che verranno de¬ 
cisi sin d'ora i futuri assetti 
proprietari e a chi spetterà il 
timone del gruppo. Insomma, 
dopo moltissimi rilanci, la 
partita a poker sull'Enlmont 
sembra arrivata alle fasi con¬ 
clusive, quelle che precedono 
il momento del «vedo». Anche 
se probabilmente prima che 
le carte vengano gettate sul ta¬ 
volo c si rivelino bluff e strate¬ 
gie di gioco, dovranno passa¬ 
re ancora molli mesi. 

I patti prevedono che alla fi¬ 
ne dell'anno prossimo gli 
azionisti principali (Eni e Gar- 


dlni ciascuno coi 40%) si ritro¬ 
vino attorno ad un tavolo c 
stabiliscano che lare. La pri¬ 
ma mossa spelta a Cardini; 
può proporre di conferire Mi- 
monl c prendcisl la maggio¬ 
ranza della società. A sua vol¬ 
ta l'Eni può rilanciare e com¬ 
prarsi tutto oppure decidere di 
restare nella chimica con un 
ruolo di minoranza, reso an¬ 
cor più fragile da quel 20% in 
mano al mercato e che già 
ora 6 stato buttato sul piatto 
da Cardini. Questo scenario 
viene ora anticipalo. E a que¬ 
sto proposito il ministro om¬ 
bra dell'Industria Borghini so¬ 
stiene che Caldini deve dire 
chiaramente se intende ven¬ 
dere la propria quota o meno 
e che il gorèmo deve dare al- 
l'Eni mandato per proseguire 
comunque l'operazione indu¬ 
striale, anche senza Gardini e 
con altri partner intemaziona¬ 
li. 

La posta non riguarda sol¬ 
tanto le due società. Rimanere 


o meno prolaMnisla nella 
chimica non è Visione che 
può prendere da solo il presi¬ 
dente dell'Eni Cagliari, trattan¬ 
dosi di una scelta che investe 
un settore strategico per l'eco¬ 
nomia del paese. E non si può 
pensare di decidente i destini 
nei meandri di una trattativa 
complessa e difficile gestita in 
prima persona dal governo. Il 
passaggio parlamentare appa¬ 
re un fatto obbligalo ed è evi¬ 
dente che le decisioni non 
verranno prese né facilmente 
né in fretta. Gardini ha mo¬ 
strato di non voler perdere 
tempo; l'assemblea per deci¬ 
dere un aumento degli azioni¬ 
sti che potrebbe far pendere 
gli equilibri a favore di Monte¬ 
dison é già convocata per la 
fine di febbraio. Ma il gover¬ 
no. soprattutto la De, fx>n vuo- ’ 
le impegnarsi In una trattativa 
con le armi spuntate. Fracan-. 
zani ieri è stalo esplicito; «Boc¬ 
ce ferme. L'equilibrio in consi¬ 
glio di amministrazione deve 


rimanere quel che è attual¬ 
mente; cinque a cinque». 
Montedison, forse senza nem¬ 
meno crederei più di tanto a 
questo punto, ha replicato 
che la scelta di aumentare i 
consiglieri è stala decisa dal 
consiglio di amministrazione 
di Enimont c solo questo or- 
ganbmo può modificare la 
decisione. Ma é possibile che 
il veriice di Enimont tomi a 
riunirsi per rivedere le decisio¬ 
ni oppure che si giunga ad 
una soluzione salomonica 
con i due nuovi membri 
espressione non del 20% •pri¬ 
valo» (e su cui Gardini pare 
abbia già messo una bella 
ipoteca) ma ancora di Eni e 
Montedison. Insomma, invece 
di cinque a cinque, sei a sei. 

E gli sgravi fiscali? Per il mo¬ 
mento sono congelati; se Gar¬ 
dini ha rastrellato azioni per 
buttarle in partita al momento 
opportuno. Il governo si riser¬ 
va un asso da 1.200 miliardi. 


•Anche la parte degli sgravi é 
di per sé una boccia ferma, 
oggettiva, perché il disegno di 
legge é nel programma, non 
nel calendario della Camera» 
ha dello Ieri il ministro del Bi¬ 
lancio Cinno Pomicino. Ed i 
socialisti protagonisti di un 
duello alquanto spigoloso con 
la De ed in particolare con 
Fracanzani? Ieri hanno abboz¬ 
zalo; <'é stala convergenza 
sulla linea esposta da Fracan¬ 
zani - ha spiegato il sottose¬ 
gretario alia presidenza del 
Consiglio, Crìstolori -. Un 
comportamento convalidato 
da lutto il consiglio di gabinet¬ 
to». E le polemiche del giorni 
precedenti? «Colpa della inter¬ 
mediazione dei giornali» spie¬ 
ga Pomicino. Insomma, tutti 
amici. Staremo a vedere. A 
condurre la trattativa saranno 
in tre: Martelli, Fracanzani e 
Battaglia. Speriamo non ci va¬ 
dano in ordine sparso. Rnora 
è successo cosi. E non per 
colpa dei giornali. 


Gii economisti Saranno due economisti di 

fama mondiale, l'americano 
John Kenneth Calbraith e il 
e MenSilikOV sovietico Stamslao Mcnshi- 

aiia Leaa coop 1®''; ‘ 

alia vww|r Legj jjgHg cooperative 

decisa a conquistare nuove 
posizioni sui mereati inter¬ 
nazionali. Autori di importanti trattali sull'economia capita¬ 
listica vista da Ovest e da Esl l'ultimo del quali scritto a quat¬ 
tro mani nel 1 988. i due ospiti saranno i protagonisti di un fo- 
lum che si svolgerà a Bologna il 2 febbraio. A chiamarli è 
stata la Lega delle cooperative dell'Emilia-Romagna, la stnil- 
tura regionale più potente del gigante rosso, il cui grado di 
intemazionalizàizione tuttavia continua a preoccupare la 
dirigenza capitanata da Lanfnmco Turni. Anche nel 1989. 
infatti, nonostante alcune grandi commesse nel paesi africa¬ 
ni e in quelli dell'Est europeo, il fatturato estero della Lega 
non ha superato il 25% di quello totale. E a limitare ulterior¬ 
mente il risultalo é il fatto che buona parte di questi aliali ol¬ 
tre frontiera (70%) sono stati realizzali nei paesi della Cee, 
in pratica un meicatoche può ormai considerarsi interno. 

Sciopero Sciopero generale in tutta la 

» Macca provincia di Massa Carrara 

a l>ia9M per difendere il futuro della 

per il futuro Dalmlne. L'Uva infatti mi- 

Halla naimina naccia la chiusura dello sta- 

aeiia uaimine bilimemo di Massa. I binari 

delia stazione ferroviaria so- 
no stali bloccali da un sit-in 
di 300 persone. Allo sciopero generale di otto ore indetto da 
CgiI, CIsI e Uil hanno aderito tutte le associazioni dei lavora¬ 
tori e degli studenti della provincia. Il corteo dei lavoratori 
partilo alle 9.30 dalla penferìa e si é diretto verso il centro di 
Massa. Verso le 10 oltre 2mila persone hanno bloccalo per 
quasi mezz'ora la statale Aurelia poi si sono recate in piazza 
Aranci per protestare di fronte a palazzo Ducale, sede delle 
prefettura e della Provincia. 



Nel calderone anche Credito Italiano e Commerciale 


Pomicino: «Per le banche 
una spartitone di primavera» 


Cirino Pomidna 


■1 ROMA Rno a primavera 
niente nomine per le banche 
pubbliche. Lo ha rivelato Ciri¬ 
no Pomicino, intervenendo ad 
un incontro organizzato dal 
club Canova; •Entro aprile -ha 
detto - scadranno altre cari¬ 
che anche nel settore delle 
partecipazioni statali, e credo 
che sia giusto mettere mano 
al problema delle nomine in 
un momento unitario». Pomi¬ 
cino ha inoltre aggiunto che 
bisognerà tenere conto anche 
delia riforma della banca pub¬ 
blica. la legge Amato, da par¬ 
te del Parlamento. «In ogni ca¬ 
so - ha concluso - ritengo che 
aprile sia un termine oltre il 


«Ad aprile faremo le nomine per i vertici bancari 
scaduti», annuncia Cirino Pomicino- Insieme a 
quelle per le Bin e per altri enti a partecipazione 
statale. Entrano cosi nel grande giro anche la Ban¬ 
ca commerciale e il Credito italiano. «È un modo 
per ingrandire la torta, in modo da poterla dividere 
meglio», rispondono i comunisti. E di strategie non 
ne parla più nessuno. 


RICCARDO LIQUORI 


quale non si andrà». 

Ecco svelato il senso della 
risposta fornita tempo addie¬ 
tro dal ministro del Tesoro, 
Guido Carli, a chi gli doman¬ 
dava quando si sarebbero rin¬ 
novate le nomine in scaden¬ 
za. o scadute. «Prossimamen¬ 
te», rispose l'ex governatore 
(e ci fu chi l'accusò di ricotre- 
re ad un linguaggio da sala ci¬ 
nematografica). Per il mo¬ 
mento dunque il governo non 
ha la minima intenzione di in¬ 
tervenire. Lo farà, semmai, «in 
un momento unilano», come 
dice Cirino Pomicino. Ma cosa 
vuol dire? Un tentativo di tra¬ 
duzione proviene dal Pei; «Fa¬ 


re le nomine nelle grartdi ban¬ 
che pubbliche e in quelle del¬ 
le Ppss - dicono Antonio Bel¬ 
locchio e Angelo De Mattia - è 
un modo classico per attende¬ 
re che la torta si ingrandisca, 
con Comlt e Credit, per poter¬ 
la meglio dividere nel mercato 
degli Incarichi bancari». 
Aspettano ancora un poco 
per potere spaitire meglio, di¬ 
cono in sostanza i comunisti. 

Nel frattempo arriverà un 
assaggio per ie più modeste 
casse di risparmio, per le qua¬ 
li il governo promette tempi 
più stretti. Ma il vero nodo ri¬ 
guarda i grandi istituti di cre¬ 
dito, le cui presidenze (alcu¬ 


ne in regime di prorogano da 
anni) vengono Inserite nel 
gran calderone delle nomine 
pubbliche. Si annunciano In¬ 
tani veri e propri giri di valzer 
l'attuale amministratore dele¬ 
gato della Slel (Iri). Giuliano 
Graziosi, vedrà scadere il suo 
mandalo proprio In primave¬ 
ra. Ma per lui sembra già assi¬ 
curata la poltrona delT'Isliluto 
San Paolo di Torino, oggi oc¬ 
cupata da Gianni Zandano. 
Un esempio di •mobilità» tutta 
interna alla logica sparlitorla 
che ancora una volta sembra 
caratterizzare la prartlla delle 
nomine. Nel frattempo, di di¬ 
scussioni sulle strategie per le 
banche pubbliche neanche 
l'ombra. E anche il collega¬ 
mento stabilito da Cirino Po¬ 
micino Ira nomine e approva¬ 
zione della legge Amato ap¬ 
pare più che afiro un tentativo 
per allungare il brodo, visto 
che i'approvazionc della rilor- 
ma della banca pubblica non 
é certo In dirittura d'atrivo. Ma 
se anche lo fosse, il suo solo 
prodollo a breve termine - in 
attesa dei decreti delegali - sa¬ 
rebbe la ricapitalizzazione di 
quattro istituti di credito: Ban¬ 
co di Napoli, Bnl, Banco di 


Sardegna c Banco di Sicilia. 

Si annuncia insomma una 
grande spartizione tra i partili, 
che vedrà coinvolte anche le 
Bin. I mandali di Braggiotti 
(Banca commerciale) e di 
Rondelli (Credito italiano) so¬ 
no In scadenza, e non saran¬ 
no rinnovati. E' probabile che 
Braggiotti finisca per pagare il 
prezzo della subalternità al 
plani di Mediobanca. Ma que¬ 
sta potrebbe essere solo una 
delle motivazioni. Un'altra sa¬ 
rebbe il tentativo di spostare 
la più grande tra le banche iri 
dail'oroita di Cuccia a quella 
del Cai. A meno che per il co¬ 
siddetto «salotto buono» della 
finanza italiana non si pensi 
ad un'altra soluzione: una sor¬ 
ta di pax aurea celebrala sulla 
divisione Ira pubblico (inteso 
come panili) e pnvati (Agnel¬ 
li. tanto per fare un nome). 
Per il momento nessuno co¬ 
nosce i pensieri al proposito 
di Nobili, che all'atto del suo 
insediamento all'lrì dichiarò 
di volersi occupare personal¬ 
mente del settore creditizio 
del gruppo, ma c'é da scom¬ 
mettere che non saranno mol¬ 
to diversi da quelli di Andreol- 
li. 


Sciopero 
a Massa 
per il futuro 
della Dalmlne 


Bankitalia Anche ieri la Banca d'Italia é 

«frena» intervenuta al fixing di Mila- 

liciia no per contenere la lira, che 

la corsa continua a mostrare una 

/lolla lira tendenza al raflorzamento 

UClia lira confronti del marco te¬ 

desco. L'istituto di emissio- 
ne ha acquistato 110 milioni 
di marchi, «frendando» la valuta italiana sui livelli di ieri: il 
marco é stato quotato infatti 743,825 lire contro le preceden¬ 
ti 743,900. Anche nel confronti delle altre valute dello Sme la 
lira é rimasta sostanzialmente stabile: il franco francese é 
stato fissalo a 218,930 lire (218.965 ien). il fiorino olandese 
a 660,285 (660,170), il franco belga a 35,569 lire (35,561 ). 


FRANCO DRIZZO 


Brady: «Niente imposte sugli investimenti esteri». È il terzo intervento in pochi giorni 
Troppo alti i tassi d’interesse in fase di prerecessione. Pii al punto più basso dal 1986 

Il Tesoro americano recupera Wall Street 


sta in misura pari all'inflazio¬ 
ne maturata. Il primo anno di 
applicazione doveva essere il 
1990 relativamente all'infla¬ 
zione del 1989, adeguando la 
struttura dell'imposta in vigo-' 
re dal gennaio '89. 

Il risparmio fiscale per lutti 
i livelli di reddito é consisten¬ 
te. osserva la CgiI. ma non 
basta. Ora occorre aprire la 
seconda lase della vertenza 
fisco con una nforma sempre 
più urgente. Mettere cioè ma¬ 
no aH'AmminislrazIone finan¬ 
ziaria por una efficace lotta 
all'evasione, alla tassazione 
delle rendile finanziane (in 
particolare del capitai gain), 
alla riduzione dell'imposta 
sui depositi bancari, all'aulo- 
nomla imposltiva degli enti 
locali, alla contnbuzione so¬ 
ciale. 


Le Borse valori si sono stabilizzate, dopo le sban¬ 
date dei giorni scorsi, in seguito alla presa di posi¬ 
zione del Tesoro degli Stati Uniti contro l’ipotesi di 
una imposta sugli interessi percepiti da investitori 
esteri. A Tokio il dollaro ha perso due punti, la di¬ 
scesa della Borsa si è arrestata. In Europa il dollaro 
è rimasto sulle 1.255 lire. La Borsa di Francoforte e 
il marco si sono rafforzati. 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA il Tesoro degli Stali 
Uniti é disposto a pagare ciò 
che gli investitori chiederanno 
pur di assicurarsi l'alllusso di 
capitali esteri: questo il succo 
della presa di posizione di Ni¬ 
cholas Brady. Una ntenuta fi¬ 
scale sugli interessi percepiti 
da investitori esien che sotto¬ 
scrivono titoli in dollari, in 
particolare titoli del debito 


pubblico o delle ^enzic fe¬ 
derali, esisteva già in passalo. 
Venne tolta proprio perché fa¬ 
voriva lo spostamento degli 
investimenti sui mercati esteri, 
ncH’arca dell'eurodollaro. 

Il presidente della Riserva 
federale aveva fallo cenno al¬ 
l'Ipotesi di reinirodurla per¬ 
ché, ovviamente, avrebbe al- 
leggenlo la spesa del Tesoro: 


nprcndcndosl con l’imposta 
una parte degli interessi, l'o¬ 
nere dei debito sarebbe dimi¬ 
nuito. Senonché il Tesoro de¬ 
gli Stati Uniti non può più pcr- 
mellersclo. Il disavanzo an¬ 
nuale del Tesoro statunitense 
é SUI 140 miliardi di dollari al¬ 
l'anno ma la massa di denaro 
che deve richiedere é molto 
maggiore poiché si tratta di 
rinnovare anche il debito in 
scadenza. La spesa per inte¬ 
ressi, da sola, incrementa il 
debito di oltre cento miliardi 
di dollari all'anno perché il 
Tesoro non nescc a creare le 
condizioni per una riduzione 
dei lassi d’interes,>ie. 

I lassi d’interesse alti, a toro 
volta, sono la causa delta de¬ 
pressione di cui soffre il mer¬ 
cato azionario. Nelle dichiara¬ 
zioni ai parlamentari Alan 
Greenspan non ha dello nien¬ 


te di nuovo: ' il risparmio è 
troppo basso, i disavanzi per¬ 
sistono, questo crea una di- 
perìdenza del mercato linan- 
ziarìo dall'estero. Questa di¬ 
pendenza è un fatto normale, 
almeno per chi considera uti¬ 
le un mercato mondiale in 
parte libero, ma Greenspan 
nota che l'aumento del lassi 
d’interesse da parte delle ban¬ 
che centrali della Germania e 
del Giappone é stala falla a 
spese dei dollaro che si è In- 
diebolilo oltre misura, special¬ 
mente nel cambio con lo yen. 
E il Pii americano nel 1989 ha 
registrato il più basso aumen¬ 
to annuo ( 2.4'‘u) dal 1986. 

DaH'inizio di gennaio si é 
parlalo dunque di una riunio¬ 
ne del Gruppo dei Sette, della 
ricerca di un accordo politico 
fra Washington Tokio c Bonn 
per la slabilizzazione dei lassi. 


Non se ne fa di niente; i tede¬ 
schi sono contran mentre i 
giapponesi hanno elezioni 
politiche il 18 febbraio e non 
desiderano prendere impegni. 

Ma sono davvero alti i lassi 
d'interesse? Negli Stati Uniti il 
lasso primano del 10% detrat¬ 
ta l'inflazione del 5% dà un 
costo reale del denaro del 5%. 
In Giappone questo calcolo 
abbassa il costo del denaro al 
4% (CIÒ spiega perché i giap¬ 
ponesi investono ancora in 
dollari). In Italia questi tassi 
sarebbero considerali bassi. 
La valutazione non ha base 
obicttiva ma relativa. I tassi so¬ 
no considerati aiti negli Stati 
Uniti perché il mercato degli 
immobili presenta segni di cn- 
si mentre una grande massa 
di crediti finanziari non viene 
nmborsaia. 

In queste condizioni le Bor¬ 


se chiedono una manovra di 
sostegno: la riduzione dei las¬ 
si d’interesse sarebbe la misu¬ 
ra più etiicace. La settimana 
ha registrato due interventi del 
presl^nle degli Stati Uniti. al¬ 
l'Inizio per sollecitare la ridu¬ 
zione del costo del denaro In 
generale, ed a metà settimana 
per collaborare con quanti. 
Ira mercoledì e giovedì, teme¬ 
vano un crack della Borsa di 
New York e si affrettavano a 
vendere in un mercato senza 
compratori. La presa di posi¬ 
zione del Tesoro per la detas¬ 
sazione lascia le cose come 
stanno: lassi alti per attirare 
capitali dall'estero deprimono 
rinveslimenlo all'interno. I 
parlamenlan statunitensi, in¬ 
tanto. non hanno fretta. E 
pronto un provvedimento per 
premiare il rispannio: esenzio¬ 
ne totale dall'Imposta sul red¬ 


dito per cinquemila dollari al¬ 
l'anno (circa sci milioni di li¬ 
re) . Nello stesso tempo alcuni 
parlamenlan partono all'at- 
tacco del Tesoro che •nascon¬ 
de» sessanta miliardi di dollari 
di disavanzo - sarebbero due¬ 
cento miliardi e non cento- 
quaranta - utilizzando l'attivo 
della previdenza sociale. 

La nforma fiscale che di¬ 
mezzò le imposte sugli alti 
redditi pare dimenticata: non 
ha (atto aumentare il rispar¬ 
mio ma soltanto 1 debili. Nes¬ 
suno però osa dichiararne il 
(allimento e seppellirla. La de¬ 
bolezza del dollaro e della 
Borsa, a ben vedere, hanno le 
loro radici nella operazione 
reaganiana che invischia an¬ 
che i pii desideri del presiden¬ 
te Bush ormai paralizzato sui 
principali fronltdi lotta contro 
li pencolo di recessione eco¬ 
nomica. 
































ECONOMIA E Lavoro 



Turtura, CgQ: 
«Stanno liquidando 
le Ferrovie» 


Donatella Turtura, aegreta- 
rio eenemlc aggiunto della 
flit CgU, ma i vero che In Ita¬ 
lia d tono troppi ferrovieri? 
Olpende da quali ferrovie li no¬ 
stro paese deve avere. È vero 
che nel passato diversi ministri 
fecero assunzioni clicntclari 
ma I 30.000 esuberi previsti 
dall'eme sono un’enormità 
che pregiudicherebbe l'effi¬ 
cienza e la quantità del servi¬ 
zio. È la volontà non di risana¬ 
re bensì di liquidare le ferrovie. 
Schlmbeml però aosUeoe 
che I sindacati hanno gli 
sottoscritto un accordo che 
va In direztpoe della ristmt- 
lurazione.Ecosl? 

Lo nego. Si è discusso per oltre 
un anno di prepensionamenti. 
Ma 11 governo ha presentato il 
disegno di legge solo negli ulti¬ 
mi giorni. Si ò parlato di mobi¬ 
lili con la legge Pomicino, di 
dimissioni volontarie incenti¬ 
vate. Questa ò materia di con¬ 
trattazione e non di atti unila¬ 
terali! Deve essere chiaro: i fab¬ 
bisogni vanno contrattati, cal¬ 
colati rispetto a una scelta di 
sviluppo. Lo scontro è su que¬ 
sta 

Eqnal i U futuro che gU atti 
di questi glonil stauM dell- 
neuido per le nostre ferro¬ 
vie? 

L'ente ha comportamenti Im¬ 
provvisali e forzanti peichi sa 
che il governo non punta allo 
sviluppo delle ferrovie. Un 
esempio; nel plano 1990 gli 
obieitivi di crescita delle ton¬ 
nellate di mcici.irasportaie, nel 
combinato c nei container, so¬ 
no uguali per tutti i IS compar¬ 
timenti, cioè a stampino per 
realtà territoriali assai diverse. 
Cosi, è evidente che gli au¬ 
menti per il Mezzogiorno sono 
solo di facciata. Il governo 
blocca la riforma da oltre un 
anno con la precarietà della 
gestione commissariale. Il pla¬ 
no decennale nasce da uno 
scontro di oltre due anni e sui 
21.500 miliardi per il primo 
triennio c'è l'ipoteca posta da 
Andreotti quando la lira si è al¬ 
lineata nello Sme: rallentare gli 
investimenti. 

fatante U *92 è pratkameote 
arrivato.— 

Il confronto con l'Europa è 
drammatico. Le fcnovic fran¬ 
cesi hanno annunciato di ave¬ 


re raggiunto un utile di bilan¬ 
cio: è il risultato non della 
mannaia sul personale bensì 
di grandi investimenti e di qua¬ 
lificazione tecnologica. La sfi¬ 
da è questa. Ut nostra posizio¬ 
ne non è dunque una difesa 
del vecchio c del galleggia¬ 
mento. Noi proponiamo svi¬ 
luppo e migliore organizzazio¬ 
ne del lavoro, abbiamo invece 
controparti governative lacera¬ 
te nelle loro rivalità e contro¬ 
parti di gestione che fanno so¬ 
lo dirigismo senza sviluppio e 
modernità. 

In tutto questo resta quella 
vera e propria spina nel fian¬ 
co costituita dai Cobos- La 
Flit egli finora ha manifesta¬ 
to più aperture rispetto ad 
esemplo alla Flt Cisl. Come 
ricomporre la vertenza del 
macchinisti? 

I sindacali hanno fatto un gros¬ 
so passo In avanti. Propronia- 
mo di realizzare intese con il 
Comu (comitato macchinisti 
uniti ndr) che riconoscano le 
speclficllà economiche e nor¬ 
mative del personale di mac¬ 
china ma dentro il contratto 
nazionale di lavoro. Invitiamo 
il Comu ad entrare anche nella 
commissione tecnica sui recu¬ 
peri di produttMià. Natural¬ 
mente chiediamo di revocare 
le azioni di sciopero procla¬ 
mate. Ragioniamo un momen¬ 
to; sul rinnovo del contratto è 
aperta una consultazione le 
cui modalità e ampiezza non 
■ hanno precedenti nel slndaca- 
' lismo ferroviario. Questo per- 
' corso democratico è aperto a 
tutti c con negole di ascolto* 
del tutto nuove. Inoltre l'ente 
Fs vuole spezzettare il contrat¬ 
to nazionale di lavoro, facendo 
uscire sia figure che istituti nor¬ 
mativi, e II Comu non deve far¬ 
si strumentalizzare per questa 
politica di smembramento dei 
lavoratori: 30.000 posti di lavo¬ 
ro in meno, è chiaro che tutto 
questo giova alle forze che vo¬ 
gliono lor fuori il sistema ferro¬ 
viario italiano. Ecco perchè è il 
momento dcH'unità. Se davve¬ 
ro il Comu è l'espressione de¬ 
gli interessi del macchinisti de¬ 
ve far riuscir alla grande razio¬ 
ne generale di lolla già procla¬ 
mala dal sindacali. La via di 
■salvarsi da soli* è la via delta 
sconfitta politica e contrattua¬ 
le. 


I Cobas non accettano Tinvito 
dei confederali ad un blocco 
unitario per il 9 di febbraio 
Dalle 14 di domani 48 ore di caos 


Ieri mattina assemblea di fuoco 
a Villa Patrizi: ^ impiegati 
tentano di assaltare l’ufficio 
dell’amministratore straordinario 


Fs, tutti in sciopero 
contro i ta^ di Schimbemi 


Un'assemblea di fuoco in maRinata nelia sede delle 
Fs in cui i dirigenti dell'ente sono stati costretti ad an¬ 
darsene sommersi dai fischi; la conferma in serata da 
parte dei Cobas dello sciopero di 48 ore dalle 14 di 
domani. Ma la grande guerra dei binari è solo all'ini¬ 
zio. Contro i i circa 30.000 esuberi sciopero di 24 ore 
il 9 dei confederali e della Flsafs. E le Fs ora si difen¬ 
dono: ma noi non vogliamo iicenziare nessuno... 


PAOLA BACCHI 


Contratto del credito 

La risposta dei bancari 
Mercoledì gli sportelli 
aprono due ore più tardi 


H ROMA. In serata le Fs 
hanno tentato di gettare ac¬ 
qua sul fuoco: il nostro pro¬ 
gramma non prevede licen¬ 
ziamenti, i lavoratori potranno 
scegliere le forme di mobilità 
che ritengono più congrue, 
siamo aperti al confronto con 
il sindacato. Ma la lunga guer¬ 
ra delle ferrovie è solo all'Ini¬ 
zio. Un'Inizio bruciante. Con i 
Cobas dei macchinisti che 
non cedono c anzi rafforzano 
la loro *solltaria» lotta per otte¬ 
nere ‘lOOmila lire al mese di 
Indennità; con i sindacati con¬ 
federali che. invece, li solleci¬ 
tano. ma finora con nessun 
successo, a rientrare nel movi¬ 
mento di lotta unitario contro 
i 29mila esuberi. Risultato: per 
le Fs si apre un conflitto di di¬ 
mensioni senza precedenti 
che avrà II suo prologo nella 


raffica di scioperi proclamati a 
partire dalle 14 di domani. 
Una giornata intera di contatti 
tra confederali e Cobas non è 
bastata a far revocare a questi 
ultimi lo sciopero che a parti¬ 
re dalle 14 di domani paraliz¬ 
zerà i treni per 48 ore. La pro¬ 
posta delle federazioni di ca- 
t^oria di Cgil-Cisl-Uil e del 
sindacato autonomo Fisafs è 
quella di riunilicare la lotta in 
una giornata di sciopero che i 
sindacati decideranno oggi. E 
che con tutta probabilità si 
svolgerà dalle 21 dell' 8 di feb¬ 
braio fino alla stessa ora del 9. 
I sindacati hanno anche invi¬ 
tato i Cobas ad un incontro 
per martedì 30 presso il Cnel. 
L'obiettivo è quello di studiare 
assieme delie forme che ten¬ 
gano conto della specificità 
del lavoro dei macchinisti 


sempre però nell'ambito del 
contratto di tutti i ferrovieri. I 
sindacati propongono anche 
di studiare assieme nell'appo¬ 
sita commissione tecnica le 
modalità di recupero del 4% 
di produttività del settore a 
partire dall'orario estivo. Ma la 
risposta inviata in serata dal 
portavoce del coordinamento 
macchinisti Ezio Gallori ha va¬ 
nificato ogni speranza. I Co¬ 
bas insistono; le Fs cl devono 
dare quello che ci avevano 
promesso e cioè 400mila lire 
mensili di indennità. Risultato: 
non solo i treni si bloccher- 
ranno per 48 ore dalle 14 di 
domani, ma subito dopo il ter¬ 
mine di questa azione di lotta 
ne incomlncerà un'altra che 
durerà lino alte 24 del 5 feb¬ 
braio e che comporterà ritardi 
e disservizi per numerosi con¬ 
vogli. I Cobas, infatti, intendo¬ 
no rispettare alla lettera il re¬ 
golamento astenendosi da 
ogni forma di flessibilità. Per 
migliaia di viaggiatori ri pre¬ 
para una stagione di pesanti 
disagi che. in occasione dello 
sciopero di domani, le Fs ten¬ 
teranno di attenuare con un 
programma minimo di 200 sui 
4000 convogli normalmente 
effettuati. 

Sui binari, dunque, è scon¬ 


tro senza precedenti. Scontro 
duplice: uno legalo ai tagli an¬ 
nunciati da Schimbemi il qua¬ 
le ha detto chiaro e tondo che 
con o senza sindacalo dal pri¬ 
mo di aprile procederà, l'altro 
legato all'esplodere ora a 
maggior ragione di vertenze 
come quella dei macchinisti 
che si trascinano da anni. Ma 
l’Interrogativo di fondo che 
costituisce il nocciolo dell’in¬ 
tera vertenza ferrovie è quale 
futuro si intende assegnare al 
senrizio. I sindacali confedera¬ 
li e la Fisafs non hanno dubbi: 
mandar via SOmila persone 
circa vuol dire ridimensionare 
nettamente le Fs, anzi liqui¬ 
darle. Vale a dire: non si farà 
più fronte *alle imprescindibili 
esigenze di efficienza, di sicu¬ 
rezza e di quantità del servizi 
di trasporto ferroviario che de¬ 
vono diventare - alla pari de¬ 
gli altri paesi europei - fonda¬ 
mentali nel sistema trasporti- 
stico nazionale*. Quanto alle 
forme di mobilità indicate da 
Schlmbeml i sindacati le defi¬ 
niscono del lutto confuse. E 
pongono l'accento . sulla 
drammaticità che si verrebbe 
a creare anche nella situazio¬ 
ne dei numerosi lavoratori 
dell'Indotto. Sono valutazioni 
che lunedi prossimo Trentln, 


Marini e Benvenuto ripeteran¬ 
no al ministro del Trasporti 
Bernini in un vertice convoca¬ 
to per le 18,30. *In gioco - ha 
affermato ieri Luciano Manci¬ 
ni, segretario generale della 
Flit CgiI - c’è il contratto, c’è 
l'occupazione, ma c'è soprat¬ 
tutto lo sviluppo del sistema 
Ictroviario italiano*. La parola 
sviluppo c non ridimensiona¬ 
mento è il filo rosso che lega 
le numerose dichiarazioni ri¬ 
lasciate ieri dal dirigenti sinda¬ 
cali. Dure le accuse di Anto¬ 
nio Plzzinalo, segretario con¬ 
federale della CgiI, sia a 
Schimbemi (-nessuna azien¬ 
da. neppure privala si è finora 
comportala cosi: si rischia i'in- 
govcmabililà del rapporto di 
lavoro*), sia al governo accu¬ 
salo di non aver varato ancora 
le misure di risanamento delle 
Fs. Non meno tenero Giorgio 
Benvenuto leader della Uil: 
«Schimbemi deve smetterla di 
prendere in ostaggio i lavora¬ 
tori per premere sul governo*. 
Dure critiche anche da D'An¬ 
ioni, segretario della Cisl. 
Giancarlo Alazzi, segretario 
generale della Ulltrasporti, dal 
canto suo, accanto alle de¬ 
nunce ha auspicato forme di 
lotta che cerchino di attenua¬ 
re i disagi per i cittadini. 


■i ROMA Mercoledì prossi¬ 
mo, in tutta Italia, gli sportelli 
baiKari apriranno con due 
ore di ritardo rispetto all’ora- 
rio normale. E la risposta del 
sindacati del credito - che in¬ 
vitano anche I funzionari ad 
unirsi alla protesta - all'alteg- 
giamento -dilatorio e provoca¬ 
torio* assunto dagli imprendi¬ 
tori, che giovedì sera si sono 
presentali al ministero del La¬ 
voro senza una risposta al len- 
lalivo di mediazione proposto 
da Donai Caitin, chiedendo 
una settimana di tempo in più 
per decidere (nel caso di ri¬ 
sposta affermativa, inoltre, la 
convocazione avverrà proba¬ 
bilmente per venerdì 2 feb¬ 
braio). Eppure il ministro era 
stalo chiaro, fanno sapere i 
sindacati, che a questo punto 
si attestano a difesa del docu¬ 
mento ministeriale. Proprio 
sulla base di questo docu¬ 
mento. giudicato «intoccabi¬ 
le*, Flb, Fabi e Falcri chiedono 
una rapida conclusione del 
negoziato, contestando le pre¬ 
tese delle banche di scandire 
in modo unilaterale i modi e i 
tempi deila trattativa; -Se Acri 
e Assicicdito credono che i 
bancari siano disposti a discu¬ 
tere ogni quattro mesi un sin¬ 
golo capitolo della piattafor¬ 
ma si sbagliano di grosso*, ha 
dichiarato il segretario della 
Fiba Cisl Fabio Ammannati. 

La decisione dei sindacali 
però sembra essere motivata 
anche dalle pressioni della 
calegoriA Ieri mattina a Tori¬ 
no e a Genova i dipendenti 
del San Paolo sono entrati 
spontaneamente in sciopero, 
mentre da altri istituti - a 
quanto si apprende - ri fanno 
insistenti le richieste di uno 
sciopero nazionale più lungo 
delle due ore proclamate. La 
temperatura insomma si fa ro¬ 
vente, anche perché i bancari 
non sembrano disposti ad 
aspettare ancora la conclusio¬ 
ne di una vertenza che si tra¬ 
scina da più di un anno. C'è 
dunque la possibilità che i sin¬ 
dacati, magari a livello locale, 
diano tondo alle 20 ore di 
sciopero indette e poi -conge¬ 
late* in vista deH'intervenio del 
ministro? *1 lavoratori hanno 


dato prova di grande respon¬ 
sabilità sospendendo le agita¬ 
zioni*. dicono dalla segreteria 
della Fisac CgiI, «ma ora sono 
costretti daU'atteggiamento ir¬ 
responsabile delle controparti 
a nprendere la lotta, che non 
potrà che inasprirsi di fronte 
ad ulteriori chiusure*. 

Da parte loro le associazio¬ 
ni imprenditoriali giudicano 
•inopportuna* la proclamazio¬ 
ne degli sciopen; -In fin dei 
conti la mediazione del mini¬ 
stro è ancora in corso*, fanno 
sapere airAcri, dove smenti¬ 
scono anche le voci di forti 
contrasti con l’Assicredilo. Vo¬ 
ci che per la verità non si so¬ 
no ancora spente. Tra i rap¬ 
presentanti delle casse di ri¬ 
sparmio comincia forse a farsi 
strada l'idea di sganciarsi dal¬ 
le posizioni più intransigenti 
espresse dalle banche. Una 
cosa simile avvenne nel corso 
delle trattative suH'ultimo con¬ 
tratto, allorquando l'Acri finnO 
un accordo separato costrin¬ 
gendo l'Assicredito a chiudere 
in fretta la vertenza. Cosa ac¬ 
cadrà questa volta? Fino ad 
oggi la leadership della parte 
imprenditoriale è stata rappre¬ 
sentata dall'Assicredito. che 
ha contribuito con il suo -ro- 
mitismo* (cosi lo definì il re¬ 
sponsabile del Pel per il credi¬ 
to. Angelo De Mattia) alla rot¬ 
tura delle trattative che portò 
all'ondata di scioperi che in¬ 
vestirono le banche durante le 
leste di Natale. Ma dopo la 
prova di -indecisionismo* for¬ 
nita ieri al ministero del Lavo¬ 
ro, è probabile che qualcosa 
sia destinato a cambiare an¬ 
che Ira gli imprenditori. 

Lo stesso De Mattia, infine, 
è tornato a chiamare in causa 
l'Abi: -L'organizzazione di Ba¬ 
iucci - ha detto - non può più 
rimanere assente di fronte al 
grigiore buroi^atlco delle due 
associazioni. E difficile - con¬ 
clude De Mattia - trovare un 
caso di incapacità decisionale 
superiore a quello denotato 
da Acri e Assicredito; altro 
che efficienza, con il loro 
comportamento si sono solo 
assunte la responsabilità di far 
salire il termometro delle ten¬ 
sioni*. OR.L 


Violenta reazione degli impiegati Fs 
«Assediata» la stanza di Schimbemi 


Fischi e spinte per Vaciago, braccio destro di Schim¬ 
bemi, violentemente contestato daU'assemblea de^li 
impiegati della direzione generale delle Ferrovie. 
Nelia sede centrale i tagli, annunciati dallo stesso Va¬ 
ciago, sono ISOO tra il personale tecnica e ammini¬ 
strativo, nell'arco di tre anni. Da oggi idipendenti or¬ 
ganizzano un corteo simbolico al giorno davanti al¬ 
l’ufficio del commissario straordinario. 


RACHILBQONNeULI 


■■ ROMA Cesare Vaciago, 
braccio destro di Schimbemi. 
è stato caccialo a suon di fi¬ 
schi da una assemblea. Il <a- 
po del personale* delle Fs è 
stalo addirittura spintonalo da 
un drappello di impiegali del¬ 
le Ferrovie. Il fatto è successo 
ieri mattina a palazzo Patrizi, 
sede della direzione generale 
dell'Ente, dove una assemblea 
convocala dai delegati Cgil- 
Cisl-Uil e del sindacalo auto¬ 
nomo Fisafs, si è in pratica 
trasformala In un corteo Inter¬ 
no. 


Circa un migliaio di lavora¬ 
tori - geometri, progellisii, ad¬ 
detti alle vendile, periti - si so¬ 
no raccolti alle 9 nel patio in¬ 
terno del palazzo, in una as¬ 
semblea Infuocata. A un certo 
punto qualcuno ha lanciato la 
proposta di salire le scale fino 
al secondo plano e *andarle a 
cantare* direttamente a 
Schimbemi. Detto latto, alcu¬ 
ne centinaia di ferrovieri si so¬ 
no assiepate davanti alla por¬ 
la della direzione centrale. Ne 
è uscito Cesare Vaciago, diret¬ 
tore del dipartimento organiz¬ 


zazione (cioè capo del perso¬ 
nale) nonché stretto collabo¬ 
ratore di Schlmbeml dal tem- 
. pi in cui etano insieme nella 
' Montedison. Gli animi si sono 
; accesi; -Non slamo a Bagnoli*, 
I «Non slamo rami secchi», «Ar¬ 
roganti!». È volato arx:he qual¬ 
che spintone, ma i delegati 
sindacali hanno fatto muro, 
evitando l'Invasione della 
stanza e soprattutto che la 
rabbia esplodesse. 

Vaciago. comunque, non si 
è spaventato, ha chiesto un 
' Incontro Immediato con il 
consiglio dei delegali che pe¬ 
rò non gli è stato concesso, 
dato che le trattative nazionali 
erano state interrotte il giorno 
prima. Allora ha cercato di 
•spiegare* all'assemblea -la 
necessità dei tagli*. I fischi lo 
hanno latto desistere c la di¬ 
scussione tra 1 lavoratori è ri¬ 
presa per altre due ore. Alla li¬ 
ne. verso le 13,30, la proposta 
di ripetere il corteo interno 
tutti i giorni. Alle 10 un drap¬ 


pello di dipendenti ammini¬ 
strativi passeggera avanti e In¬ 
dietro con cartelli e striscioni 
nel corridoio dell'uflicio di 
Schimbemi È stato costituito 
un -comitato di Totta*. di cui 
fanno parte aiKhe I sindacati, 
con il compilo di organizzare 
la protesta e prendere contat¬ 
to con gli altri 20mila ferrovieri 
romani per una manifestazio¬ 
ne cittadina. La curiosa forma 
di Iona è passata non senza 
polemiche. Un signore distin¬ 
to ha contestalo la •strumen¬ 
talizzazione comunista* e si è 
proposto per il -comllalo di 
lotta* a nome del Psi. Lo ha 
accollo una valanga di fischi c 
di -A casa!*. 

•È un momento storico - 
commentava un'lmplegala -, 
Quello degli uffici è storica¬ 
mente un settore inerte delle 
Ferrovie, anche perché non 
possiamo bloccare i treni co¬ 
me i macchinisti*. L'ultima, 
violenta contestazione risale a 
12 anni fa, quando l’allora mi¬ 


nistro voleva abolire i biglietti 
gratis. Ma questa volta non si 
tratta della smaccato difesa di 
un privilegio: la posto In gioco 
' sono 1500 esuberi,"àhnuneiati 
’ quatUò giorni (a nel plano dei 
togli, che riguardano solo i 
settori operativi dei Smila di 
villa Patrizi. CU 800 dirigenti 
hanno un contratto a parte 
per ora siglato solo dal «sinda- 
calino* Slndiler ed erano riu¬ 
niti separatomenle. Ieri matti¬ 
na. «Il ventaglio salariale si è 
mollo aperto a loro favore ne¬ 
gli ultimi anni*, sosteneva ieri 
un tecnico -senza tessere». 

•Non siamo pregiudizial¬ 
mente contro la creazione di 
una Spa - precisava poi una 
delegala della CgiI - purché 
sia garantito il posto di lavoro 
e la professionalità: I lavori di 
responsabilità vengono affida¬ 
ti solo al pool di fiducia di 
Schlmbeml. E ancora non si 
sa niente del fabbisogno di or¬ 
ganico e della quota-salario 
legato alla produttività*. 


X^gili del fuoco 

Rappresentanze di base ; 
sul piede di guerra, ieri 
chiuso Caselle a Torino 


B ROMA Ieri l'aeroporto di 
Torino è rimasto chiuso dalle 
8 alle 14 a causa dello sciope¬ 
ro di categoria nazionale pro¬ 
clamato dalle rappresentanze 
di base (Rdb) dei vigili del 
fuoco. L'azione, alla quale 
non hanno partecipato CgiI 
Cisl e Uil. ha avuto secondo le 
Rdb torti adesioni in sei città 
(chiudendo secondo loro an¬ 
che gli scali di Trapani e Ca¬ 
tanzaro) con una media na¬ 
zionale di oltre il 20%, sempre 
comunque garantendo l'e¬ 
mergenza. Le Rdb denuncia¬ 
no aiKhe il comportamento 
del direttore deU'aeroporto di 


Milano Linate che non avreb¬ 
be chiuso lo scalo sebbene 
solo sei. sui venti vigili presen¬ 
ti, non avessero adento alio 
sciopero. 

Quello dei vigili del fuoco è 
uno dei contratti pubblici del 
comparto Aziende in discus¬ 
sione. Le Rdb chiedono stan¬ 
ziamenti specifici per organici 
e indennità: qui l'indennità di 
rischio dovrebbe essere solo 
per chi vi è esposto, in aggiun¬ 
ta a una indennità di funzio¬ 
ne. Riguardo agli organici 
(ora, 20.000 vigili) ne manca¬ 
no novemila, per cui le squa¬ 
dre di soccorso spesso sono 
insufficienti. 


Mentre Mortillaro dà una sua interpretazione deU’accordo 

Uìntesa i^ce di più 
a chi deve fòie i contratti 


Anche i metalmeccanici, i chimici, le categorie sin¬ 
dacali impegnate nei contratti hanno detto «si» ail'in- 
tesa firmata l'altro giorno tra le tre confederazioni e 
la Confindustria. Positivi commenti anche da parte 
del governo, che proprio dail'accordo - per quel che 
riguarda gli oneri sociali - è chiamato in causa. L'in¬ 
tesa piace anche a Mortillaro che però ne fornisce 
una sua, singolare, interpretazione. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA Soddisfalli, non 
certo entusiasti. Il giorno dopo 
la firma dell'intesa tra sinda¬ 
cati e Confindustria - che ha 
messo fine a mesi di trattative 
sul costo del lavoro - I com¬ 
menti si assomigliano un po' 
lutti. Tranne, ovviamente, 
quello del professor Mortilla- 
ro. Il quale - non si sa bene 
come - anche nell'intesa del¬ 
l'albo giorno riesce a leggere 
un sostegno alle sue tesi. Ma 
si tratto di un’eccezione, in 
generale tutti abbastanza con¬ 
tenti Per primi, i sindacati. Di¬ 
ce Agostini II segretario CgiI 
che ha seguilo la iraltaliva Un 
dalle prime battute: «Chi ha 
perso? Sicuramente non II sin¬ 
dacato. Abbiamo rintuzzato la 
controffensiva che mirava a 
bloccare i contratti. E, invece, 
le vertenze partiranno*. Merito 
della «fermezza* delle confe¬ 
derazioni e merito - perchè 


no? - anche del pragmatismo 
di Pininfarina (il quale, a det¬ 
ta dell'agenzia Asca, per fir¬ 
mare l'accordo avrebbe dovu¬ 
to ingaggiare un difficile brac¬ 
cio di lerro col suo vice Pa- 
trucco). È il numero-due della 
CgiI, Del Turco che riconosce 
il ruolo positivo svolto dal pre¬ 
sidente dell'associazione delle 
imprese. 'Ha dimostralo gran¬ 
de buon senso», ha detto. 
«Ora - ha aggiunto Del Turco 
- non ci possono essere più 
alibi per rinviare l'avvio dei 
negoziati contrattuali*. Sulla 
stessa linea anche la Uil. *E 
stala un'Intesa saggia*, per 
usare le parole di Benvenuto. 
Che sono molto simili a quello 
usate dal dirigenti della Cisl. Il 
vicesegretario D'Antoni: «La 
cosa più importante è aver 
tarpato le ali ai falchi della 
Confindustria*. E Rino Cavi- 


glloli, il segretario Cisl che ha 
sempre credulo nelle possibi¬ 
lità di accordo: l'intesa -affer¬ 
ma una nuova cultura sinda¬ 
cale*. Ma non era, certamen¬ 
te, dai segretari nazionali - 
quasi tutti protagonisti di que¬ 
sti mesi di estenuanti negozia¬ 
li - che poteva venire l’-oppo- 
sizlone* alla chiusura della 
trattativa. Per parlare chiaro: 
c'è un passaggio del docu¬ 
mento firmato l'altro giorno in 
viale deH'Astronomia che 
avrebbe potuto provocare le 
reazione delle categorie. Ci si 
riferisce all'ulllmo paragrafo, 
dove si dice che le confedera¬ 
zioni (cioè i sindacati nazio¬ 
nali) dovranno garantire •assi¬ 
stenza* alle organizzazioni Im¬ 
pegnale nei contratti. (Jualcu- 
no aveva voluto *leggere* que¬ 
sta frase come una ìriolazione 
dcH'auIonomla del metalmec¬ 
canici. del chimici ctc. Ma i di¬ 
retti interessali hanno valutalo 
in modo diverso quelle due 
pagine siglale l'altro ieri. Il 
<oordinamento* Cgll - dove, 
appunto sono rappresentati 
anche meccanici e chimici - 
cosi come I lavoratori dell’In¬ 
dustria di Cisl c Uil hanno da¬ 
to il loro assenso, completo, 
all'intesa con la Confindustria. 

Accordo che piace anche 
al governo. Cristofori, soliose- 


grelario alla presidenza del 
Consiglio, fa capire, in una di¬ 
chiarazione, che Andreotti è 
mollo contento di come è an¬ 
data a finire la discussione sul 
costo del lavoro. Anche PIro. 
socialista, presidente della 
commissione Finanze, si dice 
soddisfatto. Anche se aggiun¬ 
ge - a titolo di commento - 
che comunque bisogna ga¬ 
rantire, in questa stagione di 
rinnovi, un bel po' di soldi ai 
lavoratori dell'industria. Co¬ 
munque il governo, in questa 
complicata vicenda, non può 
certo limitarsi a esprimere giu¬ 
dizi. Sindacati e Confindustria 
infatti hanno sollecitato insie¬ 
me una rapida riforma degli 
oneri sociali. Che certo non 
può ridursi ai 4250 miliardi 
promessi da Martelli a Pinlnfa- 
rina. È proprio questo il senso 
dell'ultima parte della dichia¬ 
razione di Agostini, CgiI. che 
invila l'esecutivo a lavorare 
speditamente per la riforma 
del sistema contributivo. Poco 
dopo che le agenzie avevano 
distribuito queste parole dal 
ministero del Lavoro è arrivata 
la notizia che la prossima set¬ 
timana ci sarà un incontro a 
tre: Donat Cattin, sindacati e 
imprese. Tema: gli oneri so¬ 
ciali. 

Tutto bene, allora? In linea 


Troppo vecchio secondo la Corte costituzionale 

«Statuto dei lavoratori», 
una carta dei diritti da rifòre 

Lo «statuto dei lavoratoti», in particolare la parte 
che si riferisce all'attività sindacale, non è più al 
passo con i tempi. Lo sostiene la Corte costituzio* 
naie in una sentenza depositata ieri. I giudici della 
Consulta si rivolgono a governo. Parlamento e sin¬ 
dacati perché vengano offerte nuove regole alle 
organizzazioni che oggi in varia misura, a 20 anni 
dal varo dello «statuto», rappresentano i lavoratori. 

MARCO BRANDO 



Ottaviano Dèi Turco 


di massima si. Ma è la stessa 
CgiI a scrisrere. in una nota. 
<he l'Intesa non può conside¬ 
rarsi completamente positiva*: 
nell'accordo non c'è traccia 
dei diritti dei lavoratori delle 
piccole imprese, nè si regola¬ 
menta In alcun modo la rap¬ 
presentanza sindacale in fab¬ 
brica. E anche sui contratti: è 
vero che si dà il «verde* alle 
trattative, ma per dirla con Del 
Turco -nulla la pensare che i 
rinnovi saranno una passeg¬ 
giala*. E a conferma di ciò è 
anivato il commento di Moitil- 
laro. Secondo il leader degli 
industriali metalmeccanici. 
nell'Intesa ci sarebbe scritto 
che -il costo del lavoro non 
può andare oltre i limiti del¬ 
l'Inflazione*. Ovviamente, nel¬ 
le due pagine non c'è nulla di 
tutto questo, ma la frase serve 
a capire che per Flom, Firn e 
Uilm non sarà facile. 


■■ ROMA Lo -statuto dei la¬ 
voratori* in parte è superato. 
Bisogna dettare nuove regole. 
L’Alta corte ha espresso que¬ 
sto giudizio affrontando il pro¬ 
blema dei minori diritti che, in 
virtù dello «statuto* (legge 
n.300/I970). sono attribuiti al 
piccoli sindacati rispetto a 
quelli maggiori. L'articolo 19 
prevede miatli che -rappre¬ 
sentanze sindacali aziendali 
possono essere cosliluile ad 
iniziativa dei lavoratori in ogni 
unità produttiva neH’ambilo: 
a) delle associazioni aderenti 
alle confederazioni maggior¬ 
mente rappresentative sul pla¬ 
no nazionale; b) delle asso¬ 
ciazioni sindacali, non affiliate 
alle predette confederazioni, 
che siano firmatarie di con¬ 
tratti collettivi nazionali o pro¬ 
vinciali di lavoro applicati nel¬ 
l'unito produttiva*. Con due 
ordinanze, emesse nel 1986 e 
giunte alla Corte il 19 maggio 


1989, il tribunale di Como 
aveva dubitato della legittimi¬ 
tà costituzionale degli articoli 
17 («sindacati di comodo*), 
19e 23 (-permessi retribuiti*). 
Dubbio sussistente qualora 
siano interpretati *nel senso di 
imporre il divieto per le rap¬ 
presentanze aziendali dei la¬ 
voratori costituite al di fuori di 
quelle legittimate daH’art. 19... 
di accedere pattiziamente a 
forme più o meno estese di 
tutela, ed in particolare alla 
possibilità di Injire per i loro 
dirigenti di [rermessi retribuiti 
allo scopo di svolgere attività 
sindacale*. 

il problema non è di poco 
conto, visto 11 proliferare - ne¬ 
gli anni succesnri al varo dello 
«statuto* e soprattutto negli 
anni Ottanta - di numerose 
torme di aggregazione sinda¬ 
cale più o meno autonome e 
più o meno rappresentative. 


comunque alternative alle 
confederazioni tradizionali In 
verità il Tribunale di Como 
aveva già tatto ricorso alla 
Cassazione, che rispose ne¬ 
gando la possibilità di dero¬ 
ghe all'aiticolo 19. I giudici 
comaschi hanno ritenuto di ri¬ 
correre anche alla Cotte costi¬ 
tuzionale. A loro avviso «igno¬ 
rando le mutevoll realtà azien¬ 
dali. si preclude l'accesso... ad 
organizzazioni che siano ma¬ 
gari presenti in azienda in for¬ 
me maggioritarie*. Inoltre 
•non possono tollerarsi discri¬ 
minazioni tra organizzazioni 
sindacali quanto all'esistenza 
e all'esercizio della propria at¬ 
tività*. Di opposto parere l'Av¬ 
vocatura della Stato, interve¬ 
nuto in rappresentanza del 
governo davanti ai giudici co¬ 
stituzionali. A suo avviso la 
possibilità di accesso al livello 
di rappresentatività voluto dal¬ 
l'alt. 19 dipenderebbe «dalla 
capacito deil'organizzazione 
di rendersi interprete, in modo 
serio e credibile, degli interes¬ 
si della categoria rappresenta¬ 
ta e di accrescere cosi le ade¬ 
sioni, fino a risultare un valido 
interlocutore nella contratta¬ 
zione collettiva*. 

Chi ha ragione? La Corte 
costituzionale dal punto di vi¬ 
sto formale ha negato che l'ar¬ 
ticolo 19 sia iiKostltuzIonale. 
Motivo: serve a tutelare il plu¬ 
ralismo sindacale dal -potere 


di accreditamento della con¬ 
troparte Impieditoriale* (in al- 
tre prarole limito la possibilità 
dell'Imprenditore di sostenere 
organizzazioni sindacali di co¬ 
modo). Inoltre evito -processi 
di Irammenlazione* che po¬ 
trebbero progiudicare «la stes¬ 
sa efficacia dcH'azIone sinda¬ 
cale*. «Le ragioni che spinsero 
il legislatore del 1970 a xo- 
raggiare la proliferazione di 
microrganizzazioni sindacali e 
a favorire, secondo un'ottica 
solidaristica, la rappresenta¬ 
zione di interessi non confina¬ 
ti neH’ambito delle singole Im¬ 
prese o di gruppi ristretti sono 
tuttora in larga misura valide», 
conclude la sentenza dell'Alta 
corte. Tuttavia l'idoneità del 
modello proposto dall'atl 19 
non è xontata. «Arxthe a cau¬ 
sa delle iiKislve trasformazio¬ 
ni verificatesi nel sistema pro¬ 
duttivo - si legge - si è prodot¬ 
to In anni recenti una forte di¬ 
varicazione e diversificazione 
degli interessi, fonte di più ac¬ 
centuata conflittualità... Si trat¬ 
ta di dettare nuove regole id> 
nce a realizzare, nella mutata 
situazione. 1 principi di liberto 
e piuralismo sindacale*. A chi 
spetto questo compito? Di cer¬ 
to, sul plano pratico, spetta al 
legislatore. Ma la Corte - si af¬ 
ferma nella sentenza - «non 

f uò mancare di segnalare che 
apprestamento di tali nuove 
re^le è ormai necessario*. 



l’Unità 

Sabato 

27 gennaio 1990 















. Lino Banfi Tn orlimi a VcdÌKCPtO 

e Renzo Arbore stasera su Raiuno con «Aspettando è il momento dei compact disc di musica classica 
Sanremo». Un viaggio nel passato venduti insieme alle riviste ' / 

del festival con 40 cantanti del tempo che fu Costano poco ma la qualità non è sempre eccelsa 
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I compromessi ungheresi 


H BUDAPEST. L'Ungheria « 
l'unico paese deil'Est europeo 
che sta vivendo quasi in sordi¬ 
na io smantciiamenio del suo 
vecchio regime. Niente mani¬ 
festazioni di massa per piega¬ 
te una leadership recalciiran- 
te. niente processi al respon¬ 
sabili del passato, niente 
drammatiche prove di forza. Il 
partito al potere (il Posu) si i 
fatto da parte, per cosi dire, 
spontaneamente, come risul¬ 
tato di un processo di traslor- 
mazione daH'intemo: prima, 
nel maggio del 1988, sono sta¬ 
ti allontanati una gran porte 
dei dirigenti legati a KAdOr, 
poi, nel congresso del settem¬ 
bre 1989, il gruppo dei rinno¬ 
vatori più radicali, raccolti at¬ 
torno a ftezsO N>ets, a Imre 
Poszgay, a Miklós NCmeth. si è 
imposto sui suoi avversari, ha 
cambiato nome al partito (é 
diventato II Pattilo socialista 
ungherese. Psu), c ha avviato 
Il nuovo corso. 

Una volta aperta la breccia, 
anche qui forme e contenuti 
della transizione democratica 
hanno rapidamente invaso 
tutto lo spazio politico: tavola 
rotonda con i rappresentanti 
dell'opposizione. Ie8alizzazi> 
ne del multipartltismo, Ubere 
elezioni, abolizione di alcuni 
strumenti tipici del regime, co¬ 
me la «milizia operala» e le or¬ 
ganizzazioni di partilo sui luo¬ 
ghi di lavoro. Fatta la cosa, 
anche 1 simboli si sono ade¬ 
guali, e la Repubblica popola¬ 
re d'Ungheria, dal 23 ottobre 
scorso, è diventata semplice- 
mente la Repubblica d'Un¬ 
gheria. . .. - 

Con la loro Iniziativa, i nuo¬ 
vi dirigenti dei Psu hanno cer¬ 
cato. come si dice, di salvare 
Il salvabile, nella speranza di 
non venire travolti daila crisi 
di un regime che, per quanto 
meno rigido di queilo dei pae¬ 
si «Iratelli». non era più in gra¬ 
do di reggere il peso congiun¬ 
to del dissesto economico e 
delia delegitlimazione poiiti- 
ca. Il «compromesso» con la 
società, fondalo su un mode¬ 
sto ma sensibile irKremenlo 
del livello dei consumi e su 
una prudente tolleranza verso 
le espressioni della vita intel¬ 
lettuale, che aveva permesso 
al potere di Kàdàr di benefi¬ 
ciare di un certo consenso 
passivo negli anni Sessanta e 
Settanta, si era infatti ormai 
sgretolato nell'ultimo decen¬ 
nio. I due «tabù» su cui l'intera 
Impalcaiura del regime fonda¬ 
va la propria legittimazione - 
l'interprelazione ufficiale del 
1956 come <ontrDriyoluzio- 
ne» e il principio indiscutibile 
del «ruolo dirìgente» dei parti¬ 
to comunista - erano diventati 
un ostacolo insormontabile al 
dialogo con la società e alla 
prosecuzione delle riforme. È 
bastalo che cambiasse la poli¬ 
tica dell'Unione Sovietica per¬ 
ché quegli argini cedessero, 
sotto la pressione di una nuo¬ 
va generazione di dirìgenti 
cresciuti aH'intemo del vec¬ 
chio partito. 

L'operazione dei rinnovato¬ 
ri é tuttavia riuscita solo a me¬ 
tà. Il Pattilo operaio socialista 


ungherese si é di fatto dissol¬ 
to. Quanto alla sua «nfonda- 
zionc» in un nuovo partito, es¬ 
sa appare piuttosto problema¬ 
tica. c a due mesi dalle elezio¬ 
ni il minimo che si possa dire 
è che il Psu si trova in una si¬ 
tuazione terribilmente critica, 
incalzato com'é da una forte 
opposizione nel paese e ab¬ 
bandonalo al suo destino da 
militanti e dirigenti. 

Quello che fino a qualche 
mese fa era il partito del pote¬ 
re si sta infatti rapidamente di¬ 
sgregando. Dei 720.000 iscritti 
al momento dell'ultimo con¬ 
gresso, meno del dieci per 
cento hanno aderito alla nuo¬ 
va formazione politica. Una 
minima parte, mediante scis¬ 
sione, ha ridalo vita al Posu, 
raccolto attorno all'ex segreta¬ 
rio Kàroly GrOsz. La stragran¬ 
de maggioranza ha preferito 
rimanere in disparte, magari 
in attesa di vedere come an¬ 
drà a finire. «Senta queste cifre 
- dice Sàndor Fekete - c avrà 
un'Idea di quello che sta suc¬ 
cedendo In Ungheria. Delle 
centotrenta persone che lavo¬ 
rano al Nipszabadaùg (il quo¬ 
tidiano del partito!), solo tren¬ 
ta hanno preso la nuova tes¬ 
sera. Al Magyar Nemzet, Il 
giornale del Fronte nazionale, 
su cinquantacinque 'ex co¬ 
munisti' hanno aderito In cin¬ 
que». 

Sulle sponde del Danubio, 
dove una trentina d'anni fa II 
primo tentativo di riforma del 
comuniSmo est-europeo ha 
conosciuto la più grande delle 
sue tragedie, il tramonto del 
vecchio regime si svolge oggi 
' - all'Insegna di uno spregiudi- 
-veato Irasfotmismo, «C'é una 
' profonda crisi molale - dice 
Miklùs Vàsàrhelyl, collabora¬ 
tore di Imie Na^ nel 1956 e 
• oggi autorevole esponente 
dell'opposizione democratica 
-, Uomini che hanno fatto di¬ 
sciplinatamente tutta la loro 
carriera nei ranghi del partito 
ora si scoprono Indipendenti 
e non aderiscono né al Psu né 
al Posu, sperando cosi di ri¬ 
manere eternamente ai loro 
posti. Non sono esempi edifi¬ 
canti». Nei giornali e nella te¬ 
levisione le cose non vanno 
diversamente, giacché anche 
qui si tratta di prepararsi al 
nuovo potere che uscirà dalle 
urne di marzo. 

Di fronte a questa generale 
ritirata, che non risparmia 
nemmeno il paese nel quale 
un cauto «riformismo comuni¬ 
sta» ha continuato a svolgere, 
in questi anni, più che in ogni 
altro dell'Est europeo, un ruo¬ 
lo rilevante (e ha, se non al¬ 
tro, Il merito di avere avviato 
l'attuale transizione democra¬ 
tica). viene da pensare che 
esso abbia esaunto la propria 
funzione nello smantellamen¬ 
to del vecchio regime, senza 
riuscire a trovare, per i propri 
credi, uno spazio autonomo 
nella nuova situazione che si 
è venula a creare. Il passato 
pesa sul presente più di ogni 
buona intenzione, e dopo 
quarant'anni di «potere socia¬ 
lista» è ovviamente molto forte 
l'ostilità verso tutto ciò che ab¬ 
bia a che vedere con i potenti 


I paesi socialisti verso la democrazia/2 
Nel primo paese dell’Est dove il partito 
al potere ha cambiato nome, il «riformismo 
comunista» è alla ricerca di un ruolo 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO BOFFA 





L'esultanza dei giovani dopo l'annuncio che l'Ungheria non é più una repubblica «popolare» 


di Ieri. «Forse fra alcuni anni ci 
saranno le condizioni per una 
sinistra unita, capace di fare 
proprio anche ciò che di me¬ 
glio ha espresso il riformismo 
comunista - dice Vàsàrhelyl - 
ma oggi la sola parola 'socia¬ 
lismo' suscita nella gente un 
rifiuto radicale». 

Non sorprende quindi che 
anche gli uomini più rappre¬ 
sentativi del nuovo corso post- 
comunista, il primo ministro 
Németh, il ministro di Stato e 
candidato alla presidenza del¬ 
la Repubblica Poszgay, il mi¬ 
nistro degli Esteri Hom, prefe¬ 
riscano ormai rivolgersi all'o¬ 
pinione pubblica non più co¬ 
me esponenti del loro partilo, 
ma come uomini di governo, 
contribuendo perù cosi ad ac¬ 


centuare le non poche diffi¬ 
coltà del Psu. «Credo che 
l'ambizione personale li abbia 
portati a fare un calcolo mio¬ 
pe - dice Vàsàrhelyl -. Se li 
Partito socialista avrà un catti¬ 
vo risultalo elettorale, lutti o 
sloro rischiano di scomparire 
dalla scena politica. È anche 
difficllo prevedere in quali ma¬ 
ni potrà finire il Psu in caso di 
sconfitta, dato che il suo presi¬ 
dente, Nyers, é mollo debole». 

Ma c'é qualcuno che faccia 
apertamente campagna per il 
Partito socialista? «lo personal¬ 
mente sostengo il nuovo parti- 
to«i dice Sàndor Fekete. £ un 
uomo che ha alle spalle una 
biografia movimentata: fu col¬ 
laboratore di Nagy nel 1956 e, 
dopo la repressione, scrisse. 


con lo pseudonimo di 'Hun- 
garicus'. una brillante analisi 
di quegli eventi, che gli valse 
la prigione: si rìawicinù a Kà¬ 
dàr negli anni Sessanta, senza 
mal rientrare nel pattilo, assu¬ 
mendo la direzione di una ri¬ 
vista culturale, U) Tahor, che 
ha appena cessato in questi 
giorni le sue pubblicazioni. 
Ora il Psu gli ha proposto di 
presentarsi come indipenden¬ 
te nelle proprie liste. «Ci sto 
pensando. La situazione del 
partito é mollo difficile. Ri¬ 
schia di essere, fra due mesi, 
estromesso dal governo. Ma 
penso che Nyers meriti di es¬ 
sere aiutato... Il partito é de¬ 
bole Ira gli operai, che guar¬ 
dano con diffidenza il nuovo 
corso e la formazione di una 


borghesia fatta di gente che si 
sta arricchendo. Tuttavia que¬ 
sta strada é inevitabile, neces¬ 
saria, poiché una volta aboliti 
i metodi di polizia si può go¬ 
vernare solo con le leggi del- 
l'economia... Il governo é oggi 
costretto a lare una politica di 
austerità mollo impopolare, e 
alcuni nel Partito socialista 
pensano che sarebbe stato 
meglio andare fin da ora al¬ 
l'opposizione. Non sono d'ac¬ 
cordo. Non si deve giocare 
con il popolo, t stalo giusto 
assumersi le proprie respon¬ 
sabilità In una politica che 
non ha alternative, c credo 
che dopo le elezioni il partito 
debba lare di tutto per entrare 
seriamente nel nuovo gover¬ 
no». • ■ ' 

Ma a chi andrà la direzione 
del paese? Le due formazioni 
politiche più influenti sul pia¬ 
no ideale sono oggi il Forum 
democratico (Mdf) e l'Allean¬ 
za dei democratici liberi 
(Szdsz). In una situazione in 
cui I vincoli politici ed econo¬ 
mici non lasciano margini per 
programmi di governo mollo 
diversi gli uni dagli altri, è la fi¬ 
sionomia intellettuale e socio¬ 
logica che distingue più netta¬ 
mente queste due anime del- 
l'opposizione ungherese: na¬ 
zionalista, «magiara» la prima, 
democratico-liberale, cosmo¬ 
polita, lilo-occidentaie, o ma¬ 
gari partlgiana dell'»Eutopa 
centrale» la seconda. 

Il Mdf, nato nel 1987 sotto 
la protezione di Poszgay, che 
guidava allora una fronda nel 
Posu, ha esitalo a lungo Ira un 
ruoto di «organo del dialogo 
con il potete» e quello di «par¬ 
lilo, di, opposizione». Esso si 
propone, in forma moderna e 
democratica, come l’erede 
della tradizione populista, che 
si espresse politicamente con 
il Partito nazionale contadino 
degli anni AO e il Partito PelOll 
del 1956. Sono particolarmen¬ 
te attive, al suo interno, una 
componente rtroniadina» e 
una crìsliano-tradlzionalisla». 
Il suo presidente, Joszef An- 
tall, che i pronoslici accredita¬ 
no come li prossimo capo del 
governo, sta cercando rapida¬ 
mente di emancipare II partilo 
da una ispirazione troppo «ro- 
manlicB» per trasformarlo in 
una forza non-ideologica, di 
orientamento centrista-mode¬ 
rato. £ il partito nel quale i ri¬ 
formatori del regime hanno 
trovato più facilmente intcrlo- 
cutori disposti a negoziare. 

La Szdsz raccoglie forze po¬ 
liticamente più radicali. An- 
ch'essa di formazione recen¬ 
tissima, é in gran parte com¬ 
posta dai giovani e dagli intel¬ 
lettuali che hanno animalo, 
negli anni passali, le Iniziative 
del «dissenso»; vi aderiscono 
inoltre ex marxisti, provenienti 
dalla lukàcsiana «Scuola di 
Budapest», come Jànos Kis, e 
veterani del 'SS, come Vàsà- 
rhelyi. I punti di riferimento 
ideali spaziano dal liberali¬ 
smo alla socialdemocrazia. Li 
distingue, polilicamenle, una 
più marcala volontà di rompe¬ 
re con il passato, e puntano 
su un goveiTK) senza gli ex co¬ 
munisti. Hanno un forte segui¬ 
to nella capitale, dove sono 


Biennale per Bene: licenziamento in vista? 


La Biennale è in guerra. In guerra con se stessa e 
con gli altri. Airintemo deH’ente, c'è chi spinge per 
il commissariamento, quando non per la chiusura 
pura e semplice. Fuori, invece, c’è chi spinge per 
un affossamento a favore di altre iniziative venezia¬ 
ne. Intanto, il Consiglio direttivo di ieri ha richiama¬ 
to all'ordine i direttori di sezione, preannunciando 
anche il Ikenziamento di Carmelo Bene. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


■i VENEZIA Persa la sua 
battaglia legale contro la Bien¬ 
nale, Carmelo Bene, probabil¬ 
mente, Unirà per perdere an¬ 
che il posto di direttore del 
Settore teatrale del prestigioso 
ente veneziano. Il Consiglio 
direttivo della Biennale, inlatti, 
Ieri ha lanciato un ultimatum 
all'esuberante teatrante: o ri¬ 
nuncia alle sue stravaganze, 
alle sue guerre fredde, ai suoi 
insulti, aua sua assenza da Ve¬ 


nezia, alla sua insofferenza 
per ogni tira di conirollo da 
parte della Biennale, oppure il 
rapporto Ira lui e l'ente vene¬ 
ziano dovrà dichiararsi con¬ 
cluso. Ovvero: la lettera di li¬ 
cenziamento é già siala scril- 
ta, manca solo la data, l'ulti¬ 
matum, infaltl, scade Ira quin¬ 
dici giomi, quando Carmelo 
Bene dovrà presentarsi al co- 
spetio dello stesso Consiglio 
ditetlivo. Motivo scatenante 


del ducilo, come si ricorderà, 
è stalo il ricoiso al Tar che Be¬ 
ne ha presentato all'inizio di 
gennaio, contestando la ripar¬ 
tizione dei fondi da parte del¬ 
la Biennale: 664 milioni, che 
Bene non aveva speso nello 
scorso anno, invece di essere 
destinali al prossimo bilancio 
della Biennale Teatro, sono 
stati utilizzali per pareggiare il 
bilancio generale. Tant é, Be¬ 
ne ha presentalo ricorso al 
Tar chiedendo una sospensi¬ 
va del provvedimento. Il Tar 
Veneto, perù, non ha accor¬ 
dalo la sospensiva dicendo 
che «le prospettive di un esito 
favorevole del ricorso non so¬ 
no tali da giustificare l'accogli¬ 
mento dell'btanza». Forte di 
questa vittoria. Il dircllivo della 
Biennale é partito all'attacco: 
le conseguenze, prevedibilissi¬ 
me. sono assolutamente ine¬ 
dite. La Biennale, infatti, non 
ha mai licenzialo un suo diret¬ 


tore di Settore. 

Ma ieri a Ca' Giuslinian si é 
parlalo anche d'altro: aperta¬ 
mente, si é discusso del pro¬ 
gramma della prossima Espo¬ 
sizione d'arte ^l'inaugurazio¬ 
ne é fissala per il 27 maggio), 
più velatamente, si è presa in 
esame una situazione certo 
non rosea per la nostra più 
prestigiosa istituzione cultura¬ 
le. Tanto per essere chiari, or¬ 
mai non é più un segreto per 
nessuno II fallo che i democri¬ 
stiani del Consiglio puntano a 
un commissariamento che 
potrebbe portare Gian Luigi 
Rondi alla lesta dcH'Entc; né 
lo é il fallo che autorevoli 
esponenti veneziani dei Psi da 
tempo cercano di far languire 
la vita della Biennale speran¬ 
do in una chiusura rapida e 
indolore. Del resto. Il miglior 
modo per affossare la Bienna¬ 
le. orni, é noi) concederle fi¬ 
nanziamenti: i cinque miliardi 


che la Biennale può gestire 
per le sue iniziative sono nulla 
a confronto con i denari a di¬ 
sposizione di qualunque altro 
ente culturale. Tuttavia, un al¬ 
tro socialista (non venezia¬ 
no) ha mollo a cuore la futu¬ 
ra imma^ne della Biennale, 
almeno Imo al 1991, quando 
é prevista la scadenza di que¬ 
sto Consiglio. Cosi, Paolo Por¬ 
toghesi ieri ha annuncialo che 
proprio per il 1991 dovrebbe 
essere avviato il rìlinanzia- 
menio dell'ente. Sempre che 
per qucH'cpoca qualcuno non 
rabbia già chiusa o ridona a 
un ente dopolavoristico per 
cineiili soli. 

Per il momento, quel che è 
certo é che il prossimo 27 
maggio ai Giardini di Castello 
si aprirà la 44* Esposizione in¬ 
temazionale d'arte. Il direttore 
del Settore arte Giovanni Ca- 
randenlc, mostrando quello 
che si definisce uno scarso 


assai attivi, ma é difficile dire 
quale sia la loro presa sulla 
grande provincia ungherese. 

Quel che è certo é che la 
Szdsz - che ha realizzato una 
alleanza elettorale con il Fo¬ 
rum dei giovani democratici 
liberi (Fidesz) c con due par¬ 
titi «storici». Il Partilo socialde¬ 
mocratico e il Partito dei pic¬ 
coli proprictan (che nelle ele¬ 
zioni del 1945 raccolse il 57% 
dei voti) - é già siala protago¬ 
nista della prima importante 
battaglia politica comballula 
nelle nuove condizioni di li¬ 
bertà: ha Infatti promosso (e 
vinto di strettissima misura) il 
referendum del novembre 
scorso, con cui si è deciso di 
rinviare a dopo il voto di mar¬ 
zo l'elezione del presidente 
della repubblica, tacendo cosi 
saltare l'accordo già realizzato 
Ira il Panilo socialisla c il Fo¬ 
rum democratico, che preve¬ 
deva un'elezione più rapida e 
a suffragio universale, proce¬ 
dura che, in quel momento, 
avrebbe quasi ccnamcntc da¬ 
to la vittoria a Poszgay. 

Ma comunque venga for¬ 
mato il prossimo governo 
(con o senza gli ex comuni¬ 
sti). la strada che l'Ungheria 
dovrà imboccare appare trac¬ 
ciata dalle sue stesse gravi dif¬ 
ficoltà. L'imperativo di rìdune 
il debito pubblico e le condi¬ 
zioni poste dal Fondo mone¬ 
tario intemazionale non con¬ 
sentono per ora vere alternati¬ 
ve. Dopo il volo prendeià av¬ 
vio un programma assai seve¬ 
ro di austerità economica e di 
ristrutturazione, che produtrà. 
Ira l'altro, un aumento del 
prezzi e una riduzione dell'oc¬ 
cupazione. Mentre le porte 
vengono letteralmente spalan¬ 
cate ai capitali stranieri (che 
stanno perfino acquistando 
quote dei maggiori giornali), 
si discutono, intanto, pro¬ 
grammi di denazionalizzazio¬ 
ne e di privatizzazione, sui 
quali perù le idee non sem¬ 
brano mollo chiare, restando 
ancora fondamentalmente Ir- 
nsolta la questione della «pro- 
prieia», nelle campagne e nel¬ 
l'Industria. 

Il passaggio a una «econo¬ 
mia di mercato» é ormai l'o¬ 
biettivo condiviso da tutti, ma 
nessuno sa dire per quali vie e 
con quali ritmi la transizione 
potrà concretamente avvenire. 
Ciò che é certo é che essa 
avrà costi sociali mollo alti, 
dei quali é difficile prevedere 
se saranno sopportabili o me¬ 
no per una democrazia che 
sta appena balbettando le pri¬ 
me parole. L'idea dei riforma¬ 
tori é che solo uno sviluppo 
della società civile, allravciso 
la libera iniziativa e la forma¬ 
zione di una ampia classe 
media, può fornire una base 
solida per la democrazia. Ciò 
e senz'alno vero storicamente, 
se si guarda lo sviluppo del¬ 
l'Europa occidentale. Ma che 
sia vero, nel breve periodo, 
per i paesi deil'Est europeo, 
che si stanno appena liberan¬ 
do dal regimi comunisti e che 
si trovano a dover smantella¬ 
re, quasi a tappe forzale, il 
proprio gigantesco apparato 
assistenziale, è ancora da di¬ 
mostrare. 


latto diplomatico, già da una 
quindicina di giorni ha reso 
pubblici nomi, date, titoli e 
specifiche d'ogni sorta di 
quella che, a suo parere, 
avrebbe dovuto essere la 44* 
Esposizione. Il guaio è che il 
Consiglio direttivo ancora non 
l'aveva né conosciuta né tanto 
meno approvala. Ma il guaio 
maggiore, se si vuole, riguarda 
il fatto che per la sua Esposi¬ 
zione Carandcntc voleva 
spendere la modica cifra di 
nove mlllardf, mentre la Bien¬ 
nale gliene ha destinali solo 
Ire e 600 milioni. Conseguen¬ 
za: prima di alfronlare il Con¬ 
siglio, Carandenle ha latto 
fuoco e fiamme chiedendo ic 
dimissioni di lutti (comprese 
le proprie), len, perù, è stalo 
cosiretto a fare marcia indie¬ 
tro. Se ne dorranno soprattut¬ 
to gallerbll e mercanti d'arte 
(c'è di mezzo il lancio sul 
mercato di qualche decina di 


ALavia 
la direzione 
di «Taormina 
Teatro» 





Gabriele Lavla (nella foto) è stato urficiatmente nominato 
direttore artistico della sezione teatro di «Taormina Atte». 
L'incarico è il corollario di una collaborazione, iniziata anni 
fa, tra il regista-attore e la manifestazione siciliana, il cui frut¬ 
to sono stati alcuni imporianli spettacoli: Amlelo nel 1985, 
Madbeth neir87 e. più recentemente. Riccardo III. Assumen¬ 
do la direzione aitistica di un importante sellore del festivaL . 
Lavia si é riservato di presentare un progetto teatrale «globa¬ 
le» per questa estate, che preveda una razionale utilizzazio¬ 
ne, oltre che dei Teatro anUco e delta Villa comunale di 
Taormina, aiKhe degli spazi e delle strutture del palazzo del 
congressi recentemente inaugurato. 


Francia: •Si puù fissare ormai a 12 an¬ 
ta ronciira passaggio dali'in- 

*" '■'"*'***• ® lanzia all'adolescenza, e a 

«ritocca» 16 quella della fine dell'atto- 

I /ISuSoti lescenza». Con queste paro- 

I Ulvicu j| niinistro della cultura 

francese. Jack Lang, giusfifì- 
ca l'abbassamento, da 18 a 
16 anni e da 13 a 12, dei «vietato ai minori» relatM a certi 
film. Nell'ambito di una più generale riforma del regime del¬ 
la censura cinematografica, Lang ha anche deciso che alcu¬ 
ni giovani tra i 18 e i 25 anni facciano parte delia commissio¬ 
ne di controllo (che si chiamerà commissione di classifica¬ 
zione dei film»), presto incaricata di riesaminare la lista dei 
film vietati al minori e che pertanto non possono andate in 
onda, in televisione, in prima serata. 


Amministrazione Francis Coppola ha dichia- 

mnfrnllafa bancarotta. Al tribunale 

LUniruildUl. federale di Santa Rosa, in 

per QIÌ ZoetrOpe Calilornla, H regista amcrica- 

CtiirtÌAc no hachicsto di prendere at- 

Ì91UUIU» ,0 Insolven¬ 

za finanziaria. Amva in que- 
sto modo all'epilogo la lun¬ 
ga e disastrala avventura degli Zoctropc Studios, i teatri di 
posa fondali da Coppola neU'82 e che ora, se i giudici cali¬ 
forniani accetteranno la sua richiesta, entreranno in una sor¬ 
ta di amministrazione controllata. Il regista ha intanto lami- 
to al tribunale le cifre dell'altuale situazione degli Zoetrope; 
un attivo di 22 milioni di dollari contro debiti per 28 milionL 
Con questo alto Coppola è provvisoriamente al riparo dei 
creditori, in attesa di trovare nuovi capitali necessari a rior¬ 
ganizzare la sua impresa. 


Anniversari 1: Paul Newman ha compiuto 

ali anni rocntre stanno per 

anni uscire sugli schermi ameri- 

(e due film) cani due nuovi suoi film: 

nor Paul HlMiiman interpreta il ruo- 

per raui newman ga,, ^ong „„ governa¬ 
tore americano degli anni 
Cinquanta, Invischiato in 
una losca love stoiycon una soubrette, e MrcMrsBridge, gi- 1 
rato, accanto alla moglie Jeanne Woodward. nel (tonnecti- 
cuL dove la coppia trascorre la maggior parte del loro tem« ' 
po. L'attore ha festeggiato il suo sessanlacìnquesimo com¬ 
pleanno in assoluta riservatezza, e nessuno se ne é stupito ' 
più di tanto, essendo nota la sua tradizionale avversione a 
pubblicità e giomalisiL 


Anniversari 2; I motti tedeschi, appassiona- 
I tp/lpcrhi melodramma italiano, 

IICU^UII jjpp hanno dimenticato 

ricordano quello che fu uno dei nostri 

Beniamino Cigli 

casione del primo cenlena- 

rio della sua nascita, la rete 
televisiva ledeiica Adi ha deciso di rendergli un sentito 
omaggio. Una sua troupe è infatti, da alcuni giorni, a Reca¬ 
nati, città natale del cantante, per realizzare un documenta¬ 
rio di 45 minuti. La telecamera ha latto visita a quella che fu 
la villa di Cigli (ora di proprietà privata), per poi filmare il 
camerino dell'artista, i suoi abiti di scena e un'interessante 
serie di souven ir che raccontano in parte la sua vita. 


AZavoli SI concluderà mereoledì 31, 

SloPrpmln ^ L'Aquila, una rassegna 

" promossa daH'Assoclazione 

audiovisivo culturale «Il quartiere», dal U- 

7auattSiii» ^ sion'a e lestorie, il cui 

AaValUill (j„g ^ discutere sull'uso del¬ 

la comunicazione audiovfsi- 
va finalizzato al recupero 
della memoria individuale e collettiva. Al racconto cioè, di 
episodi facilmente sotlratU, per le loro dimensioni, alle ma¬ 
glie rigide della Storia. Nel suo ambito c'é stata, in apertura, 
una giornata «zavaltinlana«, sviluppatasi tra proiezioni e di¬ 
battiti e conclusasi con una tavola rotonda dedicata agli an¬ 
ni dei neorealismo. Domani invece l'attesa consegna del 
«Premio audiovisivo Zavallinl», assegnato a Sergio Zavoli co¬ 
me riconoscimento di un'altivilà giornalistica attenta all' im¬ 
portanza delia quotidianità delle «storie». 


DARIO FORMISANO 


Gianni Flamini 


giovanissimi artisti). 

Comunque sia, il program¬ 
ma dell'Esposizione d'arte 
prevede il consueto sviluppo 
ai Giaidini di Castello con i 
vari padiglioni intemazionali e 
alle Corderìe deH'Arsenale 
con Aperto '90, la mostra de¬ 
dicata a giovani sotto i trenta- 
cinque anni. Carandente, tut¬ 
tavia. aveva previsto anche 
numerose altre iniziative. Una. 
in particolare (presa in presti¬ 
to dal Moma di New 'i'ork): 
Ambiente Berlino. Davanti al 
padiglione Italia sarà ricosltui- 
lo un pezzo di muro di Berlino 
con intorno opere di Emilio 
Vedova e di Joseph Beuys: 
non male. Per questa iniziati¬ 
va la Biennale ha garantito i fi¬ 
nanziamenti. Poi Carandente 
ha proposto retrospettive del- 
l'artc dell'Africa Nera, delio 
scultore spagnolo Edouardo 
Chiuda, della scultura scozze¬ 
se e dell'àrtisla lituano Mikalo- 
ius Ciurllonls. 


L’omlira della piramide 


Stragi di stato, 

\ criminalità organizzata, 

servizi segreti e 
finanza internazionale 
\ collegati in un quadro 
coerente che ne svela 
robiettivo di instaurazione 
di un ordinamento autoritario. 

Pagg. 152 L, 15.000 


Teti Editore 


Via NOe, 23 - 20123 MILANO • Tel. 02/2043597 


rUnità 

Sabato 
27 gennaio 1990 













Cultura e Spettacoli 


ri BAIPUl ore 20.30 

La Grande 
SoreDa 
a rapporto 


Arbore e Banfi debuttano stasera 
in tv con «Aspettando Sanremo» 
Un duo nato alFultimo momento 
ma con un futuro «fantastico»? 


Quaranta cantanti, trentadue 
ragazze e otto «campagnoli belli» 
per un viaggio, tara ricordi 
e ironia, nel passato del Festival 


Il festival durerà tutto Tanno 

Santarccingelo 
si fa in dodici 


■1 Come annuncialo, que¬ 
sta sera, su Raldue alte 20.30. 
parte la prima delle Ire serale 
•a soggetto* volute dal diretto¬ 
re Giampaolo Sodano. Pianeta 
informaiione, è il titolo. Tra il 
primo film. Quinto potere di 
Sidney Lumcl, e li secondo. 
Quarto potere di Orson Welies 
(ore 24 circa), e previsto uno 
spaiai realizzalo tra gli Stali 
Uniti, l'Europa e l'Italia su Le 
grandi sorelle dell'informazio¬ 
ne. In studio Giancarlo Sanial- 
massi. che coordinerà le varie 
fasi del dibattilo. In program¬ 
ma una serie di schede ag¬ 
giornate sui colossi mondiali 
dcH'inlormazionc c, in esclusi¬ 
va, saranno mandale in onda 
le interviste a Nikolas Nikolas 
e a Rupert Murdoch. Per i 
gruppi Italiani interverranno 
Silvio Berlusconi, Luca Por- 
menton, Giorgio Fallori, Enn- 
co Manca. Non mancherà un 
capitolo specilico sulla legisla¬ 
zione antitrust esistente nei 
paesi importanti; e su questo 
tema parleranno il presidente 
della Corte costituzionale. 
Francesco Saia, c il garante 
per l'editoria Giuseppe Sama- 
nicllo. 


ri wAITHB ore 20.30 

Mantegna 
sull'Arca 
di Damato 


M Nell'arca di Mino Dama¬ 
lo. questa sera allo 20.30 su 
Raitrc. entrerà anche Joc 
Mantegna (ricordale il prota¬ 
gonista del bel film di David 
Mamel La easa dei giochi)? 
L'aliorc si trova a Roma in 
questi giorni per interpretare il 
Padrino HI di Francis Ford 
Coppola in lavorazione a Cine¬ 
città. mentre sta por uscire in 
Italia Aspettaprimauera. Bandi- 
ni, in cui Mantegna è a fianco 
di Omelia Muti c Faye Duna- 
way. Tra gli altri ospiti: Giulia¬ 
no Gemma, l'indossatrice Pat 
Cleveland, Dominique Sanda. 
l'attore David Marotta, meglio 
noto come restraierrestre uri- 
bim Kodak. 


La supercoppia del sabato sera 


•Cercavamo una coppia e l’abbiamo trovata», Carlo 
Fuscagni, direttore di Raiuno non ha dubbi, e sicu¬ 
ramente non si sbaglia. I protagonisti di Aspettando 
Sanremo (stasera, Raiuno, 20.30) sono loro: Renzo 
Arbore e Uno Banfi. Oltre le canzoni, oltre i cantan¬ 
ti, oltre Sanremo, oltre lo stesso show. Una «strana 
coppia» che rischia di diventare l’asso nella manica 
di Raiuno. Magari per il prossimo Fantastico. 


RENATO PALLAVICINI 


M ROMA. Sanremo 2. o San¬ 
remo I? Qual è più •vero-: 
quello di Àragozzini-Mallucci 
o questo di Aitere-Banli-Mal- 
fucci? E, a parte l'onniprescn- 
le Malfucci, che cosa hanno 
in comune questi due prossi¬ 
mi eventi televisivi? Se doves¬ 
simo scoprirlo affidandoci alle 
conferenze stampa di presen¬ 
tazione. non lo capiremmo 
mai. L'altro ieri. aH'Hilton di 
Roma, sul Festival di Sanre¬ 
mo, quello della città dei fiori, 
o meglio del Palafiori, visto 
che la città ligure ne è stata 
•espropriata*, non si ò saputo 
quasi niente. E Ieri, su Aspet¬ 
tando Sanremo, lo show in on¬ 
da da stasera su Raiuno alle 
20.30, che vede la nascila del¬ 
la coppia televisiva Arborc- 
Banli, non si è appreso mollo 
di più. Che sia una nuova vo¬ 
ga delle conferenze stampa? 

Cosi, neiraffolalissima sa- 
letta di Viale Mazzini, presen¬ 
te lo stali del programr.ia al 
gran completo, da Renzo Ar¬ 
bore a Uno Banfi, da Enzo 
Catalano a Michele Mirabella, 
dagli autori Ugo Porcelli c Ar¬ 
naldo Santoro, da Mario Mal- 
lucci al direttore di rete Carlo 
Fuscagni. si sono ascoltate co¬ 
se già sentile, ci si t scambiati 
complimenti ed attestazioni di 
stima, si à ricordato qualche 
aneddoto, ci e scappata pure 
qualche polemicuccia, ma sul 
programma si è rigorosamen¬ 
te glissato. 

La parte del leone, natural¬ 
mente, l’ha latta Artwre. che 
ha preso la parola dopo le in¬ 


troduzioni di prammatica di 
Fuscagni c Maftucci... ed è 
stala dura togliergliela. Ha ri¬ 
cordalo il progetto iniziale per 
un programma celebrativo del 
quarantennale del Festival 
che avrebbe dovuto chiamarsi 
La più bella sei tu, una gara tra 
canzoni e cantanti protagonisti 
delle varie edizioni. Idea •scip¬ 
pata* da Canale S che ha man¬ 
dalo in onda con grande suc¬ 
cesso Cera una colta il Festi- 
ual. Una scorrettezza che non 
<■ andata giù al dirìgenti di 
Raiuno, anche se Fuscagni si 4 
affannalo a dire che •nell'etere 
c'ò posto per tutti*. Meno di¬ 
plomatico Renzo Arbore; 
•Questa pax finta tra Rai e Ber¬ 
lusconi, questo finto scambio 
di cortesie non mi convince al¬ 
latto*. E ha rincaralo la dose ri¬ 
cordando la forzatura della Fi- 
ninvcsi ncH'imporrc ai cantanti 
che hanno partecipalo a Cera 
una uolia il Festival un contrat¬ 
to con una clausola-capestro: 
quella di non partecipare a 
nessun altro programma tele¬ 
visivo che avesse per argomen¬ 
to il festival, lino al 25 febbraio. 
E guarda caso. Aspettando 
Sanremo termina il giorno 24. 

Del protagonisti di Sanremo, 
in queste cinque puntate, ne 
mancheranno parecchi (Iva 
ZanKchi, Bobby Solo, Little 
Tony e Dnipl, tra i più noli 
messi «in quarantena*). Ma i 
presenti saranno numerosi: 
quaranta, otto per puntata (si 
comincia con Nilla Pizzi, Gior¬ 
gio Consolini, Betty Curtis, Do¬ 
menico Modugno, Marcella, I 
Ricchi e Poveri, Toto Cutugno 


e Fiordaliso), divisi per decen¬ 
nio (I Cinquanta, i Sessanta, i 
Settanta c gli Ottanta). Non ci 
saranno gare (se si esclude un 
gioco-referendum col pubbli¬ 
co. condotto da Enzo Catala¬ 
no), ma i cantanti proporran¬ 
no un pot-pourri dei loro moti¬ 
vi più celebri, spalleggiati dai 
•Campagnoli belli* di Stefano 
Palatresi e dalle esibizioni can¬ 
terine di Arbore e Banfi. Poca 
nostalgia e molta ironia, qual¬ 
che puntala goliardica, 32 ra¬ 
gazze abbigliale con vestiti 
dell'epoca (ma basta con le 
Coccodè), scenografie e abiti 
rutilanti: insomma lutti gli in-i 


Renzo Arbore e Lino Banfp 
La toto di Rombi Serra 
è tratta dalla 
copertina di 
«Tv sorrisi 
ecanzoni-ia 




grcdienli del successo *made 
in Arbore*. 

E Banfi? £ stato un po' in di¬ 
sparte. anche se tutti gli hanno 
reso merito. A cominciare da 
Arbore che gli invidia la classi¬ 
ca *gavctla, lame compresa. • 
quella che comincia dal paese 
e dalle piazze*; per finire a Fu¬ 
scagni che ne ha lodalo la di- 












sponibililà verso Raiuno, da 
Domenica In a Grazie Lino, li¬ 
no alla paziente Opera di con¬ 
vinzione nei confronti di Arbo¬ 
re, in un primo tempo restio a 
comparire in video in questo 
Aspettando Sanremo. -Era la 
mia ultima speranza - ha detto 
scherzando Banfi - mi ero stu¬ 
fato di vedere i giornali che ' 
parlavano sempre di Arbore. 
Ora saranno costretti a ricor¬ 


darsi anche di me*. E non è 
escluso che questa nuova cop¬ 
pia televisiva abbia delle gran¬ 
di chance. Qualcuno ha chie¬ 
sto: -Perchè non Arboree Banfi 
per il prossimo Fantastico?-. Da 
pane di Arbore un no quasi 
netto (-Questo è il mio primo e 
ultimo sabato televisivo»), 
mentre Banfi non ha risposto. 
Ma se fossimo in loro non la- 
sceremmo cadere l'idea. 






mimi 
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Cambia pelle il festival teatrale di Santarcangelo. 
Non più un unico, prestigioso, appuntamento an¬ 
nuale, ma un complesso di iniziative che si snode¬ 
ranno lungo l’arco del prossimo triennio. Da oggi, 
fino ad aprile, undici «eventi» teatrali annunciano il 
festival, tra qualche giorno poi inizierà una vera e 
propria programmazione invernale. Inaugurato, 
anche, il cantiere di un nuovo spazio teatrale. 


STEFANO CASI 




H BOLOGNA Dopo la con¬ 
troversa edizione '89 che ha 
segnalo il passaggio di dire¬ 
zione artistica da Roberto 
Bacci ad Antonio Altisani, il 
Festival di Santarcangelo sta 
lanciando in questi giorni il 
suo programma per il prossi¬ 
mo triennio: un traccialo che 
azzera la decennale tradizio¬ 
ne del festival estivo cresciuto 
nelle piazze del paese roma¬ 
gnolo. Adesso, il rifondalo 
•Santarcangelo dei Teatri 
d'Europa* impone un modo 
del tutto nuovo di concepire 
l'annuale appuntamento di 
un festival ormai diventalo 
<eniro di cultur<i teatrale*. 
Accanto ad una modifica del¬ 
lo stesso statuto dell'ente, gli 
organizzatori hanno pensato 
alla costruzione di uno spazio 
teatrale vero e proprio, che 
dovrebbe essere completato 
entro il 1992. Il progetto del 
teatro, che sorgerà nell'imme¬ 
diata periferia del paese, è 
dcirarchitcllo pesarese Marco 
Gaudenzi: una specie di cubo 
galleggiante in un invaso d'ac¬ 
qua, il quale all'occoncnza 
può aprire le pareti per ■slo¬ 
ghi* verso l'esterno del pubbli¬ 
co o degli attori stessi. Un sug¬ 
gestivo percorso triennale ani¬ 
merà il cantiere del teatro: 
ogni estate Remondi e Capo¬ 
rossi ambienteranno dei mo¬ 
ménti spettacolari nello spa¬ 
zio che accoglierà il teatro di 
Santarcangelo. Quest'anno 
Rem & Cap proporranno tra le 
fondamenta e i muri in costru¬ 
zione una rivisitazione del mi¬ 
to di Alcesii: titolo del proget¬ 
to intero A passo d uomo. 

Altra importante novità di 
Santarcangelo è -Lavoro d'ar¬ 
te comune», un calendario in¬ 
vernale che, attraverso uno 
«sgrartamento» degli avveni¬ 
menti del teatro di liceica. 
consentirà una maggior atten- ' 


zione sui singoli artisti, non 
più persi nel turbinio della 
megakermesse estiva. Da og¬ 
gi, fino agli inizi di aprilo, un¬ 
dici esenti animeranno San- 
taicangelo come preludio e 
integrazione del festival stes¬ 
so, e come segno evidente 
della avvenuta trasformazione 
del paese romagnolo in sede 
di attività spettacolare perma¬ 
nente. Ad inaugurare questa 
stagione invernale nell'ultimo 
week-end di gennaio sarà una 
•Due giorni danza» in collabo¬ 
razione con Free Form Teatro 
Danza, che vedrà la presenta¬ 
zione di sci spettacoli di Regi¬ 
na Baumgan. Claudio Gaspa- 
rotto. Franco Scnika. Giovanni 
Di Cicco, Michèle Dhallu e Lu¬ 
ciano Padovani 
Sabato 3 e domenica 4 feb¬ 
braio inizia la programmazio¬ 
ne più propriamente teatrale 
con l'ospitalità del progetto 
■Loro del Reno - Teatri indi¬ 
pendenti a Bologna*, che nel 
capoluogo emiliano sta racco¬ 
gliendo I più vìvaci fermenti 
provenienti dai giovani artisti. 
A Santarcangelo saranno pre¬ 
sentati Le ceneri di Bechett del 
Baule dei Suoni, Asta imperia¬ 
le della Cassero Production e 
Perdersi di Reon Teatro. Du¬ 
rante le altre settimane di feb¬ 
braio saranno presenti il Tea¬ 
tro Kismet di Bari con Amleto, 
il Teatro Studio 3 con la prima 
assoluta di Finale di partita e 
Sarzi-Amadè con Le donne 
del more. In marzo. La vergo¬ 
gno di Danio Manfredini, Bo¬ 
nifica delle Albe. Squarci in ce¬ 
nere di Piccolo Parallelo, e tre 
prime assolute: Lene di (Ateri¬ 
na Sagna e La notte de! tem¬ 
porale, sempre del Piccolo Pa¬ 
rallelo. Infine in aprile il Grup¬ 
po Teatro di Base presenterà 
un'anteprima del progetto Su- 
. blimano • Diversioni erratiche 
'■ ■ su Witkocy. 



CRAHJIMO 


7.00 NELLA CAMBRA 01 MAE». Film 




9M QU ULTIMI CINQUS MINUTL T«le- 

film -Oynamiie A C*« 
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RAITRE 
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14.00 raiSMA. Oi Gianni Ravieia 


14.90 VIDRAt. Sette giorni IV 


14.40 SABATO SPORT.RaNy (da Montecar¬ 
lo). Pugilato: Manfredini-Ouran (tìtolo 
italiano pesi massimi leggeri). Sci: Cop- 
Da del mondo 




17*00 UN MONDO NEL FALLONE.124 paesi 

Pel mondo si presentano (7*) 



10.40 ALMANACCO DEL OIORNO OOPa 
CHE TEMPO FA. T01 


11 i-iì*]:i;m« 


aOeBO ASPBTTANOO SANRBMO.Varietà 

con Lino Banfi Regia d> Rita Vicario ( 1 * 
Duntata) 


t-r K . ! .»M ' i ' . ' i*i.j E ' if ii LJ i T r* 'i' :; ì 


0.10 LA MOOLIE DEL VESCOVa Film con 
Cary Grani. Loretta Younp. Regia di 
Henry Kosler 


PATATRAC. Programma per bambini 


MATTINA a. Con Alberto Caslegna e 

Solla Spada. Regia di Bruno Tracchla 


OSE. San Pietro: remica e la nuova ba¬ 
silica (3* puntata) 


OlOCHI D'EunOPA. 01 Gianni Colletta 


EBBERO VARIABILE _ 

RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo con 
Rallaella Carré. Sabrina Salerno e 
Sclalpi, Regia di Sergio Japino _ 

TOa ORE TREDICI. TOa TUTTOCAM* 
piONATi. Toa aa. meteo a _ 

LA RETE* Un programma idealo e con¬ 
dotto da Luciano Rispoli 


OSE. Caramelle (7* puntala) 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


PALLANUOTO. Erg Recco-Canotlierl 
Napoli (2* tempo) 


PALLAVOLO. Una partita 


PALLACANESTRO. Una partita 


TOa DRIBBLINO 


TELEOIORNALE.TOa LO SPORT 


QUINTO POTERE. Film con Faye Ou- 

naway, William Holden. Regladi Sidney 
Lumai 


IL POTERE DELL'INFORMAZIONE. 

Inchiesta: «Le multinazionali dell edlto- 
ria e della televisione* 


QUARTO POTERE. Film con Orson 
Welies. Joseph Colten. Regia di Orson 
Welies 


S.0S I CONCERTI DI RAITRB 


10.00 VEDRAI. SelleglornI tv 


10.10 TENNIS. Italla-Auslrla 


la.OO SCI. Coppa del mondo 


tm-I-^-i*i;[*] M-I:l f-HJ F-rurr 
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18.00 RUGBY. Campionato mondiale 


10.48 TBNNISellalia-Austria 





18.00 CALCIO. Campionato (ngleae. 
Una partita (In diretta) 



LkA-!*M.'.M-V-Wi;i t- 


20.90 ALLA RICERCA DELL’ARCA. Setti¬ 
manale deM'avventura tra memoria e 
attuatitè. Regìa di Mino Damato 


20.00 NOTIZIARIO 


aaoo KILLER ELITE. Film di Sam 
Peckìnpah 




24.00 UNA SIGNORA PER BENE. 

Film di Buzz Klllk 



13.30 LA PATTUaUA DEL DBSER» 

TO.Teielllm 


14.00 AMANDOTI. Telenovele 

17.30 SUPER 7. Varietà _ 

20.30 FATALTBMPTATION.Filmdi 




T-’B-I-e *;.7I3*1*! ;M.H*M1fP 


29.08 JEAN 8 BARBARA. Film dì 
Jack Hototsa 


ODEOn 


13.00 TOP MOTORI 




18.00 AVENIDAPAULISTAeTeteno- 

vela 


18.00 IL VENTO DBLLA PRATERIA. 

Film 




20.30 IL PIATTO PIANO!. Film con 
Agostina Belli. Regia di Paolo 
Nuzzl 


23.15 NON GUARDATIMI. Film 



Gorky Park» (Malia 1,20.30) 



7.00 CORN FLAKIS ' 


8.00 I VIDEO DILLA MATTINA 


12.30 ON THE AIR 


14.30 LEVEL43. Special 


21.30 OH THE AIR 


23.30 BESTOFEtUINIOriT 


17.30 MASN.Telelilm 


18.00 IN CASA LAWRENCE 


10.00 INFORMAZIONE LOCALE 




20.90 LE DUE PACCB DEL MALI. 

Film 


‘ 0*30 MOTEL. Telefilm «Bisogno d'amore» 


10.90 CASA MIA.Quiz 


12.00 CARA TV. Con A Cecchì Paone 


12.40 IL PRANZO B SERVITO. Oui2 


11 PT-’e.T-f T.'v j lY’ f t; : 11 ' M .'im^ 


8.90 SUPER VICKY. Telefilm 


OsOO MONK A MINDV. Telefilm 


0.90 AGENTE PEPPER.Tolelilm 


11.90 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


12.98 JONATHAN. Oocumenlarl 



8.80 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


RADIO 


1S.30 CERCO BOFFRa Attualità 


18.00 VISITA MEDICA. Allualilà 




17.00 HOLLYWOOD BEAT. Tetelilm 


18.00 O.K. IL PREZZO È GIUSTO) Quiz 


18.00 IL GIOCO DEIO. Quiz 


i tigi»J:>r7’.!.nni’.M:iw:B«nin 


20.90 SCUOLA DI LADRI. PARTS SCCON» 

DA. Film con Paolo Villaggio. Massimo 
Soldi Regia di Neri Parenti 



12.18 8TREOA PER AMORE. Telefilm 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 


19.98 BUON POMERIQQIO. Varietà 


:K L Y r-M-l i'.iil -i :l WcfJ-làLI.M 


14.30 TOPAZIO. Telenovela 




18.80 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 


18.48 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 




14.00 CARTONI'00 _ 

18.90 NATALIE. Telenovela 
18.30 ILRITORNO DI DIANA 
1 
2 


21.18 NATALIE. Telenovela 


22.00 IL PECCATO DI OYUKI 


'Al-MUai-i'l >1 I II I f I 

: i o. wiE' :iVM: i . 'r *T* i i. if V ' n E ni Ti 
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20.90 GORKY PARK. Film con William Hurl. 
Regia di Albert Lewin 


0.80 L'UOMO VENUTO DALL'IMPOSSIBI 

_ LE. Film di Nicholas Meyer 




4.18 AVVENTURA NEL TEMPO. Film 


18.30 STAR 80. Varietà 



Irvin-'MD'ìn.'rTùTi'ii-fTTm 


1.10 BONANZAeTelefilm 


0.08 REGIONE 4. Attualità 


0.18 IL RAGAZZO DELLA BAIA. Film con 
LIvUltman. Regia di Daniel Peiria 


liMIIItllll ... 

12.20 

VOOLIA DI MUSICA 

Kr.K.i-MJ.i.'.iJiii MI II MI 1 1 

10.90 

QUARK. Documentano 

20.90 

L'UOMO DI PAGLIA. Film di e 
con Pietro Germi 

22.20 

OPERA LIRICA. CAVALLE¬ 
RIA RUSTICANA Di P. Ma¬ 
scagni 


RAOIOGIOPNALI. (SRI 6; 7; 9: IO; 11:12:13; 
14; 15:17:19; 23. GR2- 6.30; 7.30; 6.30: 9.30; 
11.30: 12.30; 13.30: 15.30; 16.30; 17.30; 10.33; 
19.30:22.35. GR3.6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 16.45; 20.45:23.53. 

RADIOUNO. Onda verde- € 03.6 56.7 56,9 56. 
11 57.12.56.14 57.16 57.16 56.20 57.22 57.9 
Week-end. 12.30 Inferno. 1$ Da sabato a saba¬ 
to. 19.20 Ai vostro servizio. 22 Musica notte; 
23.05 La telefonata. 

RAOIOOUE. Onda verde 6 27.7 26.8 26.927. 
11 27. 13.26. 15 27.' 16 27. 1727, 18 40. 1926. 
22 37. 6 La vita a parole. 12.45 Hii parade; 
14.18 Programmi regionali. 15.55 Hit Parade, 
17.05 MiUee una canzone. 19.50 Radiodue se¬ 
ra jazz. 21 Stagione Sinfonica. 

RADtOTRC. Onda verde- 7.18, 943. 1143 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina, 8.30-11.15 Con¬ 
certo del mattir>o. 12 Un'opera pe^ la parola; 
1L15 Musica sacra; 19.15 Johannes Brahms; 
19.55Fidelio • di L. V. Beethoven. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.20 QUINTO POTERE 

Regia di Sidney Lumet, con Peter Finch, Willlem Hol¬ 
den, FayeOunaway. Uia (1976). 11B minuti. 

A Raldue place scherzare. Per riempire di film il pro¬ 
gramma ■Pianeta Intormazione», accoppia -Quinto 
potere» e -Quarto potere-, due titoli che in originale 
si chiamavano -Network- (ovvero -rete-, Intesa come 
tv) e -Citizen Kane» (ovvero -cittadino Kane-, dal no¬ 
me del protagonista). -Quinto potere- di Lumet è un 
film sulla televisione, in cui un popolare «anchor¬ 
man- annuncia in diretta II proprio suicidio per gua¬ 
dagnare suiraudlenca. Proleilco, a suo modo. 
RAIDUB 


20.20 PANDORA 

Regia di Albert Lewin, con Ava Qardner, Jamas Ma- 
aon. Gran Bretagna (1951). 1Z1 minuti. 

Il lllm era già previsto nel palinsesll ma la morte di 
Ava Gardnar. l'altro Ieri a Londra, dà alla program¬ 
mazione di -Pandora- il valore di un omaggio. Nella 
Spagna degli anni Trenta, una giovane americana si 
Innamora prima di un corridore automobilistico, poi di 
un maturo aristocratico. 

RET2QUATTRO 


20.20 GORKY PARK 

Ragia di MIchaal Apted, con William Hurt, Leo Marvin, 
Joanna Pakula. Usa (1983). 118 minuti. 

Da un famoso romanzo di Marlin Cruz Smith, un tllm 
non brutto e uno del primi ruoli da protagonista del di¬ 
vo William Hurt. Il quale à Arkady Renko. Ispettore 
della polizia moscovita che Indaga su tre cadaveri au¬ 
gurati trovati nella neve del Parco Gorky. Sembra un 
delitto qualsiasi ma c'6 di mezzo un ricco americano a 
Mosca per affari... 

ITALIA 1 


20.20 KILLER ELITE 

Regia di Sam Peckìnpah, con Jamoa Caan, Robert Ou- 
vall. Usa (1975). IZOmInutt. 

Entrambi reduci dal primo -Padrino-, Caan e Ouvall 
sono due agenti di un'organizzazione che tornisce kll- 
lers a chiunque, buono o cattivo (e si la per dire), ala 
disposto a pagarli bene. Uno dei film meno noti di 
Peckìnpah Da rivedere. 

TELEMONTBCARLO 


22.50 QUARTO POTERE 

Regia di Orson Wellas. con Orson Welies, Joseph 
Cotten, Everatt Slosne. Usa (1941). 119 minuti. 

Da avere, da registrare, da rivedere -Citizen Kane» 
segna l'esordio di un ventiselenne (') Orson Wolles 
che del lllm è regista, sceneggiatore, Interpreta. Un 
reporter Indaga sulla discussa e misteriosa persona¬ 
lità di Charles Poster Kane. magnate della stampa ap¬ 
pena scomparso. Come in un gigantesco puzzle, la 
tessere del personaggio Kane vengono pian plano ri¬ 
composte. e ne emerge II ritratto s lutto tondo di un 
capitalista tragico, spietato, contraddittorio (Il vero 
magnale cui Welies si Ispirò era William Randolph 
Hearst il film era talmente veritiero che Hearst inten¬ 
tò una causa). Stilisticamente straordinario per II 
montaggio modernissimo e la splendida fotografia di 
GreggToland. 

RAtOUE 

0.10 LA MOGLIE DEL VESCOVO 

Regia di Henry Koster, con Cary Grani, Loratta 
Young, David NIvan. Usa (1947). 104 minuti. 

Graziosa commedia un po' alla Frank Capra In cui un 
angelo custode. Inviato sulla Terra per soccorrere un 
vescovo (protestante) nel guai, si innamora della mo¬ 
glie del suo protetto. Con un tiellissimocssi. 

RAIUNO 


1 O *’*^"**^ 

I Sabato 

JL 27 gennaio 1990 































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 



Case discografiche ed editrici 
si fanno la guerra a colpi di cd 
supereconomici. Per la musica 
classica è un boom di vendite 


Ma alle tirature elevatissime 
non sempre corrisponde la qualità 
E così oltre alla Callas 
si sente anche il suggeritóre... 


Occhio al compact in edicola 



Callas. Karajan, Abbado si fanno la guerra in edi¬ 
cola a colpi di compact disc. Dopo la sortita delta 
Curcio che in primavera ha lanciato una collana 
sul melodramma a prezzi stracciati, in ottobre è 
scesa in campo De Agostini con la Deutsche 
Grammophone. In scuderia, intanto, i Fratelli Fab- 
bn scaldano i muscoli. Grandi tirature, prezzi bas¬ 
sissimi, interpreti famosi. Ma forse c’è un trucco... 


MATILOB PAS9A 


im ROMA. <jiovanna, ho dei 
nmorsi >. sussurra frettoloso 
il suggeritore a Marta Callas 
che subito attacca a cantare 
la celebre frase di Gilda nel 
verdiano Trovatore E il com¬ 
pact della Curdo con i duetti 
d'amore Interpretati dalla Di¬ 
vina e da Giuseppe Di Stefano 
riporta ad antiche atmosfere 
quelle delle registrazioni Klal 
VIVO, d altri tempi, quando 
non c'erano le sofisticate ap¬ 
parecchiature di oggi Ma il 
mito Callas resiste a tutto an¬ 
che alle registrazioni impreci¬ 
se, tant'è che il compact disc 
si £ piazzato in edicola con 
una tiratura di 40 000 copie a 
settimana e le vendile non ac¬ 
cennano a diminuire Viaggia¬ 
no benissimo anche le opere 
complete che la Curdo ha 
messo in vendila a 20 000 lire 
(in due compaci) e a 13 000 
lire (in due cassette). Dopo 
I esordio con un TVouorore 
che ha avuto 65 000 acquiren¬ 
ti (ma si trattava di una sele¬ 
zione, sla pure molto abbon¬ 
dante, dell'opera) ora ci si £ 
stabilizzati sulle 25 (X)0 copie 
a settimana C poi l'ultima se¬ 
ne Concerto che, lanciala a 


settembre, dopo le 130 000 
copie del primo numero, si £ 
•fermata- a 45 000 ogni sette 
giorni De Agostini-Deulsche 
Grammophone sono anivale 
in edicola a ottobre con Ope¬ 
ra e ora forti delle loro eti¬ 
chette e del loro prestigio, con 
Amadeus, una rivista contenl- 
lorc di compact che offriva al 
primo numero la Quinta sinfo¬ 
nia di Mahler, diretta da Clau¬ 
dio Abbado Prezzo 13 400 li¬ 
re scadenza mensile Anche i 
Fratelli Fabbn, storici antesi¬ 
gnani della musica classica in 
edicola, scaldano t muscoli 
per invadere i banchi dei riven- 
diton 

Insomma una vera e propria 
•febbre, dell'edicola ha collo il 
mercato musicale Una lebbre 
favonia da questo strumento 
indistruttibile che £ il compact, 
resistente a cadute, insolazio¬ 
ni, piegamenti c umidità Pri¬ 
ma a salire sul compact disc 
volante la Curdo che, dopo 
l'arrivo di Schlmbeml, ha volu¬ 
to rifarsi un look più dinamico 
Racconta Emanuele Bevilac¬ 
qua. giovane direttore editoria¬ 
le della casa editrice .Ci siamo 
detti l'era del supporto carta¬ 


ceo sta declinando Vanno for¬ 
te video e compact In Italia ci 
sono almeno due milioni di 
lettori di compaci I proprierati 
dovranno riconvertire la loro 
discoteca A loro offriamo un 
prodotto a basso costo che 
consente a tutti di fare questa 
operazione I prezzi contenuti 
sono resi possibili dalla grande 
diffusione e dal fatto che in al¬ 
cuni casi usiamo registrazioni 
dal vivo le quali, dopo venti an¬ 
ni, sono libere da diritti. 

Questo spiega i grandi Inter¬ 
preti I musicisli di richiamo 
che compaiono nei compact 
della Curcio (Karajan, Abba¬ 
do Pollini, Domingo. Callas), 
ma questo alimenta anche le 
polemiche delle case disco¬ 
grafiche, battute sul tempo da 
Curcio Bruno Sedotto, diretto¬ 
re del settore classico della Po- 
lygram-ltalla precisa che le 
edizioni di Operasonodi gran¬ 
de qualità in quanto approvate 
dagli artisti Sostiene che l'edi¬ 
zione -dal vivo., quando non 
sia stata nvlsta e accettata dal¬ 
l'interprete. può essere perico¬ 
losa In quanto non tutte le se¬ 
rale sono uguali, ci sono quel¬ 
le In cui il cantante £ giù di vo¬ 
ce, le lecite -no* E se la regi¬ 
strazione £ fatta proprio quella 
sera? AH'acquirente viene rifi¬ 
lata una produzione «adente. 
E se si assemblano brani di se¬ 
rate diverse? Chi £ in grado di 
garantire la verità se non l'arti¬ 
sta stesso? .La sala di registra¬ 
zione - commenta Sedette - £ 
sempre una garanzia Come 
nel montaggio di un film, l'o¬ 
pera o il coitcerto in disco, ren¬ 
dono meglio con un pizzico di 


artificio. «La qualità della no¬ 
stra produzione £ garantita 
dallo staff di esperti che scel¬ 
gono le registrazioni - nbatte 
Bevilacqua - Per quanto n- 
guarda il rapporto con gli arti¬ 
sti paghiamo regolarmente la 
Siae e non abbiamo mai nce- 
vulo proteste. 

Ma da dove vengono i mate¬ 
riali’ Da raccolte privale, di 
amatori, di familiari degli stessi 
musicisll, da quelle edizioni 
•pirata, che fanno la gioia dei 
collezionisti. .La nostra £ una 
legislazione troppo permissiva 
- prosegue Sedetto - altn pae¬ 
si difendono di più la profes¬ 
sionalità degli artisti. Anche 
su questo Sciacqua non £ 
d'accordo «In altri paesi come 
I Inghiltena £ più lunga la du¬ 
rata dell'embargo, ma dopo 
ognuno può fare ciò che vuo¬ 
le* Balte il tasto della qualità 
anche Giuliana Zuccoli Bellan 
toni, direttrice della divisione 
fasclcoU dei Fratelli Fabbn .Le 
nostre inziativc sono sempre 
state fatte in collaborazione 
con case discografiche, a pa^ 
tire dagli anni Sessanta quan¬ 
do lanciammo quella Storta 
della musioache vendeva cen¬ 
tomila copie a settimana., I 
Fratelli Fabbri, però, sono ri¬ 
masti indietro sul compact, do¬ 
po aver fatto da battistrada alla 
diffusione popolare della mu¬ 
sica classica. La comparsa di 
quei miciosolco a baùo costo 
rappresentò una vera e propria 
svolta nella cultura musicale 
Italiana Poi a getto continuo 
arrivarono altre iniziative- do¬ 
po la musica più amata come 
quella ottocentesca si azzardò 


una collana di musica moder¬ 
na .ma si vendevano meno di 
50mila copie a seuimana», n- 
corda la Zuccoli Comunque 
un record se si pensa alle scar¬ 
sissime vendile nei negozi di 
dischi 

•L'ampia selezione del Tro¬ 
vatore con la quale abbiamo 
lancialo il compact lirico - di¬ 
ce Bevilacqua - £ stata com¬ 
prala da 65000 persone Di 
quell opera in un anno si ven¬ 
dono solo duemila copie nei 
negozi Del resto! negozi di di¬ 
schi in tutto il paese saranno 
700-800 al massimo di edicole 
se ne sono 31 000* «E poi non 
bisogna trascurare I aspetto 
psicologico - commenta Sc- 
delto - ci sono molte persone 
che si bloccano all Idea di en¬ 
trare in quel templi della musi¬ 
ca che sono I negozi di dischi 
Andare in edicola, invece, £ 
più naturale Lo si fa tutti! gior¬ 
ni per prendere il giornale. E 
l'edicola £ ovunque, anche 
nell'lsolotto più sperduto 

Giuliana Zuccoli tiene la 
bocca cucitissima sui pro¬ 
grammi futuri dei Fratelli Fab¬ 
bri. E si capisce La febbre del 
compact a puntale ha scatena¬ 
lo una grande concorrenza. 
Ora la partila si gioca sugli ac¬ 
cordi con le case discografi¬ 
che, sull'edizione più ghiotta. 
•I discografici cominciano a 
rendersi conto cte l'edicola 
non £ solo un cànale residua¬ 
le. ma una rete importante di 
diffusione dei loro prodotti - 
conclude Bevilacqua - ma de¬ 
vono accettare le sue regole, 
ovvero il basso prezzo dei dint- 
li> 




Cristo a teatro, pensando a Caravag^o 


•TBPANIACNINZAflI 


Urta lana pn> natMlate 
et paMkriie dondnl 

Riclaborazione drammaturgi¬ 
ca di Nanni Carella di laudi del 
Trecento, regia di Nanni Carel¬ 
la, scene di Antonio Fiorenti¬ 
no. costumi di Alessandro Chi- 
ti Interpreti: Gaetano Aionica, 
Paolo Besaegato, Antonieiia 
De SanUs, Anna Dogo. Beatrice 
Ripoli, Riccardo Maranzana ed 
altri, noduzione Cooperativa 
Spoleto Teatro 
SpoletO! Teatro Wbovo 

■i SPCxrra Chi pensava di 
dover affrontare una messin¬ 
scena filologicamente rigoro¬ 
sa ma teatralmente impegna¬ 
tiva si £ subito rassicuralo, /sia 
laus prò natìuIlM el paolone 


domini, che Narnil Carella ha 
tratto ^ tre Laudi anonime 
del Trecento e dal celebre 
/tonfo della Vergine di /aco- 
pone da Todi, si sforza, e cl 
riesce, di essere uno spettaco¬ 
lo scorrevole, visivamente af¬ 
fascinante, scenicamente li¬ 
neare. 

A testimoniare gli Intenti 
naif, oltre al rispelto dòveroso 
nei confronti della scena me¬ 
dicale (quella particolate mi¬ 
scela di simbolico e cnide- 
mente realistica di esemplare 
e didascalico proprio delle sa¬ 
cre rappresentazioni) anche 
la scelta di alleggerite il tono 
pure drammatico dei testi 
inondando lo spettacolo con 
la musica che Massimo Codio 


ha adattalo dal cefebre «fnten 
vailo, tv; una intuizione registi¬ 
ca legittima, ma, fraiKamente, 
Inopportuna e alla lunga con¬ 
troproducente Grande cura, 
invece, nella parte scenografi¬ 
ca, curata da Alessandro Ro- 
rentino e con i costumi di 
Alessandro Chili, impegnati a 
restituire f colori e le sfumatu¬ 
re che sono di Caravaggio e 
RembrandL Sui testi del Tre¬ 
cento (ùa natiullù del Signore, 
Gesù tradito, In discesa di Ceso 
all'Inferno di anonimL oltre al 
capolavoro di Jacopone), Ca¬ 
tella ha infatti Innestato una 
lettura molto secentesca, tm- 
mobilizzando scene ed attori 
in veri e propri quadri, fedeli 
citazioni ed omaggi ai grandi 
maestri della pittura 
Su due piani continuamente 


Interagenti si svolge razione- 
in basso il racconto quotidiano 
di una umile famiglia del Sei¬ 
cento. quasi evocate da que¬ 
sta, in alto, come nel trittici 
medievali, raffigurazioni evan¬ 
geliche sfarzose e celestiali. 
Della vita di Cristo, pensato al¬ 
la stregua di un qualsiasi eroe 
tragico della classicilà, uomo 
segnato dalla profezia e dalle 
premonizioni, Carella $1 £ con¬ 
centralo sulla Natività e sulla 
Passione, eventi liturgicamente 
importanti che la tradizione ha 
trasformalo in rituali precisi e 
ancora resistenti, nonostante 
gli assalti della società posl-in- 
duslriale 

L annunciazione, il pellegri¬ 
naggio di Maria e Giuseppe, la 
nascita del bambino nella stal¬ 
la la visita dei pastori si offro¬ 


no come tele illuminate l'una 
dopo l'altra, dove gli attori 
(dalla possente figura di Paolo 
Bessegato al volto caravagge¬ 
sco di Antonietta De Santis, i 
giovani Riccardo Maranzana e 
Anna Dego, ma bravi anche 
tutti gli altri) si scambiano 
conlinuamenle di ruolo Più 
sofferta e più Incisiva la Passio¬ 
ne, culminante con i bellissimi, 
potenti versi di Jacopone da 
Todi, n dove Giovanni raccon¬ 
ta a Maria la crocefissione del 
figlio Una cronaca» che ha 
segnalo un passaggio impor¬ 
tante nell'evoluzione delle lau¬ 
di e un finale in crescendo per 
lo spettacolo dove II dialetto 
umbro, a tratti aspro, molto co¬ 
lorilo ma njvido, rivela tutto lo 
strazio e la dolcezza di una 
madre addolorata 


Prìmefilm. Argento & Remerò 

D delitto si paga 
Due volte Poe 


MICHELI ANSELMI 


Due occhi diabolici 

Regia George Romero e Dario 
Argento Sceneggiatura. Geor¬ 
ge Romero. Dano Argento e 
Franco Femni Interpreti Har- 
vey Keitel, Madekine Potter, 
Adnenne Barbeau E.G. Mar¬ 
shall, Martin Balsam, Sally 
Kirkland Musiche Pino Do- 
naggio Italia, 1989 
Roma: Adriano, RItz 
Milano: Odeon, Metropol 


■M II delitto paga'’ Macche 
Dopo aver visto questo film, il 
celebre adagio va riletto cosi 
il delitto SI paga Come forse 
saprete. Due occhi diabolia è 
un dittico diretto da George 
Romero e Dario Argento una 
vivace coppia di artigiani delia 
paura alia quale si sarebbe 
dovuto aggiungere Wes Cra- 
ven o John Carpentcr Ma 1 o- 
pcrazione -a tre» non andò in 
porto ed ecco que:4o bizzarro 
horror a due episodi girato in 
una Pittsburgh modernissima 
e antica insieme Alla fine Ed¬ 
gar Allan Poe £ poco più di un 
pretesto, anche se entrambi i 
cineasti devono qualcosa ai 
meravigliosi .viaggi cerebrali, 
dello scrittore di Boston stone 
disturbanti e Insidiose, sogni - 
per dirla con Argento - <he 
nessuno aveva mai osalo so¬ 
gnare prima» Un materiale a 
pnma vista molto cinemato¬ 
grafico (Roger Coman, negli 
anni Sessanta, costruì la pro- 
pna fortuna adattando per il 
cinema II pozzo e il pendolo. 
La tomba di Ugeia. e via spa¬ 
ventando), eppure difficile da 
reinventare senza scivolare 
nel ricalco d'epoca o nell'or¬ 
rore repellente 
Si parte con / latti nel caso 
di Mr Valdemar, che Romero 
aggiorna e niegge sllontanan- 
dosi dal sapore originale del 
racconto Qui Valdemar £ un 
riccone morente ipnotizzato, 
a lini anestetici da un giovane 
medico amante della bella 
moglie Owiamenle, i due 
sfruttano la pratica .mesmen- 
ca» (cosi la chiamava Poe) 
per modificare il testamento e 
incassare I eredità pnma del 
tempo, ma Valdemar, ormai 
agonizzante, muore sotto 
ipnosi Anzi, muore a metà, 
legalo al nostro mondo da 
quel rapporto residuo impos¬ 
sibile da spezzare ma già 


chiamato agli inferi, il poveret¬ 
to si prepara a tornare tra i vivi 
con esili facilmente immagi- 
nabilt È un Romero sobrio 
sulla linea di Monhey Shines, 
questo di Valdemar i impasto 
di avidità c metafisica £ curio¬ 
so, la suspense ben calibrata e 
le ombre dell'Aldilà sono sug¬ 
gestive, eppure manca qual¬ 
cosa, come se il barbuto regi¬ 
sta onorasse il contratto con 
spinto paratclevisivo 

Vince nel confronto, il più 
ruspante e angosciato Dano 
Arroto (ormai l uomo sem¬ 
bra uscire da una pagina di 
Poe), che si produce in una 
ennesima vanazione sul tema 
del Catto nero. Più fedele del¬ 
le versioni di Ulmer (1934) e 
del nostro Pulci (1982). I epi¬ 
sodio contempla le ossessioni 
di un fotografo semialcolizza- 

10 specializzalo in unmagini 
macabre Rod Usher (capita 
la finezza'’) £ un Caitier Bres- 
son dell orrore razzola tra i 
morti ammazzati e ne rKava 
istantanee da collezione Co¬ 
me li personaggio di Poe non 
ha fatto I conu con lo spinto 
di perversità che l'enigmatico 
gatto nero raccolto dalla mo¬ 
glie violinista gli sta tacendo 
crescere dentro Tra incubi 
medioevali con impalamento 
e sedute di tortura fotografica, 
la paranoia dcH'uomo si Ira- 
sfomia in furia omicida prima 

11 gatto, por la moglie Infine i 
poliziotti che indagano Ma 
non si sfugge al destino rac¬ 
chiuso in quella macchia 
bianca a forma di forca sul 
pelo dell animale 

Splendidamente fotografato 
da Beppe Maccan, interpreta¬ 
to con professionale gnnta da 
Harvey Keilel e costellato dal¬ 
le solite citazioni (Martin Bal¬ 
sam che rilà se stesso in filtro 
salendo le scale). Il gatto nero 
segna un piccolo passo ava-.'a 
nella camera di Argento il 
quale, avendo finalmente a 
che lare con degli attori, az¬ 
zecca il rapporto tra ambien¬ 
tazione americana e incognite 
del Male Anche lui strana¬ 
mente contenuto (a parte il 
prologo e l'epilogo da grand 
guignol) quasi a condividere 
con quel guardone della mor¬ 
te il senso di un orrore che 
nasce da dentro e si moltipli¬ 
ca libero da ogni complesso 
di colpa 


Cinema. È in corso a Roma una personale di Jacques Rivette. Un’occasione 
per apprezzare uno dei registi francesi più appartati ed importanti 


E la Nouvelle Vague riscopiie papà 


È in corso a Villa Medici, presso l'Accademia di 
Francia a Roma, una personale dedicata al regista 
francese Jacques Rivede, il più appartato (e, quin¬ 
di, il più ingiustamente dimenticato) dei fondatori 
della Nouvelle Vague. La rassegna durerà fino al 31 
gennaio. Oggi, alle 19, è in programma il film del 
*66 Suzanne Stmonin. Domani toccherà a Céline et 
Julie vont en bateau, il suo film più famoso, del '74. 


UGOaCARUSO 


EM ROMA Da tanti anni sap¬ 
piamo ben più di due o tre 
cose sul conto di Jean Lue, 
Franfois, Claude E. seppure 
tardivamente, abbiamo fatto 
infine conoscenza anche con 
Enc. Soltanto Jacques conti¬ 
nua pervicacemente a nma- 
nere un affascinante scono¬ 
sciuto o quasi Stiamo parlan¬ 
do, ovviamente, di Godard, 
Truflaul, Chabrol e Rohmer, 
quel manipolo di giovani cnti- 
ci francesi che negli anni Cin¬ 
quanta parti dalle colonne dei 
Ùahiers per fondare la Nouvel¬ 
le Vague A dar vita una volta 
passati dietro la macchina da 
presa, a quel movimento c'era 
appunto anche lui, Jacques Rl- 
velte Ma dopo oltre trenta an¬ 
ni sul suo conto almeno in Ita¬ 
lia, sappiamo davvero troppo 
poco. Un po' per <olpa. del 
suo cinema, rimasto coerente¬ 
mente fedele ai suol postulali 
leorKi un po' a causa del suo 


carattere decisamente schivo 
che lo tiene lontano dalle ri¬ 
tuali occasioni promozionali, 
ma anche per la pavidità dei 
distributori nosirani e per I at¬ 
tenzione distratta dei critici 
Un'occasione importante, 
per recuperare il tempo perdu¬ 
to. £ quella offerta dalla rivisla 
Filmcntica, che su Iniziativa del 
suo direttore, Edoardo Bruno 
(dopo una retrospettiva su Elia 
l^zan nello scorso autunno e 
all indomani dei festeggia¬ 
menti per il numero 400), ha 
organizzato una personale sul 
cinema di Rivetle Insieme al¬ 
l'Accademia di Francia, che si 
svolge nei locali di Villa Medici 
fino a mercoledì 31 gennaio, e 
che dovrebbe chiudersi con un 
convegno di studiosi alla pre¬ 
senza davvero tara, e perciò 
più che mai preziosa, dell'au- 
tore Va detto subito che si trat¬ 
ta di una selezione e non di 


una retrospettiva completa. 
Mancano Infatti L’amour top 
('68) Out One ('72). ff/m 
monstre nella versione origina¬ 
ria di 12 ore e 40', Noirot 
(-76). Duelle ('76) e Menygo 
round ("1%) 

Al di là di questi episodi 
maiKanli la rassegna rtcoslrui- 
sce comunque roriginalissimo 
ilinerano artistico di Rivetle, 
che. al contrario dei suoi colle¬ 
ghi di un tempo, SI £ confinalo 
da sempre in una marginalità 
produttiva che £ più congenia¬ 
le ad un cinema che rwn ri¬ 
nuncia ad essere strumento di 
indagine sui problemi della 
rappresentazione della realtà 
e. in particolare, della sua ri¬ 
producibilità schermica. Al 
centro dei suoi .artigianali., 
ma elaboratissimi moria in 
progress £ sempre il teatro, vi¬ 
sto nei suoi mille specchla- 
menti con là vita, poiCh£ per 
Rivette .non esiste altro sogget¬ 
to per il cinema che non sla la 
menzogna Anzi, si tratta di in¬ 
terrogarsi sulla verità, utilizzan¬ 
do mezzi inevitabilmente men¬ 
zogneri» 

Su queste teorizzazioni £ 
modellalo invariabilmenie II 
suo cinema, geometrico e al 
contempo onirico, rigoroso 
eppure fantastico ed Impreve¬ 
dibile. secoitdo la migliote le¬ 
zione dei suirealisti. La perso¬ 
nale parte dall'ultimo lavoro. 


la bande de quattre. ben ac¬ 
colto a Berlino l'anno scorso, 
che racconta appunto le vicen¬ 
de di quattro ragazze allieve di 
una scuola di teatro che sta 
mettendo in scena La doppia 
incostanza di Marivaux An¬ 
dando a ritroso invece saranno 
riproposti II cortometraggio 
d esordio Le coup du terger 
('56) e il primo lungometrag¬ 
gio. Para nous appartieni 
('60), prodotto grazie all'aiuto 
del suoi sodali di un tempo, 
Chabrol in lesta, e ritenuto da 
Truflaul II film francese più n- 
voluzionario della nuova on¬ 
data. AiKora una volta £ la sto¬ 
ria di una messa in scena, 
quella del Pende di Shake¬ 
speare, intorno alla quale ruo¬ 
tano strane figure di intellei- 
tuali, (orse coinvolte in un 
complotto che sembra rie- 
che^are certi romanzi .mlno- 
n» dIBalzac, esplicllamenle ri¬ 
chiamati in Out One Purtrop¬ 
po la realizzazione del film fu 
travagliatissima e ne Impedì 
I uscita simultanea a quella 
delle coeve pietre miliari della 
Nouvelle Vague, come Fino al¬ 
l'ultimo respiro. I quattrocento 
colpi. Le beau Ser^, Inconve¬ 
niente patito anche dall'amico 
Rohmer per il suo Sotto II se- 
gnodelleone. 

Si prosegue con Suzanne SI- 
montn (tratto da Lo monaca di 
Diderot), unico film dell'aulo- 


re dblnbuito a suo tempo in 
Italia, duremenle perseguilato 
dalla censura francese nel '66. 
polche ritenuto offensivo del 
sentimento religioso Si salta 
poi a Celine adulte vonten bo- 
leau (74), in cui una coppia 
di donne, interpretate da Juiiet 
Berto (recentissimamente 
scomparsa)eGulle Ogier vivo¬ 
no tra sogno e veglia una sene 
di avventure in un'atmosfera ir¬ 
reale che (a pensare a Lewis 
Carroll e all Henry James de 
L'altra casa Seguono poi Le 
poni du nord ('81 ) e L amour 
par terre ('84) che £ forse I in¬ 
treccio più riuscito tra leauo e 
vita, e infine Hurteuent ('86). 
personalissima nvistlozione 
del romanzo di Emily Bronte 
Cune tempestose che £ dunque 
al tempo stesso un remoàedel¬ 
le precedenti trasposizioni di 
WylereBufiuel 
È dunque ipotizzabile che 
coloro I quali frequenteranno 
nei prossimi giorni Villa Medici 
scopriranno un tassello man¬ 
cante importantissimo per 
comprendere appieno ciò che 
fu la Nouvelle Vague Qualco¬ 
sa di simile accadde anni la 
nel cineclub e nel festival con 
Rohmer, che di Rivette £ quasi 
un fratello maggiore per età, 
ma soprattutto per reciproca 
elezione Speriamo che anche 
stavolta il tam lem dei cmelili 
funzioni 
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TEATRALE 


ALESSANDRINA 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA DEL COMUNE DI ALESSANDRIA 

Al sensi dell'an 6 della Legge 23 febbraio 1907, n 67 

SI pubblicano i seguenti dati relativi al conto con- 

suntivo dell’anno 1988 (in milioni d* ire) 

Le notizie 

relative al conto economico sono le seguenti 

cos-n 


OENOMtNAZIONC 

ANNO 1968 

Personale 


Retribuzioni 

555 

Contributi sociali 

215 

Accantonamento al T F R 

43 

TOTALE 

814 

Lavori, manutenzione e ripar 

72 

Prestazione di servizi 

1879 

TOTALE 

1951 

Acquisto materie prime e mat 

22 

Altri costi, oneri e spese 

169 

Ammortamenti 

125 

Interessi su capitale di dot 

83 

TOTALE 

406 

TOTALE COSTI 

3172 


RICAVI 

DENOMINAZIONE 

ANNO 1988 

Fatturato per vendita beni e servizi 

835 

Contributi in conto eserc 

1912 

Altri proventi, rimborsi e ricavi diversi 

155 

Perdita d'esercizio 

263 

TOTALE RICAVI 

3172 





« 


l’Unità 

Sabato 
27 gennaio 1990 






























Quatboannifa 

l»tragedia 

delCnaUenger 


Euttamenle qiMltro anni la, il 28 gennaio del 1986. alle 
11.38, le 17.38 (kra Italiana, si compiva la tragedia del Chat- 
lenm, lo shuttleesplOM in aria esattamente 73 secondi do¬ 
po II lancio uocMendo i sette astronauti che erano a bordo. 
L'anno scorso per onorare la memoria dei caduti dello spa¬ 
zio, tulli gli uomini della Nasa osservarono 73 secondi di si¬ 
lenzio, esattamente l'intervallo di tempo Ira il decollo del 
Challenger e la tragica esplosione, e tutte le bandiere ameri¬ 
cane sulle basi della Nasa sventolarono a mezz'asta. La tra¬ 
gedia del Challenger colpi moto l'opinione pubblica ameri¬ 
cana e immediatamente le missioni umane nello spazio linl- 
rono sotto processo. Il programma shunie venne fermato 
per quasi tre anni, esattamenie trenta mesi. Tutto il sistema 
che garantisce la sicurezza degli astronauti venne rivisto ma 
finalmente il programma shuttle 6 ripreso l'anno scorso, ar¬ 
rivando ora fdicemenle alla 33* missione. 


Nuova 
terapia 
per l'artrite 


Dal laboratori della Syner- 
gen' Ine e dell'unlversiia del 
Colorado 6 in anivo una 
nuova terapia contro l'artri- 
de reumatoide o poliartrite 
cronica, il terribile male che 
colpisce le articolazioni e 
che affligge due milioni di 
americani, per i tre quarti donne al di sopra dei quarant'an- 
ni. È a base di un nuovo composto, cui £ stata data la sigla 
scientifica di IL-IRA. in grado di inibire la produzione in ec¬ 
cesso di Inlerleukirv I. un ormone che gioca un ruolo deter¬ 
minante in un gran numero di affezioni di origine autoim¬ 
munitaria, come appunto le artriti o il diabete. 

In Italia aumenta il numero 
dei donaton segnalali ma 
peggiora l'indice di utilizzo 
degli organi da trapiantare: 
sono gli ultimi dall resi noli 
ufiicialmenle dal Nord Italia 
Transplant, relativi al primo 
semestre 1989. In Italia sono 
stali elfelluali in questo arco di tempo 294 trapianti di rene, 
97 di cuore, SI di legalo e 9 di pancreas. Quanlllalivamente 
la situaziorte « simile a quella dei primi sei mesi del 1988: il 
numero dei donatori i di poco aianentalo, mentre è invece 
peggioralo decisamente l'indice d utilizzo; 72 per cento nel 
1989 contro il 79 percento nello stesso periodo dell'anno 
precedente. Per quanto riguarda il trapianto di cuore nel 
Nord Italia Transplant (Nitp) la flessione del numero dei 
trapianti (81 trapianti effettuali nel 1989, rispetto ai 98 del 
1988) è dovuta ad un minor apporto di organi da alcune re¬ 
gioni. Nel centrosud Italia il numero del trapianti e diminuito 
da2lal6. 


Ultimi dati 
sui trapianti 
in Malia 


Un'auto 
pieghevole 
che entra 
invaligia 


Una mini-venura pieghevo¬ 
le, a due posti, t stata corKe- 
pila da un inventore france¬ 
se specializzato in aeronau¬ 
tica. che ha già fabbricalo II 
primo aereo interamente in 
plastica e lavora attualmen- 
le su un progetto di mini-ae¬ 
reo in grado di decollare in pochissimo spazio. Jacques Cal- 
vel, 62 anni, ha battezzalo ^Ife* la sua vettura, che si può 
chiudere come una valigia, riducendosi ad un parallelepipe¬ 
do lungo 1,75 metri, largo 1,10 metri e di 40 centimetri di 
spessore. Concepita originariamente per essere utilizzala sui 
campi da golf, la vetturetta ò mossa da un motore da ciclo- 
motore, e può raggiungere una velocità di 30 chilometri l'o¬ 
ra. Piegata, può essere caricala aH'inlemo di una roulotte o a 
bordo di un'imbarcazione, per essere utilizzata durante le 
soste in città o In porto. ... 

Ci potrebbe essere una Inso- 
spcttata conelazione tra 
pressione alta e disfunzioni 
del sistema immunitario. L'i¬ 
potesi, formulala da un 
gruppo di riccrcalori ameri¬ 
cani dei laboratori della 
«MasonlC" di Ulka. New 
York, si basa sui risultati conseguili sperimentando l'Inlerlu- 
kin-2, un ormone naturale che stimola il sistema di difesa 
deH'organismo. su cavie affette da ipertensione, classificale 
ad alto rischio di attacchi cardiaci e infarto. £ bastalo inlelta- 
re una sola dose di ormone, riferisce lo studio statunitense, 
per riportare la pressione del sangue delle cavie maiale a li¬ 
velli normali definitivamente. A distanza di oltre un anno dal 
test infatti, si legge nel rapporto, non si sono verificali sbalzi 
patologici. La Food and Dnig administration, l'agenzia ame¬ 
ricana preposta al controllo dei farmaci e degli alimenti, alla 
luce dei risultati conseguili a Ulkra sta valutando la possibili¬ 
tà di concedere il permesso di estendere gli esperimenti al¬ 
l'uomo. E dato che rinlerlcukln-2 non provoca elfelli colla¬ 
terali di rilievo, ò mollo probabile che il round di lesto co¬ 
minci al più presto. 


Il rapporto 
tra sistema 
immunitario 
e pressione aMa 


NANNI RICCOBONO 


SC/E/V2A e Tecnologia 


_«_Il disastro inglese _;_ Lo spostamento a Sud 

Questo tipo di tempeste colpiscano Qui provoca (tenni perché la natura 
le zone più a Nord (come la Scozia) non è preparata all’impatto 


Il ciclone meritJionale 


Il ciclone inglese ha provocato gravi danni non 
perché fosse particolarmente intenso, ma perché 
ia natura di quella zona non è preparata all'impat- 
to. Tempeste analoghe si verificano una volta al 
mese in Scozia e non accade pressoché nulla. Se 
colpiscono più a Sud però il disastro è imponente. 
I cicloni nell'ultimo periodo si erano spostati verso 
il Nord e questa é la causa dell'attuale siccità. 


ANTONIO NAVARRA 


M Mentre nell'Eufopa de¬ 
vastala dalla prima guerra 
mondiale, generali e stati 
maggiori di ogni colore ansi¬ 
mavano nelle situalion rooms 
per preparare 1 plani di batta¬ 
glia che avrebiMro condotto 
al proprio destino milioni di 
uomini, un piccolo gruppo di 
scienziati norvegesi si raduna¬ 
va attorno ad una grande car- 
ta del Nord Europa. Non ave¬ 
vano in realtà nessuna opera¬ 
zione da preparare, o offensi¬ 
ve da seguire, tuttavia la loro 
concentrazione non era infe¬ 
riore a quella del generali At; 
tomo a quel tavolo, stavano 
formando una visione che 
avrebbe cambialo il nostro 
modo di guardare all'atmosfe¬ 
ra, gettando le basi di un con¬ 
cetto che ai fondamenti delta 
meteorologia moderna. 

I norvegesi si rendevano 
conto che era importante 
considerare l'atmosfera com¬ 
plessivamente. collegando fra 
di loro le osservazioni effet¬ 
tuale in localilà diverse. Rap¬ 
presentando su una mappa 
queste osservazioni, emer^ 
vano, dall'apparente caos del¬ 
le osservazioni locali, strutture 
coerenti, le dorme» dell'atmo¬ 
sfera. Si potevano vedete mas¬ 
simi e minimi, di distribuzioni 
diverse, strutture ondose e co¬ 
si via. Improvvisamente un 
nuovo mondo, complesso e 
inaspettato.' si apriva all'inda¬ 
gine scientifica. Non solo, ma 
osservando una successione 
di queste mappe si poteva 
analizzare l'evoluzione tem¬ 
porale dell'atmosfera, rivelan¬ 
do anche qui comportamenti 
sistematici. 

La loro visione vedeva l'at¬ 
mosfera icrrestre come divisa 
in due grossi blocchi separali, 
l'aria <alda> d'origine tropica¬ 
le e quella «Iredda* d'origine 
polare. Influenzati com'erano 
dal clima bellico dilagante 
non poterono concepire una 
pacifica coesistenza di questi 
due blocchi contrapposti, e 
infatti immaginarono il confi¬ 
ne tra I blocchi come un luo¬ 
go dove potessero avvenire 
eventi violenti e improvvisi. Af¬ 
fascinati da questa lolla titani¬ 
ca e senza fine, coniarono il 
nome di «fronte popolare», 
per questa zona di alla insta¬ 
bilità. Con un enorme lavoro 
di analisi riuscirono a descri¬ 


vere e classificare le instabilità 
tipiche del fronte popolare, 
scoprendo cosi che esistono 
cicli precisi con un'evoluzione 
precisa che si ripete in manie¬ 
ra consistente. Le zone tem¬ 
perate del mondo sono collo¬ 
cale nell'area del fronte pola¬ 
re, e. in un certo senso, il loro 
clima temperato deriva pro¬ 
prio da questa esposizione al¬ 
ternata a masse d'aria calda e 
fredda che à causala dall'e¬ 
strema irrequietezza del fronte 
polare. 

Le Instabilità del Ironie po¬ 
tare, che si chiamano anche 
cicloni extratropicali, causano 
la variabilità del tempo me¬ 
teorologico cosi come lo co¬ 
nosciamo. I cicloni hanno un 
modo di nascere, crescere e 
morire caratteristico. Non so¬ 
lo, ma seguono traiettorie che 
powno essere chiaramente 
individuate da un'analisi stati¬ 
stica. Una di queste traiettorie 
passa sopra II Nord Europa ed 
un'altra, più debole, sull'Euro¬ 
pa Centromeridionale. Lungo 
le traiettorie si deposita gran 
parte della precipitazione che 
cade alle nostre latitudini. Na¬ 
turalmente. queste posizioni 
vengono tutte dclinite in sen¬ 
so statistico, e sono soggette 
ad ampie fluttuazioni da setti¬ 
mana a settimana, od anche 
da inverno a inverno. La sicci¬ 
tà che stiamo sperimentando 
in questi anni, skuramenie é 
accompagnata ad uno sposta¬ 
mento verso nord delle traiet¬ 
torie dei cicloni. 

Non ò possibile per ora sta¬ 
bilire se si tratta di una fluttua¬ 
zione naturale o di un cam¬ 
biamento a più lunga scaden¬ 
za. Si può dite che nel passa¬ 
to ci sono stati periodi di ana¬ 
loga lunghezza di anomala 
piovosità, ma francamente bi¬ 
sogna affermate che non sap¬ 
piamo cosa determina queste 
fluttuazioni intèrannuali a 
queste latitudini. Esistono 
molle ipotesi, ma nessuna che 
abbia un vasto consenso 
scientifico. 

La tempesta che ha colpito 
recentemente l'Inghiltenra ò 
stato uno di questi cicloni, ab¬ 
bastanza violento, con venti al 
suolo di oltre 100 km/h. Que¬ 
sti cicloni in genere nascono 
sull'Atlantico, si intensificano 
nel giro di 2-3 giorni e si spen¬ 
gono dopo 6-7 giorni. Il mec- 



E se dipendesse dall’effetto serra? 


Alno BRRNABII 


NB LONDRA £ il riscalda¬ 
mento delt'atmoslera o il co¬ 
siddetto «effetto serra» che sta 
producendo i cambiamenti 
nel clima che provocano tem¬ 
peste ed uragani di eccezio¬ 
nale violenza come quelli che 
si sono abbattuti sulla Gran 
Bretagna ed altri paesi d'Euro¬ 
pa nel 1987 e In questi ultimi 
tomi. Lo hanno affermato 
ue dei massimi esperii di cli¬ 
matologia Inglesi, John Grìb- 
bin e f%ter Evans, mentre an¬ 
che Ira I meteorologi c'ò una¬ 
nimità sul fatto che per trova¬ 
re un precedente con cui con¬ 
frontare la violenza deiruraga- 
no deir87 e la tempesta 
dell'altro ieri che ha causato 
45 morti e devastazione attra¬ 
verso tutto il paese. bisc«na ri¬ 
salire al novembre del 1703 
che provocò una spaventosa 


catastrofe con migliaia di 
motti. Infani, dopo l'uragano 
deir87 si cercò di tran|quilliz- 
zare la popolazione dicendo 
che probabilmente nulla del 
genere si sarebbe npetulo per 
un altro secolo o almeno per 
decenni. Invece sono passati 
tre anni e milioni di telespetta¬ 
tori di uno dei principali noti¬ 
ziari della sera hanno ascolta¬ 
lo Il weolherman che normal¬ 
mente si limita a legare le 
previsioni del tempo ula line 
del programma, mentre fra i 
titoli principali spiegava che il 
«riscaldamento dell'atmosfe¬ 
ra» e la causa quasi certa del 
ripetersi del lenomeno a cosi 
breve scadenza. 

Dal canto suo, il professor 
John Grìbbin, autore di un re¬ 
cente libro sul riscaldamento 


deH'amblente Hothouse Eanh, 
ha avvertito che questo sarà «il 
decennio delle tempeste do¬ 
vute all'ellello serra». Come la 
ad esserne cosi sicuro? «Ne 
siamo sicuri perche il mondo 
sta diventando sempre più 
caldo. Abbiamo avuto inverni 
tiepidi e queste tempeste di 
vento sono appunto causate 
daU'aria relativamente tiepida 
proveniente dal sud mischiata 
all'aiia fredda del nord. L'uni¬ 
ca domanda che dobbiamo 
porci e se questo riscalda¬ 
mento sia dovuto all'elfetto 
serra, lo credo di si». Allora 
come mal gli esperti di meteo¬ 
rologia insistono che è troppo 
presto per dire che rclfetto 
sena è responsabile del len> 
meno? «£ presto per poter dire 
che una particolare tempesta 
di questo tipo è causata dal- 
l'elletto serra. Ma quando si 
guarda a ciò che succede nel 


resto del mondo, siccità in 
Africa, uragani più violenti del 
solito nei uraibi, siccità an¬ 
che qui da noi e poi queste 
due straordinarie tempeste di 
vento che avrebbero dovuto 
essere le peggiori nell'arco di 
200 anni, le prove cumulative 
sono pesantissime». 

Pur esprimendosi in manie¬ 
ra più cauta, il prolessor 
Evans deH'Unlvcrsità di Du- 
rham ha affermato: 'La mag¬ 
gior parie degli scienziati ò del 
patere che le condizioni del 
tempo divemeranno più vi> 
lente a causa dei maggiori 
estremi nelle temperature. Ma 
non sappiamo aiKora con 
esattezza come questo leno¬ 
meno si manifesterà, né quan¬ 
do si verificherà». Ha aggiunto 
che le profonde depressioni 
che provocano estremi nelle 
condizioni del tempo potreb¬ 
bero diventare più frequenti 


canismo fisico che li governa 
è completamente diverso da 
quello degli uragani tropicali 
e quindi chiamarli uragani 
non è esatto, certo però che le 
conseguenze a terra sono 
molto simili e quindi fa poco 
piacere sapere che la propria 
auto é stata distrutta da un ci¬ 
clone extratropicale o da un 
genuino uragano tropicale. In 
genere, cicloni di questa irv 
tensità sono relativamente co¬ 
muni più a nord (in media in 
Scozia ne capila uno al me¬ 
se), ma occasionalmente 
qualcuno, propno a causa 
della natura statistica della 
posizione delle traiettorie de¬ 
cide di passare un po' più a 
sud, per ragioni sostanzial¬ 
mente ignote. L'effetto quindi 
su una zona popolata e dove 
la vegetazione non é adattata 
è quindi più dev astante. Que¬ 
sto poi é amvato di giorno e si 
può facilmente immaginate 
l'impatto di venti a 100 all'ora 
sulle code dell'ora sulle code 
dell'ora di punta e sulle folle 
di pendolari in attesa del tre¬ 
no. 

Un fenomeno naturale, 
quindi, ben dentro i limiti di 
quello che viene considerato 
«tempo normale», anche se un 
po' estremo per posizione e 
intensità. £ confortante notare 
però che i modelli di previsio¬ 
ne numerica avevano previsto 
già da quattro giorni il ciclo¬ 
ne, anche se ne sottostimava- 
no leggermente l'intensità. 
Tuttavia, la consistenza della 
previsione era tale da indurre 
alla pnidenza e hanno per¬ 
messo di avere un minimo di 
preavviso. Gli scienziati norve¬ 
gesi sarebbero sorpresi di sa¬ 
pere quanta strada ha latto il 
toro piccolo -war game». 


con l'aumenare del riscalda¬ 
mento detl'almoslcra ed ha 
spiegato che lo scontro Ira Ta¬ 
na calda dei tropici e quella 
fredda dei poli provoca le de¬ 
pressioni che attraversano 
['Atlantico, mentre la terra gira 
intorno a se stessa. Più la tem¬ 
peratura sale ai tropici, più 
pronunciali diventano tali el¬ 
felli. "Cli ariicciamcnii che si 
formano ai conimi dei due 
blocchi di ana formano le de¬ 
pressioni. La teona è che i 
vortici diventano più profondi 
e gli isobar si avvicinano sem¬ 
pre di più provocando mag¬ 
gior violenza nelle tempeste». 

Ora c'é grande attesa per la 
World Climate Confetence, la 
conferenza sul clima mondia¬ 
le che si terrà a Ginevra in au¬ 
tunno e durante la quale gli 
scenziati tenteranno di deci¬ 
dere le pnorità sulle iniziative 
da prendere fra i diversi paesi 


Usa, casi di Aids 

inferiori 

alle previsioni 


■I Negli Stali Uniti il nume¬ 
ro dei casi di Aids e dei siero¬ 
positivi é diminuito nel corso 
del 1987. specialmente Ira gli 
omosessuali e i bisessuali. £ 
quanto é emerso ad Atlanta 
nel corso di un incontro Ira i 
«Cenlers for Disease Control» 
sulle proiezioni annuali dell'e¬ 
pidemia. Ora gli esperti stan¬ 
no cercando di capire cosa ha 
reso possibile questa battuta 
d'arresto. Secondo Sten Ver- 
mund, capo del dipartimento 
di epidemiologia all'Istituto 
Nazionale per le allergie e le 
malattie Infettive, il merito é 
della terapia perché anche se 
la popolazione avesse modifi¬ 
cato negli ultimi anni il pro¬ 
prio comportamento sessuale, 
non si sarebbe comunque po¬ 
tuti arrivare a dei risultati cosi 
immediati. Ma c'è chi pensa 
esattamente il contrario: «lo 
credo che la campagna di 

G reveruione attuala negli Stali 
nill sia la principale respon¬ 
sabile di questi nuovi dati - ha 
detto Mac Hyman, epldemio- 
logo del 'los Alamos National 
LaWatory' -. Se si pensa che 
il periodo di liKubazione del 
vinis è Ira gli otto e I dieci an¬ 
ni. è chiaro che i primi elletti 
di una campagna di educa¬ 


zione possono essere visibili 
nel giro di quattro anni. Le da¬ 
te coincidono, infatti le cam¬ 
pagne di informazione fra i 
gruppi ad allo rischio sono 
cominciate più di quattro anni 
la. Mentre è mollo inverosimi¬ 
le che la terapia possa già 
aver inciso cosi profondamen¬ 
te sulTevoIvcrsi dell'epidemia. 
Perché questo avvenisse, i sie¬ 
ropositivi avrebbero dovuto 
cominciare a prendere TAzt 
già nei 1986. Mi sembra molto 
improbabile». 

Comunque una cosa è cer¬ 
ta: questi dati cambiano radi¬ 
calmente le previsioni dei 
prossimi anni. Secondo Hy¬ 
man lino al 1987 l'epidemia 
aveva avuto un'evoluzione di 
crescita al cubo, mentre dopo 
il 1987 l'aumento era in fun¬ 
zione quadratica. Secondo le 
ultime cifre si stima che nel 
1989 saranno diagnosticati 
dai 40mila ai SOmila nuovi ca¬ 
si. AiKhe per i sieropositivi i 
dati vanno ridimensionali, nel 
1986 si credeva che gli inietti 
da virus HKr fossero quasi un 
milione e mezzo solo negli 
Stati Uniti, secondo le ultime 
stime i sieropositi sarebbero 
oggi Ira 700mita e un milione. 


«Difendo la complessità e non sono un guru» 


Sulle pagine di questo giornale domeni¬ 
ca scorsa venne pubblicato un articolo 
di Enzo Tiezzi che rifletteva su Bateson, 
nel decennale della sua morte. Ieri su 
•Repubblica» é apparso uno scritto di 
Carlo Bernardini che polemizzava 
aspramente con te posizioni di Tiezzi. 
Ridiamo volentieri la parola a quest'ulti¬ 


mo per consentirgli una replica. Co¬ 
scienti che la discussione sviluppatasi è 
rappresentativa di due posizioni diverse 
che convivono nella comunità scientifi¬ 
ca, è nostra intenzione non chiudere 
questo dibattito, ma ospitare su queste 
pagine altri articoli che approfondisca¬ 
no i termini della discussione. 


■1 Al dipartimento di fisica 
della Washington Univenlty il 
professor Samuel Weissman 
aveva costruito praticamente 
da sé le apparecchiature per 
la spettroscopia di risonanza 
magnetica nucleare e di riso¬ 
nanza elettronica di Spin. Cli 
esperimenti a cui partecipavo, 
e che poi sarebbero stati la 
base delle mie future ricerche 
sulla cancerogenesi e sulle in¬ 
terazioni tra metalli e Dna, ri¬ 
guardavano i tempi di rilassa¬ 
mento di spin nucleare e di 
spin elettronico. Le bande de¬ 
gli spettri o segnali erano più 
o meno larghe e Weissman ci 
insegnava che questo dipen¬ 
deva dal principio di indeter¬ 
minazione di Heisenberg; un 
minor tempo di vita della par- 
ticeila nel livello energetico 
«eccitato» portava una grande 
incertezza nella misura della 
frequenza, con conseguente 
allargamento del segnale e vi- 
ceversa. In altre parole si toc¬ 
cava con mano, nell'esperi¬ 
mento scientifico, sia il ruolo 
(ondamentale dell'Indetermi¬ 
nazione sla H ruolo altrenanto 
importante della relazione tra 
osservatore e oggetto ossenra- 
10 . 

L'anno seguente, con Betty 
Commoner, al dipwtimento di 
biologia, l'incertezza ci hi sag¬ 
gia maestra nel ricercate e tro¬ 


vate a frequenze imprevedibili 
i segnali di risonanza magne¬ 
tica di un ferro anomalo del¬ 
l'emoglobina del sangue lega¬ 
to a «radicali liberi» cancero¬ 
geni con tempi di rilassamen¬ 
to che daU'ordine di grandez¬ 
za del secondo si abbassava¬ 
no a miliardesimi di 
miliardesimo di secondo (10 
alevato ella meno 12 sec). 

Del resto che il tempo è un 
protagonista nella storia della 
matena, in quella dclTevolu- 
zione biologica e neil'esperi- 
mento stesso non è notizia di 
oggi: prima di Heisenberg, 
Darwin e Boitzmann hanno 
sottolineato il ruolo del tempo 
nell'evoluzione biologica c in 
quelTaffascInante branca del¬ 
la fisica, la termodinamica, 
che si occupa di energia e di 
entropia. Più volte ho scritto 
che questi concetti, scoperti 
oltre cento anni la, sono stati 
condannali dalle scienze eco¬ 
nomiche e dalla ricerca indu¬ 
striale a cento anni di solitudi¬ 
ne, come la stirpe dei Buendia 
nel romanzo di Garcia Mar- 
quez. 

Ma Carlo Bernardini conti¬ 
nua a lare il «nesci» e cita su 
Repubblica di ieri come esem¬ 
plo di fughe irrazionali e 
pseudo-scientifiche le consi¬ 
derazioni del premio Nobel 
per la chimica llya Prigogine 


sul tempo. Il problema del 
tempo, dice Privine, rappre¬ 
senta un punto cruciale nella 
storia della fisica. Dalla rivolu¬ 
zione scientifica ai più recenti 
sviluppi moderni (teoria della 
relatività, cosmologia, mecca¬ 
nica quantistica) questa disci¬ 
plina ha sempre cercalo di 
prescindere dalla dimensione 
temporale, collocando le sue 
leggi in una sfera di eternità. 

La quotidiana espenenza 
umana é Invece di segno op¬ 
posto: la nostra vita non é ret¬ 
ta da leggi atemporali e deter¬ 
ministe ma immersa nel fluire 
del tempo. Dove il fluire non 
ha niente a che vedere con lo 
pseudo romanticismo ma è 
altrettanto collegato con la 
materia in trasformazione, 
una materia con una sua ra¬ 
gione ben più vasta della no¬ 
stra. 


BNZOTIBZZI 

Ma nella sua Ioga di paladi¬ 
no della Ragione. Bernardini 
ella Jacob che corretlamente 
scrive; «Oggi sarebbe ancora 
più lolle decidere, come alcu¬ 
ni vorrebbero, che con la scu¬ 
sa che la ragione non è suffi¬ 
ciente, allora non é neppure 
necessaria» e fa di ogni erba 
un fascio mettendo insieme 
Bateson, Prigogine, Morin e il 
soltoscritto (mollo lusingalo, 
un vero piacere) citando il vo¬ 
luto errore matematico di Ed¬ 
gar Morin che l'uomo è 100% 
natura e 100% cultura allo 
stesso tempo. Ma questo para¬ 
dosso. sottolineando che l'uo¬ 
mo è 100% istinto e 100% ra¬ 
gione. avalla proprio ciò che 
Jacob alfenna. cioè che la ra¬ 
gione è si necessaria, ma non 
sullicienle. 

Il punto é che Carlo Bernar¬ 
dini non riesce a scrollarsi di 


dosso II vecchio paradigma 
mcccanicislico e la sua tau¬ 
maturgica fede in una scienza 
esalta, deterministica, oggetti¬ 
va. Una scienza inUaslormabi- 
le. 

Kuhn osserva che il passare 
del tempo porta anomalie che 
la teoria esistente non é più in 
grado di spiegare. Il divario tra 
teoria c realtà può divenire 
enorme e, conseguentemente, 
tonte di gravi problemi. £ esat¬ 
tamente quello che sta avve¬ 
nendo oggi tra le vigenti teorie 
socio-economiche (sorrette 
da fideistici assiomi scientifi¬ 
ci) e la realtà naturale del pia¬ 
neta. 

Il fenomeno fin qui descrit¬ 
to ha un nome in fiiosofia del¬ 
la scienza; si chiama cambio 
di paradigma. Il nuovo para¬ 
digma rappresenta, rispetto al 
vecchio, una netta evoluzione: 


nuovi criteri, nuovi valori, nuo¬ 
ve categorie (ivi compreso il 
concetto di tempo non più re¬ 
versibile. ma Irreversibile co¬ 
me in tulli i processi biologici 
e termodinamici reali). 

L'esempio più famoso che 
Kuhn porta è quello dell'evo¬ 
luzione biologica e della teo¬ 
ria di Darwin. La grande novi¬ 
tà era la presenza di un nuovo 
parametro nello studio delle 
specie viventi: il tempo, ap¬ 
punto. «Una visione completa¬ 
mente diversa della realtà, 
che i più grandi scienziati di 
quel momento storico (i mi¬ 
gliori Ira essi, i più anziani, i 
più rispettati) non capirono o 
non vollero capire. Darwin 
stesso diceva: non posso pre¬ 
tendere che i migliori del miei 
colleghi, che hanno speso tut¬ 
ta la loro vita lavorando alTin- 
temo di un modello, di una 
teoria (il vecchio paradigma). 
possano accettare una teona 
cosi diversa (il nuovo para¬ 
digma). 

Ovviamente il dibattito sui 
paradigmi, o meglio sul supe¬ 
ramento dei paradigmi, non 
può esaurirsi in un artxrolo. 

Su due cose non posso pe¬ 
rò sorvolare. La pnma, estie- 
mamenle scorretta, riguarda 
«Arancia blu», il nuovo mensi¬ 
le di ecologia, scienza, natura 
e viaggi da me diretto. Scrive 


Bernardini che si tratta di un 
«optional d'accompagnamen¬ 
to di un nolo quotidiano». Il 
quolidiano è il manifesto, trat¬ 
tasi forse di parola irrazionale 
e innominabile da bruciare 
sul rogo dei novelli apprendi¬ 
sti stregoni? E l'optional è for¬ 
se per Bernardini il problema 
ambientale, quello della so¬ 
pravvivenza’ 

Il secondo punto riguarda 
la greve pesanlezza di tutto il 
pezzo di Bernardini, pesantez¬ 
za di parole. Non c'é quella 
leggerezza elogiala nel suo ul¬ 
timo libro da Italo Calvino 
che, una decina di anni fa. 
senveva proprio dalle pagine 
culturali di Repubblica, su Pri¬ 
gogine. sposando con entu¬ 
siasmo le sue tesi: con New¬ 
ton avviene la separazione tra 
mondo umano e natura fisica, 
una separazione sancita da 
Kant; l'origine della vita c gli 
avvenimenti evolutivi sono fi¬ 
gli della termodinamica dei 
processi irreversibili, non sono 
un accidente della natura, ma 
si situano sul tracciato del suo 
sviluppo più logico. 

Di logica si tratta dunque e 
di istinu portali avanti da altri 
cavalieri, inesistenti o dimez¬ 
zati, che qualche volta scelgo¬ 
no con coraggio di mischiare 
alla ragione vecchi istinti e 
nuove emozioni 
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La polizia vuole eseguire «È schizofrenica» 
una sentenza di affidamento afferma una perizia medica 
ma la mamma del bambino Per eia il piccolo 
tenta di buttarsi giù dovrebbe essere adottato 




Vanno a toglierle il figli( 
lei mìnaeda di uccidersi 



Rinviata ' 
l’udienza 
per il processo 
del «canaio» 


Per l'improvvisa malattia che ha colpito il giudice a latere 
Fernando Attolico. la prima Corte d'assise di Roma ha dovu¬ 
to rinviare l'udienza, prevista per ieri mattina, del processo 
contro Pietro De Negri. 1) <anaro> della Magliana. che il 18 
febbraio del 1988 sevizio ed uccise il rivale. Giancarlo Ricci. I 
periti psichiatrici che. durante l'istruttoria, dichiararono che 
il <anaro< quando commise il delitto era seminfermo di 
mente, sono stati invitali a ripresentarsi nell'aula del Foro 
Italico per la ripresa del dibattimento, lunedi prossimo 2 
gennaio. Finora Pietro De Negri si è sempre rifiutalo di' assi¬ 
stere al processo, per timore di rappresaglie da parte dei ge¬ 
nitori di Giancarlo Ricci. Il giudice. Severino SantiapIchI, ha 
anche risposto negativamente alla richiesta di Pietro De Ne¬ 
gri di allontanare dall'aula i giornalisti. Per adesso sono stati 
chiamali a testimoniate i parenti ed alcuni amici del pugile 
ucciso. La madre di Ricci, in particolare, ha continuato ad 
affermare che il «canaro» non era solo quando assassinOsuo 
figlio. 


■i Si sono presentati a casa intorno a mez¬ 
zogiorno. Hanno suonalo e bussalo. Ma lei, As¬ 
sunta Slaibano. si ù aggrappata al balcone del¬ 
la sua casa al quarto piano: -Se mi penale via 
Daniele, io mi butto-. La polizia ha tentato in¬ 
vano di calmarla. Alla line gli agenti hanno de¬ 
sistilo. Se ne sono andati, rimandando tutto a 
un altro intervento. Per il momento Daniele 
Staibano. sci anni che compirà il 14 febbraio, 
rimarrà nella sua cosa di via Radkrolanl. a Fi- 
dene. insieme con la madre e con il convivente 
di questa. 

•E schizofrenica-, recita una perizia psichia¬ 
trica eseguila qualche mese la da un medico 
del tribunale dei minori. Lei. Assunta Slaibano. 
34 anni, disoccupala iscritta alle liste di collo¬ 
camento. sapeva da tempo che entro la fine 
del mese gli agenti sarchierò venuti per porta¬ 
re via il bambino e consegnarlo a un istituto. 
Ed e cominciata l'attesa. Daniele nelle ultime 


quattro settimane non C più stato portalo alia- 
silo (-Non capisce il perche, e brontola-, ha 
poi spiegalo la madre accarezzandogli i capel¬ 
li), Ftorta blindata, la donna c il suo compa¬ 
gno, che lavora in un allevamento di cani e ar¬ 
rotonda lo stipendio con attività saltuarie, han¬ 
no vissuto l'ultimo mese nel terrore. Ieri Dame¬ 
le, ignaro di tutto, è rimasto in casa, a giocare. 
Solo quando gli agenti se ne sono andati, e 
uscito sul balcone per curiosare un po'. Di¬ 
spensando sorrisi ai presenti, ha niostraio or¬ 
goglioso il suo ultimo gioco. Poi ha salutato 
con la mano: -Vado a giocare-. 

La sentenza di affidamento à esecutiva. 
Tempo qualche giorno, c la polizia tornerà alla 
carica. •£ una bella famiglia, perché una deci¬ 
sione del genere ?-, hanno commentato i vicini 
di casa e alcuni parenti. Dopo 1 fatti di ieri, 
prende corpo l'ipotesi che per Daniele l'allon¬ 
tanamento dalla sua famiglia non sia la solu¬ 
zione migliore. 


<0aniele è la mia vita 
sta bene con me» 



A fianco 
Assunta 
Staibano con il 
piccolo 

Daniele; In alto 
a sinistra il 
terrazzino da 
dove la donna 
minacciava di 
gettarsi 


•So di essere nel giusto, difenderò mio figlio». Sicu¬ 
ra di sé, le mani infilate nelle tasche dei pantaloni, 
dopo gli avvenimenti di ieri Assunta Staibano ha 
raccontato la sua storia. La nascita di Daniele? 
«Una scelta finalmente consapevole». La decisione 
del Tribunale dei minori? «Un errore che distrugge¬ 
rebbe il bambino». Per la donna, il gesto di ieri 
«era l'unico modo per fermare la polizia». 


CLAUDIA AULSTTI 


M «Stanno girando un film, 
non é divertente?-. Al piccolo 
Daniele, la confusione di ieri, 
il viavai della polizia, I giorna¬ 
listi « i flash dei fotografi sono 
alali spiegali cosi. Uri, felice, 
si e subito rasserenalo ed é 
tomaio a giocare. In casa. 


per non turbarlo, ieri pome¬ 
riggio non é stato latto entra¬ 
re nessun estraneo. E Assunta 
Staibano, la madre, grandi 
occhi azzurri e luta da ginna¬ 
stica, ha raccontalo dal prin¬ 
cipio la sua storia dal balco¬ 
ne di cosa. Accanto a lei, ap¬ 


poggiato alla ringhiera. Mau¬ 
rizio Sguazzardi, il convivente 
che sposerà tra poco. 

•Tutto é cominciato quan¬ 
do Daniele è nato-, comincia 
a dire la donna. «È stata una 
mia decisione, una scelta 
consapevole. Però risultavo 
ragazza-madre. E non avevo 
un lavoro fisso. Cosi interven¬ 
nero gli assistenti sociali. "Il 
tribunale dei minori già tre . 
volte, in questi cinque anni, 
ha tentato di portare mio fi¬ 
glio in istituto. L'ho spuntala 
sempre. Questa volta, però, 
so che c'é una sentenza-. 

Come l’ha tapuio, le è arri¬ 
vata la notlflca? 

No, assolutamente. Qualche 


tempo dopo la perizia psi¬ 
chiatrica eseguila su Daniele, 
insospettita, mi sono rivolta al 
Comune. Ho chiesto se c'era 
un procedimento giudiziario 
nei miei confronti, la risposta 
é stata affermativa. Di latto, ho 
ritirato da me Fatto giudizia¬ 
rio. Sapevo che prima o poi 
sarebbero anlvati.gli agenti 
per estuile la sentenza. 
Come mal deebe df avere 
Daniele visto che aveva dif¬ 
ficoltà di vario genere? 

Per me é una storia ancora 
molto'dolorosa. A vent'anni io 
ebbi due bambini, llaria e Sil¬ 
vio. Non ero davvero in grado 
di mantenerli, mi ero separa¬ 
la. Diedi l'autorizzazione alla 


Borgo Prati, serpenti con «documenti in regola» 

Nel salotto dodici pitoni 
La Ps dal violinista allevatore 


Violinista dell'accademia di Santa Cecilia lui, can¬ 
tante lirica lei, in casa tengono una dozzina di ser¬ 
penti Una segnalazione anonima ai vigili urbani, e 
pitoni e boa sono stati scoperti. 1 due hanno mo¬ 
strato i documenti; tutto in regola. Agenti e vigili se 
ne sono andati con tante scuse. Ma Pina e Riccar¬ 
do Piccirilli, amareggiati dall'accaduto, hanno de¬ 
ciso di cedere gli animali a qualche zoo. 


■i Attila 6 lungo quasi Ire 
metri. Filippo, più piccolo, si 
nasconde sotto la ciotola del¬ 
l'acqua. Intanto. Intimorito 
dai flash dei folograii. Darlo 
lenta di infilarsi nei risvolti 
della giacca del padrone. 
Dalla sua splendida casa di 
via Cesi, a Prati, Riccardo Pic¬ 
cirilli spiega le sue ragioni 
mostrando documenti, atte¬ 
stati di veterinari, autorizza¬ 
zioni comunali. E davvero tut¬ 
to in regola. È regolare, cioè, 
tenere in salotto una dozzina 
di serpenti coslrillori. ed è re¬ 
golare accarezzarli come fos¬ 
sero gattini. 

Anche i due vigili urbani e i 
tre agenti di polizia che han¬ 
no latto irruzione nella casa 
alle otto di ieri mattina se ne 
sono dovuti andare. E con 
tanto di scuse. La telefonata 
anonima che ha avvertilo le 
forze dell'ordine ha stupefat¬ 
to i proprietari degli animali. 
•Tutti nel palazzo sanno che 
teniamo i serpenti, e nessuno 
si é mai lamentato anzi-, ha 
detto Pina Piccirilli, cantante 
lirica!,-spesso la gente viene a 
vederti. 

Costrittori, perciò non vele¬ 
nosi, i dodici serpenti di casa 
PicciriUi hanno una stanza 
tutta per loro. In una saletta. 


luci speciali e temperatura 
giusta, sono stale sistemate le 
loro teche. Sono stali acqui¬ 
stali da negozi di animali o 
da zoo. -Li ho salvati da mor¬ 
te certa», spiega Riccardo Pic¬ 
cirilli, 32 anni, allermato violi¬ 
nista, membro dell'orchestra 
dell'accademia di Santa Ceci¬ 
lia. -Nei negozi sono tenuti 
malissimo, io chiamo il vete¬ 
rinario di continuo-. Una vera 
passione, anche se inconsue¬ 
ta, che si traduce in cure co¬ 
stanti. -Tempo fa si ammalò 
un boa. slava morendo-, rac¬ 
conta ancora Piccirilli mo¬ 
strando i certificati del medi¬ 
co. -Venne il veterinario, la 
cura (u costosa e complicata. 
Lo salvammo con l'Erilrocina, 
dopo un esame che costò un 
occhio-. 

Innocui, non fastidiosi, cir¬ 
condali di cure. Ma allevare 
boa e piloni è davvero come 
tenere cani e gatti? -So che è 
molto strano, ma per me è 
un'autentica passione. Il pro¬ 
blema è perché lo si la. Se 
uno è un anarcofascista che 
vuole i serpenti per portarli In 
discoteca, chiaramente non 
sono d'accordo. Certo, anche 
casa mia é una prigione, ne 
sono consapevole. Ma una 
prigione di serie A Ripeto, 
questi animali erano condan- 



Rlccardo Piccirilli, violinista e collezionista di piloni 


nati, io li ho salvati-. 

Intanto, i Piccirilli si sono 
livotli a un avvocalo. Ritengo¬ 
no Inglusiilicata l'irruzione 
della polizia di Ieri mattina 
(•CI hanno buttati giù dal let¬ 
to come fossimo del delin¬ 
quenti. chi ha fallo la segna¬ 
lazione ha dello che proba¬ 
bilmente avremmo opposto 
resistenza, figuriamoci»).- E 
non digeriscono il (atto che 
ormai la cosa si sia risaputa: 
•La mia è una passione che 
ben pochi capiscono-, dice 
ancora Riccardo Piccirilli. « Io 
sono un professionista alfer- 
maio, quando lunedi tornerò 
all'Accademia dovrò soppor¬ 


tare di csséré. deriso da due¬ 
cento colleghi-. 

Conclusione, i dodici co¬ 
strittori verranno ceduti a 
qualche < zoo. - Già qualche 
giorno la. i proprietari misero 
uninserzione su alcuni gior¬ 
nali offrendo un boa: la salel- 
ta dei serpenti - dopo la na¬ 
scila in cattività di qualche 
piccolo - stava diventando 
troppo stretta. Ora, però, le 
cose sono cambiate. -Siamo 
amareggiali, .tutta questa 
pubblicità e. la telefonata 
anonima non ce le aspettava¬ 
mo. Li daremo via lutti, E 
speriamo di sistemarli bene». 

■ , , GC\A. 


loro adozione. Seguirono an¬ 
ni terrìbili, ero sempre ango¬ 
sciata. Cinque anni fa, capii 
che l'unico modo per mettere 
fine a questa angoscia insop¬ 
portabile era ua'tilua materni¬ 
tà, questa volta vera, compiu¬ 
ta. Io sono stata rappresentan¬ 
te sindacale, ho fatto il Ses¬ 
santotto. Se non altro, cono¬ 
sco Fffciel dirilll. Eanchetinlèi 
"doveM'. Sapevo che sarebbe 
stata dura, perché dura é la 
parità tra I sessi, ma ero piena¬ 
mente consapevole di quello 
che facevo. 

Com'è U suo rapporto col 

bambino? 

Bellissimo. Lui é lutto per me, 
e io sono tutto per lui. Sono 


teiTorizzata alFidea che fini¬ 
sca in un Istituto. Daniele ha le 
sue abitudini, I suol giochi, le 
fiabe della sera. E sereno e fe¬ 
lice, non sa neppure che cosa 
stia succedendo. Che sarebbe 
di lui se ci separassero? 

. Ma te va tutto cod bene, co¬ 
me si spfega .la decisione 
' dditilMmaieiÙiniDort? ■' 
Secondo il mèdico del tribu¬ 
nale lo sono schizofrenica. E 
la perizia non è stata lana visi¬ 
tando me, ma analizzando i 
disegni df Daniele. Un'assur¬ 
dità. Il tribunale avrà migliaia 
di casi su cui decidere, imma¬ 
gino che emettere sentenze 
sia una cosa complicatissima. 


che a volle si possa sbagliate. 
Ma, francamente, dopo tulli 
questi anni comincio a pensa¬ 
re che cl sia dell'altro. Daniele 
é molto bello. Sono arrivata a 
pensate: chissà quanti aspi¬ 
ranti genHoii voRcbbero un 
bimbocosl. 

Un’altiiDii domoada. Davve¬ 
ro d aarebiie battala dai 
' balcone?' • . 

No. Daniele ha bisogno di me 
vìva. Ma era la mia ultima car¬ 
ia, l'unico modo per fare veni¬ 
re voi. i giomalisli, e per spie¬ 
gare cosa mi stanno tacendo. 
Se avessi aperto alla polizia, 
ora mio figlio sarebbe chissà 
dove. 


L'emergenza per Tinfluenza 

«Cinese» all’attacco 
il Policlinico in tot 


Le insidie della «cinese» sconvolgono gli ospedali 
romani. La Cri ha dovuto inviare 28 volontari al 
Policlinico «Umberto 1» per arginare il boom dei ri¬ 
coveri. Ai San Giovanni, dove è stata chiusa l'ac- 
cetta 2 Ìone. i reparti continuano a essere strapieni, 
e non è escluso che il nosocomio rimanga off-li¬ 
mits per i febbroni da cavallo. Migliora invece la 
realtà del Forlanini, in tilt la settimana scorsa.. 


STEFANO POLACCHI 


■i La -cinese- la strage, di 
malati c di... ospedali. Dopo 
l'emergenza all'accettazione 
del San Giovanni, ieri il segna¬ 
le d'allarme é scattalo al Poli¬ 
clinico -Umberto I- dove la di¬ 
rezione sanitaria ha dovuto 
chiamare i rinforzi. Decine di 
ricoveri, sovraffollamenti, ba¬ 
relle e sedie hi coda In astan¬ 
teria, maiali con febbri da ca¬ 
vallo in attesa di un letto. Cosi 
anche il Policlinico é scoppia¬ 
lo. le corsie c gli infermieri so¬ 
no andati in tilt. Sovraccarichi 
di lavoro, e anche loro aggre¬ 
diti dall'infida Influenza di sta¬ 
gione. gli addetti ai reparti 
hanno dato forfait. Sono do¬ 
vuti accortcre i volontari c i 
-pionieri- della Croce Rossa 
per far fronte alF-cmergenza 
cinese». 

Nella sirullura di viale Regi¬ 
na Margherita, la Cri ha invia¬ 
lo dieci infermiere volontarie, 
dieci votonlart del soccorso c 
otto -pionieri». Tutti e vcnlotto 
sono a disposizione del direi- 
lore sanitario, Carlo Maslran- 
tuono, che prowederà a smi¬ 
starli nelle corsie. Intanto al 
San Giovanni, poco distante, 
le quarantotto ore di chiusura 
dell'accettazione sono scadu¬ 


te alle ore 20 di ieri sera. Ma 
alta stessa ora i reparti di me¬ 
dicina erano ancora saturi, 
senza nessuna possibilità di 
clleltuare ulteriori ricoveri. 
Quindi, o la <lnesc- demor¬ 
derà l'assalto ai romani, o il 
San Giovanni continuerà a re¬ 
stare oll-limlts. 

L'altro giorno, ' Intanto. ■ il 
Movimento federativo demo¬ 
cratico c il Tribunale per i di¬ 
ritti del maialo, hanno latto un 
appello ai medici di famiglia 
per non disporre il ricovero in¬ 
discriminato dei malati allctti 
dall'Influenza, Ma, almeno 
dalle dichiarazioni dei respon¬ 
sabili dei maggiori nosocomi 
capitolini, non sono tanto le 
febbri da cavallo a portare in 
ospedale I pazienti, quanto le 
complicazioni che seguono 
all'Influenza. Soprattutto in 
persone anziane, deboli, o già 
affetti da patologie particolari. 

Olite al Policlinico e al San 
Giovanni, un altro ospedale 
ormai cronicamente saturo è 
il San Camillo. -Non é nostro 
costume mandar via i malati - 
ailerma il direttore sanitario -, 
però abbiamo riempilo di letti 
anche il corridoio. L'emergen¬ 
za é ormai di casa da almeno. 


due mesi. Con l'inverno molti 
anziani si aggravano, anche in 
seguilo a comuni influenze, e 
cosi diventa indispensabile il 
ricovero-. 

Meno incandescente, inve¬ 
ce. si é fatta la situazione al 
Forlanini. LI la strage della ci¬ 
nese si è abbattuta dica una 
settimana la, quando le cor¬ 
sie. p specialmente quelle del 
reparto di medicina donne, 
erano strapiene. A quanto pa¬ 
re, pero, la cinese va a onda¬ 
le. Infatti la situazione del Por- 
lanlnl é ridiventala normale in 
questi giorni, quando Invece si 
è aggravata nell'area centrate 
della città. 

Anche al Sant'Eugenio la si¬ 
tuazione é cronicamente gra¬ 
ve. -Ma qui é sempre emer¬ 
genza - alfermano in accctta¬ 
zione -. E non solo per la cl- 
nese-, 

È certo comunque che, alla 
•prova cinese-, le strutture 
ospedaliere romane hanno di¬ 
mostrato davvero le carenze 
di cui spesso si é denunciata 
l'esistenza. Ed é proprio la 
Croce Rossa a evidenziare il 
fenomeno. -L'epidemia e le 
relative eompl'icanze - aller- 
ma la Cri In un suo comun'ica- 
10 - hanno aggravato la già 
precaria situazione dei ricove¬ 
ri negli ospedali cittadini, ren¬ 
dendo ancor più dlflicile l'o¬ 
pera di assistenza del perso¬ 
nale medico e. In particolare, 
di quello paramedico». £ per 
questo che l'istituzione sanita¬ 
ria ha Invialo al Policlinico i 
suol volontari. La speranza, a 
questo punto, é che non ca¬ 
dano anche loro nette grinfie 
della cinese, ■ . . , 


Inquinamento L'assessore all'amblenic 

Athnc rto I lira Provincia, Athos De Lu- 

MUIU9 UC ^ (,3 trasmesso alla Procu- 

traSmette i dati ra dcHa Repubblica 1 risultati 

al manicfvatn rilevamenti condotti per 

di mdgiblTdlO un anno sull'inquinamento 

atmosferico In alcune zone 
di Roma. In via Cilicia e in 
corso Vittorio risulta una presenza nell'aria di piombo e di 
polveri sospese al di sopra dei limiti tollerati dalla legge. 
•Questi dati - ha affermeta De Luca - considerando anche ' 
che corso Vittorio Emanuele si trova in piena “lascia blu* 
(riservata ai soli mezzi pubbl'ici ed alle auto autorizzate) 
rappresenta una situazione tuorìlcggc per cui l'autorità è ob¬ 
bligata a imcrveniie con puove ed efficaci misure a tutela 
della salute pubblica. 


AMBrinO ' Angiolo Marroni, vicepresi- 

uarianfo dente del consigluio tegio- 

varialUc naie, e Guerrino Corradi, 

UroBniStiCB consigliere comunale del 

f OntrO il Pra presentato una 

Lunuu II ri}§ interrogazione urgentissima 

a Bruno Landi. presidente 

della Regione e a Paolo TuL 
fi. assessore all'urbanistica, per conoscere il motivo della va¬ 
riante al piano regolatore di Marino. La variante consentirà 
alla clinica -Villa NIna-, alle Prattocchlc, un consistente au¬ 
mento di cubatura, (circa fS.fXX) me ). Marroni e Gonadi 
chiedono di conoscere i motivi che hanno suggerito l'ado¬ 
zione della variante, considerando che l'ampliamento della 
clinica comporterà un eccessivo aumento del tralFico in tut¬ 
ta la zona e farà crescere di valore, oltre la clinica, anche i 
teneni circostanti. 


Traffico Strade riservale al mezzo 

I a riz-oHa . pubblico, seivizio ferroviario 

da Monicrotondo alla Ma- 

di «Italia .gllana. completamento ed 

amklAMéA.. apertura della linea -B- della 

amoiente» metropolitana, urbanizza¬ 

zione delle zone perileriche, 
piOgCtIO dcl ParCO archeOlO- 
gico dell'Appia Antica. Sono queste alcune delle proposte 
per risolvere il iralfico a Roma presentale ieri, a palazzo Va- 
lenilni, in occasione di un incontro intemazionale di studio 
organizzalo dalla associazione -Italia ambiente». Alla mani- 
tcslozionc erano presenti, oltre al presidente dell'associa¬ 
zione, Roberto lavicoli, anche il presidente della Provincia. 
Maria Antonietta Sartori e Teodoro Culolo, assessore alla 
cultura della Regione. 


Comunisti I consiglieri dcl Pei c dei 

o Moriiì nor Rnma -Verdi per Roma-, ieri hanno 

e verui per noma occupato l'aula consiliare 

occupano della XVIII circoscrizione. 

XVIII -L'occupazione - dicono in 

*“ "■•»• un comunicato congiunto - 

è in segno di protesta nei 
confronti della mancata ele¬ 
zione dcl presidente del consiglio circoscrizionale, a causa 
dì una stmmenlale c ripetuta mancanza del numero legate, 
provocala dalle fotze politiche del quadripartito (De, Psi, 
ftdl e Pii)». L'occupazione continuerà lino a quando i con¬ 
siglieri verdi e del Pei non avranno avuto una risposta -politi¬ 
ca» e un impegno preciso, anche da parie dcl sindaco Carra- 
ro, per sbloccare una situazione che si protrae ormai da 
troppo tempo. 
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Pompieri : 

Manifestarono 
In nove 
a giudizio 

M Dopo la manifestazione 
e .le cariche della polizia, 
per nove persone, tra vigili 
del fuoco ed esponenti del 
sindacalo -Rappresentanza 
di base-, è arrivato il rinvio a 
giudizio. Due le accuse dalle 
quali dovranno difendersi in 
tribunale: resistenza a pub¬ 
blico ufficiale e Invasione di 
terreni ed edifici. ■ 

Lo ha stabilito il giudice 
delle indagini preliminari 
Michele Callucci. accoglien¬ 
do la richiesta del pm Pietro 
Saviotti. Il processo è stato 
fissalo per il 26 marzo. Gli 
imputati sono: Emidia Papa. 
Pierpaolo Leonardi, Paola 
Palmieri, Tommaso Maiori- 
no, Giovanni Muttillo, Cesa¬ 
rio Pecchia. Antonia lannilli, 
Fabio Massimo Fanelli ed 
Enrico La Pietra. 

L’episodio si riferisce al 2'1 
novembre del 1989. I vigili 
del fuoco ed altri lavoratori 
della -Rappresentanza di ba¬ 
se-, volevano lare prima un 
sit-in poi lo sciopero della 
lame. E avevano scelto co¬ 
me sede (extraterritoriale) 
la chiesa di Sant'Andrea del¬ 
la Valle. Doveva essere una 
manifestazione tranquilla, 
per contestare l’esclusione 
di -Rappresentanza di base- 
dalie trattative perii rinnovo 
contrattuale. Invece, all’im- 
prowiso, si scateno la guer¬ 
ra. Cariche della polizia, in¬ 
seguimenti, manganellate, 
botte tra agenti di e vigili 
del fuoco. Teatro degli scon¬ 
tri, dapprima, fu la zona di 
palazzo Vidoni dentro il 
quale c’era in riunione il mi¬ 
nistro Remo Caspari. 

Un gruppo di persone cer¬ 
cò' riparo dentro la chiesa di 
Sant’Andrea della Valle, 
sperarKto di non essere inse¬ 
guito. Invece la polizia non 
si fermò. Gli agenti entraro¬ 
no e fermarono gli otto ma¬ 
nifestanti che si erano rifu¬ 
giati in chiesa. 

Secondo l’accusa le nove 
peisone rinviate a giudizio, a 
calci e pugni, sfondarono il 
cordone d^li agenti di Ps 
ch« presidiavano l’ingresso 
della chiesa. Commettendo 
dupque sia il reato di resi-' 
stanza a pubblico ufficiale 
che quello di Invasione di 
edificio. 

Duro li commento del sin¬ 
dacato -Rappresentanza di 
base»; -Queste vicende evi¬ 
denziano la volontà del go¬ 
verno di usare il pugno di 
ferro contro ogni tentativo, 
da parte dei lavoratori, di 
auteàganizzarsi in strutture 
sindacali indipendenti. Tutto 
questo mentre lo stesso go¬ 
verno chiedeva garanzie sul¬ 
le libertà sindacali in Polo¬ 
nia nei confronti di Solidar- 
nosc-. 


Fermato dai carabinieri 
uno dei presunti assassini 
di Aldo Canti 
Un altro è latitante 

«Vuoi un miliardo? Ti sparo» 
Coà è stato ucciso «Robustino» 


Attirato a Villa Borghese 
e freddato a tradimento 
Il movente deiromicidio 
un debito di gioco 



È stato fermato dai carabinieri uno dei presunti as¬ 
sassini di Aldo Canti. Si tratta di Luca Cardinale, 28 
anni. Ricercata anche un'altra persona, che avreb¬ 
be materialmente sparato a «Robustino». Il moven¬ 
te: un debito di un miliardo. I due avevano incon¬ 
trato Canti in un pub ed erano usciti con lui per un 
chiarimento. Dopo averlo ucciso sono tornati nel 
locale e hanno cenato tranquillamente. 


GIANNI CIPRIANI 


■i Si erano incontrali in un 
locale di via Monicbello alle 
<1 di mattina di lunedi scorso. 
Aldo Canti, dopo aver tra¬ 
scorso la notte Ira ristoranti e 
locali notturni, era andato II 
per cenare, ed aveva ordina¬ 
to un filetto ai ferri. Ad un ta¬ 
volo accanto, insieme con al¬ 
tre due persone. Luca Cardi¬ 
nale, 28 anni, un piccolo pre¬ 
cedente per falso, pratica- 
mente sconósciuto a polizia 
e carabinieri, e un grosso 
pregiudicalo, (del quale non 
è stalo detto il nome) spac¬ 
ciatori: di cocaina, legato, 
come Canti, al giro del gioco 
d'azzardo. Un incontro ca¬ 
suale: o forse i due erano an¬ 
dati nel pub sapendo che 
-Robustino- era solito andare 
Il per mangiare, al termine 
delle sue nottate. Secondo ì 


carabinieri del reparto opera¬ 
tivo. Luca Cardinale e il <o- 
cainomane-, che adesso è 
fuggito ed è latitante, sono gli 
assassini dell’ex controfigura 
di Cinecittà. Probabilmente, 
ma non lutto è ancora chia¬ 
ro, i due hanno eliminato 
l'uomo perché -protettori- di 
un giocatore che, giocando a 
chemin de fer, aveva matura¬ 
lo con -Robustino- un debito 
di circa un miliardo di lire. 
Adesso Luca Cardinale è a 
Regina Coeli In stato di fer¬ 
mo di polizia giudiziaria. Og¬ 
gi stesso il Gip (il giudice per 
le indagini preliminari) deci¬ 
derà se emettere l’ordinanza 
di custodia cautelare. 

Nonostante l’Identlflcazio- 
ne dei due presunti assassini, 
non su lutti li aspetti della vi¬ 
cenda è stala fatta piena lu¬ 



ce. Non si sa ancora chi fos¬ 
se il giocatore che era anda¬ 
to -sotto- di un miliardo; se 
questi aveva chiesto al due di 
eliminare Aldo Canti, oppure 
solo di -intercedere- per ave¬ 
re uno sconto. Non é stala 
nemmeno ancora ricostruita 
con precisione la dinamica 
deH’uccisione; Luca Cardina¬ 
le, interrogato a lungo, ha 
negato ogni cosa. I carabi¬ 
nieri, comunque, hanno ac¬ 
quisito una serie di prove, 
che hanno portato all’Identi¬ 


ficazione dei due. Un lavoro 
lungo: dopo aver ricostruito 
la notte trascorsa da Aldo 
Canti tra ristoranti e night, gii 
investigatori hanno saputo 
che -Robustino-, alle 4, era 
andato net pub di via Monte¬ 
bello. LI, a quell’ota, c’erano 
una quindicina di persone, 
tra cui sette-otto legate, in 
qualche misura, a traffici non 
del tutto limpidi. E’ comin¬ 
ciato, a quel punto, un lavoro 
di -sottrazione-, tra ìnietroga- 
tori, mezze ammissioni e reti¬ 


cenze. Alla line, per esclusio¬ 
ne, sono rimasti Luca Cardi¬ 
nale e il <ocainomane-. 

La ricostruzione, allora, si 
è fatta più precisa. Già una 
quindicina di giorni prima 
-Robustino- e il cocainoma¬ 
ne avevano avuto una di¬ 
scussione, probabilmente re¬ 
lativa alla storia del miliardo 
vinto al gioco. All’alba di lu¬ 
nedi i due sono tornati sul¬ 
l’argomento. -Dobbiamo ve¬ 
dere chi tra me e te è il mi¬ 
gliore- è stato detto a -Robu¬ 


stino- in segno di sfida. I tre, 
poi, sono usciti davanti ad al¬ 
cuni testimoni, per il chiari¬ 
mento. Dopo nemmeno tre 
quarti d’ora, Luca Cardinale 
e il <ocainomane» sono tor¬ 
nati, hanno cenalo tranquil¬ 
lamente e se ne sono andati. 
Aldo Canti, in quello stesso 
istante, era riverso sulla plaz- 
zola di Villa Borghese con la 
lesta fracassala da due colpi 
di pistola. 

Come siano andate le cose 
durante quei tre quarti d’ora 
è stalo ricostruito, seppure 
con una certa approssima¬ 
zione, dai carabinieri. Aldo 
Canti, proprio per il latto che 
numerose persone lo aveva¬ 
no visto uscire con i due, si 
sentiva tranquiilo. Forse pen¬ 
sava che una scazzottata po¬ 
tesse risolvere la questione. 
Invece, arrivati a Villa Bor¬ 
ghese, il reocainomane- gli 
ha sparato alla testa proprio 
nell’istante in cui aveva aper¬ 
to lo sportello e si preparava 
a scendere. Ieri i carabinieri 
hanno trovalo la Mercedes di 
Luca Cardinale. Sul sedile 
anteriore c'era una macchia 
sospetta. Adesso i tecnici del 
Gis la stanno analizzando 
per vedere se si tratti di san¬ 
gue. 


L’uomo è accusato di aver partecipato alla rapina miliardaria a San Lorenzo 


Catturato grazie alle banconote segnate 


Hanno le ore contate. Gli autori della rapina mi¬ 
liardaria al «Centro meccanizzazione posta» a San 
Lorenzo sono stati tutti individuati. Uno è già in 
stato di fermo^ SI tratta di Antonio Di Palma, spe- 
’cializzatD'M colpi sensazionali. Nascondeva in ca¬ 
sa una mazzetta di dieci milioni in banconote. 1 
numeri di serie, disposti in modo particolare, sono 
stati riconosciuti dagli impiegati rapinati. 


MAURIZIO FORTUNA 


■R La sua patte di bottino se 
l’é potuta godere appena un 
giorno: Antonio Di Palma, 38 
anni, sospettato di aver latto 
da -palo- alla banda che ha 
rapinato un miliardo al cen¬ 
tro di meccanizzazione po¬ 
sta-, è stato catturato dagli 
agenti della squadra mobile. 
Contro di lui, per ora. il sosti- 


tuto procuratore Ciancario Ar¬ 
mali ha disposto solo il fermo 
di polizia giudiziaria. Gii agen¬ 
ti sono certi di aver individua¬ 
to anche gli altri tre autori del¬ 
la rapina, ma per adesso si li¬ 
mitano a cercare ulteriori pro¬ 
ve della loro colpevolezza. 

Lo hanno trovato nella sua 
abitazione. In via Ankio Cal¬ 


lo. al TuKOlano, l’altra matti¬ 
na all’alba. Assonnato e con¬ 
fuso, Antonio Di Palma é stato 
tradito proprio dalle preziose ■ 
-mazzette-. In un cassetto del¬ 
l’armadio. nascosti fra la bian¬ 
cheria intima, gli agenti han¬ 
no travato 10 milioni in con¬ 
tanti, tenuti insieme da un ela¬ 
stico. con i numeri di serie be¬ 
ne in ordine. Anche troppo, 
per pensare ad un fatto casua¬ 
le. Infatti il denaro, tutti in fo¬ 
gli da centomila, era stato or¬ 
dinato in modo da poter esse¬ 
re riconoscibile. I numeri di 
serie, e perfino l’elastico usa¬ 
to. sono stati rkonosciuli dagli 
impiegali rapinati. 

Antonio Di Palma é una 
vecchia conoscenza della po¬ 
lizia. Faceva parte di una ban¬ 
da intemazionale, specializza¬ 


ta in colpi clamorosi. Come 
quello alle poste di San Silve¬ 
stro o quello (piurimiliardia- 
- rio) nel caveau di una banca 
di Marbclla, in Spagna. L’ulti¬ 
ma volta era stato arrestato 
nel 1986. ma l’anno successi¬ 
vo era stalo liberalo. Insieme 
a lui furono arrestati, e poi ri¬ 
lasciati, altri tre componenti 
della banda, che figurano fra i 
sospettati della rapina alle Po¬ 
ste di San Lorenzo. 

Questa volta gli agenti della 
squadra mobile sono stati ra¬ 
pidissimi: dalla rapina miliar¬ 
daria alla cattura di Di Palma 
é passalo appena un giorno. 
La sicurezza con la quale si 
erano mossi i rapinatoti é sta¬ 
ta la prima cosa che ha inso¬ 
spettito gli investigatori. La 


banda era penetrata nell’edili- 
cio di viale dello Scalo di San 
Lorenzo alle 14,30. proprio 
' mentre gli impiegali rientrava¬ 
no dalla pausa pranzo. Dimo¬ 
strando una perfetta cono¬ 
scenza del luoghi e degli ora- 
n, $1 sono servili delia scala di 
sicurezza, arrivando fino al 
terzo piano. Hanno evitato il 
corridoio, con due aperture 
comandate a distanza, e sono 
enhati direttamente nell’ulfi- 
cio cassa. Per fuggire avevano 
usalo invece la scala interna e 
poi si erano diieguati scavai- 
cando una recinzione che di¬ 
vide il «entro meccanizzazio¬ 
ne* dallo scalo fenoviario. Il 
giorno dopo ia poiizia ha per¬ 
quisito le abitazioni di almeno 
25 persone, di queste, la metà 


sono stale interrogate in que¬ 
stura. Sembra che Di Palma, 
Ira l’altTO, sia stato anche rico¬ 
nosciuto da alcuni testimoni. 
Era l’unico a non avere II volto 
coperto ed era stalo notato 
per il colore, rosso acceso, del 
capelli. 

Resta ancora aperto, inve¬ 
ce. il problema dell’individua¬ 
zione della «talpa* che ha gui¬ 
dato I rapinatori. I quattro uo¬ 
mini conoscevano perfelia- 
menle l’ubicazione degli uffici 
e il giorno in cui sarebbero 
stati pagati gli stipendi. I più 
decisi ad indicare la pista del¬ 
la «talpa» sono gli stessi impie¬ 
gali del «entro meccanizza¬ 
zione», che protestano anche 
per la assoluta mancanza, an¬ 
che nei giorni di paga, di ogni 
norma di sicurezza. 


Tifasporti 

Bus e treni 
La Regione 
chiede soldi 


■i Approvazione entro 
quattro mesi del piano del tra¬ 
sporto regionale e rilancio di 
mezzi come il tram, i treni leg¬ 
geri e il filobus per il trasporto 
di merci e passeggen. Sono 
questi gli impegni a breve sca¬ 
denza presi dalla Regione, al 
termine della terza conferenza 
regionale dei trasporti. All’in¬ 
contro hanno preso parte ol¬ 
tre mille addetti: più di cento 
gli iscritti a parlare, Ira i quali 
tecnici, professori universitan, 
rappresentanti dell’ammini¬ 
strazione pubblica, delle im¬ 
prese. dei sindacati e delle 
forze politiche. Molto atteso 
l’intervento del sindaco Fran¬ 
co Carraio (dopo quelli del 
ministro per le Aree urbane 
Carmelo Conte e di Carlo Ber¬ 
nini responsabile dei Traspor¬ 
ti) che si è detto disponibile a 
collaborarc con «hiunque 
purché si riiolvano i problemi 
concreti della capitale». «Ri¬ 
tengo una sciocchezza - ha 
aggiunto - porre problemi di 
competeriza». Per Carraro, i 
provvedimenti più urgenti de¬ 
vono essere diretti al poten¬ 
ziamento del servizio pubbli¬ 
co. senza trascurare la difesa 
dcH’ambiente. E dunque «bi¬ 
sogna puntare sul filobus e sul 
tram, cioè su mezzi di traspor¬ 
to che non inquinano». Un 
progetto realizzabile? «SI - ha 
risposto il sindaco -. Però ci 
vogliono molli soldi». Dove li 
troverete? «Faremo accordi 
con i privati, chiederemo pre¬ 
stiti intemazionali e attingere¬ 
mo al bilancio dello Stato». 

Le altre priorità emerse nel¬ 
le tre giornate di confronto 
(24, 25. 26) riguardano la va¬ 
lorizzazione del Lazio nelle 
sue esigenze di mobilità e di 
comunicazione con i grandi 
canali di traffico nazionale e 
intemazionale. Le proposte 
emerse sono state tre; un ulte¬ 
riore potenziamento dell’aero¬ 
porto di Fiumicino (rispetto 
agli stessi programmi in cor¬ 
so): il rilaiKio dei porti del La¬ 
zio, che «dovrebbero diventa¬ 
re terminali eiricienti per il so¬ 
stegno dell’economia locale e 
il raccordo tra area mediterra¬ 
nea, 1 paesi del Nord Africa e 
quelli dell'Est; un sistema di 
interporti che fornisca servizi 
ai trasportatori e garantisca lo 
scambio tra automezzi e tra¬ 
sporto ierroviano. L’altra esi¬ 
genza sottolineata dalla mag¬ 
gior parte degli intervenuti è 
stata quella di rafforzare il 
ruolo del mezzo ferroviario ri¬ 
spetto a quello dell’auto. Pro¬ 
getti ambiziosi? «SI - ha detto 
li presidente della Regione 
Landi - ma anche possibili. A 
condizione che la Regione sia 
messa in grado di produrre 
servizi ad allo livello con i 
quali sviluppare tulle le sue 
grandi potenzialità'. 


Ambiente 

Via Arenula 

Centralina 

inutile 

■■ «È inutile la centralina . 
suH’inquinamento dcH’aria 
messa a largo Arenula». La Le¬ 
ga ambiente si associa alle 
proteste del consigliere comu¬ 
nale verde Gianfranco Amen¬ 
dola verso la giunta Carraro 
sul posizionamento della pri¬ 
ma centralina fissa di rileva¬ 
mento atmosferico, «La iikjd- 
tagna di promesse sul monito- 
raggio atmosferico - inizia il 
comunicato di ieri della Lega 
ambiente romana - ha parto- 
nto il topolino della centralina 
di largo Arenula». 

Per l’associazione ambien¬ 
talista non ci dovevano essere 
dubbi su dove mettere la cen¬ 
tralina. Si ricorda infatti che il 
decreto del maggio '88 paria 
di «aree prevalentemente in- ; 
fluenzate dall’inquinamento 
dovuto a autoveicoli, soprat- ‘ 
tutto le strade anguste, con in- ; 
tcnsa circoiazione e i princi¬ 
pali incroci'. Largo Arenula ' 
non é quindi una di queste 
•arce» previste dalla legge. 
Inoltre, sempre ricalcando le 
dichiarazioni di Amendola, la 
Lega ambiente sostieiie che > 
«tra l’altro la bocca da dove si 
dovrebbe aspirare l’aria ogget- , 
to di analisi, invece di essere • 
rivolta verso la strada, preleva 
direttamente da quel corto • 
budello che c’è tra la centrali- - 
na e l’ufficio postale». 

Ma c’é dcH’altro. Il Comune 
negli scorsi anni aveva affida¬ 
to, sempre alla Selcnla, cam- ' 
pagne di rilevamento stagio- , 
naii c le stazioni di prelievo - 
erano solitamente davanti al ’’ 
teatro di piazza Argentina, a 
pochissima distanza dalla 
centralina fissa istallata di re¬ 
cente. «Meraviglia la petvica- . 
eia che si dimostra nello spre¬ 
care i soldi pubblici', è il com¬ 
mento. fi riferimento é al fatto 
che avendo spostato la stazio¬ 
ne fissa di pochi metri, non si 
possono fare i confronti con i 
vecchi dati e si deve ricomin¬ 
ciare da capo. 

A ciò si aggiunge la consi¬ 
derazione latta dal presidente 
della Lega, Mario Di Carlo. 
«Dopo aver visto la centralina, .. 
ho provato due volte vergogna 
- dichiara -. Una per quei col- 
leghL chimici analitici come 
me. che presumibilmente 
hanno scelto quel punto o 
che ne hanno approvato la 
scelta; l’altra, conte cittadino, 
per come vorrebbero prender¬ 
ci In giro, senza nemmeno 
sforzarsi un po’«. fnsomma, se 
a piazza Argentina la centrali¬ 
na stava male, era bruita este¬ 
ticamente. SI poteva fin dall’i¬ 
nizio trovare un’altra soluzio¬ 
ne. La Lega si impegna co¬ 
munque a «far cambiare la lo¬ 
calizzazione a quella centrali¬ 
na perché quei risultati non 
corrisponderanno a quello 
che la gente II respira». Gli 
ambientalisti chiederanno al 
Campidoglio l’autorizzazione 
a mettere nello stesso punto, 
a largo Arenula, una «enlrali- 
na d’informazione» per i citta¬ 
dini. 


Negozi abusivi 
La^unta 
titaòrda la chiusura 


Castelli 

Una minaccia 
di cemento 
per il parco 

RM Minacce di cemento sul 
Parco dei Castelli Romani. La 
clinica «Villa Nina«, che si tro¬ 
va nella localilà Fratlocchie, 
avrà tra breve 18.000 metn 
quadrati in più, in deroga alle 
indicazioni del Piano regola¬ 
tore generale. E questa é solo 
una dielle violazioni previste. 
A sottolineare l’allarme sono 
Angiolo Marroni e Guerrino 
Corradi, consiglieri regionali 
comunisti, con uriinicrroga- 
zione urgentissima inviata al 
presidenle della Ragione La¬ 
zio e agli assessori all'Urbani¬ 
stica e dia Sanità. ' 

La variante, secondo il con¬ 
siglio comunale di Marino, é 
necessaria per adeguare «Villa 
Nina« ai nuovi parametri pre¬ 
visti per le case di cura privale 
dalla legge regionale 31-12- 
87. Ma i consiglieri chiedono 
di appurare la fondatezza di 
questi molivi e soprallulto di 
verificare se il terreno che 
ospiterà i nuovi locali della 
clinica può essere adibito a 
tale scopo visto che il Piano 
rcgolàlore ne prevéde un altro 
utiliizq. Inoltre, sottolineano i 
consiglieri, con l'aumento del¬ 
la cubatura si avrebbe un au¬ 
mento del traffico nella locali¬ 
là di.Fratlocchie e un aumen¬ 
to di valore del terreno e della 
clinica. Chiedono inoltre aP 
l’assessore alla Sanità un giu¬ 
dizio auUa qualità del seivizi 
prestali a «Villa Nina«. 


B Per ora é tregua. Negozi, 
bar o laboratori artigianali 
non del lutto in regola con le 
leggi del commercio (circa 
4000 in città) possono tirare 
un sospiro di sollievo. La 
giunta guidata dal manager 
Franco Carraro ieri sera ha 
deciso di non eseguire a tam- 
bur baltenle le ordinanze di 
chiusura che giacciono nei 
cassetti. 

Per i pubblici esercizi, cioè 
bar, ristoranti e dintorni, la 
giunta ha deciso una sospen¬ 
sione di 15 giorni. Una pausa 
di. riflessione fino verso il IS 
febbraio entro la quale la 
commisione «524« della ripar¬ 
tizione XI dovrà esaminare 
tutte le domande di licenza 
arretrate. 

Proroga di 6 mesi Invece 
per le attività commerciali. I 
negozi insomma possono 
stare tranquilli almeno lino a 
giugno. Tutti? Non proprio. 
Sono esclusi dalla mini «sa¬ 
natoria» quelli che già hanno 
avuto il parere negativo della 
commissione della XI riparti¬ 
zione, quelli in evidente con¬ 
trasto con le norme igienico- 
sanitarie e. naturalmente, chi 
ha aperto senza nessuna au¬ 
torizzazione il proprio nego¬ 
zio senza aver aspetiato i 90 
. giorni previsti dalla legge nei 
quali il Comune deve verifica- 
re tutte le carte delle doman¬ 
de. 


E gli artigiani? Per i circa 
272 laboratori artigiani per i 
quali sono pronte le ordinan¬ 
ze di chiusura, l’assessqre al¬ 
la vigilanza utbana, il de Pie¬ 
ro Meloni, ha già concesso 
un’ulteriore proroga di sei 
mesi, dopo quella già firmata 
dal commlsMilo straordina¬ 
rio Angelo Barbalo. Tintorie, 
parrucchieri, laboratori, car- 
rozieri insomma possono sta¬ 
re tranquilli lino a giugno. 

Il problema degli esercizi 
commerciali abusivi riguarda 
in tutto 9000 esercizi com¬ 
merciali. Di questi già 370 
hanno indotto l'assessore 
Meloni a firmare le ordinanze 
di chiusura (2792 laboratori 
artigianali, 133 esercizi pub¬ 
blici e 865 negozi). Ma non é 
tutto. Altre 5000 situazioni ir¬ 
regolari. secondo l’assessore 
alla vigilanza urbana, sono in 
viaggio dalle circoscrizioni 
verso il suo ullicio, Un eserci¬ 
to di irregolari a cui anche 
l'Avvocatura è disponibile ha 
concedere Ire mesi di proro¬ 
ga per passare al setaccio le 
diverse situazioni. 

Ma quante sono le richie¬ 
ste di autorizzazione giacenti 
presso la ripartizione al com¬ 
mercio? Secondo l’assessore 
Melone sono circa 800 e già 
l'assessore ai commercio, il 
socialista Oscar Tortosa. si é 
impegnalo ad esaminare en¬ 
tro febbraio. 


, Scontro sulla richiesta di locali 

n cbrcolo giay 
divide assessori de e psi 


Arriva irr Campidoglio la polemica scatenata, dome¬ 
nica scorsa, da.\ì'Auvenire contro la possibilità di un 
«centro di cultura omosessuale» nella capitate. Gerar¬ 
do Labellarte, assessore psi al patrimonio, si mostra 
disponibile: «Il Comune non pud discriminare in ba¬ 
se alla sessualità». Ma il suo collega dei seivizi sociali 
Giovanni Azzaro, ciellino e de. fa il duro; «Non vedo 
nessun valore culturale nella proposta dei gay». 


STEFANO DI MICHELI 


■■ «Non c'é e non può es¬ 
serci nessuna pregiudiziale da 
parte del Campidoglio. Non 
può esserci pregiudiziale su 
una sfera della vita che è pri¬ 
vata». CusI Gerardo Labellarte, 
socialista, assessore al patri¬ 
monio. replica al presidente 
dell’Azione cattolica romana, 
Piergiorgio Liverani, che su 
Roma Mite, inserto del quoti¬ 
diano cattolico Avoenire, ave¬ 
va avvertilo con toni duri l’am¬ 
ministrazione capitolina a non 
concedere ai gay romani I lo¬ 
cali richiesti per un «entro di 
cultura omosessuale». «Non si 
comprende il motivo - aveva 
scritto Livciani - per cui una 
particolare tendenza debba 
costituire delle persone in ca¬ 
tegorie e attribuire loro dirmi 
particolan a spese della co¬ 
munità». Gli omosessuali, ag¬ 
giungeva, con una notevole 
caduta di gusto, mirano a «un 
riconoscimento pubblico del¬ 
le loro, come dire?, qualità 
pubbliche e delta loro catego¬ 
ria come tale». A Liverani «non 
pare che la condizione gay 
menti il ghetto (e meno male. 


ndr), né tanto meno il privile¬ 
gio», 

«Non mi sembra possibile 
credere che tale ammonimen¬ 
to sia stato dettato da motivi 
economici, come vuol far cre¬ 
dere il lirmatario dcn’appello - 
commenta Alessandro Cleri- 
cuzio. presidente dcll’Arci gay 
di Roma -. E al di là delle pur 
necessarie e opportune valuta¬ 
zioni morali circa il comporta¬ 
mento cattolico, vorrei solo ri¬ 
cordare che questo monito 
contro la ghettizzazione e il 
privilegio viene da un organo 
ufficiale della Chiesa. Se non le 
coscienze, partano i libri di sto¬ 
ria». La polemica, quindi, sem¬ 
bra destinala a salire di tono. 
Anche perché l’assessore La- 
bellartp promette di tenere una 
posizione Icrma: «Non posso¬ 
no esserci discriminanti in ba¬ 
se alla sessualità. Ho intenzio¬ 
ne, neH’ambito dell’esame di 
tutte le richieste provenienti da 
vane organizzazioni, di presta¬ 
re a questa la stessa identica 
attenzione delle altre-. 

Ma in Campidoglio non tutti 


la pensano come l’ammini¬ 
stratore socialista. Una spon¬ 
da. l’ammonimento deirÀuue- 
nire la trova in Giovanni Azza¬ 
ro. assessore de ai seivizi so¬ 
ciali, grande amico di CI. «Io 
sono contrario - s’inlervora 
Ci sono prima altre priorità che 
non possiamo dimenticare. 
Priorità assolute prima dei 
gay». Porti pazienza, assessore: 
lei dice no solo perché ci sono 
priorità più im^rtanli o per¬ 
ché, come dire?, la il morali¬ 
sta? «Ripeto: ci sono ben altre 
priorità - ribatte Azzaro -. E se¬ 
condo me non vedo nessun 
valore culturale in questa pro¬ 
posta dei gay». «Non pasaran», 
I torbidi omosessuali, sul fron¬ 
te ciellino. Neanche fossero gli 
odiatisslmi callocomunisti di 
stampo demiliano. 

1 locali chiesti al Comune 
dai gruppi omosessuali sono 
quelli dell’ex maltaloio del Te¬ 
stacelo. Dovrebbero essere 
adattati come luogo d’incon¬ 
tro, come un archivio per con¬ 
servare documenli. libri e rivi¬ 
ste. «Quello del giornale catto¬ 
lico è l’ennesimo aito di emar¬ 
ginazione c di ostilità - aggiun¬ 
ge ancora Clcricuzio -. Spero 
che l'amministrazione non ac¬ 
cetti questa imposizione». E il 
circolo «Mario Mieli» Incalza: 
■Ci sembra vergognoso che 
l’amministrazione comunale 
sollecitata sin dal 1979 dal mo¬ 
vimento gay romano per l’as¬ 
segnazione di una sede, abbia 
tergiversato per tulli questi an¬ 
ni. Chiediamo alla neonata 
giunta di non dare ascolto a 
quell’assurdo appello». 


Ragioni, idee, proposte per una nuova 
formazione politica della sinistra 

INCONTRO CON LE FORZE 
DELLA CULTURA A ROMA 

MARTEDÌ 30 GENNAIO > ORE 18,30 
SALA STAMPA • Via delle Botteghe Oscure 
DIREZIONE PCI 
Conclude W. Veltroni 

Riteniamo Ohe la proposta di costituente di una nuova formazione della sinistra, 
democratica, socialista, risponda ad esigenze profonde del continente europeo e 
dell'Italia. Per un verso alle esigenze di un rinnovamento Ideale della sinistra di 
fronte ai problemi nuovi che lo straordinario crollo dei regimi dell'Està Centro Eu¬ 
ropa pone per la costituzione di un ordine pacifico sul continente fondato sulla de- 
mocrsutla e la cooperazione; per altro verso all’esigenza di affermare in Italia la 
prospettiva del superamento del sistema «tolemaico» che vede al centro la Oc. 
Tale situazione, bloccata, suscita preoccupazione soprattutto per la corruzione del 
sistema democratico nei Mezzogiorno. 

Le forze intellettuali e professionali che aspirano a creare le condizioni per una al¬ 
ternativa di governo In Italia, possono dare un Importante contributo di Idee e di 
programma alla discussione per la costituzione di 

«UNA NUOVA FORZA DELLA SINISTRA». 

Mario Manieri Ella, Rosario Villari, Ettore Scola, Licia Conte, Glanfllippo Blazzo, 
Visenta Jannicelli, Giuseppe Amati, Stefano Mastrangelo, Maurizio. Geusa, Miche¬ 
le Contorti, Vittoria Crisostomi. Alessandra Floriani. Daniele lacovone, Luisa To- 
gnoli, Andrea Glardina, Vezio De Lucia, Giuliano Procacci, Franco Pitocco, Riccar¬ 
do Merolla, Antonio Cederna, Raffaele Ranella, Marcello PazzaglinI, Carlo Aymo- 
nino, Alessandra Montoni, Gabriele Giannantoni, Franco Purini, Laura Thermes, 
Sergio Petruccioli, Carlo Melograni, Vanna Fraticelli, Stefano Garano, Gianni Or¬ 
landi, Domenico De Masi, Alessandro Di Loreto, Antonio Cenedese, Marcello D'A¬ 
more, Aldo Roveri. Massimo Brutti, Giuliano Cannata, Giancarlo Storto, Antonio Di 
Meo, Fabio Bettanin, Rosetta Loy, Valerio Magrelli, Maria Giovanna Garroni, Emi¬ 
lio Garroni, Riccardo Azzolini, Mimmo Carrleri, Antonio Missiroli, Cristina Ercoles- 
si, Marta Oassù, Vittoria Antonelll, Federigo Argentieri, Michela Violo. Franco Lu- 
bertl. Angiolo Marroni, Giovanni Gandiglio, Anna Rossi Dorla, Lidia Menapace, 
Giuseppe Caldarola, Laura Lilli, Roberto Antonelll, Oreste Massaro, Sergio Luga- 
resl. Laura Frontali, Giovanni Gaudillo, Paolo Vlsentinl, Giuseppe Miano, Claudio 
Del Mauro, Giovanna Curdo, Francesco Pecoraro, Sante Assennato, Luca Petruc- 
ci, Giacomo D’Aversa, Silvio Pone, Mario Reale, Claudia Mancina, Prudencia Mo¬ 
lerò, Franco Leonori, Marco Causi, Pino Nazio, Mario Giancotti, Domenico Davoli, 
Nicola Lombardi, Paolo Falcone, Domenico Lugini, Serena Sapegno, Giovanni Ra- 
gone, Aurelio Simone. 

Per le adesioni telefonare al n. 4071395 
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Roma 


L’univ^e^ 
contro Rubeirti 


Questa mattina alle 10 un corteo partirà dall'ateneo 
Gli studenti raggiungeranno A^le Giulia 
Occupate anche Fisiologia, Storia della Medicina 
e rAccademia delle Belle Arti. Referendum a Farmacia 


11 movìinento «prova» la piazza 







Buttiamo 
l la scalinata 
■ di Lettere 


VITTORIA HA8SAN 

S ono una sludcnicssa di Lettere, portatrice di 
handicap. Vorrei sottolineare la condizione di 
disagio che iu c molti altri mici colicghi, in que¬ 
sta ed altre facoltà, proviamo di fronte alle «bar- 
ricrc architcìionichc-. Un problema che sembra 
essere solo nostro: se l'opinione pubblico è sen¬ 
sibile quando si parla di droga o di altre questioni, ò sorda 
quando si parla di handicoppati. 

Approfitto, perciò, di questo momento e dell'attenzione 
ette c'ù ora suH'universilà, per sollevare questo problema, 
che in altre circostanze non troverebbe spazio, non sarebbe 
sentito come dovrebbe. La mia presenza in questa occupa¬ 
zione si spiega anche cosi, perche finora dei nostri disagi 
non si e tenuto conto nò sugli organi di informazione ne tan¬ 
to meno dibattendo su una possibile riforma universitaria. 

Attraversare questo ateneo è come lare un percorso ad 
ostacoli. Qui a Lettere l'accesso per noi, che slamo costretti 
su una sedia a rotelle t ostacolato da una scalinata mussoli- 
niana, È un'impresa impossibile arrivare in cima senza i'aiu- 
todi qualcuno. 

NeU'ST sono state latte le scale di sicurezza, prima inesi¬ 
stenti. collocandole sul retro dcH'edilicio. dove ora blocca¬ 
no un'entrata secondaria che veniva usata dai disabili, pcr- 
chó ò quasi al livello della strada: bisognava fare solo due o 
tre gradini contro i molti della scalinata dell entrata princi¬ 
pale. Da II partiva anche un ascensore, che attualmente è 
inutilizzabile in attesa di una perizia sulle sue condizioni di 
sicurezza. L'ascensore comunque arrivava solo al primo 
piano c bisognava prenderne un altro per salire più su, ma 
solo lino al terzo piano. Oltre non va. Se voglio arrivare al 
quarto devo farmi portare dall'obiettore che mi accompa¬ 
gna. In condizioni di •normalilA* il suo ruolo sarebbe quello 
di aiutarmi materialmente negli spostamenti. Non si dovreb¬ 
be chiedere agli obiettori di fare ancltc gli equilibristi. 

In facolta esiste per i disabili un bagno attrezzato al piano 
terra della facolta. Ma per raggiungere il water dobbiamo su¬ 
perare uno scalino, mentre non ci sono sostegni laterali. 
Sembra una cosa marginale ma non lo è. 

lo credo che. una volta abbattute le barriere ideologiche, 
per dirla con uno slogan, dovremmo abbattere anche quelle 
architettoniche. Abbiamo cercalo di sensibilizzare anche le 
altre facoltà su questo problema ed ora aspettiamo risposte. 
Da noi e partita la proposta, approvala dall'assemblea d'ate¬ 
neo. di riunire una commi.ssione Interfacollù suM'abbatli- 
mento delle barriere architettoniche: l'appunlamento ò per 
lunedi alle 9 nell'aula I di Lettere. 

Intanto, la nostra commissione, costituita a Lettere occu¬ 
pala, propone che i fondi previsti nel bilancio dell'ateneo 
con questo scopo vengano utilizzali al più presto: non pos¬ 
siamo essere vittime anche dei meccanismi burocratici e 
della loro lentezza. Noi occupanti, invece, vorremmo man¬ 
dare un scgnale: sliamo verificando la possibilità di realizza¬ 
re uno scivolo per facilitare l'accesso alla facoltà. E vogliamo 
farlo da soli, come studenti. Per dimostrare che è possibile 
far funzionare l'università in un modo differente. 


Con questo intervento, inauguriamo una rubricache si 
propone di accogliere te voci del movimento studentesco, di 
chi vive l'occupazione o le ■preoccupazioni» deH'univcrsità. 


M Si parte alle 9 e trenta. La prima 
scorribanda cittadina del movimento 
romano prenderà II via questa mattina, 
muovendo dalla città universitaria. 
L'appuntamento è nel piazzale della 
Minerva, anche per gli studenti medi, 
invitati a partecipare daU'asscmblca 
d'ateneo di martedì scorso. 

Il percorso è stato leggermente mo¬ 
dificato, rispetto all'Ipotesi Iniziale. Il 
corteo non passerà più per piazza del¬ 
la Repubblica, ma da viale Castro Pre¬ 
torio raggiungerà Porta Pia, prose¬ 
guendo lungo corso Italia. Poi girerà 
por Imboccare via Pinclana. via Pal- 


siello, via Mercadante. via Aldovrandi. 
piazza Thoivaldscn e si fermerà in 
piazza delle Belle Arti. Un Itinerario 
lunghissimo c tortuoso, per colicgare 
la città universitaria alla sede distacca¬ 
la di Architettura, a Valle dulia. (L'A- 
IBC preannuncla deviazioni •volanti* 
delle linee bus interessate dal corteo: 
per informazioni telefonare al 
46954444, dalle 8 Bile 20). 

I punti della piattaforma della mani¬ 
festazione riassumono le tematiche 
emerse in quasi due settimane di oc¬ 
cupazioni: <ontro l'abbandono c il 
degrado deiruhiversilà*, contro l'Inva¬ 
denza dcH'imprcsa nel sistema forma¬ 


tivo. per lo sviluppo del diritto allo stu- 
' dio -in ogni aspetto delta vita universi¬ 
taria*. «per dare poteri agli studenti e 
far passare l'università dal feudalesimo 
ad una vera democrazia». Ma gli stu¬ 
denti scendono a manifestare anche 
contro -la politica autoritaria di questo 
governo mridenziata nel disegno di 
t legge sulla droga e nella sponsorizza¬ 
zione della concentrazione dell'Infor¬ 
mazione*. 

La pantera, insomma, esce a sgran- 
.chlrsi le gambe. Il Pie, Il pronto inter¬ 
vento creativo di Lettere, che sta allun¬ 
gando tentacoli in altre facoltà, dove 
stanno nascendo analoghe strutture. 


non eKlude performance teatral-musi- 
cali lungo il percorso. Ma non sarà un 
corteo con le stesse caratteristiche del¬ 
la manifestazione <irccnsc- di qual¬ 
che giorno fa. 

■Stiamo lavorando ad un coordina¬ 
mento - dice uno studente del Pie - 
per organizzare interventi di più am- 
. pio respiro, non limitati’ ai cortei. Ab¬ 
biamo In programma blitz teatrali 
presso altre facoltà, ma dobbiamo stu¬ 
diare meglio la cosa. Dateci tempo*. 
Ieri sera, comunque, il gruppo creativo 
interfacoltà si riuniva per organizzare 
la partecipazione al corteo. Qualche 
sorpresa non mancherà. . 








Momenti dall'occupazione: studenti «ommertl dal comunicati, false faggi e mozIortL alla «Sapienza* si continua • fan sul terfo 


«Sua Editoria» cacciato dalla facoltà 


•SI, il regolamento, ma si trattava di una tv di Ber¬ 
lusconi». Giovedì a Lettere arriva una troupe di Re- 
tequattro a cui una decina di studenti impedisce di 
fare delle riprese, il regolamento sulla stampa che 
si è data la facoltà in occupazione permette, al 
contrario, a tutti di. fare riprese, purché accreditati, 
ieri l’episodio è stato al centro del dibattito in as¬ 
semblea plenaria. 


H Berlusconi entra alla «Sa¬ 
pienza* e divide. L'episodio si 
6 verilicalo giovedì. Una trou¬ 
pe di Retequattro, che aveva 
avuto II permesso di entrare e 
di filmare dalla commissione 
slampa di Ueitcre. à stata co- 
sirena ad uscire da un gruppo 
di studenti che ha impedito le 
riprese mettendosi davanti al¬ 
le telecamere. £ stato messo 
alla prova li primo articolo 
della mozione che a Ueftere 
regola i rapporti con la stam¬ 


pa che dà la possibilità di en¬ 
trare a «qualsiasi troupe televi¬ 
siva, giornalista o fotoreporter 
accompagnati dal servizio 
d'ordine al centro stampa per 
essere accreditali», e anche il 
terzo per cui «le riprese televi¬ 
sive sia video che audio all'In¬ 
terno della facoltà sono libe¬ 
re». 

L'assemblea plenaria di 
Lettere ieri e tornata sulla vi- 
ccnda. e lo farà ancora lune¬ 


di. Un ennesimo confronto su 
come rapportarsi con i mezzi 
di informazione, la croce e 
delizia di queste settimane di 
occupazione. «L’assemblea si 
à data un regolamenlo votalo 
da oltre mille persone - ha 
detto uno studente -. Non si 
può tornare indietro*. «L’occu¬ 
pazione non si fonda sul nu¬ 
meri - ha obiettato qualcuno 

Nessuno può pensare che 
le cose decise In quesUi as¬ 
semblea siano irrevocabili. Il 
movimento non si fonda sui 
numeri ma sulla sua capacità 
di espansione*. 

SI trattava di una troupe del 
gruppo Fininvest. Su Beriusco- 
ni Lettere in occupazione si è 
espressa condannando l'ope¬ 
razione Mondadori c «il siste¬ 
ma dei trust*. Lo stesso regola¬ 
mento suU'informazIone reci¬ 


ta che ogni Intervista rilasciata 
a titolo collettivo deve essere 
preceduta da un preambolo 
polemico In cui ‘rassemblea 
permanente di occupazione 
della facoltà di Lettere denun¬ 
cia l'uso distorto e fazioso dei 
mezzi di infoimazione in Ita¬ 
lia, a grande maggioranza al 
servizio del gruppi monopoli¬ 
stici finanziari, Indusmali e te¬ 
levisivi ...*. 

Ma si trattava, comunque, 
di una televisione. -L'inlorma- 
zionc e distorta e laziosa, sla¬ 
mo d'accordo - ha detto una 
raiazza Ma questo lo vo¬ 
gliamo noi quando cacciamo 
la slampa. Non possiamo sep¬ 
pellirci qua dentro-. La discus¬ 
sione è stala Intensa. Gli stu¬ 
denti di Lettere, come accade 
in quasi tutte le assemblee 
delle facoltà occupate, hanno 
parlato del rapporto con l'In- 


LA SAPIENZA DÀ I NUMERI 


Il 16 per cento getta la spugna 


■1 Pochi anivano alla mela: 
ò una delle certezze incrolla- . 
bili della -&ipienza-. Ma 
quanti sono a perdersi per 
strada, abbandonando la par¬ 
tita? I dati sono sconfortanti. 
L'anno scorso a rinunciare, 
senza nemmeno affrontare la 
fila in segreteria per riprender¬ 
si diploma, carte c certificati, 
sono stali 2S.0M su 155.636 
iscritti. Semplicemente non 
hanno più pagato le tasse, 
sparendo senza far troppo ru¬ 
more dal mega-ateneo. E so¬ 
no tanti, circa II 16 per cento 
del totale degli universitari del 
primo aicnco. 

Una quota in ascesa di an¬ 
no in anno: nell'86-87, su 
166.551 studenti, i non iscritti 
erano 18.358. Il 10.8''i;. Allora 
però era più allo II numero di 
quanti abbandonavano ufli- 
cialmenle, decidendo di pren¬ 
dere un'altra strada, quasi , 
7000 contro 1 1400 attuali. Il 
totale à slmile, ma qualcosa è 
cambiato: ora si -muore-, ac¬ 
cademicamente parlando, per 
inerzia, dopo anni trascinali 
lalicosamenic. facendo un 


Se ne vanno a frotte. Stpemati, disin¬ 
formati, abbandonano il campo, sen¬ 
za nemmeno annunciarlo. Ma quanti 
sono davvero gli studenti che ogni 
anno rinunciano a proseguire gli stu¬ 
di? Nell'anno accademico 88-89 non 
sono stati meno di 25.000: tanti, circa 
il 16 per cento del totale, cioè 


155.636. Nell’85-86 erano meno 
dell’l 1 percento, in testa la facoltà di 
Giurisprudenza: 5000 non iscritti su 
circa 30.000 studenti. Una cifra che 
nel corso degli anni si traduce in una 
altissima •mortalità» universitaria. Ar¬ 
rivare alla meta della laurea é un'im¬ 
presa formativa. 


esame qua o là. Alla line si 
esce, senza nemmeno sancire 
burocraticamente la conclu¬ 
sione di un'esperienza dclu- 
dcnlc e non appagante. 

In lesta alla classifica degli 
abbandoni non ufficiali, non 
comunicali cloO in segreteria, 
la facoltà di Giurisprudenza. 
Con quasi 30.000 iscritti, un 
terzo dei quali fuori corso, ha 
registralo neir88-89 la manca¬ 
la iscrizione di 5000 studenti; 
un patrimonio di risorse uma¬ 
ne e finanziarie buttalo via. 
Aliissimo. anche II numero di 
quanti non hanno rinnovalo ■ 


MARINA MASTROUJCA 

l'iscrizione a Magistero. 4H0 ' 
su circa 19.000. 

Ma anche nelle facoltà icc- 
nico-aelcntiflchc sono tanti ad 
abbandonare, più o meno 
clandestinamente. Ingegneria 
dà chiari segni di sollerenza; ' 
su una medio, pressoché co¬ 
stante d8ll'84-85 di circa 
14.000 iKrilli. perde ogni an¬ 
no almeno un migliaio di stu¬ 
denti (erano oltre 900 ncll’84- 
85. sono diventati 1200 
ncir88-89). A questi si ag¬ 
giungono anche quanti sono 
passali ad un altro tipo studio: 
570 neir88-89. più numerosi 
che in qualsiasi altra facoltà. £ 


solo la dlllicolià degli esami o 
la necessità di Ircquentaie i 
corsi con assiduità che sco¬ 
raggia I meno decisi, messi di 
Ironie ad una giornaliera bat- 
taglia per conquistarsi un po¬ 
sto In aula? 

E a proposito di cambi di 
facoltà: Magistero e Lettere so¬ 
no le uniche ad avere un •bi¬ 
lancio* in attivo tra studenti 
che passano ad altre facoltà e 
quanti entrano. Facoltà serba¬ 
tolo, dunque, dbve pure II nu¬ 
mero di quanti lasciarlo é al¬ 
tissimo. Complessivamente I 
-pendolari-, i trasmigratori da 


rUnità 

Sabato. 
27 gennaio 1990 


A Tor Vergata 
un*aula 
perfare 
«movimento» 


cu studenti di Tor Vergala cercano di sintonizzani con D 
movimento della «Sapienza*, Da Ieri alcuni studenti, anche 
nella seconda università, hanno occupato un'aula, unendo¬ 
si Idealmente alle agitazioni delle facoltà della prima Uni- : 
versità. £ subito Iniziato la discussione sul disegno di legge 
RuberU. 


Presidiato Medicina entra tra le facolià 

ll^mento SSSST.tSi.S 

di Storia storia delia medicina. La 

della medicina 

hanno partecipato anche il 
professor Ferdinando AiutL 
il professor Roberto Roberti, dell'associazione «Pslchlatrta 
democratica-, il professor Enrico Alcini, membro del coordi¬ 
namento degli associali, e il professor Giorgio Bignaml. ri¬ 
cercatore deirisiltuto superiate della sanità, che hanno 
espresso II loro parere ne^tivo sul disegno di legge RubeitL 

Occupate Gli studenti del corso di lau- 

Rcininnta Scienze biologiche « 

risiuiuyid Scienze naturali hanno deci- 

e l’Accademia soroccupazionedeirisUluto 

sii RaIIa arH fisiologia generale. Gli stu- 

*** «su jjgpll gruppo promotore, 

da oggi, per sensibilizzare gli 
altri, andranno in tre all'Ini¬ 
zio di ogni lezione per parlare del disegno di legge RuberU. 
A Farmacia, invece l'occupazione, sarà decisa con un refe¬ 
rendum. Da ieri, infine, è occupata anche l'Accademia di 
Belle atti Gli studenti dell'Ulhito, riunitisi in assemblea, 
hanno deciso di occuparne I locali «unendosi alle altre acca¬ 
demie in lotta contro la pioepettiva di una pianificazione de¬ 
gli studi universitari*. 


Occupate 
Fisiologia 
e l’Accademia 
di Belle arti 


Statistica Statistica conferma l'occu- 

rhioH» pozione. Con un volo preso 

. ■ quasi aH'unanimità dagli ol- 

lo slittamento tre SOO ragazzi presemi in 

Hanlt Afsml assemblea gli studenti di 

degli esami statìstica confermano la loto 

apparienenza al movimen- 
lo. Stamattina ci sarà il con¬ 
siglio di corso di laurea, (jli studenti, che hanno l’appoggio 
di molti protessori, chiederanno di far slittare gli esami. 


«Da Femiccio» Tutti aDa Ferruccio*. Questo 

•I ^tnor-liiK nome che gli studenti dei 

dipartimento di «Musica e 
di guaina spettacolo* dcHa facoltà di 

iiMtA a I olf Lettere in occupazione han- 

naiu d li.i;uen; no ^ 5,0 (oro cineclub. Do¬ 

po la proiezione di Donne 
sull'orlo di una crisi di nervi 
e Amore e rabbia, oggi Da Ferruccio K potranno vedere 4aci- 
neae (ore 16) e The Rocky Horror l^ture Show (22,30). 
Domani quattro film; L'Armala a cavallo (ore 16), Tutto 
quello che avreste voluto sapere sul sesso e non avete mai 
osato chiedere (,\830), Lo moniasno sacra {21) e Brain Do- 
mage (23). Tutte le proiezioni al svolgeranno nella sala del¬ 
ta biblioteca del dipartimento. 

Pertasse . Fer gli studenti che devono . 

epianMllSUIinO lile.| bollettini arriveranno* 

iltCrmmd ‘ ' casa e laprimaela seconda 

a il f«hhralA potranno essere pagate 

e II 40 TeODIdlO enin, y 23 febbraio, e senza 

multe. La slessa data é il ter- 
mine ultimo anche per la 
presentazione del piani di studio. Solo per gli studenti che 
hanno corsi semestrali la xadenza é il 31 gennaio. 


lormazione, ma si sono anche 
confrontali sul loro concetto 
di democrazia. Che il tema 
per I ragazzi sla delicato lo di¬ 
mostra un -silenzio stampa* di 
un glomo, durante la prima 
scitimana di occupazione, 
che gli studenti si sono presi 
per rillcllcrc sui principi da 
adottate nel confronti delle 
numerose richieste di Intcrvi- 
sle. comunicali, dichiarazioni 
personali. Alla line é uscita 
quella mozione che in cinque 
articoli 'misura» le distanze 
con la stampa. -La commis¬ 
sione slampa é contraria alla 
lornia di protesta attuala ieri - 
ha dello Angelo -. Non dob¬ 
biamo credere che impedire 
l'accesso agli allri significa 
bloccare l'informazione di¬ 
storta. Al contrario*. La dixus» 
sione riprenderà lunedi. 

.OF.L 


Cassino Gli studenti di Economia e 

Lezioni reoolari commercio e di Ingegneria 

Lraoni regoian dcll'Unlvrrsita di cassino 

a Ingegnerìa hanno deliberato di non oc- 

ed Economia !f 

•rnwtmrenwtm p^j, esprimendo parere ne- 

gaUvo sulla legge Ruberti. Le 
assemblee delle due facoltà 
sono stole aggiomste al 31 gennaio per studiare ulteriori ini» 
ziative di lotta. Intanto prosegue l'occupazione di Magistero. 
GII studenti, in una nota Inviata ai rettore, chiedono l'istitu¬ 
zione di una commissione paritetica che rielabori I plani di 
studio. Inoltre chiedono l'Inserimento di esami più specifici 
e II miglioramento dei programmi di quelli già attuati, l'eli¬ 
minazione delle prove scritte inutili, il rioidino del metodo di 
prenotazione agli esami, la partecipazione degli studenti aF 
la riedizione delto statuto della facoltà, lo sdoppiamento 
delle cattedre più affollate e una consulta permanente. 

FABIO UIPPINO 


Abbandoni in cifre 


una facoltà all'altra non sono 
moltissimi: in tutto 3271 (dati 
88-89), una quota relativa¬ 
mente minuscola rispetto alta 
marea di universitari della «Sa¬ 
pienza». La dispersione, qulrt- 
dl, il più delle volte è verso l'e¬ 
sterno: In genere si lascia defi¬ 
nitivamente, per non ripren¬ 
dere gli studi in un'altra disci¬ 
plina, una volta valutato che 
la strada scelta non faceva al 
caso proprio. 

Sommando tutte le voci de¬ 
gli spostamenti, tra chi se ne 
va In un altro ateneo (2209, 
neir88-89). chi non si rixrive, 
chi abbandona II campo noti¬ 
ficandolo alle segreterie e chi 
passa ad altre facoltà, si arriva 
a 32.000 studenti. Nen'86-87, 
su circa 166.000 iscrìtti. Il nu¬ 
mero dei «lluttuantl* nell'ate¬ 
neo, si aggirava intorno ai 
27.000. L'aumento non sem¬ 
bra davvero un indice di vitali¬ 
tà e buona salute, quanto 
piuttosto un Indicatore di sof¬ 
ferenza e di disinformazione. 

Si entra nell'università sen¬ 
za sapere bene dove andare. 


Architettura 
Scienze politiche 
Medieirta e chirurgia 
Scienze statistiche 
Economia e commercio 
Farmacia 
Giurisprudenza 
Magistero 
Ingegneria 
Lettere a Filosofia 
Scienze matematiche. 
Fisiche e naturali 
Totale 


senza poter accedere ad Infor¬ 
mazioni banali: compilare la 
domanda di Iscrizione, orien¬ 
tarsi tra I corsi disponibili, co¬ 
noscere tutte le scadenze, I 
termini per presentare plani di 
studio, prenotarsi agli esami. 
Per non parlare poi di proble¬ 
mi più consistenti, sull'indiriz¬ 
zo di studio, le perpleislta irri¬ 
solte sulle materie studiate, 
l'esame quasi l'unica posslbi- ' 
lità di confronto con 1 docenti 
Difficoltà ' infinite, senza : 
contare le carenze delle strut¬ 
ture, Eppure, la nascita dì Tor 


1SS.636 28.014 


Vergata non ha avuto di fatto 
nessuna incidenza sulle oscil¬ 
lazioni del mare di studenti 
della «Sapienza-, come pure i 
passaggi ad altri atenei: una 
voce che rimane ancorato 
cornplesslvameme intorno ai 
2000 studenti. La «Sapienza* 
itKanta, ma alla prova dei fatti 
non soddisfa e non Incoraggia 
tentativi su altri percorsi for¬ 
mativi. Conquistarsi una lau¬ 
rea à un'impresa: chi arriva al- ' 
la meta à temprato aite avue^ 
sità, come se aresae fatto un 
corso di sopravvivenza. 


















ROMA 





La lotta contro la droga 
di un gruppo di ragazzi 
chiusi in un garage 
decisi a disintossicarsi 


Studiano per la licenza media 
lavorano il cuoio e il vetro 
li aiutano parenti e amici 
Il Comune li ignora 


I cinquanta ^omi 
dei «sette» di Prìmavalle 


ASSEMBLEA SOSTENITORI 
DELLA 3» MOZIÓNE 

Per una democraiàa 
socialista in Europa 

Lunedì 29 gennaio 
alle ore 17 

presso la sezione Pd San Saba 
via Carlo Maratta 3/A 

si svolgerà l'assemblea cittadina 
del sostenitori della 3“ mozione 


Lettera a Carraro 
«Dateci fiducia 
possiamo farcela» 


M «Egregio signor sindaco, 
- scrivono i giovani di Pnma- 
valle in un appello rivolto al 
sindaco Carraro - siamo 7 ra¬ 
gazzi che hanno deciso di 
uscire dalla droga, con la sola 
nostra volontà, senza lare uso 
di alcun farmaco ni di meta¬ 
done, siamo riusciti a creare 
un Centro di accoglienza che 
possa servire da esempio per 
tutti i giovani che, come noi, 
decidono veramente di uscire 
dalla dipendenza dalla droga 
Abbiamo dato a questa strut¬ 
tura il nome di Centro Pnma- 
valle Per La Vita, che rispec¬ 
chia m pieno la nostra voglia 
di tornare a vivere e siamo 
certi di compiere un'esperien¬ 
za unica perché noi, pur non 
UKendo fuori dal nostro am¬ 
biente di vita quotidiana, sia¬ 


mo chiusi da due mesi in uno 
stanzone sotto le case popola¬ 
ri di via Mattia Battislini sia¬ 
mo riusciti a non drogarci 
più* Siamo sicun che se ci 
dimostrale fiducia noi potre¬ 
mo essere di esempio per tan¬ 
ti altri cenin come il nostro 
che sorgeranno come funghi 
anche qui a Primavalle 
cisiamo di non avete voluto 
sposare alcuna ideologia poli¬ 
tica, né confessione religiosa 
particolare ma di aver chiesto 
I aiuto di chiunque fosse ani¬ 
mato da buona volontà e 
chiediamo che per suo inter¬ 
vento benevolo una volta tan¬ 
to SI possano superare gli 
schieramenti e le fazioni e, 
collaborando tutti ad un unico 
fine, ci diate fiducia e ci ga¬ 
rantiate quello che vi chiedia¬ 
mo • 


Non hanno ancora la luce elettrica Cinquanta giorni di 
mutile attesa per i 7 ragazzi di Primavalle, che hanno 
occupato uno stanzone per vincere insieme la droga. 
Con una lettera al sindaco hanno chiesto il riconosci¬ 
mento del centro, l’attacco della corrente elettnca e 
l’ausilio di un regolare servizio medico pubblico In una 
conferenza stampa hanno raccontato la loro lotta e de¬ 
nunciato l’indillerenza di Comune e Circoscnzione 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ Il mese scorso tre ore di 
dibaltito in consiglio circoscn- 
zionale (XIX) per decidere 
I attacco della luce Si dà 
mandato all Enel, che effettua 
il lavoro per la sistemazione 
dell impianto elettrico Ma la 
luce ancora non é stata attac¬ 
cala Chi deve decidere’Forse 
il Comune forse la circoscri¬ 
zione, forse serve un certifica¬ 
lo di Idoneità da parte del- 
rUsl 

Dopo SO giorni, i ragazzi di 
Primavalle aspettano Dal 4 di¬ 
cembre scorso a ieri a oggi 
L'antefatto due giovani ex 
tossicodipendenti decidono di 
fare qualcosa per aiutare i lo¬ 
ro amici ancora vittime della 
droga Cosa, in un luogo di¬ 


sertato dalle istituzioni, dai 
servizi sociali, dove a quattro 
mesi dalle elezioni ammini¬ 
strative ancora non c'è un go¬ 
verno circoscnzionale? Occu¬ 
pano i locali al pianterreno di 
una palazzina dello lacp in 
via Mattia Baltistini 23S Clau¬ 
dio, Tonino e Marco arrivano 
subito Poi, é la volta di Rinal¬ 
do, Sandro, Cinzia, Stefano e 
Manna Stanno II, tra quattro 
pareli imbrattate di sangue, 
sui pavimenti ingombri di im¬ 
mondizia, nel freddo di un lo¬ 
cale senza luce Stanno insie¬ 
me, per aiutarsi a vincere la 
droga I loro genitori li proteg¬ 
gono, «sorvegliano* Giorni dif¬ 
ficili Poi il cerchio della soli¬ 
darietà si allarga. Un medico 


Proposta del gruppo regionale comunista 


Lazio delle mille e una grotta 
Una legge per conosceide 


Le grotte del Lazio sono più di mille e costituisco¬ 
no tin immenso, quanto sconosciuto, patrimonio 
collettivo. 'Abbandonato finora a se stesso, è giun¬ 
to il momento di tutelarlo e valonzzarlo, sia per fi¬ 
ni culturali e tunstici, sta per l’utilizzazione delle 
falde idriche È questo l’obiettivo di una proposta 
di legge I CUI primi firmatan sono Angiolo Marroni 
e Ada Rovero, del Pci 


ELBONORA MARTELLI 


EM Quante sono esattamen¬ 
te nessuno lo sa Di ceno pia 
di mille Qualcuno dice mille¬ 
duecento Il latto é che l'ulti¬ 
mo censimento, incompleto 
ed impreciso, delle grolle del 
Lazio risale agli anni 20 Fino 
ad oggi pero nessuno ha mai 
pensato di occuparsene, ed é 
quanto invece si propone di 
fare «la proposta di logge per 
la tutela e la valorizzazione 
del patrimonio speleologico e 
carsico» presentata len dal 
consiglieri regionali Angiolo 
Marroni (Pci). Francesco Bol- 


taccioli (Verdi arcobaleno) e 
Ada Rovere (Fti) «Oggi le 
più di mille grotte di tipo car¬ 
sico del Lazio - ha detto An¬ 
giolo Marroni presentando il 
disegno di leg^ - sono affi¬ 
date ad una sorta di volonta¬ 
riato di speleologi e di appas¬ 
sionati di questo alpinismo al¬ 
la rovescia Ma al di là del fat¬ 
to. pur importante, che le 
grotte sono la mela di attività 
sportme e culturali, esse rap¬ 
presentano una risorsa idrica 
ed energetica che non dob¬ 
biamo più trascurare» Legrot- 


Istituti sotto accusa 

Turni perfino per le sedie 
In prefettura 2 mappe 
del disagio scolastico 


MB Scuole a pezzi, niente 
laboraton, palestre fatiscen¬ 
ti, banchi rotti, turni per le 
sedie Soluzioni’ La propo¬ 
sta di dare agli studenti un 
ruolo attivo nel segnalare i 
problemi più gravi e proget¬ 
tarne la soluzione in colla¬ 
borazione con le autorità 
competenti, è venuta len da 
una nunione a palazzo Va- 
lentini, presieduta dal prefet¬ 
to Alessandro Voci Hanno 
partecipato alla nunione il 
provveditore agli studi di Ro¬ 
ma, Capo, il vicecapo di ga¬ 
binetto del ministero della 
Pubblica istruzione, e gli as¬ 
sessori del Comune di Roma 
all'edilizia scolastica Reda- 
vld, alla scuola Azzaro, e. 
per la Provincia, gli assessori 
al patrimonio Lovan e alla 
scuola Milana. 

Dall'esame dei notevoli 
problemi strutturali e logisti¬ 
ci si é giunti alla definizione 
di due «mappe», una per 
l'amministrazione comuna¬ 
le, l'altra per quella provin- 
ctale, delle necessità più 
gravi e, quindi, degli inter¬ 
venti più urgenti da effettua¬ 
re. Nella fase di intervento si 


te del Lazio rappresentano un 
Immenso patrimonio scono¬ 
sciuto, che solo poche altre 
regioni in Italia (Piemonte, 
Friuli Venezia Giulia, Tosca¬ 
na) posseggono in ugual mi¬ 
sura La più profonda si trova 
nella zona degli Aurunci, fra 
Formia e Gaeta ed amva ad 
oltre 600 mcui di prolondità, 
mentre solo nel comune di 
Caipineto se ne contano più 
di trecento La protezione di 
questo grande painmonio é 
quindi indispensabile non so¬ 
lo per tutelarne i valori «esteti¬ 
ci e paesaggistici», come si 
legge nel progetto, ma anche 
per proteggere le falde idriche 
sottenance da rischi di inqui¬ 
namento (spesso la gente 
non nconosce altra funzione 
a questi luoghi oscun ed un 
po' inquietanti, se non quella 
di usarli come immondezzai) 
e per consentite I utilizzazione 
di potenziali risorse idriche ed 
energetiche 

Nel concreto la proposta di 
legge la la felicità di tutti i vo- 


prevede una collaborazione 
non solo con i capi degli isti¬ 
tuti interessati, ma anche 
con rappresentanze degli 
studenti e dei consigli di isti- i 
luto, che dovrebbero parte- ! 
cipare direttamente, presso i 
competenti assessorati co¬ 
munali e provifKiali, all'esa¬ 
me delle urgenze e allo stu¬ 
dio delle possibili soluzioni 
Forse le pacifiche agitazioni 
prenatalizie degli studenti 
medi romani, desiderosi di 
partecipare alia vita della 
scuola in modo più comple¬ 
to e adulto, hanno avuto ef¬ 
fetti positivi immediati’ E 
troppo presto per dirlo In¬ 
tanto il ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione assicura che le 
suddette problematiche ver¬ 
ranno ampiamente analizza¬ 
te nel corso della prossima 
Conferenza nazionale della 
scuola, in questa sede, insi¬ 
ste il ministero, troverà am¬ 
pio spazio anche l'analisi re¬ 
lativa a questioni più gene¬ 
rali, riguardanti gli aspetti di¬ 
dattici e gli sbocchi profes¬ 
sionali della scuola E previ¬ 
sta, nell'ambito della 
Conferenza, una larga rap¬ 
presentanza degli studenti 





La scuola «Ltxatelil» 


dell Usi, il dottor Servello co¬ 
mincia a seguirli, placa le loro 
crisi soltanto con calmanti 
Due preti, don Alberto e don 
Lorenzo mandano un po' di 
viveri, qualche tavolo una stu¬ 
fa A chi chiede perché non si 
nvolgono alle comunità già 
esistenti, i ragazzi rispondono 
•Qualcuno di noi ci é già sta¬ 
to Non è servito Dobbiamo 
ricominciare a vivere qui, do¬ 
ve ha avuto inizio I inferno» 
Ed eccoli, giorno dopo giorno, 
a costruire tramezzi, a metter 
su stanzette Ad aspettare che 
qualcuno si accorga di loro 
Chi’ La circoscrizione il Co¬ 
mune I ragazzi chiedono che 
sia attaccata la luce elettrica 
Ieri hanno deciso di tenere 
una conferenza stampa. «Que¬ 
sti ragazzi stanno lavorando 
concretamente - dice don Al¬ 
berto - Sono stati stabiliti i 
turni per le pulizie Hanno co¬ 
mincialo a studiare, con l'aiu¬ 
to di sei professori delle scuo¬ 
le Val Ravara e Calabria, per 
conseguire la licenza media 
Le risposte, a livelb di volon¬ 
tariato, sono molte Basta a 
volte una partita di calcio, con 
le sue regole, per mettere In 


loniari speleologiche finora si 
sono anangiati con pochissi¬ 
mi soldi stanzia 200 mlHoni 
sul bilancio del 1990. per con¬ 
tributi alle associazioni e ai 
gruppi qualificali, che abbia¬ 
no fra le loro finalità premi¬ 
nenti la ricerca, la protezione 
e la valorizzazione «degli am¬ 
biti carsici profondi e superfi¬ 
ciali» Istiluixe poi r Albo del¬ 
le Associazioni e del gruppi 
speleologici del Lazio, cui 
questi saranno tenuti ad iscri¬ 
versi per poter usufruire del 
contributi Infine si propone 
di incentivare ogni possibile 
studio, documentazione, pub¬ 
blicazione e di istituire un ca¬ 
tasto regionale, utile soprattut¬ 
to per arrivare ad un quadro 
esatto delle grotte esistenti e 
per avere la possibilità di sco¬ 
prirne altre «La proposta di 
legge - ha infine concluso 
Francesco Bottaccioli del Ver¬ 
di arcobaleno - ha tenuto 
conto delle aspettative delle 
associazioni che operano nel 
settore ed é aperta a nuovi 
suggerimenti» 


discussione i criten che II han¬ 
no guidali finora, quelli della 
'piazza' Ma le risposte istitu¬ 
zionali non anivano Servono 
locali e servizi migllon, un 
esemplo di nsposta educativa 
sul fronte della droga Serve 
insomma, che qualcuno deci¬ 
da di 'spoicaisi le mani'» Ve¬ 
nerdì scorso, genitori e ragazzi 
hanno portato una lettera al 
sindaco Canaio in cui oltre a 
spiegare la loro esperienza, 
chiedono alcune cose concre¬ 
te il riconoscimento del cen¬ 
tro, I allaccio della luce, un 
corso di formazione professio¬ 
nale convenzionato con la Re¬ 
gione, un corso per animatori 
di comunità terapeutiche, l'a¬ 
pertura delle officine di Monte 
Mano, abbandonale da tem¬ 
po, nelle quali poter lavorare 
dopo un pcnodo di tirocinio, 
I attivazione presso il centro di 
un regolare servizio medico 
pubblico 

Alla lettera é allegalo un 
progetto, articolalo in tre fasi, 
•al lennine delle quali noi po¬ 
tremo ottenere delle qualifica¬ 
zioni che CI consentano di in- 
senrei in una fase di normali¬ 
tà» Onentamento, formazione 


e professionalità Inserimento 
sociale lavorativo In tutto tre 
anni II sindaco per il momen¬ 
to non ha nsposto Una rispo¬ 
sta aspetta anche I interroga¬ 
zione presentata una settima¬ 
na fa in consiglio comunale 
dal consigliere del Fci, Renato 
Nicolini Richieste insostenibi¬ 
li’ «Si tratta di una proposta 
concreta - dice il pomario del 
centro di salute mentale del S 
Filippo Neri, il professor Tom¬ 
maso Lo Savio - Sinjtture per 
un servizio di assistenza o per 
laboratori di lavoro ne esisto¬ 
no già Bisogna solo riattivarle 
o nconvertirle» Augusto Batta¬ 
glia, consigliere comunale del 
Pei, offre una sponda istituzio¬ 
nale «Porteremo il problema 
in commissione servizi sociali, 
che SI Insedierà martedì pros¬ 
simo Deve essere organizzalo 
un incontro con I ufficio tossi¬ 
codipendenza dell Vili nparti- 
zione e con l'UsI» Una psico¬ 
loga di Tlburtino terzo dà ai 
ragazzi il suo incoraggiamen¬ 
to «Faccio parte della comu¬ 
nità 'La tenda' Abbiamo co¬ 
minciato cosi anche noi, con 
una semplice tenda. Dall'81 
slamo ancora II». 



i!«. 
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Avviata 
la demolizione 
della palazzina 
a Colle Oppio? 


M I lavori dovrebbero essere stali bloccati, ma gli abitanu del¬ 
la zona non ne sono ancora convinti Si tratta della ormai cele¬ 
bre come si conviene ad ogni attività dei servizi segreti, palazzi¬ 
na in via di costruzione nel bel mezzo di Colle Oppio Avrebbe 
dovuto ospitare i «servizi», appunto, ma il sindaco Carraro ap¬ 
pena insediato, ne ha bloccato la costruzione Sembra, si mor¬ 
mora la Campidoglio, che I atteggiamento di Canaro sia stato 
determinato da alcune «promesse» della verde Rosa Filippini 
Ben venga ogni limitazione al cemento e, perché no, anche al- 
I attività dei «servizi» per quello che valgono 

Sgombero previsto per il 2 marzo 


Scuola «Locatelli» 

Dal degrado allo sfirafto 


Il 2 marzo scatterà lo sfratto esecutivo per i locali 
che ospitano l'Istituto «Ipsia Locatelli». Studenti e 
professon finiranno per la strada I trecento ragazzi 
della scuola professionale denunciano anche le 
disastrose condizioni nelle quali studiano, freddo, 
umido, bagni sporchi e guasti, che sfidano ogni re¬ 
gola Igienica Per la prossima settimana è stata an¬ 
nunciata una manifestazione davanti al Comune. 


MB La stanno difendendo 
con le unghie e con i denti la 
propna scuola i trecento ra¬ 
gazzi dellipsia Locatelli, un 
istituto <fi formazione profes¬ 
sionale per penti elettronici ed 
operatori alle macchine com¬ 
puterizzate La prossima setti¬ 
mana scenderanno in sciope¬ 
ro per andare a manifestare 
davanti al Comune, dove c è 
quel sindaco che ancora non 
Il ha voluti ricevere Ma questo 
non é che I ultimo di una lun¬ 
ga serie di tentativi per risolve¬ 
re I loto problemi Dalla Circo¬ 
scrizione al Comune dal Co¬ 
mune all Ufficio del demanio 
una piccola delegazione di 
studenti accompagnati anche 
dal loro preside e dai profes¬ 
son ha trovato finora le porte 
sempre chiuse 
Eppure si tratta di una situa¬ 


zione grave sono cinque anni 
che gli edifici della scuola so¬ 
no sotto sfratto, e il 2 marzo 
prossimo scatteranno le pro¬ 
cedure per anivare alla defini¬ 
tiva esecuzione del provvedi¬ 
mento Questo fu ordinato a 
suo tempo dall Istituto San Mi¬ 
chele al quale I edificio della 
scuola appartiene, e che giu¬ 
stifica un alto cosi singolare 
dicendo che i locali gli servo¬ 
no per ospitare un nuovo isti¬ 
tuto per anziani Dal canto l> 
ro I ragazzi si dicono sicuri 
che I istituto sia da tempo in 
trattative con un importante 
ente finanziano Sfratto esecu¬ 
tivo il 2 marzo dunque, e 
tempi stretti per trovare solu¬ 
zioni alternative tanto urgenti 
quanto necessane 
I ragazzi dell «Ipsia Localel- 


PIAI CgiI 

Castelli - Pomezig - Colleferro 
OGGI SABATO 27 GENNAI01990 

7» FESTA DEL 
TESSERAMENTO 

Presso il ristorante da «BAFFONE» 
via del laghi km. 15 Nemi - ore 18,00 

parteciperanno I compagni- 

NICOLETTA MARIETTI Segr Gen FLAl-CGlL Lazio 
_UMBERTO CERRI Segr Gen CGIL Lazio 


19® CONGRESSO 
STRAORDINARIO DEL PCI 

Presentazione m XV Circoscnzione della mozione: 

«Per un vero rinnovamento 
del Pei 

e della sinistra» 

Oggi alle ore 17 

I Sezione Pel Portuense Villini (Via Retro Ventun 33) 

Partecipa 

SERGIO GARAVINI 


Congresso Sezione Borgo Prati 
_ 26-27-28 gennaio _ 

OGGI ore 17,00: 

Dibattito generale. 
DOMENICA ore 9,30 

Votazione delle mozioni, 
elezione dei delegati e degli 
organi dirigenti della Sezione. 



li» rischiano di non avere più 
neppure un luogo dove anda¬ 
re. anche se quello dove già 
stanno e che tentano di di¬ 
fendere non è certo un mo¬ 
dello di funzionalità I bagni 
sono sporchi, a volle non arri¬ 
va neppure l'acqua, piove nel¬ 
le aule gli intonaci sono ca¬ 
denti I finestronl con gli infissi 
in ferro sono rotti e non ven¬ 
gono aggiustati, nei laboraton 
sono più di tre mesi che non 
possono metter piede per il 
freddo la temperatura amva a 
malapena ai 3-4’, come del 
resto anche nelle altre aule, 
solo che qui. secondo le nor¬ 
me aniinfortuni, devono in¬ 
dossare Il camice senza poter¬ 
si coprire con giacche o giub¬ 
botti 

La Ciicoscnzionc XI. cui 
spelta la manutenzione oidi- 
nana dell edificio, si nfiuta di 
(are i lavon nmandando la re¬ 
sponsabilità all Istituto San Mi¬ 
chele, cui spetta la manuten¬ 
zione straordinaria Quest ulti¬ 
mo si nfiuta di intervenire A 
mente, lino ad oggi, sono ser¬ 
vite le proteste di tutta la scu> 
la, dal preside, al corpo inse¬ 
gnanti, a tutti i ragazzi 

□ £/lf 


Sezione Pel Borgo Prati 


IL PCI VERSO 
IL XIX CONGRESSO 
STRAORDINARIO 

«Per un vero rinnovamento 
del Pei e deiia Sinistra» 

Domenica 28 gennaio 1990, ore 9.30 
Interverrà: 

FAUSTO BERTINOTTI 

Segretario confederale CgiI 
in occasione della 2* assemblea precongressuale 


Sezione Nuova Tuscolana • Via Tuscolana 695 
(Gallarla Cosmopolls) 

_Metrò linea A - Numidle Quadrate_ 


Christoph U. 
Schminck-Gustavus 

L’attesa 

Cronaca di una prigionia 
al tempo dei lager 

Un soldato italiano prigioniero nel lager di 
Brema, tra il racconto e la neostrunone storica, 
una vicenda individuale, familiare e collettiva 
di toccante umanità. 

"Potlìua e loeteta ' Lirr 26.000 


24 • 


l’Unità 

Sabato 

27 gennaio 1990 


























NUHimunu 

Pronto intervtnto 113 

Carabinieri 112 

Ouatiura centrala 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorto stradale 116 

Sangue 495637S-7S7S833 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4657972 


Quardia medica 47S674>l-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto SKCorso a domicilio 


Oapadalb 

4756741 

Policlinico 

492341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Falebanairatelli 

5873299 

Gamalll 

33054036 

S.FillopoNdrl 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

6793538 

S. Spirilo 

Cantrlvelarinarti 

650901 

Gregorio VII 

«221688 

Trastevere 

5896650 

Appla 

7992718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570^694-3875^984-8433 


Coopautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

665264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Aeea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotrai 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S A,FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 

Ludovisi: via VIHorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Tivù che vedremo 
In rassegna 
programmi del 2010 


Arte/Tracce di crìtica sugli anni 80 e ipotesi sugli anni 90 

Prima che invadano il campo 


STEFANIA SCATENI 


Mazzucchiclli dove una serie 
Inintcrrolta di spot pubbllcilari 
scandisce e ordina la vita di 
una casalinga. Ancora più 
oscura e l’Ipotesi di Libertà uo’ 
cercando di Marina France- 
sconi. Il video, prodotto e rea¬ 
lizzato dal laboratorio dell'As¬ 
sociazione culturale -Franco 
Basaglia '84-, sviluppa il di¬ 
scorso che fu caro a Orwell di 
un controllo totale operalo at¬ 
traverso il teleschermo. 

Con elfetti comici, ma an¬ 
che molto tristi, i video che 
giocano sull'ImmobililA - dei 
contenuti dei programmi. 
Stesso Fantastico, stesso tg, 
stessi casi irrisolti sono l'ossa¬ 
tura di Un tantastKO ^10 
(16') di Carlo Proietti c Ga¬ 
briele Anastasl. Avete mal 
provalo a vedere un Tg di ven- 
l'anni la? sari lo stesso anche 
tra vcnl'anni. Ancora più de¬ 
solala la visione di Lo perla 
della Val d'Oràa di Fabio 
Bianchini e Alberto Di Cintio: 
un documentario di otto mi¬ 
nuti con una voce fuori cam¬ 
po che sembra rivolgersi a 
un'audience di mentecatti e 
mesticatori. 

La due giorni di proiezione 
dell'associazione culturale 
•King Kong» cl invita a riflette¬ 
re sul nostro Immaginario e 
sulle nostre capacita, volendo, 
di cambiare quello che cl vie¬ 
ne imposto. 


BB La tivù del futuro £ già 
qui, almeno nel nostro imma¬ 
ginario. Ed è anche tutta da 
vedere, oggi e domani alle 19. 
presso il Centro polivalente di 
via F. Borromeo 75. «27 gen¬ 
naio anno 2010» £ Infatti il ti¬ 
tolo della rassegna video or¬ 
ganizzala dalT'assoclazIone 
culturale -King Kong- Insieme 
a •L'altraimmaginc- di Firen¬ 
ze. una selezione tra i nume¬ 
rosi video fatti in casa arrivati 
in nsposta al concorso bandi¬ 
to alla fine dell'estate. 25 gli 
autori scelti, per un totale di 
Ire ore di trasmissioni che 
spaziano tra i vari generi tele¬ 
visivi. documentari, fiction, te¬ 
lenovelas. news, dossier. 

Pessimisti, apocalittici. Iro¬ 
nici, comici o rassegnali le 
opere che saranno presenti 
nella rassegna non hanno pe¬ 
rù nessuna immagine scioc¬ 
cante o seducente. La televi¬ 
sione viene immaginata, an¬ 
che nel futuro, come lo spec¬ 
chio della realtà al di fuori del 
tubo catodico, una realtà in¬ 
quinata. sponsorizzata o sem¬ 
plicemente omologala. Non 
mancano spunti ottimistici pe¬ 
rù. come In Telencnxlla (16‘) 
di Bianchi, Fcrrantini, Ma^io, 
Moroni, F^nlc, dove il tele¬ 
schermo funziona come una 
moderna lampada di Aladino. 
Ben altra pre-visione cl viene 
da Sincro (10') di Andrea 


Gli scherzi 
di «Swing» 
e i duelli 
di Anfitrione 


M Ragazzi, non lasciatevi sfuggire Le avven¬ 
ture di Billy e Birignao di PioI m programma. 
oggi e domani alle 17, nella Sala B del Teatro 
-La Scaletta» di via del Collegio Romano I. I 
giocattoli in solfitla sono lesi e nervosi e 
«Swing», un scherzoso narratore, smorza la loro 
tensione raccontando avventurose storie su 
una bambolina. La parodia, carKa di musica, 
canzoni e balletti, terminerà con un gioco e 
una merenda. 

Da lunedi la Nuova Opera dei Burattini pro¬ 
pone al -Teatro Verde» (circonvallazione Cla- 
nicolense 10) Il fantasma di Canterville. favola 
tra horror c Ironia tratta dal racconlo di Oscar 
Wllde per la regia di Franco Moie (fino a ve¬ 
nerdì 9 febbraio, orario: sabato ore 16 e dome¬ 
nica ore 17, matinàe per studenti, dal lunedi al 
venerdì, ore 10 e 14). 

Replica Imo a domenica II febbraio al -Tea¬ 
tro Crisogono» (via San Gallicano 8 - Piazza 
Sennino) lo spettacolo Duello ira Anfilrione e 
Giove. L'antico mito greco della lotta Ira l'uo¬ 
mo e la divinità £ messo In scena da Barbara 
CHson. (Pomeridiana, ore 17, nei giorni di gio¬ 
vedì. sabato e domenica. Rappresentazioni per 
le scuole alle ore 10). 

Al -Mongiovino» di via Giovanni Genocchi 15 
il Teatro delle Marionette d^li Accettclla ha 
mosso in scena Quanti draghi in una sola volta. 
Fino al 4 febbraio (sabalo e domenica ore 
16.30. Nei feriali mattinate per le scuole, ore 
10) CMo.ler. 


ENRICO OAUIAN 


EB Prima che Usa. Germania 
e Giappone invadano il cam¬ 
po con i loro oggetti riciclati, 
osannanti e celebranti la liber¬ 
tà di storicizzare l'archeologia 
del propri consumi passerà un 
po’ di tempo. Controlliamo 
quindi le forze in campo c co¬ 
me si sono divise e come la¬ 
vorano. 

L'Arte povera ha messo la 
museruola al Nord: il Sud pur 
credendo ancora alla vitalità 
del pennello si macera Ira alla 
progettualità e secchiate di 


colore. Nell'universo orrendo 
romano l'artista emergente 
dovrà (are i conti con chi, sor¬ 
retto da una propria definizio¬ 
ne lilosolica, concretizza il la¬ 
re in un'operazione artistica, 
un manufatto dove sono fuse, 
ben professionalizzale prassi 
c teoria, arte c artigianato. 

Nelle previsioni di questi 
anni Novanta che necessaria¬ 
mente conterranno le cadute, 
le spiritualità, le -perfezioni- ci 
si devono mettere in conto 
anche le derealizznzloni. Il co¬ 


siddetto post-post-modemo e 
il bisogno di bellezza Una non 
£ da parte del fruiloic appaga¬ 
mento di una spiritualità pe¬ 
raltro mai cercata c mai pos¬ 
seduta, ma piuttosto la Cosa 
ben realizzata e che stia in 
piedi autonomamente. 

Molti cniici e gallerfsli co¬ 
niano e utilizzano iani per in¬ 
casellare l'artista e il prodotto. 
Sul mctofisico urbano, per 
esempio, cl sono pittori che cl 
lavorano da tanto. Mettere or¬ 
dine in questo habitat, che fra 
l'altro non corrisponde più a 
quello che si intendeva sul li- 



Krasnoc 

Regia di Anton Adaslnski), suo¬ 
no e luci di Oleg Sac. Interpre¬ 
ti: Anton Adasinskij, Tatiana 
Chabrova, Elena -larovala, Vic¬ 
tor Kuznecov, Mekse) Merku- 
scv, Elena Michajlova, Dimitrfj 
Tjulpanov. Produzione del 
Teatro Deievo di Leningrado. 
Teatro Ateneo 

M Vuol dire -rosso», ma an¬ 
che -bello- il titolo dello spet¬ 
tacolo che il Teatro Dercvo di 
Leningrado, mette in scena li¬ 
no a questa sera al Teatro 
Ateneo (In possesso di un 
permesso di agibilità prowiso- 
na che permette di avviare, al¬ 
meno (ino a marzo, il cartello¬ 
ne). Una performance, questa 
sovietica, che richiama le le¬ 
zioni di Barba, gli ascetici per¬ 
corsi di Grotowskl, I dovuti tri¬ 
buti alla teatralità d'Orienle. in 
una prova che se non riluce di 
originalità, presenta comun¬ 
que molti elementi di interes¬ 
se c di mento, a cominciare 


bri e su! proclami, né all’uo- 
mo nuovo, né alla città a di¬ 
mensione umana, fusione 
ideale fra qualità e quantità, 
non è cosa da poco. Le galle¬ 
rìe. gli spazi espositivi pro¬ 
muovono idee e gli artisti al¬ 
cune volte £ possibile che so¬ 
stengano quei programmi, ma 
è anche vero che la stona 
stessa farà in modo di cancel¬ 
larli, come altresì £ vero ed è 
la sacrosanta venta che cl sia¬ 
no artisti con idee chiare In te¬ 
sta che lavorano a propri pro¬ 
grammi competitivamente e 
saranno proprio loro che do¬ 
vranno lavorare con più meto¬ 
do, pena la definitiva mone 
dcH’arte. 

SI sono viste mostre anni 70 
e ne mancavano parecchi al¬ 
l’appello. Si sono visti in mo¬ 
stra anni 80 e ne mancavano 
parecchi aH’appcllo. Perù di 
(atto quello che accadrà negli 
anni Novanta sarà, senza san¬ 
gue, il confronto Ira i non più 
giovani, giovani e giovanissimi 
c avverrà su terreni mollo 
ideologizzati e regolali da leg¬ 
gi esterne aH'arte. 

Senza voler promuovere 
una competizione generazio¬ 
nale é senz'altro fuori di dub¬ 
bio che la Cosa che apparirà 
sarà maggiormente mclalisi- 
cizzala urbanamente o più 


pittoricizzala nella dereallzza- 
zionc: nel mezzo sosterà il ci¬ 
clo ritorno alla spritualità ter¬ 
zomondista, quartomondisla, 
come le regole autorizzano. 

E gli altri che faranno? La 
Società artistica intemaziona¬ 
le ha già provveduto. I conso¬ 
ciali italiani aderiscono. -Im¬ 
maginate, progettale chiedete 
e con il vostro denaro... Lani¬ 
sta. Società artistica italiana, 
trova per voi le migliori solu¬ 
zioni anche quelle più ongi- 
nali. È un artista che ha supe¬ 
ralo una rigida selezione e 
che viene preparato dalla di¬ 
namica formazione Società 
artisilca intemazionale. E un 
artista che può contare sem¬ 
pre sulla collaborazione degli 
esperti della Società artistica 
Intemazionale. Per qualsiasi 
progetto l'artista della Società 
artistica è con voi. E questa vi¬ 
cinanza che la la differenza». 
Ma -Al centro sta l'uomo non 
il singolo» (Reincr Kunze, 
■Sensible Wege»). N'est pas? 
A chi compera la scelta Ira le 
due Cose. Si consiglia la se¬ 
conda. Se non altro, a diffe¬ 
renza di -altra», contiene poe¬ 
sia e. vicino al 2000, non £ po¬ 
co. 

(6. Fine. I precedenti articoli 
sono stati pubblicali il 3, 6, 9, 
I7c 21 gennaio). 


Dal sipario rosso 
gesti e silenzi 
di antico teatro 


STEFANIA CHINZARI 


dall’inlensilà espressiva degli 
attori. 

Eppure, i momenti iniziali 
della rappresentazione sono 
lutt’allro che rarefatti. C’£ un 
siparietto rosso e due musi¬ 
canti: uno é vestito di mantel¬ 
lina e maschera, ha gambe 
nude e linguaggio disarticola¬ 
to, l’altro suona la tromba c 
porta le ghette: in mezzo una 
donna barbuta. £ la parodia 
del circo, delle attrazioni 
sgangherale da perilena, con 
gli applausi registrali c la sara¬ 
banda del calci nel sedere. 

Poi, sparite le luci, si succe¬ 
dono alcuni quadri di grande 
suggestione visiva, di coinvol¬ 
gente (orza plastica. Due ligu¬ 
re nude che si rimandano una 
polla, un uomo e uno donna 
che si muovono sul palcosce¬ 
nico. una donna vestita di 
bianco che soffre e si contor¬ 
ce sino a trascinarsi sul bordo 
del palcoscenico, le gambe 
aperte come chi sta subendo 
una violenza, gli occhi sbarrati 


di chi non ha più parole. Nei 
movimenti degli attori, pose 
controllatissime ed implosive, 
gli spasmi e le smorfie di un 
trauma che può essere, indif¬ 
ferentemente, la nascila o II 
presente. Si pensa a Bacon, al 
suoi urli senza suono, si im¬ 
magina qualcosa di mollo si¬ 
mile al dolore, alla sofferenza. 

«Il performer £ un "pontl- 
fex", un facitore di ponti» scri¬ 
ve Grotowskl. Qualcuno che 
mene In comunicazione due 
sponde, il pubblico da un lato 
e la sua azione tcattalc dall'al¬ 
tro, qualcuno che trascende il 
gesto per farlo approdare ad 
altro. In questo senso gli attori 
diretti da Anton Adasinskij so¬ 
no performer. E la conferma 
viene dall'ultimo quadro, con 
due silhouette dietro una fine¬ 
stra, illuminate da una cande¬ 
la, che sono ora feti, ora gi¬ 
ganti e che fanno esplodere 
progressivamente le dimen¬ 
sioni reali del palcoscenico e 
della sala. 


Jim Jarmusch a Memphis 
racconta «Mìstery Train» 


■■ Un nuovo titolo nella Sa¬ 
la A del «Labinnlo- di via 
Pompeo Magno. 27' ad Un in¬ 
cendio oisro da lontano di 
Otar loscliuni c a Che cosa ho 
fatto io per mentarmi questo 
di Pedro Almodovar, si ag¬ 
giunge Mistery Train di Jim 
Jarmusch -La commedia - ha 
senno il regista - si sviluppa 
nell'arco di 24 ore a Memphis, 
Tennessee. Il film £ di per sé 
una trilogia. Include Ire storie 
diverse ma ben colicgate Ira 
loro' i tre episodi vi.aggiano su 
tre carrozze dilferenli. ma ven¬ 
gono tirate dallo stesso treno». 

Al -Grauco» (via Perugia 
34) oggi, ore 16 30 o 18.30, 
per la rassegna -Disney e la 
letteratura per ragazzi- Alice 
nel paese delle meraviglie. Alle 
21 Nosferatu il vampiro, film 
muto del 1922 di FW. Mur- 
nau. Tratto dal romanzo -Dra- 
cula» di Bram Sioker £ proiet¬ 
tato in V o : didascalie tede¬ 
sche e traduzione in sala a cu¬ 
ra di Francesco Bono. Domani 


AIBRVASI 

alle 18.30 replica Disney men¬ 
tre alle 21 £ di scena La princi¬ 
pessa delle ostrKlie di Ernst 
Lubilsch (del 1919 con dida¬ 
scalie tedesche). Il signor 
Quaker, re delle ostriche d'A¬ 
merica, vuole far sposare sua 
figlia con l'erede di una fami¬ 
glia aristocratica prussiana. Il 
principe Nuckl invia alla gio¬ 
vane erediteria Ossi il suo in¬ 
caricato Josef che scambiato 
per il principe... Con questo 
capolavoro satirico II cineclub 
festeggia l'anniversario della 
nascita del regista tedesco. 
Mercoledì La Rara Bruja di 
Jaime de Armifiàn (del 1985 
in v.o. spagnola). Giovedì, ore 
19.// volto, ancora una opera 
di Ingmar Bcrgman. Alle 21 
Cosi vive un uomo di Vaslllj 
Suksin (del 1964 con soli, ita¬ 
liani). Si legge nel cartoncino 
di presentazione: -Proponia¬ 
mo 5 titoli da non perdere o 
da nvcdcrc su una delle per¬ 
sonalità più interessanti della 
cultura sovietica. Suksin é un 


artista dal profondo contatto 
umano, un anticipatore In 
molti sensi. Questa riproposta 
£ un nostro omaggio ad un 
uomo che non aveva aspetta¬ 
to la pcrestrojka». Venerdì Ei- 
senhans del tedesco Thankred 
Dorst (del 1982 Con sott. Ita¬ 
liani). 

Al -Tibur» (via degli Etni¬ 
schi, 40) oggi 0 domani New 
York slories, film In tre episo¬ 
di: Lezioni di vero. La vita sen¬ 
za Zoe e Edipo fteiiuo firmati 
Martin Scorsesc, Francis Cop¬ 
pola e Woody Alien. Mercole¬ 
dì Essi vivono di John Carpen- 
ter. 

Villa Medici ha riaperto le 
porte al cinema con una per- 
.sonale del regista francese 
Jacques Rilette in corso nella 
Sala Rcnoir (viale Trinità dei 
Monti l/a), ore 19. Il (me set¬ 
timana propone: oggi Suzan- 
ne Simonin, io retigeuse de Di¬ 
derot (1966) e domani Celine 
et dulie vonl en baleou ( 1974). 
Seguono lunedi Le poni da 
nord (1981), martedì L'a- 
mour par terre c mercoledì 
Hurlemenl ( 1986). 



Giancarlo Giannini 


Jeny, Tuomo qualunque 
tra frustrazioni e sogrri 


ANNA ANQELUCCI 


H Nevrosi, omosessuali¬ 
tà, monotonia, evasioni nel- 
l'itTimaginano della lettera¬ 
tura: in -Il botteghino-, bre¬ 
ve atto unico dell’inedita 
Elinor Jones, si rincorrono 
miti e conflitti moderni, trat¬ 
teggiati con la cruda imme¬ 
diatezza del linguaggio mi- 
nimalisia. 

Pino Strabioli. protagoni¬ 
sta assoluto della pi£ce (in 
scena al Teatro in Trasteve¬ 
re fino all'il febbraio). £ 
Jeny Jennings, trentenne in¬ 
felice rinchiuso nel guscio 
soffocante def botteghino dì 
un teatro off-Broadway. La 
sua storia, verosimile e graf- 
lianie, con rari cenni di co¬ 
micità esasperala, racconta 
i sogni, le fnistraziom, gii 
impacci di una vita lacerata 
Ira realtà e fantasia, che af¬ 
fida li suo flusso di coscien¬ 
za ad una nevrotica affabu- 


lazione telefonica. Attraver¬ 
so questa conversazione 
esasperata noi conosciamo 
la storia di Jeny, il suo amo¬ 
re per i fiori e per i romanzi 
di Mishima, la sua sensibili¬ 
tà umiliata, la sua voglia di 
libertà e di pienezza. 

Il botteghino, inutilmente 
addobbato di oggetti perso¬ 
nali, diventa dunque meta¬ 
fora della griglia di incom¬ 
prensioni, obblighi, legami 
che assillano il protagonista, 
la cui difesa estrema si tra- 
dunrà nella fuga. 

Pino Strabioli incarna con 
viva passione questa trage¬ 
dia dell'uomo qualunque, 
disegnando, con la compli¬ 
cità di Gabriella Ferri, alla 
sua prima esperienza di re¬ 
gia. un ritratto efficace del¬ 
l'Individuo contemporaneo, 
inghiottito dalle proprie ne¬ 


vrosi. Insieme, offrono una 
reale possibilità di riscatto, 
accentuando le ondate di ri¬ 
bellione del personaggio e 
sottolineando il suo bisogno 
profondo di autenticità nei 
rapporti con gli altri. 

Per Jeny, che ha solo tren- 
t'annl ed è pieno di possibi¬ 
lità, non ci sarà più l'esaspe¬ 
rante refrain -Jelly Beans, 
desidera?-, non ci saranno 
più gli odiosi cani che orina¬ 
ri sui suoi gerani, non ci sa¬ 
ranno più i clienti che gli 
chiedono ogni sera prezzi e 
orari scambiando la sua vo¬ 
ce per un messaggio regi¬ 
strato nella segreteria telefo¬ 
nica. Il suo tempo e la sua vi¬ 
ta si dilateranno nell'attesa 
di una nuova conquista: la 
felicità. Che la luna, come 
narra un romanzo di Mishi¬ 
ma, promette quando si ri¬ 
flette in uno specchio d'ac¬ 
qua limpida. 



■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■■ 

ciao, sono la PImps. Mostra di disegni, libri, riviste e giocat¬ 
toli di Altan por I bambini- tino al tO marzo presso la bi¬ 
blioteca centrate per ragazzi a via S. Paolo alla Regola. 

Anomalia Presso la libreria di via dei Campani 73. nell'ambi¬ 
to della rassegna dedicata allo scenerto internazionale, 
oggi, oro 20 30. vorrà proiettato in video -Ma come sono 
buoni I bianchi- di Marco Ferrari, 

Premio Menaglla. Domani al conclude a piazza del Popolo la 
mostra dei -Cento presepi-. Oggi, oro 16.30, verrà ricor¬ 
dato Manlio Menaglla. Ideatore dalla mostra e di altre ma- 
nilestazlonl. La giornata 0 a beneficio della Fondazione 
Villa Marami che lavora per il recupero di tossicodipen¬ 
denti e che ha costituito un premio annuale destinato a 
persone cha si sono distinte nel campo dell umana aolt- 
darietà. 

Teatro di Villa Lazzaroni. Il t" febbraio Iniziano In via Appla 
Nuova 522 (lei. 787791) i corsi di pianoforte per bambini a 
adulti, danza, incisione e calcografia. 

ArtiatI per II Pel. Da ieri nei locali della Sezione Pel -Regola 
Campllelll- di via del Qlubbonarl 38, sono In vendita ope¬ 
re pittoriche eseguite durante l'ulllma campagna elettora¬ 
le. La mostra rimarrà aperta lino a martedì, ore 18-21. do¬ 
menica 9-12. 

Donna-poesia Presso la Sala del Caminetto del Centro fem¬ 
minista Internazionale (via della Lungara 19) oggi, ore 18, 
l'attrice Prudencla Molerò recita poesie di Suor Juana de 
la Cruz. Presenta Amanda Knering 

La ghironda. Oggi, oro 18, presso lo Scuola popolare di musi¬ 
ca di Testacelo (Sala conferenze di via Monte Testacelo 
91 ), Marcello Bono parla su -Evoluzione ed uso dalla ghi¬ 
ronda tra rxVI e il XX ascolo. 


■ BIRRERIE 

Strananotte Pub. via U. Blancamano, 80 (San Giovanni). Pe¬ 
roni. via Brescia. 24/32 (p.zza Fiume). L'orso olollrleo, vis 
Calderinl 64. Il Cappellaio mano, via del Maral 25 (San Lo¬ 
renzo). Marconi, via di Santa Prassedo 1. SS. /kpoalon, 
piazza SS. Apostoli 52. San Marco, via dal Mazzarino 8. 
Vècchia Praga, via Tagliamento 77. Druld'a. via San Marti¬ 
no al Monti 28 Elovon Pub, via Marc'Auralio 11. Bbraila 
Qlankoto. via Mameli 26. 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Seziona Cavaltoggort, ore 16.30. MI mozione con Blncolatlo • 
M. Cossulta. 

Soalono Fiumicino Alesi, ora 16, Il mozione. 

Seziono Casaloni, ere 16.30. assemblea sulle tra mozioni con 
Del Fattore, Q. Rodano e S. Maria, 

Soziona Vitlnis. ore 18, praaentaziono l mozione con MIcuoci, 
XV ctrcoarclzlona c/o aazlona Porluenaa Villini, ore 17, pre¬ 
sentazione Il mozione con GaravinI, 

•aziona Torbollamonaes, ora 17,30, oasamblea sulla praaan- 
lozlena II mozione con Ellaaandrinl. 

Sezione Menlaapaccale, ore 17, asaambloa sulla I moziona 
con Leoni. 

Sezione Cinecittà, ore 18, III mozione con Fioriello. 
SozIonoTordo* Cenci, oro 17, Il mozione con Pecorarl 
Sezione Eaqulllno, ore 18.1 e II mozlonocon Parretti eSala. 
Seziona Casal da’ Pazzi, ore 17.1 mozione con Degni. 

Seziona Fiumicino Catalani, ore 16.30,1 mozione con Beltlni. 
Sezione Ansgnina Tuacolana, ore 17.30.1 mozione con Rosa¬ 
li. 

Seziona TIburtlno III, ore 17.30.1 e II mozione con D'Alessan¬ 
dro. 

Seziona Cassia, ore 19, politica nazionale con Pinlo e CoMu- 
ni. 

Seziona Torrsnovs, ore 18, III mozione con Grieco. 

Sezione Aurells San Giorgio, ore 17.30, Inaugurazione locali 
seziona ristrutturati con Schina. 

Seziona FMene, III mozione con Antonucclo. 

Seziono Torraapaccatc, ore 17, assemblea precongressuale 
con Nando, Bruno. 

COMITATO REGIONALE 

Fsdaraziono Cattaui. Rocca di Papa, ore 17.30. assemblea 
precongrasBUBle mozione II (Gentili): Carpinelo, ore 21 
lesta del tesseramento, Albano, ore 21. lesta del tessera¬ 
mento. Congrotal. Castel S. Pietro, ore 17 (Caponera). La- 
bico, ore 17 (Aversa): Savignano (Carezzi). S. Cesareo 
(D’Alessio): Val Montone (Silo): Ardea, oro 18 (Rolli): Forv 
tana Sala, oro 16.30 (Peroni): Genzano (Corradi): Colonna 
(Casenllnl): Cocclanò (D'Antonio). 

Fadaraziono Civitavecchia. Cerveterl. ore 17, congresso 
(Barbaranelll): Ladispoll. ore 17.30 assemblea congres¬ 
suale mozione 2 (C. Roma): S. Marinella, ore 17.30, dibat¬ 
tito pubblico su mozione 3 (Benedetti, lacchla). 
Federazione Froalnono. Congressi: Ceccano ore 15.30 (Mas- 
soli): RIpI oretO (Spinetti): Roccasecca, ore 14.30 (Della 
Posta): S. Donato, ora 19.30 (Riccardi): S. Elia, ore 15.30 
(Costai: Travi nel Lazio, ora 16 (Pilozzi). Vico nel lezio, ora 
17 (DI Canto): Viticuso, ore 18 (Murro): Strangolagalli, ore 
15. Fiuggi, ore 17.30, (Cervini). Poti, ore 18, Cd e Gruppo 
(Mazzocchi); Torrlce, ore 20 30, lesta del tesseramento 
(Campanari). 

Federazione Latina. Sozze c/o Teatro Pitti, ore 16 30. presen¬ 
tazione mozioni congressuali (Grassucci, Borgna, Muscas): 
Priverno, ore 16.30. prosenlazione mozioni congressuali 
(Coletta. Crucianelli. Muscas): Aprilia Campo Leone, ore 
19 congresso (Biasillo); Maenza, ore 16 congresso (Sid- 
dora): ScaurI, ore 16.30, congresso (Pandolli). 
Fadersziona Ritti. Congressi: Collo di Torà, ore 20.30: Taloe- 
el, ore 16.30: Montebuono, ore 20.30: Canlalupo, ore 20.30. 
Fodarizione 'rivott. Congressi: Monterotondo sez. DI Vittorio, 
ore 15.30, continua (Caruso): Montofalvio, ore 20 (Bisfa- 
ra): Casali di Mentane, ore 15 30 (Costantini): Clcillano, 
ore 18 (Milani): Antlcoll, ore 17 (Tegolml): Arsoli, ore 17 
(Perini): Boiate, ore 20 30 (Palmieri^ Rocca Giovine, oro 
17 (De Angelis), S, Angelo, ora 17 (Baccani): Nerola, oro 
13 ()mperi): Licenza, ore 17 (Cherubini), Palombara, ora 
19, prosenlazione mozione II (Giacalone): beliegra c/o 
bar Pascucci, ore 18, presentazione mozione II (Figorel- 
la): Olevano, ore 18. 

Federazione Vllorbo. In Federazione, ore 16. presentazione 
mozione t (Fredduzzi. A. Giovagnoli), Orte, ore 17, assem¬ 
blea precongressuale mozione I (Cervi); Tuscania, ora 17, 
assemblea precongressuale mozione 1 (Pinacoll); mozio¬ 
ne 2 (Benedetti). Congressi: Canepina, ore 17 (Egidl): Cal¬ 
cata, ore 20. Montano di Castro, ore 17 (Polacchi); Monte- 
romano. ore 16.30 (Taddei): Veiralla, ore 18 (Picchetto): 
Tarquinia, ore 16 (Paoletti): Bagno Reggio, ore 18 (De 
Paola), Oriolo Romano, ore 20.30 (Sposetti): Falena, ore 
17 (Clamarra). 

Imporlanis: la sezione Scac operala della Federazione di Ti¬ 
voli ha raggiunto e superato Il 100% degli iscritti: 90con5 
reclutati. 


■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. Oggi alle ore 10 30 in Campidoglio Walter Veltroni 
unisce in matrimonio i compagni Marisa Salimbeni e Do¬ 
menico Cordova. Alla coppia, con tantissimo eftetto. una 
valanga di auguri da tutti i compagni della Sezione Pel di 
Forte Aurelio Braveltaa dell'Unità. 

Lutto. E morto tragicamente, a soli 26 anni. Giuliano Bolso- 
spiri. Andrea Pizzoll e lutti gli amici e I compagni dèlia Se¬ 
zione Pel Trionlale sono vicini, m quoslo momento di 
grande dolore, alla madre Mirella, al padre Renato a alla 
sorella Antoniilla. Sincere condoglianze anchedall'Unltà. 


l’Unità 

Sabato ^ 
27 gennaio 1990 







































TELER0MAS6 


QBR 


TVA 


T.R.B. 



Or* 10.30 «Piume e paillet- ' 
tes». novela: 11 Tg sport; 

12.30 Dimensione lavoro: 

15.30 Zecchino d'oro; 18.4S 
«Piume e paiiteties». novela: 

30.30 «Le due facce del male« 
film; 33 II dossier di Telerò- 
ma; 33.48 «Due onesti fuori¬ 
legge». telefilm; 0.48 «Cella 
23 a un passo dalla morte», 
film. 


Ore 9 Buongiorno donna: 
12.48 Telefilm «Giovani avvo- 
catl»; 14 Servizi speciali Gbr; 

14.30 Campidoglio: 18.30 »ll 
figlio di King Kong», film; 
17.40 Italia ore 6; 18.20 
«Quark», documentario; 

19.30 telefilm; 20.30 «L'uomo 
di paglia», film; 23.18 «Amanti 
perduti», film; 1 -Anno 2218 
progetto X», film. 


Ore 14 Dossier salute: 16.30 
Cartoni animati; 17.30 Pro¬ 
gramma per ragazzi; 19 -La 
mia piccola Margle», telelllm; 
19.30 -Detective In pantofo¬ 
le», telefilm; 20 «Le avventure 
di Orbiler-, film; 21.30 W lo 
sport: 22.30 Documentarlo. 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso: 89: Brillante: D.A.: Disegni animati; 
00: OocuRientatio; OR: Grammatico: E: Erotico: FA: Fantascenza: 0: 
Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico: SE: Sentimentale; SM: 
Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Wesisrn. 


I PRIME VISIONI I 


ACAOEUYHAU L. 7.000 

Via Slamira. SIPiazza Bologna) 

Tel.4M77e 


Sorveglialo speciale di JoOn Flynn: con 
Sylvester Stallone-A (16.22.30) 


i'- 

AOMIRAL 

PitzzaVerbeno.S 

L. 9.000 
Tel, 851195 

C Harry ti prasanto Sally.... 0i Rob 
Remar (I6‘22.30) 

’i- 

ADRIANO 

L. 6.000 

Due occhi diabolici di Oano Argento e 


PtazzaCavour.22 

Tel. 3211898 

Georga Romero-H 

(15 30-22.30) 

E 

ALCAZAR 

L. 8.000 

n L'amico ritrovalo dt Jerry SchaU- 


ViaMerrydeiVal. 14 

Tel. 5880099 

berg; con Jason Robards, Christian 
Anhoil-OR (16.15-23) 


AiaONE 

L. 6.000 

Senza Indizio con MìcHael Calne. Ben 


Via L. di Lnina. 39 

Tal. 8360930 

Kingsiey-G 

(16,30.22 30) 

V 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Moniabalio. 101 

L. 5.000 
Tel. 4941290 

Filmper adulti 

I10-11.30.18-22.30) 


AMCASSADE 

L. 7.000 

C Seduzione pericolosa di Harold 


Accademia degli Agiati. 57 

Tel. 5406901 

Becker; con Al Pacino, Elien Barkin • G 
(15 30-22.30) 


AMERICA 

L.7.C00 

■ Vlltlma di guarra di Brian De Pai- 

1 

Via N. dal Grand*, 6 

Tel. 5818188 

ma: con Michael J. Fox, Sean Penn • 
OR (18-22.30) 


ARCHIMEDE 

L.8000 

3 Fa’ la cota gluila di Spike t.ee; 

lik 

Via Archimede. 71 

Tal. 875567 

con Oanny Aiello. Ossia Davis • OR 

(16-22.30) 


ARISTON 

L. 8.000 

C Harry,, tl prtaanlo $ally...di Rob 


Via Cicerone. 19 

Tal. 353230 

Reiner • 8R 

(16-22.30) 


ARISTON N 

L. 8.000 

Il bambino * Il pollzlolto di e con Carlo 


Galleria Colonna 

Tal. 6793267 

Verdone • BR 

(16-22,301 

ASTRA 

L. 6.000 

Tunwr * Il «eailnaro* di Roger Spollis- 


Viale Jonio.:93 

Te). 8176256 

woode; con Tom Hanks, Marc Winnirv» 
gham-BR (16-22.30) 


ATLANTIC 

L. 7.000 

C Seduzione ptrteoiosa di Harold 


V. Tuacolana.74S 

Tal. 7610656 

Becker; con Al Pacino. Eilan Barkin • G 
(16-22.30) 

AUOUSTUS 

L. 6 000 

C Sasso bugia a videotape di Sieven 


C.aoV. Emanuel* 203 

Tel. 8875455 

Soderbergh; con James Spedar • OR 
(16-22.30) 


AZZURRO SCIPIONI L. 6.000 Saletia-Lumiere-, AlaiaiNler NlavslilJ 

V. degli Scipioni 64 Tel. 3661094 (16): Ivan II Itrrlbile (16): La congiura 

del Boiardi (20): Morte a Venezia (22); 
O'amoteslvlva(24) 

Saletia -Chaplin-, Mebopona (t3): 
Donne auU'orlo di una crisi di nervi 
(16.30); Matador (16.30): La legga del 
_daildaHe (22.30)_ 


BALDUINA 
P.za Balduina. 52 


L. 7.000 
Tel. 347692 


Chiuso per lavori 


BARBERINI L. 6.000 Willy Signori a vengo da lontano di e 

Piazza Barberini, 26 Tel. 4761707 con Francesco Nuli-BR 8R 

___(15.30.22.30) 


BIUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 


L.6000 
Tal. 4743936 


Film per adulti 


(16-23.30) 


CAPnOL 
ViaG Sacconi. 39 


L. 7.000 
Tel. 393260 


Il bambino a II pollzlolto di e con Carlo 

Verdone-BR (16-22.30) 


CAPRANKA L. 6.000 

Piazza Capranica, tot Tel. 6793465 


Cara un castello con 40 cani di Duccio 
Tesseri: con Peter Ustlnov. Salvatore 
Cascia-BR (16.30-22.30) 


CAPRANICNETTA 

P.zaMonlecllorle, 125 


L.6 000 
Tel. 6796957 


NoBumd Indiano d) Alain Corneau - OR 
(16.22.30) 


CASSIO L.6000 Nonguaidarmlnonllaanlodl ArlurHII- 

Via Cassia, 692 Tal. 3651607 ler. con Richard Pryor-BR 

(16.15-22,15) 


coun RIENZO L 6.000 

Piazza Caladi Rienzo, sa Tel. 6676303 


Taaoro mi al sono rlseralS I ragazzi PRL 
_MA_: (15 46-22,30) 


OlAMANTt L.S000 Tumaral|«caslnaro«dlRogerSpattls- 

Vla Pronasiina. 230 Tal. 295606 wooda; con Tom Hanks. Marc Winnln- 
ohem-BR(1622.30) 


EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 


L.600a 

Tei.asTeatB 


VlaSioppanl,7 


L. 6.000 
Tel. 870245 


Jesus of Montreal di Oenys Arcand -OR 

(16-à.30) 


EMPIRE 

V.le Regina Margherlla, 


L. 6.000 
29 

Tel. 6417719 


Willy Signoil a vango da lontano di e 

con Frances ce Nuli . BR (1622.301 


O Seduzione perlcolota di Harold 
Becker: con Al Pacino. Elien Barkin - G 


Co reo d'Italia. t07/a 


Tel. 665736 


EXCELSIOR L. 6.000 

Vie B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5862296 


Joe Johnslon; con Rick Moranis - BR 

(162230) 


Willy Signori a vengo da lonlano di e 
con Francesco Nuli-BR (16.3622.30) 


FARNESE 

Campo de' Fiori 


L. 6.000 
Tel. 6864395 


O Nuovo cinema Paradiso 41 Giusep¬ 
pe Tornatore; con Philippe Noirel - OR 


FIAMMA1 

ViaBissolati.47 

L.8.0(X> 
Tel. 4827100 

0 L’animo fugganle di Peter Weir; 
con Robin Williams • OR {15-22.30) 

FUMMA2 

Via6is$oiati.47 

L.8 000 
Tel. 4827100 

□ L'amlee ritrovato di Jerry Schatz¬ 
berg; con Jason Robards. Christian 
Anholt-OR (15-22.30) 

GARDEN 

VialeTraslevera. 244/a 

L. 7.000 
Tel. 582648 

■ Black Rato di Ridley Scoti; con Mi¬ 
chael Douglas-G (15.45-22.30) 

Qioicao 

ViaNomenlana.43 

L 7.000 
Tel. 864149 

Sono altart di famiglia di Sidney Lume!; 
con Sean Gonnery. Dustin Hofiman -BR 
(15.30-22,30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 38 

L. 7.000 
Tel. 7596602 

Ho vinto la lotteria di Capodanno regia 
di Neri Parenti; con Paolo Villaggio -BR 
(16-22.30) 

GREGORY 

ViaCregorioVIMBO 

L.6000 
Tel. 6380600 

Il bambino e II poliziotto dt e con Carlo 
Verdone-BR (16.30-22.30) 

HOLIOAY 

Largo B. Marcello. 1 

1.6.000 
Tel. 858326 

Ett*ti«lediPelerHall.6R (18-22.30) 

INOUNO 

ViaG.lnduno 

L 7,000 
Tel. 582495 

Ho vinto la lotlerla di Capodanno di Ne¬ 
ri Parenii. con Paolo Villaggio * BR 

(16-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 8.000 
7*1.8319541 

0 Ritorno al futuro II di Robert Ze- 
meckis; con Michael J. Fox • FA 

(16-22.30) 

MADISON 1 

VlaChiabrera.121 

L. 6.000 
Tel. 5126928 

No vinto la lotteria dt Capodanno di Ne¬ 
ri Parenti; con Paolo Villaggio • BR 

(16.22,30) 

MADISON 2 L.6 000 

ViaCbiabrera. 121 TEL. 512892S 

Non guardarmi non tl sento di Arthur 
Hiller; con Richard Pryor • BR 

116-2230) 

MAESTOSO 

Via Appiè. 418 

L.e.ooo 

Te). 786086 

C Ritorno al futuro II di Robert Ze- 
meckis; con Michael J. Fox • FA 

(16-22.30) 


MAJE5TIC 

Via SS. Aposloll. 20 


L. 7.000 
Tel. 6794908 


E stata via di Peter Hall-BR (1622.30) 


MERCURI 

Via di Porta Castello, r 


1.5.000 
Tel. 6673924 


Film per adulti 


(1622.30) 


METROPOUTAN 
Via del Corso. 6 


L. 6.000 
Tel. 3600933 


C Ritorno al futuro II di Robert 26 
meckis: con Michael J. Fox - FA 


PASQUMO 

Vicoiodel Piede. 19 


L 5.000 
Tel. 5803622 


Tbapackage (versione Inglese) 

(16.3622.30) 


PRESIOENT 

Via Appia Nuova. 427 

L. 5.000 
Tel. 7810148 

Poroo go«*f nem* Monde * sveOero - E 

IVM18) (11-22.30) 

PUSSICAT 

ViaCairoli.96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Ponis «*0o«* In ulot* - E (VM18) 

|11-22.3a) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L. 8.000 
Tei. 462653 

Orchidea aalvaggto di Zaiman King; 
con Mickey Rourke. Jacqueline Bissei • 
E(VM18) (15.30-22.30) 

QUIRINEHA 

ViaM.Minghelll.S 

L. 8.000 
Tel, 6790012 

Scena di lotta di classa a Bavtriy Hlila 
di Paul Sarte)-BR (16-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L. 8.000 
Tel. 5810234 

C ScOuzIen* peiKolou 01 Herold 
Becker; con Al Pacino. Eden Bzrkin ■ G 
{15.30-22.30) 

REX 

Corso Tflesle. 118 

L. 7.000 
■ Tel. 864185 

Alle rieeroa Oelli «elln Incoalelt Oi Don 
Bluth-OA (16-22.30) 


RIALTO L. 6.000 Non guardermi non U senta di Arthur 

Via IV Novembre, 156 Tel.6790763 Hiller; con Richard Pryor-BR 

(1622,30) 


RITE 

Viale Somalia. 109 


L.e.ooo 

Tel. 637461 


ROTAL 

VlaE. Filiberto. 175 


L. 6.000 
Tel. 7574549 


SUPERCINEMA 

Via Viminale. 53 


UBOOO 

Tel. 465498 


VIP-SOA L. 7.000 

ViaGallaeSldama.20 Tel.6399173 


■ CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAQQIO 

Via Paiaiotio. 24/6 


L 4.000 
Tel. 864210 


DELLE PROVlNCie 
Viale delle Provincie, 41 


L. 4.000 
Tel. 420021 


NUOVO 

Largo Ascianghl.l 


L 5.000 
Tel. 588118 


TteUR 

Via degli Etruschi. 40 


L 4.000^.000 
Tel. 4957762 


New York itorlea 


TIZIANO 

Via Reni, 2 


Tel. 392777 


Alibi aedyeenle 


I CINECLUB I 


ASSOCIAZIONE CULTURALE NON- 
TEVERDE 

VledlMonleverde.S77A Tel.S30731 


Riposo 


OEIPICCOU L 4.000 

Viale della Pinata. 15 - Villa Borghese 
Tal. 883405 


GRAUCO L. 5.000 

ViaPeruole.34 Tel.70017867822311 


ILUBIRINTO LS.OOO 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 


USOCinA APERTA 

Via Tiburtina Amica. lSft9 Tel. 492405 


Ripeto 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


EMPIRE 2 

V.ta dell'Esercito. 44 

L.9000 

7*1.5010832) 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romero-H (15 30-2230) 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Papa 

L 3.000 
7*1.7313308 

Intimità la bastta di mia moglto • E 
(VM18) 

ESPERIA 

Puzza Sonnino. 37 

L.5 000 
Tel. 582884 

□ Non desiderara la donna d'altri di 
Krzysztof Kieslowski • OR (16-22.30) 

ANIENE 

Piazza Sampiona.18 

L. 4.500 
Tel. 890817 

Film per eduli) 

ETOIU 

Piazza in Lucina. 41 

L. 8.000 . 
Tel. 6875125 

Sono affari di famiglia òi Sidney Lumai; 
con Sean Connary, Dustin Hotfman -BR 
(15.30-22.30) 

AOUlU 

Vìa L'Aquila. 74 ' 

L 2.000 
Tal. 7594951 

Qvdll* «Izloti erollci • E (VMie) 

EURCINE 

ViaLiszt.32 

L. 8.000 
Tel. 5970988 

Tasoro mi si sono rtstratti 1 ragazzi di 
Joa Johnslon; con RIck Moranis • 6R 

(15.45-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata, 10 

L 2 000 
Tel. 7553527 

Film per eduli) , 

MOUUNROUQE 

L 3.000 

8dmdn8iidlndat.E(VM18) 110-22.30) 

EUROPA 

L. 8.000 

Tesoro mi si sono ristrstti 1 ragazzi di 

Via M. Corbino, 23 

7*1.5562350 



ODEON 

Piazza Repubblica 


L2000 
Tel, 464760 


Film per adulo 


PALUOtUM 
P.zza B. Romano 


L 3.000 
Tel, 5110203 


Film per adulti 


BPLENDK) 

Via Pier delle Vigne4 


L. 4.000 
Tel. 620205 


UUSSE 

Via Tiburtlna,354 


L 4.500 
Tel. 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 


L. 5.000 
Tel, 4827557 


Celde mogli InMiiabill < E {VM16) 


FUCRIRCMAI 


ALBANC 

FLORIDA 


Tel. 9321339 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza, 5 Tel. 9420479 


SUPERCMEMA 


Tel. 9420193 


OROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L. 7.000 

Tel. 9456041 

Sono aflart di famlglto di Sidney Lumai 
con Sean Gonne ry, Dustin Hoffman -BR 
(16.30-22.30} 

VENERI 

L. 7.000 
Tal. 9411592 

Teiere mi cl iene rIetrtM 1 ragazzi di 
Jee Johnslon; con Rick Moranis ■ BR 

(16-22,30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 

C Ritorno al futuro II di Robert Za- 
meckis, con Michael J. Fox - FA (16-22) 


CSTIA 

KRYSTALL 

ViaPailotiinl 


L 5.000 
Tel. 5603186 


SISTO 

ViadeiRomagrtoli 


L. 6.000 
Tel, 5610750 


SUPERCA 
V.iedeita Marina.44 


L. 6.000 
Tei. 5604078 


MIGNON L.8000 Mangia una tazza dii* di WayneWang; ^ 

Via Viterbo. 11 Tel. 869493 con Cora Miao; Russe! Wong • OR 

(16.22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI ' L’elllmo (uggente di Peler Weir: 

Tel. 0774/28278 con Robin Williams ■ OR 

MOOERNETTA L.5.000 Filmperadulti (10.11.30-16-22.30) 

Piazza Repubblica. 44 Tei. 460285 

TREVIQNANO 

CINEMAPALMA L.4.000 Un’srldestegloneblincidiE.Palcy 

Tel. 9019014 (19 30-21.30) 

MODERNO L.5.000 Film per adulti (16-22.30) 

Piazza Repubblica, 45 Tel 460285 

VALMONTONE i 

MODERNO Willy Signori * vengo di lonlano di e 

7*1.9598083 con Francesco Nuli - BR 

NEW YORK L. 7.000 Orchidea aalvaggla di Zaimar King; 

Via delle Cava. 44 Tal. 7810271 con Mickey Rourke, Jacqueline Bisset- 

E(VM16) (15.30-22.30) 

PARIS L.8000 II bambino a II poliziotto di a con Carlo 

Via Maona Grecia, 112 Tel.7596568 Verdone-BR (16-22.30) 

VELLETRI 

FIAMMA LSOOO Orchidea telvegglA di Zaiman King; 


SCELTI PER VOI 


Due occhi diabolici di Otrlc Argento o 
George Romero-H (15,3622.301 


RIVOLI L.e.ooo O II cuoco, Il ladro, sua moglie 0 rm 

Via Lombardie. 23 Tel. 460863 mante di Pelar Greenantay - Dfl(16.46 
_ 22.30) _ 

flOUCE ET NOIR L 6.000 ■ VHHrM di guerra di Brian De Pel- 

Via Saliria 31 Tel. 664305 me: con Mlditel J. Fox a Seen Penn • 

__OR_(1622.301 



Una scena del film «Il cuoco, il ladro, sua ntoglle 6 ramante» di Petef Gieenaway 


Sorveglialo epecinle di John Flynn: con 
Sylveeler Sinllone-A (1622.30) 


■ 0)hrer A Campnny di Georga 
ScrIbner-OA (15.3622.30) 


UNIVERSAL L. 7.000 ■ Thè ibyat di James Cnmeron: con 

Vis Bari, 18 Tal.6S3l21S Mary Elizabeth Meetranlonlo - FA 

_(16.4622.30) 


Le ragazze della Terra sona facili di Ju- 
llen Tempio con Geenn Oavie - BR 
_ (16.1622.30) 


La iwantura del bnronn di Huncbau- 
een-BR_(1621) 


Blanctneve (e «lasero (elici e conienti) 
■DA_(1622.30) 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 
É tornalo, e slamo tutti contenti; 
dopo divora) anni di «esilio- (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche (lasco come «Revolu¬ 
tion-) si rivede Al Pacino In un 
ruolo tagliato su misura per lui. 
Quello di un poliziotto alcolizza¬ 
to, con il «privato» a pezzi, che si 
Imbarca In un'indagins porlcolo- 
sa: quattro uomini assatsinati, 
dopo che avevano pubblicalo un 
annuncio su una rivinta por cuori 
solilari. Quasi sicuramants la 
colpevole duna donna eho é usci¬ 
ta con tutti a quattro. Pacino la co¬ 
nosce, a finisce per Innamorarse¬ 
ne. mescolando tragicamanta in- 
daglnle a sentimenti. L'attore A 


stupendo, a parte qualche ecces¬ 
so. ed Eden Barkin 6 sua degna 
partner. 

AMB ASSADE. ATLANTIC. 
EMPIRE. REALE 


O HARRY, 

TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, diaci anni 
di equivoci, per dirai Ialina «tl 
amo-, Harry, Il prasanto Sally B 
una commedia dallzlota, ben 
scritta (da Nora Epnron), ben di¬ 
retta (da Bob Reinsr) eben Inter¬ 
pretata (da Mag Ryan e Bllly Cry- 
stal). Ruola Intorno ad una do¬ 
manda piuttosto dlltusa: puO un 
uomo esere amicodi una donna 


VIOEOUNO 

Or* 9.30 Rubriche del matti¬ 
no; 13 -Masti», teletilm; 13.30 
«CIranda de Pedra», novela; 

14.30 «Mesh», telefilm; 15.30 
Rubriche: 17 •Duo onesti fuo¬ 
rilegge», telefilm; 18.30 «Cl- 
randa de Pedra», novela: 

19.30 >Ma$h». telefilm: 20.30 
>011 elementi del crimine», 
film; 22.30 «Arrivederci Fran¬ 
cesca», film. 


che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute lul- 
mlnante a annotazioni di costu¬ 
me. Il (ilm di Rob Reiner investiga 
Bulla guerra del sessi con diverti¬ 
ta partecipazione. 

ADMIRAL.ARISTON 


O IL CUOCO, IL LADRO 
SUA MOGLIE E L'AMANTE 

Tl amo tanto che II mangerei. E 
una (rase che a volta si dice, e II 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es¬ 
sere solo una metalora. E una 
violenta allegoria dell'Inghilterra 
tnatcharlana. dova I ricchi sono 
sempre più avidi a I poveri sem¬ 
pre più divorati. Il tutto si svolga 
In un ristorante exiralusso; Il 
Cuore è un francese. Il Ladro 4 II 
padrone dalla baracca, la Moglie 
l’ha sposato più per danaro che 
per amore e nei ritagli di tempo 
(nel bagni o, più volentieri, nella 
cucine) si Inlratliene con un rafli- 
neto Amante che e poi un cliente 
(Isso del ristorante. Cosi II Ladro 
la uccidere l'Amante, la Moglie 
consegna II cadavere al Cuoco e 
glielo la Imbandire in un'orrida 
cena In cui toccherà al Ladro II 
piatto più Indlgesto. Paradossate, 
grottesco, diabolico, con la (olo¬ 
grafia supercolorala di Sacha 
VIerny. I patiti del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway poaso- 
no accomodaral, gli albi prenoti¬ 
no un tavolo altrove. 

RIVOLI 


■ Vìttime DI GUERRA 

Ancore Vietnam augll schermi, a 
tastlmonlanza di una ferita mai 
chiusa. Battendo sul tempo -Nato 


TELETEVERB 

Ore 9.18 'Il clan del terrore», 
film; 12 Primomercalo; 18 I 
(alti del giorno; 18.30 -La dea 
del peccalo», film; 18 Tele¬ 
film; 19 Appuntamento con gli 
altri sport; 20 I protagonisti; 
21 La nostra salute: 22 «Gran¬ 
di peccatori», film; 23.40 Bi¬ 
blioteca aperta: 24 I fatti del 
giorno: 00.1 «Fra Diavolo», 
(ilm. 


Ore 9 «Shanghai Express». 
(Ilm; 11.30 Tutto per voi: 13 
Top motori; 13.30 Forre Itallar 
18 •Poslones», telenovela: 17 
•Mariana», telenovela: 18 «Il 
vento della prateria», film; 
19.30 Excalibur; 20.30 •Il pat¬ 
to piange», lilm; 22.45 Top 
motori; 23.15 «Non guardate¬ 
mi». (Ilm. 




il 4 luglio» di Oliver Stone, Brian 
De Palma lascia il prediletto ge> 
nere horror per immergersi nel* 
l’orrore vero della «sporca guer¬ 
ra». La storia di «Vittime di guer¬ 
ra- è vera: nel 1969. una pattuglia 
di soldati americani rapi da un 
villaggio una ragazza vietnamita 
e se la portò dietro come «passa¬ 
tempo-. Stuprata e inline uccisa, 
la fanciulla fu vendicata da uno 
dei soldati, che trovò il coraggio 
di denunciare i commilitoni alla 
Corte marziale. 

ROUGE ET NOIR. AMERICA 


O RITORNO AL FUTURO 2 

Vi era piaciuto «Ritorno al futu- 
ro«7 Se la risposta è si. non fatevi 
sfuggire il numero 2. Se la rispo¬ 
sta è no, evitatelo come la peste. 
Il motivo ò semplice: é un seguito 
In tutto e per tutto simile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
molto precisa del film preceden¬ 
te. Perche, a un certo punto delta 
trama (intricatissima), il primo e 
il secondo film si incrociano, si 
intersecano, e si condizionano 
l'un l'altro... Ma fermiamoci qui. 
Sappiala solo che Marty McFly 
(Michael J. Fox) e l'amico scien* 
ziato Ooc (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel 2015 (dal 1985), 
poi debbono tornare a precipizio 
nei 1955 per regolare alcuni conti 
in sospeso. Il seguito al capitolo 
3. già pronto: si svolgerà nel Far 
West 

KING, MAESTOSO. 

METROPOUTAN 


■ THE A6YSS 

Il kolossal prodotto dai De Lau- 


rentiis arriva buon ultimo nella 
serie di -horror subacquei- aper¬ 
ta da -Leviathan-, ma vince m 
scioltezza la gara di nuoto in 
apnea. £ un buon film, ricco di 
tensione, realizzato con la sa-, 
pienza artigianale già dimostrata 
da James cameron in «Termina¬ 
tor- e «Aliens». Anche se il linate 
(un po' nello stile di «Incontri rav¬ 
vicinati del terzo tipo-) eccede un 
po’ nei toni mistico-mielosi. La 
storia: a migliaia di metri sotto il 
livello del mare gli americani 
scoprono un misterioso relitto. 
Pensano subito che sia una trai> 
pola del sotiti russi. Ma quelle 
strane «meduse» che fluttuano 
tutt intorno, che cosa saranno? 

UNIVERSAL 


□ LAMICO RITROVATO 
Gli appassionati dot romanzo 
breve «L’amico ritrovato- di Fred 
Uhiman possono stare tranquilli: 
Il loro amore letterario non è sta¬ 
to tradito. Harold PInler (Il famoso 
drammaturgo inglese che ha cu¬ 
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (l’americano che fir¬ 
ma la regia) hanno «espanso» il 
romanzo, aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretatola 
un bravissimo Jason Robards, 
ma ne hanno rispettato lo spirito. 
Che è quello di un apologo contro 
il razzismo, e sulTamicizia. La 
storia: nella Stoccarda del primi 
anni Trenta, nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una fa¬ 
miglia nobile. 11 secondo divente¬ 
rà nazista, il primo finirà profugo 
In America. Ma l'amicizia durerà. 
Anche dopo la guerra. 

ALCAZAR, FIAMMA DUE 


Ghostbuilsri 11 di Ivan flaitman • FA 
_ (18-22.30) 


(18,15-22,30) 


(16-22.30} 


FlavalabamalnAmtrlea-O.A (15-18) 


Cirtema tadaseo. Neolaratu. H vampiro 
di F.w: Mumeu (2i) 


Sala A: Che Iw tatto Is por marit a rmi 
quatto? (16.30): Un toesndto visto ds 
tonfano dhOtar losatlani • 6R (16.30): 
Uytotry troto di Jlm Jarmusch (20.39- 
22.30) 

Sala B: Un toesndto vtoto di tonino di 
Olar totsMiflI (BR) <1«JD2Q.30)::Ctti i 
coso ho jhdto to osajnsritonnl qmdo? 

dlPsdfOAImòdovir-BR (16.3920.30)' 


(16-22) 


Mia mogilt dottorassa in satsuologia 
con voglia pomo-E (VM18) (11-22.30) 


O RKomo al futuro II di Robart Ze- 
mackis; con Michaai J. Fox • FA(15.30- 
22,15) 

SAIA A: O Sfduziont poricotoM di 
Harold Bockor. con Al Pacino, Ellen 
Barkin-G (16-22.30) 

SALA B: Tot oro mi $1 tono rlttroW I ra¬ 
gazzi di Joo Johnaton; con Rkk Mora¬ 
nis-BR_ (16-22.30) 


■ PROSAI 

ABACO (Lungolovare MolHni 33/A • 
Tei. 3604705) 

Alte 21. Caaablanea con la com¬ 
pagnia dalle Indie: adattamento e 
ragia di Riccardo Cavallo 
AQORA *80 (Via dotta P^itanza • 
Tal. 6896211) 

Allo 21. Pandotfo di Potar Tinnia- 
wood: con O. Arena. T. BonavHa. 
Ragia di Salvatore di Mattia. Alia 
21.30. Randagio di a con Edy 
Maggiolini. Partecipa Domenico 
Fumato 

AL 80RQ0 (Via dai Panitanzlari. 11 
-Tal. 6861926) 

Alia 21.16. Saluti ds Barttia s La 
damo dali'lnaatttdda Lsrkspur di 
T. Williams: con A. Moravia. D. 
Zanchini. 8. Paators. Ragia di A. 
Serrano 

ALLA RtNQHiZRA (Via dal Riari. $1 
» -Tal. 6668711) 

Alle 21.15. Duo In srtt aesnteha di 
eoon Bruna Felrrl a Andrea Smith 
ANFmilONS(Vto 8. Saba. 24- Tel. 

‘ 8760 « 7 ^. -4 

Atte 21.15. tt oharaosa i a an to Ce» 
cfiev di Anton Cechov; con Sergio 
Ammirata. Patrizia Parisi. Ragia 
di S. Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tal. 6544601} 

Alle 21. RIeeardo lU di W. Shake¬ 
speare con O. Lavla, Monica 
Guorrltore. Ragia di Gabritio La¬ 
vla 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21- 
27-Tel. 5698111) 

Alle 21. Crack di FrwKO Bertlni; 
con Q. Togr>azzl. Anton^la Pon- 
zianl. Regia di Qhiiio Base 
ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
Tel. 49914470) 

Alle 21. Krasnoe con le Compa¬ 
gnia del Teatro Oerevo d) Lenin¬ 
grado. Regia d! Anton Adasinskij 
AVAN TEATRO (Via di Porla Ubica- 
na. 32-Tel. 4451843) 

Alte 21.15. Invito elle dense da A. 
Stindberg; con la Compagnia 
Avancomiei. Regia di Marcello 
Leurentls 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - Tel. 
317715) 

Alle 21.15. Belomè di Dario Bel¬ 
lezza; con Nunzia Greco. Maria 
Libera Ranaudo. Regia di Renato 
Giordano 

BELLI (Piazza $. Apollonia 11/A - 
Tel. 5894875) 

Alte 21.30. le eeem serIRure. 
scritto ed interpretato de Lucio 
Aielto: regia di Carmine Delle 
Volpe 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 


42-Tel. 7003495) 

Alle 21. Otello di e con Franco 
Venturini. Regia di Francomagno 
COLOSSEO (Via Capo d’Afrlca 5/A - 
Te). 7004932) 

Alle 21. Pericolo: Memoriat di Ar¬ 
thur Miller; con Gianni Musi. An¬ 
gela Goodwin. Regia di Massimi¬ 
liano Troiani. 

DEUE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4816598) 

Alle 17 e alle 21. Guardami negli 
occhi ovvero H eiatome Ribadier 
di Feydeau e Hennequin: con 
berlo Herlttzke, Sandra Coilodel. 
Regia di Gigi Proietti 
DEUA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4. Tel. 8784380) 

Alle 21. Detto fra Mi di A. Aysk- 
bourn. con Lsurs Fo, Alessandra 
Panelli: regia di G. Lombardo Rìh 
dice 

DEI SATIRI (Vis di Grotta Pinta. 19 • 
Tel. 6881311) 

Alle 17 e alle 21. Uomo s galmi» 
luofM di Eduardo De Filippo re» 
gie di Margherita ZoccnI s Amleto 
Mòrieco ' 

DELLE «USE (Via Forti. 43 » Tei. 
6831300-8440749) 

Alle 21. U plliole di Ercole di 
Hennequin e Bllhaud; con Gigi 
Reder. Enzo Oarinei. Regia di An¬ 
tonio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele • V.le 
Ventimiglla. 6 • Tel. 6810118- 
5234729) 

Alle 21. Immeginale Shaketpeere 
con La Compagnia Tdv, regia di 
Salvatore Santucci 
DE* SERVI (Via dei Mortaro. 5 - Tei. 
6795130) 

Aiie2i. Niente di dichiarare di M. 
Hennequin e P. Veber; con la 
Compagnia Ad Hoc. Regia di R. 
Bendia 

DON BOSCO (Via Pulftio Valerlo. 63 
-Te). 7487612-7484644) 

Alle 10. Don Chisciotte 
DUE (Vicolo Due MeceitI, 37 • Tel. 
6788259) 

Alle 21. Peelzlene di etslte di Pa- 
vel Kohout: con Renato Campese. 
Anna Menichelti. Regia di Marco 
Lucchesi 

DUSE (ViaCreme. 8-Te). 7013522) 
Alle 21.15. Napoleone di 0.9. 
$haw; con II clan dei 100. Regia di 
Nino Scardina 

ELETTRA (Via Capo d’Afrlca. 32 - 
Tel. 7315897) 

Alle 21.15. Zibarfo di Paola Lanut- 
tini e Guido Polito; con Guido Poli¬ 
to; regia di Mila Medici 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 


Alla rtoafca dalla valla Incantata di Don 
Bluth-OA (16-22.30) 


Il bambine e II poliziotto di e con Carlo 
Verdona-BR (16-22.30) 


Tesoro mi si sono ristretti I rtgazzl. 
PRIMA (16-22.30) 


Sorvegliate speciale di John Flynn: con 
Sylvester Stallone -A (16.15-22.30) 


Teatro PARIOLI 

via G, Bersi 20 

OGGI ore 17,00 


T«I.M.33.I47 


con Mickey Rovrka, Jacqueline Bisjet ■ 
ElVMig) (1$-22.15). 





di Sandro Salvi 


Adattamento teatrale e regia 
TONINO TOSTO 


Alle 20.46. Vive gli epeal scritto e 
diretto da Nino Manfredi: con Gio¬ 
vanna Raili 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a -Tel. 
802511) 

Alle 21. n Tartomagne con la 
Compagnia Tealrogruppo. Regia 
di Vito Boffoll 

QHtONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alte 17 ealle 21. Olello di W. Sha¬ 
kespeare con Giulio Brogi. Regia 
di Riccardo Vannuccinl 
OIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re, 229 - Te). 353360) 

Alte 17 e alle 21. Romane^Ro- 
manea con Daniela a Simona 
D’Angalo. Regia di L. Squarzina 
H PUFF (Via Oiggi Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721) 

Alle 22,30. Ptovre» calamari • 
gamberi di Amendola A Corbueci; 
con Landò Fiorini, Giusy Vaierl 
m TRASTEVERE (Vicolo ^roni. 3 - 
Tel. 5895782) 

$AU TEATRO: Alle 21.30. Due 
per uno Ire di Gabriella Salita: 
con Benedetta Buccellato. Stela¬ 
no Corei, Agnete Ricchi; regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE: Alle 
21.15. Voltati a partami di Alberto 
Moravia e Alexia di Marguerite 
Yourcenar. Interpretalo e diretto 
da Stefano Marafonte 
SALA CAFFÈ: Alle 21.30. Il botte¬ 
ghino di Elirtor Jones: con Pino 
Strabioli. Regie di Gabriella Ferri 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 

Atte 21.45. Rimmel Piero Castel- 
lacci; con Olimpie Di Nardo. Kart- 
na Huff. Coreografia di Evelyn Ha- 
nak , 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 - Tel. 8797205-6763148) 
Sala A; Alle 21.15. Un Snttnnlo ri- 
softsnle di N.F. Simposon: con Ti¬ 
na Sciarra. Maria Rita Garzoni. 
Regia di Paolo Paoloni 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C - 
Tal, 312877) 

Alle 17.30 e alte 21. Quando il gat¬ 
to non c*è di Johnnie Mortimer e 
Brian Cooke; con la compagnia 
Cotta-Alighiero. Regia di Ennio 
Coltorti 

META-TEATRO (Via 0. Marnali, 5 - 
Tel. 5895807) 

Alle 21.15. Nel, Theo • Vincent 
ven Oogh di Jean Menaud; con la 
Compagnia Stage. Regie di Lucio 
Saronni 

OLIMPICO (Piazza Cantile da Fa¬ 
briano. 2i • Tel. 3982635) 

Vedi spazio Musica classica 
OROLOGIO (Via de’ Filippini. 17/a • 
Tel. 6546735) 

SALA GRANDE: alte 21,15. Che 
disestro aono urm figlie d'erte di 
Annalisa a Tony Cucchiara. Regia 
dITonyCucchiara 
SALA CAFFÈ TEATRO: alle 20 45. 
Tutu fuoreh* Demetrte di e con Ni¬ 
coletta Boris. Caterina Casini, Al¬ 
le 22.30. Telk show di Pietro De 
Silva; con P. De Silva, P. Bertona. 
Regia di P. De Silva e P. Loreti 
SALA ORFEO (Tal. 6546330) 

Alle 17 e alle 21. Cara di Mauro 
Mandolini,' con Paola Vitale. Sa¬ 
brina Pellegrino. Regia di M. 
Mandolini 

PARIGLI (Via Giosuè Bersi, 20 • Tel. 
603523) 

Alle 17.30. Odore di zolfo di San¬ 
dro Salvi e Tonino Tosto; con il 
gruppo TeatroEssere. 

Alle 21.30. Mal a stomaco vuote 
con Gioele Dix. Alte 24 Notte Inol¬ 
trata: Baci da Broadway 
POUTECNICO (Via G.B. Tiepoto. 
13/A-Tet. 3619691) 

Alle 21. Il docente furioso di e con 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Alle 16.30 e alle 20.45. Segno di 
una notte di mezza estate di W. 
Shakespeare: con Roberto Stur¬ 
no. Cristina Borgogni. regia di 
Glauco Mauri 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. 
6542770) 

Alle 17 e alle 21. Fior de gaggie, 
guarda si che po' tà la gelosia di 
E. Liberti da Giraud: con Anita Du¬ 
rante. Emanuele Magnoni 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753) 

Alle 21. Maledetta Carmen di Ma¬ 
rio Moretti; con Anna Mazzamau- 
ro. Regia di Lorenzo Salvetti 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439- 
6798269) 

Alla 19.45 e atte 22.30. Kekkeelne 
di Casteliacci e Fingitore; con Leo 


Gullotta, Oreste Lionello. Regia di 
Plerfrancesco Fingitore 
SAN GENESiO (Via Ludovico di 
Monreale. 36 - Tel. 5699511 • 
5890259) 

Alte 21. Vie Erzebit di Paolo C^ 
ciani; con la Compagnia Arcoba¬ 
leno 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4756841) 

Alle 21. CereaeJ tenore di Ken 
Ludwig; con Enrico Montesano, 
Galeazzo Benli, Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel. 5696974) 

Alle 21.15. Asfalto di Roberto De 
Giorgio; con la Compagnia Nuovo 
Repertorio. Regia di Pier Giusep¬ 
pe Corrado 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 85 • Tal. 
5743089) 

Alle 21. Il bozzolo del deelderte, 
testo di DI Pietro; regia di Marco 
Brogi 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 - 
Tel. 4126287) 

Alle 20.45. Il aettimo e) rtpoeò di 

Samy Payad; con N. Bovini, C. 

' Boenzl.C. Frisone; regia di Gian¬ 
ni Calvielio 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 

871-Tel. 3669600) 

Alte 21.30. Delitto perfetto di Fre- 
drick Knott; con Silvano Tranquil¬ 
li, Giancarlo SistI; regia di Pier 
Latino Guidoni 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
nl.2-Tel. 66676101) 

Alle 21.30. Evolutton Time di e con 
EliaEligia 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel. 6545690) 

Alle 21. Esperienze erotiche • 
basso llvaMo di Clara Me Intyre; 
con la compagnia Teatro Propo¬ 
sta. Regia di Mario Lantranchi 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tal.6669049) 

Alle 21. Guappo di cartone di R. 
Vlviani; con Nello Mescla, Nuccia 
Fumo. Regia di Armando Puglie¬ 
se 

VITTORtA (Piazza S. Marta Libera¬ 
trice, B - Tel. 5740598-5740170) 

Alte 19. Umorlatkendo. Incontri 
aerali con l'umorismo d'autore. 
Alte 21. Spettattorl di Michael 
Freyn: con la Compagnia Attori e 
Tecnici 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 61 
-Tei. 6568711) 

Alte 10. Il getto mammone di Giu¬ 
liana Foggiani, con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scu> 
le su prenotazione) 

CATACOMBE (Via Ubicana, 42 - 
Tel. 7003495) 

Alle 17. Un cuore grande eoa! con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
teste edomicitio per bambini 
CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5260945) 

Alio 17. Duello tre Anfitrtone e 
Giove con la Compagnia dei Pupi 
siciliani dei Iratelli Pasqualino. 
Regia di Barbara Olson (spetta¬ 
coli per le scuole) 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta. 2 • Tel. 
5896201-6693098} 

Alle 16. IL principe renoechio (al¬ 
le 17 versione inglese) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001765-7622311) 

Alte 16.30 e alle 18.30. Altee nel 
paete deile meraviglie, di W. Di¬ 
sney 

IL TOnCHtO (Via E. Morosinl. 18 • 
Tel. 562049) 

Domani alle 16.45. Trottoline di 
AldoGlovannetti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 8793148) 

Sala B: Oggi e domani alle 17. Le 
avventure di Biily e Blrlgno con il 
Gruppo del Sole. Regia di F. Plot 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 52 • Tei. 9949116 - Ladi- 
spoli) 

Tutte le mattine alle 10. Papero 
Piero e II clown magico di G. Taf- 
Ione; cor> il clown Tata di Ovada 
TEATRO MONGtOVINO (Via G. Ge- 
nocchl.l5-Tel 8601733) 

Alle 16.30. Ouar)tl draghi In una 
volta sola con le Marionette degli 
Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10- Tel. 5892034) 
Lunedi alte 10. n fantasma di Can- 
tenrllle. Regia di Franco Molè 


MUSICA 

■ CLASSICA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli •Tet.463641) 

Alle 1B. I puritani di V. Bellini. Di¬ 
rettore Spiros Argiria. Maestro 
del coro Gianni Lanari, regia 
Sandro Sequi. Interpreti Chrie 
Merrit Mariella Devia. Orchestra 
e Coro del Teatro dell’Otta 
Domani alla 18.30. Madama 8 mI- 
terfly di G. Puccini. Oirettcra Pier 
Giorgio Morandi. Maastro dal co¬ 
ro Gianni lazzari, (nterpreti; Ve¬ 
ronica Kincses. Claudio Di Segni. 
Orchestra e coro dal Teatro deL 
l'Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Oggi alle 19, domani alte 17JO. 
luftedl alle 21 e martedì alle 19.30: ■ 
Concerto diretto da Mark Ermler, 
violonisia Luigi Alberto Bianchi, 
trombone Daailio Sanfitippo. In- 
programme: Claikoveki), Conoer» 

IO per violino e orchestra: Morta- 
ri. Evocazloha per trombone e or¬ 
chestra d’archi; Mendaisaohn. 
Sinfonia n. 4 in la maggiora op. 90 
(Italiana). 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38) 

Ali» 17.30. Concerto del Wtorter 
Scnubert Trio. Musiche di Mozart 
Schumann 

BRANCACCIO (Via Merutana. 6 - 

Tel. 732304) 

Domani alle 11.«Concerto Alita- 
lia». Direttore Adriano Melchior¬ 
re. Musiche di W.A. Mozart e G.B. 
Sammartlnl. Orchestra del Teatro 
deirOperadIRoma 
IL TEMPIETTO (Tel. 4821250) 

Oggi alte 21 e domani alle 16 (In 
piazza Campitelli. 9). Vhra la 
Franca en Mualque 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tot. 393304) 

Alle 16 e alle 21. Al Cavallino 
Bianco. Commedia musicale di 
Rollar e Benatzky). con Sandrd 
Massiminl 

RIARI 78 (Via dei Rieri, 78 - Tel. 
6879177) 

Lunedi alte 21.15. Concerto di 
Gianluigi Durando (flauto) e Tizia¬ 
na Manganozzi (clavicembalo). 
Musiche di J.C.F. Bach. J.S. Bach. 

- J.C.Bach 

■ JAZZ-ROCK-POLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tel. 3599398) 

Alle 22 Concerto di Joy C3arrl- 
son quarte! 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tei. 582551) 

Alle 21. Concerto del blueeman 
americano Robert Loway 
BILLie HOLIOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 • Tel, 
6616121) 

Alle 22. Concerto dei quintetto R. 
Marcotuili. C. Marcotulll. F. Boi- 
trio. M. Micheli. A. Kyellberg • 
CAFFÈ UTINO (Via Monta Testac¬ 
elo. 96-Tel. 5744020) 

Alle 22. Concerto delia formazl> 
ne Percussion System 
CLASSICO (Via Libetta, 7) 

Alle 22. Rock'n'roll for medicine 
CORTO MALTESE (Via Stiapovlch. 
141-Tel. 5696794) 

. Alle 22. Musica blues con gli Ho- 
bo Trio con Roldano Boaria 
EL CHARANOO (Via Sant'Qnofrio, 
26) 

Alle22.30. Musica del Brasit con II 
Zam 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mvr- 
ri.43-Eur tei. 5915600) 

Alle22. Concerto Mod Doga 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Saoehl. 
3-Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Chitarre percuaslonl • 
suoni detrAmazzonia con il chi- 
tarriata Celso Machado 
FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A - 

Tel. 6896302) 

Alle 22.30. Jazz fuston con gli Au- 
tumn Leave 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroll, 
30/b-Tol. 5813249) 

Alle 21.30. Concerto del Reto 
HA8ANA (Via dei Pastini, 120 • Tel. 
6761963) 

Alle 22. Concerto del gruppo Ma- 
fioco 

LABYRINTH (Via G. Da Castel Bolo¬ 
gnese, 32/a - Tel. 58099258) 

Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Les hot swlrtge 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 
13/a-Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto di H. Bradley 


rUnità 

Sabato ' 

^d\J 27 gennaio 1990 






























Saggio 

Interrogato 

(M'ufìfìcio 

inchieste 


■■FIRENZE. Roberto BaRgio 
e stato interrogato ieri pome¬ 
riggio a Firenze dal capo del- 
l'julficio inchieste della Feder- 
calcio, Consolato Labaie. A 
quanto si é appreso in am¬ 
bienti della Fiorentina, il gio¬ 
catore ha negalo di aver avuto 
cpntalti con i dirigenti e con 
gli azionisti di altre società di 
serie «A». Saggio avrebbe an¬ 
che spiegato a Labate che il 
suo desiderio à quello di re¬ 
stare nella Fiorentina e che, di 
conseguenza, anche ogni 
eventuale tentativo di contat¬ 
tarlo sarebbe Inutile. L'interro- 
galorfo di Saggio rientra nella 
serie di indagini che Labate 
sta facendo per appurare se ci 
sono state, o meno, trattative 
per la cessione del giocatore 
ih un periodo come questo in 
cui le trattative sono vietate. 

' - intanto, il momento della 
venta È alle porte. Riuscirà lo 
sciopero del tifo proclamato 
dai viola club per scongiurare 
là partenza di Saggio da Fi¬ 
renze? A poche ore dal via 
della originale forma di prote¬ 
sta i segnali che giungono dal¬ 
le biglietterie non lasciano 
prevedere una dimostrazione 
di massa. 

' Alla Rorentlna dicono che 
dei S.SOO biglietti assegnati al 
(genito di coordinamento dei 
viola club ne sono stali resli- 
luiti 3.300. Ma gli stessi ta¬ 
gliandi, ' girati alle agenzie 
sembra - secondo quanto al- 
—fermano alla sede della Fio¬ 
rentina - che stiano andando 
a ruba. 


Amichevole 

A Marsiglia 
la «nuova» 
Romania 


■i PARIGI. In Romania 6 co¬ 
mincialo anche nel calcio il 
dopo-Ceausescu. Domani se¬ 
ra la nazionale di Emerkth Ja- 
nbi affronterà a Maniglia l'O- 
lymplquc In un'amichevole di 
preparazione al mondiali di 
giugnià I giocatori rumeni, al¬ 
iarono prima trasferta rntema- 
zionale dopo la caduta del re¬ 
gime del «conducaiorv. sono 
.stati accolli con grande calore 
dalla stampa francese. L'inte¬ 
ra delegazione e composta da 
una trentina di persone: oltre 
a Jenel. lo stato maggiore del¬ 
la nazionale rumena com¬ 
prende anche il vicepresiden- 
le onorario della Federazione. 
Sielan Kovacs (ex «mago’ ne¬ 
gli anni Settanta dell'Aiax di 
Johan Cruylf). e il vicemlnl- 
stro dello sport. Dino Cornei. 
•Nei prossimi mesi - ha spie¬ 
gato - dellneremo uno statuto 
professionale per i nostri gio¬ 
catori che potranno trasferirsi 
tulli Uberamente all'estero. Pri¬ 
ma, solo i giocatori della Di¬ 
namo Bucarest (che dipende¬ 
va sotto Ccausescu dal mini¬ 
stero degli Interni) e della 
Steaua^ (la squadra dell'eser¬ 
cito) godevano di privilegi 
particolari*. 

•Ma non potranno cambia¬ 
re nome alla Steaua e disso¬ 
ciarlo dall'esercito come ho 
sentilo recentemente - ha 
commentato Cheorghe Hagi, 
la 'hredellc' della squadra in¬ 
seguito in estate dal Bologna, 
uno dei calciatori più privile¬ 
giati sotto il regime di Ceause- 
scu -•. Del resto noi giocatori 
non ce lo auguriamo, la 
Steaua è una squadra eccel¬ 
lente e tale deve rimanere an¬ 
che nei prossimi anni». 


A 132 giorni dal Mondiale 
Matamese avverte il tecnico 
della Nazionale sui rischi 
di un clamoroso fallimento 


Intanto il cittì non è preoccupato 
per il nervosismo de^ azzurri 
e per il campionato pieno di stress 
«Il mio contratto? Nessun problema» 


Vicìiii: «Se va male pago io» 



Azeglio Vicini a quattro mesi e mezzo dai Mondiali; 
l'occasione per parlare della Nazionale pud venire 
anche, come è successo ieri, da una riunione in Fe- 
dercalcio, argomento di partenza il Centro tecnico di 
Coverciano in fase di ristrutturazione. Presenti, oltre 
al cittì, il presidente del settore tecnico Giancarlo 
Abete, il responsabile dello staff sanitario della Na¬ 
zionale, Leonardo Vecchie!, e Sandro Mazzola. 


FRANCISCO ZUCCHINI 


Vicini, qui con Vialll, non è preoccupato del nervosismo degli azzurri 


H ROMA •Nonostanle le cri¬ 
tiche degli ultimi tempi. Vicini 
ha latto un ottimo lavoro. Ci 
stiamo impegnando perché 
questo Mondiale resti una pa¬ 
gina piena di soddisfazioni 
per tutti gli italiani: se si vince, 
si vince lutti. Se non si vince, 
forse pagherà uno solo». Cosi, 
nella mattinata di ieri, si era 
espresso il presidente della 
Federcalcio. Antonio Matarrc- 
se, intervenuto alla presenta¬ 
zione della trasmissione ra¬ 
diofonica altalia, Italia, Italia». 
Informato poche ore dopo, 
nel pomeriggio. Azeglio Vicini 
ha mostrato di sapere incassa¬ 
re con sufficiente nonchalonce 
le parole del massimo espo¬ 
nente del calcio italiano. «Mi 
sembra giusto cosi. In fondo, 
sono stalo mosso in condizio¬ 
ne di lavorare bene: e se le 


cose ai Mondiali dovessero 
prendere la piega che tutti noi 
non ci auguriamo, ebbene sa¬ 
rebbe giusto che a pagate sia 
proprio il commissario tecni¬ 
co», risposta pacata al punto 
da meritare una domanda 
strettamente collegata; come 
sarebbe a dire «in condizioni 
di lavorare bene»? E lo stress, 
e il campionato a diciotto 
squadre, i tre stranieri che In 
qualche modo disturbano la 
causa azzurra? Ma evidente¬ 
mente il cittì, a quattro mesi e 
mezzo dal via del Mondiale, 
non aveva intenzione di usare 
l'arma polemica: «Di queste 
cose si parlò a suo tempo, 
perché tirarle fuori ancora 
adesso? Ne tengano conto 
magari I giornalisti, in sede di 
critica e di giudizio...». 

E stato a quel punto che le 


domande all'allenatore azzur¬ 
ro si sono spostate aulomali- 
camente su temi di più sirena 
attualità: si parlava di Cover- 
ciano, del nuovo Centro Tec¬ 
nico In fase di ristrutturazione, 
e comunque sede della nazio¬ 
nale per la prima parte del ri¬ 
tiro. in maggio. Una scelta feli¬ 
ce considerando II difficile 
rapporto tra la tifoseria tosca¬ 
na e Beni, oltre alle possibili 
polemiche in caso di cessione 
di Saggio da parte della Fio¬ 
rentina? «A Coverciano - ha 
lagilalo cotto Vicini - staremo 
benissimo. Non bisogna esa¬ 
gerare con certe questioni: 
Berti ha subito un palo di con¬ 
testazioni, la prima volta da 
una quindicina di persone, 
l'ultima da un tale con un 
braccio ingessalo che gli urla¬ 
va 'Infame'. Non mi sembra 
proprio una contestazione 
massiccia. Tuttavia, se doves¬ 
sero sorgere problemi, vedre¬ 
mo di risolverli al momento: 
sarebbe assurdo cambiare i 
nostri programmi per certe 
sciocchezze». Molti azzurri, 
nefgli ultimi mesi, si son resi 
protagonisti di •uscite» poco 
piacevoli, dentro e fuori cam¬ 
po: da Beni a Bergomi. da 
Giannini a Serena, lino a Sag¬ 
gio e Tacconi, come si regole¬ 


rà Vicini nei loro confronti? 
-Se negassi questa realtà mi 
dimostrerei come minimo 
spettatore disattento: però te¬ 
nete conto che io ho sempre 
guardato soprattutto a quanto 
avviene all'interno della Na¬ 
zionale. E qui i fatti sono ben 
diversi; in 34 partite mai un 
espuiso, un palo di turni per 
cumulo di ammonizioni son 
toccale a Bagni e De Napoli. 
Dovrei anzi dire, con questi 
dati alla mano, che abbiamo 
una squadra che gioca troppo 
di fioretto. Però quando uno 
dei giocatori delia 'rosa' com¬ 
mette qualcosa che non mi 
garba, state sicuri che nel giro 
di un paio di giorni lo sento 
per telefono: mi deve natural¬ 
mente delle spiegazioni». Sul¬ 
l'episodio •incriminato» di 
Atalanta-Milan é solidale con 
Baresi. -Un calciatore profes¬ 
sionista non può sbagliare ap¬ 
positamente un rigore, sareb¬ 
be Ira l'altro non regolamen¬ 
tare. Come mi sarei comporta¬ 
to io al posto di Bacchi non 
ha Importanza, e poi Ira un 
palo di giorni nessuno parlerà 
più deH'episodlo». Infine, Vici¬ 
ni ha confermato che presto 
rinnoverà il suo contratto con 
la federazione: -Non so quan¬ 
do, ma prima dei Mondiali». 


' ' " n caso Bebeto. Intrigo intemazionale dietro l'acquisto del giocatore brasiliano 

Il manager smentisce la vendita a una finanziaria italiana che ha già pagato 90mila dollari 

L’ultima lambada del calcio tniffa 


Il tira e molla intorno a Bebeto, fatto di smentite, 
mezze ammissioni, giochi al rialzo e persino voci 
di truffa, riapre il capitolo torbido del traffico verso 
l'Italia dei calciatori brasiliani. Pochi gli acquisti 
limpidi, molti gli intermediari e le «mance» da di¬ 
stribuire, parecchi i «bidoni» approdati al nostro 
campionato. Ma il fascino del carioca non tramon¬ 
ta e con lui il mercato clandestino. 


■1 ROMAl Inlomo all'ignaro 
calciatore, un nome da infan¬ 
te, Bebeto. e un fragile so¬ 
prannome, 'El lacrima», mon¬ 
ta il polverone di un coso in¬ 
temazionale nel quale si in¬ 
crociano mediatori, faccen¬ 
dieri. azionisti parziali c pre¬ 
sunti propriclari della sua 
firma, quella sul cartellino che 
lo vincola, valutalo IO milioni 
di dollari. «Un caso da mani¬ 
comio o da polizia» dice José 
Moraes, agente di Bebeto. 
•Una commedia brasiliana» 
replica Alfredo Marsili. l'ilalia- 
no che di dollari ne ha già 
sborsali BOmiia per assicurare 
alla Ramar, finanziaria alla 
prima esperienza calcistica, il 
diritto di rilevare il cartellino e 
rivenderlo in Italia. Ma i giudi¬ 
zi sull'intricata vicenda non fi¬ 
niscono qui. Il giornalista bra¬ 
siliano Rato parla chiaramente 
di •truffa» c sostiene che se 
Bebeto giocherà nel campio¬ 
nato italiano certo non lo farà 
attraverso la Ramar. 

Dal canto suo anche Marsili 
ha spostalo il tiro; •Bebeto 
non lo vogliamo più. Alla 
Sampdorla non interessa per¬ 
ché non ha carattere. Rrende- 
remo B'tsmark (un centrocam¬ 


pista, ndr), su di lui gireremo 
l'acconto pagato». Ma l'Ipotesi 
del raggiro sembra sempre 
più consistente. Da una parto 
gli spregiudicati truffatori che 
scappano con i 90mila dollari, 
dall'altra un cacciatore d'aflari 
imbrogliato dalla sua stessa 
voglia di lare II grosso colpo. E 
questa la versione brasiliana 
che mette Moraes e Marsili su 
fronti opposti c lascia Bebeto 
saldamente nelle mani del 
Vasco de Gama. «Abbiamo 
molte offerte italiane - ha del¬ 
lo Moraes - e non è escluso 
che Bebelo giochi il prossimo 
anno in Italia. Con la Ramar 
però non voglio aver nulla a 
che fare e sono certo che Mi¬ 
randa non ha avuto quei 
90mila dollari». 

Sono questi i Ioni e le ma¬ 
novre più o meno vere, più o 
meno oscure, dell'ultima ope¬ 
razione d'acquisto di un cal¬ 
ciatore brasiliano. Sempre più 
desiderali, sempre più cercali 
e con costi che lievitano insie¬ 
me a tutori, consigiieri. amici, 
procuratori, manager che vo¬ 
gliono la loro parte, i fantasisti 
della pedala carioca sono da 
sempre immersi in una sorta 
di casba nella quale il com¬ 
pratore italiano, spesso sprov¬ 


veduto ma con le tasche pie¬ 
ne, é spinto verso il mercato 
clandestino, vi si avvicina fidu¬ 
cioso, scoprendo poi le diffi¬ 
coltà e i costi deH'awentura. 
Scoprendo magari di aver pa¬ 
gato di più quel che vale me¬ 
no e di ai«r scambialo il bido¬ 
ne per un aliare. Sono i diret¬ 
tori sportivi, 1 presidenti delle 
società che, affascinati dai 
Falcao, Junior, Zico, si trasfor¬ 
mano in taleni scout e, batten¬ 
do le strade più impensate, vi¬ 
sionando filmali o assistendo 
a provini, arrivano a trattare 
l'oggetto del loro sogni, l'uo¬ 
mo che farà meraviglie tra¬ 
sformando In gol ogni palla 
che scivolerà dalle sue parti. 

Ma questo é solo il primo 
atto. Quelli che sulla carta 
erano solo vantaggi (valuta¬ 
zioni più basse che In Europa, 
possibilità di trattare diretta¬ 
mente con il giocatore, cam¬ 
bio favorevole c sete di valuta 
pregiata), non sempre si rive¬ 
lano tali perché manca la tara 
dell'Imbroglio o dell'improvvi¬ 
sazione che spesso si celano 
inlomo al presunto affare. So¬ 
no I casi di Eloi. cliente di una 
pizzeria italiana e approdato 
al Genoa grazie all'oste, e di 
molti altri. Da quando le fron¬ 
tiere del calcio si sono riaper¬ 
to sono trentadue i brasiliani 
che hanno varcato l'oceano 
verso l'Italia, ma ben più nu¬ 
merose sono stale le trattative 
abortite e I brasiliani che non 
sono mai arrivati. E la lamba¬ 
da del calcio, molte tentazio¬ 
ni. qualche toccala e fuga e. 
soprattutto, un ballo effimero. 

CU.S. 



Bebeto. mistero sulla sua cessione (da «slornal dos Sports») 

_ Pieci anni dal Brasile _ 

1980 Eneas, Falcao, Luis Silvio, Juary 

1981 Orlando 

1982 Dirceu, Edlnho, Pedrinho 

1983 Batista, Cerezo, Eloi. Luvanor, Zico 

1984 Junior, Socrates 

1986 Branco 

1987 Careca, Casagrande, Dunga 

1988 Alemao, Andrade, Edmar, Edu, Evair, 
Milton, Muller, Renato, TIta 

1989 Amarildo, Geovani, Gerson, Joao Paulo 


È un caso 
diplomatico 
Coinvolto 
il Presidente 


M ROMA Risale a più di una 
settimana fa l'annuncio, su 
una rivisla brasiliana, dell'av- 
venula cessione dell'asso del 
Vasco de Gama e della nazio¬ 
nale. Bebeto. a una finanziaria 
italiana, la Ramar di Alfredo 
Marsili. La Ramar avrebbe 
concluso l'aflare per 10 milio¬ 
ni di dollari e si riprometteva 
di rivendere il girxatore a ben 
più caro prezzo, e comunque 
dopo i mondiali di giugno, al¬ 
la Sampdoria o alla Lazio. 
Questa almeno sembrava la 
strada che avrebbe portato 
nel campionato italiano uno 
dei più corteggiali assi del cal¬ 
cio brasiliano. «Sembrava» 
perché la storia della cessione 
di Bebeto non é allatto cristal¬ 
lina. C'é già chi parla di tiulfa. 
raggiro. Marsili avrebbe sbor¬ 
salo parie della cifra a un mil¬ 
lantatore, spacciatosi per Enri¬ 
co Miranda, vicepresidente 
del Vasco de Gama. proprie¬ 
tario del 50% del cartellino di 
Bebelo. L'altro 50% è di pro- 
pnelà del procuratore di Be- 
bclo, José Moraes, in questi 
giorni a Roma per smentire la 
vendita o, secondo altri, per 
trattare la cessione di quel suo 
50%. Un aliare nel quale sa¬ 
rebbe coinvolto anche il neo- 
presldenle del Brasile. Collor 
de Mollo. 


Sci sepolti sotto la neve, la Coppa va in tilt 


La troppa neve ha impedito la disputa della discesa 
libera di ieri a Val d'isère. La cosa curiosa è che la 
gara recuperava quella annullata proprio qui ai primi 
di dicembre e invano spostata prima in Valgardena e 
poi a Schladming. Si spera in un po' di fortuna, in 
una pausa nella tempesta che faccia il regalo di un 
cielo sereno per cinque o sei ore. Ma le previsioni so¬ 
no contro la Coppa. Oggi comunque ci riproveranno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RKMOMUSUMECI 


MVAL O'ISERE. La Coppa 
del Mondo ha inseguito la ne¬ 
ve sul rr.onii d’Europa, nel 
cuore verde dcH'AusIna. sulle 
valli ilalianc e francesi. Ha vio¬ 
lentato il regolamento per 
permettere a KitzbUchel, la 
•Perla del TIrolo», di leslcggia- 
rc I clnquanl'anni del suo pre¬ 
zioso Hahnenkamm. L'ha tro¬ 
vata, la neve, quella vera, in 
una valle della Savoia dove 
nevica da due giorni e non si 
,sa quando smetterà. Prima le 
.gare non $1 potevano svolgere 
perché di neve non ce n'era o 
era poca, e adesso non si fan¬ 


no perché di neve ce n é trop¬ 
pa. 

Ieri mattina qui a Val d'isé- 
re non ci hanno nemmeno 
provalo perché assieme alla 
neve, a quota 2685 metri, do¬ 
ve é prevista la partenza della 
discesa libera, solflava un ven¬ 
to di tempesta ed era impossi¬ 
bile pressare la pista per con¬ 
sentire agli sciatori di affronta¬ 
re il tracciato. Dovete sapere 
che Val d'isére per tradizione 
apre la stagione europea con 
un appuniamenlo che si chia¬ 
ma ■Criterium de la Première 
neige». La prima neve l'hanno 


trovata a fine gennaio c però 
non gli ha permesso di recu¬ 
perare la discesa che non ave¬ 
vano potuto organizzare al 
primi di dicembre. 

Che cosa accadrà? Ci pro¬ 
veranno stamattina con una 
discesa libera - quella che 
Wengen non ha potuto orga¬ 
nizzare per mancanza di neve 
- e se non funzionerà ci ripro¬ 
veranno domani, le previsioni 
dicono che continuerà a nevi¬ 
care con brevi pause. Sperano 
in una pausa. Per domani è 
previsto, se il vento dovesse 
creare problemi in alto, di far 
disputare il ■supergigante» 
(sempre di Wengen). La di¬ 
sperala volontà di avere alme¬ 
no una discesa ha convinto gli 
organizzatori a garantirsi un 
giorno di riserva lunedi. Ma 
non è dello che funzioni per¬ 
ché a Val d'isére è previsio il 
lutto esaurito, sono Infatti in 
arrivo - dall'Olanda, dalla 
Gran Bretagna, dalla Scandi¬ 
navia - frolle di lurisii organiz¬ 
zati In gruppi. E i turisti sono 
importanti. Circola anche l'i- 


pqlesi di due gare nello stesso 
giorno. Ma è solo un pensieri¬ 
no che cozza contro le esi¬ 
genze della televisione e non 
potrà mai accadere che si or¬ 
ganizzi una discesa senza le 
telecamere; gli sponsor non 11- 
rerebbero fuori un centesimo. 

Ricordiamo la Coppa di di¬ 
cembre come un campo di 
battaglia disseminato di feriti 
e come un pellegrinaggio ver¬ 
so i luoghi della neve ariificla- 
le. Ricordiamo quella di gen¬ 
naio ancora come un pellegri¬ 
naggio e come un lormenlo 
per gli atleti impegnati in fati¬ 
cosi irasferimenll da un'Alpe 
all'altra. C'é il tempo per 
scambiare battute con Helmut 
Schmalzl che parla di Alberto 
Tomba e dice che é il più 
grande slalomista di oggi, che 
è come Diego Armando Mara- 
dona e -che il suo valore è più 
significativo di qualsiasi diffi¬ 
coltà che ci possa creare». Cir¬ 
cola la voce che Krisllan Ghe- 
dina potrebbe rientrare marte¬ 
dì nel «supergigante» di Les 
Menuires. Ma sembra più una 
boutade che altro. 


Caos tra rinvìi e prove annullate 


PARK CITY G disputato 
PARK CITY S WA' 

WATERVILLE Q disputato 
MONTST.ANNE G disputato 
MONTST.ANNE S disputato 


disputato 

—> WATERVILLE disputato 
disputato 


S disputato 

VALO'ISERE D GARDENA—> SCHLADMING—>■ VAL D'ISEf 

VALO'ISERE SG disputato 

SESTRIERES SG disputato 

VALGARDENA D disputata 

CAMPIGLIO S —* KRANJSKA GORA disputato 

SAALBACH D —► SCHLADMING —► CORTINA (3 febbraio) 

KRANJSKA G. S disputato 

KRANJSKA Q. G VAL BADIA disputato 

GARMISCH D —^SCHLADMINGdisputata „ 

BAOWIESSEE D SCHLADMING disputata {■ 

KITZBUEHEL D disputata in condizioni Irregolari 

KITZBUÈHEL S disputato 

ADELBODEN G —>VEYSONNAZ disputato 

WENGEN O —> VAL D'ISERE (oggi) 

WENGEN SG —* VAL D'ISERE (domani) .fi , «..i 

CHAMONIX D —CORTINA (4 febbraio) Jl . .,2 

MEGEVE SG LES MENUIRES (30 febbraio) 

NOTA -Sono state disputate 10 gare su 22 nel posti origina¬ 
ri. con 15 spostamenti. Q; gigante; S: speciale; D; discesa; 

SG: supergigante 


VAL D'ISERE annullata 




ruoità 

Sabato 
27 gennaio 1990 
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Edberg-LendI 
è la finale 
degli Open 
d’Australia 


In finale senza un solo brivido. Rer Edberg (nella foto) e 
LendI, protagonisti dell'ultimo atto degli Open d'Australia, 
sono stati fin troppo facili i confronti con Wilander e Noah, 
ultimi scogli, prima di apprcidare al gran finale. I due incon¬ 
tri di semifinale sano durali appena tre ore e dieci minuti e 
Wilander c Noah sono riusciti a rimediare soltanto undici 
game in due. Il francese Noah è stalo •tritalo» in sessantaset- 
te minuti da bendi per 6-4,6-1,6-2. A sua volta Edberg ha ri¬ 
dono alla ragione il suo connazionale Wilander per 6-1.6-1, 
6-2 m oltantalié minuti. U finale é in programma domani. 

Tra una parata Per la pace Tacconi si è tra- 

C iina nniomira slormato in attore. Il film che 
una 1/Uieillli.a vede protagonista si chia- 

TaCCOnì attore ma «Ho parato la luna» ed é 
h 0 n»fir»n 7 a iniziative del pro- 

per Benei .Uniu per la vita., di cui 

è promotore. La cassetta du- 
ra cinquanta minuti, è un 
racconto autobiografico e sarà messo in vendita nelle video¬ 
teche dei club bianconeri. Il ricavalo servirà a finanziare il 
progetto di intervenlo pacilista che ha il suo centro ad Assisi. 
La precedente iniziativa, un torneo di golf riservalo al calcia¬ 
tori, ha frullato 230 milioni. 


Stangata Bianchini paga con tre gior- 

npr RÌAnrhi ni ' squalifica le sue .spa- 

perDianuiini ^le. di domenica scorsa. 

allenatore dopo in pamta persa al Pa- 

«vplpnoso» ®P°'’ 

VcIVlIUaU Knorr Bologna. Bianchini 

era stato deferito daH'ufficio 
inchieste in quanto le sue di¬ 
chiarazioni (il tecnico aveva parlalo di un tnbuto^he gli ar¬ 
bitri avrebbero fallo pagare alla .sua squadra a favore della 
squadra bolognciie) sono siate ritenute lesive della reputa¬ 
zione di persone ed enti opierantl neH'ambito federale. Il 
Messaggero ha presentalo subito reclamo. Per due giornate 
ò stalo squalificalo anche il giocatore del club romano Lo- 
renzon. 


CoppS ItdIiS Eliminazione diretta con le 

Nuova rivoluzione sare di andata c ritorno per 
rauovd rivuiu^iune ,^,,1 ; (un,, sorteggio paizia- 

nClÌ3 prOSSinid le Umllato al primo turno, si- 
ctaninne sterna del tabellone lennisti- 

9Ui(|iuiic jp OQjj jjj Sono 

questi i criteri della Coppa 
Italia della prossima stato¬ 
ne calcistica, varata oggi dalla Lega calcio. Alla prima fase vi 
prenderanno parte 48 squadre ed avrà inizio ai primi di set¬ 
tembre. 


Rdt, scoppia In Rdl é scoppiato lo scan- 

In cz-ait/hln dato dei supeipremi. Lo ha 

j rivelalo l'ex ministro dello 

uCllS iriCdagllC sport Cuenther Eibach, nel 

ciinomanal-p quadro dell'inchiesta che la 

»upi;r|/dyduc magistratura sta conducen¬ 

do sugli episodi di comizio- 
ne nella classe politica. Er- 
bach ha dichiarato che al campioni olimpici e alle altre me¬ 
daglie d'oro nei vari sport sono stati dau dei ricchi premi so- 
lobanco. stornati dai tondi destinali allo sviluppo delta prati¬ 
ca sportiva e alla costruzione degli impianti. Ogni medaglia 
olimpica avrebbe ricevuto un premio di 27 milioni di lire. 

ENRICO CONTI 


LOSPORTINTV _ 

Raiuno. 14,30-16,30 Sabato Sport: Rally di Montecario - Pugila¬ 
to - Sci. da Santa Calerina, gigante femminile. 

Raidue. 13.15 Tultocampionall; 16.50 Rotosport: Pallanuoto; 
Erg-(?anouicri Napoli • Pallavolo: Teodora -Edilfomaclai; 18 
Basket Irge-Scavolini; 18.55 Tg2 Dribbling: 20,20 Tg2 Lo 
Sport. 

Raltre. 10,10-13,30 Videosport: Tennis, Italia-Austria. Sci. da 
vai d'Isere. discesa libera maschile; 15,05-17 Videosport; 
Rugby-Tennis, Italia-Austria;18,45Tg3 Derby. 

Telemonlecarlo. 9.55 Sci, da Santa Caterina, gigante femmi¬ 
nile: 10,55 Sci, da Val d'Isere, discesa libera maschile; 13 
Sport Show. 13,10 Sci: Coppa del mondo femminile 2* man¬ 
che: 20,30 90x90. 

Telecapodistria. 10 Tennis: Open d'Australia; 13.45 Tennis; 

. Open d'Australia linale femminile: 17.45 BaskeL Campiona¬ 
to Ncaa; 19 Sottocanestro; 19.30 Sportime; 20 Calcio: cam¬ 
pionatospagnolo. 

BREVISSiME 

Basket. Oggi alle ore 17.15 (Tv2 ore 18) anticipo della 19» 
giornata tra Irge Desio e Scavollnl Pesaro. 

Totip La combinazione vincente è 9-21-10. La quota: L. 
7.822.800, 

PaUort'olo. L'anticipo odierno è in programma a Bologna tra la 
Bulfetti e l'Alpitour di Cuneo. Inizio alle ore 20.30. 

Uefa. Confermata la sospensione di un anno all'Aek Alene dal¬ 
le coppe europee di calcio. 

Bundesllga. Nonostante le pressioni dei club della massima 
serie le squadre potranno schierare al massimo 2 stranieri. 

Coni. Si svolgerà dal 12 al 21 luglio del 1991 il «Festival sportivo 
europeo della gioventù». 

Branco. Acausa di alcuni problemi economici del Porto il bra¬ 
siliano rischia di non poter giocare i mondiali. 

Vallelunga. La gara del campionato di F.3000, in programma 
r I maggio sul circuito romano, è stata annullata. 

«Ubero Scirea». Il premio messo in palio dal Guerin Sportivo 
verrà assegnato a Franco Baresi. 

Sci-donne. La discesa lìbera in programma ieri a S. Caterina 
Vallurva è stata annullala. 

Italia '90. Il premio 'Atleta d'oro» sarà un omaggio ai campio¬ 
nati del mondo di calcio in programma a giugno. 

Apnea. Il francese Claude Chapuis ha stabilito II nuovo record 
mondiale con 5 minuti 24.40. 

Atletica Indoor. Iniziano oggi a Rrenze i campionati italiani 
■premei» (18-19 anni) C'juniores» (20-21). 


TOTOCALCIO 

Bologna-Cesena 

IX 

1 Cremonese-AtalantaX ] 

Fiorentina-Napoli 

X2 

Verona-Ascoll 

X2 

Juventus-Inter 

1 

Lecce-Lazio 

1 

Mllan-Genoa 

1 

Roma-Bari 

1 

1 Sampdoria-Udinese 1 | 

Ancona-Torino 

X 

Reggina-Cagliarl 

X12 

; Catanla-Taranto 

X2 

SIracusa-Casarano 

1X2 


TOTIP 

Prima corsa 

21 

IX 

Seconda corsa 

11X 

1X2 

Terza corsa 

XX 

12 

Quarta corsa 

21 

IX 

Quinta corsa 

XI 

12 


Sesta corsa 


À 
















Parlamento Europeo 


a cura dct Gruppo per ia sinistra unttaria europea 


Europa anni Novanta: una nuova dimensione 


Mutamenti 
^’Est e 
sinistra europea 


c 


LUIOI COLAJANNI 

« siala una iniziale soiprcsa ed una unanime 
soddisfazione per i mutamenti in Europa e nel 
mondo, poi il Cancelliere KohI ha rollo l'incan¬ 
to facendo intendere che possono esserci di- 

_, verse vie e concezioni del futuro deirEuropa, 

del problema delle due Germanie, dei rapporti 
con l'Est Adesso prevale lo sfoRO di definire una politica or¬ 
ganica. emergono i punti di scontro, ed un certo trionfali¬ 
smo celebrativo lascia il campo alla peicezione dei proble¬ 
mi enormi che si devono risolare. Le forze di sinistra hanno 
la necessita urgente di trovare una linea strategica ed una 
coixlotta comune che assicuri un indirizzo pacifista, euro¬ 
peista, progressista alle tappe di costruzione di una comune 
casa europea. 

Avvertiamo che la situazione all'Est evolve mollo rapida¬ 
mente: sono bastati pochi mesi per aprire la via alla demo¬ 
crazia ma possono tatare anche pochi mesi per vedere in 
crisi quei gnippi dirigenti riformatori che stanno guidando la 
transizione dallo stalinismo alla democrazia. In tulli i Paesi 
dell'Est, nessuno escluso, una crisi 6 possibile, in qualcuno 
gli se ne avvertono i segni. Dopo questi gruppi riformatori, 
per quanti difetti o ambiguità possano avere, può non tenire 
di meglio: potrebbero emergere piuttosto forze consenratrici 
vecchie e anche nuove e processi di disgregazione c dege¬ 
nerazione nazionalistica e micronazionalistica. Nessuno 
può augurarsi che questo avvenga e, per ora, nessun Paese 
o (orza responsabile ha soffialo sul fuoco. AiKhe se a Sud 
deirUrss si avverte l'azione degli integralisti islamici e nel 
centro Europa quella di certe spinte nazionalistiche che 
possono rovinare le giuste aspirazioni dei tedeschi ed atten¬ 
tare gravemente alla costruzione deirEuropa. Davvero il 
tempo ò contato e, finora, l'azione dell'Europa ò al di sotto 
del suo compì lo storico attuale. 

Ci vuole una presa di coscienza straordinaria ed una suo/- 
(0 mdicalt nell'azione della Comunità verso l'Est. Questo ri¬ 
guarda tutte le forze europeisle e democratiche ma prima di 
lutto e soprattutto riguarda le forze di sinistra c progressiste. 
La Cec deve sia indicare subito una prospettiva prslitico-isti- 
tuzionale a cui possano appoggiarsi i nuovi gruppi dirigenti, 
sia intervenire in modo massiccio, ben al di là di quanto fat¬ 
to finora suU'economia. tecnologia, finanza di quei Paesi. E 
deve farlo attraverso istituzioni politiche in grado di dirigere i 
processi di cooperazione e non lasciare l'iniziativa ai grandi 
gruppi finanziari ed alle multinazionali. 

fVr questo la Comunità deve rafforzarsi subito andando 
oltre I tempi stabiliti dalla diplomazia dei governi, la lentez¬ 
za delle tappe di unificazione previste prima di questi scon¬ 
volgimenti: sia accelerando la costruzione di un vero Parla¬ 
mento, un vero governo, di una politica comune in tutti i 
campi: sia allargando e associando progressivamente, gra¬ 
dualmente. con l'aiuto e la preparazione necessaria, i Paesi 
dell'Est (nel Consiglio d'Europa. Banca per la ricostruzione 
e lo sviluppo. l'Efia. ecc.). in nuove istituzioni da inventare. 

Quello che la Cee ha fatto finora c può tare con i mezzi e 
strumenti attuali, ò giusto ma del tutto inadeguato: i contratti 
. di associazione, i nuovi strumenti di formazione ed informa- 
. zinne, quelli finanziari, la revisione delle prospettive di bi- 
■lancio, tuttoquesio è utile ed Importante. Ma se le cifre ne¬ 
cessarie sono quelle indicate fia Jacques Delors. e se ricor¬ 
diamo per semplice comparazione che il Plano Marshall Im¬ 
pegnò In valore attuale 25 miliardi di doIlarL allora si devono 
trovare altre vie e ben altri mezzi. 

E la via maestra ò quella della drastica riduzione della 
spesa militate ad Est e ad Ovest. Da qui possono venire le ri¬ 
sorse necessarie, una fonte di accumulazione derivata che 
può offrire un macine di manovra alte forze riformalrici del¬ 
l'Est e ben altre disponibilità di risorse da parte dell'Europa. 
Le condizioni ci sono: Shevardnadze a Bruxelles ha detto 
che II documento del Conslgl'io Nato ò «senza precedenti* e 
che Usa e Urss valutano realistica la previsione dell'accordo 
sulle forze convenzionati entro il I^. Ma per ora le cose 
sono ancora contraddittorie, se non opposte: per quanto ri¬ 
guarda le armi convenzionali e nucleari dette «di teatro*, re¬ 
stano in piedi i programmi di ammodernamento ed i nuovi 
investimenti per nuovi aerei da caccia, artiglieria atomica, 
nuovi m'osili aria/suolo, installazione degli FI4, FI6, FI 11, 
armi nucleari su navi e sottomarini nel Mediterraneo che è 
attualmente l'area di massima crescila delle tensioni e degli 
armamenti in Europa. 

Ottenere entro quest'anno una riduzione drastica degli ar¬ 
mamenti è decisivo per il ruolo dell'Europa verso l'Est e ver¬ 
so il Sud rie) mondo. E un processo che non può essere de¬ 
legato solo alla trattativa tra Usa e Urss. Deve essere un im¬ 
pegno essenziale, strategico della Comunità. Se è vero che 
cresce la sua autorità economica e politica, allora i gorami 
europeL come chiedeva Berlinguer all'inizio degli anni Ot¬ 
tanta, devono poter partecipare e contare nelle trattative di 
disamto, devono partecipare i popoli, deve paitecipare il 
Parlamento europeo. 

Noi chiediamo alle forze di sinistra e progressbte ed a tut¬ 
to il Parlamento di fare dell'impegno sul disarmo uno dei 
tratti distintivi della sua azione nel prossimo anno. 

I l secondo tratto distintivo deve riguardare l'a¬ 
spetto istituzionale dell'Unione europea. Realiz¬ 
zare l'unione politica della Comunità è l'ele¬ 
mento fondamentale di qualunque processo ul- 
tenore di costruzione della <asa comune*, di al¬ 
largamento ad Est, a Sud. verso il Mediterraneo. 
Essa non ò un capitolo accanto ad altri, sullo stesso piano di 
altri Ma la condizione necessaria per la politica economica 
e monetaria, quella sociale, della cooperazione con l'Est e il 
Sud. Cambiare il *rltmo della coopcrazione politica*. Acce¬ 
lerare le scelte come chiede Delors per noi significa andare 
ad una Conferenza intergovernativa con presidenza unica e 
due tavoli di discussione: quello sull'Unione economica e 
monetaria e quello istituzionale per far avanzare l'Unione 
poUtica Ma, poiché non può venire né solo né soprattutto 
dalle diplomazie, una grande riforma istituzionale deve na¬ 
scere in primo luogo dal Parlamenlo. Esso deve presentarsi 
con un proprio progetto: un progetto di «Nuovo Trattato» 
che deve contenere I fondamenti di un raro Parlamento, un 
veto geramo, una legislazione sovranazionale. 

E infine, terzo punto di impegno del Parlamento europeo 
é quello di approfondire, arricchire e migliorare la politica 
sociale nella Comunità. Le scelte finora falle non sono ac¬ 
cettabili nei contenuti e per la mancanza di valore giuridico 
delta Carta sociale: siamo pronti a proporre una rara Caria 
sociale alle altre forze della sinistra, al Parlamento ed alla 
Commissione, e lo faremo nel prossimi giorni. Diciamo che 
orac'é bisogno di una iniziativa del Parlamenlo europeo per 
definire un programma di politica sociale lino al 92 che 
comprenda le modifiche dei Trattati da farsi nella Conferen¬ 
za Intergovernativa garantendo l’ampliamento delle compe¬ 
tenze comunitarie e l'estensione della procedura di coopc¬ 
razione a tutta la materia sociale. Disarmo e cooperazione 
con l'Est ed li Sud del mondo, unione politica con istituzioni 
c poteri democratici, Europa sociale: ecco tre punti qualHi- 
canti su cui misurare il semestre di presidenza italiana che 
Iniziali l°Iuglio. 

Comincia a delinearsi un terreno comune a tutta la sini¬ 
stra in Europa, ma c'é bisogno di superare in fretta tutte le di¬ 
statue, le barriere ideologiche e quelle organizzative che 
ancora ci impediscono di lavorare insieme. C'é troppo da 
lare per permettersi il lusso di restare isolati o divisi e la po¬ 
sta in gioco é enorme per il futuro della sinistra, dell'Europa 
e dell'idea stessa di socialismo e di democrazia. 


■i «Sono stati necessari più 
di trent anni per nspondere, in 
modo embnonalo, all’obielli- 
vo dell'Europa politica indica¬ 
to dai Trattati, mentre ai tede¬ 
schi dell'Est sono bastate po¬ 
che settimane per naprire la 
porta di Brandeburgo, simbo¬ 
lo dell'unità futura della Ger¬ 
mania*. Nel discorso pronun¬ 
ciato qualche giorno la da¬ 
vanti al Parlamento europeo, 
il presidente della commissio¬ 
ne Cee Jacques Delors ha de¬ 
lineato bene i problemi, le dil- 
fxtolta e i ritardi che *la formi¬ 
dabile accelerazione della 
storia* in atto con il processo 
democratico che si afferma 
nei Paesi dell'Europa centrale 
c orientale rischia di detemii- 
nare, e In parte sta già deter¬ 
minando. in *questa* Europa, 
nella Comunità dei Dodici. La 
prima contraddizione, che in 
qualche modo comprende 
tulle le altre, é quella insita da 
un lato nel carattere epocale 
delle trasformazioni in diveni¬ 
re c la necessità inevitabile, 
dall'altro, di dare ad essa ri¬ 
sposte politiche immediate, 
non sdraiate sui tempi della 
storia ma mirate sul breve ter¬ 
mine: la Cee non può *melter- 
si alla finestra* e guardare a 
quello che succede oltre le 
sue frontiere orientali come se 
fosse *un'allra storia*: l'•altra 
Europa* è sempre meno *al- 
Ira* e tutti ne sono in buona 
misura consapevoli. Che que¬ 
sta consapevolezza si espri¬ 
ma, poi. coerentemente sul 
piano della pratica, é un altro 
discorso. Ed è quello che cer¬ 
cheremo di lare qui. 

Ripercorrendo la vicenda 
del rapporti tra la Cee e i Pae¬ 
si dcir*altra Europa* si posso¬ 
no Individuare Ire tappe fon¬ 
damentali. ognuna delle quali 
corrispondeva a uno stadio 
dell'evoluzione dei blocco 
(che non é più tale, ammesso 
che lo sia mai stalo davvero) 
del «socialismo reale* (che 
non esiste più, come catego¬ 
ria politica, ammesso che al> 
bia mai avuto un senso). 
L'accordo che fu stipulato nel 
giugno 1987 tra la Comunità e 
il Comecon si collocava in 
qualche modo, ancora, nella 
logica della distensione *tradi- 
zlonale». Prendeva atto, certo, 
delle straordinarie novità in¬ 
dotte dalla perestroika sovieti¬ 
ca, con I loro effeiil già perce¬ 
pibili nei Paesi dell'&t, ma de- 
lineava uno scenario di dialo¬ 
go e di collaborazione entro 
confini ben precisi, tra «diver¬ 
si*. La decisione assunta dal 
•Gruppo dei selle* al vertice 
dell'Alca, nel luglio dell'anno 
scorso, di varare un program¬ 
ma di aiuti per Ungheria c Po¬ 
lonia era espressione di una 
logica solo in parte mutata: 
l'Occidente prendeva in qual¬ 
che modo sotto tutela i pro¬ 
cessi di riforma politica ed 
economica in quei due Paesi 
ponendo, più o meno esplici¬ 


ta formidabile accelerazione della storia in atto con gli avvenimenti dell’Est pone 
nuovi e immensi problemi alla costruzione comunitaria. Tutti o quasi sono d’accordo 
sulla necessità di sveltire il processo di integrazione dei Dodici, ma c’è chi frena 


lamenie, delle condizioni; Po¬ 
lonia e Ungheria venivano 
*aiulate* perché - e nella mi¬ 
sura in cui - si avvicinavano al 
*modello* occidentale. 

Soltanto il vertice Cee di 
Strasburgo, all'inizio dello 
scorso dicembre, ha piena¬ 
mente rispecchiaio, almeno 
sul piano dell'analisi, li carat¬ 
tere globale delle novità matu- 
rate all'Est: le <ondizioni poli¬ 
tiche* (sviluppo del sistema 
pluripartitico, elezioni libere, 
nspelto dei diritti civili etc,), 
già ribadite al vertice straordi¬ 
nario informale convocalo da 
Mitterrand in novembre, resta¬ 
no, ma la Comunità dei Dodi¬ 
ci prende pienamente alto 
della «unicità* della *mutazio- 
ne europea*, del fatto, cioè. 


che le trasformazioni dell'Eu¬ 
ropa centro-orientale stanno 
già ponendo la necessità di ri- 
discutere non solo i *rappoiti* 
reciproci tra le «due Europe» 
ma la stessa ragion d'essere di 
-questa* Europa. Come non 
sentire, <on angoscia estrema 
- dirà Delors nel discorso cita¬ 
lo all'inizio - che il tempo di 
cui disponiamo é contato e 
che il movimento in Europa 
mette in causa la nostra Co¬ 
munità*? 

Ecco, dunque, il Grande 
Problema: quali adeguamenti 
deve pensare per se stessa - 
per le proprie politiche, ma 
anche per le proprie istituzio¬ 
ni - la Comunità dei Dodici, e 
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(in fondo si tratta della stessa 
questione, vista sotto un'altra 
angolatura) quale disegno 
complessivo deve offrire alla 
Grande Europa che si delinea 
dal superamento delle proprie 
divisioni, visto che della «nuo¬ 
va arehitettura europea* la 
Cee non sarà certo l'unico 
elemento portante, ma sarà 
comunque un pilastro fonda¬ 
mentale? Allo stato dei fatti, é 
difficile dire se esistono, e 
quanto convincenti, risposte a 
queste domande. Sul plano 
teorico, si, qualche abbozzo 
c’è, molto embrionale; sul 
piano ptratico i ritardi, te ambi¬ 
guità e le incocrenze sono as¬ 
sai più preoccupanti. 


Jacques Delors, la Commis¬ 
sione in generale e qualche 
(raro) esponente delle diplo¬ 
mazie nazionali Cee hanno 
avanzalo, come si sa, uno 
schema di sistemazione della 
futura Grande Europa che 
prevede un nucleo Ione, costi¬ 
tuito dalla Cec più integrata 
economicamente e politica¬ 
mente. un <erchio* esterno 
costituito dai Paesi a econo¬ 
mia di mercato non comuni¬ 
tari. che parteciperebbero ai 
vantaggi dell'interazione 
economica senza diritto di co- 
delerminarla, e un cerchio* 
ancora più esterno che com¬ 
prenderebbe i Paesi usciti dal 
-socialismo reale*. Il modello 


dell'Europa a cerchi concen¬ 
trici* ha il vantaggio di far 
sfuggire il dibattito sul futuro 
sistema di relazioni continen¬ 
tali dalla trappola di una falsa 
alternativa, quella secondo 
cui la Comunità dei Dodici 
dovrebbe scegliere tra «appro¬ 
fondimento* e -apertura*, nel 
senso che il primo, c cioè il 
progresso verso una ciocsione 
interna più stretta, una vera 
integrazione, sarebbe incom¬ 
patibile con la seconda, ovve¬ 
ro lo sviluppo di rapporti sem¬ 
pre più estesi e istituzional¬ 
mente significativi con l'Euro¬ 
pa non comunitaria. Ma é un 
. modello necessariamente va¬ 
go. Come vago, altrettanto 
inevitabilmente, è lo schema, 
prefigurato da Mitterrand, di 


L’appassionato discorso del leader cecoslovacco ai parlamentari europei 


Dubeek: «Allarghiamo 
le braccia al mondo» 




Lo scorso 17 gennaio, a Strasburgo, Alexander 
Dubeek. presidente del Parlamento cecoslovacco 
dopo essere stato, per oltre vent’anni, «un cittadino 
privato dei diritti deH'uomo», ha ricevuto dal Parla¬ 
mento europeo il Premio Sakharov. Davanti ai par¬ 
lamentari europei Dubeek ha pronuncialo un ele¬ 
vato discorso sul futuro dell'Europa. Eccone alcuni 
passi. 


H GII avvenimenti che si ra¬ 
rificano attualmente in Ceco¬ 
slovacchia hanno le loro radi¬ 
ci nell'epoca entrata nella sto¬ 
ria con il nome di Primavera 
di Praga. Si é trattato di un 
movimento il cui programma 
ha superato, nel nostro Paese, 
per la prima volta e con l'ap¬ 
poggio dcH'oplnlone pubbli¬ 
ca, il sistema di governo eredi¬ 
talo dallo stalinismo.;. Ma 
Breinev e ì suoi neo-siallnistl 
còrisIderàVario ' inaccettabile 
l'evoluzioné della Cecosto<'ac- 
chia. Per questo essa è stata 
bloccala con la violenza mili¬ 
tare. Ma le idee di democra¬ 
zia, libertà, sovranità e giusti¬ 
zia sociale sono rimaste vira. 

Le trasformazioni rivoluzio¬ 
narie di oggi sono dunque le¬ 
gale al 1968, ma tra II movi¬ 
mento di allora e quello di og¬ 
gi vi sono molle differenze. In 


vcnt'anni l'Europa e il mondo 
sono cambiali, te forze pro¬ 
duttive si sono sviluppate a rit¬ 
mi molto più intensi. Ma. nel 
definire la loro politica, i Paesi 
dell'Est non hanno tenuto 
conto dei mutamenti verifica¬ 
tisi nell'Europa occidentale. Il 
fatto di ararli ignorati si è tra¬ 
dotto poco a poco in una sta¬ 
gnazione generale e nell'au¬ 
mento della tensione e dello 
scontento delle popolazioni 
del Paesi dell'Est. E stata que¬ 
sta la causa prima delle re¬ 
centi trasformazioni rivoluzio¬ 
narie... 

Il movimento cui assistia¬ 
mo, in Europa e anche nel 
nostro Paese, è promettente c 
ci colma di ottimismo. Faccia¬ 
mo si che l'evoluzione In Ce¬ 
coslovacchia e In Europa di¬ 
venti irreversibile. Cerchiamo 
le vie. e non lasciamo nulla di 


intentato, per rafforzare le ten¬ 
denze che uniscono I popoli 
europei, e non quello che an¬ 
cora li separa. Slorziamoci in¬ 
sieme di trovare soluzioni otti¬ 
mali che possano costituire 
basi sicure per il futuro del¬ 
l’Europa... 

Noi ci impegneremo a fon¬ 
do affinché la Cecoslovacchia 
si ritrovi al centro deirEuropa, 
non solo per la sua posizione 
geografica ma anche In termi¬ 
ni cullurali, scientifici e politi¬ 
ci. Farò con entusiasmo tutto 
ciò che è in mio potere affin¬ 
ché la stessa distanza separi 
Praga da Parigi, da Londra o 
da Mosca, da Roma, Madrid, 
Stoccolma o altre città. Con il 
suo movimento rivoluzionario 
la Cecoslovacchia ha aperto 
le braccia all'Europa e al 
mondo. Per questo' dichiaro 
dalla tribuna di questo Parla¬ 
menlo europeo che nel nostro 
Paese saranno benvenuti tutti 
i cittadini d'Europa e del mon¬ 
do, senza distinzione di razza, 
lingua e di convinzioni politi¬ 
che o religiose. Mi auguro che 
la Primavera di Praga riecheg¬ 
gi, nel 1990 e per gli anni a 
venire, la grande sinfonia del¬ 
lo spirito comunitario euro¬ 
peo. 


l-SBru-ri 




17 gennaio 1990; Aleksander Dubeek riceve dalle mani di Enrique Ba- 
ron (fuori campo), presidente della Commissione europea, l'ambito 
«Piemlo Sakharov» assegnatogli dal Parlamento di Strasburgo, di fron¬ 
te al quale il leader cecoslovacco ha tenuto un elevato discorso sul futu¬ 
ro dell'Europa 


Aiuti: le nostre proposte 

Pochi ! soldi dei 24 
Ora bisogna ridurre 
le spese militari 


■i Da quando il vertice dei 
sette paesi più industrializzati 
dell'Occidente, nel luglio del¬ 
l'anno scorso a Parigi, lanciò 
un programma di aiuti a Polo¬ 
nia e Ungheria affidandone il 
coordinamento alla Commis¬ 
sione Cee. la situazione è ra¬ 
dicalmente mutala, il -gruppo 
dei 24*. tutti coloro che aveva¬ 
no aderito all'invito (i Dodici 
della Cee, i paesi Ella, la Tur¬ 
chia. il Giappone, gli Usa. 
l'Australia c il Canada), si è 
riunito diverse volle adottando 
una serie di impegni, tra aiuti 
alimentari, aiuti finanziari im¬ 
mediati. crediti, che all'inizio 
del dicembre scorso toccava¬ 
no la cifra di 6.364 milioni di 
Ecu, e cioè 7 miliardi di dolla¬ 
ri o circa 9.500 miliardi di lire. 
Una somma notevole, che pe¬ 
rò appare come la classica 
goccia nel mare se si conside¬ 
rano le necessità di quei due 
paesi e degli altri che, intanto, 
si sono allacciali sulla scena 
della democrazia ritrovata. In 
un calcolo, approssimativo 
ma suggestivo, il presidente 
della commissione Cee Delors 
ha stimato a 14 miliardi di Ecu 
l'anno, per un periodo da cin¬ 
que a dieci anni, la somma 
che nel bilancio comunitario 
dovrebbe essere dedicata ai 
paesi deirEuropa centrale e 
orientale se questi venissero 
considerati alla stregua delle 
regioni della Comunità in ri¬ 
tardo di sviluppo, quelle cioè 
che godono, nella Cee, dei va¬ 
ri fondi di sostegno. Il calcolo 
é un po' arbitrario . giacché 
non c'é alcuna prospettiva 
che I paesi che escono dal 
-socialismo reale* entrino, al¬ 
meno in un futuro immediato, 
nella Cee, ma serra a dare 


un'idea dello sforzo che co¬ 
munque la Comunità sarà 
chiamata a compiere se dav¬ 
vero vuole contribuire al supe¬ 
ramento della divisione euro¬ 
pea in termini non solo politi¬ 
ci ma anche economici. 

Delors ha annuncialo, per 
le prossime settimane, la pre¬ 
sentazione di un pacchetto di 
mLsure -per adattare le risorse 
e gli .strumenti comunitari alla 
nuova situazione*. Si trattereb¬ 
be. in sostanza, di fissare un 
nuovo accordo tra le varie isti¬ 
tuzioni comunitarie sul tipo di 
quello che. nel - febbraio 
deir88. permise un aumento 
delle risorse proprie del bilan¬ 
cio comunitario e che dovreb¬ 
be dare «sostanza finanziaria- 
ai vari progetti cui la Comuni¬ 
tà sta lavorando, primo fra tut¬ 
ti quello della Banca europea 
per la ricosUuzione e lo svi¬ 
luppo che dovrebbe assicura¬ 
re il flusso degli investimenti 
per risanare le economie del¬ 
l'Est. Ma é dubbio che un ac¬ 
cordo come quello delineato 
dal presidente della Commis¬ 
sione e che anche un'accre- 
sciuta disponibilità dei «24* 
siano in grado di liberare la 
quantità di risorse necessarie. 
Per questo motivo, il gruppo 
per la sinistra unitaria euro¬ 
pea, per bocca del suo presi¬ 
dente Colajann'i. neH'ultima 
sessione di Strasburgo, ha ri¬ 
vendicato la necessità di un 
impegno assai più coerente di 
quello dispiegalo attualmente, 
da parte dello stesso Parla¬ 
mento europeo, delle altre 
istituzioni comunitarie e so¬ 
prattutto dei governi, per una 
drastica riduzione delle spese 
militari, ad Est e ad Ovest. 

iZPaS. 


È del presidente francese l’idea della «nuova architettura» continentale 

Mitterrand: dai Dodici 
alla «Grande confederazione» 


AUGUSTO PANCALDI 


H Sarebbe inleres.sante sa¬ 
pere come Mitterrand - nella 
sua qualità di presidente di 
turno della Comunità europea 
e in questa veste impegnatosi 
fin dall'Inizio del semestre di 
presidenza francese (luglio- 
dicembre 1989) ad accelerare 
Il processo di integrazione co¬ 
munitaria - ha accollo la tem¬ 
pesta che proprio in quei sei 
mesi ha sconvolto il blocco 
del Paesi dell'Est ponendo al¬ 
la Comunità nuovi e immensi 
problemi d'ordine politico, 
economico e strutturale, al 
punto da far pesare sul vertice 
conclusivo di Strasburgo l'om¬ 
bra di una frattura in seno alla 
Cee, 

Conoscendo un po’ il per¬ 
sonaggio, che rivela la propria 
dimensione umana e politica 
soprattutto nelle situazioni dif¬ 
ficili, se non addirittura dispe¬ 
rate. si può pensare ad una 
reazione certamente preoccu¬ 
pala ma non disorientata, con 
in più un pizzico di ragionevo¬ 
le soddisfazione per il fatto 
che fosse proprio lui. e non 
un altro, a dover affrontare 
quella durissima prova. Va co¬ 
munque riconosciuto che Mit¬ 
terrand é riuscito a mantenere 
la coesione comunitaria e a 
non perdere di vista che l'inte¬ 
grazione poillica dei -dodici* 
era la condizione indispensa¬ 
bile per permettere alla Co¬ 
munità di avere un ruolo deci¬ 
sivo, anche rispetto agli Stati 
Uniti e all'Urss, nell'aiutare i 
Paesi dell'Est avviati sulla stra¬ 
da della ‘ democrazia: senza 
dimenticare - a coronamento 
di ciò - la sua Idea di una 
nuova -architettura* dell'Euro- 
pa. quella «grande confedera¬ 
zione* che, pur allo stadio di 
progetto, é già una base di i>- 
flessionc c di discussione cui 


nessuno potrà e dovrà sottrar¬ 
si. 

Ma ricordiamo brevemente 
i latti. Il caso, e una somma di 
altri fattori politici, economici 
e sociali giunti contempora¬ 
neamente a maturazione, 
hanno latto si che lutto acca- 
des.se. come s'è dello, nel se¬ 
mestre di presidenza francese, 
negli ultimi sei mesi di un de¬ 
cennio che aveva visto, da un 
lato, la Comunità europea 
usc.rc da una paralisi quasi 
istituzionale per dotarsi di 
obitttlivi ambiziosi destinati a 
culminare nella unione politi¬ 
ca c. dall'altro, con il varo del¬ 
la -perestroika*. la diffusione 
più o meno palese di un cli¬ 
ma di -disgelo* nei territori del 
-blocco comunista*. 

Ma, se in tempi che ci ap¬ 
paiono ormai remoli, llja Eh- 
renburg aveva parlalo appun¬ 
to di «disgelo* per definire 
quel primo accenno di *gla- 
snost* che fin), ahimè, nella 
seconda glaciazione breine- 
viana, oggi si dovrebbe parla¬ 
re di cataclisma per dire ciò 
che i Paesi dell'Est hanno vis¬ 
suto in questi ultimi sei mesi 
degli anni Otianla: un catacli¬ 
sma certamente preparato 
dalla perestrojka, gonfialo dal¬ 
la crisi economica che attana¬ 
gliava quegli stessi Paesi, ac¬ 
celerato dal potere di attrazio¬ 
ne della Cee. reso esplosivo 
infine - dopo che Polonia e 
Ungheria s'erano aperte al 
pluripartitismo - dalle manife¬ 
stazioni popolari che in poche 
settimane hanno abbattuto 
come castelli di catte le strut¬ 
ture politiche della Cecoslo¬ 
vacchia di Husak, della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
di Honecker, della Romania 
di Ceausescu, senza contare 


quel simbolo di divisione del¬ 
l'Europa che fu, per 44 anni, il 
muro di Berlino. 

D’un tratto, tutti i progetti 
già elaborati e adottati per 
soccorrere la Polonia e l'Un¬ 
gheria dal punto di vista ali¬ 
mentare e finanziario, appar¬ 
vero derisori; alle porte della 
•ricca* Europa comunitaria - 
coi SUOI impegni verso il Ter¬ 
zo mondo e i suoi Uedici mi¬ 
lioni di disoccupali - bussava 
ormai tutta -l'altra Europa* per 
chiedere aiuti finanziari, tecni¬ 
ci e alimentari e con ciò deli¬ 
ncando una visione più vasta 
c globale deH'Europa, un ri¬ 
pensamento dei confini co¬ 
munitari fin qui dettati non 
soltanto da molivi di coesione 
econom'xta e politica ma an¬ 
che dall'eredità storica di Val- • 
ta e della -guerra fredda*. E 
c era di più: a due settimane 
dal vertice di Strasburgo, che 
doveva concludere il .semestre 
francese, la caduta del muro 
di Berlino aveva proiettato in 
primo piano la nunificazlone 
delle due Germanie, l'ormai 
possibile formazione di un 
grande Stato tedesco minac¬ 
ciante i non facili equilibri co¬ 
munitari, per non parlare del 
problema delle frontiere. 

É a questo punto che la Co¬ 
munità è apparsa barcollare, 
tanto più che il cancelliere 
KohI, pur cercando di rassicu¬ 
rare gli alleati europei sulle 
sue intenzioni comunitarie, 
non nascondeva affatto l'am¬ 
bizione di tenere a battesimo 
la riunificazione evitando al 
tempo stesso di impegnarsi 
pubblicamente sul rispetto 
delle frontiere e in particolare 
di quella dell'Oder-Neisse. A 
ranUquattr'ore dal vertice (8-9 
dicembre), a parte l'evidente 
preoccupazione di tanti, ci fu 
chi, come fa Repubblica, pro¬ 


fetizzò addirittura la spaccatu¬ 
ra della Coe proprio sulla que¬ 
stione tedesca. 

Se spaccatura non c’é stata 
(e del resto era Improbabile, 
almeno nell'immediato), se 
l'Europa comunitaria ha potu¬ 
to mantenere la propria navi¬ 
gazione verso il porto unitario 
anche nelle acque rese tumul¬ 
tuose da un disgelo dirom¬ 
pente. se infine, pur tra mille 
interrogativi, oggi é già possi¬ 
bile immaginare un’Europa 
con altri confini e con altre 
strutture, gran parte del merito 
va a Mitterrand e alla sua ca¬ 
pacità di resistere a impazien¬ 
ze e pressioni cui altri non 
avrebbero, torse, resistito. 

-L'asse essenziale è lo svi¬ 
luppo della Comunità e il raf¬ 
forzamento delle sue strutture, 
affinché questa Comunità va¬ 
da veramente verso una vo¬ 
lontà politica comune. È a 
partire da qui che possiamo 
pensare e che penso al desti¬ 
no dei Paesi che non sono 
membri della Cee ma di cui é 
evidente il cammino verso la 
democrazia*: questo ha detto 
Mitterrand nel suo messaggio 
di Capodanno, a conclusione 
di quei -sei mesi che sconvol¬ 
sero l’Europa* e per prospetta¬ 
re la -grande confederazione- 
europea degli anni Novanta. 

Sull'Europa comunitaria, 
politicamente unita, come ba¬ 
se per una nuova architettura 
europea, non si può non esse¬ 
re d'accordo. Il resto, cioè la 
«grande confederazione», è 
materia di dibattito perché - 
ha precisalo lo stesso presi¬ 
dente francese - -tutto deve 
essere inventato*. Ed è a que¬ 
sta invenzione, somigliante al¬ 
la- «casa comune* di Corba- 
ciov, che é chiamata ormai a 
partecipare l'intera Europa, 
dall'AtlantKO agli Urali. 


una <onlcderazione curorl 
pea» che si differenzierebbe ili 
parte dai -cerchi concentrici* 
(senza per questo contrap- 
porglisi) perché, pare almeno)» 
di capire, il suo motore istilu-'* 
zionale non sarebbe tanto l’iv 
nizialiva della Cee. quanto un- 
sistema di accordi da realizza-' 
re sul piano paneuropeo in’ 
una seconda fase, assai più 
profonda e vincolante dell^ 
prima, del processo di Helsin" 
iti. 

Tanto lo schema di Delors, 
quanto quello del presidenlrv, 
francese partono da due prcr,, 
supposti che si possono cosi-., 
derarc dati acquisiti del dib,il-_ 
tuo in corso nella Comunità.'. 
1) nessuno (o quasi) nega,, 
sul piano dei pnncipi. che il,: 
processo di integrazione co-- 
munitaria, lungi ^1 dover es«-> 
sere frenato o «messo tra. pa*-. 
rentesi* a causa della «mula-- 
zione europea», debba essere- 
approfondito e accelerato: 2) ’ 
tutti (o quasi) ammettono- 
che i rapporti con i Paesi im¬ 
pegnati nelle riforme, anche: 
sul plano economico c com¬ 
merciale. non vanno ispirati 
dal principio delia tutela, sulliT 
base dell'alternativa «assumi 4' 
nostro modello o rinuncia alla, 
nostra collaborazione*. Si trat- ‘ 
la di presupposti positivi, e 
tutl'altro che scontati, comè- 
dimostrano le discussioni e 1' 
contrasd di cui sono stati og;, 
getto almeno lino al vertice 
straordinario di Parigi del no¬ 
vembre scorso, ma che resta-, 
no, per ora, nel cielo dei pria-, 
dpi e delle buone intenzioni: 
ben lontani dal trovare i ne-,' 
cessar! riscontri sul terreno dei. 
fatti. Questi ultimi, al conira-- 
no, dimostrano due coso. • 

1) L’accelerazione del prò, 
cesso di integrazione comuni¬ 
tario non c’è stala (come te¬ 
stimonia lo stato d'avanza*. 
mento dei vari dossiers) e an*- 
zi, proprio i clamorosi avveni¬ 
menti all'Est, soprattutto quelli 
nella RdL hanno spinto alcuni 
gorami, e in particolare quel*' 
lo tedesco-occidentale, ad ac¬ 
centuare ancor più cautele, 
resistenze e ambiguità che 
esistevano anche prima. Si 
prenda la discussione sullé- 
tappe della Unione economl-f 
ca e monetaria e si avrà, di' 
queste resistenze, un'idea ab-' 
bastanza chiara. La stessa^ 
Commissione Cee. pure aira-| 
vanguardia nelle affermazioni, 
verbali sulla necessità *tai)io-, 
più-adesso* di imprìmete' un^ 
spinta al processo dcll'iQte.-,, 
grozione, si è dimostrala 
quanto meno timida e lnco(^; 
rente, prigioniera della logici 
dei gorami nazionali, com'è 
hanno denunciato con forza 
le sinistre nell'ultima sessione; 
del Parlamento di Strasbuigo;> 
prendendo posizione su - un 
debole, e deltolmenle soste¬ 
nuto da Delors, programma di. 
lavoro per il 19M. 1 ntardi ab-' 
bracciano molU carripi, dalia- 
dimensione sociale del gran*, 
de mercato unico del '92 alla' 
fiscalità alla coesione econo*' 
mica. 

2) Le esitazioni e i ritardi' 

con cui procedono i program¬ 
mi d'intervento economico'' 
verso l'Est - non tanto gli aiuti- 
quanto i progetti di coopera-^ 
zìone economica e di investi-' 
mento - lasciano chiaramente 
intravedere proprio il «vizio»' 
del condizionamento dall'e¬ 
sterno. L'atteggiamento, norr 
tanto delia Commissione in 
questo caso quanto dei gorerf 
ni di alcuni dei maggiori Paesi 
Cee. sembra essere proprio: 
quello di utilizzare la leva de-| 
gli aiuti c degli investimenti 
per condizionare le riforme,” 
premiando o punendo forze o, 
esperienze «amiche* o «nemir, 
che*, esercitando, intanto,, 
una grande «prudenza* in ai- 
tesa di vedere come «andrà a, 
finire* nei diversi Paesi. Sem-t 
bra essere questo il motivo 
per cui non riesce a decollare 
la Banca per I'Esl sulla cui ui>* 
genza sarebbero in teoria tutti- 
d'accordo, per cui gli impegni, 
finanziari restano molto al di* 
sotto della necessità, per cui 
la stessa, riconosciuta da tutti,, 
urgenza di superare lo stadio 
degli accordi commerciali con 
i singoli Paesi per arrivare a, 
vere forme di coopcrazione, 
economica a carattere rcgi>. 
naie stenla a trovare pratW 
applicazione. E il motivo pef, 
CUI, su un piano più politico, 
l'idea di una -Helsinki 2». a 
parte PangI e Bonn ha trovalo' 
finora accoglienze piuttosto' 
fredde. * 

il divario tra le alfermazion) 
di principio e la pratica quoti-' 
diana, insomma, continua a 
crescere. Vecchio vizio della 
Comunità europea, si dirà? 
Certo, Ma stavolta questo veo« 
chio vizio rischia di render» 
davvero insolubile la grande 
contraddizione tra il carattere 
epocale della mutazione eu¬ 
ropea in atto e le difficili ri¬ 
sposte che ad essa debbono; 
venire, in «questa* Europa, su¬ 
bito. Le sinistre, nel Parlamen¬ 
to di Strasburgo, invitano a 
non perdere l'occasione, a far, 
presto. Non si tratta di un «ap. 
pello*. ma di una battaglia 
che nella Cee è già aperta. 
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per rUnione economica 


ROBERTO SPECIALE 


BM II principio di una Confe¬ 
renza inleraovemaliva desìi- 
nata a definlie i tempi e i mo¬ 
di di realizzazione deU'unione 
economica e monetaria ven¬ 
ne approvato, alla line di giu¬ 
gno 1989, dal «vertice» euro¬ 
peo di Madrid che concludeva 
li semestre di presidenza spa¬ 
gnola. Fii del resto in quella 
sede che, davanti alla perples¬ 
sità e alle resistenze britanni¬ 
che a proposito dell’integra¬ 
zione economica e monetaria 
e delle sue Inevitabili conse¬ 
guenze istituzionali, Felipe 
Gonzales ripropose l’idea di 
una pre-conferenza inierislilu- 
zion^, da tenersi nella fase 
preparatoria della Conferenza 
inlergovemaliva. con l'obietti¬ 
vo di •globalizzare» quest'ulli- 
ma, e cioi di non limitarla sol¬ 
tanto ai problemi economici e 
monetari ma anche ai loro ri- 
llessl islituzionalL 

Circa sci mesi dopo, nel di¬ 
cembre dello stesso anno, il 
•vertice» di Strasburgo, che 
concludeva II semestre france¬ 
se, tisso alla line del 1990 la 
data di convocazione di que¬ 
sta Conterenza intergovernati¬ 
va cioè negli ultimi giorni di 
presidenza italiana cui de¬ 
mando il compito «di stabilire 
essa stessa l’ordine del giorno 
e il calendario dei lavon» limi¬ 
tandosi, per il resto, a segnala¬ 
re che la Commissione s’era 
impegnata a presentare entro 
tl 1° aprile «un documento 
d’insieme su tutti gli aspetti 
della realizzazione dell’unio- 
nc economica e monetaria» e 
invitando 1 governi nazionali 
•a trarre proTitto* dal periodo 
di un anno, intercorrente tra 
queM decbione e l’apertura 
della Conferenza, «per assicu¬ 
rare una preparazione ottima¬ 
le». 

Mente di più, niente di me¬ 
na In sostanza mollo poco 
per una Conferenza che do¬ 
vrebbe costituire un passo de¬ 
cisivo verso l’unione europea 
e la relativa rilonna dei trattati 
e delle Istituzioni comunitarie. 
Molto poco anche per la pre¬ 
sidenza Italiana. Incaricata, al¬ 
la line' dei conti, di aprire la 
conferenza e di «passare la 
mano», immediatamente do¬ 
po, alla successiva presidenza 
iussemburghese mentre era 
stato previsto - e Mittenand, 
Delots e Andreolti lo avevano 
confermato alla vigilia del 
«vertice» di Strasburgo - che la 
Conferenza intergovernativa 
avrebbe dovuto aprirsi In otto¬ 
bre del 1990; ma in sede di 
Consiglio d’Europa era final¬ 
mente prevalso il punto di vi¬ 
sta di Helmut Kohl. impegna¬ 
lo nelle elezioni politiche dei 
primi di dicembre sul tema 
della riunilicazione tedesca e 
dunque ostile ad una Conle- 
lerua intergovernativa che, 
due mesi pnma, avrebbe po¬ 
tuto prendere decisioni non 
del tutto favorevoli al tema 
centrale della campagna elet¬ 
torale della Cdu. 

Di qui le reazioni critiche 
del Parlamento europeo che, 
subito dopo II «vertice» di Stra¬ 
sburgo, ne ha preso in esame 
i magri risultali e, pur ricono- 
scendo a Mitterrand il merito 
di aver evitato una incrinatura, 
ha redatto una lunga lista del¬ 
le lacune del documento fina¬ 
le del Consiglio d’Europa, con 
particolare riguardo, appunto, 
alla convocazione ritardata 
della Conferenza intergover¬ 
nativa, all’assenza di Indica¬ 
zioni precise sulla sua prepa¬ 
razione e sui suoi contenuti, 
al sorvolo del problema di 
fondo della riforma delle isti¬ 


tuzioni. 

Lasciamo da parte (poiché 
se ne parla ampiamente in 
questa stessa pagina) il tema 
dell’unione economica e mo¬ 
netaria, che costituisce la ra¬ 
gione prima della convocazio¬ 
ne di questa conferenza, e 
soffermiamoci, invece, su 
quelli che avrebbero dovuto 
essere gli impegni paralleli, 
•dimenticali» dal «vertice» di 
Strasburga preparazione del¬ 
la Conferenza In questione e 
associazione ad essa del Par¬ 
lamento europeo: riforma del¬ 
le istituzioni nel quadro del- 
l’accresciuto ruolo decisionale 
degli organismi comunitari ri¬ 
spetto a quelli nazionali e 
conseguente e indispensabile 
rafforzamento dei poteri del 
Parlamento europeo. 

Nella citata sessione di di¬ 
cembre la grande maggioran¬ 
za dei parlamentari europei si 
e pronunciata a questo riguar¬ 
do attraverso l'approvazione 
di risoluzioni di cui la Com¬ 
missione esecutiva e II Consi¬ 
glio non potranno non tener 
conto, a meno di voler creare 
una uniorte europea priva di 
regole interrte sui piano fon¬ 
damentale dell’ellicacia e del 
controllo democratico delle 
istituzioni. 

Il Gruppo per la sin’istra uni¬ 
taria europea, ad esempio, 
dopo aver deploralo che il 
«vertice» di Strasbu^ non 
avesse preso «alcun impegno 
sull’ordine del giorno della 
Conferenza, Il calendario del 
lavori c II metodo di lavoro, 
soprattutto In relazione all’as- 
sociaziorte ad essi del Parla¬ 
mento europeo», ha chiesto 
che la Conferenza interisUlu- 
zionale preparatoria definisca 
Il mandato della Conferenza 
intergovernativa, «il che Impli¬ 
ca una decisione comurte sul¬ 
le modifiche istituzionali ne¬ 
cessarie». 

Il Gruppo socialista, dal 
canto suo, ha insistito sul fatto 
che la Conferenza intergover¬ 
nativa, al di M degli aspetti 
economici e monetari, «defini¬ 
sca i mezzi di una vera politi¬ 
ca esterna della Comuniift, 
aumenH-refUeaeiaeileontKBl- i 

10 democraiico delle isUtuzio- 
ni rafforzando in particolaie i 
poleri del Parlamento euro¬ 
peo che, tra l’altro, deve avete 

11 potere di codecislone con il 
Consiglio sulla legislatura co¬ 
munitaria». Ancora il Gruppo 
socialista ha ribadito nello 
stesso documento la necessità 
di una associazione stretta del 
Parlamento al lavori prepara¬ 
tori ricordando «gii elicili ne¬ 
gativi derivanti dalla sua Insuf- 
ficlenie partecipazione alla 
Conferenza intergovernativa 
che compilò l’Alto Unico». 

Eccoci dunque entrati In 
questo 1990, per tanti aspetti 
decisivo per il futuro dell'unio¬ 
ne europea, con molti Inierto- 
ealivl sulle intenzioni della 
commissione e del Consiglio 
e quindi con una grande bat¬ 
taglia da portare avanti se è 
vero, come denunciò Giorgio 
Napolitano, a nome del Grup¬ 
po per la sinistra unitaria eu¬ 
ropea, che la Conferenza In¬ 
tergovernativa prevista per la 
line di quest'annno è ancora 
senza contenuti aspecie per 

3 uel che riguarda la proposta 
i modifiche da apportare al 
Trattalo e l'esigenza di un bal¬ 
zo in avanti sul plano Isilliu- 
zionale». I mesi a venire, quelli 
della presidenza irlandese ep- 
poi italiana, saranno determi¬ 
nanti nella costruzione o no di 
una vera unione europea. 

OA.P. 
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Dcdl’Atlantico agli Urali? 


In aperta polemica con gli Usa (che dovette¬ 
ro trasferire il Quartier generale della Nato da 
Chalcauroux (Francia) a Bruxelles, Il gcn. De 
Gaulle aveva parlalo di una possibile Europa 


dall’Atlantico agli Urall. A circa 30 anni di di- cerchi concentrici». 


stanza, dopo la «casa comune eurepea» ^i 
Gorbaciov, gli avvenimenti dell’Est hanno 
portato Mitterrand a parlare di «grande confe¬ 
derazione europea» e Delorsdi una «Europa a 


BM L’Unione economica 
monetaria é prevista dall’alto 
unico e la sua realizzazione ò 
stata ribadita sia al Consiglio 
europeo di Hannover del giu¬ 
gno 1988 sia al vertice di Ma¬ 
drid nel giugno 1989. La pri¬ 
ma l^pa parte dal 1* luglio 
del 1990 assieme alla libera¬ 
lizzazione dei movimenti del 
capitali. Entro la line dell’an¬ 
no la Conferenza Intergover¬ 
nativa è chiamala a definire le 
tappe successive e l’insieme 
del percorso. L’Unione econo¬ 
mica monetaria è un pe^o 
fondamentale delta costruzio¬ 
ne dell’Europa e il rapporto 
Delon ne ha fissato i punti 
fondamentali.’ 

Il processo finale prevede 
una banca europea, una mo¬ 
neta unica, un elevato grado 
di compatibilità della politi¬ 
che economiche. Comporta 
insomma un certo trasferi¬ 
mento di poteri dagli Stati na¬ 
zionali alla Comunità, secon¬ 
do il principio della sussidiari- 
tà che prevede che le attribu¬ 
zioni di competenze al livello 
superiore siano limitate a quei 
scllori nei quali è assoluta¬ 
mente necessaria una decisio¬ 
ne collettiva e comunque suv 
sidiarìa di quelle nazionali. 

Quel trasferimento di poteri 
ha bisogno di una riforma dei 
Trattati perché contempla isU- 
tuzloni oggi non previste (la 
Banca europea, per esempio) 
o una distribuzione di compili 
non ancora definiti. Chiama 


iiT causa, cioè, una revisione 
istituzionale della Comunità e 
del suo rapporto con gli Stati 
nazionali. Per rendere più ac¬ 
cettabile questo obiettivo il 
rapporto Delors si preoccupa 
di individuare tre tappe di 
questo percorso per permette¬ 
re agli Stali c alle istituzioni 
comunitarie di verificame gli 
esiti e di costruite gradual¬ 
mente l'unióne. La prima tap¬ 
pa parte dunque in questi me¬ 
si e prevede un maggior coor¬ 
dinamento tra le banche cen- 
uali del 12 Stati, il rafforza¬ 
mento del coordinamento 
delle politKhe economiche e 
di bilancio, l'adesione allo 
Sme delle monete ancora og¬ 
gi assenti (prima di tutte la 
sterlina), un funzionamento 
più omo^neo dello Sme (da 
qui l’adesione dell’llalia alla 
banda stretta di oscillazione). 

Questa descrizione sintetica 
mi pare sufficiente per cercare 
di chiarire ora i problemi poli¬ 
tici che si pongono per l’insie¬ 
me del processo e neH’lmme- 
diato e le questioni che si ri¬ 
flettono nel nostro Paese. Dal 
punto di vista di una sinistra 
europeistica. Il progetto De¬ 
lors é un buon alleato a con¬ 
dizione di renderne esplicito il 
percorso e di accompagnarlo 
con misure fondamentali di 
carattere sociale, tertiloriale e 
istituzionale. Si può discutere 
a lungo se è più giusto e più 
opportuno cosuxiire l'Europa 
politica partendo dall’integra¬ 


zione economica o il contra¬ 
rio. Sta di fatto che stiamo 
procedendo su una suada 
ibrida e il nostro compito é 
quello di cercare di accompa¬ 
gnate ogni misura di integra¬ 
zione con nuovi livelli sociali 
e politici. 

Il rafforzamento dei poleri 
economici e monetari comu¬ 
nitari non può che accompa¬ 
gnarsi. per noi, a precise poli- 
txihe dì armonizzazione che 
tendano a superare gli squili¬ 
bri nella Comunità e a modifi¬ 
cate profondamente gli assetti 
istituzionali e i poteri in modo 
da colmare il deficll democra¬ 
tico dell’Europa. Da questo 
punto di vista, per esempio, le 
timidezze, o peggio, sulla car¬ 
ta sociale, SUI fondi strutturali, 
l’assenza della pienezza dei 
compiti di un Parlamento e di 
un governo europeo non pos¬ 
sono che essere considerati li¬ 
miti gravissimi e punti di bat¬ 
taglia politica prioritari. Tali 
questioni costituiscono lo 
sfondo di ogni scontro e delle 
battute di arresto che si verìfi- 
cano neH'ambito dei 12. 

La Gran Bretagna come é 
noto, non vuole andare olue a 
ciò che già oggi esiste c forse 
considera eccessivo anche 
questo. Si unisce, in questo at¬ 
teggiamento, il tradizionale 
spinto inglese alle inclinazioni 
liberistiche dei conservatori e 
al timore di un’Europa sposta¬ 
la a sinisUa e troppo autono¬ 
ma dagli Stati Uniti La Ger¬ 
mania, d'alba pane, che pur é 
stata ed è un partner fonda¬ 


Diritti sociali: le nostre proposte per superare i limiti della «Carta» 

I ritardi non sono irrecuperabili 


Le scadenze certe 
della Comunità 


ANOREA RAQOIO 


tm La <ana comunitaria del 
diritti sociali fondamentali del 
lavoratori» varala dal Consiglio 
europeo di Strasburgo 6 stata 
accolta da una generale In¬ 
soddisfazione. Il lesto adottato 
peggiora sensibilmente quello 
jche,era .stato proposto dajla 
'Córnmisaióne esecutiva, gludi^ 
calo peraltro dal Parlamento 
europeo come «una soglia mi¬ 
nima». La lascia del diritti e il 
campo del loro intervento so¬ 
no stati sensibilmente limitati 
e, soprattutto, la Carta é stata 
traslormala in una dichiara¬ 
zione di intenti priva di eflica- 
cla giurìdica. 

Dure crìtiche sono stale 
espresse dal Parlamento euro¬ 
peo e dalle organizzazioni 
sindacali c persino dalla mag¬ 
gioranza degli Stati membri. 
Sette di esal hanno giudicalo 
la Carta •Insufncientc», (re «ap¬ 
pena accettabile», uno l'ha re¬ 
spinta. Perché, dunque, i capi 
di Stalo e di &3niemo hanno 
adonalo questo crilicatlsslmo 
testo e non quello, meno vago 
e Inconsistente, proposto dal¬ 
la Commissione esecutiva? 
Perché la Commissione ese¬ 
cutiva ha rinunciato a soste¬ 
nere Il suo progeno e a ricer¬ 
care attorno ad esso una inte¬ 
sa col Parlamento e con i sin¬ 
dacati? 

A queste critiche la Com¬ 
missione risponde, innanzitut¬ 
to, enfatizzando I risultati con¬ 
seguili. E vero, la prospettiva 
di una più accentuala compe- 
titMIà aperta dalla formazione 
del mercato unico ha stimola¬ 
to gli investimenti, favorito la 
crescita economica, prodotto 


un incremento dell'occupa¬ 
zione. Ciononostante, la di¬ 
soccupazione permane a li¬ 
velli molto elevati e continua 
a concentrsrel nelle regioni 
deboli. E peggiorata. Inoltre, 
la qualità di pane consistente 
della nuova occupazione, 
quella costituita da Impieghi a 
tempo parziale e precari, scar¬ 
samente qualilicati e mal retri¬ 
buiti. E altrettanto vero che 
qualche passo avanti é stato 
fatto, grazie soprattutto alla 
pressione del Parlamento e 
dei sindacati, anche sul plano 
legislativo, in panicolaie a tu¬ 
tela della salute e della sicu¬ 
rezza del lavoratori nell'am¬ 
biente di lavoro. Tuttavia il di¬ 
vario tra la formazione del 
mercato e la realizzazione 
della sua dimensione sociale 
è andato aumentando e ri¬ 
schia di crescere ulteriormen¬ 
te poiché all'accelerazione 
dell'Integrazione economica, 
sollecitata airche dagli avveni¬ 
menti dell'Est europeo, si ac¬ 
compagna un ulteriore rallen¬ 
tamento dell'integrazione so¬ 
ciale. 

Vanno sottolineati, inoltre, t 
limiti delle competenze attri¬ 
buite alla Comunità in campo 
sociale. In verità non si sono 
volute utilizzare pienamente 
neppure le possibilità ollerte 
dai Trattali e dall'Alto Unico. 
Delors ha recentemente di¬ 
chiaralo che la Commissione 
si impegna a fare ricorso agli 
articoli 100 A e tIS A. Bene, 
ne prendiamo ano. Insistia¬ 
mo, però, sulla necessità che 
la politica sociale della Comu¬ 
nità sia definita avendo come 
riferimento non I confini trac¬ 


ciali dai Trattali, ma le que¬ 
stioni poste dalla realizzazio¬ 
ne del mercato unico e dall'e¬ 
voluzione della domanda so¬ 
ciale. Su questa base occorre, 
quindi, pone mano alla modi- 
Tica del Tranati. 

L'argomento, infine, più 
consistente riguarda la dlfll- 
coltà di conciliare le diverse 
contrastanti esigenze derivanti 
dalla presenza di forti squilibri 
territoriali: non far gravare sul¬ 
le economie deboli il peso di 
un alto livello di protezione 
sociale; non esporre quelle 
forti, abbassando i livelli di 
protezione, al rischio di dum¬ 
ping sociale. Viene cosi ripro¬ 
posta la teoria secondo la 
quale II dllferenziaie sociale 
unito al laffoizamento dei 
meccanismi del mercato co¬ 
stituirebbe Il principale incen¬ 
tivo allo sviluppo dei Paesi e 
delle regioni deboli. Ma un ta¬ 
le modello di sviluppo postula 
una specializzazione in pro¬ 
duzioni e servizi a bassa in¬ 
tensità di capitali e a basso 
contenuto tecnologico e por¬ 
la, dunque, ad accentuare il 
divario strutturale tra aree de¬ 
boli e aree forti e la dipenden¬ 
za delle prime dalle seconde. 

Proprio per contribuire a ro¬ 
vesciare questa tendenza é in¬ 
dispensabile adottare una po¬ 
litica sodale comune rivolta ad 
armonizzare nel progresso - 
cioè verso l'alto, come dicono 
i Trattati - le condizioni di vita 
e di lavoro dei cittadini. Una 
cosa é graduare nel tempo 
l'attuazione di una tale politi¬ 
ca nel Paesi meno sviluppati. 
Altra cosa, inaccettabile, é la 
rinuncia ad una politica socia¬ 
le comunitaria con la corue- 
guente spinta ad una armo¬ 


nizzazione verso il basso. 

Conclusioni deludenti, dun¬ 
que. quelle del vertice di Stra¬ 
sburgo. Tuttavia una breccia è 
stata aperta: il ikonoscimento 
della necessità della Catta so¬ 
ciale. L’attenzione e l'Impe¬ 
gno delle sinistre sono ora ri¬ 
volli al programma di Iniziati¬ 
ve per la sua attuazione, con 
l'obiettivo di superare i limili 
del lesto approvato dal Consi¬ 
glio europeo. Noi comunisti 
chiediamo che siano presen¬ 
tate e adottate Iniziative legi¬ 
slative concernenti in partico¬ 
lare: l'informazione, la consul¬ 
tazione e la partecipazione 
dei lavoratori; la contrattazio¬ 
ne a livello europeo; la ridu¬ 
zione e la ristrunurazione del¬ 
l'orario di lavoro: il salario mi¬ 
nimo; la lormazione profes¬ 
sionale: i contratti atipici; la 
costituzione di un fondo per 
l'occupazione; il reddito mini¬ 
mo garantito per coloro che 
sono esclusi dal mercato del 
lavoro; la parità Ira uomini e 
donne; la protezione dell'in¬ 
fanzia e degli adolescenti; la 
tutela degli anziani Chiedia¬ 
mo che la Conferenza Intergo¬ 
vernativa prevista per la fine 
dell'anno sia chiamala a mo¬ 
dificare I Trattati per attribuire 
alla Comunità competenze 
adeguate In materia sociale e 
per estendere alla stessa ma¬ 
teria la procedura più favore¬ 
vole, quella cosiddetta di coo¬ 
perazione, prevista per I prov¬ 
vedimenti concernenti b for¬ 
mazione del mercato. La dell- 
nizione di un tale programma 
richiede, a nostro avvi», una 
vera e propria concertazione 
tra Parlamento, Commissione 
esecutiva e Consiglio del mini¬ 
stri. 


H Dalla realizzazione com¬ 
pleta del mercato unico, pre¬ 
vista per 11 31 dicembre 1992, 
a quella dell'Unione economi¬ 
ca e monetaria, di cui non è 
possibile fissare una data pre¬ 
cisa. il calendario delle sca¬ 
denze comunitarie - che non 
può ignorare gli avvenimenti 
che maturano all'Est - rischia 
di diventare una sorta di mu¬ 
tevole'bollettino metebrologi- 
co. Comunque, ecco qui di 
seguito le date già fissale per 
le scadenze, in linea di massi¬ 
ma non derogabili, fino al 
1993. 

I APRILE 1990- La Commis¬ 
sione esecutiva deve presenta¬ 
re un «rapporto d’insieme su 
tutti gli aspetti delta realizza¬ 
zione deirUnione economica 
e monetaria», in pari tempo, 
secondo un impegno preso da 
Pierre Bcregavoy, ministro del¬ 
l'Economia e delle Finanze, 
nel corso del semestre di presi¬ 
denza francese, una commis¬ 
sione «ad hoc» del Consiglio 
fornirà i pareri dei governi na¬ 
zionali dei «12» perla prepara¬ 
zione della Conferenza inter¬ 
governativa sull'Unione eco¬ 
nomica e monetaria. 

I LUGUO 1990 - Inizio del 
semestre di presidenza Italiana 
essendo giunto a termine quel¬ 
lo irlandese, inizialo il primo 
gennaio 1990. Prende avvio la 
prima lappa del piano Delors 
per l'Unione economica che 
prevede; maggior coordina¬ 
mento Ira le Mnche centrali 
del •12», rafforzamento del 
coordinamento delle politiche 
economiche nazionali, ade¬ 
sione allo Sme delle monete 
ancora assenti e prima di tutte 
la sterlina. Prende avvìo in que¬ 
sto I» luglio anche la Ubera cir¬ 
colazione dei capitali. Assunta 
la presidenza del Consiglio per 
sei mesi, l'Italia deve immedia¬ 


tamente verificare quanto è 
stato fatto nel semestre irlan¬ 
dese per la preparazione della 
Conferenza Intergovernativa 
avendo il compito di convo¬ 
carla al termine del mandato 
semestrale. 

15 (7) DICEMBRE 1990 - Il 

giorno esatto resta da determi¬ 
nare ma è verso la metà di di¬ 
cembre -prima delle feste na¬ 
talizie e dopo le elezioni tede¬ 
sche - che spetta all'Italia - 
per decisione del «vertice» di 
Strasburgo - aprire la Confe¬ 
renza intergovernativa sull’U¬ 
nione economica e monetaria 
e la riforma delle isliluzionl. In 
pochi giorni, cioè prima di 
«passare la mano» al semestre 
di presidenza lussemburghese, 
e secondo i dettami dello stes¬ 
so avertice*, l'Italia deve fissare 
l'ordine del giorno e il calen¬ 
dario dei lavori della Conferen- 

fòENNAlO 1991 - Inizio del 
semestre lussemburghese cui 
é affidato, in pratica, lo svolgi¬ 
mento vero e proprio di questa 
Conlerenza e di precisarne gli 
sbocchi In particolare la Con¬ 
ferenza deve decidere le sca¬ 
denze delle due tappe decisive 
dell'Unione economica e mo¬ 
netaria la cui realizzazione de¬ 
finitiva comporterà la creazio¬ 
ne di una Barxia europea, di 
una moneta unica e un elevalo 
grado di compatibilità e di 
coesione delle politiche eco¬ 
nomiche nazionali. 

1992 - Prima con la presiden¬ 
za portoghese e poi con quella 
britannica la Comunità deve 
portare a termine la costruzio¬ 
ne del Mercato unico entro il 
31 dicembre. 

1 GENNAIO 1993 - L'Europa 
comunitaria é un mercato uni¬ 
co, senza barriere doganali, e 
comincia a vivere in regime di 
libera circolazione delle merci, 
dei capitali e delle persone. 


mentale deU'Europa, negli ul¬ 
timi tempi mostra di non ave¬ 
re troppa artsia di Europa a 12 
di fronte agli avvenimenti del¬ 
l'Est e alle prossime elezioni 
di fine anno. Kohl pensa so¬ 
prattutto a come assicurare la 
crescita dell'influenza dello 
Stato tedesco e del marco già 
cosi torte. Più in generale ciò 
che succede in Europa cenua- 
le ed orientale é destinato a 
riaprire la discussione sui tem¬ 
pi e sui modi della costruzio¬ 
ne dell'Europa. 

Già queste considerazioni 
richiamano l'importanza di 
una maggiore presenza degli 
Stati mediterranei delia Co¬ 
munità assieme alla Francia e 
contemporaneamente di una 
più rapida e chiara politica 
della sinistra europea. L'in¬ 
contro tra forze riformisle del¬ 
l’Ovest e dell'Est può essere 
decisivo per detenninare il fu¬ 
turo di questo continente c di 
conseguenza degli stessi equi¬ 
libri mondiali 

La Comunità da qualche 
anno registra un tasso dì svi¬ 
luppo sostenuto e si presenta 
in buona salute anche per il 
futuro, ma al suo Interno ri¬ 
mangono grandi questioni Irri¬ 
solte o solo sfiorate dal buon 
andamento economico come 
la disoccupazione, l'ambien¬ 
te, l'immigrazione extracomu- 
nltaria; si accentuata anzi le 
differenze tra Stati e regioni 
più forti e quelle meno favori¬ 
te; vi sono in alcuni Paesi no¬ 
tevoli tensioni Inflazionistiche 
e consistenti deficit dei conti 
interni ed esteri, mentre si ve¬ 
rificano saldi eccedentari cre¬ 
scenti in altri 

C’é insomma una grande 
necessità di governo econo¬ 
mico e politico di questa Co¬ 
munità, e di una chiara azio¬ 
ne nformatrice. La necessità 
di allargare 1 confini dell'Euro¬ 
pa ad altri Stati occidentali 
che non aderiscono alla Cee 
(i Paesi dell'Efta) e di asso¬ 
ciare i Paesi dell'Est che lo 
chiedono, non può essere vi¬ 
sto come allemativa alla rapi¬ 
da costruzione di un'Europa a 
12, al contrario questa è una 
condizione fondamentale per 
governare quel processo com¬ 
plesso e difrxrile. 

Le polemiche degli scorsi 
mesi sulle questioni della mo¬ 
neta e sul sistema di bartea 
centrale europea hanno, al 
fondo, questi problemL La 
Gran Bretagna ha presentato 
un contropiano, scaisamenta 
credibile, basato su un pro¬ 
cesso evolutivo che punta 
cioè alla concorrenza tra le 
monete invece che al coordi¬ 
namento tra di esse. La Bun¬ 
desbank poi nòit (a un miste¬ 
ro di considerare l'egemonia 
del marco il perno del hituro 
sistema monetario. In questi 
giorni Karl Otto Pochi, eletto 
presidente per 3 anni del Co¬ 
mitato dei governatori delle 
banche centrali, in un lungo 
artìcolo su «Le Monde» ribadi¬ 
sce le sue convinzioni sulla 
necessità di sperimentare per 

G ualche anno la prima tappa 
elI'Unione economica mo¬ 
netaria senza aver fretta di de¬ 
finire l’insieme del processo e 
senza dover cambiare l'asset¬ 
to istituzionale complessivo. 
Insomma: in questi anni il 
marco deve poter raffoizare la 
sua posizione di moneta di ri¬ 
ferimento e nel futuro sistema 
di banche centrali deve essere 
il principale potere tecnico- 
Ijolitico, sganciato da un vero 
conuollo democratico comu¬ 
nitario. 

Su ogni questione riemerge 
quindi il quesito fondamenta¬ 
le: quale Europa si vuole co¬ 
struire e con quali obiettivi di 
fondo? Ed é proprio questo 
fatto che chiama in causa l'e¬ 
sigenza di definire una strate¬ 
gia chiara e comportamenti 
coerenti da parte di tutte le 
forze di sinistra europee non 
solo nel Parlamento ma an¬ 
che nei singoli Stati nazionali 
Il 1990 da questo punto di vi¬ 
sta é un banco di prova deter¬ 
minante per le scelte future. 
Ed é in questo contesto che si 
colloca, dopo i primi sei mesi 
di presidenza irlandese, il 
compito deiritalla. 


BB Nella storia che si riapre, con la vicenda 
tumultuosa e drammatica dell'Est, la questione 
deU'Europa ritorna con una sua nuova centrali¬ 
tà. Non mi riferisco soltanto al problema delle 
sue nuove dimensioni, dell’apertura improvvisa 
e Imprevista di frontiere che sembravano desti¬ 
nate ancora a un lungo blocco, e quindi al te¬ 
ma dei nuovi confini, delta nuova dimensione 
europea pnma o dopo comprensiva necessa¬ 
riamente di altri Stati e cullurc; ma al (alto che 
é da aggiornare e ripensare lutto il grande pro¬ 
blema storico del ruolo politico deU'Europa. 
Non v’é dubbio, infatti, che siamo in presenza 
di un mutamento della struttura del mondo tal¬ 
mente profondo, con tali caratteri, che renderà 
neceuario un aggiustamento complessivo de¬ 
gli equilibri, e soprattutto un nuovo pensiero. 
adegualo all’ampiezza del mutamento e alle 
difleicnU potenzialità che esso può manifesta¬ 
re e nppiesenlarc. 

' Il quesito principale credo possa essere for¬ 
mulalo cosi: come «leggiamo* dall'Europa la 
vicenda dell'Est? Dopo aver giustamente esal¬ 
tato e celebralo, talvolta fino all'enfasi, il movi¬ 
mento per la libertà e la democrazia che ha 
riempilo le piazze dell'Est europeo, che cosa 
realiiticamenie possiamo dire delle possibili li¬ 
nee di tendenza, del possibili sbocchi, delle 
possibili modilicazioni dei sistemi economici e 
politici? Nella realtà del processi In corso c’é si¬ 
curamente una vittoria del principio del «mer¬ 
cato» che non può essere In nessun modo 
esorcizzata o demonizzata; la richiesta di de¬ 
mocrazia e llberià appare organicamente con- 
nnwi a una rinrvaniZTazione dell'economia, a 


La crisi dell’Est stimola la riforma delle istituzioni 


una rottura delle planilicazlonldall'alto, alla ri¬ 
presa di una cultura del rischio e dell'Impresa. 
Dentro questo necessario processo, non pochi 
analisti leggono una vittoria piena del principio 
•americano» di organizzazione del mondo, la 
tendenza ad una omologazione senza residui 
che vedrà l'Est piegarsi e ripiegarsi in un im¬ 
menso mercato di consumo, nel quale le diffe¬ 
renti identità nazionali giocheranno un ruolo 
nella costituzione di gruppi dirigenti inadatti a 
definire l’autonomia di un •mercato determina- , 
to« e soslanzialrneme subalterni ad un solo 
prirrciplo egemonico che sembra avere davanti 
a sé una nuova e imprevista stagione. La «veri¬ 
tà» di questa posizione - lo accennavo già pri¬ 
ma - sta nella necessità del mercato e nella 
possibilità che esso evolva nella direzione indi¬ 
cata. 

Ma tutto ciò - ecco il punto che mi sta a 
cuore sottolineare - non rappresenta l'unica 
possibilità. «Mercati determinati», per usare 
nuovamente l'espressione di Gramsci, possono 
costituirsi intorno a classi dirigenti in grado di 
rivendicare autonomia politica e riorganizza¬ 
zione della democrazia in una direzione per 
niente omologala a un neoegemonismo di cui 
si incominciano a intravedere i primi tratti. Ri¬ 
dotta l'Urss a semplice potenza regionale. 
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compiuto da Gorbaciov questo necessario allo 
di realismo politico, rimane da vedere che co¬ 
sa può opporsi al dilagare di un egemonismo a 
senso unico, a una modernizzazione che 
escluda vera autonomia politica e rappresenta¬ 
zione autentica della forza delle culture nazio¬ 
nali. 

È qui che riemerge con forza la questione 
Europa. Se l'Europa come tale riuscirà a darsi 
un vero ruolo politico, e ad aprire verso Est tut¬ 
ta la potenzialilà della sua dimensione cultura¬ 
le, politica ed economica, ciò può rappresen¬ 
tare un passaggio decisivo per una •costituzio¬ 
ne» politica aH'Est in grado di sabaguardare 
un'autonomia nazionale e culturale. L'Europa 
può avere un ruolo storico di enorme impor¬ 
tanza se, in vista dell improwisa e accelerata 
crisi dell'Est, riesce a dare una svolta nei tempi 
e nelle idee al processo di unificazione politi¬ 
ca. Senza nessuna enfasi, ma lenendo conto 
della possibilità che la situazione reale offre, il 
problema dell'Europa politica diventa un pun¬ 
to decisivo nel mutamento della struttura e del¬ 
la storia del mondo. 

Perché tutto ciò incominci ad apparire nella 
realtà delle co$e. non é solo necessaria imma¬ 
ginazione politica sui tempi lunghi e volontà di 


aprire una nuova stagione di riflessione e di 
iniziativa. E necessario che subito alcuni pro¬ 
cessi si avviino nella direzione giusta. Intendo 
riferinnl. in modo paiUcolare, alla necessità di 
una progressiva crescila di quei poteri istituzio¬ 
nali degli organi democraticamenle eletti in 
Europa e preposti a definire i termini della sua 
nuova costituzione polilicB. 

Non c'é un salto improvviso dalla dimensio¬ 
ne politica a quella Istituzionale. Mai come ora 
le due dimensioni appaiono connesse e strette 
insieme da un destino sostanzialmente comu¬ 
ne. Se non Incomincia a crescere, oggi, la di¬ 
mensione polltico-lstlluzionale deU'Europa, se 
non si avvia concretamente quel primo livello 
di unificazione che deve vedere i •dodici» de¬ 
terminare non solo il terreno di una unificazio¬ 
ne del mercato e delle monete, ma quello del¬ 
le politiche economiche e della cittadinanza, 
se infine non incomincerà ad emergere una di¬ 
mensione politica sovranazionale in grado di 
misurarsi con la realtà e le differenze degli Stati 
nazionali non per abolirle ma per esaltarne le 
specificità, sarà ben difficile per l'Europa sia 
procedere verso un'efletiiva unità, sia essere 
interlocutore effettivo dell’Est che cambia. In- 
somma, la vicenda dell'Est dovrebbe esaltare il 
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processo di unificazione. Non é detto che ciò 
avvenga, ma in questo caso si tratterebbe di 
una grande occasione perduta. C'é una vec¬ 
chia e spero non profetica previsione di Altiero 
Spinelli che, nel 19S7, scriveva: «Se l'Europa 
es'istesse, questa crisi (allora, già la crisi del¬ 
l'Est) sarebbe una delle grandi occasioni favo¬ 
revoli per liberare qualche altro Paese e inte¬ 
grarlo. Poiché l'Europa non esiste, è assai pro¬ 
babile che la decomposizione del sistema co¬ 
munista porti ad una ulteriore degradazione 
delle volontà di unità in Europa». Ora, questo 
nodo é giunto veramente al pettine. 

Da qui, l'ampiezza e l'urgenza dei compiti 
istituzionali In quale direzione? Anzitutto, i 
problemi relativi aH'unione economica e mo- 
nelarìa. È necessario lavorare a quelle modili- 
che istituzionali in grado di delineate un gover¬ 
no «politico» dell'unione stessa, che altrimenti 
sarà preda di una liberalizzazione selvaggia 
fonte di nuovi contrasti. Vanno rese sempre 
più immanenti all'unione monetaria quell'in- 
sieme di modifiche istituzionali in grado di svi¬ 
luppare una lettura non economicistica del 
processo in corso, e di lasciar espandere la 
realtà di una «società civile europea» dove libe¬ 
ra circolazione abbiano la cultura, il sapere, la 
rrcerca. Il lavoro, dove siano rappresentati quei 


diritti di cittadinanza europea che possono di¬ 
ventare un modello di compenetrazione fra di¬ 
ritti dell'uomo e diritti del cittadino. Anche qui, 
nessuna euforia e nessuna utopia. Ma questo 
processo può trovare oggi solo in Europa la 
sua fonte e la sua piena legittimazione. Non 
entro più di tanto nel merito politico di un pro¬ 
blema che vedrà nella stessa Europa contrap»- 
poste forze di progresso e forze di conservazio¬ 
ne. Ma il campo di lotta é questo, e tutto il di¬ 
battito istituzionale - gli stessi termini della 
strategia istituzionale fissati dal Parlamento eu¬ 
ropeo qualche mese fa - andrà letto in una- 
chiave schiettamente politica. La domanda é 
appunto: quale ruolo politico per un'Europa 
unita? Quale estensione avrà l'idea e la realtà’ 
dell’Europa? Come ampliare quella democra¬ 
zia europea che dovrebbe rappresentare il mo¬ 
tore di tutto il movimento? 

Si può concludere mettendo l'accento sul 
fatto che la frattura dell’Est ridà all’Europa an¬ 
che una dimensione culturale di cui era stata 
privala. Est Ovest d’Europa sono sempre stati 
in serrata dialettica, autocoscienza dell'Europa 
e autocoscienza della Russia si sono sempre' 
misurate nella storia con effetti singolari e ric¬ 
chi. Ecco, forse oggi tutto un processo può ria¬ 
prirsi. La coscienza della vecchia Europa deve 
compcnctrarsi in questa possibilità. Le Istitu¬ 
zioni di solito tardano ad adeguarsi al mondo 
che cnmblx Proviamo a lavorare perché ciò 
non avvenga, perché l’eccezionaiità storica 
della situazione che viviamo spinga perfino le 
istituzioni, ie lente istituzioni, a diventare leva 
del cambiamento della storia. 
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TRIBUNA COMCRESSUALE 


A Chiarante dico: col sì un’occasione 
per tutti, il no la blocca 


Per un no che sia «di programma» 
non di semplice negazione 


■i Rispondo agli argomenti e agli inlcnogati- 
vi di Chiarante nella Tribuna di giovedì 25. 

Il quesito formulato dal segretario del parti¬ 
to, il mandalo che si chiede, sono chiarissimi. 
Si propone al partito di decidere l'apertura di 
una fase costituente per dar vita ad una nuova 
formazione politica. Si oppone una <ontromo- 
zione» che respinge quella proposta. É impor¬ 
tante ricordarlo perché il principio stesso della 
democrazia non consentirebbe, qualora la mo¬ 
zione di Chiarante e altri prevalesse, di prende¬ 
re inconsiderazioni ipotesi quali la 'rifondazio- 
ne« del partito o la «federazione» delle sinistre 
che adesso vengono ventilate ma che, in quel¬ 
la mozione, non sono proposte. li partito, in¬ 
somma, é chiamato a pronunciarsi o a favore 
di una scelta che apre un processo: o a favore 
di Hina obiezione che non consente questa fa¬ 
coltà, che esprime un divieto. 

Il compagno Chiarante sollecita ora un'ini¬ 
ziativa che dichiari che 'non necessariamente 
la fase postcongressuale deve chiudersi col dar 
vita ad una nuova formazione politica». Questa 
sollecitazione riassume e confonde questioni 
che vanno, al contrario, distinte. Essa può si¬ 
gnificare un invito non dico a ritirare la propo¬ 
sta. ma addirittura a cancellare l'ordine del 
giorno del Congresso, che fu deciso nel Comi¬ 
tato centrale non a maggioranza ma all'unani- 
mità e che dice esattamente: «Discussione sulla 
proposta di dare vita ad una fase costituente di 
una nuova formazione politica», Mi sembra evi¬ 
dente che ciò non sia possibile por nessuno. 
Avreobe potuto, forse, farlo lo stesso Cc ma 
prima che fossero avviati - come sono - I con¬ 
gressi delle sezioni. 

La sollecitazione di Chiarante può .inche es- 
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sere intesa come un invito a riflettere e a discu¬ 
tere sul dopo, una volta che il partito abbia 
espresso chiaramente la propria volontà e le 
proprie scelte. È un invito da raccogliere, ben 
distinguendo che c'é un prima e un dopo. 

Ho già detto che, a mio avviso, mentre la 
mozione alla quale aderisce Chiarante esprime 
un divieto, quella di Occhetto apre a tutti noi 
l'occasione di farci soggetti e protagonisti di 
una «fase costituente», con la fiducia e la con¬ 
vinzione di incontrare in tal modo altri, molli 
altri. Se il partito si pronuncia nettamente in 
questo senso, la facoltà che si apre - ecco co¬ 
sa rispondo a Chiarante - non è certo riservala 
soltanto a coloro che l'hanno attivala. Imme¬ 
diatamente. e per il carattere stesso che deve 
avere una «fase costituente», essa coinvolge - 
insieme con altre, oggi esterne - tutte le forze 
del partilo, le loro motivazioni ideali, le loro 
istanze programmatiche, le loro proposte orga¬ 
nizzative, ecc. 

Perché dunque avremmo un «partilo in atte- 
sa»7 Avremmo, al contrario, un partito in movi¬ 
mento. con una prospettiva, con una Iniziativa. 
Un partito in forte e creativa tensione, che atti¬ 
va tutte le proprio energie, al centro della at¬ 
tenzione, capace di parlare con una gran 
quantità di interlocutori, di incidere sulla vicen¬ 
da del paese. Come già, del resto, cominciamo 
a verificare nei falli. 

Ed è cosi che si dà risposta anche alla 
preoccupazione per >rimpostazlone di tipo re¬ 
ferendario che é stata data al dibattilo». Ricor¬ 
do che nel Comitato centrale, l'ipotesi di un iti¬ 
nerario più pacato e meditato - che il segreta¬ 


rio del panilo aveva avanzato - é stala accan¬ 
tonata di fronte ad una 'obiezione di iegiitiml- 
là». Un ceno numero di compagni - che han¬ 
no poi, con altri, presentato la mozione «per 
un vero rinnovamento» - hanno sostenuto che. 
restando in campo la proposta di avviare una 
fase coslluenle per dar vita ad una nuova for¬ 
mazione politica, un pronunciamento e una 
autorizzazione di lutto il panilo era pregiudi¬ 
ziale ad ogni altro atto e iniziativa (di carattere 
programmatico, verso altre forze, ecc.). Di qui 
il congresso straordinario subito. Cosa pensa¬ 
no oggi 1 compagni che si oppongono alla pro¬ 
posta del segretario? Che essa sia sbagliala, da 
criticare sul terreno politico: o intendono pro¬ 
lungare. anche in fase congressuale, ■'«obiezio¬ 
ne di legittimità»? Ma quella obiezione, che da¬ 
va fondamento alla richiesta del congresso 
straordinario subito - e che, infatti, non é siala 
in alcun modo contrastata - non ha più fonda¬ 
mento nel corso del congresso. 

Se la si mantiene, cambia di significalo: non 
alimenta più una richiesta democratica, ma 
contesta che il quesito stesso possa essere sot¬ 
toposto al vaglio della discussione e della scel¬ 
ta democratica. È chiaro che. in tal modo, si ri¬ 
schia uno scontro lacerante. Ma solo un ragio¬ 
namento un po' strano e contraddittorio può 
mettere a carico della proposta la tensione e il 
disagio che cosi si creano. Insomma, se prima 
si sceglie di contrastare nel modo più aspro e 
frontale una proposta, poi non si può addurre 
questa asprezza come capo d'accusa contro la 
proposta stessa. 

Stiamo allora, tulli, sul terreno della scelta 
politica: é raticgglamento più utile, più giusto, 
più responsabile. 


■i Sul primo numero di questa tribuna con¬ 
gressuale il compagno Pestalozza ha spiegalo, 
in modo che a me sembra assai convincente, ! 
motivi p)er cui proprio il no in positivo alla mo¬ 
zione del si, lungi dal rappresentare un ele¬ 
mento conservativo e di blocco, offre le linee 
di un programma di rinnovamento del partito e 
di sblocco dei sistema, politico c sociale insie¬ 
me. Osserverei soltanto, ad integrazione del ra¬ 
gionamento di Pestalozza, che il compagno 
Napolitano non ha lutti I torti nel chiedere 
chiarezza: perché é ben vero che precisissima 
é la richiesta di sosiiluzione del Panilo comuni¬ 
sta italiano con un'altra formazione politica di 
sinistra, ma compatibile con l'attuale forma del 
capitalismo. Però l'eterogeneità dei proponenti 
la prima mozione, aggregati, a quanto pare, 
solo dall'assioma-Petruccloli (comunisti non 
siamo più da tempo e resta solo da prenderne 
allo), non consente la formulazione di alcun 
contenuto politico concreto: se il si dovesse 
prevalere, infatti, sarà interessante scoprire 
quale prospettiva ambientalista ha messo in¬ 
sieme i compagni Borghini e Mussi, su quale 
programma di lotte sociali e di politica sinda¬ 
cale hanno convenuto i compagni Lama e Bas¬ 
solino, in quale comune strategia verso il Psi si 
sono riconosciuti lo stesso compagno Napoli¬ 
tano e il compagno D'Alema. Il compagno Oc- 
chelto ha certo esageralo nell'accampare, a 
giustificazione di convenienze difficili, la coabi- 
lazlonc in casa De di Orlando e di un Lima, ma 
non c'é dubbio che questa singolare alleanza 
somigli assai più alla micidiale coda di tutto 
quel che l'ultimo congresso aveva lasciato irri¬ 
solto. piuttosto che a un gnjppo dirigente con 
un credibile futuro. 

No, dunque, alla mozione del si, e. per que¬ 
sto, consenso alla posizione terza: ma. a mio 


UMBERTO CARPI 

avviso, va aggiunto con tutta chiarezza che 
questo consenso va chiesto non solo in oppo¬ 
sizione alla proposta del segretario, ma anche 
a netta differenza rispetto alla mozione secon¬ 
da, firmala dai compagni Natta e Ingrao, Tono- 
rella e Magri ed altri. Che una parte ampia e 
qualificala del gruppo dirigente si sia subito 
schierata contro I metodi e i contenuti del pro¬ 
getto del segretario è certo un latto importante, 
positivo. Altrettanto importante è che compa¬ 
gni che hanno pienamene condiviso la respon¬ 
sabilità della conduzione del partito negli ulti¬ 
mi dieci anni e che hanno svolto un ruolo de¬ 
cisivo nella stessa soluzione pasticciata dell'ul- 
timo congresso (quanto pasticciata lo dimo¬ 
strano le attuali lacerazioni) abbiano comin¬ 
ciato a manifestare elementi di perplessità e di 
(aulo)crilica. E comunque il successo del no 
nel suo complesso va auspicato e perseguito 
senza riserve da lutti i compagni della seconda 
e della terza mozione come base di ogni suc¬ 
cessivo sviluppo politico. 

£ noto che i compagni della seconda mozi> 
ne si sono opposti ad un fronte unico del no in 
nome della chiarezza delle proposte politiche: 
e in questo senso la scelta, non volendo pensa¬ 
re nessuno di noi a persistenti settarismi sul ti¬ 
po di quelli che caratterizzarono il XVII con¬ 
gresso, poteva avere un senso. Ma poi, al di là 
del giusto no, la seconda mozione, va detto 
con franchezza, ha grandemente deluso pro¬ 
prio sul tcneno dello proposte politiche e dei 
contenuti programmatici, sfuocati o assenti. 
Forse non poteva essere altrimenti, se é vero 
che l'arco dei proponenti non risulta meno 
eclettico di quello dei proponenti la prima: se 
è vero che non meno gravi ne sono le respon¬ 


sabilità per il declino del partito nell'ultimo de- 
ccnnlo. 

Ma ha ragione la lerza mozione I& dove al- 
ferma che. al di là del referendum fra si e no, 
la vera divaricazione fra le due anime del parti¬ 
lo non può manifestarsi che nel confronto su 
precise scelte politiche e prograrnmatiche, pe¬ 
na l'ennesima, paralizzante mediazione fl^e 
piena di organigrammi e vuota di politica. Se li 
si prelude allo scioglimento del partito, un no 
tutto negativo (arroccato o sognatore che sia) 
prelude ad un partito ulteriormente stagnante. 
Di fronte a questo dilemma perdente, su cui si 
é rissosamente scomposta la confusa maggio¬ 
ranza assemblatasi nel XVlll Congresso, la ler¬ 
za mozione offre un terreno di dibattilo pio¬ 
grammatico, l'unico su cui fondare un *'*•**'“■ 
co rinnovamento. aH'altezza dei grandi rivolgi¬ 
menti in alto e non solo trasformìstica 

Dire no ha in sé una carica autenticamente 
innovatrice a patto, per esempio, che alla pro¬ 
posta di adesione aH'lnlemazionale socialista 
si risponda con un no chiaro, che ne denunci 
l'arretratezza rispetto alle prospettive della 
nuova Europa, d'una nuova sinistra europea 
che dovrà misurarsi con la sfida goibacioviana 
e con le conflittualità Europa/Usa su un-terre¬ 
no radicalmente diverso da quello della vec¬ 
chia intemazionale socialdemocratica. A patto, 
ancora, che si definisca il ruolo da attribuire al¬ 
la classe operala e al lavoro dipendente per 
l'aggregazione dei nuovi movimenti e delle lo¬ 
ro confliilualità, ponendo con forza la questio¬ 
ne della democrazia sindacale e di una prò- ' 
fonda riforma della Cgil. Soso solo due esempi 
di come, in assenza di contenuti jaolitici, ad un 
si vanilicalore si rischi di rispondere con un no 
certo necessario, ma solo negativo e come tale ' 
subalterno. 


Didamo democrazia Una forza che nasca 
ma anche eguaglianza da due soggetti 


Una forma-partito 
per nuove aggregazioni 


QIANNI BORGNA 

M Non piace l'espressione •orizzonte del co¬ 
muniSmo»? A me le formule non interessano. 
Mi interessa la sostanza. E la sostanza é quella 
che Norberto Bobbio ha espresso con parole 
semplici ma efficaci quando ha osservato che 
il fallimento dell'Est non può farci dimenticare 
che «nessuno finora ha trovalo il modo di met¬ 
tere di'accordo i diritti di libertà con le esigenze 
di giustizia sociale». 

In Occidente, nonostante la libertà, le ingiu¬ 
stizie sono tuttora profonde, la politica è sem¬ 
pre pio affare di pochi e grandi potenzialità, 
materiali c morali, che ci potrebbero rendere 
più felici e più liberi, vengono dissipate e di¬ 
sperse in nome del profitto. So bene che é me¬ 
glio anche poca democrazia piuttosto che ne» 
sona democrazia. Ma perché questo dovrebbe 
bastarmi? 

Taluni compagni - tra questi De Giovanni - 
propongono di «riassumere la democrazia co¬ 
me grande orizzonte». Confesso che non mi é 
chiaro cosa ciò significhi in concreto. Intanto 
osservo che sin dall'antichità, come ben mo¬ 
stra Aristotele nella Politica, non si può parlare 
di democrazia ma di democrazie, al plurale: di 
forme di democrazia diverse e talora diversissi¬ 
me. Aggiungo che non capisco come potrebbe 
un tale richiamo qualificare di per sé un pro¬ 
gramma politico, giacché lutti i partili costitu¬ 
zionali in Italia si proclamano democratici (a 
meno che non si pensi, ma questo si sarebbe 
un rigurgito di vecchio settarismo, che non tulli 
lo siano veramente). 

La democrazia, in realtà, non é altro che un 
insieme di regole e di procedure, che certo so¬ 
no venule evolvendosi in senso sempre più 
rappresentativo e garantista anche grazie alle 
lotte del movimento operalo, ma che per defi¬ 
nizione sono al di qua delle risposte da dare ai 
problemi e ai confliiil sociali. A qualificarla é 
appunto il come quelle risposte vengono date. 
Non sono proprio dei liberal-democratici come 
Bobbio e Dahrendorf a ricordarci che la demo¬ 
crazia non é automaticamente giustizia e 
uguaglianza? 

Noi comunisti italiani, tra tanti meriti, abbia¬ 
mo avuto kl grave torto di non sancire netta¬ 
mente e per tempo quello che era ormai nelle 
cose, e cioè la nostra totale estraneità dalle 
corKezionI e dalle pratiche prevalse nel regimi 
dispotici ed incfllcientl dell'Est, figli non del- 
rOtlobre ma dello stalinismo e della guerra 
fredda. Non foss'aluo perché niente e nessuno 
hanno tanto nuociuto al socialismo quanto 
quei regimi che pure - sarebbe vano negarlo - 
al socialismo si richiamavano. Ora però, pro¬ 
prio nel momento in cui si riapre una possibili¬ 
tà e le grandi idee-forza che hanno rimesso in 
moto la storia del mondo provengono dall'Urss 


di Gorbaciov, il nostro compito è non già quel¬ 
lo di ingrossare stancamente c tardivamente le 
file della socialdemocrazia ma di batterci per 
un nuovo socialismo, che sia anche il frutto di 
quanto di meglio hanno saputo esprimere le 
diverse anime del movimento operaio. Propor¬ 
si di aderire all'Intemazionale socialista signifi¬ 
ca. per me. anche questo. 

Le socialdemocrazie hanno avuto certamen¬ 
te il merito di considerare Indissolubile II nesso 
tra democrazia e socialismo. Ma, pur contri¬ 
buendo alla nascita dello Stato sociale e favo¬ 
rendo significative redlstribuzioni del reddito, 
sono state anch'esse carenti nel risolvere il 
problema posto da Bobbio. Oltreché fortemen¬ 
te segnale da una cultura economicisia e indu- 
strialisia. 

Oggi si tratta di andare oltre, anche per l'e¬ 
mergere di nuove contraddizioni. Oltre la tradi¬ 
zione comunista, ma anche oltre quella social¬ 
democratica. Del resto, parliamo tanto della 
nostra crisi, ma dimentichiamo di dire che tut¬ 
ta la sinistra occidentale nello scorso decennio 
ha dovuto segnare il passo. Ripeto: le formule 
mi interessano poco. Constato sempllcemenle 
che questo «orizzonte» continuerà a essere in 
contrasto con le logiche del capitalismo. 

L'onda moderata non é Inarrestabile. Prima 
o poi anch'essa rifluirà. L'essenziale é essere 
saldamente in campo, e lottare. Rinnovando 
profondamente il partito, senza però snaturar¬ 
ne la sostanza. Temi come quelli deU'amblen- 
tc, dei diritti civili o della differenza sessuale 
solo apparentemente sono estranei alla dura 
realtà dei rapporti di classe. Ben vengano per¬ 
ciò tutte le possibili innovazioni della forma- 
partito. ma ricordiamoci che, di fronte all'in¬ 
treccio sempre più stretto tra politica ed eco¬ 
nomia, di fronte al vero «governo-ombra» rap¬ 
presentato da un'industria e da una finanza 
sempre più aggressive e pervaslve, non c'é pa¬ 
rilo per rssues o puramente trasversale che ten¬ 
ga. Non innamoriamoci delle mode. La strada 
é quella, forse meno suggestiva ma indubbia¬ 
mente più efficace, di una riforma profonda 
del partito di massa. Di un «nuovo partito nuo¬ 
vo». aperto alle novità ma ancora profonda¬ 
mente radicato nella società, a forte connota¬ 
zione popolare e lavoratrice. Tutto il contrario 
di un movimento radìcaleggiante o di una fe¬ 
derazione di movimenti. 


GIULIA RGOANG 

M Non a caso si riaccende oggi, nel con¬ 
gresso. un dibattito da tempo aperto tra le 
donne comuniste: é possibile stare in una 
organizzazione mista, pensata, costruita e 
sostanzialmente diretta da uomini, evitando 
da un lato l'omologazione a forme, canoni, 
contenuti politici falsamente neutri e in real¬ 
tà maschili, e quindi l'alienazione rispetto al 
sesso femminile, e dall'altro in senso di Im¬ 
potenza, di insignificanza, di estraneità nei 
confronti della cosiddetta «politica genera¬ 
le»? 

È proprio per la possibilità di risolvere 
questa contraddizione che tante di noi, mili¬ 
tanti comuniste, erano state indotte in anni 
passati ad abbandonare il riferimento al pro¬ 
prio sesso, a rifiutare quello che avevano an¬ 
che esse finito per ritenere solo uno «specifi¬ 
co» femminile. Cosi molte di noi avevano fi¬ 
nito per rischiare di essere donne senza 
identità, oppure avevano scelto altre forme 
di militanza, in cui fosse fondamentale il ri¬ 
ferimento al proprio sesso: o ancora aveva¬ 
no tantalo di trovare nel partilo spazi di pra¬ 
tica femminista, che tuttavìa sentivano ad un 
tempo influenti sulla politica e limitanti co¬ 
me donne. 

È stato attraverso l'esperienza della Carta 
itinerante che la contraddizione tra essere 
donne e essere comuniste, tutta interna al 
nostro sesso, ha cominciato a trovare le pa¬ 
role e i pensieri per dipanarsi; a partire cioè 
dal momento in cui le donne comuniste 
hanno comincialo a costituirsi come sogget¬ 
to autonomo. In una pratica dì relazione Ira 
loro e con le altre donne; facendo riferimen¬ 
to al proprio sesso ma decidendo di giocare 
però la forza e l'autonomia delle donne 
dentro un partito politico che sì propone la 
trasformazione radicale dell'esistente. 

Non è un caso che siamo riuscite, sia pure 
con grandi contraddizioni e difficoltà, a far 
vivere, in strumenti vecchi nati dall'idea del¬ 
lo specifico femminile, come le commissioni 
femminili, contenuti e modi di far politica 
assolutamente nuovi, anche rispetto ad altre 
esperienze del movimento delle donne. Noi 
abbiamo riconosciuto nella forza crescente 
delle donne, nella capacità del soggetto 
femminile di pensare se stesso e il modo a 
partire dqlla teoria e dalla pratica delia diffe¬ 
renza sessuale, una critica radicale dell'esi¬ 
stente. E abbiamo riconosciuto che da una 
tale critica può discendere una ipotesi altret¬ 
tanto radicale di trasformazione. 

Si é aperta cosi anche in un partito, la 
possibilità di guardare in modo duale alia 


società, alle istituzioni, all'agire politico. È I 
cominciata a maturare l'idea che non può 
esistere progetto di trasformazione neutro. 
Un progetto neutro non può essere un vero 
progetto di trasformazione. Proprio in quan¬ 
to te donne comuniste hanno avvertilo di e» 
sere portatrici, a partire dall'appartenenza di 
sesso e dalla pratica della relazione, di un 
proprio, autonomo progetto, il conflitto - 
lungi dal sedarsi - ha cominciato a mutare 
di segno e di qualità ed ha acquistato una ir¬ 
riducibile radicalità; un conflitto che non si 
esprime pio soltanto nel disagio di donne in 
un mondo di uomini, e neppure solo come 
battaglia per conquistare spazio e potere, 
ma nello scontro tra progetti e quindi nel 
processo che porta a demistificare il caratte¬ 
re falsamente generale e a ricondurre quel 
progetto a parzialità sessuata. 

Non è casuale che ci si sia posta la neces¬ 
sità di affrontare dal punto di vista del sesso 
femminile il tempo. Affermare l'esistenza e il 
valore di un tempo femminile nascosto e ne¬ 
gato. significa modificare su questa base tut¬ 
ti gli altri tempi, il tempo della produzione, 
come II tempo libero e la stessa organizza¬ 
zione e gerarchia degli orari e delle scansio¬ 
ni che oggi pretendono di regolare in modo 
neutro il tempo di ogni giorno come quello 
del ciclo di vita. Abbiamo insomma aggredi¬ 
to. mostrandone tutta la falsa neutralità, una 
delle questioni centrali nell'esperienza del 
movimento operaio; vorremmo in realtà col¬ 
pire in radice la nozione «neutra», «generale» 
di lavoro e perciò le basi stesse di quella an¬ 
tropologia che pure ha ispirato le idee di li¬ 
berazione del movimento operaio. . 

Questa progettualità è segno del maturarsi 
della forza femminile come soggettività poli¬ 
tica. Tutto questo complesso processo ha bi¬ 
sogno di uno sbocco, richiede un salto di 
qualità. La proposta di dare vita a una for¬ 
mazione politica nuova non nasce, dunque, 
solo da una opzione maschile. Nasce all'in- 
lemo di un partito in cui é stato posto il pro¬ 
blema di divenire partito di donne e di uo¬ 
mini e in cui. quindi, ha cominciato ad agire 
tale conflitto. Non poteva nascere in nessun 
altro luogo. 

Per questo, sono tra quelle che hanno vi¬ 
sto nel «nuovo inizio» una occasione: quella 
di essere costituenti, in modo autonomo, di 
una formazione politica che nasca dall'ini¬ 
zio. da due soggetti e non da uno solo e che 
quindi può essere a disposizione, in modo, 
per cosi dire, programmatico, nel patto che 
la fonderà, del pieno estrinsecarsi dei con¬ 
flitto tra i sessi. 


SANDRG MGRBUI 

■B La mozione presentata dal segretario del 
partilo non delinca i caratteri della «nuova for¬ 
mazione politica» che il congresso dovrebbe 
decidere dì costituire. Rinvia l'esame deV pro¬ 
blema al confronto con i «nuovi soggetti» che 
dovrebbero partecipare alla «fase costituente» 
di una nuova formazione. Quello che si propo¬ 
ne ora é di decidere, comunque, il superamen¬ 
to del Pei. Questa reticenza non è casuale. Cor¬ 
risponde esattamente airindeterminatezza ed 
ambiguità di un progetto politico<uliurale che. 
non a caso, consente ancora opposte letture: 
quella cosiddetta «di destra» (conquistare al 
più presto un ruolo di governo fondato sulla 
rappresentanza degli interessi cosi come si 
esprimono nella società, e sostenuto dalle tec¬ 
niche ordinarie dello scambio politico e della 
conquista del consenso d'opinione) e quella 
cosiddetta di «sinistra» (radicamento sociale di 
una cultura critica della realtà e del conflitto, 
per far maturate dall'opposizione le condizioni 
di una svolta sostanziale e dì una alternativa di 
governo). 

È del tutto evidente che da tali opposte op¬ 
zioni politiche non possono che derivare op¬ 
poste idee dcH'assetlo organizzativo della cor¬ 
rispondente «formazione polilicà». In particola¬ 
re nella prima Ipotesi (la lettura cosiddetta «di 
destra», che appare in verità il più verosimile 
sviluppo dei presupposti dell'Intera operazione 
proposta dalla mozione di Occhetto) sarebbe¬ 
ro ovviamente rimesse in discussione le basi 
politico-culturali del XVlll Congresso, sicché 
davvero non avrebbe senso (come si dice nel¬ 
la stessa mozione) svolgere una Conferenza di 
organizzazione. Se invece si assumono le basi 
politiche del XVlll Congresso, allora sarebbe 
tutt'altro che assurdo porsi l'obiettivo (giusta¬ 
mente Indicato dalla mozione «per un vero rin¬ 
novamento») di una conferenza di organizza¬ 
zione per trarre finalmente da esse tulle le con¬ 
seguenze rifondative dell'assetto organizzalo 
del «nuovo PCi». 

Di questo c'era e c'è bisogno. II «nuovo Pci« 
potrà farsi infatti strumento efficace di reallz- 
zione del «nuovo corso» se saprà far incontrare 
e combinare la ricchezza delle soggettività e 
delle dilfercnzc che caratterizzano la moderna 
complessità sociale, con l'aitualilà dei valori 
che unificano il moderno progetto di cambia¬ 


mento. Questa capacità di combinazione, del 
tutto inedita nel panorama politico italiano, 
realizzerebbe, una nuova forma delPagire poli¬ 
tico e dello scambio, una vera riforma della po¬ 
litica fondata sulla inscindibilità del legame fra 
•rappresentanza- delle convenienze e dei valo¬ 
ri presenti nella società, e radicamento delle 
convenienze e del valori del progetto. 

L'idea-fotza che meglio sembra poter pla¬ 
smare la nuova «lorma-partito» appare atiQia 
essere quella della tematizzazione delle artico¬ 
lazioni organizzative o, spingendosi più in là. 
della lorma organizzativa di tipo federativo, ge¬ 
nerala dalle articolazioni (per interessL per 
ambiti progettuali, persino per culture dìlfeien- 
ziate: spazi c tempi delle donne) del progetto 
politico e culturale generale. Ai livelli naziona¬ 
le. regionale, cittadino (o provinciale) la sintq: 
si della direzione politica e del progetto sareb¬ 
be garantita da istanze di elaborazione e di di¬ 
rezione di tipo confederale. Si pensi al valore 
che nelle città (e nel Mezzogiorno in particola¬ 
re) tale nuovo assetto avrebbe per affrontare il 
nodo del rapporto Ira diritti dei cittadini ed or¬ 
ganizzazione dei poteri. 

In concreto, dall'attuale assetto piramidale 
(fortemente gerarchizzato e verticislico) e 
totalizzanle/indifferenzlato (la «base» della pb 
ramide é costituita, oggi dalle sezioni territoria¬ 
li «tuttofare»), si passerebbe ad un assetto reti¬ 
colare (policcntrico) e differenziato (tematiz¬ 
zato). Ciò conisponderebbe, appunto, al pa» 
saggio da un assetto funzionale alla trasmissio¬ 
ne del comando politico-ideologico dai vertici 
della piramide alla società, ad un assetto fun¬ 
zionale allo scambio fondalo sull'incontro fra 
convenienze (soggettiviià) e progetto (espio» 
so da tale «forma-partito») ed assai aperto ad 
inedite possibilità aggregative a sinistra. 

Infine, l'assetto reticolare e policenbico im¬ 
plicherebbe una radicale trasformazione degli 
attuali rapporti gerarchici Ira le diverse «istan¬ 
ze» del nuovo partilo. Ad esempio, in una fede¬ 
razione. si opererebbe obbligatoriamente (per 
definizione) un consistente spostamento dei 
poteri dagli apparati e dalle strutture di elabo- 
razìone/direzione federale, verso il reticolo 
delle strutture (si badi: non più -di base-f) che 
si costituiscono. I criteri di formazione degli or¬ 
ganismi dirigenti federali, ne sarebbero pari¬ 
menti e obbligatoriamente modificati. Ci si av¬ 
vicinerebbe, in un certo senso, ad una forma di 
autogoverno federale da parte delle strutture 
del «reticolo». 

Insomma: non sarebbe stalo più giusto e più 
utile discutere di queste e di altre questioni pri¬ 
ma di decidere la costituzione di un'indefinita 
nuova formazione politica? Certamente sL A 
meno che, come si diceva, i presupposti e gli 
obiettivi delia «fase costituente» non vadano in 
tutt'altra direzione, rispetto al XVlll Congresso. 


Rifondarci non basta. E ^ altri soggetti? 


BM Trovo piuttosto contraddittorio l'atteggia¬ 
mento di alcuni compagni sostenitori della se¬ 
conda e terza mozione che da un lato ricono¬ 
scono, giustamente, la passione e l'intensità 
del dibattito congressuale in corso e dall'altro 
Insistono nel criticare il metodo con il quale la 
vicenda congressuale é stala avviata. A me 
sembra evidente che se il dibattito é cosi inten¬ 
so e partecipato ciò é dovuto al latto che I 
compagni sono chiamati a discutere ed a pro¬ 
nunciarsi per decidere su posizioni diverse e 
chiare. Se avessimo seguilo la prassi consueta 
del centralismo democratico, procedendo a 
una mediazione preventiva delle diverse pro¬ 
poste all'Interno del gruppo dirigente, avrem¬ 
mo fornito alla base del partito, come altre vol¬ 
le é accaduto, un prodotto scarsamente leggi¬ 
bile e quindi anche scarsamente suscettibile di 
produrre quella socializzazione delle cono¬ 


scenze e degli argomenti che dovrebbe essere 
l'asse portante di ogni processo decisionale. 

D'altro canto, come si può insistere, come 
fanno sempre i compagni delle mozioni due e 
tre, nel sottolineare i fenomeni di burocratizza¬ 
zione e di sclerosi del partilo, per altro da tem¬ 
po esistenti e denunciati, e non rendersi conto 
che il confronto politico aperto, la battaglia po¬ 
litica. é il miglior antidoto finora conosciuto 
contro questi fenomeni? 

Sostenere che il confronto aperto debba ri¬ 
sultare inevitabilmente lacerante o che un di¬ 
battito di massa, che si svolge secondo le rego¬ 
le di un congresso, debba risolversi In un refe¬ 
rendum, soltanto perché, alla fine, i compagni 
saranno chiamati a pronunciarsi chiaramente, 
significa implicitamente esprìmere un giudizio 
di Immaturità del panilo e del suo gruppo diri¬ 
gente. lo penso che. al contrario, il partilo sia 
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da tempo maturo per un dibattito esplicito, per 
scelte chiare. Anzi proprio il considerare che il 
confronto di posizioni diverse di pari dignità 
sia una procedura del lutto normale in demo¬ 
crazia é il modo migliore per evitare esiti trau¬ 
matici. 

Alcuni compagni della seconda mozione so¬ 
stengono ora l'utilità di una nostra adesione al¬ 
l'Intemazionale o parlano di rifondazione del 
partito, parola che non é scritta nella mozione 
che sostengono. In fondo 0 già un risultato po¬ 
sitivo della chiarezza del dibattilo l'awicina- 
mcnlo di alcuni compagni alle proposte della 
prima mozione. Tuttavia la differenza 0 eviden¬ 
te Ira l'ipotesi della rifondazionc e quella della 
costituzione di una nuova forza politica. 

Rifondazioné é un rafforzativo della propo¬ 


sta di rinnovamento del PCI. Resta comunque 
una proposta rivolta solo a noi stessi. Noi dob¬ 
biamo nfondarcì. noi dobbiamo definire il no¬ 
stro programma fondamentale, noi dobbiamo 
ridefinire il nostro modello organizzativo, spc^ 
rando cosi di aumentare la nostra capacità di 
penetrazione nel paese. Temo proprio che tut¬ 
to ciò non basti c. d'altro canto, non abbiamo 
perfino ossessivamente parlato di rinnovamen¬ 
to e di partito-programma nel congresso di Fi¬ 
renze. senza modificare sostanzialmente le co¬ 
se? Oggi la situazione é caratterizzata dalla 
presenza dì nuovi soggetti sociali forti, da una 
sinistra diffusa e da forze e persone convìnte 
della necessità di un mutamento profondo nel 
paese e della sua condizione politica, ma non 
disposte ad iscriversi ad un partito comunista 
sia pure rinnovato, né a riconoscergli il compi¬ 


lo di laro la sintesi per tutti; il rinnovamento 
della sinistra, in questa situazione, non potrà 
scaturire che dal concorso simultaneo e con¬ 
vergente di forze diverse. Nella prospettiva di 
una ricomposizione delia sinistra va posto il 
problema del nostro rinnovamento che é an¬ 
che il problema del ruolo decisivo che la no- 
' stra forza deve svolgere nel processo per la for¬ 
mazione di una nuova forza politica. 

Ogni intrapresa, se veramente tale, se è cioè 
diretta a innovare sostanzialmente l'esistente, 
comporta un rischio. Ogni azione collettiva è 
un processo a «razionalità limitata» nel senso 
che nessun attore, neanche colui che intra¬ 
prende l'azione, può mai avere in partenza un 
livello di informazione adegualo a predetermi¬ 
narne esattamente l'esito. Ciò a maggior ragio¬ 
ne è ■vero quando programmaticamente si ten¬ 
ta di coinvolgere più soggetti nel processo. Ma 


per il successo dell'azione è di importanza de¬ 
cisiva formulare con chiarezza, in partenza, le 
finalità che con essa si intendano perseguire. 
Perciò non mi convincono le ipottsl che ten¬ 
dono a lasciam le conclusioni del congresso 
indeterminate, suscettibili di interpretazioni di¬ 
verse. Come potremmo pensare di coinvolgere 
altri in una impresa che noi proponiamo, se 
non diciamo con chiarezza dove vogliamo an¬ 
dare? 

Decidere con chiarezza al congresso non 
vuol dire non porsi il problema deH'unità. Il 
giorno dopo il congresso, se la proposta di Oc- 
chetto sarà accettata, li terreno del nostro con¬ 
fronto sarà già completamente diverso e su di 
osso si riformeranno gli schieramenti. A quel 
punto il problema sarà di utilizzare al meglio le 
nostre risorse per dare il massimo impulso alla 
generazione di una nuova sinistra, del suo pro¬ 
gramma. del suo modello organizzativo. 
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